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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Giovedì 21 aprile 1977 / L 150 
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Partito e FGCI preparano 
le diffusioni straordinarie 

di domenica e del 1° maggio 
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Di fronte all'urgenza di un accordo politico e programmatico 

La DC rallenta ancora 
i tempi del confronto 

Zaccagnini rientrato a Roma convoca la Direzione solo per martedì prossimo — Incontro tra il 
PSDI e il PRI — La Federazione sindacale unitaria chiede colloqui con i partiti sul programma 
Un articolo del compagno Natta sulle condizioni e le garanzie di un'efficace guida del Paese 

Gli esami confermano l'ulteriore estensione dell'inquinamento a Seveso 

L'allarme 
per la diossina 

si allarga 
alla zona B 

Per ora non vengono chiuse le 15 fabbriche attorno 
alle quali è stalo trovato veleno oltre il limile di sicurezza 

Non si può 
restare a mezz'aria 

BKN comprensibili» è la 
preoccupa/Jone, assai dif 

fusa, che i dirigenti della 
Democrazia cristiana, secondo 
una radicata consuetudine, al
lunghino ora i tempi ilei ili-
battito politico col rischio di • 
determinare una situa/ione ili I 
sfilacciamento e di insoste- \ 
(libile stasi. Una prospettiva j 
di questo genere va decisa
mente contrastata, per alme
no due decisive ragioni. 

La prima ragione è la con
dì/ione obiettiva del Paese. 
Problemi pesantissimi conti
nuano a gravare sul futuro, 
determinando tensioni sociali 
molto acute. Se non si dà 
la sensazione che le forze i>o-
litiche hanno la volontà e la 
capacità di avua re qualcosa 
«li profondamente nuovo — 
ciuci che abbiamo chiamato 
la •< svolta » — nella dire/io
ne della cosa pubblica, il j>e-
ricolo ilei discredito e del ili-
stacco delle masse dalle 
istituzioni è destinato a cre
scere. \JC questioni essenzia
li sono state individuate nel
l'occupazione, nel rilancio in 
forme nuove dell'attività pro
duttiva. nella ripresa del Mez
zogiorno e dell'agricoltura, 
nella condizione delle masse j 
giovanili e femminili. Nessu
no può pensare di assistere 
con indifferenza al deteriora
mento dell'ordine democrati
co. al dilagare della violenza 
e della criminalità * politica » 
strettamente intrecciata con 
quella comune. La vita ci
vile. la sicurezza dei cittadi
ni. la stabilità stessa delle 
istituzioni repubblicane sono 
minacciate. K indispensabile 
che il cosiddetto * quadro po
litico » sia iwrtato a corri
spondere all'ampiezza e alla 
gravità di questi problemi. 

La seconda ragione attiene 
proprio al -; quadro politico ». 
Qualunque sia il giudizio che 
s: dà sull'attuale governo, sul 
suo lavoro, sull'esperienza ilei 
nove mesi trascorsi — e si 
sa che il nostro è un giudizio 
complesso e non unilaterale 

non si può ignorare che 
fatti nuovi si sono verificati 
nelle ultime settimane. Tutti 
indistintamente i partiti che 
con la loro astensione hanno 
reso possibile la nascita e 
l'esistenza del governo han
no dichiarato esplicitamente. 
K a pure con motivazioni d: j 
ver.se. di considerare ormai j 
logorata questa formula e di i 
reci tare indispensabile il suo \ 
superamento. K" un dato di \ 
fatto. Vii altro il.ito di fatto è • 
che la Democrazia cr.-tian.i. ; 
por bocca di vari suoi auto 1 
rc\o! issimi esponenti, ha con- j 

loro limiti e le loro persi
stenti ambiguità. Ma la que
stione che a questo punto 
si txine non è eludibile: se 
tutti i partiti dell'astensione 
hanno in vario modo espres
so l'esigenza di un muta
mento del quadro, e se la 
.stessa DC ha parlato di pos
sibili convergenze di proget-

i ti politici, dichiarando an
che che un certo grado di 
unità può ora prevalere sul-

ì le differenziazioni, ciò crea 
1 obiettivamente un qualche 
! vuoto attorno all'attuale si

tuazione di governo. S.> però 
, si conviene che occorre im-
I boccare una strada diversa, 

e poi in concreto non si va 
| avanti, tutto resta sospeso a 
j mezz'aria, tutto si arena e 
i rischia ili marcire. K il Pae-
i se non se lo può permettere. 
ì Per questo il segretario del 

PCI ha scritto su queste co
lonne — e !o ha ribadito 
domenica a Bologna — che 
« il Paese deve avvertire fi
nalmente che i partiti demo
cratici sono capaci di accor
darsi per realizzare una svol
ta politica ». Ci vuole il segno 
di un cambiamento reale. 

LJACCENTO è oggi giusta
mente posto sul pro

gramma, e sia il nostro par
tito. sia i compagni sociali
sti. sia altri partiti stanno 
dando il loro contributo al
la definizione dei contenuti 
programmatici. K' fuor di 
dubbio che un accorilo sulle 
cose da fare, a breve e a 
medio termine, è assolutamen
te essenziale. Tuttavia altret
tanto indubbio è che nessun 
programma ha senso se non 
investe anche il modo di go
vernare. e se non è accom
pagnato e sorretto dalle ga
ranzie ixilitiche per la sua 
realizzazione. 

Di qui la nostra imposta
zione: secondo cui all'intesa 
sui programmi non può non 
collegarsi una intesa politica 
tra i partiti che porti a su
perare in positivo, appunto, il 
periodo delle astensioni. Dal
le astensioni, che sono «tate 
una scelta autonomamente 
compiuta da ciascun partito. 
e che hanno consentito il ma-

i turare di condizioni e con- ! s U ' ° f a " « sapere 
! \mzioni nuove, si deve pas-
i s.ire a un'altra fase, ila rea-
< lizzarsi nella chiarezza e alla 
t luce ile! sole. Ci rendiamo j paste programmatiche dovreò 

ROMA — Modi e nini: del 
comio.no h a ì partiti per un 
accordo programmatico e po
litico, dopo che per genera i 
ammissione ia la.se deuu «non 
stiduc.a » ha esaurito ogni po
tenzialità positiva, restano un-
cora indeterminati, mentre la 
Federazione sindacale, unita
ria ha termalmente chiesto 
un nuovo ed urgente con-
lronto con le forze politiche. 

Le vane forme di pressione 
suila DC — ultima quelia co 
stituita dagli incontri del .->e 
gretano socialista Craxi coi 
segretari del PCI. de! PSDI, 

! de. Pi t i — se sono servite a 
puntualizzare l'esigenza di evi
tare periodi di stal.o e di ren
dere serrato il dialogo non 
hanno tuttavia ottenuto dal
la DC una accelerazione del
le procedure di consultazione. 
Anzi, l'accento da parte de
mocristiana è stato piuttosto 
posto sull'esigenza di acqui-
s.re accuratamente le condi
zioni, anzitutto all'interno del
lo « scudo croc.ato » e quindi 
nei riguardi degli altri partiti. 
perche i! contronto sui con
tenuti degli elementi program
marci discriminanti conduca 
a convergenze reali che evi
tino. come si dice, il rischio 
del nulla di latto che, stante 
il sostanziale esaurimento del 
governo attuale, si tradurreb
be in vuoto di potere. 

In lineo di metodo questo 
richiamo alla ponderazione 
dei contenuti e del reale gra
do di unità fra le forze demo
cratiche appare fondato, ma 
tutto sta nello stabilire non 
solo se la DC è veramente 
mossa da un intento di ac
cordo ma se le sue concrete 
impostazioni programmatiche 
e politiche siano tali da con
sentire il confronto e l'incon
tro. E si tratta anche di ve
dere se la PC non finisca. 
come Speaso e avvenuto, con 
lo scaricare sul Paese le sue 
interne incertezze e divisioni. 

Questi interrogativi emer
gono anche dalla cronaca po
litica di ieri. Il segretario del
la DC è arrivato a Roma e si 
è incontrato con Moro e Gal
loni. Quindi ha convocato la 
Direzione per martedì pros
simo. I giorni che separano 
da tale riunione dovranno ser
vire. oltre che a chiarire ì 
rapporti interni alla stessa 
DC. a definire le posizioni del 
partito sui maggiori problemi 
del programma (che dovreb
be assumere la forma di do
cumenti da sottoporre agli al
tri partiti) e a condurre in 
modo informale consultazioni 
e sondaggi tecnico politici su
gli stessi aspetti de! pro
gramma. 

La Direzione de di martedì 
dovrebbe quindi valutare se 
siano state acquisite suffi
cienti garan?..e di successo e 
autorizzare una fase ulteriore 
e politicamente più qualifi
cata di confronto. Se tale va
lutazione sarà positiva — è 

la DC si 
orienta ad avere propri in
contri bilaterali con esponen
ti autorevoli degli altri par-

Bozze di specifiche prò-

La Camera 
approva 
nuove 
misure 
per la 

riconversione 
Ieri la Camera ha pro

seguito l'esame della leg
ge sulla riconversione in
dustriale. Xel corso di una 
intensa giornata di lavo
ro sono stati approvati nu
merosi altri articoli del 
provvedimento che intende 
ristrutturare 1' apparato 
produttivo del nostro Pae 
se. Tra le varie misure è 
stata decisa la definitiva 
eliminazione del < comma 
Montedison »; sono state 
introdotte importanti no\ i 
tà a salvaguardia e inceri 
ti va/ione dell'occupazione 
femminile: è stato accen
tuato il ruolo di parteci
pazione delle Regioni (con
trollo sui grandi investi
menti). Altre decisioni ri
guardano il controllo sugli 
enti di gestione delle Par
tecipazioni statali e il cre
dito alle aziende artigiane. 

A PAGINA 2 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'occasione per 
rilanciare '.a bonif.ca delle zo- j 
ne inquinate dalla diossina si , 
ripresenta: stavolta non blso- t 
gna lasciarsela stappare. I 
quindici «punti caldi» trova- | 
ti attorno ad aziende della ' 
zona R sono un nuovo cim ; 
panello di al! irme. E' vero, 1 
come ha detto nella confe- J 
renza .stampa di ieri matti 
na l'assessore regionale al- '. 
la Sanità. Vittorio Rivolta. 
che essi non cimbiano ;! qua- ' 
dro generale della zona R ' 
perché sono quindici « isole » | 
dove c'è molta diossina in un i 
mare dove il veleno è rima
sto ai livelli modesti rilevati } eis.. A 

essere bonificate. E" probabi
le che diossina in misura su 
penore alla soglia di sicu
rezza stabilita venga trovata 
nelle quindici aziende le cui 
pertinenze (cortili, viali di 
accesso, xme pavimentate. 
giard.ni> seno risultate alta 
mente inquinate. E' difficile 
pensare d i e della diossina 
presente all'esterno una par
te non sia finita negli stab.h. 

Sulle pertinenze in terra 
battuta, ha aggiunto l'asses
sore. sarà s'eso un manto di 
bitume per evitare ogni con
tat to con la diossina. Come 
misura di emergenza in atte
sa della bonifica va bene, ma 
solo in questi limiti ben pre 

rimenti si darà l'i! 
lo scorso ottobre. Ma è altret
tanto vero che questi quindi
ci punti ad alto inquinamento 
confermano che la diossina 
si muove, trasportata dal ven-

| to. dai veicoli, dall'uomo e 
ì che questa elementare con 
j st-uazione fornisce una prò 
! va in più <nmm?iSo :Jie ce 
! ne sia ancora bisogno» sulla 
[ necessità d. procedere rapi-
| riamente alla bonifica del 
ì terreno inquinato. 
i Rivolta ha detto che per ora 
i nessuna delle qu.ndici azien-
! de (undici nel comune di 
. Cesano Maderno e quattro in 

quello di Desio» e .stata chiu-
| sa. Seno stati effettuati pre-
! lievi all'interno di tutte le 
• 150 aziende della zona B. Og-

lusicne di eliminare il pernio- , 
1 lo che invece resterà f.no a | 
I quando non sarà asportato i 

tutto il terreno .nquinato. In i 
1 fondo queste pertinenze così j 
' inquinate sono « spie » di una i 

situazicne di pencolo pernia- ' 
' nente Se si desse l'impressio- j 
1 ne alla popolazione d i e si j 
: tratta di un provvedimento | 
1 che elimina il pericolo, si fa- ' 
i rebbe come un ammalato con i 
• la febbre che reagisce rom- j 
| pendo il termometro. La dios- | 
, sina potrebbe posarsi sul j 
i manto bitumoso. portata at ; 
I traverso diversi mezzi, e sa- ; 
i remino daccapo. Bisogna in- ' 
1 sistere con la gente che in- > 
I vece il pericolo resta finché 
} c'è diossina presente da qual- | 

SEVESO — Addetti al servizio di bonifica nella zona inquinata 

I gi si conosceranno i risultati ì che parte. Fra le altre misu-
. e se ci saranno fabbriche, la- j ™- discusse martedì sera dal-
• boraton. al cui interno c'è ' a commissione consiliare per 
! diossina supenore al limite di ' a ,Sanità e 1 Ecologia, e e la 
! sicurezza fissato dal Consi- . pulitura costante, con aspi-

glio regionale (0,01 micro- j a z i o n e o lavaggio, delle per-
! grammi per metro quadrato I Ennio Elena 
I di superficie) esse saranno ' . . 

chiuse per alcuni giorni per 1 (Segue in ultima pagina) 

• INGENITISSIMI DANNI 
ALL'AGRICOLTURA PER IL GELO 
Particolarmente colpite la Sicilia, le Puglie. Il Lazio 
e l'Abruzzo. Le peidite ammontano a decine e decine 
di miliardi. A PAGINA 4 

O DA OGGI LA CONFERENZA 
NAZIONALE DEL TURISMO 
E' promossa dal governo e dalle Regioni. I lavori 
si concluderanno sabato. Le numerose partecipazio 
ni. Sulla conferenza un articolo del compagno Guido 
Cappelloni. A PAGINA 4 

• JUVENTUS IN FINALE 
NAPOLI ELIMINATO 

I-i Juventus è finalista nella Coppa UEFA, aven
do battuto ieri a Atene i greci dell'AEK per 1 a 0. 
Il Napoli, sconfitto dall'Anderlecht per 2 a 0, è s tato 
invece eliminato dalla Coppa delle Coppe. 

NELLO SPORT 

Alla Camera primi passi di una importante iniziativa democratica 

Avviato l'esame della riforma di PS 
La relazione del presidente della Commissione Interni, Mammì - I punti di accordo e le diversità fra le proposte 
di legge presentate da PCI, PSI, DC e radicali - Iniziata la discussione sul progetto di riforma dei servizi di sicurezza 

! ROMA La riforma della f co (sindacato unico obbligato-

conto delle d.fficoltà e delle 
resistenze, e urgenza non è 
sinonimo di fretta Ma non è 
possibile trascinare le cose 
senza costrutto. 

Ristabilire 'a fiducia e il 
consenso pieno delle masse 
la\aratrici e popolari verso 
il governo del Paese è ne
cessità inderogabile. 11 ino 

\onuto sU'..a necessità di j\i>- j m o f l I O c tale. da imporre che 
sare ad una fase nuova d-i ; t l r t«, appiano corasgiosamen-
rapporti tra i partiti demo- j u , ;,ffennare. Mille differen-
crat.ci. . 7 0 ,. ^ ; .< remore d. parte. 

X«ci abbiami >ut!o\aiutato • l'esigenza della c'iaborazio-
« non svttovahitamo affatto j ne e del tornane lavoro. 
il valore d: queste pr.-so di 
posizione, anche con tutti 1 Luca Pavolini 

i bero essere r.messe a. partiti 
' della « non sfiducia -> z a a 
': partire da: prossimi giorn.. 
! A questo estremo gradua-
! l.-smo della DC s: intreccia 
' l'attività de". PSI che det.ene. 
' per casi d.re. la t.tolarità del-
' l'iniziativa delle consultazioni 
; bilaterali. Ieri c'è stata una 

riunione della segreterìa so-
! c.-a'.-.sta che ha costatato — 
! d e e una no t i ufficiosa — che 
I da parte de'la DC non è sta-
' to fatto alcun passo per l'av-
, vio ilei secondo ziro deg1; :n-
j contri e che non dovrebbero 
j esservi nov.tà sostanziali ori 

e. ro. 
• (Segue in ultima pagina) 

Emessa dalla Corte Costituzionale 

La sentenza sul segreto 
politico-militare 

ROMA — La Corte Costituzionale ha deciso sui secreto pò.: 
tieo-miiitare. La sentenza e stata emessa con un giudizio 
unanime de: quindici giudic. costituzionali e per ora e 
questa l'unica notizia uftieiale fornita da palazzo della Con
sulta. Quale è stata ne! mento la decisione de: g.udici .-: 
potrà sapere solo ne; prossimi giorni, quando la mot.razione 
sarà depositata .n canceller.a. Tut'.av.a negli ombient. de. 
la Corte s: afferma che la sentenza, per -a quale l'attesa e 
notevo'e, avrà conseguenze immed.ate per alcun; processi 
in corso, primo tra tutti quel.o di Catanzaro p*T la strage 
di piazza Fontana. Se la voce ha fondamento b.sozno areu.re 
che la decisione dei giudici co.-tituz.onali. introdurrà prin
cipi nuovi per quanto riguarda la tutela de! secreto pol.tico 
militare. O quantomeno fornirà elementi per mia interpre
tazione diversa da quella finora predominante In altri ter
mini è possibile che la motivazione r:d:mens:o:v. il potere 
assoluto dell'esecutivo nell'opposizione de! segreto. 

Come s: r.corderà erano due. fondamentalmente i que 
siti ai qual; la Corte doveva r.spondere: se .ì potere Cse 
cut.vo può legitt.inamente opporre .1 segreto «.'-a n:az:.-tra-
tura quando questa e.i chieda at t . r.tenuti r.eressflr. per :-
presegli.mento di una is trut tore; se sono eg.it.rr.. g-. ar t . 
col. 342 e 3i2 de! codice d. procedura panale ch^ prevedono 
la poss.b.l.ta. per - testimon.. ti; r.fiutare e a " ; o do^u;n?n 
taz.or.e o addir.ttura la loro test.mc>n.an<,i ;•_ r.t-:r.j^r.o 
d. opporre tale segreto. 

Sui risultati delle elezioni amministrative parziali di domenica 

Speculazioni senza fondamento 
Quasi tutti 

1:.TÌ: !:aiio 
€^ez:on: 
r:al: d: 

i giornali ita-
attribuito a'.'.e 

a-wriiniitratnc par-
domenica scorsa :l 

significato die c*se oggetti-
tallente avevano. Il Corr.e-
re del.a sera ha. per esem
pio, notato che alle urne e 
andato «un corpo elettora
le 'no'to limitato tuno per 
cento? e scarsamente omoge
neo >. Da parte nostra non 
s: e certo ne na?co*to ne 
trascurato il multato nega 
tiro di Castellammare, da'. 
cuale anzi abbiamo tratto 
indicazioni per una nfles<:o-
r.c critica che dorrà pro>e-
guirc, investendo un aspetto 
essenziale per il nostro par
tito come quel o 1el collega
mento con determinati stra
ti della popolazione ri ^uc 
sto e m altri centri del Mez
zogiorno Ma proprio per ri
spetto della ierita e dell'in
telligenza de: lettori, abbia-
T".o anche rileiato che se 

vano, comiolgendo meta del ; 
cor,ìo elettorale in esse im- '• 
pegnato. era quello che si ri 
tenia alla provmc.a di Ro-
ugo: e qui il partito comu \ 
insta ha registrato un netto 
s'gnitaluo J ^ . U ' J J O , avan- • 
zando dell'I.4'r anche nspet- • 
.'<> a le elez.om politiche del \ 
20 grugno, mentre la DC e ; 
scesa di 2fi punti in per- \ 
centuale. Xessun trionfali- ì 
smo. ma la oggettn-a presen- • 
lozione di tutti i dati, nella ' 
loro complessità. ' 

Così si e comportata la ! 

iammare trascurando del tut
to quello della provincia di 
Rongo. come >e questo non 
ci fosse siato. 

Il Popo.o. in venta, parla 
di « neccnana cautela > nel • 
giudizio, dato il • test che \ 
ha limiti oggettivi >\ e rico- . 
nosce che -< non si può par- l 
lare di inversione di tendei- > 
za ». Subito dopo. pero, non ! 
resiste alla tentazione di trar- j 
re da quei risultati deduzio
ni e generalizzazioni arbitra- ] 
ne. anche se non scade al , 
livello del foglio di Monta-

grande maggioranza della \ nelli. secondo il quale le eie 
stampa ita,tana. Vi sono sta 
te pero delle eccezioni: i 
quotid-ano della DC e i to- j 
gli di alcuni gnippi estremi- j 
stia hanno ritenuto di poter | 
utilizzare i risultati delle eie I 
zioni di domenica per una 
strumentalizzazione politica. 
che appare del tutto infon
data. sproporzionata e fuori j 
luogo. Saturalmente. per far 

! Tra i fogli estrematici f 
• distingue II Mar..:e*:o. che 

dal risultato di Castella":-
! mare tanche per e.-̂ o Roi i 
, go e come *e non e. fosse > 
• trae conclusioni qui-i 'ipo 
I calittiche: -i tr2tterebbe. 
. mente di meno, .he di una 
l » precipitosa inversione di 
> tendenza >\ e la sconfitta di 
! infra la sinistra appanreb-
i be ormai dietro l'angolo Per 
' la tenta, siamo abituati al

lo strologare e al citastro
fismo di questo gmppo che 
ondeggia tra repentini eniu 
siasmi tper cui sarebbero ra

ma di um DC c'ie < ?.': -tia
ra addogo da', aoierno e dal 
lopposiz'one ». L'abbiamo già 
detto- il dato d- C-j'te'. cm 
r,are ci ;nv ta a una sena 
riflessione cnt.ca. Ma non a 
far con'us'onc. 

Lo sappamo V 
! Italia. 

oggi, in , 
domina non pv> j 

risolvere la cr.s ma ha 

; polizia ha compiuto un pri-
i mo passo. Conclusa la rela-
! zione del prcs.dente Oscar 
'• Mammì. la commissione Inter-
• ni dello Camera inizierà e 
i concluderà nella prossima 
1 settimana l'esame generale 
ì dei progetti di legge comuni-
; sta. socialista, radicale e de-
: mocnstiano. Subito dopo si 
; procederà aila costituzione di 
l un comitato ristretto, che 
. avrà il compito di coordina

re le vane proposte e perve- ' 
' nire alla stesura di un testo ! 
i unificato. Questo testo sarà . 
, poi sottoposto al sriud.z.o della i 

stessa commissione Interni e | 
' quindi della assemblea di ! 
j Montecitorio. ' 

L'importante decisione, au ' 
• spicata dai presidente Mam- ' 
• :m e sostenuta con vigore i 
i dai parlamentari de! PCI. e i 
• stata adottata ieri con l'ac- j 
; lordo d: tutti . gruppi pò- ! 
! litici. Nonostante le diversità > 
j esistenti su punti non secon- » 
, cari, la legze di riforma pò- J 
1 irebbe essere varata da.la . 
1 Camera prima delle vacanze j 

La r.^ccss.ta e ."urgenza di i 
'• terr.p. brevi per far Uscire j 
I .a poliz.a da.. 'attuale stato ; 
. «. .ricertezza e di c r^ i . sono | 
' s'.ì 'e sottolineate dall'on. i 
'• Mimmi nel puntiglioso esa | 
'• me che egli ha compiuto del- . 
, e varie proposte d: legre. ; 

de!.e qua.i ria .r.d.cato sia ! 
; i punti di convergenza, s.a '• 
• .e d.vers.tà su alcan: espetti \ 
'• del.a riforma. I. parlarr.en- i 
; tare repubblicano ha voluto ! 
' .nr..«r.z;tu:to sottolineare che ' 
j su uno de; prob.em; noda.i • 
[ — quello de.la sm.litarizza-
! zior.e del corpo del.e Guar- | 
j die di P S . che costituisce :1 S 
. punto di partenza del.a ri- j 
i forma — convergono t J t te j 
'• le proposte d. lej^e finora 
i presentate, le qua.i. sia pure 
• .il diversa misura e con so-
; .uz.or.i ta'.vo.ta d.fferenzia-
' "e. ;:ss.*r.o norme nuove su.-
• o status ?.jr.dicod^cip...ia-
; re del futuro corpo civ.le. 

D.versità di impostazione 

i r.amente imposto, privo di 
i potere di adesione a smdaca-
! ti di secondo grado i. prono 
i nendo la « Federazione di po-
i lizia ». Comunisti e socialisti 
I sono invece per la pluralità 
• e la passibilità di adesione i 
: alle Confederazioni dei lavo- ! 
! ratori. per la quale del resto j 
' si è già pronunciata la stra- | 
: grande ma?gioranz.? del per- j 
! sonale della PS. ' 

Su questo punto il confron
to non sarà tacile. 

Alla Camera ]A Commissio
ne speciale ha niiz.ato ieri la 
discussione generile su! pro
fretto di legge governativo p?r 
la riforma dei servi/,: di si
curezza. aperta da una rela-

| /ione dell'on. Reggiani. Nel
la riunione di ieri ci Si è 1.-
imtati soltanto ad un con
fronto sui modi e -sui temp. 
con cu. portare ovanti !a di
scussione del disegno di lesze. 

s. p. 

così son fatti 

! e di soluzione sono invece j potere d: impedire <.k» altri | : r a le var.e proposte di leg-
:a risona*. Proprio da co \ ^0> 5U a : r ; probe.T.i. fra cui 
na'ce 'a nostra propo-la del 
l'intesa e del.a co 1 iborazio-

tju dato omogeneo le elezio- , questo, si e guardato esclusi
ci Al domenica scorsa offri- , lameute ai voto di Castel-

zioni dovrebbero incoraggia- j ah e ormai nane soluzioni i 
re la «linea anticomunista i\ ' nvo'uzionane> e scoraggia- j 
ti' arbitrano, per esempio. J menti desolati. Da anni co- ' 
far passare come una uscon- j storo vanno arrischiando \ 
'.Ita y> del PCI i migliora- , prensioni in un serno o nel- • 
j 'i^n'i registrati dal PSI e j l'altro: e le hanno sbagliate ,l 
dai partiti «laici». Giacché, | tutte. 
se mai. le elezioni di dome- Anche stavolta, la colpa 
nica hanno mostrato che j di ogni cosa e delia politica 
questi partiti traggono van- del PCI. che naturalmente 
faggio da una politica di viene distorta e contraffatta. 
autonomia e di critica nei ' per presentare un partito co-
confronti della DC. . munista infantilmente fitti

ne tra le forze più grandi 
e rappresentatile del popolo 
italiano Fuon di questa li
nea vi è solo la prospettiva 
dello stallo tra forze contrap
poste, del'a mancata soluzio
ne dei problemi, e quindi del
lo scontro frontale e della 
rovina del Paese. Lungi dal 
dissuadercene, anche le ele
zioni tanto parziali di dome
nica ci confermano dunque 
nella fondatezza del'a linea 
generale che ci siamo dati. 

l'arruolamento e l'addestra- i 
mento, f. decentramento del 
corpo, i rapporti con le au
torità locali elett.ve. il coor-

j d.namento t ra le var.e for-
I ze di po.izia. 
; Uno dei punti di maggiore | 

ri.evanza po.it.ca e pm con- 1 
troverai, è quello reiat.vo al ! 
sindacato d. poliz.a. Mentre ! 

tutt . concorcano su': ricono- ; 
scimento de! di ruto di asso- j 
eiaz.or.e sindacale, sulla so- , 
lozione concreta da dare a | 
questo pr.ncipio le proposte » 
di leege divergono. Quella de j 
si ispira al modello britanni- , 

y O I NON ivlete rnma-
gnnre. compagni, co

me -:a:>io contenti di es
sere comunisti. Lo siamo 
sempre, pero in generale 
'cosi, per pudore/ cerchia
mo il p-u dr".e vo'ie di 
non manifestarlo ostenti-
b-l>:icnlc. ma stamane. 
letta *:i < "a Repubblica •> 
una brc,- notizia che ora 
i : diremo. <'i siamo alzati 
m piedi e < ; N'OTIO stretti 
calorosa!' evie 'e mani: 
poi ci *:a'*ìo portati da
tanti al.o spi>c hio e ci 
s-imo r a-^lutimenie in-
c'vnni- '•< --'710 d: giu
bilo Sotate <he noi ci 
troviamo br-itt-n'. ma que
sta iota ci e persino sem
brato di essvr.* passabili-
si ved*. cnm'-* o'ii-io. che 
la gioia e: dona 

Ma ec<o la causa del 
nostro giudio •» L'Aqu.la 
VJ. Il puzno ditto al prete 
— scrii eia ieri * la Re-
pubblici >> — e stato fata-
.e all'assessore comur..sta 
d. Cap..-tre..o. un p.ccolo 
comune de'..'Aqu..a" Anze-
.o Fa.-c.ar... dopo .e po.e-
m.cne e le .iccu.-*-. .-. e 
d.rr.-.sso cor. una .ettera 
a. d.r.^ent. de .-uo parti
to dal.a rar.ea d. cons;-
z..er^ co.nuna.e II PCI 
ha .mmed.a^amente ac
cettato .e d.m.ss.on. ». 
Ricorderete certamente il 
'aito a' (afe del paese 
un gruppo d amici, tra i 
quali il pnrro-ro. discuteva 
di politica. A un certo 
punto il sacerdote ha pro
nunciato una battuta ma-
l,ziosa su Berlinguer e il 
compagno Fasciarli, giudi-
cando'a offensiva, ha da
to un cazzotto al prete. 
che e caduto, ma subito 
na.zatmi ha fatto pace 
col suo focoso avrersano 
e tutto e tornato come 
prima. Xrssun rancore 
e, naturalmenf. nessuna 

' querela. Ma in paese si è 
', iHirlaio de: fatto e il ri-
• proi evale ge->to del Fa-
! sc.ani fchc ci è molto sim-
' paticoi ha suscitato cri

tiche. Fatto sta che il no-
• stro compagno ha ritenu-
; to suo dovere dimettersi 

da consigliere comunale e 
'• il Partito ha « immediala-
i mente » approvato le di-
: mistioni. Così fanno i co

munisti. 
I Ora. doiete sapere che 
• alla Corte Costituzionale, 
i die sta per riunirsi m tri

bunale dovendo qiudicarc 
g'i imputati dell'affare 
Lockheed, due giudei aa-

i gregai'. il prof. Giacchi 
e ti prof. Veronese, il pri
mo musato di reato 
per bancarotta fraudo'cn-

; ia connessa allo scandalo 
; Sindona. del qua> era 
] uno dei maggiori fiduca 
; ri. e il secondo per irrc-
; go'.ariià accertate nel'a 
', vendita del Banco di Ca

labria. se ne stanno bel
lamente al loTo po^to di 

j giudici e non sentono 'an-
• c'ir se la legge, non axen-
'• doli ancora dichiarati col-

pei oli. non q'ielo impo
ne». non sentono, diceva-

\ mo. il dovere mora'e di 
dimettersi, dovre cìie un 

! mimmo di decoro e di de-
i cenza dovrebbero fare ap

parire loro inderogabile. 
! .4 nzi il Giacchi t-r Corriere 
j della Sera » di ieri t a non 

ha ritenuto d: dover ren-
I dere nota «Ha Corte la 
' sua situazione processua-
j le ». Cosi fanno i demo-
; cristiani. 
t (Adesso, sempre per la 
! contentezza d'essere co-
j munisti, se permettete tot-
! marno davanti allo spcc-
j rftio a rallegrarci. Può 
J darsi che nel frattempo 
. sittmo diventati addtrtt-
I tura piacentiK 
i Fortcbracdo 

Del latino 
e degli esami 
di maturità 
Nel 19t*>9 all'insegna dell'ur

genza icon decreto lesrge) e 
della provvisorietà (in atte
sa della riforma della scuola 
secondaria che pareva indif
feribile risposta al movimen
to studentesco e non c'è mai 
stata) fu cambiato l'esame di 
maturità. Il provvisorio è di
venuto definitivo, e ehi allo 
ra frequentava la quinta ele
mentare, se nessuno ha prov
veduto a bocciarlo prima, 
quest'anno si presenterà al 
l'esame ili maturità, e se fre 
quelita il liceo scientifico fa 
rà un esame quasi tutto urna 
Mistico, s04mo anche questo 
che la contraddizione è il mo
do «normale» di funzionare 
della scuola italiana. 

Infatti su due piove scrit
te una è di italiano, l'altra 
di matematica: delle quattro 
materie orali d'esame verte 
ra su due soltanto, una a 
scelta dello studente, l'alti a 
della commissione) tre sono 
umanistiche: italiano, latino, 
lingua straniera. 

La novità più significativa 
e più sottolineata nei com
menti di stampa è stata que 
sta comparsa del latino fra 
le materie orali dello scien 
tifico. Come si ricorderà, la 
lcjìie in discussione proprio 
in questi giorni al Senato eh 
mina del tutto il latino dal 
la scuola media, salvo non au
spicabili ripensamenti ilell'ul 
lima ora. e tra un paio di 
settimane al pm tardi la coni 
missione Istruzione della Ca 
mera comincerà a discutere 
la riforma della scuola i.econ 
duna, ima delle cui conse 
nuenze dovrà esser»' una di
versa impostazione tleali stu 
di. per «ni. pur restando, co 
me e naturile, una rompi) 
Mente letteraria e linguistica 
tra le discipline comuni, un 
approfondimento delle lingue 
e delle- culture classiche sa 
rà riservato a quegli studen 
ti che lo sceglieranno come 
studio opzionale, di indirizzo. 

Che cosa può sntniticare. 
dunque, questo latino che 
compare a due meM dall'eia 
me? Una rivalsa contro la 
abolizione di quella materia 
nella scuola media? Una pu
nizione per gli studenti di li
cei scientifici? Sicuramente 
non significa nulla dal punto 
di vista della serietà cultura
le e pedagogica. Sappiamo 
tutti che nei licei scientifici 
il latino è una materia piut 
tasto trascurata. Nell'ultimo 
anno. poi. l'attenzione e riser 
vata alle materie più suscet
tibili di essere incluse nelle 
prove di et>anie. e fra que 
ste il latino di solito non 
compare, dunque gli studenti 
e gli insegnanti non prevede
vano di dovervi dedicare mo! 
ta attenzione. Se la lettre de! 
1969 non stabilisse che le ma 
terie ili esame si conoscano 
solo alla fine dell'anno, se 
da ottobre eh studenti del 
lo scientifico avessero saputo 
che poteva capitare di esseri-
interrogati sulla poesia e le 
lettere e la cultura di Roma. 
i professori sarebbero corsi ai 
ripari, avrebbero tentato de

gli approfondimenti Anche co
si sarebbe .stato uno studio 
fatto soltanto in funzione del
l'esame. non motivato perciò 
e discutibile, ma almeno ci 
sarebbe stato il tempo per 
leggere qualche poeta, qual
che pagina di prosa, per av
vicinarsi in qualche modo ad 
un discorso sulla civiltà ro
mana. 

Niente di tutto questo è 
più possibile Si può imma
ginare che cosa accadrà da 
domani nei licei: i prolesso-
n saranno sollecitati a lare 
interventi eccezionali, qualche 
cosa di simile a corsi di re
cupero. ed è auspicabile che 
1: facciano; si cercherà di 
salvare il salvabile, j più 
aperti e comprensivi fra i 
membri delle commissioni di 
esame cercheranno di impor
re la materia latino al minor 
numero possibile di studen
ti. e faranno bene. 

II liceo scientifKO nacque. 
si sa, nel 1923 col ministro 
Gentile, e per varie cause, 
non ultima la inadeguatezza 
dell'autore della •< riforma " 
fascista a intendere il posto 
che occupa la scienza m una 
moderna società industriale 
e nella cultura moderna con 
temporanea, di veramente 
scientifico ha sempre avuto 
poco più che la denominazio 
ne In realtà e ,-emnr^ s'» 
to u.ia brut Ut co:r..x dei e.a* 
--.co. un istituto ne veramen
te umanistao né veramente 
.scic.n.':' o. privo d: un or^a 
meo asse culturale che !o 
caratterizzasse io:i." -cuoi» 
capace d: dare a; ^.ov.in: gli 
strumenti per il contatto e 
il confronto con i'operare del
le scienze, col movimento, col 
linguaggi e gli orizzonti del
la -cienza contemporanea, di 
indicare cicv> agli studenti un» 
via non facile ma importante 
di approccio alla realtà. 

Occorrerà battersi perché 
questo sia uno dei risultiti 
fondamentali delia riforma. 
uno dei modi di rendere gii 
studi .-e.'., la .-cuoia aderen
te a.la vita soe.ale. Nella mi-
g.io.e delle ipotesi ;! l.ceo 
scientifico e stato un ibrido 
di cultura umanistica rical
cata in scaia ridotta ^u quel
la del liceo classico e di in
formazioni scientifiche spesso 
inficiate dal dogmatismo det 
contenuti e dei metodi. 

Che poi alla vigilia del!» 
sua fine il liceo scientifico 
si riproponga come scuola 
che rischia di bocciare o pro
muovere il latino dimostra 
che dal 1923 ad oggi a via
le Trastevere c'è una conti
nuità di cui non hanno di 
che andare fieri. C'è da augu
rarsi che i professori sappia
no essere più moderni. 

Gio gio Bini 
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Alla Camera intenso lavoro sul provvedimento che ristruttura l'apparato produttivo 

Approvati numerosi altri articoli 
della legge perla riconversione 

Solenne seduto dell'assemblea 

Commemorati 
alla Camera 

i compagni Sereni 
e Li Causi 

La figura e l'opera dei due dirigenti comu- | Definitivamente abolito il « comma Montedison » con il quale si tentava di dirottare verso il gruppo 
nisti nel discorso del compagno Reichlin | ingenti somme -Misure a salvaguardia dell'occupazione femminile - Rafforzato il ruolo delle Regioni 

LE CONTRADDIZIONI MESSE 

IN LUCE DAL VOTO DI ROVIGO 

Veneto: la crisi 
della DC non è 
solo elettorale 

Lo sfaldamento dell'assetto economico e sociale d i 
retto e sostenuto dallo scudo crociato - Tentativi di 
usare la DC veneta come «baluardo» contro il PCI 

ROMA — IVassemblea «li 
Montecitorio ha solennemen
te commemorato, ieri pome
riggio, la scomparsa dei com
pagni Emilio Sereni e Giro
lamo Li Causi, eminenti suoi 
membri per lunghi anni. Le 
loro figure tono state ricor
date, in apertura di seduta. 
da Alfredo Reichlin. Si sono 
associati — in termini tutt ' 
altro che formali — il demo
proletario Magri, la radicale 
Bonino, il democristiano Scal-
faro, il demonazionale Guar-
ra, il sottosegretario Laforgiu 
a nome del governo e in
fine — n nome delia Came
r a — i l suo presidente Pietro 
Irxgrao che ha visto in Se
reni e Li Causi due tra 1 
diretti costruttori delle htiere 
istituzioni in cui oggi operia
mo, ciie seppero contribuite 
in modo eccezionale a stabi
lire un saldo lagame tra Par
lamento e Paese, 'u r tando 
nelle assemblee elettive — • 
ambedue lecero parte tanto 
della Camera quanto del Se
nato — la voce in particolare 
del mondo contadino e delle 
plebi oppresse del Mezzo
giorno. 

Alla ricchissima esperienza 
politica e umana di questi 
nastri due compagni si e sal
damente ancorato il compit
ano Reichlin rilevando come 
Sereni e Li Causi non appar
tengano a un'età mitica ina 
a questi anni, e siano stati 
tra gli artefici principali del
la nostra democrazia in cu: 
grandi masse di popolo t i 
organizzano, lottano, vivono 
esperienze collettive, in cui 
la società civile preme e pe
netra nello Stato, e la poli
tica ha cessato di essere un 
giuoco ristretto e riservino 
ai notabili. 

Qui sta — ha rilevato con 
forza e accenti commossi Al 
lredo Reichlin — l'impossi
bilità di separare il fatto na
zionale dal fatto di partito; 
e questo non perché l'esse r 
comunista sia di per sé, sem
pre e in ogni luogo, sinoni
mo di rappresentante deijii 
interessi nazionali, ma per 
il concreto dato storico^poi:-
tico che il movimento ope
raio italiano, grazie a diri
genti come questi, ha preso 
coscienza della sua funzione 
nazionale e liberatrice, ha im
parato in sostanza a farsi ca
rico delle sorti del Paese. 
E d'altra parte la democra
zia italiana non sarebbe tale 
se uomini come Sereni e Li 
Causi non avessero dato ai 
maggior partito dei lavorato
ri un'impronta nazionale e de
mocratica; e se — ha aggiun
to Alfredo Reichlin — essi 
non avessero operato con tut
te le loro energie per avvia
re una unificazione del Paese 
sia dal punto di vista sociale 
e politico, e sia dal punto 
di vista territoriale, battendo
si per il superamento della 
storica barriera t ra Nord e 
Sud. 

Reichlin lia poi a lungo in
sistito sul ciirattere eccezio
nalmente importante dell'ope
ra dei due dirigenti comuni
sti, l'uno nel campo della ri
cognizione del terreno nazio
nale e della riflessione sul 
ruolo delie classi subalterne 
nella storia d'Italia, e l'altro 
in particolare in quello dell' 
analisi della questione sici
liana e dell'individuazione dei 
6uoi nodi peculiari. Una que
stione — ha aggiunto — che 
non poteva essere risolta solo 
sul terreno sociale, bensì in 
quello dello stato democrati
co. del suo modo di essere. 
della eua articolazione nuto-
nomistica. Stiamo quindi at
tenti, ha detto Reichlin a que
sto proposito, quando par ia 
mo di Li Causi come di un 
grande capo contadino. Certo. 
egli fu anche questo, ma so
prat tut to uomo di stato no! 
senso che fu costruttore rio! 
nuovo rapporto tra !a Sicilia 
e lo Stato italiano non solo 
con le leggi (basti pensare al 
suo contributo per la formula
zione dello Statuto regionale» 
• con l'attività politica e par

lamentare, ma essenzialmente 
introducendo nell'isola un mo
do nuovo, moderno di far po
litica. come intervento attivo 
delle masse e quindi come 
crescita del loro grado di co
scienza e di organizzazione. 
In definitiva la politica come 
costruzione di una democra
zia di popolo e per ciò — ecco 
il punto, ha insistito Alfredo 
Reichlin — strumento di coe
sione nazionale e di muta
mento del i apporto tra Sud 
e Nord. 

Di Sereni. Reichlin ha vo
luto in particolare ricordare 
svi studi .ville contraddizioni. 
le peculiarità, i limiti del ca
pitalismo r idiano e quindi il 
ruolo oggettivo delle masse 
non soltanto operaie, e le vie 
deila rivoluzione italiana co
me rivoluzione necessaria
mente popolare, democratica 
e non giacobina. Nel ricor
dare certi falsi dilemmi cen
tro cui s'incentrò la polemi
ca di Sereni (arretratezza o 
sviluppo il fronte principale 
della lotta?, la fabbrica o le 
questioni storiche non risol
te. come quella meridiona
le?), Reichlin ha aggiunto che 
merito del nostro compagno 
fu quello di assumere il vec
chio e il nuovo nella catego
ria dell'espansione monopoli
stica. nel ruolo decisivo e 
dominante del capitalismo 
monopolistico di Stato che ha 
organizzato e caratterlrzato il 
p a s s a r l o calia vecchiii alla 
nuova Italia per cui politica 
od economia, società e s tato 
si fan PÒ inestricabili. 

La milizia i.voh.zionaria 
quindi - ha concluso — è 
cosa più ampia della vita di 
partilo jM?rché questo dà all' 
esistere di ciascuno una coe
renza e un significato, una 
morale laica, terrena, stori
camente determinata. Cosi 
noi siamo andati avanti in 
questi anni, e l'Italia è cam
biata: grazie a uomini come 
Li Causi e Sereni che oggi 
commemoriamo nel Parla
mento <lella Repubblica. 

g. f. p. 

Li Causi 
ricordato 

all'Assemblea 
siciliana 

PALERMO - La figura e 
l'opera di Giro!.imo Li 
Causi seno state ricordate 
ieri matt ina a Palermo 
nel corso di una solenne 
seduta dell'Assemblea re
gionale. Il presidente del
l 'Assemblea. compagno 
Pancrazio De Pasquale, il 
presidente della Regione 
Bcnfiglio. il capogruppo 
comunista Russo e i rap
presentanti delle al tre 
forze politiche hanno ri
cordato crii commozione 
ù rigoroso e appassionato 
contributo dell'espcnente 
comunista alla battaglia 
per la democrazia, per la 
rinascita, per Io sviiupDo 
ecr.ncmico e civile della 
Sicilia. 

;; I! suo nome, le vicen
de della sua vita, le fiat-
taglie che Li Causi ha 
condotto - ha detto il 
compagno Russo — si cm-
fondeno e si intrecciano 
co i la storia delia Sicilia». 
Mommo « seppe rappre 
s f i l a r e — ha detto il de 
Hcnfiirlio - '.e essenziali 
oaraVovs' iche dei l'auto
nomia come momento car
dine per la lotvi te-a ai 
riscatto de'.i'I<o'.a «. E De 
Pasquale: .< Li Causi è 

stato ;m grande r-fice 
c>! prescn'e e del futuro: 
Pi-r i -aldi p m c i p i di ri
gore e severi'à morale. 
per !"a spirartene proff ri-
ri • rie", pno.V.o che incar
nava in sé ••. 

ROMA --- Un intenso lavoro 
prima delle commissioni e 
del comitato ristretto, e poi 
dell'assemblea, ha consentito 
ieri alla Camera di approva
re un'altra consistente serie 
di norme del provvedimento 
sulla riconversione e la ri
strutturazione dell 'apparato 
produttivo, con cui oltre 7 
mila miliardi verranno impie
gati nel giro di quattr 'anni 
per interventi programmati 
nel settore industriale, privi
legiando gl'investimenti e lo 
aumento dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Tra le norme più rilevanti 
approvate nella seduta di ie
ri, la maggior parte innova il 
testo della legge cosi com'era 
stata varata dal Senato, in
troducendo una serie di di
sposizioni proposte dai comu
nisti nell'altro ramo del Par
lamento e in quella sede re
spinte dalla DC, o, per con
tro, eliminandone altre con
tro cui nell'assemblea di Pa
lazzo Madama comunisti e 
socialisti avevano condotto 
una dura opposizione. In bre
ve, ieri: 
• è s ta to definitivamente eli
minato dalla legge quel com
ma b) dell'art. 4 (più noto 
come «comma Montedison») 
attraverso cui governo e DC 
tentavano di dirottare verso 
il gruppo di Cefis ingenti 
somme di danaro fresco; 
• sono state reintrodotte (e. 
inoltre, aggiunte ex novo) 
importanti misure a salva
guardia e Incentivazione del
l'occupazione femminile; 
• sono state inserite ulterio
ri accentuazioni del ruolo del
le Regioni (in particolare per 
il controllo sui grandi investi
menti) che rafforzano il ruo
lo di partecipazione alla de
finizione delle scelte del Co
mitato interministeriale per 
la politica industriale: 
• è stato inserito un com
plesso di disposizioni t h e da 
un canto vincolano gli enti 
di gestione delle Partecipazio
ni statali a presentare final
mente (anche alla commis
sione interparlamentare) da
ti chiari sulla loro situazione 
economica, e dall'altro impon
gono che le nomine del gover
no ai vertici di questi enti 
siano preventivamente sotto
poste con motivate relazioni 
alla valutazione della stessa 
commissione. 
• è s ta to valorizzato il ruo
lo dell 'artigianato nei pro
cessi di ristrutturazione delle 
imprese e di riconversione 
produttiva, assicurando olle 
impresa art igiane la possibi
lità di un accenno agevolato 
a', credito, e con un impegno 
de! governo ad aumentare 1! 
te t 'o de' .e distXHvbilità per 
ogni singo'a azienda. 

Della definitiva eliminazio
ne del « comma Montedison » 
s'è già detto tutto, nelle set
t imane scorse, perché sia ne
cessario tornarci in questa se
de. Basterà aggiungere che 
nessuna delle forze politiche 
che al Senato aveva fatto 
fuoco e fiamme per difendere 
questa norma ha osato torna
re sull 'argomento al momen
to in cui l'assemblea di Mon
tecitorio ha sancito con un 
voto pressoché unanime le 
decisioni prese il mese scorso 
dalle commissioni Industria 
e Bilancio. 

OCCUPAZIONE FEMMINI
LE — Di grande rilevanza 
politica e sociale è quanto 
la legge finalmente dispone 
per la salvaguardia della ma
nodopera femminile occupa
ta. La norma introdotta dal
la Camera dispone che con le 
disponibilità del fondo, e per 
i programmi di riconversione 
e o ristrutturazione, possano 
essere erogati contributi al
meno de! éo^é sugli oneri che 
gravano sulle aziende per gli 
assegni familiari delle lavora
trici: ma questo «ecco una 
novità rispetto all'originario 
testo riel Senato» a condizio
ne che tali aziende manten
gano la manodopera femmi
nile ai livelli preesistenti alla 
legge. Pur nella consapevolez
za che con questa misura 

non si sciolgono certo i nodi 
strutturali che fanno dell'Ita
lia uno dei paesi più sottosvi
luppati m materia di livelli 
percentuali dell'occupazione 
femminile, 1 comunisti — 
promotori delle iniziative 
emendatrici del testo in di
scussione - - ritengono che 
con queste norme possa av
viarsi almeno un inversione 
di tendenza. 

POTERI DELLE REGIONI 
Le potestà regionali in 

materia di contrattazione e 
di controllo degl'investimenti 
realizzati utilizzando il fondo 
sono state fortemente accen
tuate in particolare >>u due 
piani: quello dei finanzia
menti alle imprese artigiane 
e cooperative (cui. con altri 
emendamenti, d'iniziativa co
munista, sono state assicura
te condizioni di miglior favo
re) e quello dei programmi 
delle grandi imprese. Per i 
programmi delle imprese arti
giane, l'istituto o l'azienda di 
credito incaricato dell'istrut
toria sulle singole richieste 
di finanziamento dovrà tra
smettere — questo è il fatto 
nuovo derivante dalla appro
vazione, seppur parziale, di 
un emendamento comunista 
•illustrato dal compagno Au
gusto Barbera — alla regione 
competente le conclusioni del

la istrutte:..! e attendere da 
questa — ma non oltre i 40 
g.orni — l'autorizzazione a 
concedere le ace\ olazioni, ac
certata la corrispondenza dei 
progetti agl'indirizzi generali 
della politica industriale, alle 
direttive di programma e ai 
criteri di priorità, nonché agli 
obiettivi dei piani di sviluppo 
nazionale. 

Un meccanismo non molto 
dissimile è previsto per i pio
geni d'invertimento di iunior-
io superiore a HO miliardi. I 
risultati delle istrut 'orie rela
tive a questi progetti dovran
no esrere tr-i.-m-v-si alla re-

l l l . O ' V -.-ata che entro 
te: nulle perentorio ci. 40 gior
ni dà il proprio motivato pa
rere con riterimenio all'asset
to territoriale e alla pro
grammazione regionale. Bi
sogna ricordare, ancora a pro
posito di questi programmi. 
d i e le grandi imprese debbo
no illustrare al CIPI il com
plesso dei piani in cui s'inse
riscono i programmi di ri
strutturazione e o riconver
sione. 
L'ARTIGIANATO — Come 
verrà valorizzato il ruolo del
l'impreca artigiana nei proces
si di riconversione e ristruttu
razione? Anche queste impre
se già potevano ricorrere al 
fondo perché una quota del 

10'-' viene loro riservata. Ora. 
il governo — con un torma.e 
impegno assunto m aula dal 
mm.stro d-?il'indu->tr.a Cario 
Donat C'attui — ha ass.curato 
clie il comitato interministe
riale per il credito e il rispar
mio eleverà il plafond cui 
ciascuna azienda può fare ri
corso. Attualmente ouento tet
to e ii.-v.ato in -"> mil.oii: p-r 
azienda. Un emendamento co
munista. illustrato in aula 
dal compagno Mauro Olivi, 
proponeva di elevarlo a 200 
milioni. La ricniesta non è 
stata accolta dal governo. 
PARTECIPAZIONI STATA 
LI -- 1 vincoli vengono inol
tre posti a.la gestione — na 
qui troppo disinvolta e incon
trollata - delle partecipa/.o-
iv. statali, .-.lilla base, anche 
qui. di indicazioni comuniste 
di.satte.-f al Senato e ora ac
colte dalla Camera. I pro
grammi di riconversione -ri
strutturazione proposti dalle 
imprese a partecipazione sta
tale dovranno indicare per 
cascini progetto di investi
mento i tempi di realizzazio
ne previsti ed i fabbisogni 
finanziari con i relativi mez
zi di copertura, precisando 
l'entità degli oneri 'udirci'.: 
che non risultano altrur.enu 
compensati da agevolazioni fi
nanziar.e a carico dello Sta-

r i 

to. Infine, le nuove norme sui 
controll: delle nomine, che 
varrà riproporre i>er intero. 
F.no a (piando no.i .-.iraun.) 
regoate le procedure d: no
mina dei presidenti e dei 
con.ponenti de: con.-igl. vii 
amministrazione degli enti di 
gestione delle partecipa/.oni 
statai: — elici1 .1 nuovo testo 
dell'articolo V2 della legge —. 
: relativi decreti di nomina 
sono comunicati alla commis
sione interparlamentare de> 
gata all'esame preventivo dei 
programmi di uti'.'i/.'.i/ione 
dei londo e dei programmi di 
interven'o delle PP.SS , cor
redati da una motivata io-
iazione. 

!>? commi.-.-yoiii indu-tr.a-
bilancio propongono che. di 
seguito a queste dispo.-.zioni. 
sin previsto che i decreti ili 
nomina abbiano efletto a de
correre da! trentesimo giorno 
successivo a quello della loro 
comunicazione alla commis
sione. Improvvisamente, ier. 
sera m aula, la DC ha avan
zato. sii questa particolare d. 
sposizione, taluni dubbi vi: 
costituzionalità. Al fine di 
derimerli. la votazione com
plessiva dell'articolo 12 è sta
ta rinviata a stamane. 

Ieri alla Camera e al ministero della P.l. 

«Picchetti» di genitori 
sollecitano la riforma 

della scuola secondaria 
Nel corso della Giornata nazionale di lotta indetta 
dal C.G.D., delegazioni da tutta Italia a Roma - Una 
tavola rotonda con i rappresentanti dei partiti 

ROMA — I genilori del CGD (Coordinamento genitori demo
cratici) hanno « picchellato » ieri mattina per qualche ora 
con cartelli « sandwiches » l'entrata della Camera e quella 
del ministero delia Pubblica Istruzione per richiedere una 
sollecita discussione della riforma dell'istruzione secondaria. 
Subito dopo che una loro delegazione era stata ricevuta dal 

presidente della Commissione 
istruzione della Camera, il 
socialdemocratico Di Giesi. 
la Presidenza della Commis
sione stessa ha deciso che 
il 5 maggio comincerà l'esa
me delle proposte di riforma. 

Un'altra delegazione dei 
Gemico Democratici (che 
erano venuti, in rappreseli 
tanza delle varie associazioni 
locali da quasi tutte le re-

. . . . . , , . . . ... ,,,„ ; gioni) è stata ricevuta nel 
ministro Malfate ->mia -,.tun- j V07AD ,,<.,,., n i l - . : n ; U , <-,; ; 0 . 

al ministero delia P.L. dai 

Sabato a Napoli promossa dalle Leghe dei disoccupali 

Si prepara nelle città 
la manifestazione 

! per il lavoro ai giovani 
I La giornata di lotta si concluderà con un comizio di 
! Maurizio Valenzi e Giorgio Benvenuto - Un appello 
I del sindaco - Sono state molto numerose le adesioni 

i I*a vita poi: i v a de' Vene-
j io era Osservata e.--e:i.:.i.-

mente — in temp. ancor., re 
conti — por .iiriividu.i'V lo 
svolgersi dell.» br.tag.nt in 
torna della DC e del con
fronto tra le sue compo
nenti o i suo lo ider. Quasi 
che fosse ind.scusso il suo 
domin.o stilli .-•).•:< vi e qu.n 

i ti. . r r , levai ' : i :>"ob .'in: rie! 
| rapporto d. que-to p t r t . to 
J cc.i .o iorze ;,.; .al., e sopial-
) tutto con !e altre tor/.c po'..-
| tic il e. 
| Da qualche anno poro, e 

anco: i p.u utv . ult.ni. :•':>.; 
\ p.. questo quadro appare or

ni.». su.v.tn/:.limono' ir.uvtvv 
I K pi-r me. ' . a.-..>. f. ... \:-
' coiiri.i p..l:Vca ri<-l \V:ii"o e 
1 venir a sis.-iur.vido un poso 

ri.iv'it) — <• non ; r r . . can to 
I — ih ..a l.i.-f Attuale «lolla 

v.'a po ' t . c t :". i.'.oii'i'e. e può 
essere oggetto d. ut.le :.:!<.-< 
sono p?r le se C'c d: fondo 
ohe sono d i v a i r : alle forze 
po'. ' .che demo •".!' vile e :..> 
pra t 'u t to «'la IH' C ò ]>•" 

I alcun, o.emeii!: olio e. soin-
] brano slgn.f:c.i*i\ :: muanz. 
I tutto riguardo ni carattere e 
I a l a portata dell» ers i della 
i DC. Questo p.irt. 'o. -ne lia 
I tuttora ne! Veneto una for

za e,ottonile superane che 
| m ogni alt :a reg.one do! p ìe-
j se, non vede attenuata, beisi 
i dilavila la sin cr.si ri: stra-
| tegia e a sua difficoltà di 
j governare. 
j 1-a regione Veneto — m cui 
| la DC dot.e-no .a maggi.>r.m-
I z»i assoluta dei segai — è 

ogg. ni or.si. La g.unta 
I 

Anzi crea.amo di poter ri.uv 
.-ile proprio iv\ Veneto, ove 
.a IX' lia rv.ili bus. po').«lari 
e ri massa, la via dell'avven
turismo e rielio s.'oni-ro i uni
tale è d: nwl:.i difficile da 
tur passare. LY.-porien/.a s'os
sa delle recent, elez.icci. d.-ja 
che tale via non sol.» e di 
grave ti,inno p.-r lo isviuvom 
o '.i v.Vt riolla siv evi. ma. 
»>-g.. non r.su.t i paganie por 
.a .v.ess.1 DC. 

In questo senso il risultato 
e.ottura e di Rovigo e meqiL-
vi co Qn: la DC avov.i p>r-
s; ,-i'.i.:.' con C.K-:C:I.M tale li
nea awvu p.ovortito i! oom-
l l ì .v-.IIMll ' . i ' I lM rio -l pr-»\ .R-
cu , r .v i rav i ne: comuni e .-ni 
mti's i. aveva fin «"'-• nato le 
; .n .s ' re nitorno e impo.-toto 
la c.uiroagna ole" ' > • ..-' siil-
a eontrappos./.u:! • ... PCI « 

. u",i : ..it.e.-' a li: V' >• i rie-
stia e ai contivi, ti irai, in 
una prov.ne a molto -.* ih.'e 
n •. o m p o r ' a m e n : : eletto-ali. 
la DC ila ') ".'.-o .-•«'.•iMin. nte e 
. PCI i ,o.auz.ro Ma la stes 
sa imi ca.'.io.io viene ria due 
a'.tr. comuni ven-.-ti: Abano 
Terme e C impolongo Mag 
uiore. amliedue commissariati 
por :! r.iiuto della DC ad orni: 
.nte.-a. In entrambi i comuni 
la DC è liscia duramente 
scon t i c i o sono avanzati 11 
PCI e anche :l E>SI e alt i r 
forzo doni.h-ro-.oiio 

Ciò vuol ri. re <he ormai 
«tiehe i so;:or: rii opinione 
moderata ma rieniorratica e 
}x>puluro -• settori ohe cer
io il.-: Veneto sono ampi e 
sfiTiion.i largamente la DC 

gioii ale ohe è stata l'ultima I non accettano la politica de! 

j ROMA — La convocazione. 
j ria parte delle Leghe e dei 
j Comitati dei disoccupati, del

la manifestazione nazionale di 
sabato prossimo a Napoli per 
il lavoro ai giovani continua 

Moralismi 
e chiusure 
di Malfatti 

ROMA — Ieri !a commissio
ne P.L delia Camera ha ascol
tato una informazione del 

zione delia scuola. In mezzo 
a un mare di vuote parole il | 
ministro ha cercato di strap- I 
pare dalla commissione una i 
sorta di autorizzazione a i 
stroncare esperienze e fer
menti (le cosiddette esperien
ze di autogestione) che pur 
su piani qualitativamente 
molto diversi rappresentano 
un'ansia di rinnovamento del 
le s trut ture scolastiche, dei , .. . ,„„:„. , 
metodi didattici e della vita I ^ v o . : Ch:..r.i» :e comun^ a 

Barrocci, so ia . i s ta . Di G.e 

sottosegretario on. Franca 
Falcucci. 

Nel iwmenggio si è svol
ta ix)i a! teotro Centrale sem
pre in occasione della Gior
na ta nazionale di lotta dei 
genitori \y^r la riforma se
conda r.a. una tavola roton
da sulla riforma stessa, con 
la narteci Dizione de.:!: oiio-

sco.astica nei suo insieme. 
I! ministro ha spesso fat

to appello alia « certezza del 
diri t to» che verrebbe meno. 
lasciando praticamente la bri- | 
glia sciolta a tutti, confon- j 
dendo cosi in un unico giù- t 
dtzio moralistico esperienze | 
politiche con gli a t t i di tep
pismo che hanno caratteriz
zato .a vita di alcuni atenei 
italiani. 

Nei numerosi interventi del- I 
le var.e parti poi.tiene iper • 
il PCI sono intervenuti Chia [ 
rante. Giannantom. Villari. j 
Masie.lo) s: è messo l'accen- ; 
to sulla necessità di un -a- ; 
pido varo delle important. ri-
forme della secondaria supe 

i si. sorioldernocrati'O. Bardot-
i t.. democristiano e della 
! prof. Luisa Calogero La Mal-
j fa. repubblicana. 
1 S; sono casi confrontati. 

per la prima volta ria quando 
la riforma della secondaria 
è- all'ordine del giorno del 
dibatti to pirla ment i re . le va
n e posizioni. 

Un'esigenza critica solleva
ta :v. particolare dalla rap-
presentan'e ri?i PRI n prò 
poòito della neoess.tà di evi
tare che nella d scus-.one sul-
l'istraz.one profess:anale av
venendo in Commissione La
voro usuiti d^l tu"to disarti
cola t i d.t qatlla s".i'J'ist.rjz.o-

Nelle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 

RIPRESO IL CONFRONTO SULL'ABORTO 
Gli emendamenti dei partiti favorevoli alla legge non toccano il diritto della donna all'interru
zione della gravidanza e il principio dell'auto determinazione - Introdotte alcune precisazioni 

ROMA — n confronto su: con
tenuti delia legge suL'imerru-
xione volontaria della gravi
danza è ripreso, da ter. po
meriggio, alle commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato. 
che hanno avviato l'esame de 
gli articoli e delle proposte 
di modifiche presentate uni
tar iamente dai gruppi favo
revoli alla legge, e. per altri 
€ diversi obiettivi, culla DC. 

I lavori, su richiesta demo
cristiana. sono stati rinviati 
• i la prossima settimana <si 
terranno quattro sedute, da 
martedì a giovedì) per con
sentire ai senatori dello scu
do-crociato di « approfondi
r e » 11 significato degli emen
damenti « laici ». Il sociali
sta Labor, da parte sua. ha 
annunciato 1! ritiro di tut t i i 
suoi emendamenti, meno uno. 

A questo appuntamento, che 
apre in commissione la fa=e 
conclusiva dell'esame referen
te, comunisti, socialisti, sini
s t ra indipendente, socialde
mocratici, repubblicani e li
torali si presentano con una 
piattaforma che, nell'insie
me. non solo conferma le 
•W)t« operate dai gruppi che 

Ì
alla Camera hanno varato la 
proposta di legge, ma che. 
con le modifiche di cui si 

i ch.ede l'approvazione al Se
nato. la rendono più organi
ca e funz-cnalc. 

Le modifiche proposte al
l'art icc'.o I precisino che x'.a 
interruzione volontaria della 
gravidanza, di cui alla nor
mativa della presente legre. 
non è mezzo per il controllo 

i dello naso.te >\ Viene e c o mo-
dif.cato .1 :e=:o della Carne 
ra. il quale affermava clic 
l'aborto >• e cor.;en:.to >•. Il 
cambiamento non tocca però 
in alcun moda il diritto della 
donna alla - interruzione della 
gravidanza J . Ineltre. e a ta io 
accentuato il carattere anche 
<i programmat ice > c'ol'.'artico 
lo. raccogliendo una tnd.cazio-
ne già contenuta «all'articolo 
151 nel tcì to della Camera. 
laddove si aggiunge un capo
verso con il quale s: statui
sce che •< lo Stato, le Regioni 
e gli Enti locali, nell'ambito 
delle proprie funzioni e com
petenze, promuovono e svi
luppano i servizi socio-sanita
ri. nonché altre iniziative ne-
ce->sarie per evitare che la-

J borio sia usato ai fini della 
I limitazione delle nascite ». 

In questa direzione si muo-
j vono gli articoli aggiuntivi 
! I b.s e I t e r : il primo teso 
| ad una ulteriore specificazio-
i ne dei compiti dei consultori 
j pubblici <ai quali, come alle 
| al tre s trut ture sanitarie pub 

bliche. è aff.dato anche il 
; compito della somministrazio-
I ne. su prescrizione, degli an 
j ticoncezionah alle minori*: il 
j secondo, con il quale si ae 
i crescono di 50 miliardi annui 
j gli stanziamenti a favore dei 
I consultori proprio in ragione 
• degli accresciuti compiti che 

vengono loro affidati. 
Ritocchi anche all'articolo 

2, che indica : presupposti 
necessari per l'interruzione 
volontaria della gravidanza 
entro i primi 90 giorni: la 
«casis t ica» rimane (su que
sta esigenza, sostenuta da co
munisti e repubblicani, hanno 
convenuto tutt i i partiti favo
revoli alla legge». L'unica 
modifica rilevante è che la 
donna che mtenr'u abortire 
entro tale periodo può rivol
gersi oltre che al medico di 
fiducia, a un consultorio pub-

riore e deli'univers.tà per ri- ! ne secondar.a. h^ *ro"..ito sc-:l-
spondere in termini poi.tira- I d.sf izion;» ne.la r.ot.z.a. da" a. 
mente corretti a uno stato j dallo:: . DI Gie^.. che l'ori. 
di abbandono e di lassismo j In^r io ha avvolto la r.ch.e-

! *ta d. far discuvre il pro-
- ! z e " o dalle Commtsston: I-

j struzior.e e Lavoro coruriunf. 
• Da parte del rappresentan 
i te del.a DC è stata n . c n o 
' sr .uta l'urgenza della ntor-
i rna <* si *• mctt-ato u.i certo 
. ottimismo sulle p.5s.-:bil.:a d: 
I -il r a p d o cc.-o-evi-.si dAl d.-
j !:.'. *t to pir! in.rii: ire L--.i. 
• B i-•-.?»-. iPSI ' h i l ive -" pir-
i t.cj'.urr.i-;..:e .-v-v.*.r>..ncato .~ 
' :i:-c-\-s.:a d: ev.vir.- li <-r-%-. 
• n.o.-.e d. cìiiali a *em i*:v; <i. 
i -..-Cruz or.-» p . r i l > l » a o-J"-! » 
! s e ic.. : . i f.iivi i.-.t-> C.M .a 
; :-->MI i7.on.-» p-o:e.-.-..o:-. i.e>. •» 

r.'r.ri.to !'";-.z-^n.-.i di a.-s.ci: 
r i r e la p>vs.bitta di -.en:.r. 
dal laverò n-vl« scuola, r.el-
l'un.vers.-a 

Sa qii's-to p.i.vo ha :n^.-
st . to anche Co.loi<co I-a Ma. 
fa. sotto.-.r.ejr.io ..'importa iza 
de., eduiu-coiu- per inmente e 
delle ISO ore ZJ?- rappresen
tante republi.can». p^.emiz-
z-indo con .'affermazione del 
d«. ir.c r..-. j . o Bardot*... =•> 
ooiido e.:: !-i .-:u3.a no.i de .e 
csjur.ro i cuna.: «'u. tura... 
ha atT-r.e sor/.enjto che c:ó 
e g.u.i'o ni i che e iiii-rhe 1:1-
d_sp-:.i?.;b.le che l"is"-r.iz.^:"i? 
d. St ito tom.sca capa ;ita e 
cultura. 

Il compagno Chi arante ha 
a sua volta ricordato i pu.it. 
essenzia!. del pro^e'to d: ri
forma del PCI. indio-.ndo nel 
l'tntroduzioie de".'a::.v-.ta !«-
vonaviva la rnagKore inno
vazione de. progetto stesso. 
Anche Ch.jrar. te ha espres
so l 'essenza che. partendo 
dai punti cornar.: a: d:\-ers.t 
precetti presentati, la Came
ra debba lavorare *.n modo 
approfondito ma rapido e 
concludente. 

Misure 

per i vigili 

uccisi 

in servizio 
ROMA — La commissione In
terni della Camera iia esa
minato ieri, in sede legislati
va. il DdL sui nmrliora.'iKnti 
aìle forze di polizia e al per
sonale civile dezk istituti pe
nitenziari i aumento di 25.000 
lire mensili della indennità di 
istituto, interamente pensio
nabili e non solo su 15.000 
come prevedeva il progetto 
governativo; aumento delle 
pensicni di 20 mila lire, e non 
12 mila». 

E' stato accolto un emen
damento del PCI. <ìic e.-»tt*i-
de la speciale indonnita pre
vista .«i caso di morte di un 
cong.unto per cau.-e di servi
zio. oltre alle famiglie de ali 
appartenenti a! per.iona'.e ci
vile degli Istituti di preven
zione e di pena, anche a quel
le dei vigili urbani e di quei 
civili .«comandati > a svolge 
re funzioni di polizia /mdi-
z:ar.a. e d: coloro che .-ono 
morti nella lotta contro la 
criminalità durante calamità 
e duastr : . 

I! compagno Flamigni. eli*» 
:ia illustrato l 'emendamento. 
ha fatto esplicito rifer.mento 
ai due v.gili urbani uccisi a 
Milano e ai cinque v.gili de! 
fuc-co. periti recentemente nel 
Friuli, per affermare che .a 
rebbe zrave e ingiusto neri *e-
nere cento anche d"l sacrifì
cio d; c::*ad:ni. rimasti coin
volti nella loita all-a or.nv.-
r.al. 'à e al servizio della co 
munita 

Per gli a senti di custodia •'. 
PCI ha proposto il p a z i n i f i 
to ò. 2•>"•_• l.re o:m. ora d. la-
voro str.ioro.r.*ir.o e fe.->ti".<j. 
I. problema e a.l'o-arne C--1 
B-.l.-.r.o..-,. Se r.-r. e. ---.ra .-->. 
perdura finar.z.aria, verrà im 
pe.i»i.«:o .1 coverr.o a provve
de re. 

a suscitare un largo interes
se. Numerosi consisti di fab
brica. enti locali, lorze poli
tiche e sociali hanno infatti 
preso posizione a sostegno 
della mobilitazione che vedrà 
impegnati migliaia di giovani 
provenienti da tutta Italia. 

Dopo un corteo per le vie 
della città, la manifesta'io
ne si concluderà con un co 
mizio di Maurizio Valen/i, 
sindaco di Napoli. Giorgio 
Benvenuto, segretario sener i-
le della UIL e Maddalena T i 
lami, rappresentante de.ie 
Leghe e dei Comitati dei di
soccupati. Già nella giorna
ta di venerdì, comunque, de
legazioni unitarie provenir ì-
ti da tutte le province da
ranno vita ad un'assemblea. 
che si concluderà nella mat
tinata di sabato, per fissa
re ali obiettivi che il movi 
mento dovrà portare avanti 
a sostegno della battaglia per 
l'occupazione giovanile Alai 
riunione parteciperà, fra vii 
altri, il compagno Sergio d e 
ravini. segretario confederale 
della CGIU Sulla importar!'»' 
giornata di lotta il comoa-
sr.uo Maurizio Valenzi ha ri
lasciato la segu»*nte dichiara
zione: 

« L'iniziativa indetta dalla 
Leua e dai Comitati i>er l'oc
cupazione giovanile del 2:1 
a Napoli — ha riatto, tra 
i'altro. il cqpipagno Valen
zi — va salutata con 
slancio. In primo luogo per
ché jxme nuovamente con for
za la questione fondamentale 
dell'occupazione _-.ov.miie. In 
secondo luogo pr-rché come 
sede di questa impnr'i . i t ' ' 
manifestazione nazionale, <• 
stata scelta la nostra •::t'à. 
Inf ;ne r -e r^é v:ene in un mo
mento m cui Napoli si trova 
al centro di una torbida vi
cenda della str.ttes.n della 
tensione >. 

<;Quello che è certo — ha ag
giunto Valenzi — e che :i Co 
mane di Napoli s: as-ocia . on 
entusiasmo all'iniziativa e fa 
ra quanto è po-^ibile per il 
«.io succe->so ne.l'interesse de. 
1.ivc.ro. de: .novari. <i, Napoli •. 

Alia manifestazione r<r.:i- e 
noto, hanno dato la Icro ide 
sirsne ':?. FGCI. FG.SI. FG'.t. 
G A. I: Comune d; C ,-: : /- . . 
ciui canto suo. r^yn il voto fa
vorevole del PCI. DC. PSI. 
PdL'P e PLI h.̂  approvato un 
ordine del eiorno .n c u -ie
ne sòltoì.neatrt l'importanza 
della rr.ob.Inazione naii.or.ale. 

a formarsi d.>:x> il la «riuutio 
! 107">. è at tualmente d.missio-
j nini i. Kenzii ainmnii.straz.io-
' ne o tuttora f. comune di 
I Patlovn. Lo è stata X'iv'cnra 
I fino a un me.-.e fa. C'era .1 
! conimissar.o alla provincia di 
j Rovi;-:»). Sono tuttora m st.i-
I to di er.si molti comuni ne: 
• quali la DC detiene il ai» per 
i «t'iito dei .virgi. e anche <l*.e 
ì ria la magg.oranz.1 a.-.-ola' i. 
; Sembra dunque moliti d..-
I l"i<-:le ridurre la er.si del'o 
' DC od una para quest.one d; 
' numeri. Si conferma invece 
• — propr.o jK'r ì lavoreve... 
j rapporti d. ! or/ti sui qua.: 
| es.ni conta nel Veneto — che 
i la sua crisi ha rud:c: lit'ii 
I più ]>rofonde. e tutt 'altro che 
j conf.insrenvi. F.s.-e ris;»!gono 
' olla crisi complessiva dell'.is-
I setto econnni'.co e so.- ale e'ie 
i la DC aveva diretto <j soste 
', liuto e nella sua attuale in-
I capacità a iront'-irLTiarla. o 
i trovare solo m se stessa una 
i retile- iorz.i politica e tdt.'.ile 
• p?r percorrere strade diverge 
; da quelle sezuite fino a ieri 
; ne'.l'organizzjiz.one della eco-
! nonna e dello società. 
! Né questa forzai può con-
! tinuare a trovarla m MÌA 
I concezione e .n un uso de. 
i patere e dello stato conce-
! piti come font: d: perenne. 
; subalterna mediazione de!!-' 
I spinte .< spontanee ,> del siste-
Ì ma economico, e de: processi 
! sociali elle ne derivano. Il 
! ricorso mass,;* ilo e mdiscr.-
j minato alla .->:>e.-.a pubblica 
! senza programmare e quindi 
i seeeliere. non è p.ù passibile 
I s'1 non ÌI! prezzo d: una in-

f Iasione uicontrolaita e d. 
una une-ira p.ù i;."ave er.s.. 

! dello stato e delle .-ti" isti-
1 tuzioni. 

i :o scoutr<i e dell'avventuri
amo. F. in c.ò. torse, vi è 
niuie.-.a d: r.flessione per 
quegli .-tv'.vsi dii-.gent: demo-

j eris'. 'ini ehe t« ndono ad i 
] dent-f.eare ;rop;vi meccanica

mente. ques'o tipo di m<xler«-
I u.-eno con una posizione ant.. 
j comunista e di destra. Del 
I rc.-'o. ed e un ferivi elemento 
! di riflessame. anche nel Ve-
j neto la {Mlit.ca delle ..itese 
| è andavi jiv.in'.. in tlivers: 
: punti si è _::à consolidata e 
I sta dando risultoti impirtim-
I ti di s'ab.'.ità e di operatività. 

Da Verona a Treviso a molti 
alt.r. conimi, grand: e medi. 

I ni alcuni <le. quali vivono. 
! e g à da tenipo. srunte O;-LTH-
| morie con la ixirtoeipu/.ione 

<l.retta della DC. de! PCI e 
j d; oltre forze democratiche. 
! F sulla via della m'esa si è 
j risolta la cri..: al comune di 

V.cenza e forse si sta riso!-
vendo quella de! comune di 
Padova. 

Anche alla regione qiua.lehe 
passo tri questo senso è sto-
to eomo.uto. ma troppo in
certo. ptirz.ale e soprattutto 
convnuamente r.mesvj in di-
sctis.-j-.one da una DC nella 
quale r.emergeva no \ .a via 
le sper.tn/e. !e il'usion. o il 
vincolo «lei monopolio de! po
tere. 

Ma se si vuole sui>erare dav
vero !u e.ris: eon una prosp^'-
tsv.i d: stabil.tà. di nuova 
e!!.c:<'.iz.i democratica, non 
c e ultra strada se non quella 
d: uno sviluppo responsib.le 
ma <-oerente di una p->!itica 
di intesa denaHuatiea ehe s: 
apra anche nel Veneto alla 
fór/,i comumsvi. <'h. invtve 
si proi>->nLM d: u.»- are la for
zi! della DC veneto per fre-

j nare un posi*ivo nioccsso pn 
Sono ques'i i davi <i: fondo | '..•..•<i >ie! V-'iic'o e •ÌI p\f 

I d: quella er.si della D(- ehe i c>> eonm.e'te un errore nssoi 
' nel Veneto .v. manifest-ano an- i profondo: va contro i na i i 
! eora p.ù d.rettamente e eii.a-
; ranicnte. F->si hanno van.i.-
! ea 'o qu-'l .-.U.-.S-I 'o d; pre.v.m-
1 z.one ehe pir-«- d: q.u-s-o 
j partito ha nvu'o. <iopi il re-
. euper<i del 20 2 ugno '7ti. E 
1 sono Cj.lesti .-tt-.-.-.. d i ' ; ehe 
i rendono vell.-.viriv ni.i p.T.. 
! cola<-- quelle sp.nte d. destra 
| — esterne e m'erne — -he 
i fendono a <"o"o -are '.i forz;j 
i della DC ve:>*vi -'.ime una 
; f-p?c:-' di •- bi .nardo . da ti 

i prò essi pò .t.ci .u at to ne..a 
i : 'X . ' ' a vene* i e Ile'.'.l : '''.e 
! s i DC. è <-o.V-adic"n ri.uri: 
; s'ersi :>i.'-n*: r.sait.T! e'et.-o-
j rali. Potreblx* fare grave 
; da.iuo al Vene'o '-' alleile a! 
• JXie-» ma. ei pare. ••Ann p iò 
1 nrgin.irr la *enden/-i d: ton 
; ti.» «he s:).ii-'<> oll'int'-sa «* 
! all'un.ta anch'» da parte d: 
'• va *•• miis-rf- ehe seguono *.\ 

DC F non !o :>Vrà fi re an-
*o eh»' perché uos*,"o par 

s-ire p-. ; i i>.*r<-.lT-' n -
i . j g O.le •• ti . '.•-.!) u.l." C/...i.e a.i 
i proee-oo :>j..',.co mio-..» ti. ::: 1 *e^ i •• (j e.Vl'ibiCa.-.'or!-' :-a 
j ..! DC e le i "re ff.r/e demo 
i e r ; f . -ne . eoinp --sa — »• ::i 
j pr.n.o 1JO,:O — .,i f«»rz.i co 

! K" .-.'jnific-i* '• o. 'il p-.'i>i 
! sito, ene :1 ( lo-e ' ; ' ' • d M-i:i-
I 'anelli ::>-'>• ultim** .-et t ima ne 
! s-. a nllarza-'.do al V-e.eto .a 
j .-.ua pre.->s.one .-u..a DC. arr.-
! valido i>-r.-..no — u.*rhi kf.or

li. fa -- .u avii:.-.ir._- 1 . DC 
; v-vi--'i d. nv-r fa-*o *-• ' r-ì );.y-
, «•or.'--v-.on. >» .i: •-envnn-':. 
! eh- PI o>* .na .. '••r"is'd-i".ire 

.. co : C'j-.'.'e'lZvi e con 
s . i 

Rino Serri 

: lv>V.: ll..:i ' i .-.- C i ' 
t i d . ' i n a l.e.ea r e " . 
'.'.- -. < h-_- - - . v i - - ) : i • 
. > • s " l 11 1 • O 1: > • • • ' . 

r."'> d i l ' r ' ' i d - \ 
. " . - * - . "•'-"- 1 • ' . :-.'•': • 

i»u u r j i . i>. /r .s . d . A'-O 
- !*.-> ,̂  fi '_ -.- e.'".*.: 
t r u i m o F t : * * . i ' " a 
D i r e el>->'.;i e . i <.! 

. -> " : . i ' • 

i i) •:.' o 
. ' • ' . . : e .". 

.h - .- 1 -
1- .:.•••-. 

• • , - . - ; , " . f 

' : o :rc«.i 
• :' r.n 

n o*i r ' 
.- .;• • ' s . ' i 

All'esame 
del governo 

il decreto 
per il Friuli 

POMA — Il Cir.sizho de: m:-
n.-tr.. ri'-l-a .-.ecut.i di ve.i-T-
fi: pro->->.:i:e. .r../.< ra l'età me 
':••! <i'i. p-r la r . " > ' : ; - ' / n * 
e:-! Fr.u.. 1/. h.i .ir..: i.i:-.ato 
:. " f s 'der . t e A n i r e v t . ."»: d"-
:i i v r . Ir ; ...,; lia.a- --Tt: 
•PCI». Si o-.vi e . ' .eh . (PSDD. 
S i :-.••:.•, -DC» e Ca-t:?'.:on* 
»PSI». con : qua": s: è In-
'or.tr..--» .'_r. a M"!it'X-:torlO 

bl:co o a una struttura s.»ni-
:ar:a a c:ò abilitata dalla Re
gione. Una più amp.a specifi
cazione d: quest 'ultimo punto 
si ha nel! emendamento'sosti
tutivo dell'articolo 3: con es 
so. s: dettano le norme ehe 
consentono nella pratica l'in
terruzione della -rra v: danza. 
che è pur sempre iisc-.ata 
a:la libera autodeterm:naz:o 
ne della donna. 

Come noto, l'aborto può es
sere anche praticato ne ;ie ci. 
niche private adeguatamente 
attrezzate, ma m numero non 
superiore al 25 per cento del 
totale de^h interventi opera
tori eseguiti nell 'anno pre-ce
dente presso la stessa CA.^A 
di cura. I « laici <» hanno pro
posto una mcdif.ca cr.^ sta
bilisce parametri che tengono 
conto deila diversa att iv. tà 
delle cliniche. 

Resta aporto, com'è note. 
il problema dell'aborto delle 
minorenni. Un'.ntesa di mas 
sima c'è. Il problema, per 
i pani t i favorevoli alla legge. 
è dì stendere le modifiche ne
cessarie. Sarà fatto o?gi. 

Antonio Di Mauro 

Il problema discusso ieri nell'aula del Senato 

Ritardano le misure per la difesa del suolo 

m. m. | 

ROMA - Il Senato ha ter. 
ded.cato l'.r.tera ;«-dufa P ' r 
riproporre :n tutta la su* gr.i 
v.ta e uritenz.-» la questione 
dell'aspetto e della difesa del 
-Udo 
Il d.batt.to. so.'.ecitato da 

uno mozione social.sta e da 
interrogazioni presentate da 
tutti gì: altri srrupp-.. ha de
nunciato cor. forza il fatto che 
al complesso e impegnato la 
voro svolto da! Parlamento 
r.cl ccr^o d; due leg.slature 
au'.'.a base trolle mdag.m com
piute dalla commiss.cne De 
March, e da quella svolta 
dalle comm.ssicni riunite la-
vor. pubblici e agricoltura dei 
Senato, abbia corrisposto una 
sostanziale inerzia dei vari (to
t e m : che s: sono succeduti. 

P..r .1 gruppo .loe.al.sta il 
sei-.«-.!ore F v-tiv-s.. n.i i-
stra'.o la n.uz.c--.e nel PSI 

Pfr „ t ruppa coir.un.-.ta 
h*nr.o p«r.ato i compazr.i 
Enzo M.ngozz. e Ar.toii.o Ito 
meo cr.e hanno at*u^!izz.iio 
i. problema cc.le^anc'iilo a.ia 
esiger.z.* d. un nuovo tipo d: 

Il comitato direttivo dei 
senatori del gruppo comu
nista è convocato per og
gi alle ore 9. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
ore 10,30. 

: -v..uppo economico e .ideale 
j de. paeio 

M:r.-Toz/.. de.pò rt.er r..or-
; dato .1 prezzo ,r.v-.s.:i.o ed 
i orma; di-.-.vuto in-cppr,rtab..e 
I pacato da..e po;^>l»iz.or.i d: 
i quasi tutte !c re^.or.. in se 
' lu . to a.le alluvioni, ha rot

te.meato cerne a quelle ca . i 
ì mita s. a?z.un?ano ora quel-
| .e non meno dannose provo-
: caie dai fenomeni d; ir.qu.r.a-
j mento de. f.um: e del mare. 
j II compagno Romeo, a .-.uà 
j volta, h.i n.evato che il suc-
! CCÌ-.O del p.ano airr.colo-ali-

menta re per il qua.e s. sono 
recentemente accordati i par
titi de., arco ce, st. tu zinna le. di
pende culla capacità d. recu
perare .e terre della monta
gna. della coll.na e deile zone 
interne. 

A. levili-.'- del dibart.io e 
stato approvato un ord.ne 
rie. .vo.r.o. .->.vttoscr.*to da tut
ti i srrupp. de rr. ieratici e ac
ce:*, 4:o dal mims'ro dei Ija-
vor. pubblie. Oi'.lott.. che 
n impt gna .1 gove;iio a presen
tare cor. urgenza al Parla-
micito adegui! , provved.men
ti lev:->!rti... che affrcntmo 
organ.camente la rt-golamen 
t az . f . e delle acquo e la dife 
oa dei suolo •,. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, gio
vedì 21 aprile. 

http://ii.-v.ato
http://di.satte.-f
http://sis.-iur.vido
http://auz.ro
http://cc.-o-evi-.si
http://csjur.ro
http://pu.it
file://d:/-ers.t
http://_-.ov.miie
http://ivc.ro
http://naii.or.ale
http://es.ni
http://sctis.-j-.one
http://'or.tr..--�
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Un saggio di Vittorio Spinazzola su Verga 

I «metodo 
della verità» 

Il legame tra il pensiero positivista e la 
formazione culturale dello scrittore siciliano 

Nell'agosto del 1894 Gio
vanni Verga, nel corso eli 
un breve intermezzo milane 
se, dopo il definitivo ritiro 
a Catania deciso l'anno pre
cedente — e, dopo l'espe
rienza dei romanzi maggiori, 
ormai alle soglie del .silen
zio nel clima culturale della 
fine del secolo propizio ai 
profeti della decadenza — 
rilasciava un'intervista a t 'go 
Ojetti. Questi, allora venti
treenne. g n a \ a per l'Italia 
« alla scoperta dei letterati » 
con l'intento esplicito eli of
frire al pubblico « tutti gli 
scrittori e- le Imo idee sul
l 'a r ie», e\ itando le media
zioni eli una critica scredita
ta per realizzare un parados
sale « principio eli socialismo 
estetico », restituendo intat
to il " colore " «lei tempo 
attraverso il prisma della 
letteratura. 

All'intervistatore', che. non 
senza soddisfazione, gli pro
spettava una prossima re-
luniclie in citiate mistica de
gli intellettuali Cavalieri del
lo Spirito nei confronti eiella 
declinante narrativa eli ispi
razione naturali-ita. Verga 
pazientemente spiegava. « Il 
naturalismo e un metodo. 
ora non si può in nome eli 
un sentimento insorgere enn-
tro un metodo ("è ignoran
za di termini. Il naturalismo 
è forma, il misticismo può 
essere sostanza eli un roman
zo ( . . ) . Si può benissimo 
fare un romanzo mistico con 
un metodo puramente natu
ralistico. Ah. forse essi in
tendono che nei a furia di 
elir la v«-iit;'i abbiamo detto 
delle cose immorali ' Oli se 
ci sono, che1 possiamo farci 
noi'' Dobbiamo elivenir cic
chi e falsi? Mai ». 

In «piesta estrema dichia
razione sono esporti per 
sommi capi in una luce eli 
attiva moralità i termini eli 
una vicenda letteraria che. 
al eli là della personalità 
del prestigioso protagonista. 
aveva occupato per oltre un 
ventennio la scena cultura
le nazionale almeno in elite 
versioni - epiella " cittadina " 
milanese, che aveva innesca
to il ribellismo dell 'avan
guardia scapigliata di metà 
secolo con la lezione eli Zola 
e si presentava fermentan
te eli spunti politici e sociali 
in aura repubblicana e so
cialista. come testimoniano. 
con diversi e disuguali esiti. 
le opere eli Felice Cameroiii. 
Cesare Tronconi e l'aolo 
Valera; quella della tr iade 
meridionale (Capuana. Ver
ga. De Roberto) che elei na
turalismo a\evano prtvilegia-

Conferenza 
internazionale 

di storici 
del movimento 

operaio 
A Linz, in Austria, con 

l'appoggio e il sussidio 
scientifico, politico e fi 
nanziario di istituti di ri
cerca e di organizzazioni 
politiche di circa trenta 
paesi del mondo occiden
tale e di quello socialista. 
avrà luogo la tredicesima 
conferenza degli storici 
del movimento operaio e 
del socialismo (2024 set 
tembre 1977). 

I temi di discussione sa 
ranno due: 1) Movimento 
operaio, questione colo
niale e movimenti di li
berazione fino alla fine 
della prima guerra mon 
diale; 2) Educazione e 
formazione della classe 
operaia nei paesi capita
listici. 

Il nuovo 
consiglio 

dell'Associazione 
editori 

M I L A N O — Si sono svol
ta, nella sede dell'associa
zione italiana editori, le 
elezioni per la nomina del 
nuovo consiglio di presi 
denza per il biennio "77 "78. 
che risulta cosi composto: 
Gianni Merlini (UTET) . 
confermato presidente ge
nerale dell'A.I.E . Stefano 
Minelli (Morcelliana) pre
sidente del gruppo del
l'editoria letteraria, scien 
tifica, tecnica, d'arte e va
ria: Carlo Enrico Rivolta 
(Sandron) presidente del 
gruppo dell'editoria scola 
stica. 

Sono stati eletti consi
glieri sostituti: Sergio 
Pollilo (Arnoldo Mondado
ri editore) e Walter Tra
montana (Tramontana-
Cetin) rispettivamente per 
il gruppo dell'editoria let
teraria. scientifica, tecni
ca. d'arte e varia e per il 
gruppo dell'editoria scola
stica. Tesoriere è stato 
confermato Ulrico Hoepli. 

to la • forma ». il metodo 
eli analisi, per descrivere la 
maggiore questione che al 
t ramonto elei Risorgimento 
impegnava la giovane na
zione: il contrastato e dram
matico passaggio della so
cietà meridionale eia una 
condizione feudale agricola 
ad una cittadina borghese. 

In questa prospettiva di 
trasformazione l'impegno eli 
Verga appare inizialmente 
modellato sul paradigma del
la stnKigle (or hfe proposta 
dalla filosofia positiva: « Ho 
in mente un lavoro (. .) 

s e m e nell 'aprile '78 da 
Milano all'amico Salvatore 
Paola, preannuncianelogli il 
disegno generale del ciclo 
dei Vinti — una specie eli 
fantasmagoria della lotta per 
la vita, che si estende dal 
cenciaiuolo al ministro e al
l 'artista, e assume tutte le 
forme, dalla ambizione al
l'avidità del guadagno, e si 
presta a mille rappresenta
zioni elei grottesco umano; 
lotta provvidenziale che gui-
ela l 'umanità, per mezzo e 
at traverso tutti gli appetiti 
alti e bassi, alla conquista 
eiella verità. Insomma co
gliere il lato drammatico, o 
ridicolo, o comico di tutte 
le fisionomie sociali, ognu
na colla sua caratteristica: 
negli sforzi che fanno per 
anelare avanti in mezzo a 
quest 'onda immensa che è 
spinta dai bisogni più vol
gari o dall'avidità della 
scienza ad andare avanti; 
incessantemente, pena la ca
duta e la vita, pei deboli e 
i maldestri • . 

.Ma e noto che lo scrittore 
siciliano non riuscì a realiz
zare questo suo progetto eli 
commedia umana e sociale 
e si fermò al seconde» ro
manzo. chiudendosi inesora
bilmente in un cupo atteg
giamento pessimistico indot
to dalla cronaca che gior
no elopo giorno denunciava 
il fallimento delle aspira
zioni della piccola borghe
sia meridionale nel processo 
eli trasformazione in atte». 

Riaprendo opportunamen
te il « caso » Verga che la 
critica eli orientamento mar
xista — da Masiello a lai Pe
rini. da Asor Rosa a I)ebe-
ne»dctti — aveva contribuito 
in anni recenti a suscitare e 
ad al imentare, sia pure con 
diversa validità di risultati 
(il libro postumo di Debe
nedett i , al eli là dell'argo
mento. esemplare come 
specchio eli un' • idea » del
la let teratura costituisce un 
irripetibile approccio al fe
nomeno let terar io) . Vitto
rio Spinazzola propone, con 
il recente Verismo e positi-
vistilo (Milano. Garzanti, 
pp :W6. I. 2 200). una ri
gorosa verifica di categorie 
storiografiche alla luce del
la narrat iva verghiana. e>f-
frenelo alla discussione con
tributi di ricerca, come la 
let tura condotta con indu
bitabile perizia stilistica, di 
t<\sti « chiave » della produ
zione elello scrit tore sicilia
no. eia Xedda a Mastro-
ilo» Gesualdo (ma partico
larmente suggestiva ci pa
re l ' interpretazione di Ros
sa Malpelo) e insieme espe
rienze di metodo nella rico
struzione della genesi e elel
lo svolgimento «lolla uv.'fei'i-
schawnig che quelle opere 
sostiene. 

Il risultato, una volta sta
bilito l'effettivo legame che 
intercorre tra pensiero posi
tivista e formazione cultura
le del Verga tehe lo ac
colse appunti» come « meto
do per l'analisi sociale » 
piuttosto che come « propo 
sta per riformare l'aspetto 
della civiltà contempora
nea •>. riguarda innanzitut
to ì! nes.-o fra situazione 
storica eie1. la società meri
dionale e la visione della 
dinamica di rapporti di clas
se e interpersonali destina
ta a sfociare in un'oppe»sizio 
ne sempre più dura alla clas
se dirigente liberale che si 
tingerà negli anni più tar
di «li acce.-o nazionalismo Di 
qui '(interesse dello scritto
re per la fondazione eli un 
nuovo etìos clic sia • punto 
d'incontro » tra la moralità 
contadina e '.'etica borghese. 
ma considerata « fuori da
gli aff alt tiramenti cui sog
giace nella dimensione prati 
ca del mercato libero con
correnziale ». «etica lavora
t iva» quindi sottoposta al
la regola dell 'onestà, ma fa 
ta lmente destinata ad essere 
sommersa dall' « onda • del 
progresso, la « marea » mon
tante che sta distruggendo i 
valori fondamentali della 
umana convivenza. 

Il silenzio, dopo Mastro-
don Gesualdo, si configura 
allora come l'esito fatale 
della tecnica verista, che 
n m il fallimento morale 
e sentimentale «lei nuovo 
« eroe » borghese in appa
rente ascesa, lascia spazio 
soltanto alla più sottile 
ènqxete du cocur elei deca
denti . 

Enrico Ghìdetti 
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La Thailandia sotto la dittatura militare / 4 

A fianco le foto segnaletiche, distribuite dalla 
polizia thailandese, dei presunti dirigenti della 
lotta armata: Chitr Chongchitr. Prayong Vu-
tipong, Vicho Sittirtt. Sombcon Chongphitr. 
Quest'ultimo è un monaco buddista. 

La strategia Usa 
vista 

da Bangkok 
Gli Stati Uniti avevano abbandonato le basi militari 

usate per l'aggressione all'Indocina ma ora vi stanno 
tornando con la compiacente copertura dei militari 

al potere - L'evoluzione dei rapporti tra i paesi 
del Sud Est asiatico - Alcuni esempi di 

oltranzismo reazionario - La caccia 
all'« eurocomunismo » del primo ministro di Singapore 

1)1 RITORNO DALLA THAI
LANDIA Bangkok non è la 
sede elove vengano compiute 
le più obbiettive analisi elei 
processi che si sono nie-ssi 
in moto nell'Asia del Sufi K-.t 
dopo la sconfitta degli Stati 
l'nitt ni lnelocma. suggellata 

elei miti vamente elite anni fa. 
.Ma e certamente il posto eli 
osservazione migliore' per 
comprendere almeno la coni 
plessità delle contraddizioni 
che continuano a sconvolgere 
una legione la e-ui popolazione 
si avvicina ai trecento milioni 
di abitanti, che è situata in 
una eielle zone strategiche elei 
mondo, è elotata eli ricorse 
naturali non ancora piena
mente sfruttate e che in al 
coni settori sono pressoché 
uniche. < d è ancora teatro eh 
seimmov intenti rivoluziemari. 

Le cnntraddizieini sconfina 
no. talvolta, nel grottesco e 
nella impudicizia, un cui bel
l'esempio venne fomite) il me
se scorso e'al liavqkok Post. 
il più grande giornale eli lin
gua inglese eiella Thailandia. 
uscitei con un eelitoriale inti
tolato ' l'n attentato alla li 
berta di -tampa ->. L'edito 
riale commentava ceni la giu
sta dose di inelignazione la 
espulsione eli un giornalista 
americano dalla l'meine Sovio-

tica. nel momento stesso in 
cui i «servizi di immigrazione 
elavano tre ore «li teni|x> — 
tre «ire sotte» sorveglianza — 
ad un corrispondente della 
Far Eastern Economie lie-
rieie per lasciare la Thailan
dia. Il giornalista era io]pe-
ve.le eli aver eletto alcune ve
rità sui dissensi all'interno 
dell'esercito, e tra militari e 
governo, e di aver avanzato 
dubbi stille versioni ufficiali 
elei massacro avvenuto alla 
fine di gennaio nella zona «li 
confine con la Camlmgia. uf
ficialmente. addebitato, come 

era ovvio, ai £ khmer lOs.si t. 
Oppure sconfinano nel rielico-
lo. tome quando la notizia 
della occupazione «la parte eli 
soldati elei Patliet L.io di una 
is«ila sul Mekong elovette es 
sere ufiicialmeiite smentita. 
La spiegazione: un soldato 
tliai aveva inquadrato l'i-o 
lotto eoi suo canncjliiale: sul 
la .sponda lae elei Mekong 
e'erano alcuni soldati elei Pa 
thet Lao; nel eanotv'rale. per 
illusione ottica e inesperienza 
tlrll'ossi^rvatore. ! soldati lao 
"sembravano / tiovarsi sul 
l'isola; da epii l'allarme. 

Storie- come qiu ste ablxxi-
el<me>. e- ne sono colpevoli an
che ministri. • onie tinello del
l'interno. S.imak Sundai'avcj. 

che sul finire- dell'anno scorso 
elisse eli avere- documenti suf
ficienti per lasciar prevedere 
una * invasione * della Thai
landia da parte elei \ letnam. 
per il 15 febbraio... 

Bordate 
allarmistiche 

Ora che gli Stati L'niti si 
«temo ritirati eia! continente1. 
mantenendovi la sola testa di 
ponte eiella Corea del Sud. 
attestandosi su una strategia 
navale inculare < he passa at 
traverso il Giapixme. la Mi
e-re,nesia. l'isola «li Diego Cìar 
eia nel mezzo dell'Oceano In
diano. il regime cliente e-he 
<-i e'* eli iviovo imposte) a Bang 
kok col col|>o mi'itare del fi 
ottobre I!l7f> sembra aver ere-
elitato solo i cascami eiella pò 
litica della fetenza imperiali
stica battuta. Bangkok è co 
si eli venuta il «entro elal qua 
le partono le- grandi campa 
gne eli diffamazione nei con
fronti elei Laos, della Cam
bogia <• eie' Vietnam, le ope
razioni clandestine t alla 

CI V >• «nutro t due stati so 
cialisti confinanti («lopo tutto. 
la frontiera col Laos e'- trac
ciata solo elal corso del Me
kong. ed è lunga più (li l.fiOO 
km.i. e le borelate allarmi 
sticlie come ciucila del unni 
stro Sanrik: per ritrovarsi poi 
nella co ìdizione di chi si da 
con violenza la zappa sili pie 

eli. e di chi si trova superato 
dagli avvenimenti, (indiamo 
all'invasione, rilegava il nu-se 
scorso il « consigliere -, elei 
governo civile militari- della 
Thailandia Thanat Khoman. 
e perche'' mai dovremmo allo 
ra lamentarci che gli investi 
menti stranieri diminuiscano 
del 2fl per cento ' Si grida 
all'invasioni* eia! Vietnam (un 
Vietnam che elov l'ebbe supe
rare d'un balzo altri paesi, 
poiché non confina con la Thai
landia ' eel ecco che gli anti
chi patroni, gli americani. 
mandano missioni di buona 
volontà ad Hanoi eel a Victi-
tiane, e tentano i primi con 
tatti con Phnom Penli (con 
non grande fortuna, perché 
i cambogiani hanno rifiutato 
qualsiasi contatto con gli an
tichi aggressori). 

Si t denunciano i massacri 
commessi in Camb igia da un 
regime -he si vuole dipingere 
ad ogni costo come follemen
te sangina rio. ed ecco che 
nella sua prima importante 
sortita sul terreno eiella di
plomazia internazionale una 
delegazione ufficiale della 
Kampuchea democratica ha 
visitate» non solo Cina. Bir 

mania. Sri Lanka e Pakistan. 
ma .inche Singapore e Kuala 
Lumpur. capitali- della Ma 
la.vsia. Questi ultimi due "-tati 
fanno parte, come la Thailan
dia. elelI'ASKAN'. l'Associazio
ne dei paesi del Sud Kst asia 
tko (gli altri membri sono 
le Filippine e l'Indonesia): co 
me in Thailandia, anche se 

su scala diversa, vi Ò in atto 
una ri pressione che assume 
sia le tonne della repressio
ne militale e poliziesca, che 
epiella del maccartismo vtv 
ciuo stampo. Ma l'ossessione eli 
un perso taglilo ionie il Bri 
ino ministro di Singapore. Lee 
Kvvang You. per tutto iiò i In
odora anche da lontano eh co 
monismo o eli -' eiirocomuni 
sme)- (perveisa tendenza at 
tribuna indi!ferente-mente a li
beral radicali e a professori 
inglesi di università, a [xiliM-
ci -i iiielrteni » che lo conte
stano eel a giornalisti alieni 
elal culto «'ella sua politica». 
e la sua inclinazione ad insce
nare allucinanti processi di sa 
pori» kafkiano, lasciano anche 
spazio per una più sobria va 
lutazione delle nuove- realtà 
internazionali. 

Così, la pn>|x>sta di fare 
elelI'ASKAN una organizz.izio 
ne die- fosse anche militare 
e potesse prendere il posto 
della sempre inefficiente e 
ormai defunta SKATO 01 «or 
rispettivo asiatico del patto 
atlantico) - - venuta elal go 
verno thai - - è stata accolta 
con sprezzo e sarcasmo dagl. 
altri generili, anche da quelli 
più fereicemente anticomuni
sti. come «piello indonesiano. 
C'entrano, in questo rifiuto. 
meno il desiderio, pure iscrit
to nei documenti ufficiali del 
l'ASKAN. di fare dell'Asia 
sud orientale una zona di pa
ce. e più le diffidenze e le 
rivalità che tippongexio i ciu
cine associati elelI'ASKAN 

Il rapjiorto di amore odio 
tra Singa|H)re e Indonesia è 
esemplare, a epiesto proposi
to: la città stato di Singapore 
teme il peso della grandis
sima Indonesia, e la grandis
sima Indonesia teme l'effi
cienza e l'aggressività econo 
miihe di Singapore 

L'unità tra i cinque pae.si. 

' se mai sarà possibile, sarà 
• fatta semmai sul terreno eco 
j nnmic«>. sul quale è già stato 
' tentato un accordo di tariffe 
i preferenziali, al quale altri 
• dovrebbero seguire. La forza 
i economica potenziale del 
I grup;x> è data dalle cifre eli 
• t-sj-ortazie>ni di materie prime 
! del 1D74: l'8t per cento della 
I gomma naturale del mondo. 

l'80 per cento dell'olio eli pai 
! ma. il 08 per cento dello sta-
! gno. l'I 1 per cento elello zuc 

«•fiero, il Olì per cento dell'olio 
! di cocco, fino al 2.4 per cento 
• del petrolio (fornito dalla sola 
' Indonesia). 

La denuncia del sindaco di Parma sullo « scempio » del palazzo della Pilotta 

Chi rovina la reggia dei Farnese 
Per la sistemazione del museo d'arte moderna l'ala nord ha subito una sorta di svuotamento con una alterazione dello 
stesso tetto - Un progetto approvato dalla Sovrintendenza che non è stato però vagliato dalla commissione comunale 

Dal nostro inviato 
PARMA - Le polemiche >ul 
palazzo cie-l'a P:!o'ta non so 
no a Parma « e>s,i n u c a Di 
questo e-dit.c.o :iia.s-»!»>.:o. 
scarno e anche un po' iu_:c>:r.-
bran'e. rimasto :r.co:np:uio 
per la fine «le! òonn.vo dei 
Farnese, a Parm.i si d.-eute 
da n.ù d; tre secoli. K" na
turale che ee\s;. avvenga. La 
P.lotta e ben pai d. un palaz
zo d: a'.'o v.i!ore artistico e 
monumentale: e \\ simbolo di 
una <•:::.« che sulle vicende 
de.-tir-.ve a seenare il cor<-o 
della .-11.1 vita vuole avere '.e. 
po-sMbih'a d: d-scutere e di 
:n"erve"i.re sempre di p.u. 

Non de» e soryirendere. quin
di. se ; lavori per la nstrat-
"urazione delle ab E=t e Nord 
della Pilotta abbiano scate
nato una v.vace polemica che 
eh.a ma in causa -1 modo stes
so di gestire il patr.monio 
artistico nazionale. 

Il fuoco alle polveri di que
s ta nuova e per molti ver 
si esemplare polemica l'ha 
dato :1 s:ndaco Aldo Cremo-
nmi Affrontando pubblica
mente un problema <:he fino 
ad allora e r i rimasto all'in
t imo. d: un dibattito ristret
to. iia denunciato quello che 
ha dei mito «.I massacro de-
f-n.t.vo del'. ' .iremo del'.a P . 
lotta >. Ad onerare il « m u 
sacro - farebbero i lavori in 
corso per !.« s stemazione del 
rnu-M-o d'arte moderna. « La 
aia nord, che euarda verso 
piazzale Bodon. — ha detto il 
r»'.:tdaco — e sta:.» interamen
te svuotata, sono stati tolti 
tutti : p .VÌI. e .stato profon 
da mente vUter.ro il tetto, at
traverso un precetto approva
to dal.a Sovrintenden/i 
a: mciumc-nti. che snatura la 
essenza areh.tettonica, stori 
ca e culturale di questo edi
t i l o perche per fare un mu
seo moderno tutti ì piani so
no st«ti sostituiti con delle 
griglie e con dei tubi Inno
centi. che dovrebbero essere. 
nelle munizioni del precettisti. 
le strutture cui appendere i 

quadri L'ala Est. che guarda 
sul monumento a Verdi, è 
stata lincee adib *a a s«sde 
dell'Istituto di stona del l ' a re 
della taccila eli Magistero 
anche qut-o-a e st-ata compie 
tamente 5viio\!ta. ma il tetto 
non è s 'a to modificato >>. 

I.a puboiic.t «icnuncia del 
sindaco non potè».a non S'.a 
tenari- poli nuche La P.lor.i 
va <T>n-erva--a come l'a'.ev.v 

' no •«•:-., cotta : Firnes? o p-.:--
. «-sj-ere ::ro:e i:darr.i r.te r . s ' r . r 
i tura-a' ' PI in f;:cft.> ca.-o chi 
i ha diritto d. «i«r-i .dere la 
, anroit/.-.- v •.". tyx> d: ru-T.it 
• •ur.«z.or.e'> Da ::i punto d: v: 
| .s"a .strettamente uiandico la 
i P lo't.i appartiene al de.T..>-
ì n o pubblico *• q'.i..idi allo S' \ 
! to ma nella realtà essa e rn 
i tr.moivo ridila e r t a di Parma 
', e de'il'm^.err.e della cultura 
• ita!.ana. 
! l a storia deila reggia dei 
! Farnese si n r rei eia e s: cor. 
! tonde co.-, la v.:a S*C-SSA del 
j ta citta d: Parma, fin ÌÌA 
j q.iar.do ques/a famiglia, r.o-
i V. p-r i i.is'i papali e «ùr 
1 <ì.:t.i..zi. e:.ir..-e da Roma a 
| Parm.i. r.t-lla seconda rr.eta 
I del XVI secolo, per rej jer* 
i un d.icato di retente ed et e 
j rcjer.ea formazione. Parrr^ 
[ ave.a Allora meno d. venti-
! miia abitanti e. priva di str.it 
i ture in erado d: ospitare un 
• apparato -statale anche a io 
; desto, si trovo improvvisa 
! mente a dover rarpreser tare 
I m una re-^.^m il sezno di un 
I potere politico che portava 
' il blasone della fami2ka Far 

ne?e. 
Nei pr.mi anni del 1 òoo. 

Ranuccio I. duca di Parma. 
pare non pensi ad altro .-ne 

I alla costruzione della SUA rejz 
, eia. Il duca - — scrivono le 

cronache dell epoca — i e oc 
j capato nella fabbrica de' re-
j lazzo, dove a pena mangia 

che vuol sempre presente ai 
laiort e si discorre che lo 
architetto ne perse il cervel 

I lo». 
| Ranuccio chiama A Parma 
i da tutta Italia e anche dal-
. l'estero a r t ^ t i e architetti fa 

mosi. ni più noto di quot i . 
Simone Me>schino. si deve la 
forma e la mole del'.'cd.firìo: 
da disposizioni m.nuzic-e con 
!un<?hi e severissimi ordini ai 
costruttori: -< Ordino a.'.'.' due 
caralleaaer; *ovra*tant' che 
adulino co?:!t>iiia'>!cr;te a drt 
ttì fabbrica, eh? r:e>i .'> par
talo di la e the i: 'rumarlo 
alia "ìat'.'.na. Xoi: a' rate \'o da 
accettare ij:tadr-''': via.' ee>*."-
ne irai 'a'.'.> Coloro che 
tenteranno di imbrodi: i-e 
•<^arnnno cantina': <•»'?• ri 
'•.ente e anco eov la <.oTda>. 

Per .a Pioti»! vendono 
acqiii.-'.Vì : materal i m::l o-
T. che il mercato de! tempo 
ds;.»:>- I 'ronchi d- : lar.'c:. 
^à es-emp.o. ver.jono da Inn 
sbruck. e .1 duea ordina ••the 
*iano dr:f.:. d: b\on .V;io. 
senza dite'': e c'ie non abbia
no gelo » 

I-a mano d'opera s>: *rova 
rsituralmer.'e a Parma e nel 
Ducato, strappando cor. :or.\i 
: contadini più :»ven d.n 
camp. Ra:ìj«cio Farne.-e or 
dina infatti .-: s .o. feudr^r : 
che s:.i.io mandati a Par mi 
' per \er: .z o ne'la .-.'•a 'ab 
bT:ca ?iO".."2j gairardi. atti 
e solidi a laiorare. ai q\ul: 
snra dato !S ^o'.di ai g:or'.o 
et t i i o a buon prezzo cot'.e 
sfnilTie^'e il pane <• >ar.inno 
a'iojjiati nelle ••tulle i.-.o-e-. 
La P.iotta covava '..«ra ai 
stidditi del duca e a rlcom 
pensarli non bas'a e e r o la 
jjeneros.ta di Ran.iccio I i! 
q.:a!e. nel 1619. per feste-:-
g.are l'avanzamento de. l^xtr 
r. della s-ia rec^.a. d.s:>j..e 
«r.'.e lenga elargita elemo
sina a : :J* ' ; J poi eri di PaT-
'rei 'Che erano «allora ber. 
ICOOel) a raaicìK;- di 'jun"ro 
pani a peT*or,a per tre gior
ni >-

Ma la Piletta non po'ra 
rr.a. essere ultimata Ranuc
cio I muore, suo fistl.o Odoar 
do. a causa della peste, fu-?-
gè a P.acenza e la Pilotta di
venta così un edificio ormai 
Inutile alla ?lona dei Farnese 
e viene occupata soltanto par
zialmente dalle ab.taz.one dei 

cort.^.an. e dai serv.z. ducali 
quali il teatro, le sxudene. 
. f.en.l:. .e career, e .1 cor;X) 
di j-.iareiia I.a fine- del domi 
n.o elei Farr.e-.~e. la venuta a 
Parma dei Borboni priina e 
poi di Maria Lu m-i r.ov. j-e-r 
tarlo al completameiro elella 
P.iotta L'ene.rme e-dificif- ;'io-
ri s(-a»a. ineomtxnte sulle al 
tre <•-.:: tizio. ::. resta MÌ-\ HI 
comp u'o n:<i res'a pur sem
pre un'opera «l'arte «li eran 
«i:s.-:.*r.e) '.alore. con : suo par 
•.co ar. e.r.h :'-'.'o:i <.. s >e:.r.-> 

mente np'tuTi. eoo le .-uè li-
net- sobr.e. con le s t r j " i r e 
murar.e di m.e'i-:„i!i poveri 
quali . m.i**i;ni. trarrne che 
la fronte sud. verso pi.i/_*a 
delia Oh.aia. do.e app.i '.no 
elementi di p.eir.» a bu_me. 

Con i ' jn.ta d'Ital.a .1 de-st. 
r.o della Piloita non e cer.o 
muiiorato Adib ta dapr.r ma 
per larja aarte a ca.-erm.i 
d: cavalleria, poi a v-de eie! 
la questura, e --tata s.ér. iir.e.i-
te d.ìiinvjj.j'.e da. bombir 
d.tmenti d*-ì If*44 e ne! dopo
guerra si <• ,•>*!-_•-. ito «he to.sre 
la sede p.u opTxirtuna ix-r al 
i o ì - i a n ; , reparti dil l i < ce 
iere >. 

O ^ . siamo di front*- id un 
nuo.o si^mpio d*-!ia P. lo"a? 
Il s.r.dacu C.err..in n. .o .-.ffrr 
rr_ì con decis..o:te I*i ros ' r i 
Zicr.c elei mu.-ee) e £1: .ib'ixv 
t:m.eir.. che nll'ir.v-rr.o del pa-
ia^vo sono sia: : <empiuti — 
scottene il s r.d.ico -- contra 
s-tan.o anche ,on il P.ano re.-o 
latore generale La P.k.".i .ir> 
parti* :ve ,*ìle> S'.i'o cr.r p»v 
i«.rr.p.erv: dei i.v.or' noti ha 
b.sc.^no della l.oT.z-t e-cl.l.z -i. 
e. corre p-rò un p.trere eie! 
Cc.rr. me c . e 1 » .-<-:r.rr..s.s.o.:--
«-d.lizia. cne r i qu**sto «-..S<J e 
i'or-rano » ompetente. nun ha 
n.a: e.spre-v-o Ma r.on e so! 
tJir.'o Cijridife>formale la ;v> 
lemica in corso sulla Pilo: 
ta. Essa chiama di reramenie 
.n «ausa il ruolo della So
vra intendenza ai monumenti 
che ha fatto tutto nel modo 
più chiuso, senza mai confron
tarsi con !a citta e con le 
forze della cultura. 

Sulle spiagge 
di Pattava 

Ma. sconfitta americana e 
rifiute» eli alleanze ti()o SKATO 

a parte, l'attività militare 
nell'Asia del Sud F.st rimane 
importante, e eleiisa eli inco
gnite. Prima eli tutto, «li ame 
rie ani. i quali hanno abban
donato le basi che avevano 
utilizzato per la a^ressione 
all'Indocina, ma con la com
piacente copertura elei militari 
al [xitt-re a Bangkok vi .stanno 
ora tornanelo. Non in forze. 
non con clamore: il clamore 
viene semmai rise-rvato allo 
sbarcei eli fiOO marmai anieri-
cani elell'uicreK-iateire •' Monti-
celle» » a Pattava, la località 
balneare a lati km. a suel 
eli Bangkok che deijx» il ritiro 
«Ielle truppe l'S \ eetnehiceva 
una vita asfittica. Meno cla
more- erti sollevato «lalle ra 
gieim d'Ila presenza de-1 
>? Moutice-Uo > elavanti a Pat
tava: £ una manovra annuale-
cenuiiunta eiuamata in codice 
Plub Tra K\ » che eluneistra. 
e-ome scrive A<iaumeek. che 
- unità della Settima Flotta 
USA non senio poi molto lon-

Un attejmamento che p.\re 
abbia pree-ccupa'o ancne il 
Censitilo superiore delle Bei 
!e arti, il quale :\.i r.unito nel 
ma ivo delio scorso anno !a II 
e la III sezione, che avevano 
eh es'o la sospensione de-1 f! 
nan/iamen'.o «lei lavori «la 
pir'»* delle» S*a!o. .1 cu: co-
s'o pare superi il mil.ardo 
I. nit-se sucie.-.s.vo .e sezio 
ni riunite del Consiglio sii-
p-r.o-e :v.mno effe"ua"<> un 
sopralluogo alia Pilotta e han
no manife*st.iTe> t spi •'•ita morite 
la loro pr«-:u!.da perplc-Arà 
p^r una stuaz.one che pur 
tr<>p;K> per ;<» ,s*a'o devli in
terventi e per !a loro va
sara IK-'Ì p.ie- piti e<. ere ron-
traddetta 

Le p'-rple.-vsità sono rilevan
ti anch'- in ordine alla ma* 
nu'enzione. alla dura 'a e si 
la stab.li'a <l'\U> migliaia di 
« tub. innocenti •> che ca-ti'ui-
fz-ono le s ' ru ' ture portant. del 
mu.-i-ti ;n via d: costruzione 

Nella :X)>ni:ci aper 'a sul 
futuro «i-lia Pilotta — se>t.e-
r.e ar.c*i.ra il s.ndaco Creme»-
mi'.. — ha suscitato not-.-vole 
sor:>resa i 'm'er' .eiro d. Italia 
Sottra c:\c- a Parma d.t an 
;-.i non f^r'-va s e n ' r e la sua 
•..ice anche- .n o^ ras .otti di 
ir.'erver.t: ed."..zi mo.te- dis.-u 
t.'ry.l. » er.e per la prima voi 
tu «lopo un iunzo sonno e ir. 
v r . enu ta per difendere un 
p ro . 'Co cne si .iiserisee con 
v.oitn/a nell'amo to d. un mo-
numeiro e i e <ost.tu.sxe il 
cuore ar:n.t et'onice» della tit 
'A e che e un sio.ello della 
areh.te:. ira . 'aliane, esemp.o 
unico e soi t ir.r. d. struttu
ra a «o'I-'tfarr.erro spagnolo-
esfur.aiesco 

D ' u f e q.i'*sta v.-enda c o 
che e ee-r'o •• cne sii orzani-
sm: statai, r anno a?. 'o in 
moel> d.ì imp-dirc che !a cit 
ta di Parma e 1 insieme de! 
la cultura . 'al iani potessero 
d.re la loro parola sul futuro 
della Pilotta. mettendole, di 
fronte ad un fatto compiu
to 

Bruno Enriotti 

tane, se necessario » I.e ma 
novre, nem tanto stranamente. 
eomprende-vann un sbarco 
anfibio. 

Il fantasma elei < marine* » 
si profila di nuovo all'oriz
zonte dell'Asia ' 

A Bam-kok si dice che. sotto 
varie spoglie, specialisti e 
coiiMUlic-n aineeieani stanno 
rientraneiei in Thailandia le 
stantio mmmendovi in numero 
più c-lie consueto alleile •< ceui-
sigheri - militari australiani). 
allo scopo di tenere ili effi
cienza alcune- delle m'aneli ba
si H'à usate nella mie-ria alla 
Inilevina, e le basi • se-mete » 
che elal Nani della Thailan 
«li.i sorvegliano, con apparec 
clnature estremamente- > so 
fist'caie . - e quindi mano 
vrobili solo da it-c-iuci ami-
ricini -- Ut stes.sa Thailandia 
l'Iiidocitia. parte della Cina 

e chissà quali altre zone 
Insieme a queste» remuresso 

de^li americani in Thailandia. 
che ne»n contrasta ceni la stra
tegia navale insulare (il ce>n-
treillo e l'uso di basi .il Thai
landia e"- indispensabile per 
rendere efficace la base di 
Dieijo (Jarcia nell'iK-eano In
diano) e che permette-rebbi» 
in caso di necessita di ripe
tere imprese lampo sul tipo 
di quella attuata nel * caso 
.Maya^uez. » contro la Camlio 
fila, vi sono tuttavia altre» 
attività militari da inserire 
nel quadro. Si tratta degli 
accordi bilaterali e tri late
rali. che intervengono tra i 
membri dell'ASKAM. e che 
nel caso di Thailandia e Ma 
luvsia imiimono fino alla at 
inazione di operazioni militar: 
congiunte. 

Alla ojM-tazieme * filande» 
Stella » di-Ila epiale abbiamo 
parlato riferendo della miern-
flìia in Thailandia, è se-nnta 
!'•• operazione (Irande Stella 
due t. e ne seguiranno altre 
ni avvenire. Indonesia e Ma
laysia hanno raiz-tnmto un ae-
corde» per la produzione con
giunta di piccole armi da fue>-

co Truppe di Suina|x»re pei-
tranne» addestrarsi su un'isola 
messa a disposizione dalle Fi
lippine (con un accordo che» 
ne .sostituisci- uno analogo ceni 
Taiwan) Accordi bilaterali e 
multilaterali ri-hianiano i*!̂  
se-ambi di informazioni . e la 
repressione eielle informazio
ni. c«»nie dimostra la «ampi 
cria apparente-mente ione erta 
ta. e sicuramente contem|x> 
ranca, contro i murnalisti jn-
ditx ndenti che aL'iscone» nel
l'area dell'ASK.W" 

l'na «ollaI-orazione multila 
ferale, ina ehe si estende mol
to al di là di-U'ari-a della 
ASKW". è anch'essa in e orse». 
ce»nie- rlmvtstr.iiio !e * giorna
te di studio ». ;n r ehiamarìe 
t'osi, tenute- a fin»- febbraio 
al ("entro IHT la guerra spe
ciale* di I.onbun. a l e rpiali 
parfei iparono es;-crti «li con 
tro ìnsiirrezio' e di Sinsianore. 
Indonesia. Mal.r.sia .Filippine 
e Tiia.lanel'a. ciie fanne» parte 
dell' \SF. \ \ . ma an< he di Sta
ti l'n.ti. Corea del S id e Ai 
s'ralia. chi- non r.e fanno par
te Fra il non*» me-ontp» della 
«er e. \'i si a^{!iun?ora» la de 
ci "-ione eli «ostru.re una base-
navale nella provincia di 
Piian2 X-ja. sulla «Osta *xe i 
dentale delia luna» pen.sola 
mentlionale. e le visite non 
infreejaenti dell'ammiraglio 
M F. Weisner. comandante- in 
c.ipo delle forze- ISA ne! Pa-
ojfice». ^ Bangkok 

Il colpo militare del f» ett'o 
bre potrebbe essere inserito 
nella affascinante »• ancora 
non scritta stor.a dei rappor 
t. fra potenza d-»m.nante e 
p tenza dominata, all'inferno 
della quale ì me-*-, anismi ap 
or«-'tau dalla prima vengono 
ad un e erto m*>me*nto uliliz 
zati in pronrie» e p«-r propri 

interessi dalle cricche te» 
cali. 

Il col|K» del 6 ottobre. a4 
esempio fu veramente soste
nute» e desiderato ciarli Stati 
filiti.' 0 lle»n tu pilltte»st0 
una operazione che- ubbidiva 
ad una lottici interna alla 
'Ihailandia. e che in una certa 
misura disturbava ì piani di 
Washington, che nella fase at
tuale preferirebbe vedere '0 
affermarsi «h regimi in qual
che modo coiitrabbandabiM 
per de-moci'citici? 

Sia eeiiiie sia. t1- certo cht 
gli Stati l'mti non hanno at
tese» molte» per schierarsi die
tro il mi ivo remine autocra
tico 

I.'ambaseiatene a Bangkok, 
VA luteliouse. parlatule» a metà 
ge-miaie» alla ('«imeni di ie>m-
niercie» americana in Thailan
dia. affermava che < oli une-
intuenti del l'J7~> e del 1976 
erano naturalmente, in un 
certo se»sn. destabilizzanti » 
(erano V manifestazioni stu
dentesche e gli scioperi e>pe-
rai » i mei io ritengo che la 
fiducia ora icieK- de»|>o il col
ilo del fi ottobre) .-diei torneirt-
do Seali ultimi mesi il no
verilo thai ha preso una seria 
di misure positive per minlin-
rare il clima per gli investi
menti... La legge sugli inve
stimenti è m corso di revU 
sione... per fare della Thai
landia un luogo più sicuro t 

attraente per gli invertimenti. 
Possiamo applaudire questi 
sforzi... v 

Il pensiero 
dell'ambasciatore 

Più diretto ed esplicito. <--# 
possibile. l'ambasciatore a 
Singapore. John Moldridge, 
che al l.miis Club della citta-
Stato affermava «he - •. un ri
tiro americano dall'Ano e una 
ritirata nel neo isolazionismo 
non accadranno Gli mteresM 
americani nell'Asia del Sord 
e del Sud Est sono, puramen
te e semplicemente, troppo itti-
portanti... Gli interessi della 
sicurezza ISA. sia gioitale ehm 
regionale, richiedono il no<tm 
continuo impegno m Asia. . ». 
Sia Whitehou-e che- Holdnd-
ge sottolineavano che- t dal 
/.'Ci? il e immercio ISA c>n 
i K'iei orientale è più impu
tante di quello con j }meH 

della CEE . e- < iie- negli ul
timi due decenni gli inverti
menti americani in Asia sarto 
stati < enurmi -

Si è dunepie- lontani «lai to
ma «he fu caro alla pretna-
•J<tn<\.ì americana durante- t?H 
anni del Vietnam, e-uello de Ila 
i difesa della democrazia ». 
« he sarebbe ehffie ile appi.- are 
ai regimi interni de; pae«H 
el-ll'ASKAN". tutti senza <-e Ia
sione sotto il dominio di mi
litari o di autocra't 

Ve ntono alla supcrf:* ie- la 
ragioni vere dell 'a/ioie politi
ca «• mil.iare. che M r 'ei!!^-
gano tutte alle sorti de-ì dnì-
lare» e eie-i profitti. Si è pjft 
v e mi alla venta, e ad una 
pai -obr.a j>*r«-eznine d» !'B 
re-alta ini» rriazionali. Ma r«-
sta anerto l'iriterrogativo di 
cosa potrebbe acc ade-re s» I 
vulcani che le politiche di 
repressione e oppre-ssion*- d*-
cli Stati della regie-rie •-tanno 
ceri andò «i; soffocare «lovei-
sero. fra due. cincpie o d;«v< 
anni, esulode-re uno dop^i l'al
tro e il mutamento socia!*» 
ry.r il qmle premono «ria mai-
se- importanti imporsi, a de
trimento dei gruppi privf>' 
jiiati. e de-gli interessi tran-
snazionali 

Emilio Sarzi Amadè 
I precedenti articoli <-or*i 

stati pubblicati il 7. fi e U 
aprile-. 

I n a l e t t u r a n o n e u r o c e n t r i c a 
di M a r x 
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UNA POLITICA 
NUOVA 
PER IL TURISMO 

La Conlerenz-i nazionale di'l 
t u r i smo convocata o d gover
no e dalle Regioni che s: a-
pre (>z%. a Roma, acquieta 
un r . levante interesse s.a ,n 
relazione al ruolo che ;! tu 
ri lino può avere per c-ontr.-

. buire a .-̂ -.i pera re la (••::->: e 
cono.Ml.ca (lei Pa <•-.<.- -,.a pi---
affrontare- . t rm pochi e ->pe-
e: L e proh'.em. eie! -"ttnre-. 

J coinun.-.ti. come a l t r e ior-
'/<• po.it.cÌH' e ->o;-.ai., da t.•lu
po avevano j)o-,to lV,.gen/. i d. 
(jue-.to e- .nironto La neoe--.->.-
ta d. definì:e una s t ra teg ia 
(I. p o l l i l a tur is t ica -social-
inente finalizzata. e da por-
.'.e^'u.i ii nel l 'ambito della pro-
i'iaaiiiwi'.iiiif e dello sviluppo 
-ocia'e-. era ed '• m i n a ; av
v e r a t a da n.o.! . : dulie Re-
•i.oìi: e d.i. Comuni a^li o-
IH r a i o n tur.st ieri, dagl'I enti 
:.,* ituz.otia.. a ( |uant: npe iano 
ne: vari -ettori , d i r e t t a m e n t e 
o n.ri.rti •a incn 'e foi .e^at: ai-
la a ' t . v . ' a tur is t ica. 

S. ' r a ' t a .ìifatt: d; una que
stiono non ce: tei s e c o n d i n a 
per l'It.i :a. M- -. < ons: riera 
cui- '.. t'ir.-.ino e una df'.l^ 
\oc. p.u a t t ive della b.laivna 
de; pagameli : . . La r.pre--.a del 
mov .men to tari . i i .eo del '76 e 

Da oggi la 
conferenza 
nazionale 

del turismo 

ROMA — S: apre s t a m a n e 
nel l 'Aud. tor .um della tecnica 
ali 'Kur la seconda conferen
za nazionale c»-l tur i smo, pro
mossa da! governo e dalle re
gioni. Ai lavo:. , che ->: con 
e lude ranno .sabato sera, pren
d e r a n n o pa r t e r app re sen t an t i 
del governo, pa r l amen ta r i , as-
.-.es-iori e consiglieri regiona
li. espert i dei set tore turisti
co. esponent i delle organizza-
?.on: d: categoria , riiriitenti 
.-.inducali e delle associazioni 
rie! tempo libero, rappresen
t an t i de. par t i t i democrat ici . 

L 'aper tura de; lavori avvar
rà alle ore 10.U0 alla presen
za del Capo dello S t a t o , dei 
presidenti (••Ila Camera In
orai) e del Sena to Kanfani . e 
<iel pres idente del Consiglio 
Andreott i . La relazione intro
dut t iva sarà t enu ta dal mini
s t r o per il tu r i smo e lo spet
tacolo on. Antomoz/.i. Nel po
meriggio. dopo la nomina del
le commissioni , s a r a n n o illu
s t r a t e le seguenti relazioni: 
Ruoio del tu r i smo nell 'econo
mia e nella società i ta l iana 
«Giuliano Sa lvon i ) ; Program
mazione is t i tuzionale i Raffae
le Galluzzo»; Promozione tu
ristica al l 'es tero ed a t t iv i t à 
internazional i (Luis*.! Tor ino»; 
Mezzogiorno ed a l t r e zone di 
par t icolare :ntere.s-e <D.na 
Rinald i" : Tur i smo sociale; at
tività .-peo.ali i F r anco De 
mar .n i -» . .Sulle relazioni sarà 
a ' ierta la discussione che sa
rà r .presa neila m a t t i n a t a d: 
domani . 

I lavori delle commissioni 
s a r a n n o illustrati ah'nssem-
b'.ea nella seduta d: s aba to 
m a ' t i n a : sub.to dopo ^arà a-
per ta la discussione che pro
seguirà a n c h e nei pomeriggio 
con gli intervent i , fra i?ii al
tr i . del p res in ' l i t e delia com
mi-..-.one In terni della Came
ra cu. O^car M a m m u de! nre-
siricnte della commiss ione Tu
rismo de! Sena to -en. Danilo 
De Cocci: del precidente del
la commi — ione p a r l a m e n t a r e 
;KT le quest ioni reii:o*iah. 
compagno on. Guido P a n i : e 
de! so t tosegre tar io al Turi-
MIIO on. Sangall i . A chiusu
ra dei lavori." alle ore 19.30. 
e previsto un in te rven to del 
pres iden te del Consiglio dei 
minis t r i Giulio Andreot t i . 

quella che si prevede per il 
'77 sono comunque da a t t r i 
buirsi più alla debolezza del-
lira e a. processi d: svalu
tazione. che non al l 'azione di 
premozione, d. r i n n o v a m e n t o 
delie s t ru t tu re nce t t ive . d: .n-
te rven t : coord .na t i fra lo Sta
to e le Regioni. 

Un e lemento di riflessione 
v e n e offerto dalla esplosio
ni- del fenomeno r'»l!a =e 
e oncia ea-.a. M - n t r e .n In-
gh . l t e i ra n«-l p.-r.orio VJ12 7,"> 
la co5truz.one <le.le -.econde 
ca i e ha a->oorb.to il 11 per 
cen to so l tan to del l ' invest imen
to edilizio, e nel l 'Europa Oc
c identa le ha sf iorato il 5 
per cen to ; in I ta l ia . nello 
.stesso periodo, sugli 8 mi-
Lardi concessi dal ered . to 
bancar .o per l'edil.zia. il 48 
per cento è s ta to uti l izzato 
per la .-.econda casa. 

Ques to enorme spreco e im-
mobi..zzo de; cap. ta l i , a cui 
i i i lu e più clamorosi spre
chi si accomjiaf i lano con tut
ti : dann i che da ciò sono ve
nu t i a l l ' anib .ente e al terr i to
rio, esigono che si interven
ga per m u t a r e ques ta ten
denza e .nd inzzare gli incen
tivi pubbiic. ve-r.io impieghi 
produt t iv i per .1 tu r i smo, per 
a m m o d e r n a r e le s t r u t t u r e ri
cet t ive. c i t a r e nuove <• mo
de rne a t t r ezza tu re a cui l 
molti e non . pochi, possano 
accedere. Non M deve infat
ti d iment ica re eh'- :n Ita
lia il d.r i t to sociale al le va
canze è meno goduto che ne
gli al tr i Paesi della Comu
ni tà europea. 

Un m u t a m e n t o sos tanzia le 
della nos t ra politica tu r i s t i ca 
a p p a r e dunque essenziale. Ciò 
presuppone tu t tav ia che le 
Regioni e gi; ent i locali 
possano a.-oolvere p i enamen te 
ai comi):'.! che loro .spettano 
e che si abbia una cor re t t a 
appi.edizione delia legge H812. 
sulla base de: r isul ta t i n e-iu 
e giunta la Commissione Gian
nini la qunle prevede fra 1' 
a l t ro lo r is t ru t turazione degli 
organi.Mii; .-ubregionali e una 
c o n c r e t i riforma d 0 H'ENIT. 

Una politica tur is t ica ccn-
elotta a livello di t e r r i to r io 
ch.e consenta di supera re la 
a t t u a l e disar t icolazione, una 
riforma (VI credito alberghie
ro che faciliti ogni forma 
di associazionismo e di coo-
Iierazione fra gii ope ra to r i ; 
una s t ra tegia complessiva di 
in te rven to politico e di inve
s t iment i delle Regioni meri
dionali per uno sviluppo del 
t u r i s m o nel Mezzogiorno: la 
ba t tag l .a con t ro gli inquina
ment i e per la sa lvaguard ia 
dei beni ambienta';; , s torici e 
a r t i s t i c i ; un 'azione cos t an te 
e coordinata delle Regioni, so
no punt i da cui muovere 
per avviare una nuova po
litica di sviluppo del t u r i s m o 
i ta l iano che superi quelle re
sistenze cen t ra l i s t iche manife
s ta tes i a n c h e nella fase di 
preparaz ione di ques ta Con
ferenza. 

R ipor ta re l ' I tal ia « tu r i s t i 
ca >> ai livelli competi t ivi de! 
'74. es tendere il d i r i t to socia
le di tu r i smo e cY vacanza 
ael i i tal iani sono obiettivi pos
sibili. ma non au tomat i ca 
men te realizzabili. Per conse
guirli si impone un impegno 
comune d: tu t t i gli s t r a t i so
ciali e produtt ivi , che trovino 
:! loro punto più al to di rac
corcio e di r i fer imento in 
un governo democra t ico e 
s t a b le fondato sulla par-
teeniazione ri; quelle forze 
IJ0.it.che che espr imano e per
seguono a n c h e onesta esigen
za: quella d: aff idare ai tu
r ismo 11 duolice ruolo d: fat
tore ti: elevazione sociale e 
d; componen te a t t iva nella 
p rogrammaz ione dello svilup
po e del r i n n o v a m e n t o del 
Paese . 

Guido Cappelloni 

Mentre quattro Facoltà sono occupate i La FNSI 

Bologna: va emergendo 
tra gli studenti 

l'esigenza di piani 
unitari per il lavoro 

i Una mozione è stata approvata a Economia e Com-
I mercio - Preoccupazione delle forze politiche e so

ciali democratiche per le forme estremizzate di lotta 

Confusione sul «rosso amaranto» 
Per VE l'i il anniderò de'la Sanità 

ha ancoru una voi tu sce'to la >.''ifiu 
del coinpìtimeì^o e de! gio-o tic e par
ti: l'additivo chimico I rosso curi mu
to) sospettato di tossicità e messo al 
bando con decreto tinnisteriale de'. 21 
marzo s.orso. reitera in circo'azio'ir 

per uitri IO giorni. Il ripensamento e 
arrivato repentinamente ' dopo una 
imilione, dei ministro on i rapp<-'--"i-
tanti degli industria!' do'-'an e : amn 
di produttori deg'i aperitivi co'oiif: d' 
rossoi, coii coitif e p".r<a /w'"/ /;••« la 
prima decisione. 

Dunque, tutto daccapo t'no a".u <•-
ne di niaggui, con il risultilo •!• e-T 
trasformato allarmismi) e tiam'iu^'.o <<i 
una yroìsu confiifioiv 'a'."'tu'•.'tini >. l'i-
ficialmente. infatti, s: </.•*•>• « ' //>•/•-
itero che il motuu de'.'.u p'oroga v non 
e stato (niello di permettere lo >'/•«:'• 
t'.mento de".e scotte, che non e ani-
inns'bi'.e per rwj'.on: d> salute publi't-
ca, ma le operazioni tecniche di con-
tabi'ità e di ritorno IVA tra Qwssi\t! 
e dettagliatiti per ; prodotti gii acqui
stati ». Intanto, però, w coiit'ituu a te
nere tn vendita i/uestì prodotti 'neru
mi indicazione e venuta ag'i e^event' 
dalle asioeiuz'oti' di categoria e tanto 
meno dalle autorità sanitariei e il nr-
nistro fa sapere al pubblico 'diffj.lun-

do'o> che può acquistarli a p'opno 
' . - : / ; :o e pericolo. Ma co".e'' E' que
sto il modo di aver ewa del'a >u'.u'.e 
P'ihb'wil '' 

D'ulti onde, gli sconcertati!: npen--a-
menti niimster'ali non si fei'nano qui. 
mostrando quegli ambienti e in '/ne'-
l'i sede wi':rr.dueihi'e vocii2">n>' o'j'-
o'n s.ii.s e a ".e d'>ne<iti--anze. E' •! cn^o 
de '.'•'ìtlu-'ion-' •tei prodotti '(:>••>!:::•••u!^-
i' dui v'-ii v" t'.n'siito. I' d" -eto "imi-
-'•'•'".'e ini'itt- n.xi >:ictK"in'.i \".u ^ ,-
r e li 'n-rlicinal: 'confett- ro-M. .»•; 
rnn;>' uir-'i'' pediatrici i die pure »OHU 
ca'in iti con '.'E 12.i Co .ugniti, a tor-,e 
<•'!>• ci -; può avvelenare '.•herameiiìe. 
-e i.'O'i con l'aper'tiit). a meno con le 
iii-'d'cme '' 

Come -i vede, dunque, irraponsabi-
l'ta •• co'tfifio'i-' i!'i>!-':o >mn >nunca-
'.•'/• "a pri'iiu ne'le sedi « cirnp<\'-''.'.': > . 
l'u'tt't ne'l'on 'i:onc pubb'U'i e /)'••'-^•l 
a 'lente <-:te la ri'" !>:r o ri •• •.••>! >a 

nel negozio, in t(ir'ii'i--.'i o '.e'. «•:,J).Y-
mercato. Coni'- cnmpoi'.:' >: e the ro-a 
comperate <o a i-li • coir; t •nu,ic,"ie.' ' 
Qiui'cuno. un po' >•: ^orhnti. comrn-iti 
a ri f'i'i >-.• mere » •r<f"i">.a'e • : le d't-
te tuci'.i'.i-.'io questa -'ì!t>-!t~io'ie «''••ici 
troppi) r'ii">oie: e quii'i-h,' t,e:iii?"in''-. 
fo'<f p'u 'cruiio'o-,o di u'tT'. after''' 
la clientela, ra-su-ui.fido'n ^u'.'.''u locif-

tà o la pre*un!a innocuità dei prodotti 
venduti. .Ve' frattempo nessuno spiega 
le ('»>(• ti nessuno. 

Vale solo rilevate in questa faccenda 
l'atteggiamento responsabilmente d a m i 
lo dalle cooperative: da alcuni enti lo
ca'.:. Le cooperative di conunno c/in da 
alcune settimane noti vendono p:u pto-
dotti contenent' coloranti. / ' Comune 
di Milano ha deciso die non act/T.yteià 
più gener' armentari trutta!: ton qua'-
l'.'f/i.' tipo (/• o'oriinte te non MI'O 
l'È 12 {• o contenenti con.-<eiv:int: t >•-
tati lal'.e norme d: le-.igc. Da' canto 
sito, il sudato '!' Ro'i'i. Atpan. hit 
inviato ieri mattina ,;' p>e-'den!e del 
Consiglia un ine**aga:o in cui ~i "inni-
festa la preoccupitelo", •• -i-'"a aiuntit 
per 'a proroga consentita d'i! 'i,in:-,:ro 
dc'la Sanità e s: chiede '.'immediata re-
voca del provvedimento. Argan imita 
'e un analogo pas<o e 
i/'te-'o >r';iio dal"(i-*c*s,>r. 
la Sanità. Mirella D'Au-ci 
/•ipoi. 'a tetiipestr'ii e m 
tl'ii'!i2zare i consu'infili
vi'rà da pa'tc del 'tfii 
siuistn "* 

'tato latto in 
' co-numi'-' a'-

unge''' ad una 
grado il: tutti-

Qua'i:l > .:< "-
.-'••"o if.ies'.a i:• 

NULLA 
un bar 

I-'OTO-
romano. 

g. e. a. 
•ar"e. .o aff..-.-<> in 

In Sicilia, Puglia, Lazio e Abruzzo 

Tonnellate di prodotti agricoli 
distrutte da gelate e grandinate 

I danni ammontano a decine e decine di miliardi - Immediato intervento delle organizzazioni con
tadine e dei sindacati - Richiesti tempestivi provvedimenti alle regioni e al governo centrale 

Lanciato «Geos» 
il satellite europeo 

CAPE CANAVLRAL — li sa te l l i te europeo a t i c o . v . alla cu: 
realizzaz.icne l ' I tal ia ha d a t o un con t r i bu to sostanzialo, e 
s t a t o lanc ia to ieri da Cape Canavera l alle 11.15 'o ra i ta l iana» 
ed e e n t r a t o nel l 'orbi ta .niziale prevista a l le 11.30. Le opera
zioni tecniche per condur lo nel l 'orbi ta geostazionar ia previ
s ta . a 36.000 chi lometr i di al tezza, d u r e r a n n o c r e a una set
t i m a n a . Sembra comunque <-iie nella p r ima fase del MUOIO 
le cose non vadano see, t ido ; piani. S . t eme, a i fa t t i . che la 
miss ione possa venir compromessa da un . I K . n v t n i t i i t e 
tet t i ico. 

Compi to del .satellite -- il pr imo de. c inque che l ' a ^ n / i a 
spaziale europea i K3A • l ancerà « u r o / a n n o — .sarebbe 
«lucilo di raccogliere d a l . su'..« magneto.-fera terres t re . «Cieis •. 
lanc ia to c u i un ve t tore Thorde l t a , r i m a r r à fisso s i i la ver
t icale del i^olfo dell'Angiola q u a n d o in to rno alla ter ra alia 
s tes-a velocità ti. q-.ie.--t'ultima e -ara sempre v:.-.b.!»- dalla 
s tazione d: rilevami n : o da*i dell 'ESA -i-.ua -a pre---o Kr.m 
cofoi te . neila Hepuiibli-.a lederai- ' 'ede.-ca. 

« Geos •> è «roto costrt i i 'o <ÌA un eon.-or/:o europeo de . 
quale- fanno parl t ' q u a t t r o t l i f e i t a l a ' i e iC'CJK FIAK. Moli 
tede! Inebetì. Offa a ie Gali leo. Sm.i V:.-co.a»: il motore <••.:*• 
pò .-metterà al r-atellite d: r.iRgiun^ere l 'orbita definitiva è 
s t a to pro^'i : ; a t o e costruite) eia!', e Sen.i Visc-i-a. Fra iti: a'.-r. 
.itrurnoiit. .-r:tiit:fi<i. « G e o s • «)spi\i uno .s t rumento di mi
sura del camp') ma^ne t .oo i n t e r amen te real izzato in Ita'..a 
pre-.so il labora to: io del p lasma nello spazio eie! C e n s i r l o 
nazionale- delle r icerche, d i r e t to re il prof. Alberto Kaidi. 
.. Geo- >• è un ci l indro d: me ta l lo a i to 110 om. e elei d i ame t ro 
d: !'"Ì2 om. ehe pesa 574 ch i logrammi . 

ROMA — Decine di migliaia di famiglie contadine della 
Sicilia, della Puglia, del Lazio e degli Abruzzi sono state 
ancora una volta colpite dall'inclemenza del tempo. A prima 
w r a ''in inoltrata, nella fase più delicata elel'o sv i lupp i eielle 
e ii.ture, tre-meiide ite!.ite hanno m a n d a t o in malora in que
sti ultimi t re inumi iì Lnoro di un anno. I danni senio 
inLront :.-.-.uni. So l t an to nella 
piana di Trapani . dov<> e.-,.-
.-tono pregiati viirneti. s; par- ' — 
la eii 40 nn. ia rd i di l.re a.i- ! 
da t . m turno ne. t i r o di . 
poche ore. I«i disperaz .one i 
elel.a popolazione eonteidma si ' 
coglie d i re t t .unen te ne. cani ' 
p. : tienine e ueimin.. vecchi i 
e ranazz. .-ono impegnat i inin- j 
te r rò! tana-n ie atl a rg ina re i j 
d a n n i pat i t i dal le col ture ; in ; 
me>.t: ca.-.. peni, anche que- ì 
-ite m.ziat ive appa iono vane, , 
da. :ii(v:uc.v.:i <;i.- i i . i : i >.-a i 
e e.miai i rrecuperabile. ' 

I>.i .- . tu.i/ .cne -ii man:fe,-ta : 
ane-eira :;:u gl'ave* .~e .-. pt»n- j 
sa ai fatte) ehe ancora oz-'i • 
: iiie-icui.-iiii ti. tlil.-.-^i dei ' 
CDii'.id.ll. ei. l u m i e i ..'a bii.r - j 
t«:.si ti. (.alani.ta di ques to i 
tii>i .-ono a-.-a. lab.il. Inle.l- ; 
ti.arno m e n i v i a. mezzi pub ; 
bile: d; .nler\en:e> immedia to i 
pe-r .-alvare piccole e medie ' 
azienat- e i e or.ilai troppe) Ire- i 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Le preoccupa-
z . t n i per le forme estremiz
za te d; lot ta «ìell 'Università 
d . iJolojina. dove m a r t e d ì 
se«io s ta te occupa t e da mt-
n o . a n z e di s tuden t i , ccxi mo
da l i t à diverse, q u a t t r o Fa
col tà - s eno ben presen t i 
:n t u t t e le forze democra
t iche . come ha d 'a l t ra p a r t e 
r ibad i to ieri, ccn un comu
nica lo , i! C o m i t a t o di coordi
n a m e n t o t ra Regione Emilia-
R o m a g n a . Provincia . Comu
n e e Univers i tà di Bologna. 
pa r t i t i democra t ic i ( P C I . ' D C . 
PSI . PHDI. P R I e P L I ) . al 
q u a l e ader i sce a n c h e la Fe-
deraz icne provincia le C G I L . 
CLSL e UIL. 

Il d o c u m e n t o rileva t r a 
l 'a l t ro d i e >i la p resen taz ione 
d: un proge t to di lenire pol
la r i forma un ive rs i t a r i a n c n 
può divenire p re tes to per 
nuovi- o c c u p a / i m i e blocchi 
tiella vita un .ve r s i t a r i a , af
ferma che <i ne l l ' a t tua le sta
to di e-o-e si accrescono i 
per.coli per il regolare svol-
inmcii ta desì i e sami e per 
la stessa val idi tà de l l ' anno 
accademico > e che <i le forze 
t lemocrat ìche. p reoccupa te 
per ques ta even tua l i t à , si 
i m p e g n a n o atl ev i ta r la con 
t);'iii mezzo le.aale-•. 

Già ieri, t u t t av i a , m e n t r e 
p rosegu ivano forme di e)c-
cupazic4ie « ritritla >> ne l l e 
Facol tà di G iu r i sp rudenza , 
Scienze pol i t iche e Magis te ro . 
a l c u n e affol late assemblee in 
a l t r e Facol tà h a n n o d a t o il 
s e . i i o ev iden te che il movi
m e n t o desili s tuden t i univer
s i ta r i bolognesi è s t anco di 
p r o t e s t a r e a vuoto e vuole 
ba t t e r s i per modif icare il 
ruo'.t) del l 'Ateneo collocando
si s t r e t t a m e n t e al movimen
to generale eli lotta per far 
u-e-ire il paese dalla crisi . 

E' a^sai significativo, a d 
esempio , il caso dell 'assoni-
b'ev eli Le t te re , dove, mar 
tedì . una .'nozione degli stu
den t i democra t ic i era s t a t a 
respinte» e dove invece, ieri . 
e s t a t a accol ta la p ropos ta 
di occupaz ione a p e r t a della 
Faco l t à e di avv ia re ceni le 
organizzazioni s indaca i : mi 
lavoro per commiss ion i c h e 
aff ront i i r appor t i t ra ri
forma del l 'Univers i tà e sboc
chi occupaz i tna! ; qual i f ica t i . 

Le tesi deirli ade ren t i a l 
cos idde t to ( ( m o v i m e n t o » a 

favore del l 'oceupazict ie atl 
o^n: cos to h a n n o subi to u n a 
b ruc i an t e .«confitta — chec
ché n e dica <> Lot ta cent i -
n u a ». che ieri ha quas i rad
dopp ia to il n u m e r o delle Fa
col tà e f f e t t i vamen te eveupa-
te — ancl ie d u r a n t e un ' a l t r a 
a ssemblea , quel la p r o t r a t t a s i 
m a r t e d ì pomeriL'ino e ieri 
m a t t i n a alla Faco l t à d; Eco
n o m i a e commerc io . 

In ques t 'occas ione , i fau
tori di s t r a teg ie più o m e n o 
de l i ran t i sono r imas t i m una 
decina, m e n t r e c i rca quat
t r ocen to giovani ìnt imo vo
t a t o la mozione un i t a r i a 
p r e s e n t a t a dastl: .stucknti eie 
moorat ic i . In e.s-a -ì rav
visa. t ra s;!i a l t r i obiett ivi , 
la necess i t à eli e. cos t ru i re 
un ' in iz ia t iva c i -na iunta eli 
s t uden t i e m o v i m e n t o epe-
raio olio \\id.\ al ia detiiii/.io-
tie di p i a t t a f o r m e prov.n-
e-:ali e regionali sull 'occupa
zione giovanile » e di •: tlefi-
n i r e forme stabil i di rappor
to nel le zone t ra s t uden t i 
e m o v i m e n t o ope ra io organiz
zato che a f f ron t ino il pro
blema do^li af f i t t i illegali 
per gli s tuden t i e avv ia re 
un ' in iz ia t iva ti; lot ta in e-ol-
laborazieine con le forze del
la c i t t à sul tenia della ea.sa ». 

La s empre più decisa ed 
a m p i a r icusaz ione dell 'occu
pazione ch iusa n o n der iva 
d u n q u e so l t an to dalla vo
lontà degli s t u d e n t i di ga
ran t i r s i la poss ibi l i tà tli se
guire l 'a t t iv i tà d ida t t i ca ed 
a f f ron t a r e gli e sami , ma dal
la consapevolezza che il fremi
te di le t ta n o n deve asso
l u t a m e n t e r inch iuders i e n t r o 
le m u r a de l l 'Univers i tà . 

Dalle a s semblee seno in
fat t i emerse a l t r e p ropos te 
per c o n f r o n t a r e la lotta de
gli s tuden t i eou le forze po
l i t iche e sociali. Le organiz
zazioni dei l avora tor i sono 
s t a t e inv i ta te a p a r t e c i p a r e 
a n c h e al « m e e t i n g •> d'Ate
neo che dovrebbe svolgersi 
oggi, nel p r i m o pome: .ggio. 
ed al la man i f e s t az ione degli 
s tuden t i un ive r s i t a r i <• degli 
s t u d e n t i medi in sc iopero 
previs ta per veneril i ma t t i 
na « c e n t r o la r i fo rma Mal
fa t t i . per un c a m b i a m e n t o 
rea le e democra t i co dell 'Uni
vers i tà e per una lotta d! 
massa sul l 'occupazione gio
vani le )'. 

ro. z. 

denuncia 
le manovre 

per bloccare 

la riforma della 

informazione 
ROMA — * Per ico! . sa t 

-IIIKIOI.I manovra ant infor-
!orm.Urico - : v ->-i Li .Miniti 
t sei utiva de i . i 1\ vii ca ' ione 
eie'.la s ta inoa :u elef n.to re
centi pre-i vi: po rz ione . 
* .strainentalineiv.c ani;'1!:! ca 
W •:•. -olle 1 neo t'oiid.unent.i'i 
della r i fo rmi del l ' .nforma/ :o 
ne. » 'at teggiamenti che di 
lutto puntane) a b l ivea rc il 
confronto tra i pa r tm demo
crat ici su ima pr<>p:>-t i uni 
!.i:':.t e a . - ' r .no ige tv .'i ' e r 
mini macccttal) 1. ! e niitcnu-
to eii v a r e norme -ni.e eiu.ih 
era s.t.a M.iLi t v g M r a ' a u-va 
eimpia n iv- . i (Jai -:,» g-iiiii 
zio è - ' ,( 'o e»:>:v->o ile;>,> un 
anpro!'. <!(i:o ei I) tt'.'.ii ncl'n 
l'iinim --ione na/.-.e-.ile per le 
t r a t t a t a e. ,\'.'.,i i |.ia'c narte-
i-ip.mo i il r.geuii il ; ::ie e 

i U - . ' i ' . l / OH l ' e g l i ' I ì . l l . l ' i ' O 
fonda pr< .i. c.ipaz <i'v e .''.iM 
maniic.-tata -u'. .• poteri 
avanza te ;•. t-'m i ,i ( .ci., c i 
tra.'.Olii, voi) •!>>' ''.'.<• i he. ei 
real tà . f.u« e.-cono in mn Io 
s m a r c a t o le gran li i oni-v n 
t razam. . 

>• Si \ o : reb'te. iniat ' . rcn 
elcre po-.-,i!>:!c la o%niv-i-ntm-
/Iville «il eìiie gio-nal: lla/.O 
pah e di lai i|iiatal.an.) pt*' 
ogni ivg.onc. S; t r a ' t a <ii una 
lnua .ti netto cont ra- ;o con 
le indicazioni elel'.e forze vie 
inocrativiie' e ele'.la l-'NSl. 

• Il - tato di ii.iiicia'a) L<»f 1 
forza .1 ttiitativ.i eli p-ntare' 
un ilurn eiitaccv) al -uidac.ito 
dei g iomal . - t i . (ii-egno eiie M 
ceiUeg.i alla i>)-./ on,- <ii in t-
ta oli Usura a--i ,. ,it.i elagli 
etii ton nelle t ra ' . ta t 'vo von 
tea t tuah s.i problemi fonila 
mental i : tevno'oga' . IK'CII; a 

zaine. preidu/a ne . 
» La liiiinta e - eca ln - i . » ne 

uveali sollecitato le iniziative 
par .ami mar . con una serie <i. 
incontri e oheg.ali t ra i par 
liti, ila re-sp.uto le |>er:ce> 
!o-e manovre eoniro l 'auto 
nonna elei - nii.Keito e elei 
giornali.-!, (ele'.la quale mn 
memo t -ss t iv .a le e"1 l'I-titute) 
eh p:>'\'viv'liz.l i e .ia -ottvtli 
neaìei la ne-.-e--ita d; ;n<cn 
tu.ice la vigilanza e la mo
bilitazione eleila eeiìe-goria 
per impeeiire comprome-M 
eìeter.ori. 

tfr#a!l 
de»» ^ " 5 

qa ' -n te inen ' e non so l t an to 

Riunione ira le commissioni programmazione e meridionale 

Un intervento del PCI ! 
sulle « bioproteine » 

Rilevata l'improvvisazione che ha accompagnato ; 
la progettazione e il finanziamento degli impianti i 

Grave attentato ieri pomeriggio a Torino 

Otto colpi di pistola 
contro consigliere de 

Un commando formato da tre persone armate 
lo ha atteso sotto casa al rientro dal lavoro 

ROMA — La Commiss ione 
p rogrammaz ione economica e 
r . forme e la Comm.>sie n e 
mer .d icna le de'. PCI h a n n o 
e samina to , d ' intesa con le 
organizzazioni d: p a r t . t o del
le re iì: or. t in te ressa te . : possi
li.1: s-, iluopi del :a produzione 
e elelf.ix-) delle c o v d d e t ' e 
i< b.oprote.no »>. Sr i to .itate ri
levate ". ' .mprowisazione e le 
-.nrortezze ci.e h a n n o .-aratte-
r.zz-ito la proget taz ione e il 
f inal i / a m e n t o cV nnp . an t . . ef
fe t tua : . o r e s c n d e n d o à.\ cal
co. zu.rt eie. a evita z.o-

, t 

r.e de . oo.sti e dallo implica
zioni s a n . t a n e su ques to do
vrà es.-ore fat ta ch..iro/z.\. >e 
r.ocess.»r:o a n c h e med ian te 
un ' .ndag.r .e del P a r l a m e n t o . 

Appare . t i tanio q u a n t o ma : 
r.Ov-e.-sano clic s iano prose 
s-.v.'.e e :r.:ensif.,-ate le ricer-
el-.e e.i . controlli , - a su: prò-
ced.n .en: : che su. predott . 
e che le au to r i t à d: eoverna 
(ì.i ' .n/i a. p.u p . e - : o una p-i 
rola definitiva su q u a n t o .-. 
riferisce agli aspe t t i s,mitari 
e.Mraitz.o de' . l 'nmovuità del 
pro i . - t to . ig.ene del l a .o ro . 
.-.rurez.-.e deli 'air .b.ente e . 
cos t an te ) , ed anche a; costi 
di produzione Nel frattem
po. sarebbe impen.-abile pro
ge t ta re e ecs t ru i re n a l t r e zo
ne del paese impiant i simila
ri. basat i su prote ine uniee!-
'.ul.ir: Per le fabbriche già esi 
steiiti nelle province di Reg
gio Calabr ia tL .q .nchtmiea l 
e d: Cagha r ; e l t a lp ro te ine) . al 
fine di ass icurare il lavoro 
Al personale g-à occupato e 
Al giovani che si sono quahfi 
r a t : nei corsi aziendali , è in
dispensabi le prendere in con 
siderazione l 'oppor tuni tà d: 
svi luppare le possibil: produ-

7icr.: collaterali di sos tanze 
non des t ina te all 'al.rr.entazio-
ne an ima le e u m a n a , di ef
fe t tuare oonver- iom e d.ver-
sif-.caz-.on; produt t ive e inve
s t imel i : : aggii int .v: .n a l t r i 
camp . , util.zzanc'«a a n c h e le 
recent : leggi. 

Sulle pro.spett.ve delle va 
rie produzioni n d u - t r . a l : di 
a l m e n t : r non cor,venz.onali -.» 
.ìncite -e di a l t r a n a t u r a , ohe 
p r e s e n t a n o r.otevo.e in teresse 
economico e sc.enf.fico. .1 PCI 
-ottol.r.ea due es igenze: a i 
che v: a.ar.o c i par te d^g.i o 
iran: dello S t a t a t u t t e le r.ct'r-
ohe e t u ; : , gì. acce r t amen t i 
necessari e suff.eient: a ga
ran t i r e i lavorator i , l 'anthien-
te . i consumato r i da ogni n^-
Civita: hi che . p r o s e : ; , in 
d u s t r . a l : - a n o m oer.. caso 
acconip.egnat . da prograir .m: 
in tegra t i di .-viluppo della 

coltivaz.or.e de . rr..»r» :::. r u t a 
ra'.l e degli a l eva i r . cn : . ar..-
:r.a'.i. ohe r appre -e r . ' ano la 
via ma e-tra por il sod.1i-f.i-
c imen to de: fabh . so in : ali
m e n t a r : e', popolo i t a l i ano 
e per .'. r.cq-.i.l.br.o della b.-
. >:-..-a dt ; pagirr.» nt . 

In ques to quadro , per q u a n 
t o r iguarda in par t i co la re :'. 
p rege t to Liquigas in Val Ba 
sen to , il PCI espr ime il pro
pr io sos tegno al documen to 
u n i t a r i a m e n t e so t toscr i t to dal
le forze pol i t iche democra t i 
c h e lucane e da: s indaca t i 
nel l ' incontro svoltosi a Poten
za il 31 genna io "77. in cu: 
sì sot tol inea la esigenza che la 
localizzazione del l ' insediamen 
t o indus t r ia le avvenga in mo
do ta le da non c o m p r o m e t t e 
re lo sviluppo equ i l ib ra to dei 
Metapont ino e della *ua agri
col tura . 

Parere negativo 
sulla ricusazione 

del pretore 
La Valle 

T R E V I S O - - La procura di 
Trev.so ha depos i t a :o o « ; 
il parere , obbl .cator io . re.a 
tivo al l ' i s tanza d. r . c i t az io 
ne del pretore prof. Fr.ti.oc 
-co Maria La Valle pre-en-
;a*.a ai i 'miz.o de' p ro - e r -o 
per le : . -c l .edav.ne -. li p.t 
rere. a firma del .-o-t i tu to 
do:t . G.anfrar.oo Candiar . : . e 
cìie ! ' .stanza deve es.-ere ri 
ge : :a :a perone « manifes ta
men te infondata ;\ 

La ricusaz.one del p re to re 
I>a Valle era >tata cn ies ta . 
lunedi 1S aprile, dagli avvo
cat i M.irino T o v r a e Ar.-el
mo Sorbara . d . :en-or i d: Oi-i-
corr.o Conti . t.To'are d: ur.'a-
genzia di in-.e>:.j.i.-.o>n. t re 
v.giana. e G.org.o Bau. . . r a p 
p re sen tan t e per Trev . -o d. 
una d. i ta ohe produce mac
chine per cucire, due de: set 
t a n t a d u e .mputa t t per viola
zioni ailo s t a t u t o de . lavo
ra tor i . 

Nel corso delle iridai:.ni. 
svolte ria; earab.iv.eri de.l.t 
squadra d. pol.z.a g.ud.z.ar .a 
della procura al cornando del 
marescial lo IMV. A'.v^e M i n a -
!.. è - t a t o riuilij.i.» .iCv'crtatO 
il cor re t to comportante ivo de . 
pre tore I-\ Valle. 

! Dalla nostra redazione 
! TOH INO — li coi-.-igii-re co 
i m i n a l e democr i s t i ano D a n t e 
I Nu'aru-:e:ar.o. 47 ar.:.:. ohe 
i è a n c h e segre ta r io capo delia 
i Procura generale della R^ 
| pubblica, e =:ato vittm..» ieri 
1 pomeriiieio di tm a t t - n t a t o 
! terror is t ico. L'n corr.mar.do d; 
j t r e persone lo ha a t t e so sotti» 
| cesa a! r i en t ro dai la".oro e 
i gli Ita esplo-o cor . ' ro 3 cr.lp; 
! d: rivoltella. forti;r.à"am-?r,:e 
| ar .da: i a vuo 'o 
I II ce.-To » r'.rr.:ni".e è sta*o 
: rnir.p.n'.-i pv-yoo dopo le '.'•>. 
1 men t r e Notar is ' e far .o r.- r. 
: t ra va a o a s i , in l u n g o Dora 
: Voghera 1.V» 
! Appena i'.à p i roneggiato 
» r . r i ' o . ci: -'. :-or.o ( ì ' t . ir.crr. 
; ;ri> t re pi-r-iii'a. ei„-- -.or.-.ir.i 
j e v.r„\ donna , che :rr.pugnava 
' no rivoltelle Due d: essi r.àn-
; no esploso ^ colpi di r.-iC-l*-'. 
; la. n : : . a n d ò v-^rso il ha-=o. 
j quindi a:'.«- itair.b-^ N - -«. 
• f i n o <: e rr.es-o a corr^ r.- -. 

z igzag, poi .-. è r . tu£ ;a to nel 
;>or:or.e I pro-.-^'til; non io 

• hir . i to ragg . i r . : •> S i i -^ r rT .o 
j ^.-no s t 3 - j ri'roi-.af. se: bos-
; sol! 
• Secondo q . i an 'o r.a rìic'r.ia-
i r a to lo s ' e sso Notar.-tefan -», 
[ ai qua le il ccir.c.~\:cì comuna le 
! ha espres.-o la pr---,pr.à solida-
' no ta , è s t a t a la donna a spa-
1 ra re per p r . m i . da u n i d -

stanza di c inque metr i 
Una sorta di f a*, vert.rrr-n-

I to > eli era e iun to alla fine 
. del '75. q u a n d o sr.-ir.o-e.nT: 
1 fecero irruzione r.eil i stia :-.b: 
I ta7:or.e. locarono !.t mad re e 
j la moglie e dissero oh" rniei'o 
! era un esproprio, non una n 
i pina, e che si Sarebbero fa t ' i 

\.\: i . u m a m r r . ' e . 

per l ' inclemenza dei t emp .n : 
ai t rovano sull 'orlo del falli- , 
men to con d a n n i colossal. per 
t u t t a !'• cnnc.mia nazionale. 

Le legioni più on.p.te .n i 
q.i.-.-ti OJO ì.sione .-u.i > .-enz.t ; 
liubb <> la Sic.i.a e la Puglia. 1 
Ne: comuni v;n:co": di Mar- • 
.-aia « di M a / t r a del Vali*) ! 
.-: regis t rano perdi te del 100 : 
:>'r f-en"n r.-'-l -e t tore rie. vi-
g.-.-ti. I i i>:r..aiir.. .-i rnr.o r . i ! 

n.ti .li . ì .viiny.f.i nelle r.ir.1.- j 
ne .s>c:ai.: ne : municipi : s.n- | 
eìwv i l'.a.nr.o «>rji.»n;zzato OT.tr. ' 
di lacco. ta delle denunce de; 
d a m i . : le o r i an . z / az ion i coi:- ! 
t.iei.ne piovine.a i . h a n n o lan- • 
v ai.i d i a m m a i i c : appelli ai '• 
go-.erra» len.onale e a quo' lo • 
ii.iZ.enaie. S. i h.ede ,;n intt-r-
-.••nio immediate., che t enga • 
I ' J : I : ' I d r . -.i t/t iii-mia niaz/ . . ra J 
.-j.ib.t.i dailVron»jiri.a di t u t t a j 
;.i pr«,v.r..-.a .:. aggiunta a ' 
•j.a i.a r< g.. ' r a t a ne.." a n n o ! 
•iiir.-O. -"J.;a.IIi> \r.-: v\v.V.. ri- ; 
in.l:, :a prov.r.o..i ai Trap . i i . . i 
1.1 ec.-Te-*a a .a.-c..«re .1 pr.- j 
ir.ato ci--..a zo.-..: i) u ter*...e ' 
- • ' *. . : .• . . . : . rol . i a :.i-

ur»-*.ut'".a vi. \i.\ ! ..I 

P-r qui:-.:» r.guircia la P.: \ 
g .,-.. :.. . . e .Ì:.C<--7« p i - . - . . ) . . e ; 
forn.r-. un b. .a i . - ,o <!et r . . : . . a 
«.l'i rifif.n'. àr.i ::•- ir. ej.;-.-'i 
it z.c:.-- .-. par .a vi. dee.ite <;. 
m:. .a;-ì . I i i i iv.ni.r . , d. Pa .o . 
de. C -..e. B a-.i-.o. C i.-.-.ri.a.-.-.- ; 
m t e (•_ -..'r: orjmur., s o m ' 
iir.pvgi.a': .n quvste ore con ! 
. d i.g.-r.t. de.le orzar..zzàzior.: : 

<or.~.iz.~.i ii va . . l ' a re i dar in . i 
pr.ivrx.-i-- -.lai a g rand .ne e ds.l • 
•'-.o. Ir.tv re -:o •-.ire di in.in • 

dori . , n. -. :g.-.« t.. e . i ie i . . d. . 
ortaggi .-.ino a n d i ' i perdut i 
r. :>•-:.e i t e Pa.-.-. per .-,;•(• . 

r.t%re i.nmed..-.'. .«.-.;•: -ono g;a • 
.-":*. o o m p u " : pr«-.--=o l.t re 
sr.oiv» • .1 go.-.emo naz.ona e ; 

S'e-.-o o, uà d i o ri» solante per i 
q u a n t o r iguarda il I J Z : O e ! 
g.i Abr :z . 
I I . ' "• M V . ? 
e deii 'Aqu.. 

I>e zone più co -
!••» dei F . - i s .na te 
In : f r i o<i:r.p. -•> 

~.o .-Mt. « b r u c a * . " dal le ?e-
'..'.'e; rr.'-r.tre la grandine ha 
ri..-'r.iti» . v.g-iet. 

Ment re ir. "ut te ques te .-or.e 
è .:: cor.-o il cens imento » 
j>.-r va ' u t a r e nella loro nf.ie-
rezra : riar.r.. sub t: ri.it oom.-
ta.i.;-.:. le urga;-..zz.-.7.or.. dei 
oolt.v..tor: e : s i n a a c i t : liai-.-
no avai.z. ì 'o la richiesta per
e t e - .enzimi ; r .T . .n »*irr.?r.-
:e p r e d i s r » : : g.. a .ut i pre-
\ r": di...-, i-^gge e perche 
p ro\ ved. ntent . eo oez. on .11. 
' .erigano ari,.::-::: p c allevia
re un.•. s.* lar.or.e dav\>>;o 

nino ad,.:t 
un.-, s.t .a 

d r a m m a ' .<• i. 

\ 

f 

in edicola oggi 

• Un fascicolo speciale 
per il 25 Aprile 

con l'inserto sulle ore della Liberazione 
delle regioni e delle città del Nord 

• Le ultime battaglie 
dei partigiani 

e della popolazione 
contro i nazisti 

e i fascisti in fuga 

• Un documento 
unico, 

ricco di pagine 
inedite e di 

immagini storiche 

Una rassegna di fatti 
e di personaggi 

da conservare 

in ogni famiglia 

http://IJ0.it
http://q-.ie.--t
http://oprote.no
http://alevair.cn
http://sod.1i-f.i
http://OT.tr
http://Trap.ii
http://pr.ivrx.-i
http://ri.it
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Solo per gli esecutori la richiesta di rinvio a giudizio 

Anche la strage a Brescia 
è restata senza mandanti 

Depositata la requisitoria contro i nove autori della tragica esplosione in Piazza della Log

gia (28 maggio 1974) - Messi in luce i legami fra criminalità comune e eversione fascista 

Dal nostro corrispondente 
H K E S C 1 A — L' i s t rut tor ia si l i 
la Straw- <ii p iazza d e l l a Log
g i a e la m o r t e di S i l v i o Kt-i • 
r i r , e d u e p r o o o d i m e n t . ora 
n o .-.t'ita u n i i . c a i . » e o r m a . 
c o n c l u s a d o p o il d e p o s i t o di
t a a t t i e ! i l e q u i s i t o r i a de l 
P . \ l K r a n i C M o T r o v a t o , av-
v e n i to noi .a g i o r n a t a di mar
t ed ì " 

La p a i o l a s p e t t a o i a al gsu-
tl.ct- . . - trattore . D o m e n i c o V. 
n o , p(-r la s e n t e n z a di i in-
v o a l'i l ' i . / o d o p o . '«sanie 
rie!'e l ' . d l l c - I e iH.in/. itf1 ria! 
P M . Ciil l l i ip ' l la t . . s e c o n d o 
T r o v a t o . d.i inv i . i re a g iud iz io 
s o n o q u a t t o r d i c i Q u e s t o il 
« e o m m a n d o <> di n o v e per 
Mine i i t e n u t e r e s p o n s a b i l i de l -
!ii s t r a g e : K n i i a n n o H11//1. 
N a n d o Ferra i 1, A n g e l o e Ital -
f . u l e P.ijja. C o s i m o G i o r d a n o . 
A r t u r o Gl i s sag l i . M a r c o D e A-
m i c i . M a i n o Ferrar i e An 
d i c a Arca i , i n o l t t e P i e r Lui
gi P a g l i a i , m i l a n e s e , n o t o 
p i c c h i a t o r e l a s c i a t a . t u t t o i a 
l a t i t i i n t e , i n c r i m i n a t o por d e 
t en / . i one e j jo i to di e s p l o s i v i 
e. por l a l s a t e s t i m o n i a n z a , l i 
b e r t o C o l z a t o . S e r g i o Fu.-ari 
( c o n n a t o d e i l ra te l l i Papa» 
e gli e x g e s t o r i d e l bar 
« Ai Miraco l i < d o v e il grui ) 
l>o de i d i n a m i t a r d i .-,1 d i e d e 

c o i r . e s . 10 la m a r . 1.1.1 de! 'Ih 
m . t g g . o M a d d a l e n a L o d n n i e 
B e n s ' o / . a g n i n i 

Pt-i - r d : c : pi-r-one f o i m t 
te e i n c r i m i n a t e du i a n t e ìa 
istruttori .1 e .-.tato chie.-.io :! 
p r o s i ì o i ' l i m e n t o Fra ques '1 v. 
e C e r a i e Fei ri. s o t t o pio"i-.s 
s o por le S A M M A R p r e s s o la 
C o i i e i l 'Ass i -e di BiOsCi i 

U.i c i i m i n c s o l o i):e.-c.m<»'' 
La r " j . i . s . ' o i . i d. T r o v a t o -
. - . t i .ngaia :n !»!» < i r t? ' ' e da t 
t . !o e r i t te , i :c( ,t di d a t e e di 
i i.i' (ni: ri .valle . i n g o i o posi 
/ . ioni deg l i i m p i tat i - n o n e 
s c a d e .'.iL'.'ancio de! 'gmppo 
c o n .»! tre p e r s o n e < n o n : 
d e n t i ' i ca te „ s ia per q u a " ' o 
r i i ' j . u d a la s ' i a u e c h e per 
la m o r t e di S i l v i o Ferrar i . 
il m o v a n e f a s c i s t a s a l t a t o in 
a."i.i c o n la s i n m o t o m iva/. 
/ a d e ! M e i c a t o la n o t t e d e ! 
l'J m-'i'gg.o '71 

La bcanba di p iazza d e l l a 
L o g g i a v e n i v a -< d a l o n t a n o •< 
m a gli s forz i di"-'li inqui
r e n t i n o n s o n o r iusc i t i a risa
l ire ai m a n d a n t i d i q u e s t a 

i r i m i n a l e i m p r e s a . E n e m m e n o 
.11 1 m a n g i a t o r i E r m a n n o IUiz 
/1 h a r i p e t u t o p i ù v o l t e ai 
s u o ; a m i c i e c a m e r a t i >i que
s t o e l 'u l t imo colj>o c h e fac
c i o . poi v i d o m p e n s i o n o ' . 

L ' i s t i u t t o r i a di p iazza d e l l a 

1 L o g g . a ha a v u t o 1! m e r i t o d: 
s tab i l i i e ti e a n n i fa .1 ne-. 
- o «ormai palese» e s i s t e n t e tra 
d e l i n q u e n z a c o m u n e e de l in 
q u e n z a p o l i t i c i E n e l . a valu
t a z i o n e de l l avoro s v o l t o da'g.1 
i n q u i r e n t i b i s o g n a t e n e r con
to c h e per la p r i m a v o l t a una 

I i s t r u t t o r i a .ili u n a . - 'rago .-1 
[ c o n c l u d e c o n 1! r i n v i o a mu 

diZio d e g l i e s e c u t o r i a n i o n i 
m c a r c e r e . N e t t i n o , in fa t t i . 

1 ha p o t u t o g o d e t e d e l l a l ibei 
' ta per s c a d e n z a d i t e r m i n i 
i e-< l u d e n d o . o v v i a m e n t e . An

drea A i c a i . r i m e s c o m liber 
ta p.T,\ • i -oria p i o p r i o la s'-or-
-,.1 . - e l t i i n a n a c o n una soonoer 
t . in t e ordii1, inza d e l i a s e z . o n e 
ì s t r u t t o r i a de l ia C o i t e d'Ap 
pe'.lo d i Bie.-.t sa. 

E . - e c u t o n d: 11.i c e r t o li
ve l lo . |H-rche a l i a i u o d e l ' a 
m a n o v a l a . i z a c o m u n e si tro 

. v a n o g i o v a n i c h e Iranno e 
a v e v a n o u n a loro prec i sa col
l o c a z i o n e po l i t i ca e a r a n c i 

' ne l m o n d o e v e r s i v o l a s c . s t a . 
Do . r e s t o la s t e s s a f igura d. 
E r m a n n o Buzzi m e r l e r e b b e . 
per il s u o p a s s a t o , u n a diver 
.-a a t t e n z i o n e . 

D a l l e j iag ino d e l l a requis ì 
t o n a d i T r o v a t o emer i to an
c h e c o n e v i d e n t e c h i a r e / z a co
m e la m o r t e di S i l v i o Ferra
ri n o n abbia ^o'.o >appie.son 
t a t o l ' e s e c u z i o n e d i u n carne 

« Non abbiamo neppure i soldi per le lampadine » 

A CORTO DI FONDI CHIUDE 
LA BIBLIOTECA DI PALERMO 

Amari commenti della direttrice costretta alla grave decisione 

E' il più importante istituto culturale della città e risale al 1738 

Centellinati dalla Regione i finanziamenti per le spese correnti 

Dalla nostra redazione 
PALF.K.MO — C m q u e c c i i 

tornila v o l u m i , a l m e n o -JIHI 
\ i-alatori al g iorno . uno deg l i 
ist ituti cu l tura l i piti ant ic l i . 
d e l l a f i t t a ( r i s a l e a l 171.3 >. 
la b ib l io teca n a z i o n a l e di P a 
l e r m o è iki d u e iiiorni c h i u s a . 
La g r a v e d i v i s i o n e è s t a t a 
p r e s a d a l l a d i r e t t r i c e , do t to 
r i ^ i a ( ' . i rmela P t t e t t a , c h e 
ha d i i i u n c i a t o le i s s a n t i rt-
s pot i -abi l i ta d e l l ' a s s e s s o r a t o 
P u b b l i c a i.striizione de l la Re
g i o n e . c l i c non i!m ant i^ce 
ut p p w v i fonili per l.i m a n u 
t e n z i o n e o r d i n a r i a . ' .Non a b 
b i a m o i so ldi nepp . i rc jH.*r la 
c a r t a - lia a f f e r m a t o la d>-
i v t t n c e — o | H T le ia in | )ade 
«li i l lumina/ , o n e d e l l e - a l e di 
l e t tura . In qui -.ta - i t n a z i o n e 
• imi si |mtev. i m u t i m i . i r e e 
la c h i u - u r u è s ta to un prov 
\ c d i m e n t o rioloro-o ma aie-
\ i t a b i l e 

Il |>urutlo--o è e i e ur ies -o . 
d o p o il passaggi») d e . intieri 
nal'.o Stato ail.i R e g i o n e ni 
m a t e r n i «li I K H . cu ' tura l i . la 
iulihiitt oa ha m:iggi«>n fu ian 
7!.imeiiti '-40 in.!:.mi l 'anno» 
per r.H(|ii:->'.<i d: !.->ri m a non 
e in --trailo d . a----..-tirarne la 
«itiS'.zzazioiio. D e . l a n i . i im' i i i -
7 ione dot rebln» o. -c . ipar- i l'a-, 
« « - - o r a t o o l l a Pub'olsca i-*ru 
7io:ie. m a ':i pr . i l . cu il f.u--»> 
«le: f inanzi unent i o l iera .n 
m a n i e r a : rrego 'aro «* «l-««>n 
t u a . o l t re ari i - -«r«- t si c-
m -moiite Sd-uffii i lite 

La Kog:«i*ie. isT'ait.. ha 
S tanz ia to <'••*' m. la ì.r«- :'.m:i«> 
p T le -p,'.-« ii «- ìraHerc 
s t r a o r d i n a r i o i a p j v n a U , T I 
tornila lire pt r le o « c o l e ri-
n. ir . i / i i r . La « a . . - i pr :a . 

I» l'.e <ii .J.Ì- -t,i . T i H ' . s . i \ : 
« i mia . «ol i le o« n.i i \ i . m . - a 
i.-i i i ' i i i i . i i i . i t ' i «i,-.!.i N z •-i«" 
l> v : i .'.! irai , òi '.•> ( ' ( ì l i . 
p r o \ •;;. : a \ - r i - « « l e nci'.a in.in-
Cata :-t ; . : ' . . ' t e o« 1 l>:'a'.« «> 
r e il «viale ii«-i «ap;«i'«» >i-
5a }HT . ! I"Ì ; : I / . I I : II" . I : I ' '1 d. . 

l « ; i «i; '.it:«- !< '.) b'..«»:-.'e!u-
r-1-. ' i i i t , nel :er.i"<ir.o , i«l 'a 
K. j.«»:ie 

s. ser. 

Manomesse 
registrazioni 

Coppola-
Mangano 

F I R E N Z E — S o n o s t a t e m a 
n o m e s s e «• a n c h e in m o d o vi
s t o s o le b o b i n e d e i c o l l o q u i 
fra F r a n k C o p p o l a e 1! q u e 
M o r e Ansjelo Mane-ano . E" 
q u a n t o h a n n o a c c e r t a t o i pe
rit i d e l l ' I s t i t u t o di e l e t t r o n i 
c a d e l l ' a t e n e o i n s a n o , inca 
r i c a t i dai m u d i c i di a c c e r t a 
re - e i n a s t r i d e l l e i n t e r c e t 
t a z i o n i t e l e f o n i c h e dei c o l l o 
q u i a v v e n u t i ; i a C o p p o l a e 
M a n g a n o e r a n o s t a t i m a n o 
U10-.S. 

C o p p o l a a c c u s o M a n c a n o di 
a v e r r i c e v u t o d i c i o t t o m i l i o n i 
c o m e •> m a n c i a " JXT c a n c e l 
l a r e d a l l e b o b i n o fras i p e r 
l'.n f o m p r o n i e - t e n t i .va: m p -
j)ort: c o n L'g.irto. P o . il q u o 
Moro M a n c a n o e l'ex c o m -
mi-^s-ir.o d . P S F r a n c e s c o 
O r e r ò , acou.-arorio l"ev pro-
e u r a ' o r e g e n e r a l o C a r m e l o 
S p - m n a o l o d; a v e r f a v o r i t o 
F : a n k Copj io la e d: e s s e r e 
i m p l i c a t o ne l la .. b a l l a t a del
i e bot;::i«^ .> 

I>.t C i v - . i / i o i ' c a f f a l o !":n 
o h a - s t a jiiia p r o c u r a de l la 
Repub'o l ica ri: F i r e n z e 

I genitori dell'agente 
ucciso a Roma 

parte civile 
nel processo ai NAP 
R O M A - - S i s o n o co .s t . tu i t : 
p a r t e c i v i l e i f a m i l i a r i d. 
C l a u d i o Or . i7 .o s i . il g i o v a n e 
a d e n t e di P S u c c i s o il 2ì 
m a r z o s c o r s o c o n u n c o l p o 
di p i s t o l a s p a r a t o a bruc ia
p e l o d a u-i e s p c t K M t e d e : 
N A P La f a m i g l i a dell 'atren-
t e h a a f f i d a t o la t u t e l a Ic
e-ale d e : propr i i n t e r e s s i a eli 
a v v o c a t i F a u s t o T a r s i t a u o . 
G i u s e p p e Z u p o e L o . c n z o S o 
t is . 

I m p u t a t i n o ! p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e a p e r t o d a l e : u d i c e 
i s t r u t t o r e D ' A n n o i o s o n o Ma
ria P .a Viacia'.e e A n t o n i o 
Lo M u s c : o . q u e s t ' u l t i m o *-a 
robbe " . tu tore m a t e r : ; ì i o del 
d e ! it i o . 

La s e r a de". 23 m a r z o , c o 
ni.* si r i c o r d e r à . C l a u d i o 
G r a / . o - v M a r c i a v a su u n a u -
t o a u s « e l l a l i n e a <. 27.». I .̂i 
v v f u r a p e r c o r r e v a v . a l e Tra-
>• e v e r e q u a n d o s a l i r o n o a 
b o r d o u n u o m o e u n a d m 
n a . C l a u d i o O r a z . o s : . a 
q u a n t o e s t . r o p o s s i b i l e ;ic 
c e n a r e , r . c c n o b b e n e l l a d e n 
n.ì la V . a n a l e 

i.-.-.i ' h e volo*. ,i l a - , lare l'or 
t ! a n . z z a / i o n e , ma abb .a ces t i 
t i n t o :n un i e . - ' o s e n - o . u n 
.' s o n d j ^ ' c i o >• d e l l e c o n m v e n 
/ e . a n c h e i n v o l o n t a r i e , e d e ! 
l 'omertà c n e i! p . a n o over 
s i vo a v r e b b e p o t u t o t r o v a t e 
a H r e - c i a ' m l a t u n o n e azzar
d a t o d i r e c h e s e n z a le ta'.M 
ta e le l e t i c e n / e c h e h a n n o 
l a t t o d a c o p e r t u r a aej i a.ssa.s 
siil i di S n v . o Ferrar i . Bresc ia 
n c n a - r e b o e vi .--uto. nel qua 
d i o de l la s t r a t e g i a de l la tori 
s i o n e , 'a .-aia d r a m n i i t icu i^ior 
n a t a di .-anyiie. 

G i à ne: Giorni . m n i t d ' . r a 
m e n t e S I U I O S S I M a l la n o t t e 
del Hi n i . u J i o nel la ijn.«'" m o 
ri S i l v . o Ferrar: . ì . i t e r e s - a r o 
n o a m b i e n t i e IH".sonant i i he 
- o ' o u n a n n o d o p o d a r a n n o 
u n a ' . e n t i e r a vi-: . , ione .-ul lat
to e vai j i er ionae . ; : le i 'at i a 
qtiè . a p i a n a v c«-nd i. Per.-o 
na^e i < !ie ritrov i iuno. a d i e 
ci inoril i di d i s i a n z a da l 19 
m a n g i o , n e l l ' e s e c u z i o n e d e l l a 
s t r a e e di p iazza d e l l a L o ^ i a . 

Le r u h i e - t e del P M Trova-
• to per : d u e ni.i^_'iori reat i 
I ( u c c i s i o n e di S i l v i o Ferrar i e 
I vi l a n e d i p iazza de l la Loi jc ia i 

p r e n d o n o il v ia . ne l la l e q u i 
! . - s tona, da una p r e m e s s a c o 
' n o ! o 2 i c a c h e i l lus tra . a U r a -
! vet-,0 la c i o n a c a ali a v v e n i 

m e n t i . il c l i m a d i t e n s i o n e 
! c h e s i e ra c r e a t o a Bresc ia 
; s ia p r i m a d e l l a s t i a t e ( h o 

q u a l c h e m e s e d o p o . UH e i e 
s c e n d o a l l a r m a n t e c h e v e l e 

1 a l l 'o l iera n e l l a p r i m a fase . 
! S i l v i o e N a n d o Ferrar i ( so lo 

o m o n i m i fra di loro» c o n lo 
a t t e n t a t o al s u p e r m e r e a t o C o o p 

di v i a l e V e n e z i a 110 l e b b r a i o 
74) . a l l a s e d e d e l l a C I S L (1 . 

'•, i n a c m o » . a l la m a c e l l e r i a Mi-
; ne.vi (9 m a g g i o ) , t u t t i a t t r i -
• ba i t i a i d u o Ferrar i . E a n c o -
ì ra c o n t r o u n d i s t r i b u t o r e d e ! 
' la S h e l l i lug l io 74». la c i n e 
: ^a d i F o l z a n o (14 a g o s t o ) , la 
i r e d a z i o n e b r e s c i a n a d e « L a 
! N o t t e » (16 a g o s t o ) , t u t t i at-
| tr i tmit i a! Buzz i . E. ne l l ' in ter -
, va l lo , l ' omic id io di S i l v i o Fer

rar: a d o p e r a d i N a n d o e di 
E r m a n n o Buzz i . I d u e « in 

; c o n c o r s o tra loro e c o n per-
j s o n o n o n i d e n t i f i c a t e , j irevio 

p r e v e n i v o a c c o r d o — si leg-
| gè n e l l a r e q u i s . t o n a - - a v r e b 
j boro c a g i o n a t o c o n p r e m e d i t a -
i / i o n e la m o r t e d i S i l v i o Fer-
1 rari , a l q u a l e c o n s e g n a r o n o 

co! p r e t e s t o d i fargl i c o m m e t 
t ere u n a t t e n t a t o d i n a m i t a r d o . 
u n o r d r z n o a d o r o l o g e r i a c h e 
e.Milodova. c o m e p r e d i s p o s t o . 
a l l e o r e 3 c i r c a de l 1!) ma e 
m o ' . R . c o n d o t t o a l l ' az iono d e . 
Buzz i e d i N a n d o Ferrar i — 
q u e s t o e p i s o d i o — n e è -or 
ta d i c o n s e g u e n z a la n c h i e 
s t a d i p r o s c i o g l i m e n t o deg l i 
a l tr i a c c u s a t i d i o m i c i d i o col 
p o s o (i d u e frate l l i P a p a . 

i G i o r d a n o . G u s s a g o e d A r c a i ) 
; jier n o n a v e r c o m m e s s o il fat 
! to . 

i Poi la s t r a g e : ' p r e i i s a m e n 
' t e per a v e r e A n g e l o P a p a , prò 
' v i o a c c o r d o c o n gli a l tr i (a-
i g e n d o E r m a n n o Buz.zi e N a n 
l d o F e r r a r i d a o r g a n i z z a t o r i . 
; i s t i ga tor i e d e t e r m i n a t o r n . 
: c o l l o c a t o , « l f .ne d i u c c i d e r e . 
! l ' ord igno :n u n c e s t i n o m e t a l 

l i c o porta r i f iut i ne l la p iazza 
] d e l l a Losszia. c h e v e n i v a suc-
i c e . s s : v a m e . i i e f i t t o e s p l o d e r e 
ì d a l Buzz i e rial Ferrar i a 
i z i o n a n d o il c o n e e g n o e l e t t ron i 

c o e c a g i o n a n d o la m o r t e di 
• o t t o p e r s o n e e d il f e r i m e n t o d: 
' a l t r e c e n t o d u e >-. 

La < v e r i t à - ha t a r d a t o a 
fars i luce . T r o v a t o r icorda 

I n e l l a s u a r e q u i s . t o r a n o n s o 
lo 'e re t . cenz" . m a le di i f . 

1 c o l t a i n c o n t r a t e a n c h e c o n ! 
t e s t ; d e v i a n t : <c«inio M i o t t i ) 
per J . u n g e r e f i n a l m e n t e , ura 
7 ie a l l e d i c h i a r a ' i o n i di La: 
e: P a p a p a d r e di d u e <-.vz\: 
i m p u t a t i , a l l a < p.st. i B a z z . • 
c-ti a: fa.-ci-ta Ferrar: 

Franco Febbrar i Lezzi (a destra) in una recente foto 

Le indagini a Roma sulla morte del piccolo Franco Lezzi 

Coi soldi del riscatto 
per il bimbo voleva 

forse comprarsi la moto 
Il giovane arrestato per omicidio è in fin di vita — E' stato 
visto giocare con il piccolo poco prima della sua scomparsa 
Una esistenza disperata fra manicomio ed emarginazione 

ROMA — La sua morte poteva essere archiv iata , per la polizia, la giustizia, la gente, come 
un'atroce ma semplice disgrazia. Franco Febbrar i Lezzi, cinque anni, figlio di pescatori di 
Fiumicino, a pochi chilometri dal la capitale, era scomparso il 7 dicembre dell'anno scorso. 
Dopo Hi g iorni di m e r l i l e — R o m a i m p a z z i v a d i e t r o il C I M I - - il suo i-«irpi> era s t a t o n t r o 
vati» nel la d a r s e n a di F i u m i c i n o , in a c q u a , i n c a s t r a t o sot to lo - c i t o di uno yacht . L'aiitojXMa 
d i s s e - a n n e g a m e n t o , e F r a n c o e r a un b a m b i n o \ i v a c e , ab i tua to a g i o c a r e sul m o l o , a s a l t a r e 

s i i . l e b a r e l l e o r m e ^ g . a t e in 
d a r s e n a . S . i p . n a ivggor.v. a J.A 

• .a bene , m a : t iui in 

Rapito da tre armati 
mentre è al ristorante 

M I L A N O - L'.i . t . t . o . a i ) . m e n t o . otta", o da. . ' .n .z . .o ili . l ' a n n o . 
a M i l a n o : si f a t t a d. M a u r i / i o C o l o m b o , t i g l i o del jjroprie 
t . i r io d e l l e .-. 'I .',i f .!o io M e t a . . : - I H - C o l c m b o >•. u n a a z i e n d a a -
t . i o a ' a i'i d u e i t a b i l n i n i t . . .n p r o v i n e a di M.'.ano. u n o a d 
A u r a t o e u n o a Lodi . I. g i o v a n o r . s i edo a I m b o r s a g l i <Corno) . 

I! t a p i n i t i i t o è a v v e n u t o v e r s o le 14.Ì0 M a u r i z i o C o l o m b o 
si ora re .« i to . n s i e i n e al f r a t e i . o G . o r g i o . d i 31 a n n i , e tre 
a m . c i a p r a n z o n e l r i s t o r a n t e « E d o » a V i m e r c a t e . s i t u a t o 
noi p r e s s i de l la T a n g e n z i a l e Est , q u a n d o n e l l o c a l e s o n o 
e n t r a t i tro b a n d i i : c o n ì vo l t i c o p e r t i d a c a p p u c c i , a r m a t i . 
u n o di m i t r a e d u e di p i s t o l a . 

I t re h a n n o d a p p r i m a r a p i n a t o gì . a v v e n t o r i del r i s t o 
r a n t e de! p o r t a t e t i : e d e : p ie / .o .v . c h e a v e v a n o a d d o s s o : jio. 
-. . - ( n o av . - . . - .nat . a. t . n o l o (te. C o l o m b o e u n o d: e.-v. ha 
a f i e . i a t o u n o d i . loro ann:- . A q u e s t o p u n t o u n o dei baiul . t 
ila l i - t t o < L-l' q u e . - ' o ' • ( N o e s t a t o i . s p o s t o d.i u n o di'. 
c o m p . : c i . i-nc g.. ha . m i n a t o M a u r i z i o C o l o m b o . 

S o ' t o la i n . n . o c a do . l e a r m i , il g i o v a n e e s t a t o c o v re t to 
a .-i"_'u:re . r a p . ' o r : c h e lo h a n n o q u : n d : c a r i c a t o va u n ' a u ' ) 
( B M W » c h e a t t e n d e v a a l l ' e s t e r n o , c o n u n q u a r t o b a n d i t a 

A n s i a e i i r eoc -cupa / ione si n u t r o n o , . t i t a n i o , a n c h e j)er 'i> 
s o r t e di u n a l t r o r a p i t o . M a i / i o O.-tm:. s e q u e s t r a t o il 31 
• . ' innato s c o i l o p o c h e o t e d o p a il s u o a r r . v o a S a n C a s - i a n o 
B a g n i , pre- . -o S t i l a , d o v e si era r e c a t o da M.'.ano p c " ()' 
c u j i a r s . d e l l ' a z i e n d a a g r i c o l a : A r m a t e l l o » di cu i e j irup. .o 
l a i io. 

i n u n c o m u n i c a t o , f a t t o p ? r v e n ; r c a l l a s t a m p a , si m e t t e 
:n r i l i e v o e . e . « b . n e h c s i a s t a i o p a g a t o il r i s c a t t o d a o l t re 
(>() g iorn i . M a r z i o O s t a i : n o n e s t a t o l i b e r a t o , n e la f a m . g l i a 
h a D . U a v u t o sue n o t . z i e »>. 

II c o m u n . c a i o c o s i c o n t i t i a a : .( U n g r u i i p o di a m i c i e 
c o l l e g l l i di M a r z i o O v . m i h a n n o m e s s o a d i s p o s i / a c n e di u n 
l e g a l e u n a s o m m a m o l t o r i l e v a n t e d a d e s t i n a r s i a c h i u n q u e 
s'.i .n a r a d o d. d a r e n o t i z i e d i e c o n s e n t a n o il r i t o r n o de! 
r a p i t o t.M . suoi f.iniiliii.-i. Le i n f o r m a / K m . ri: c u . -: e a i a n 
t i s c e la m a s s i m a s e g r e t e z z a . | ) o t r a n n o a n c h e e s s e r e t . a 
s m e s s e a! n u m e r o t e l e f o n i c o 02 7D2H32. 

UCCISO DAL RACKET DEL VINO? 
I l racket della sofisticazione del vino è una delle piste 

che gli inquirent i battono per r isal ire ai responsabili della 
spietata esecuzione di Salvatore Grav ina , 41 ann i , ucciso a 
colpi di pistola martedì sera in una cant ina della borgata 
pa lermi tana di Boccadifalco. I n questa direzione, sta ap
punto indagando il magistrato che coordina le indagini , il 
dottor Agnello, lo stesso che conduce l'inchiesta sulla banda 
di sofisticatori di Palermo e T r a p a n i . N E L L A F O T O . La 
scena del del i t to. 

Ieri davanti all'ospedale psichiatrico nella zona di Capodimonte 

Esecuzione mafiosa a Napoli: 
finito a colpi di lupara in auto 

L'uomo, originario (Italia provincia di Agrigento, aveva 49 anni - Legato a cosche 
siciliane, era in domicilio coatto in Campania - Un curriculum denso di reati 

sa . è 
. -empit- p ò - c o oso P o t o , i t s 
s ere s a c c e s s o p o t o \ a o s - o i e 
. - e .vo la to .n acqua e ( i n o l i a t o 
I in eco . qu i m o ni-.-., ci . ii . la 
g .n . tona • e qua.-, .-«-gioì? 
««indotte c o n i>.t/. c n / a vii! sn 
.--..fato p i v u i a ' o ! . ' A T . e . l i 
ltii.vi.il.. i ,et: l'.ìo «ira :! .-..i.^io' 
to — e u.i p i o ' e - s o d o \ ra .- ti 
b.. !«• la \ e r . t a — «'he ad u«-
< .de.'»' 1 b u l b o n o n s.a s ' a l o 
un « a.-o. m a u n u o m o 1-1 .' .n-
e h t's* 1 : : ai e a «o . i ' orli ri 
una s ' o r . a i i j g n . a c t . a n t e , c l i c 
s en io - . i ,nij).)s.i 1). «' porcili1' 
K'anet i «\:vb!>> t . r o g e t t a t o 
ne' t . u m e . u c c . - o d a u.i rn:i. 
toro c h e a v e v a c h i e s t o a"a 
povera t a m i g l i a ne l t i . imD.no 
•-l'.i-i man.". . i ta d. so ld i per i . 
M . i f o . - e . c e i r o i n . ' n l i tv 

A l l o n - o O u a - t ito.«' . u n gto 
• .ano ri 22 a m i . n o n a n c o r a 
c o m p . u t . , e - t a t o a r r e - t a t o 
IH'r o : n . e . d i o vo lonta i - . o . e t e n 
i . i t . ' .o ri: «'-.torsioni'. 11 m a g 
. - 'rato ha - p . c c a t o u n m a n d a 
•D «i c a t ' u r a c e n t r o ri: l a . 
q u a r a n t a j . o m la M.i e sta 
to esO-tu l o M I O " a ' - - o .e: 
q u a n d o .1 g . o \ a n e e - t a t o r'n 
tr .u' i ' .ato. Ma A l f o n - o C'iUsta 
! o : o n o n e p o t u t o e . - o i e c o n 
d o t t o n cari»'1 e e a!!*osj>« 
d a l e S a n C a m l .o il. R o m n . 
rio\o g.a s. t : o \ a \ a rictivei . i 
to, p - a n t o n . i t o a v - t . t ria tro 
a g e n t . c h e lo sor \eL' ! .ano AH 
d i e - e s a n n o c h e n o n p u ò 
l u - ' g . / e O u a - t a t o i o e n r . i u ' 
nii' i ito m a l a t o , f o i - e in f in d 
'. ta ( L a ria noe- ' a n n i , ri i 
q u a n d o »'• e m o n a la m a d r e . 
- o f l r i v a ri. e:..-: d. « p . l o s - a 
Ma ora e'e :! - o - p e t ! o . qua«s 
'a u'i ' t i ' /Ai c h e l'alili a c o ' ' o 
una m a l a t t i a imi g r a v e un 
t u m o r e a! c e r v e l l o Le r a u o 
n d. un riei:"o t i . r .o e l f o 
i a t o e a-.-t iri lo — m a rn--ì 
l o n t a n o d a que.1: c h e h a n n - i 
r i e m p . t o la c r o n a c a n e g l i u! 
t .n i ; a n n - si a l id i a n n o to' 
.—• a c e r c a r e . .-o!<» o' i. n e ' a 
-uà i) ia'a**.a. ne l la - u à s to ' - ; . 
diff c i ò . 

F . g . o (• povera L'ente e 
i n . g r a t a ri... « a m i . fa ria Ha 
I o n i o a I'"..lime.no. il padre 
. m i ) . a l i d i . n o . e l n i q u e Lat i ' ' 
d i e v . v c . i n o con lu . .n una 
c a s e t t a ri. :.«• - t a n / e . A!!«in o 
era r i n . e ' . i i ci'-tano rie 'a mfl 
d i e a IH a n n . Da a ' V i a 
- o l i o re.-: - e m p i i ' p .u e -p . . t - . t l 
• s . n t o m . de l -11(1 m a . e . e « .1' 
quo a n n . fa l a i . d i v o r a t o a! 
S . m ' a M a r a ri-Ha P o t a 
t o n a n d o i-.e fu ri.me-.sn - - co 
m e - . ] * • . - o ae«arie — ::o- ,-un.' 
de . s u o . probl i in- VIA r - o l t o 
A n z . le t i . - i e p l o t ! :cho CCA-. 
t . n a a v a n o a t o r m e n t a r l o . . 
f a c e v a n o p u !:e<juent K n«-

i gì. u . t . a i . t e m o . rac( o n ' n 

Carlo Bianch i i 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I - - K s e c u z i o n e d e l l a 
m a f i a a N a p o l i : A c c u r s i o 
M e n d o l . i di a.'* a n n i , c o n d a n 
n a t o a l so'gL'iorno o b b l i g a t o 
a M a r a n o , u n c e n t r o de l N a 
p o h t a n o . è s t a t o u c c i s o ieri 
c o n t r e col l i i di l u p a r a a l l e 
taVJO -appena u s c i t o da l l 'o s t i e 
d. i le p s i c h i a t r i c o ( ( F r u l l o n e » . 
d o v e a v e v a t e r m i n a t o di c o n 
t rolla re le c a l d a i e por c o n t o 
di u n a d i t t a 

L ' u l t i m a vo l ta o h e è s t a t o 
v i s t o «' s t i i t o a p p u n t o q u a n d i 
e u s c i t o d a l l ' o s p e d a l e . A e e u r 
- i o Mondo!;» h a m e s s o in m o 
t o la s u a <.'A T121' e n « ' S » i ' 
- i a p p r e s t a t a a j i . ir i ire . t re 
colj)i ili l u p a r a i il fuc i l e u -a -
: o da i i n a f . o - i per le loro e - e 
m / i o n i ' Io ha l l i o r a c e i u n t o 
ria d i s t a n z a r a v v i c i n a t a II 
c o r p o d e l l ' u c c i s o , poro , è s t a t o 

s c o j i e i t o s o l o d o | i o v e n t i mi 
n u i . . . n t o i n o a . . e d u e . da 
u n m e d i c o di g u a r d i a d e l l o 
o s p e d a l e , d o t t o r C i o t t i , il qua 
le h a \ i s t o l 'auto del m o r t o 
c o l i n o u n c a n c e l l o e d h a jien 
s a t o si t r a t t a s s e di u n inci
d e n t e s t r a d a l e Ma gli è ha 
s l a t a u n ' o c c h i a t a per c a p i r e 
q u a n t o era s u c c e s s o e d h a a \ 
v e r t i t o i m m e d i a t a m e n t e il 
't U a > \ 

Il n o m e di A c c u r s i o Mt-n-
riola e b e n n o t o a l la poi .z ia 
il f a s c i c o l o c h e lo r i g u a r d a è 
m o l t o g r o s s o e di lui la pò 
hz ia -i e ìn te i r - s sa ta n u m e 
ro.-e \ o l t e II s u o c u r i i c u l u m 
e q u e l l o di u n « m a f i o - o . 
c l a s s i c o N a t o in u n p a e s i n o 
riolla p r o v i n e . a rii A g r . g e n i o 

R ic l i m a t o — .-. e : a tra
s f e r i t o b e n p r e s t o .*. T e r m i n i 
Imere.se — u n c e n t r o o-.e la 
m a f i a e p a r t i c o l a r m e n t e a t t i 

\ a I! .-no n o m e è s t a ' o c o ! 
l"-g.tt,> a cj.ie...) i j . Liliana-.-.*-
N o b i l e - a s s a s s i n a l o ne l "ti'i 

. S a n t o O a e t a . O n i s e | i j ) e 
IiiL'iao. Oni-iojjp-- Cìat ta . Vili 
c e n z o Koree e d Airo.st.no T r e 
JH - - a s s a s s i n a l o n e l 'Tfì - -
« o m p o n e n t i . a q u a n t o pare , 
rii u n a i o s « a mafiosi» fi.» lo 
p i ù p o t e n t i , c h e d o m i n a , let
ti r a l m e i i t e !a z o n a 

Nel HW A c c u r s i o M»'ndol.i 
v i e n e c o n d a n n a t o a l yo'gcior-
iid o!i!>l:<gato in u n i i a o s i n o 
de l la p r o v i n c i a rii A r e z z o , m a 
d o p o j iochi m e s i , ne l riicom 
l)i e del »'>. la va a d e s t i n a 
z i o n e i ; " n c c a m b a l a (• il sog
g i o r n o o b b l i g a t o d e v e e s s e r e 
M.mt i i ' i i a M , n a n o , u n e eli 
t r o deli.» p r o \ i n c i a (li Na 
p o h . 

La stia a l t i v i - a n o n te-.-,» 
pei q u e s t o , a n z ; e t a n t o -.. 
^ o - . i < Ite la C i n n i n a l p o ! n-'-l 

' ria e i i ì l u e 'Ti d r e r i e .1 s u o a l 
, I m i t a l i , « m e n t o d a l l a z o n a in 

quali* (i indi', idilli . ' . s o c i a l m e n 
t e pei a o l o - o >. in un rappor
t o pr« •-! n ' a r o o l l a m a g i s t r a 
t ' i i . t . ma ( p i e - t a r i c h i e s t a è 

i s t a t a pgi lo iata 

Al d e l i t t o n o n La a'- . - iVito 
| n e s s u n t e s t u n o i i e II l u o g o in 

c u i e a v v e n u t o e s o l i t a m e n t e 
riesci t o eri ì n e ( olj>: ili Lijia 
ra n o n s o n o >tat : ud i t i rial 
j)-*r.sonale d ' - i r o - p e d a l e p- i 
d i . a t t i c o . I r t -rgicri .s lalh del
l ' a u t o — al m o m e n t o de l rie 

| il' t o p i o \ igg i l la Va — e r a n o aC 
I ( I - S I e la CI. lave dell ' . i( < -11 
i s i o n e i r a sti l la j i o - i z i o n o 

e - r . u t • K' . - tato , q u i n d i , p i o 
1 j)r:o n e ! n a m e - n t o in ( u . . Ae 
1 c u r - i o Mer.riol.». .-i ;»p|) iesta 

va ;» . o i n . i l . - a c a s a i n e ; 
«• "r.ilìt i > lo h a n n o g i u s t i z i a t o 

n o a !•" u n i . e n o lo i l o m . n i 
-, a u n i n n . - . e : o f - o . q u e l l o 
ri. .i-.e.«' un.» m o t o . riti\i'<> 
f o r - e da'. d< - d e r . o ri. n o n 
. c u t . . - <•' n!«- .ore - e •c ' t - .c 
s o > d;t. s u o . fratol l . . - I n i . e . 
Irate l l : — ri ee-.a -«"i ipn — 
h a n n o la m a c o l i . n a . - . d.-.er 
t o n o v a n n o :n g r ò S o l o ,o 
n o n Lo n u l l a , d e v o t r o v a r e il 
m o d o ri. c o m p r a : e un.» m o 
t o i - e c c o .e lìi'O m .a Uro 
c n : e - * o per .1 r -« a t t o . 

I , i T 'O: . . I . l ' i n e - (!«•! del-'." 1 
rie.« .in» OI.I r . t inp . i .. di t ' i f . 
. ,).»: t a o l a : . . ma -•'. .\\A.7. 
r.-.c.-olt. tì.t. m a g . ."rato e o n t . « . 
A'.ton.-o Ou . i ' a t o r e s-. m'orano 
g. i . - .sv :n!r . i ••.!•• (J.I i «-'.i-io 
.» av: . - !)!)- v .-'o - u - •.•!.•• u 
;:'. . i o K. i . ; .> ;>. •> j r .mi i 
i l - " i s'i» .-t o . ir ) »'.- i K <'• 
:i. Lu;.;- . .— -o.iri.i g. . . iq i 
:• -i" . .- ir- ' l i 'v .-" i"<» j c a i a 
m e i"«" la — :<is-.- q.itind'i 
..•.•••. i J.A i< «..vi .. t> :nb » 

Vito Paenza l - M ' l ; .«• a ; > • U ' 1 I 

ORA CHE I VIOLENTATORI DI CLAUDIA CAPUTI SONO ENTRATI IN CARCERE O TORNATI NEL QUARTIERE DELLE LORO « BRAVATE »» 

Basta una sentenza a disperdere il seme della violenza? 

L'eredità 
Bonacossi 
si decide 
in Italia 

R O M A - O : « rtc-l. ri: u.i . .: 
t i.1:.'..i .".'... a . *.o. . :it a ho:.» 
i v t . - o ì.i citt . i ,1".. i: i •.» .-tra.r.o 
T\i. >o' io t e n u i • a . . - - . v i t a . ' . 
p.'r q u i n t o r g u a r d a la s-ue 
c.'-s:o:*.-.'. lo r.t..-tro .ogg . C â-.1 

si.» a .-enton.M t mos.sa IO-I 
d i . p o ' o . v L .va i K.»r. .o . i ò : 
l ìoni . t .1.1.a i . v , : ' i i . , " . : . ì .-.). 
l o . i a . 'a . : . . « r e i . C -it.:-.. 
I l n ! .«•-- . C m .-).:.--'. > v r 
re'oh. a i i.li'ii a '.«) «1.- p u 
froiv-ior.-.i a s . i . i , ". ig.' < « n< 
Vi :. j o . t o . i - « - . p.'i -I . i i ig: « .i', 
ic ta.-.se e s o p r a t t u t t o a qa.-l 
V) d i Mi' i !•••.-.• i.». 

V«'ii" a : : . . . p .a o "v.etto .» .«> 
r«> et.». •' i. c . m . u . o d e . . e pò 
::-.'. .:«•! • .-eiit«':..',i :cr . -ette 
d e : r i g i ' z . « h e -. .iile.i;a:«).',t> 
Ci.turi.a C a p a t i .n IVA a r r o 
doil.» s g a n g h e r a t a r-x-nferia 
r o m a -.A. .i.t . i n n o fa . V o r r ò . 
'.« o r d a r e .« t-jae-t: r . - ga . z . — 
l'.a t h t t o .1 pre.>.<ì» n ' e d o . :r: 
b u n a l e M.i: . , i L. ip. — «':>.• :1 
n-.tindo :e . i im:: i : . e . oo.-i por.-
•-.•Vvs.inton.e i i t t r a e n t e , è a n 
« h o .. m o n d o d e l . e .«>ro rr. t 
i*..'. s . ) -ol le . t . i f i r o .T.-ig':. 
Q.i.:-..!: r'.-*.x*'.:.anio".o Cerch.A 
::*.o ri: :".e:i r trovar»n p . u ;n 
quo.-:-- a u l e d: _ . t i - t :z a » Lo 
a v r a n n o f v a ' r r . o . i t e c i p . t o ' 7 

t e «li dui) tar i l e , e d t r a > o 
.)r:o i i: i«s-o ch^ p .ooo.-up.tv. i 
e r i r r a v a a n gr ip :)o d : A-IOO 
«ig. t- «1: e . iu . .«:or; do!".'» .--:-. 

••'.«-» d: o.---erv a z . o n f rnasOh 
e « d: Ci.s.» de* M a r m o . - n 

g e l a r e dent in i . . l ag o n e «iol'.'ex 
c a r c e r e :n..-.•»."..e», -.e qu»".e 
i-ra.-.!) o-;) .:a". : -ott-^ x i r j t . i t : 
d u r a n t e :". pr ivo . - -o 

N e d.*'".i'i'v.mo (-on ).).-.--«) 
n - , t-o-. *.*T.OOJ *«) e a n c h e c o n 
u n a d::.)':oo ;.>«ri«-t.."-.«.'.or..' 
V.T.-O '.a r a g a z z i -ov . . i t i .n 
n a n z . : . r . - o . e pò . vo-.-o . ir«i 
:).-. a . s s s : . : . «-«\-i , v»: . . : i : i r i i .v . 
t* t- ;.vr\.«- ìoorr.onte nir . ' . : . ' 
ti d: a v e r e - o l t , , n t o -< e-agi
ra:,-! un po' > e COL-I p a : o a . -
m e n t e .-: ip:t; i>?r .1 g r a n 
«"•'...i.--o -«>.!e .alo .r."«ir to a -gè 
- t a r :•- i . i v n o n t a . r o t u o r . 
. i o . ' o r ': - .ano 

l a nr.--. .s.or.c « e : ne>"r. :-. 
:« r'«-:u or. er.i qu«\-:.t i l io : : 
«>"t i.i i « i i . l« r«-1 :.» i arri 

'• e •,, ,,i -er. 'et l . ' . i «• ptT . r.t 
2A/-: n - t i i t e r a m i l e . ' . i d o u r t o 
..!..-.> " t ' i es.-i c:.s--- n o . ; -

r-ntli-r.i.ir..» to:i*«i 'i a v e r e 
iii"iii.' .it(i .: Ì re.«*.o . i s -a- .ch-
il., ir ido ".i g . . i - " : / a li (os"r::i 
g«r.» a O I . M . ' . V : p r t v o Por 
«I. :).u .-. d - c - v a «",• .1 r. 
s - h o d. pa - a r e . - o . t i . T o d. 
loro :n q.i »nt«) «o"; .v .o . . d r e 
* :. m o n ' r e r . . -<h:ano : . r t o - a d 
• o s ' a r e r ; o.T.'r»ra. n i o r ri: 
ojn: rr.".-.-.i e ri: o g . n «»:i .- i 
ra m o r a l e , gli « U I I T : . -.'•,'.: d . 

. :o . tn 7 . i o;og *•» r,-1 
sr>o.-.s « 

b."."a -..-..I.r-tto rie p . - i r - ,«".:>-> 
r t J . M ri.» qua o e t jgg . ' .a 
C l . ì i d . a . r.uol.o ' i .ri""e d. o h . 
j » . l'ha ., c - p . t a ' a • r« ' " a m 
b.--n"o o h e o r i .-" i ri::r.o-"r.i" 
d a - .:-. - , r t i i - . ; , , x-.vi-.or. 
"Osa or.irio-z.» e ri: q-i-^'lo d'-: 
r.i2.t7z:. rie.'.,» - , - . .o . - , . do . .a 
. -or .età . D . q-i--.-'o v - - ! ) . o 
vero , .-; r . s ch .a d. -r . - .ola 
re :-.«•'. ' g.'.i.-*:: . - .r:or . . . -r .o •'. 
f g': «>"*o -<«>p«_r". • no- . « 
e e " o a q.:o.-:«i che T . r.»:-.«•> 
vo.gl.o.-.o o . - i t i v o i g o i - a . e 
.in.-or.i -- .: r . -vo"': n-;---.«s r .-, 
moro.- . , .na a - j -oro .o . i l ri% 

ea.-o 
R. 'ev , : : -o pr.n-. i d: ":""o -1 

:.«:•.-> o -.e r« .̂-. v: - a .-• .* i 
f -. i «i.t •••' > v i , y ": » .o roaz:o 
n d o . J ov.ir.i r.« r.-r.-.n.i": ,-
o.-o .o d o . e l o r o : . »m:; l . e e in 
r*ir:e. rio! q t i t r t . e r e g o n . t o 
*":. a.i .1.1 a . i r h e le i r . amme 
••» p«">: l i .-onte, q i . n d . .-I'ÌC'I* 
lo ^ìe-™.3 n o n n e '-.m i«) * ' . ' -
s - i to " e p . s o d . o a lo -:os.-.i rr.o 
d o .-«•>••,-) •'. nrof ia ) c.i!*-.:rì"o 
«-«*• i s . r iorandi i lo o;.-o oo i - su-a 
b.lo m i :-.«):i c r m n « ' o . u n i 
ri-g««zza:a o h e p. io c.ir>.:are a 
cni.i'-.o ì-- m a n o n u n ve~o 
r p r o p r . o r e a t o ». s . p u ò a g 
? . l ineare « h e '-i s ^ m c r v i K i 
r..o"a"'< — r.o. raga/ .*. o r.o! 

.e .<:r«> i .L.g «• — lo .'•.-.-•. 

.-"•)._o:;.:o . -: . ipore u . oh-, no».. 
- re.-.de IOSI ' I I :..-.-• • : :o:-.do 
ti-''.la gra- , . ta d e . :.it": t- r.'i.i 
•• ani-ora r . tgg.unt' i da l la . -e ." 
• .1.» ti, ..-. i o n : ; . f . o -..-.ter.e 
:• i. ...•".rì'j r . o ; .- . i . e: r.t. r.t .To 
a d d . r . : : a r a da j;-.a s o . : , i d . 
<:i>. r ta -;i quc.- t .o . i : p .ù gr.i 

' . . La.s.-0-. /a ri u n ! t t o — 
. « n o r m a . m o :x-.co.og«> d . Ca 
.-»'. d e : M i r m - i — o. d e v e ÌA? 
t e m p r e . ! :« It «-,;: il e :. t .jxi ri. 
t'.i.t'.ira « h e •io"t-rm.n.i t e r ; : 
. i ' : - . . 'g . . i? . i : , : : . . q u a : e .". t.;.v> 
ri. t i'Tur.t c h e qu:'.id. dc.t.- t s 
.--.V COir.Datt'JtO e < .10 V.O.1 •• 
s o l t a n t o o e l .-otto !ro.o".tr:.To 
e d . A.:T. a:-.;b-.-.;".. «i: a."-.-
ta"tg«ir .e -i"\".«i.: 

Una « cultura » 
omogenea 

L. e n e t : . . b.«.-:.» d a r e .;:.a 
oo'h. .«"a ,«, pri ' t . igon -:. .r. 
.-ep.so estor..-.-."o. d e . . • . . . e . i . i a 
: >T avt-rr.e u.i.i i ).-.:-'. a. « .--• 
.-.a C e .'. med .c , ) i l i . ' . , . .--
o«,):ido r c o v e r ò d. C . « ^ i 
ospo-d.ilo - o m b r a d .-.-oc are 
••v-n.oa e j . r n r . . t . i . c n e e.sgg-.--
. - . i tare :r.a c«~>-!.-.d'-ra a p r <> 
r: q-jelle t e r . t e u n a . r .ov . 'ab . 
.e e q u . . ! 1: ir. u.i c e r : o son.-o 
e :us :a co i i se^nenz , ) d o . pu: : . , 
ne.-: rr.o :n.-:to ne l la n a t u r a 
; e m m . n . . e E o"e u n a t r o m i 
-'•--•r.Vii — il pubb l i co nv.n. 
s'.oro P a o l m o n e l l ' A n n o — ( h e 
n e oor.i1:» .de ev .der . :orr .en:e .1 
p u n t o d: v.st.» - e ^VATU? . i l 
a-s.-urr.ere sn:en: >?.-t:vamente 
.e n o : - . n . z a t i v c 

En:ra . r .b . app.». . . . .o o i • i..«. 
.!.«• T e ivi.ii.'. . .o; .- .ni. ' , per?; 

.Io . le . . I . ' . I -P ti . . ' a •:>.•• (io 
ver . t t i n ' - : : ti- .. o.*.. .T<. :«-
puabl-.co. ; _ : : ' , : . - . . . i .'io :r.o-
d-'ir.o < , ip ; :'•> . . . e •-.gt-.'.-.e 
rio.a -ot :•''.., ri. i . jg- A ." -o 
- . s o n o , 1 , ' t i T . . i gg , j..g« ..t:«. 
prirv, -.•). o n *'iio «« . 'f:-- i . o • 
g.. . t . ' . o . , i t . d . i -.*..- >r.. t ).-. a: 
gon.e i l taz . o -.. r '•« ,«:r.« . «i: 
uii.i rr.-. :i"e. .ta •• ri. .; : » l o . 
m a / . o . i e t ;.:-.;..» «• ;•.;. i n e v-- -
e n . a . d e o r e p . : t L'av.«>.-.-." ) 
F e l . t e Ft ..--•-••"<> .'. i p« . . . -"o e>» 
s i d e . - : ;o a s . - : - - . - . , • .\:i ..-
là . e i.i f . g .a ; A .v. i i n m . ' . 
C"..«U.1.a -' : -.) .lOOVa e .-.Vi 
Vrt f a : : o a o«>7"». .-. i />.;:«• i>>n 
q-.l'-l a .- . . i '•'."Zg.Va -. -gè:-.*. 
" a . O " .•*- O*.-»- l . i • l * . . g ; i 

«io. r.i.-.i/'-" •*:.! t i -:.<m..t 
Argon:—:» • r. ri r . D Ì ;-."a 
"ra .ir.- -.gì . No:*, p i o «v-c 
re r.vr*. i to (o ' .>?\o . - - d: ,»tt. 
O.d' ,1. f! ! I:".ii ) ' . « r . T . - IO 
•.I.T.O « 7a g. » "Vi O • I ) . I *.l 
.« tra a . i .or . i i , s . .• ;>.ir..i:<i ri 
e s o n ie.- : ".-.viri « l'.e ' « C i 

p :'• .«ve*. Ì - : •• .-'•-•.• .-^1 .-• 
n o e p - r . « *. ig . . t : - \ I • - .-.» 
:. r . ippor 'o .-• -,-ua e «• -« m o e 
v O.O:T«) .« i -* i - i.i.i iri . .»*. v .-•• 

-.-- da:ra>r- e d a c c o r d o I .. 
v di d . inqu- n o n po-s-or.o o -
.-ore rcro-id-r. i*. <--gp.) ri. v :o 
l enza o a n i i . ^ K i i i f -n" l'.»v 
v o r . i ' o L"g,i Ton.r. i ? M i .-. 
gr.or. del : r . b i n i l e , riavai'.*. a 
:u'*i gli o!*7: ama", n o n v o 
.r\A :.g-.ir.iro corr.o «ri . n . 
po*e:T.«'. nep. ) . ;re s u i i .a i ' .o 
mora a •O'^ccordo n o n h i M 
p u : o . - .Vrar.- i ti..,« t e n t a / . - ) 
v.c. . i l a v..-"i «1. qtic 11 a r.«g.«z 
.-«i r.ari.» <i - 'e . -» ., terra M i . 
g . u d . c . q.i » - . t i r . o d i r n e n 
g n o r r i 1 * i .1: spira'*.»-' dà 
- o ' - -

N i . ' ri.l". j 1 • la ' i J.* I 
. a •' d f .--i" opro «*trt.* 

U n a g.ov.i .e «-d'i .«"rue 
n i e t ' e v a ,MT>/. .". g u a r d . i < A* 
*'-r.*i. :. -.iroo'i m.« '• p . u •ori: 
ple.--o ti. q l i . to .'...lì .i.)-)i ,i 
tj :* s* : r.i.n .-o:.o .-.ga •/. x :r.i* 
g:n.»i. e - : a log.» • n. . r . i v . i 
in . . IVD'O I O .'.» -) :; • - - -rg. 
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Deciso ieri dalla | Per una profonda revisione della politica agricola della CEE 
segreteria unitaria 

Il 9 e 10 
maggio 

l'assemblea 
dei quadri 
sindacali 

Il 29 prossimo la riunio
ne del direttivo CGIL, 
CISL, UIL . Lo sciopero 
nei grandi gruppi - Una 
lettera della Confindustria 

I lavori dell'assemblea dell'organizzazione dei commercianti aperti ieri a Roma 

Ieri a Roma contadini in piazza Riforma ed unità obiettivi 
Oggi dibattito alla Camera del congresso Confesercenti 

In discussione la mozione DC-PCI-PSI-PRI-PLI-Sinistra indipendente - Dele
gazioni si sono recate dal ministro Marcora e alle commissioni agricoltura 
della Camera e del Senato - I discorsi di Mavrulis, Ognibene e Lavorano 

R O M A - - L ' a s s e m b l e a d e i 
q u a d r i d e l l a F e d e r a z i o n e 
C X . I L C I S L U H . e S t a t a 
c o n v o c a t a p e r 1 i ? i o r n i 11 e 
10 i n a i l o M o l i n i?n i p r o b a 
h i l i t i i s i s v o l g e r à a R i m i m i 
Q u e s t a la p r o p o s t a c h e la s e 
H r e t e r i a u n i t a r i a p r e s i n t e r a 
11 20 a l l a r i u n i o n e d e l d i r e t 
t i v o de', il F e d e r a / . o n e M e r 
e o l e d ì 27, s i t e r r a u n a n u o v a 
i ' . u n i o n e d e l l a s e g i e t e r i . » . o h e 
m e t t e i a a p u n t o la r e l a z i o n e 
n i d u e t t i \ o . a f f i d a ' . » a l i n i ! 
n e r o R a v e n n a , . s e g r e t a r i o c o n 
f e d e i a l e d e l l a U I L 

I n t a n t o l e u h i " ^ i e t e r n i 
d e l l a F e r i e i a / l o n e m i r a r l a h a 
c o n f e r m a t o l o s c i o p e r o d i l 
o r e c h e i m p e t r i l e ! a il 27 i 90(1 
n u l a l a v o r a t o r i d e i m a n d i 
Ri o p p i I n u n a n o t a , l a F é 
f l c i a / i o n e u n i t a m i s o t t o l i n e a 
c h e t a l e s c i o p e r o c o s t i t u i t a 
«' m o m e n t o d i u n i f i c a z i o n e 
d e l l e a / . i o n i i n c o r s o d a v a 
n e s e t t i m a n e i n « r u p p i d e l 
l a i m p o r t a n z a d e l l a F i a t , 
« Ie l la M o n t e d i . - o n . d e l l a O l i 
v e t t i - e r a p p i e s e n t e i a u n a 
< i i . . p t ; : , t a a l l e p o s i z i o n i n e 
e a t i v e e i e l i c e n t i e s p r e s s e 
d a l l e g r a n d i a / i t mie n e l l e 
p i a t t a f o r m e p r e s e n t a t e •> 

I . o s c i o p e r o c o s t i t u i r à - -
p i o s e i u i e il c o m u n i c a t o 
<• n e l l o s t e s s o t e m p o , f o i t e 
n m n i o n i i n e n t o n o n s o l o a l 
p a d r o n a t o . m«« s p e c i f i c a t a 
n i e n t e a l n o v e r i l o , . s u l l a n e 
c e s . s t t à , .» p a r t i r e d a l l e i » r a n 
d i ì i n p i e s e . d i m i s u r e c o n c r e 
t e d i s v i l u p p o flejrl i i n v e s t i 
n n ' t i t i e d e l l ' o c c u p a / . i o i K ' . c o n 
s c e l t a p r i o r i t a r i a p e r il M e z -
/ o i ; . o r n o . ( h e e o h ' t t u i s c n n o 
a v v i o r e a l e d i p r o n i a n i m i s e t 
t o n a l i d i s v i l u p p o s u c u t f o n 
d a r e l a b e s t i o n e d e l l a loirire 
p e r id i i n t e r v e n t i p e i i l M e / . -
' / o t j i o i n o e p e r il p r o g e t t a t o 
f o n d o d . n c o n v e r . s i o i i e •> 

N e l l a n o t a , 1.» F e d e r a z i o n e 
u n i t a r i a c h i e d e p o i > e c o n 1<; 
m a s s i m a i i i t r e n / j - a l g o v e r 
n o d . r e - » ' . . / / a r e . ' .mpr-L' i io irai 
a - O l i n t o p e i u n ( s . m i c c o n 
'.i F e d e r a / o n e C d I L . C I S L . 
U I L d e l l a p o l i t i c a d i i n v e s t i 
m e n t i e d i o c c u p a z i o n e d a a t 
U n i r e ; n e i g r a n d i « r u p p i p u b 
M i e i , <i p a i t i r e d a l l a M o n t e 
d i s o n n e i c o n f i o t i t i d e l l a t i n a 
i e la s e g r e t e r i a r i b a d i s c e la 
su .» n v e i i d i c a / i o n e d i u n i f i c a 
r e t u t t e l e p a i i e c i p a / i o n i p u b 
M i c h e d e l g r u p p o . 

m * « 

Il p r e s i d e i r e de i : .» C o n t i l i 
d u . s t r : . t C a r l i , d u r a n t e '.a r t u -
n i o n e d e l l a g i u n t a , i e r i , h a 
r e s o n o t o !a l e t t e r a m v . a t . i 
n l l a F o r i e r a / i o n e C G I L C I S L . 
U I L N e l l a l e t t e r a . C a r l i r i 
c o r d a c h e i'. 2<"> j r o m i a i o h a 
C o n f i n d u s t r i a e I.» F e d e r a 
t o n e u n i t a r i a h a n n o M a l a t o 
u n a c c o r d o « D a p a r t e d e l l a 
F e d e i a / i o n e - t l . e e !a l e t t e 
ra - f u s u b o r d i n a t a la f ir
m a d e l l ' a c c o r d o a H ' a c q u i s i / a o -
n e d e l c o n s e n s o d e l l a b a s e . 
I". t e m p o t r a s c o r s o s u i r i r e r ! - c o 
c h e In v e l i f i c i d e l l ' e s i s t e n z a 
d i t a l e c o t i j e i i s o d o v i e b b e n -
t o n e r . s i c o m p i u t a V i p r e g h i a 
m o d i c o m u n . c . i r c i s e c i ò è 
a c c a d u t o e q u a n d o \ . p i o p o 
l i e t e d ' i n c o n t r a r \ : c o n n o i p e r 
p r o c e d e i e a l l a f i r m a d e H ' . i c 
c o r d o •. 

O l t r e a s o l l e c i t a l e l a f . r -
t n a d e l l ' a c c o r d o , la l e t t e r a 
f i f f e r m a c l i c e s i s u c c e d o n o 
s e m p r e p i ù n u m e r n s . c a s i d : 
' . r i o - s o r v a n / a d: q u a n t o p a t 
t u i t o n e i : ! : a c c o r t i : e d : q u a n 
t o d a v o i u n i ' a t e : a ' . m e n * e d . -
o h t a r a t o . s i a c o n t r i ! u a ' . m e n 
t e a l l a .s'urla d e l l ' a c c o r d o s a i 
s u c c e s s i v a m e n t e : n i x T . i > : o n o 
d i v o s t r i i n c o n t r i cc>\ c o v e r 
n o . V i p r e g h i a m o d . c o m u n i 
c a r c i q u a l i i n : / : . » : . v e a b b . a -
t e a s s u n t o e q-.ia'.i : : i i ^ . a t : v e 
v . p r o p o m a t e d : a s s u m e r e a l 
f m e d . c o n s e n t i l e .1 r . s 'pe i 
t o d e l l e i n t e s e . n i o r v e n u t e >. 

Mercoledì 
si ferma 
il gruppo 
Maraldi 

B O L O G N A — I n t o p . , o m . * i P . 
? a o o . i ;.» ; : o : . : . r . i .1 . l . v . i 
d - v . s a d a ' . ' a F e d e r a / . o n e C:.". 
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SULLA MONTEDISON 

Ministri, Iri 
e Eni saranno 

ascoltati 
dal Parlamento 

Giudizio negativo dei sindacati sulla fase attuale 
della vertenza con il gruppo chimico - Ipotesi di un 
blocco dei « pareri dì conformità » - Le incertezze 
sull'assetto proprietario condizionano le prospettive 

ROMA — Della vicenda Montedison si occuperà al più presto 
il Parlamento (dove del resto si attendono le risposte del 
governo alle interrogazioni presentate dalle sinistre): a par
tire da n ier to lec i i pross imo la con i m i l i o n e b i la iu io e par 
tecipaz.ioni s ta ta l i del la Cam ra ascolterà i m i n i s t r i de l le 
Par tec ipaz ion i s ta ta l i . de l l ' I nd i la . - .a , del Tesoro nonché i p i e 
u d e n t i d e l l ' I t t i e de l . l - .N l 

Dibattito a Napoli tra dirigenti politici, economisti e studiosi 

Per il Sud essenziale discutere 
chi deve gestire gli interventi 
Una verifica dello stato di attuazione della legge per il Mezzogiorno — La 
partecipazione di De Mita, Scotti, Colajanni, Compagna, Benvenuto, Giu
stino, Petriccione — Non può essere accettata una politica dei due tempi 
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Dalla nostra redazione ' !a qu<^-°ne dei pio-etti .sue 

N o n v o r r à i n v e c e l o n v o - i t o ( 

il d o t t o r K u i i c n i o Cefi ; , . n 
q u i n t o d . : i i :> .s :onai io . 

I .a d e c i s o n e di a . - i -o l ta ie . 
m i n Litri e s t a t a pre.-a .ei ; 
m a t t i n a d a l l a (on im- . -o ione , 

t h e h a co-a l u c o l t o la r . i l r . e I 
bta c h e p r i m a d i P a s q u a e i a i 
. i ' a t i a v . i i i / . t ' a d a l l e .-in:;.tic ' 
e d a a l t r e l o r / e po ' i f i c l i ' I , 
p i e s . d e n ' . d - . . " l t t l e d e l l ' E N I | 
v e r r a n n o c h i a m a i ! p e r c h e - - ' 
c o m e l ia c l n a i i ' o i. p . e . i d e a i 
t e d e ! c o m i t a ' o purtec-.paz.i!» I 
ni s t a t a h c o s t i t u ì ' ! ) m s e n o | 
a l l a e o m n::s.sione b i l a n c i o , il . 
s o c i a l i s t a MO.IC. Ì — .si i n t e n d e i 
e v e r i f i c a r e q u a l e e . ' . tato .. ; 
c o m p o r t a m e n t o d e i d u e c u ' . 
d i g e s t i o n e n e l l e u l t i m e i n v ì i . 
d e d e l l a M o n t e d i s o n e le lo , 
r o i n i z i a t i v e m r e l a z i o n e ci'-M , 
o n e r i d e r i v a n t i d a l l ' a u m e n t o i 
d i c a p i t a l o e d a l i a ix i l i t i ca d e l j 

I.a l a p i d a d e f i n ì / i o n e d e ! ! 
l ' a s s e t t o p r o p n e t a n o a p p a i e . i 
o r a m a i , . - .empie p a i u r g e n t e 
n o n .solo pe i c h e inco rn i l e la ! 
q u e s t i o n e di clr s o t t o , v r i v e r a j 
l ' a u m e n t o de l c a p i t a l e , m a a l i 
c h e p e r c h e il r i a s s e t t o a l ve r , 
t u e c o n d i z i o n a le p r o s p e t t i - i 
\ e p iù g e n e r a l i , a n c h e p i o ì 
d u t i i v e . d e ; » r u p p o c h i n i n o j 
A ciue.ito - i m p o n i o \ i «• u n a > 
e . i t r e m a e pe r . t o lo . - a c o n f a ; 
6 i o n e . c h e h a a v u t o u n n u m e -
d : a t o r i f l e s s o n e l l a t r a t t a t i - , 
v a in cor.so t r a s i n d a c a t i c h i j 
m i c i e M o n t e d i s o n . I*i fa-se ; 
d e l l e t r a t t a t i v e concìu.sa.si l 'ai ' 
t r a s e r a h a r e g i s t r a t o u n HM j 
d i z i o p r o o c c u p a t o d e l l a Fede- J 
r a z i o n e d e i c h i m i c i . « G r a v i s , 
s i m a ) ) è s t a t a d e f i n i t a d a i i 
h i n d a c a t i la d i c h i a r a z i o n e d e l , 
la M o n t e d i s o n « c h e m e t t e .n I 
fo rse a d d i r i t t u r a JÌÌI i m p e n n i | 
d i i n v e s t i m e n t o -lia d e f i n i t i | 
( p e r c p i a n t o r m i i u d a il Mez , 
y.ogiorno. n d r i -ier a d e ' i i i a r s i . 
a l l e d i r e t t i v e d i p o l i t i c i e c o ! 
n o m i c a c h e il g o v e r n o a v r e i ) 
b e in cjue.iti f o r i l i c o m u n i c a 
t i a l l a i m p r e s a ' . P r o p r i o p e r | 

a v e r e c o n il g o v e r n o u n a v e 
u f i c . i s u l r i s p e t t o d i que.- t l • 
!mix?L'ni. i s i n d a c a t i c h i m i c i 
h a n n o r i n r o p a s t o l ' n n i e n z a d i J 
u n i n c o n t r o . irià c o n c o r d a t o . , 
c o n il i r e s i d e n t e d e l C o n ( 

Giulio. 

M a in c l i e m o d o la .-itila- • 
r i o n e i n t e r n a e d a l \ e r i ice ' 
d e l l a M o n t e d i s o n s t a colui'- ! 
7 . ionando n e g a t i v a m e n t e la • 
t r a t t a t i v a ? I e r i , u n nuot i l i : . ! - . 
n o r o m a n o h a e anticipato > i 
il c o n t e n u t o d i u n d o c u i n i n - j 
t o e sd/rrto » s u l l o . s t a to de l - | 
la M o n t e d i s o n p r e p a r a t o d i ' . 
roiLsi- i l iere e c o n o m i c o d e l o re - t 
s i d e r i t e d e l c o n s i g l i o , p r o f e s - j 
s o r P a p p i n i . in c o l l a b o r a z i o i 
n e r o n gl i uf f ic i d e l l a B a n c a 1 
d ' I t a l i a . Il nrofes-sor C a ' J p u ^ i ' 
h a ier i c o n f e r m a t o la e s i s t e n '< 
7.i d i q u e s t o d o c u m e n t o n o n - | 
r l i è l ' e s i s t e n z a d i u n o .--tu ; 
d i o d a in i p r e D . ^ r a t o M I " O | 
5 t a t o d i « operatività <> de i fa j 
n ios i «pareri d: confmyittii > • 
r i l a s c i a t i d a ! C I P E a i u n i o n i 1 
c h i m i c i . i 

N e ! p r i m o d o c u m e n t o , c h e j 
p r e n d e v a i n e s a m e il p i a n o ' 
d i r i s a n a m e n t o e l a b o r a t o d« i - : 
la M o n t e d i s o n e c h e è s t a t o ; 
I n v i a t o a i m i n i s t r i d e l l a m , 
d u s t r i a . d e l l e p a r t e c i p a . : . o n i 
s t a t a l i , d e i t e s o r o e de' , b ; -
l a n c i o , n o n c h é a! p r e s i d e n t e ] 
d e l c o n s u l t o , s i . - a s t i e n e o h e ' 
11 p i a n o p r e p a r a t o d a l l a M o n j 
t e d i s o n p u ò « f u n z i o n a r e » a 
p a t t o c h e vi s i a u n a u n u v . t o i 
d i c a p i t a l e a n c h e p i ù con.-! ' 
«Mente d i q u e l l o r i c h i e s t o d a l ; 
la M o n t e d i - o n e lo . - c o - p o r o ! 
d a l s r ruppo d i F o r o B o n a p a r - ; 
t e d i t u t t e le a t t i v i t à n o n j 
c h i m i c h e ( n o n s o l o d i que l - 1 
!e f i n a n z i a n e » . N e l l o s t u d i o | 
m i p a r e r i d : c o n f o r m i t à , r | 
p r o f e s s o r C a p p i : j ; s o s t i e n e la . 
n e c e s s i t à d : a n d a r e a l l a revi 
s i o n e d i q u e i ;c p a r e r i •> n o n ) 
r e a l i z z a t i n q u a l i a m m o n t o - : 

r o b b e r o a d u n » c u r a d : d u e - 1 
m i l a m i l i a r d i d i l i - e e r u l l a r - Ì 
d a n o p e r la qua.- : t o t a V à 
n u o v i i m p i a n t i d a l o c a l i z z a r e > 
n e l M e z z o g i o r n o ! m m o d o c h e 1 
si p o s s a c o n c o r d i r e t r a : •. i • 
Ti z r u p p i c h i m i c i a q i » . ci: j 
q u e s t i '.. p i r e r i « i c h e c e - t i l i . 
f r o n o d e l l e - .ore e p r o p r i e rie . 
r : . - ioni d : : m e - . t i : r . e r r o . u v a ! ! 
I a t o d a l ' . ' e s e c u t i v o a n r h e ce.-. ' 
P r e c i s i irr.jvcjr.i d ; :tzv.0I...-.0 i 
TU f i n a n z i a n e » d a r e cor .-o e d ; 
« q u a l i n o . S : s.i eh'- n .o 'T; ' 
d i q u e s t i . ' i w r e r ; •» r . . " i . r . i a ! 
r .o a n c h e la M o n t e d i - o n e ' e t 
m e d e c i s i o n i d i In-.e.-t-.ir.e..-.-. . 
r .o! S u d . , 

A q u e s t o p u n t o c ' è G<\ e h . " - t 

d o r s i s o a i T T j p p . c h i n t - e : j 
<S:r . M o n t e d i s o n . A n i c - . a ef , 
f e t t i v a m o n t e v e n a t i d i ! STO i 
v e r n o u n a r i c h . e s t a c h e -• ' 
m u o v a n e l l a d . r e - . o n ? ind- , 
c a t a da ' : n r o f e s - o r O i o n u • 
Alia l u c e d : cy.ie-ie u't-.m-% *.. • 
c e n d e . il n o d o Mcvv»H--<v I 
a p o a r e a n c o r a m i • • t r r . c n t 

p e r c h è > qi :e . - t :o: i : d e ! ve—-. . 
c e e de".".'a.s>e;to oro- i r -s- . i - - .o ; 
? : i n t r e c c i a n o c o n a :•-•;> d e i 
c i : md i r -7 . 7 : n r o - i t t i v : e - Ì i 
!e u n e c h e '.e alt---» f . V ' r n i 
r .o ur . Ì i.-nnted..i* i ">r^-1 d : ! 
pos-.zior.e <ì.\ r u r t e d e ' w ' c - i [ 
p i b b l . c o Q u a n t o e -ta-.-v r. '.e | 
v a t o . d a p i n e co;r. i . i - - t a . e j 
c i o è «.he la o>::naz.o.*.o d» " t I 
D C a - i . .oj" . :ere .'. r.»xio M o -. I 
t e d i s o n e r i - e r \ . ' i . .d . i t r o I 
d u r r e e ' e m e n t ; d . - a ' t e r io re 
i n a s p r i m e n t o , e t o n f e r m a ' o 
a n c h e a i . ' .n: d e r . i - . . . u p p . j 
d e ! l a v e r t e n z a .- .n.1.ica\-. ! 

De ' . ' a M o n t e d . ^ i n .-; e e - ! 

c a p u t a ie r i a n c h e l e C o n f .n j 
d u s t r . a o s p r . n i e n . l o .'. r . i . t r o | 
• d : q i i a _ ì . a s : c o n t r o l l o p.V.. 
l i e o e d . q u a l s a ì ; p j b h " . - / 
r<iz.o.-.e d e la .-oc et.» ,t q.i i 
I t va : n v e - e r. . . . . i .1.vt t . i l 
VB>1 l w < 4 t d . . ; i i i ) . i s i ». 

Proseguiranno 
le trattative 

finanziarie fra 
Italia e URSS 
l.e ' r a t t a t / . e pei i fvc; 

i.u e a .c i i i i i asp«-t t i f iliaci 
Zi . in d e » h i c . cmbi t : a 
l ' I t a l i a e " U n i o n e S o v i e . . -
c a r i p i v i u l e r a n n o ti M o s c a 
a : p r i m i d i m a n g i o . K' 
q u a n t o r i i i i i t i i d.i u n a di 
e h i . i r az . ione r i l . i s c i a t a d a l 
d r . M a z z a , d e l l a D i r e z i o 
n e V a l u t e a l m . m s t e r o d e l 
C o m m e r c i o K. i te ro . d i e h a 
g u i d a t o la dele i<az:c i ie i t a 
l i a n a n e l c o r .o d o n i : n i 
c c i i ' n c l i e si s e n o s v o l t i a 
Ku. iu i n e : <,'io:r.: ' -corsi . 

L e q u e s t i o n i d: c u : si di
s c u t e s t a i o q u e l l e c c n s i i e 
t e p e r le o p e r a z i o n i d i di
l a z i o n e de i p a ira m e n t i : in
t e r e s s i , d u r a t a , m o b i l i z z a 
z i o n e d e ! c r e d i t o . I*a de -
i e v ' a z a n e s o v i e t : o a . g u i d a 
t a d a V l a d i m i r K o m a r o v . 
e r i p a r t i t a ie r i p e r 
l ' U R S S . 

' N A P O L I - E ' in c o n o a Na 
! p o h u n . m p o r t a n t e c o n v e g n o 
i d : s t u d . s u : p r o b l e m i dot; . ; 
• i n v e i i . m e n t : e d e l l ' o c c u p a z . i o 
I n e ne l M e z z o g i o r n o . S- t r a t t a 
i d . t r e g i o r n a t e f . ' i : - . i . : n p d . 
j i n c o n t r i , d: t a v o l e r o t o n d e , d. 
' d : b i t t ; t . c u . p . i r t e c - i p a n o . n 
I s i a l i n u m e r o p o l i t i c i , smela 
j c a l . i t . . ec o n o m . s t . . . i n p r e n d : 
' t o r i , u r b a n . i ' i e i t u d . o - i d 
: p-c b 'ei t ) ' ' e . •••• '- t'> •. (, i •>•-
. m a ' . ' . o rna t a de ! c o n v e g n o , d i e 
I s. - . ni.; • a . la ( t . m . i :.i :. e u 

m e r c o ed e p a t i n o . n a ' o cu 
1 " c e n t r o s t u d . d. p o i . ' I , I eoo 

n o m ca C K K P d: ' l ' o r . n o 
i e cial - o m i n a i i o di u r b a n . s t 
, ca d e l l a f a c o l t à d i a r e i i . t e » ' l i 

r a di N a p o l i s. e c e l i e u - a 
' c o n u n a t a v o ' a r o t o n d a cu 
• n o n o s t a n t e l 'o ra a d. i p o c o 

b i z z a r r a i o c o n i . n o . a i a a l l e 
i d i c o , eh s e r a i h a p a r t e c i p a i . ) 

u n a folla n o t e v o l e L o s: d e v e . 
e v i d c n t e m e n t ' - . a l l ' . m p o r t a n z a 

• d e i r . i r u o n i e n ' o e a ' f a t t o c h e 
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«—TOTALE FABBRICATI 
— RESIDENZIALI 

DESTINATI AD 
ATTIVITÀ ECONOMICHE 

1974 1975 1976 

Gli ultimi dati ISTAT — trimestre giugno-agosto 1976 — sulla 
produzione edilizia nei grandi Comuni (120 in tutto, di cui 93 
capoluoghi di provincia), registrano ancora — malgrado un 
lieve recupero sul trimestre precedente — una forte diminu
zione della produzione complessiva (— 13,3%) rispetto al pe
riodo corrispondente del 1975. E questa volta al calo, ormai 
cronico, della costruzione di case si aggiunge una notevolissima 
diminuzione ( — 15,5%) dei fabbricati destinati ad attività eco
nomiche. 
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Per una riforma che corrisponda ai bisogni dei giovani e del Paese 

Università: confronto aperto 
E' urgente che il Parlamento 

discuta a tempi brevi le proposte 
di riforma raccogliendo il 

contributo che viene dagli atenei 
II disegno di legge 

governativo è inadeguato e in alcuni 
puniti inaccettabile 

Il governo ha va ra to la 
propos ta per l 'Università. No 
n o t t a n t e il minis t ro abbia 
dovu to tenore con to dell 'ac
cordo rairi<iuiito coi s indaca 
*.: .. tes to app rova to da! Con 
•lRlio dei minis t r i per q u a n t o 
' d a t o sa'-a-re. <• ancora la r-
- ' amen 'e .iwh-ij.i t 'o . .n ;«<i 
::1 pun t i n i a c t e t t a b le, coni-
. • l e s i v a m e n t e al di so ' to dei 
orohlemi posti dal la crisi del 
L 'mvc i . i ' a II minis t ro na 

• l i o :1 metodo del <on' .rorro 
democra t ico , delle consul ta 
•ioni coi par t i t i , senza t e i e r e 

• on to < he ria a n n i -,. ( I r c i 
•e nel l'.ii-M' di rifornì.i u 
:.'.Vf r s j t a n a e su al ' -une que 
.-Moni di fondo -.1 e o rn i l i 
•.v-t'ziun'a una lar-ja convei 
zen /a . 

O r a oei 01 re impennare .m.i 
U n t a t i l a ixmtica. nel Pa r l a 
incetto e nel Paese pe rché 
.1 tes to p r e sen t a to dal jjover-
" o sin modif icato dal confini) 
' o con le / i ropos 'o p resen ta i* 
riaeli a l t r i l ' a i t i t i Ma o< « or 
•e nello s tesso t empo l a re 
p .es to . avviare r a p i d a m e n t e 
.1 d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e e 
ziuirzerc ad un proget to <li 
r i forma, prjiché la cris . < ui 
•ono g iun te le università icu 
a m m e t t e dilazioni. Le e! M 
« he e 1 '< no <> < he si M'HO 
levati dal le universi*:» devo 
!.o t ras formars i .n p i a t t a lo r 
ma prMtiv.t di p-opos 'a •• di 
. i lo : ma r>•>:--ìn- e un'ill ' i .1 
ne |>en. a re «he il blocco ri- ! 
. ' in iz ia t i la 1'j .•• ! i*r..« va '1 i 
1 solvei» le riiamm.i'ichc con 
dizioni rie'zh - . tuoni '1 e del 
perdonale delle universi tà 

I.i d iscussione parlanienta-
!•"• va . lecompa-inala con l i 
: .p resa de', a mobi i . taz .one pò 
'itiea neitli a tene i . ;n rappoi 
•(» con l 'a t t ivi tà de ; p.i i t i i i 
e del le .istituzioni rappresen
tat iva, «"-stendendo e qualifi 
» indo ;e Conferenze <ii «Uè 
r e o e di facoltà che sono 
.n corso ovunque 

I c011n111.il h a n n o da t»-m 
!>o p r e s e n t a t o un testo di ri 
t o r m a uuivers i ia i ia alla C.i 
mera Qui di segui to ' . iene 
posto a confi un to < on la p rò 
00.-!a governat iva per 1 pun-
M c h e e d a t o conoscere. poi 
che essa non è an< or«i no 
ta per in tero e neanc he e 
- t a t a invia ta ai par t i t i 

TITOLI IH Sii;DIO 

P."«VJOsta governat iva" " I.e 
u m i e i s i t a r i lasciano 1 seguen
ti t i toli d pi.ima universi ta-
: io. d ip loma di laurea, d o t t o 
r a to d; r . i c r o i . En t ro due 
. n n : dall 'eli tra*a in vizoi»-
deli.» lejL'è di r i io rma . il <*o 
••••riio <1 .--.' p' . .nera. <-o.i ri tv re 
*«*> ri»'".«-<_'a"o. '*:st.tuz one d. 
nuovi Tipi di laurea o di di 
plom.i . 

Pii-po.-M l ' i T L i leaze 
<;eti:- ,-e . ' i toli di d iploma e 
ti: '.ali: -a < .he le universi tà 
sono iiu*c:*i/.'att- a r . l i - ina re 
• • la d a r a t a del CO.-J> ri: s*u 
(il liceo-varia al loro colise 
.••Hill' r.to 1 Ar* Iti 

I m a cos.1 e 1 i i r r o d u / ì o n c 
d! clmlomi là dove » o r n s p o n 
l iane .1 ie-il: prol.'.i profes.v.o 
na!:. «urne nei.a nostra p rò 
pò-*'.!, un ' a l t r a cosa e la oro 
po.-'.i zov»'i"r.at !*. a d :M.**:: 
re :n :n.i.":era .renerai: " a * a 1! 
d i p l o m i un ivers i ta r io Ciò ?.i-
srmf che.ebb.* in t rodurre una 
• laurea di -vrie R - ut i le 
solo a ti .- i i .vr. ' . i .»"» ! pio 
«ecnimei i 'o riezli s tudi , senza 
no:*si m i n i m a . n e n t e 1! proble 
•r.a vi: una r:q 1.il.fica ' .o:ii ' 
• feitìi : ' :.i: e d: mia e f f e " : 
• » r.-.'.v-'-.dt n /a a Me es zeri re-
del merca to rie' lavoro Oe'.r 
. «re al _"•>*.er*u» la defimz.io 
t:e della ti:)<i!oz.a d i l le : e : 
: j e e d-.\ d p c : r . .:•>'*:* •. 
-oc t rae ai d l\i"Tito par iamoli 
' ire *.::.a ii:,ri-r::i d i v i s i l a p«*r 
'• t : o i t e del l 'univers i tà . so 
. - • a t t i r ' o ..-. pr« .— *.*;.* a d: p:»> 
«•*•?.?! oir _'«*•: t .v. te.-.rie:*:*: a'I.i 
• iriu*-i «i» 1 *.a'o e !e_'.i*e d. I 
• t e l e ti: -"uri..) cr.e .-: t r a 
0 in» lii-c me*, .".al* Imcn 'e . 1 
1 in pr . i r : ? ' . ! / ! ! ' ! ! " d c i r . V r : 

.--o**v iir.. ' .OM',i::.i 

HOT TURATO 1)1 RIO-RCA 

Propos ta iOierr.at:*.a « Il 
d V o r a ' o ri; . l i t r i a s. eon-e-
- le prc-*s<> :. riipar I.rr e.ì*i». 
: . i d u r a t a qxad r emvfde. e 
., j a l : t . . \ i accadermza f-.r.a'.-.' 
. a t a . .ha ".iro-rrammazione d*"n 
: . : t i r ; c .onr. t : : : . i : i e r s . ta r : e 
», r.:*.di non av rà valore d; 
•'.trio protesa, iviaa* A.::*.":..! 
i r e r / o s.iranr.0 s ' a b l ' : : 00:*. 
*.n;en*< d e . ,->o>* 1 d i r.o.ir-
• re ; : . . : d p i rT iment : V*. 
-1 nri-eiir r>.̂ r ci . ' .mr.-o I '.ili 
r : to : i di eor.corso u>u: ru . ran 
.i.*> d. un a s se sno d; s t ad io » 

I*ro:>*«-:a I T I «Con a l t r o 
dec re to »i e U -.•.»:•"> . sdiranno 
c.o:.n.:i :. .vm.ero e le ino-
d**!'. :a de : eonco*>: per i?:o-
1.1:1: laureat i da c ind i r^ : art 
ruairr.e:-,:e p»"r :'. con fe r imen to 
o: • .->:-.:ra""i d: a ides t rarr -ento 
: el.a a f .* . : ta d ' . ia : :.ca e d : 
' . ce rca s» .t :*T:!:oa tar i .H">I 
••I :.'.< l.tri d'-ì cor .TiTt : sa-
rar.n.o ten-.r : a comp*' di ad 
rfi'.-'-.i-if,-.:,' :> !" « .1 •*.:•.:*a d: 

0 l ' t .c . i e <i: r cerca >j.ont.-
:.e.« s t v e n d o p r o g r a m m i a e 
: . n n d a : d:part : : r .e ; i t : e con
t ro . la t i d i : d . p a r t i m e n t i stes. 
-*. -ar t 31«. 

C e r.e'.'-i pr«--*io-*a ; . * . , r 
n a : . \ a l i 1ef:n.z.one d t l dot
t o r a t o t . ime « qual . t ica es<'.a 
s . v a m e n t e ,i>\.i(1t*m'.>.i ••> ma 
r.on c e la r a r anz j a che rssa 
non fi t r aduca I:Ì un '.to'.o 
di s t ud io d: pa i e . e . a ' o h 
i e l l e de.- t inato a s i a l u t a r c 
.1 t i to lo fondamen ta l e , la lau
rea I comuniAt: fono r>*-r la 
.n t rodu^;on« d t u n a f i r a r a d i 
docen te a i fo rnuu i«ae . 11 

<ont r . i t t i s ' a . a cui s iano .1" 
•astivi* 1 specitK'i comp:*'. di 
adde . s ' r amen to a'.'.a d d a t t . c i 
e al a r cerca e che .n nes 
: .n modo ,-ia 1 oi i fmurau. 'e 
come un ul ter iore t : 'o lo di 
s f id io . 

DIPAH1 IMl.STO E CORSI 
DI LAUREA 

Proi>ot>*a U".« r i i a t i i a !•' 
i t i " i ! t o .1 'i ' , >ai Minen'o (> 

ìtanizza u n i plurn!:ta <i set 
toii di n< erca <• di .:i-.e 
' . 'nainento av«-n'i t . n a h ' a e 
< a *a" 'c r i ^'i. >i.- comuni . <i.. ' . 
p 'ma le att \ ita j v r .1 1 on 
r a m m e n t o del dot t o r à ' o di ri 
(e rca e ( ( incorre alla o;t*<i 
:.!'Z.azione dei i 01 • 1 d, lati: ' t 
•• «li diploiii.i II ( onsi-*lt" di 
co r .o di laurea «cordma le 
a t t i v . t a di inse i rnamento e di 
studio, p ropone l ' a t t u a z i o n e 
di in . -cmamcn* 1 previ.-,'1 n<-!lo 
- ' a t u ' o . e samina ed a p p i o 
'.a 1 piani ti: s ' ud .o d e h . f i 
den t i • 

Proposta PCI « Ojjn. d i p a r 
tmien to ort*ani/ /a un se t t o 
re di in.-« i tnament i e di :i 
c i c a o pm set toi 1 avent i t. 
nal i ta e c u a l t ' : v : e h e coni 1 
. 1 Con .a to-.*i» uz.ione de 
«ì.oai t unent i sono soaun-s i i 
^h ist i tut i e sono abol i te !e 
no rme a t t u a l m e n t e in vu'o 
le p e r (,ue! « : i" !i!»ua'"rii' l i 
«I. ' r ihuz (>:<• «te.'! :iL-.ej".a 
1!H Ut 1 so t to !•)! in 1 di ( a '*e 
d ' e persoii. i inie'! ' . . a t t r io .u" • 
al s ' iu 'olo di), n ' e Sono al 
tiesi aljolite le !a«olta . Pei 
I organizzazione e la riisiipli 
na dei i>iani di sturi o rei a 
tivi al «•oiw.ruimento dei ti 
to 1 di laurea e ;-er il < > o: 
d i . l amento d t : i ' a " . . i t a duia* 
t ca a t t . ' i " r>- a < ,I.I."JII co-
-0 di laur» a ono cost i tu i t i 
co.i.->i»;li in te r r i ipa r tmien : di 
i:i:t 7 ' •. 

Nella p rooos 'a noverila, 
t u a e de l inea ta una pc-r:co 
l«v-;a s e p a r i z ' o n e t i a .1 ri.par 
; "nen:o cni' 1»'io! i iar; u n e n t e 
«ora la lo; mazio.-.»- dei d o ' t o 
: ' di r i e rea e il « orso <i: 
laure. . . » ui e a s segna ta la 
formazione dei laureat i . S. 
i v r p e t u a «-Osi una t radiz iona
le .M-p-irazione ira ricerca e 
dida* 1 ica. p 'e .-ente og. ' : iiella 
divisione tra is t i tu ì , e l . irolta. 
che l'intr(KÌtiz..one dei d ipa r t i 
n en*o «levrelihe \\yv.iv-\ <o 
me e n*-l!.i no-.'ra proposta . 
Si prefigura co-.i una u :.*.er 
..ita di iiia.Ai ma dt'Cpi.t*..™ '. 
la nell 1 qua le ; d ipa r t imi nt i 
d i v e n t a n o a r ee e l i ta r ie di tot' 
maz.one e ri. i:,t".c,i Non v. e 
ale,ma j a r a n / i a .li i^roriutt: 
v.ta sociale e c i l ' u r a l e «Iella 
uu.ie:.->ità i v «li seria rum..!: 
l i caz icne «ien'i -••id: e «iella 
l icere t. «he - o n o :i'.«-. e L'I: 
«>b:e'tivi pr ior i tà : i di ima «ir 
L'.in.- a pnl i tu 'a d. r i forma 

l\i,>C\I)R\MI XTO DEI 
DOCEMI OIH;A.\I DI CO 

VERSO 

I.i proposta «le. L'.v.-rno 
pr« ie-.ie l'i.ititiiz.a»:*." del e mo
lo : i : . : ' a r o del {>•*><».ìale «lo 
ic: ,"i ' > a r t ico .ito .:> . r ie !.. 
Sci- alia pr.IH.l appa r t e . .Tono 
i prote-'so*-! o ' d n . tri .i':.- ^e 
« o n d i : dine: .*. i^-.e--..:. .\ 
.' a. e l.la de e A :-• :,«.- •• s ,1. 
cecie "jmeamen". p-T c o . u o r s o 
a ln.-e ::a ' l ena l . 

1.1 ;>n>post i 
l e i, 
d i v i - : : ' ] <i . 'Vi ' . iL' i ; e : : i : : : > . i 

iim-".o::e articola* 1 .:: «lue !.-
i«'i'- «hffere.i ' a l . I ' - ^ ' K I ' . ' . I 
me' :" • n«* la :i"o • • e l i o n e re 
*r i l>: : . ' a . ma <•'•. -u u l : *>>:-• 
r: •• ni; lai . «i ::**. ;> I •.- c r 
n.» .!' '!l ':i!i.wr-.*.i nf ' .u iaraio 
:.ei . o i r e m p o ..._• *-. a i * . > m r : 
-•:.,> - - : : v : d ::.«!' ic i :n_-r« --•> 
:n r ;olo alla •.••::!:."-.« rie:!: et
te**".. m e r i ' : - c . ' y : ; ; . : e nre-
ìcss.. : : i i . 

C'.ir-i no.! • -'..'.la pr . 'p .^* . 
.:oii m a i n a 1.1 ce >.*.V)-:/.r.ne 
«ieje o-s.i:-ii •.:: j o . " > : o <. or. 
s . j l . (il rì:pa" "..:.< ilo. i - i . - -
.:.: «I . c :> i ' .!. ì ; ;-•.>. ••.•..-: 
iz. .» • l. .*c:".t e > *?re\« •!'• . t-'e-
/.(>...- «i. rap . r t^ -e l ' a n / e iyrr 
i a • «ri i d e . e «i ;e ; ,.[<• •• 
:"; ::: .n .era ri.*. p.op.*>r.* o. :a 'e 
H! :: ;:r.t'*o di . d.>.e:ì* d.::»--
rer.*.»ndo «osi ::e""r>'::e:i"e .. 
due : - i r e :>.-. > c r. e tur.-

riiOiiRAUM l / i ' O V - DEL 
LI SIVrRSIZ V 

N'-.'a , r .v- . . - ' . i z- .«-:.. « t i .a 
n.a:. . .« <, ..-."-..-..-. .n>t :..:,> alia 
;.*•*• j r a n i . : , : .• .«: . e «f.:.- -i ,i 
u.*i.'.er.-.tar.e. a l ' e -•. :lup:>>-. 
del.-- . i i ' re . ' . ' - ì i ' : : - , j - •, .-• ... 
t* s .en*'fa ra*. a. e ^.:is*:or.. 

ne !'.iii|'ì.i(i!.cr. "." 

d«Tl; . l ( \ ( \-- . 
I . . p.'i !>'. * i < •••;.•:.'.;-• i pre

vede 

P e r \" . ,\ 
s. 'a e .l 'inv: «or-: d l a u r e i 
a n . ' . e ; ' : . v i .'..-.-. r~*a j . a 
e--.-*.-:.:, no:.. .-. : :-.» .. o:«> 
«>".*..* e r e . :-. :•"..- :.T O * I ;,v-
r»*"T. > «"ss e re . . * . • . * . . . .••> ;<-r 
I e j j • : » 1 ij :.t i ' o »:. ::: p rò 
e-a:: n... I . Ì :* 4. Il C- '..-. 
-*.. • : . . . . * .-..«• ' . : Ì . V rs.t '.r.o :.-i 
.1 ii'*I'.:i.',l '.. I.T.l. . lare i .<> >o 
s'è ..*. :r.oi1«t «ia real izz i ' ; - ina 
d.s*r:''> .zior.e • . , . : l..-.-.ra de l le 
- .r".*' . .re a:i.'.er.-.*.«. v. *.nc*.e 
: n d . i . i l i n d o K>. . : a ' . re i iz . i 
r.-^.cr.ali. . •- . :«:rrc, r.a.. « ... 
t:*ar« i.".<•:...li >ar* 14 • >>. 

?...::.•! y* r .•.i^'r.iro ". « pò 
l ' . « a fxr-cr.i.'.i «1a: coier r . 
a «::r»-.*.o".e .'.ent.v r.-"".:..n-i d: 
prol.:« r.t.'.or.e : *.d..-< r.n .:-. i'.« 
del le sedi ur.r.-er. ;:tar.e. pò. 
eh* p redace « ÌCJ : , ; iaz.c. *ie «1 . 
1« « I r i a ' t a . l « della t . o a .1 
d. i _-.«>:.•* ir.. ..:« nei di .- i .e 
A « a t e n e : di fer .e B L*.*. « 
se.-... p«il:t..*a di pro/ram:r..< 
z o..e r .ch .ede la forma a / .o 
r.e di u:\ p a n o nazionale e 
il neqj . i l .br io Uà le i cd j t*l 

Un gruppo di studenti davant i a l l 'univers i tà di Napoli 

- •en ' l , )x>lche a " ' l a l l ien 'e e 
L' indi unr.'-i-ìiia -ono nel la 
ìmpossibdi ta ri. JU.IZK. a' 
ment i i ' nelle piccole d i m i n u . 
.-co'in !<• ì ' rrzioni 

P e i * . ! < O l ' I l l . ! ' . i l i . ' - ' O . . . 1 l e 

' ' uzaiii: • 'i *t . i e In i . i 
.:.a He'.'.one -cric <li mi 

• t . ' ta e i.-' ,r iht'i :i t*on--i A:i> 
re^ioiia.e a i i r . e r s . t a . .u ( mi 

•) p r mela O.A rappr- -.en 

t < a e -,( l e n ' i l u a delle un. ' .er 
s i ta e uh obiett ivi (il - i ilupno 
«".!!." c u l t m a l e econom.co e 
.-•ciale della ii'tti(>ne s ' a b : 
!. ' ! nel'-a oro'_".a'nmaziooe ie 
c.o.: il, . :n !,t i in». . 'U ' : ;.: * di 
s* : u t ' u r e miste « ' insortil i e ii.i-
'ail. 'i ' .ii!. «en l'u:! ve.-, r a e .a 
i cu io: le, 4I1 Isti tuti s leilt l lKl 
e d. ' u e: • a t •,'-." -n* i in a n 
b . ' o i i v o n a l - ' , 1 1 In si' lup 

tan! « i -amia t : da ! con.-.-'l.o ' i>o di una p i h t . c i del d i n t ' o 
iiL'iopale e iN-r meta da i a p • allo -'udii» «hi- s:a u u p i i n i a -
,):i e i r . i n t : <! <\ • iniiei* i 'a ' *a p: .m ipa lmente sul n o f i 
1 CHV l o i n r . ' a , : - " O . I I ;•; / l a m e n t o riel'c sii u*t ure e dei 
la H«'i:one e %dìe univer- i ' servi/..... d i l'uso rielle attrez.-
'a pei a i 1 «o i rd .nan i - Ho z a ' u r e de l l 'un ivers i tà e delle 
a n c h e media rne p r o g r a m m i 1. ' sue s t r u t t u r e e comt)eter. e tii-
nali 'zaM. Ira la pol i t i la d u i a ' ' d a t ' i c ì i " e sc ieut . f iche a n c h e 

. ,)'•!• o t i r . i ta di a i . c o r n a m e l i 
lo q i ia l i t i ca / ione e n q u i l i f . 
fazione tar t Iti • 

' Pel ;_'ll acces-.' < 11 consi
glio n i z iona l e un , ie" ' - i ' , i r :o 

1 lo: mula proposte nei la de
te rminaz ione delle m-'d. ihta 
d ;'.•"< esso all 'uni ' .er-.i ta ait-

, «ne in rei tzioiu- all-.i r.ioi 
, Illa della -cuoia media - ipe-

r .oie . e per la p . o i - i a m m t z o 
; ne della d i s t r ibuz ione deeli 

stiirie ' i ' i f r i : diveisi ' i r i n . / z . 
' di -turilo e c o m u n q u e per Li 
; l o r m u l a ' ! n n « rii cr Ieri « . a-n 
. t a t u i j> r 1 giovani che acce 
• dono a l l ' un ivers i tà . t« nu lo 
[ con to dei prevedibil i tabbi-
• .-o„'in ri! personale quali! ica 

to in 1 i p p o ' t o .(L'I obli't* 
rii - i i lupi io p r o d u t t . i o . so< i 
le. cu l t u r a l e «lei l* ie—• > 

.S.amo qu .nd con* rar i ; 
oum :i>o;e-- di <> :m:neio eh . 
so 1/ o comuncju-- <ii i OJ « 
con: iii / tvit . i i i ionlo «ii-l'a - -ol 
rifa univers i ta r ia , rii ad 'vu : 
n . ì.lo ilei n u m e r o rie. l a m e 
* • ii. .t ' ..-* s ' i ' . i ( iomanda 
,ne:.,( .1.11 • e_Ual:!.( i to e i e '. 
ne da l nos t ro s is tema eco: 
mi. o. 

Ma come e v i . i r e il imo 
! l amen to ri-. Ile t . ' i c ì l a più (1 
t j lar ia 'e , c h e l i anno come Ih 
co slx 'ceo il pubblico impie j 
e che producono qu ind i fa! 
a s p e t t a t i v e nei L'IOVO.I: e ni 

a 

ni 
a 

Pretestuosi attacchi contro le organizzazioni dei lavoratori 

Si scagliano contro i sindacati 
dimenticando i veri responsabili 
Secondo alcuni commentatori l'accordo per il personale degli atenei avrebbe 
scavalcato il Parlamento — Occorrono proposte concrete e non diversivi 

La scmpliM not.zia della 
prcser.tazioni- al governo del 
t.roi.'«'*ti) Ma l t a t t . d. r i torn i 1 
i l e l l ' umuTs i t a ha m« s. o m 
moto una imponen te m a c c h i 
UÀ «ia s t a m p a «indie se ! 
t e - ' o non « ancora noto ati 
al. uno. I" un ^o^lio «ieii'm 
"eresse *>e." q . i ' s to prob . -n ia 
e rie! t a t t o eh- l*o:)inione pub 
l i ' n :>re:idera .v,irte a ' I ' .mm: 
ien*e ri.bit*."o con una : M : 
*«v:pa ' one ^ ne «•. t iuizuiiamo 
s'a amp ia e < «ms.ipe*. ole. Ma 
non sa rà fa» f é t ene re :1 rii 
s««7r.-o nelle lince più < olien
te e pm per t inen t i pe :che . 
uia ridile ! )nme b a t t u t e .-: al
l e r t e la tend'-n^a a .-,po. *ar<' 
l 'ohief ivo ler.-o al"re «ir- no 
si.. : r . . i : . i : ; . u . p o r ' a n t i . i r a <:. 
verse dal la ;):.:.« ipale 1 in. 
l e r s . t a 

A t a r e le -:>«v«̂  de :>. m. 
a*'.e eni :n i, :---*o mon e.i to. 
-•-••:.or 1 e.^st-r- :: -: <! . a*.-
s-".:o a a ca::-a del! a<* *or«!o 
: . r i na to «i: m - i r e «0:1 .. .1.. 
ins t ro u:-!la P f . n h c a .s": 1/:^ 
ni Diment «• o.tk) c n c m. 
_'i.a:-i ri: per-*".-' i n o . i o c..i 
ar.n; *e.;l: a t - . . e . :n « e . : : ' lo 
r.e piec. ir .a ed cii,ari::na*a 1 
t i .mer. t .ca.K:O «he 1 s ind ; a t . 
:*.•.!.r.o o l i r e 1 • .i.p."o pr.r .c: 
pale e,-;«'i:o <:. preeisar:>- f 
fa " te va 'ere . d . r t t : . m o t . 
.-..iterilo'.: i o : : - . • • . r i t o : , har . 
ui> : "er.ti 'o ii.ivT'ui' .t) . -o"o-
1.::•*»?re «ne .. s..*.dac.i .> l.a 

; .-( .«laicato il pai l amen to a t 
t u a n d o un«i ! rettolo».» pò..t ica 
corjxirat iva. rien/a pensare . 

ì *>ero. c h e con tiueato a t t o non 
si e l a t t o a l t r o c h e lorma-

, !i//.ar<* e r ende re concre to un 
p :ob lema jria e s i s t en te e che 

• non sa rebbe comunque r ima 
' s t o . nascos to ed ambiguo , nel 
: !<» p.rsjhe (ii una lenire ri: 

r i : o r m a 
\ Che se riso ha. perciò, soste

ne re «fie la responsab i l i ' a e 
di c in fa un e: udo mienta '*io 

. d«'l d i sas t ro , senza preoccu-

. pars i di ncono-scere s .no m 
1 i ondo «he quel «lis.ìstro e t : u ' 

to di una pro.umrat i netrli 
j e n / i po.."ii*a d e . governo e 
,!,'M «1« . s u r i . u a t f ' PreiK-.M 

: p . a m o / i p.T.tivsto de . fa t to 
• he qu--s:a p.a**a!orma .n.z:« 

j .e e i-s*ranea al le mtenz .on . 
«i-I :n.:r.s*ro Mal fa t t . . a u t o r e 
del d .-ojiin izoverna ' . io '*• che . 
s e m m a i , e s s i h i i on t rnv i •<*> 
per la sua pari» a d mipv-

1 re al min i s t ro un i . ' i no ••:*.». 
j non sembrava e^.-erjh co*v_*-* 
1 n :a ie Kd asreiun- ' .amo a q ic 
• s t a « o"is:de:az:one l ' a lTa , a 
: cui nri^, « : «• .rial venu to .". 
1 mer . ' e di r n u i u u r e c h e o_iii 
; accordo può .-sv^re n iodi f .ca 'o 
j .:i • '•reno se r.o i .-«i-ciri.sfa ari 
; es irenze reali ri' t r a - f o r m i -
! z:op.e dell'ani*.er.-:t.« i«ia «Il 
! s c u ' e r e i . 

Se* ondo Gioruio K o ca • < !a 
. Hep'fob'.ica >. Î » apr i l e - '.'•• -

cordo ,,erve a L u e < e.i-le Il
la « r ande p ro tes t a > ed il s.n 
d a t a t o e. in teoria , egemone 
e riformat«jre. men t re , m pra
tica, si lini.tu ad u n a ep: .0 
dica difesa co rpo ra t i va ' « «in 
una pro le / ia ed un 4iudi- to 
s o m m a r i o il no to -nomali.-, a 
se la cava senza da rc i :n<h 
«az.om. E si c h e ne servono. 
al posit'.v«). «:^^i più che u r o 
() torse alleile I3occa i«*ce* 
• • il p u n t o di vis ta di w I.ot 
ta con t inua > idome 11.1 a 17 
a,*)r:lei* Ci*.e conliision ' 

P i ' o r n o per u n m o m e n o il 
ia ques t ione della « e a d u ' a 
della g r a n d e pro tes ta »: -ia 
n.o n i i . o . s a m o t t i f i ' 1 ! 
mei:'»- abi tua*! al mai^over io 
<!»':no riMi.mii che la prore ' a 
«-. .v.x.-so. !a rabb a u -em 
br.i un ingred ien te .ndis'M n 
s'ibiie l>er a r r i va r e in ry»""o 
\Ta que.- 'o .!<• 1 pcc> ".ol* .* ' • 
re <n«- s i a m o capac i n. e-
s":re '-ti'ta'i'tì pro*-v*e • *a » 
bl«" -»• « O s i l o ^ i t . IH'.--. I . l 1 

imprimi (o-,tr: i*t;ia .-.«reo «• 
mai re.f.izvabile s .no 1:1 io . . 
rio ed a:iz. a v r e m m o ••">*•• 
r a t o < il-- ia c<rtv-.ei..:a (i. . i . , i . 
.-a ha solo quelle e.-prcs--.. >..: 
«.-streme 

Ques ta v.i'.u'az.-Ji.e d . . : ;'»• 
rebbi- a n c h e t.n ,jro:o.*.do «•..' 
a r b . ' r a r i o d . sp rez /o i«uv) !a 
io.-1'itiiz.i d. ma.-t^t. quel "*: 
-.prezzo < he. p.u :«<n. .tiT.cn 
te . e c h i a m a t o s t r u m e n t a . .*. 

/,1/iiin»' e t u e l^'A «• piopia» 
' s o l t a n t o de . verliC! u i i u r c h 
I m a anzi a p p a r t i e n e anciie ad 

ciltre :mpo-, 'azio!r *.ertici->'i-
' eli»* ai;jre.-vs:ie «ne si m a i 
' t e n z o n o nel l 'ombra . 

Ma. a l lora dobb iamo a n c h e 
ope ra r e c h e la p ro ies ta pri 

1 ma «> p«i: s: a t t enu i itr.t/ie 
a 1.1 oon 'a (i« ! l a .0 :1 : '..""'i » 

, • "ne que-*a liri ' . ' i '-i-i appre r 
/.r > a l iene .. «I. tiior: ti. ! .••'. 
•ni e « ne 1 •. •• !•• *. •< • n.. • .:• ! 

1 !»- l.a n..- \>:a ( i.n-' A o i---*•> 
; scopo, r.on •• :1 i . w i ri. .•'! 

m e i r a r e .e p.opa.-*.- . on ri: 
\er- . :vi : cesi c e n e non <• ••• 
c i to dare a! i ' . i : r . inci ' l '.-re 
sprcj iur i i i a t o p.ù pes»^ » he .01 
un c-ualui.q*:e s p e ' t i t o o < n. 
ri:> h : a n *.):u - n-'* r i n . e .*»• .1 
suo . rar.-o ..iter»'.-.--? oi.< . 0 
IliZI.) li. 

C • . :'• •_>'. : i . ' - . - l " . . . . . 

Sviai- I ai.ri ni- aia- p.~t '- . v o 
; ir. >. or.it!-*.3.nl i v i r - 'T . ' i . i <*a 

i) :. * r * <i. 1 1: '•• • ri ..'. :• . 
h IC> II.. M' IM Ml'.-i- C«-.ì ((•!• 
s*i . 'nvcrn, ri» ino.' r i - : a n : non 
e n issi bile n-n.ni.'-r.o " :'.••-•• 
a* .1 : ' . »• i .1 Pie.-e '-.a i>-.1 

' j r . 1 d. *:;**(• le f.-rze <:.. :,< 
nih . . : p--r v.e.::e a i e 1 .*a. Kd 
a'à>ia. ,>er «.. iare/za ::."_•'..., 
e « ' .e : :....i «i^s*>i:r.h..1 lo 
ri.(ri.; 1 ,...a pr..r.a r . Ja 

Cario Bernardini 

Il corporativismo di « Lotta continua » 

.< Li>t:a co'.: nua •• 'ja ic.f? 
; <.7.'o «/ni-.e'iva »roi">ij . / \ r i -
* :.':"":.'«*ra jyii'.i a". cnr'rO'i-
[ !;•> *ri '.1 pmnpe>*: 1 ci -"'o** 
' ••..; 'i Ma."•*«.'.* e •,:.c"i dr'. 
. rei Lo v i w i ?«-: f 'i ' .To*;-
! .'o er.: cviii"::-" M I ' , ' . n . ' . ' 
• C * - ' C . 7 ' r ' '.' p i - O J r ' / . ' O , 7 n ' l " " i ( I ' 

\ : ' f •;\ar:'.'< c.:t ice ir-* •' PCI 
' r:"'.ò-#'r.";iifo c:i-* "/a."'.;.".": •* 

I . • . » • • . " • « * : - . ' . M l ' l M ''i ' . ' 1 ' " . ' c o 

.' ja h :» V*vr>.V '/.'•*-.'.; 
". r1 .!- . ' . ' l ' u l l ' Il «\>"2*i ' "'. Ti' 

: • ,• . . :"»* N 7 o j : :." T-*""O i.ò***.* 

- - ' O 1 1 ' * r o i l ' •, o*-.* 1 1"i .")*>. i 

t f / ^ . . \ c ( •".».; - ' ' I . - T ' ' 

r>l'i':••'••> Mr.'i::i PCI « ' . :r» 

; • ) dti J i.<<"': 1 •>'.: >""7 ' ' 

O d . » " " " » ' > « ) • ' ( > . ' l e ' . : " " » * , " . ' . • i l • 

.'•.r.'o. ', 4C, »* 7" ".rimili - ' " l ' i ' 
:o «-' .* 1- '/:.-*."o (><' - pr-' 
»•'? ci o7 ' i ' •»!>»• '•'•n: !>'!•', .*' 
-o" ;r,- . , , . . ' e :i . •;.''. .'0 ' < O'ì 

.'c».'o •>••'•" - a C i ' i ^ ' t ' r';»' .r* .f*.•* 
nri-irx*.»*e >or.n .'a ».v->.<i «os i 
E •-,'":• .7 n'-r-lir 1 <*.r •/•«•**.•.• 
»• r *n f»), « I.O'.'r. Ci l'i.' 'I'l 1 '• iì-" 
; • i " . ; ' i , : ) cri '- •••ÌQ'.\ »ne ""' t 
p." '. mi.-:r,ir,- '• .1 . i l i f ' 
^ -i.-s .vi»,."e.'»* .' 

>"••*•-.• p c »•-(••••: i ' o •' n uT 

'• ì'r t'*!rf'n:*:a f'.c Ma''ti' 
p-n-.-htie ;! ditiii>r(it'i <t: r . er-
,-ri e ' n in ' iHi<! : prri t'i 1'n 
r 11 *•-'.''.'• r»er '*? ff.n't'Tnz'.O 
Kf ddaiiua e <citnliiu-a <uc-

• c r-,- ! i u'.'.c :;.*•»":.' < Ce* >t* 
•;o'i e Z'.tpp-i e p. •* \ignnto 

j Mn 1 • e 'juc'.cuKo c>'c pm-i 
1 *:«'7.T*.' che *•'' n o i v r'm'e 
1 «•".'e .'7 carniera wr er-,'jm 
' i'rpr.an '«•: pryi'eyo d: c':i 
' l:a • -o'.dì per pro-cj:r-C Q'' 

*i;id. •- app'oUi'ìd-rc la <:ia 
pr-'Da-'iC'O'ir^ dopa a n ' / i M . 
ot-'-o'-e n' t ' t caV-v un nero-fo. 

' ".•*. .b . i "o . -/• :.'.'("io*»' f/un!'-
> riz'i'.r ' "v*!.*'* r.7 e d dai-
"vn co ' : •>;tri,?'.iia C ' O T T I . . " ; -
*.- ,-f.*i *i*r-* de' d mr*.*'*:-*1:.'' 

' " ;•. ':i r>;7>»* d: eo'i"*.7.'f• c-w 
prr- -,-f .--r- p-lr f r, »:~f>**s o ' E (,'tC 

1 . ' ,1 c ' e »;o p ' o p i ' i ' . r ' n " e : 
*- • • r - i s .- h#" rì-ir'-n e : - ' -

. ••) r.- . , , - , . , j r , r ' i ' l ' o c ' •* P O 

t ' v - i 1 ! . ' v ' 7 ' i ' - i r . " ' 7 « 7 ' : r " o * i * 

! '»•"-; *••'«* ri'!1'''cn:ìo*:-- !•'' .'* 
1 ' ;'•> *?• ." i . rc.J 

Co-- re*''*. *'*-o». fo •' I.o"n 
e . ) " ' " : ' , / •. •o 'r 'bhe '7 »"e-«f7 

' co-,7 '.'"ì'tuni"i",•'*;?ii di" do 
, c i ' di i o - i rv i »f.» »' »;'«»'*-
! *o ",*.f r'i'o »".'*7 p r i p i . ' r j an-
1 '•-•'ìli-i 1 Mn -;'7 7 1-0-fj « <-'n 
' h''."'r', r o i i i ' no1 prr.po*ir7":o 
1 i-'ie <7.'".* 11'•'*"*: 1 d- 'i»7 ••'/o.'o 
' •< vi* 7 *"»,•) l'i prtijTC^'rii'' re 
' 'rth-iitti '101 «(7 p-i''n-i,r»'r 
j Tiio'rìni'ca. "11 prri cm Mr-

•• f d< p,i-*ioa n rhr r i l nn ; . 
I ^'TJO con In qua'.iftCiìZrir.c . : • 
' .-r7."v** e *i':i"l,'l'ir*l .*!•": if 7 

«(*•;'.. a'iTa co-.i e p'uporre 
d:o- ;.7.cc di anco:: curai-
i-T,:zaie. ,n C/»*":N:'N J. CI 'ic 
due run': -.epurati, to - : <:.':' 
fcrent. dsriiti e po'er l'U'.e 
ne'.'a paricc.pi~-o'ie aa 1 <>r-
(7.T7I d' poi crrin 

Siìprai!',ito. p-'r'>. . , '« .p r ,o 
7': c*e'r.p> ^•-e'.'.i di < /.'»."*; 
l'tri'n'in » - (!:<•' rio., . ~J i ' i 
•*«.'.*'. e-c ' ; i- ' i :JV.C>;:C. I pia 
"l.Vr'.'t d^'.'.C ciTT---rc i j ' i ' i c r v . 
,'C.C - (ì 'I.O-i'fl',/, ' ; : i 1 -

'e *.'.i '«/ 'i,enia'''i: > o*. ci-
'l'ietto aruppo aunrdci .71 D^O 
"7"•**"; dei ' ' . ' l ' i r ' e ' ' ! .*-.*-'/» h ' e 
T . i , v -»j pratica, e1 1 iu"r, 
-• r.du. : a. proh'e-.' o: 
> V w : n i . r ie' r>er*07i'e (\e 
-oilii i r r .Vei i f i f . ' i'ir„'*o i'».-
P'>r'i*ii'', ria che ini--.ro i-o 
1 a ' c -f:a '•;>po«:a » 7' da •' 
pa-'iua M)'O (.* e eh cui '. 7 
i'VlZ.O'-e C'iC l " ' i 1 " (TM*'J «7*.* 
ri» a:crc Ke"..-> " il'iy.po ael 
Pae^e. Per ni)' e ai:e-io : ' 
.'••"'i:"! i:«v> 10 i*'i'.:ie « in cn-
'.*.. tV'.c-.'o co^to e pijato 
Ju; '.ai a rei o", r.wi si p:.o a--
ccit.irc rie un'\i.ier/:ia ci.e 
co':'.'.'i'.ti ad e<i>ere rego'aia 
rta'.'.a lecch'.a logica nrnati^t-
in ne che e*sa sia abba'idn 
». ..' 1 (11 li •: )iiii'*.'i io d c'C 

-t '"tie f.':'.j'..i7iic K';-" . ; »" ."7 
'ra^;o> nr 'Ox..fr p.ìt •:: •/-<••" 
lo C\C C--r> ,- J>» S':'j.',7 / . *t 
wi p7re",,-e3 •> ''"• :/-<:*.';.' • 
. K e »' i r . ' i , " ' i i ti,": • -T-i 
."i.r.e;-;,, ri; -itici: e d<.-e. 
! : ;." P-7e-c ;.-, i-.,\,- b-.-,,-
'7'iO .'.' .'!•> ••' .'"/pD . <:e''-li 

de ."."!-•• 7'ÌO'- '*"..'.> »* '."-'."n " 
l e i ' - , . '•'••*.': ' r r . c ; »•: " • r-".' 
.'a <;ua''i'.raz'fi".e a r o ' r - " • i l " 
> ÌU r-;r ••• a*'e'":: ini *; .0 
:•: ;)•"'>-/ ; " • • .-'-i -o • 7 > ..^. 

.J." rr.-'-i 1 *"'.,i.--** IO f i " ' ' 7 
.'e rf.\' '.• ' . o s t r i pro"» J».'".." ? 
<!'•• e '---ero. •-!'}! li e. :: '<*r<,"< 
''-ni r-7 r i ' . j ' " : 7 r ie , 'n- , ; • e . • 
*.i /"> r/'.»-,*i. i - j i c e . « Lai 
.'«; ' o ? ' *:..a » ' .01 <e-ir»*"J *i«*P 
r . r e r)'roe<"'ip7"*s-" drr.t^ira'i 
di. r i . . ; . .7" i', ' .(i 'r">i •"\-<,i3 
«/i» ur.i lihj:ca coTp irai'i i. d' 
ri> " ' i d . r a ì . o ^ . - i j o >p ,T'o."o r* 
sz; . '«r :cV. c ' ie pvo '(! '•? «er 
• -e 7 " C . " c r e 1 »: pvif; (3u«7.' 
e ' e m:i i::n'.c. ",r: •"*,.•• ^,f,r. 
//(i ».*.."f7 n . he lare ron una 
r)7f.'<7 ;.'.'fl di \.'i7i<rra per 1." 
rii'*.i*[«i'i!(*'iro de .'unii er-:ia 
e ,,er un d-ier-o M.'.npp') de' 
Pae-e 

pre.--.-one d i p o r t i s.U i n f i c i 
•o del l avoro 9 

I coin.mi-iti propvin^ono d. 
o r i en t a l e le iscrizioni ve: so 
quei c r i s i di laurea che p-u 
1 ispt»nciolio ad un diverso e 
p.u qua l i t i ca to Mi luppa del 
Pae.-e non at*ravei.-o m..ciré 
i ' . : i . i ' e 10er.1t.ve. ina «ori 
iaci l i tazioni «ri m c e n t u i .,>e: 
«• ; mpio con m ' su re « ne la 
l o n s . a n o la i ru i ' io i ic rie. er 
1 z.i :>er irli s tudC' i ' l (il q lei 
s i" tor i che v a n n o i n c « n t . i a t ! 
e. 1 1 E' Uli-l mis ina clic ria 
scia 11."l M-olie 1 problemi 
d i l l a ri . -oecupa/ione q i .ahi i 
c a t a . polene e-.sa riiixmcie 111 
pi imo luo jo d.illa riistor-. o.ie 
nel 11 svi luppo e conu inno e 
dal la r. s t re t tezza del le basi 
p rodu t t ive «L'I Pacs.e. va at 
liancat-a con una politica a ' 
t u a del la occupazione g io .a 
mie. 

DIRITTO ALLO STCDIO 

Propos ta i ;oveinativa « K.i 
t ro -ei mesi da l l ' en t ra ta n 
l i co re della lej-'ire. il <-ov<-r 
li») p re sen te rà il d d 1 in te ro a 
d i sc .p l ina re ia ma te r i a «lei rii 
r i t to olio s tudio, prevedendo 
ia progressiva ero'-tiizione ri: 
s i iv i . ' 111 so--* i*. u / ione «li .0! 
me m«..Hta*"ie «li a.-sisten a. 
a--.:euran'.ione la I ruiz iou" 
p i ior i ta i ì amen te ai*li sturi»* iti 
m d i s a m a t e condunon. econo 
ini» he . 

Prop )^ta (iel PCI . S 1 10 
t r a s t e n t e alle Ke-taini le . om-
po tenze e le funzioni amm* 
ni-.;!' i t .ve a ' t u a l m e n t e e-erc . 
t a t e dirzh e r j a n i cen t r a i : del
lo S t a t o in mate r ia (il d i r i t t o 
allo sturi lo per l'Universi*:» 
Le opere un ivers i t a r i e M I T I 
soppie.sse I «-onsiLtli re.*.orni
li. sulla base delle r . pa i i i ' . o -
ni naz ional i i ra io regioni del 
londo disponibi le , stabili*»' rial 
min i s t e ro dell-a P I su pa 
i t i e del CNU. ri»'te: m i n a n o 
con loro n o r m e su prooo-.ia 
rie: «olisi1-,'!! re-zonali u m v e r 
s i t a r l . <". i teri rii asse-tnazione 
«1. H'asseizno. rielle strili u n e e 
dei servizi pei .1 d i r i t t o allo 
s tut i io 

Tal i n o r m e d o v r a n n o "-pi 
r.iisi a: s»"_'uenti c n t e n 

a» a t t u a r e una progressiva 
convers ione del le t o rme no 
n e t a r i e di iissiStenz;i I . K - C 
'jiio ri. s tud io , b e v e , ece 1 
m erot tazione «ii servizi nuii-
*. iduali e (di let t ivi cine assi
cu r ino la frequenza av'll <-* li
di e cine s i ano fruiti -..ili 1 

base d i un effet t ivo svol-t.meii-
' o d e l f a ' t i v i t a un ive r s i t a r i a : 

bi a s - i cu ra r e la pr ior i tà ri: 
-rodimento d i de t t i servizi ai 
ti.ovatti d i famisriie oj>er.u»' e 
con tad ine , ovvero m coi'd.z.io 
n. tv onomiche riisaziate. 

e» g r a d u a r e :I pr.*-zzo d e 
se rv i / , in man ie ra prozressi-
va secondo fas< e di r edd i to 
e c r . t e r i di p roven ienza so
c ia le : 

d ) ri fé r: re" !'orrani77az:o"i<» 
e la fruizione de; c*n*vi7i a ' : 
neo d i nroTra inma/done del
lo sv i luppo univ«Ts'.tario «ait 

« l ì «: n a : : i m e n ' o . «i';.r-.'sa 
«011 : ion-:-. 'h «il facol tà e 
-'H'ce-.-lVaU'.. ' l ' è » ri;. * COP. .".-
r i . .n:erri::)a- ' .m»'r. 'a!i s tab: -
ii-.»- !«• <Y.< ri i!:'a j ^ r as>. *.i 
r a r e la trequer.ita deirh s 'u-
ri.-n!: al ."at t ivi tà d ida t t i ca e 
. '• .«•n'itici ilt'z..on:. s emina r i . 
«•-ere t iz.aii. a t t i n t a <ìi ri-
. «»:» i p z i v . - v nel p i a n o d i 
.-"uri » «• p--r e i ea re "«• (. j .d . 
-•on: d: a d e m p i m e n t o di ta l : 
«i- >•.«•!.. 

Per zìi • . •ur ie r : .-h--- -.on 
"nar.no :»—-ib-hìa d. f r ^ q . e n 
za per. h»- l a v o r a r e le n»-.;. 
".••-.-:*a o:-^a.rzz^ti.'-. "-orsi -.p • 
( .«'.:. a 'teh'* in o r i n o ,-^rale 
e : e r.--~es-^-ir*o con cai» r.ria 
r,o -.*>-":i'.e V'U-tono i r o l ' r e 
pr. i ir . is . i *.>ro'-r ,i*r..i:i »!: in 
vYi iany- . i ' o e <i. rie-'re.» ;>ar-
t. oI.""me:ì:e rivolti a: lavora 
". r: ci*.-, iisufr n ^cor.o de- <o-.-
zr-d « o r . t r a " * t!: ner .1 d. 
r .* 'e .,.;.-, c--,d > i..-t 21 ' •. 

I! _ '» i e r :o r. .r. la cen i :»,: 
f : r a ari t:::a :eL*j«- • j l 'e- .or" 
n .e r . " ' - e- » erro. io :r»*-"*r*.• n". 
I T . T . P l V . 

P e r e - e a">.'..-••' '! pre- -"«la 
T* ' • ' I."'»v-e.'""0 TT**- ' i r . o *> 
:r.\ m ^":ra 'i a-. :-*enz.': "-a 

' t . z :T .a l " . ' h e :..-.*7 faver : -es 
i i ! r n " :'• . /1 e r r r : s";n cr: 
*f-r. ri-, n~<s-Tr.i7 0"e non s. 
r:vy' "z*"*- a zìi -•*:»*!•*•..•: prc-.e 
r. .e.: '- da : c e ' pop"*!ir. An 
*: d «ii'e^.'r i*a in vi-ror" d e ; 
l i >z--o -"l'i prf^r.l.ir.o la. 
frrr.r».-* v.'T.* d. c ' ' . " / > d "z l . 
-".i.ie.-.t 1 un .ve r s i ' a r ; ha co-.*. 
r.n.i 'o iri e.;;,-.--.- for"•-•mr"^'r-
.-•ju '. l i n ' . i a ' v . o r e dfl!-"-
• '..»--; n".f-.i o .,'*«- •-• ha cc-r. 
••..-.•.iato oA o -> ra re iir.a e >*• 
7:or-» f . " r t -s . m.» r»-. co-ifron*. 
df. i.z'.. de". 1.» 11.1 -.—-- .->pera.a 

Ma co:~. «zio 'oc-I.Imre :1 
:>rf-dl«*r.o> I r n x j r . . s * pr.> 
rx-tgeir i u. .a tvi .r r-a ri: «• r 
". .z. soc.a: : p^r l"un:vers.:a 
'T.i'.i..* tr..-.*>crt.. "r»:bT. o'Tri-*. 

. . : .& ; • ' . r .T . re i r . t e^ ra ' a 

g. eh. 

.<•; t e - - r - > «-i"* »d:.*:o ,*>-r •••".-
'•ire oz.r. ftrrr . i ri: c h e - - . ' 
Zi . ..-....• <ì,-z ". s-i.de:-.t:. al f: 
:.e d. a^s.curire- un o t f e y . i o 
r..r.**o a..à : r -q :er.z."> I,a con 
i«*v- or.™ del presagir lo :•-, «̂•-r 
1 7. dovrà f~---*-r«» zTadiiale e 
eon.tir.cjj*' a•-•>•.» a r a r e la i^r.o 
r r a d. ? , " l . X ; n ' n a r ! : s ta 
d f . i t . p.-over..e.'it: da i ceti p>> 
Piilari 

Le O p e r e ur . .ver .- . tane sono 
en t i anacronismi: 1 e ledat i ad 
u n m e t o d o t rad iz iona le d : f?e-
st ire l'a.s.- •.-.teii.'a scolast :c,i : 
per ques to u n n o aboli t i , e le 
fanzioni \ a n n o t ras fe r i t e a«?ì: 
K..t. l o al i . 

Lettere 
ali9 Unita: 

1 

Chi non vuole 
il c o n i l o 11 lo di 
Uìvv nella scuola 
.*•'(,"c;;:r> (incito1 e 

da uhuuc settina'ie — ri 
io'r:CòSiot:c iiciso non casuale 
ifi'i I ondati: t cartonai HI i':c 
sta r<i estendo h: sruola — 
::e'.l'ht:tuto magistrale dmc 
."iicp"o ' 1 T C'-cr: >. di Co'i.o. 
sezto'ic staccati: di Erba ) la 
autorità scolastica impedisce 
a •.thderi'.i e rreanafiti di r:re-
t ere in ai>!>oi:aii>.e!:io gioì na'.'. 
ilie non siano logli lucali 1. ri-
dipendenti ". coì'ie La Pro
vincia /(nomale notoriamente 
nnanaato dall'Unione indù-
stimi: di Como) o il Giornale 
del'a Lombardia 1 intestato al 
preside; 

Il nuotidi :•.<> . ' l ' ima 'cu: MI 
' 'o ablK^: Un \n da'.'. .".'.'.io ri.'.' 
"'•) dal rnc-e d: rnn>:o rrr 
1 .'l'i.'e M".r..'*''u 'I 1 i..'i Pano-
i una. cui si sono ul>1>i>':.:ie 
a '.on> '.he--- /.er >' *cit>':.!o <••• 
i.o consci Miro le ^. '•( . ' ( '" .V^M* 
dell'attuale 11 II 1 .ene M^/.C 
dito i.'.la r:-cu\.r:'.c ihc '.a 
sottosc itto per loro l'abbi'".1:-
r'ienlo I. n'i*'i" .".• nio i;l Cor-
r.ere del.a Scia e ci Cìiorro. 
riih'.e^to a' ( o'r.'i:':o d'isti
tuto da «.•.'''1' i.c.v,', e s.'ulo 
1: Putido 

A sostegno d: queste decisui 
in sono stati poi tati 1 prete-ti 
più rio 1 e risibili clic la scuo
la non può fungere da « pò-
strio .1 1 benché tutti gli insc
enanti possano licerci e com-
sponden;a a scola K che le 
richieste di nuovi abbonamen
ti sono pei tenute ad anno 
scolastico già inoltrato (come 
se non esistessero torme d: 
abbonamento semestrali o fi-
me $ traiti ecc eie 

Oltre al danno agi: abb(>'u;!i. 
costretti a mei ere ••• ritardo 
0 a non iiccvcrc allatto 7 oior-
r.a'.i, queste decisioni stanno 
< recndo nella scuola nn c'i 
mu di censura, (h preclusione 
ideologna. di sopraffazione. 
1 l;e obiettiicmente ruorao-r.a 
le forie reazionarie .Ve; tjiur-
•,i :crsi un Comitato di ai'".'-
t'iri ':<: imposto il lituo di ma 
lermle d'd.Jt'i o j.icparato da 
un insegnirdc e approt ala 
dallo stesso p>esule 1 una si il-' 
da -."i/ n'-m F.inr.ìv l i t e 1 he si 
doveva protettare a sr-uo'a . 
ci aliando invece la (Infusione 
nella situila di to'.antni sullo 
stesso f;!m e contro la leiiae 
sull'aborto. Intinti da < Stu
denti cattici per ir: rudi
mento popolare ». con l'e-i'l'-
cto appoggio del delegato de' 
preside, clic e uriche rettore 
del Seminano ne: cut loraii 
ha sede ì htt'uto riiigis'ta'e 
statale 

Fondamenlule per .a derno-
cra:ia nei nostto Paese e il 
mantenimento d: un citile 
(onf'onto tra idee e ; ;osr . 'o \* 
diverse, che a scuola dot reti-
he es-.-re stimolalo anche 1 on 
la lettura e la discussione di 
quotidiani '/* «;:*.•> s(; :-n-r,: 
zinne 

Cinedo p, ;/ri ;..',; 
rij studenti e inscenanti dento-
1 ratici per la di'fusionc della 
cultura, per la libertà d: st'i":-
j,n e di opinione. j,er il plura
lismo. a .sosteano di una for
mazione cnt'u a e democrati
ca dei giovani, tesa a scorna-
aiarc e isolare le torze che 
ricercano la discriminazion--
e lo .ìcontro. abbia l'appoggio 
del giornale che lei dinne 

Prof. PIERA PI-NATI 
1 Frba - Como» 

Difende il latino. 
rifiuta il 
« latinorum » 

C'uio direttore. 
in data 11 apule fio mi iati 1 

a Indro Mont'ineli: la seguen
te letteni. c'm prcgh'.-'rn e"; 
pubblicarla. Son olendola ri
sta. la ir'.do a te. perdi'- si-
milt comportamenti .•*; gioia-
no del silenzio, ii—.ln-.o snl'o 
impuniti:. 

«Caro di'ct'.oie ' ..* turni,.; 
ziirne acienuta ' ( n:i: In: rioi •* 
era''>. P Santa no svezzi ;n 1 
estrosa lanca a 'mote de! .'..-
tino- nel Giornale de." '• .' ."'.. 
Dri buon Icnit'c'ci'iu. j'r;rn-i 1 ••• 
.'eV'i </.*: alleati. q-.in'Ii ren
na oli ativrsan. s'oder 1 ,• '. 
ne l'erma segreta. Ca":ei::ia •* 
j.T saicio Fnr-.annr; c'ins (,m-
1 nn: Ans lido L'eierso-c si
re: ; ». per un intervento s •• 
S\i::.,> • .-• :.i uil ".'• r-'iizn S: 
trat!a di un cbln:;l:o dl'c 
deio il latino, ia .«.:."« robusta 
soiiran nenz 1 ne'.'a numi: 
si noia secondaria Rifiutalo il 
'latinorum", elogiato d :'. S'in
terno o;à nel titolo dell'c'zi-
tiro. Una r<<zza nr.sirla. 1 ne 
s; e tentato d: prop:\arc a tre 
mtloni ci: adolescenti, per 
ai'.'iti e: cii-.lrnbb r.'lo II 
projttlii goiemniiiii pi ci eie-
la m'ai'.i lobblizo di un "'.ta
luno mtcjr.-.io da elementi di 
I*.".:I'I7 «» l:rj:,t la!:-.:" Orri
di * i7'.-n di l-d'-corosii roi.s-
d'i. hanno cond'ii'.o ci'1 si-, 
prrss;,>r-c fj, f.-.n-,:lc iV,",'-)- Ci". 
.T.ì tot: '7-ore-io.'- '•• ro-:-.-. 
n. .' csicuiri 

e So-; dispone- l<i .'".- c,r*'i 
menti 'ma d: QU :le comp-.ic 
ZJ ',.. il Sar,i--rr.o s'erga co':.: 
c.J e"€ii(, R:'.:.!", «"-:.".r.;,,. 
cn'- ),CT fyiel sf> • *• 
c'ne sccls--rr> .*,' la 
C.'OT.IV. c:?>*>:'j' 

li 13 

r.:'jzz,~: 
latino, eia 1 p 

:o deciso le fi-
- * - . r - . « . . - -. re 

Z'.cr-e" Ee~spr:ce '.: <'.pponc-: 
e : da ' : rr ile::".!: '. ài quanti 
s: r.itfi:*-*i al l:rci rlassfo 
i-ieno '.".* del !> ' ; Ritieni- qur-
tfi (tzt: 'sbaditi- r?7 C<zr—c.: 
d^l lavoro", eh" d'jrrebbe'o 
''are (,TTt>re a eh: «r ir.ns-dc 
r; •i.-inr» m e ;;« .r-,-* Ciu-r.-n 
'in :.<o of-77: "/.ir.-.'o nel'c 
p'i'emirhc a: r-.llr.aa.o'' li r-.m 
:--nnn *-j ' ro. ' . '».r: ' :cr ru'iu-
TI Son r: um c:r* nlar-- r ; : 
r:sier:alf co-r.<- ezl: afferma. 
T I *.«*.* hocc-.a'o emc.iarT" 

te-t-tafn da: demfi"r:*t:Tni 
r.": Carnera' ' m"orzam —:•"» 
f.:c.'.'7 educazione Imauisiira e' 
fraterno un più eieg.,ilo s i : 
'.••pp-3 aell mscar.arzento de.la 
i.ng'ua italiana — ^r.ciie trm 1 
n>-.tura'i riferimenti alla colti: 
ra e alla lincea latina — e 
rìdile hnjve straniere » Che 
già Dir.te e leopardi dice se 
ro "ro.';*.r7 '. per quella tra 
slata, è mdimoilrato' Ì : rifor
ce, comunque, contro il San-
terr.o Bta%imaio la tintasi: di 

-Non pendano al-
rì.-trii/.ioiie «lei fi 
«h'illi «'migrati 
C. a U:..M. 

(i*:c!2'lO s.rr > n' 1'.guardo 
del. 1 situazione si olasttca per 
: '. ;.'• demi'jn.ti eli estero. Ixt 
si ..ola italiana, qui. e un pa
ri lasso. e lutti ridicola. 

IJC, realtà mia cara Unità, è 
solt info una gli it Titani al-
l es'. ro d'-n':>o-.o restare sol-
li'sviluppali persino nelTtstrtt-
•::•)*.•• e .'(j .si -IO.'O qui concor-
1'• proitr.o a' totale sottosvt-
l.i: pn Io mi chiedi chi e che 
:.-onone il M \ ' C « . I scoi.litico 
:•» r gì: italiani ' ( in e che pre-
:..'-, : ; n-jranim: ' lime sono 
1 '.', : n'I--gi..;ti ' Chi ,- che 
si : ..." ri .-.trullo di quest'i pro
ni :wimi ' Secondo 'a mi 1 Cspc-
r.••;;; nessuno C'n con pura 
si-' e-;,'.; i» prt Minisi della 
:s'' ,Z'o'.r r.e: roitri bambini"* 
Per q;rl 1 !.r redo K,_ con 1 
r.-.r: orc'n • <•--.ir.o Una r.nr-
!•- dm-e.-an': \ o - i esclusi, 
f inno u.1.Ilo c'-c //O«o*..o 

«T-7 strajr-ande maggioranza 
d- <v*..-«.• * ": -r.-rinrati ha 
•/•: : :-''••.-:••.• ' . . - . . s i r i ; la 
: in miglior,- : c r 1 istruirli 9 e 
l J .'•->7 ; .ione 'la- ani: ali 1 (717/7-
> s.'T". ; i delle ore intiere. In 
re: •• cuisc'.'ie-.z 1 e immaqi-
n-'nl-- (.!>', :i :n..: .cnto. si O 
gl..it--.z.a nbc'lmnc e intonti
mento ri--' sistema sensoriale 
-- (retilo: r.ersr. 7 indilo, in 
m.'i.t-ss.mi s rigetti e quisidt-
1—.t.nio o'-zeo t.o.i sta consia-
tazio-e r.on e solo .ircmmatl-
e. ?:a rio'to triste' l.' una 
•cadco'-z;-!'..' teiere deci
ne a: <-svtr/ :•; tenera età. c,ia 
^'•nlc.-.-.-:': da un mondo cri-
d--l-- .:! ..-. destino c'.e JHÌ-
,**. i*t- , i-i-re migliore se li 
'misero t'e'lf *tn.ti;u.-> sonali 
:«•: : o ' i,m s T-e> 

CFS*-\RK rocco 
' : cezr.an 'e ri' eriir-az.ine 
r.. .s:r.i.e - M .naco. RFT) 

Po»ta i la ir i 'n^hrria 
Es te r KOST. Wfissinstky 34 • 

71 ̂ i Stckscr.rd • t ' n c h e n a (ha 
22 ar.ru »• ciesidera corrtspon-
d«r«: «on raja7/ i e ragazze ita
liani in italiano; le piacciono 
l 'arte e ia mus ica i . 

emesto raffazzonato testo' mi 
s: Mutarne; che si tratta di 
.'I'SS.'IO. /.' i'!**.'f(»ei**;t*Mfo for
male s'ugge. ci si ir 1 oca mal- j 
(icsfremici'fé sul solecismo. ! 

1 Sulla si':'issi, tuttavia. '?;; 
**• l'-fliiige il colilo mortale. 
Ilo scritto intatti "Il latino. 
tome il gì ciò. d iverranno ot> 
zumali nella nuova seconda-
fa ite" 'il cois'.vo è mio, 
sic sic s'e" barrisce esultan
te 1! Stintcmo, prescrivendo
mi un urge-le "ripasso alla 
wamm itici italiana" Egli ri
tiene "come" esclusivamente 
co'f.nniativo, non associativo: 
1 sanno 1! s.n lola.-e. rischiavo 
di oro por re* ;.' orerò come 
cs-m;)io gin verificato, non 
quale soggetto (.(imprimano 
della ifinnnctc evenienza Al 
s interno infettano ''ori soltan
to catenine .'cs-s-! .di e sttitat-
ticlie. ma il senso della tin
gi.ir quel ''uuisso alla urani-
matica ' lo ricino ia 

• Di questa "ariosa ferocia 
co-imi il latino", co'i sa le 
i c e ni ;'<)"•• 'Ci- che *:; la 
Ir'.r.a ne: 101 ir-- nate che 
t'h1'.' stmiiq dissimo l'amore 
'.!••>' die 1 ose so'tanto oppa 
•C Vl'iV.'C liC'ìC. '.littorie il 
ro '•••no e la .';!• • te" Che si 
i'it'i nel do-nrr.i •>.•.•.',' alti: 
e de". 1 .:'iei!a 1 lo'c'ilenieute 
c-..'1'n.'" :,;'1 .,'.; .*.). ' . : , 1! S in-
1.,.;,) ..(),. w n , ;,,, ; sosrv-i.'a 
( ' sintassi " erte pto'nibtl-
men'e al: 1 a !>.•'',• >• 

Piofessoi 
I5FXKD1 l'1'O MAKZl'LI.O 

• N ' i t u ' o rii r"iio!o;4ia classica 
de'.'.Tnr.'ciMt.'i d: Bologna) 

Kepres.NÌoiie 
contro Ir ragazze 
in eolle<>io 
(".;• 1 «•( mpc.unt. 

sull'io ali r . e lag 1,re che 
strino ri IO.*(Y<--<I dell'ISA 
DEI. 11 ! . l ' , v : o 

!>'. qu rido <•'''".r'.'o f'ico-
;•.•.".•( iato 1 in cullare il di
ritto ad in 1 ruzzarci per di
scutere : -ostri uro'rlcnt e 
sur •ure 'isolamento (he ci 
d'V'dc tic! mo-ido e-ter'io. e 
stt.t.i atti, ita -n ciliegio una 
1 eri estuine snait-'itosa Pro-
ji'io in questo momento in 
1 ni nel'e nostre scuole si svol-
gono delle lotte importanti u 
cui vorremmo partecipare, ci 
l'troia.7110 isolate e completa
mente sottonoste a' potere dei 
n'isti; superiiyi ; (•', ,. stato 
proibito di leggere giornali po
litici e di partito, giornali fem
ministi ((o-sidcrando esplici
tamente Ulte, pornografico/. 
d: l'irtecipare a collettivi e 
riunioni aiovanili politiche. 

1 ' stato iiliadito l'uso di 
jiuniztoni consistati nel di 
lieto di uscii- Ad esempio, ci 
sir.o iiinaz e di 11 anni che 
hanno avuto la proibizione di 
uscire per due mesi di segui
to senza poter (ridare nem-
rtieno al cinema. Da precisare 
1 he Tunica alternativa al re
star •• m collegio e appunto 
ir.e.la (i; ,i\ ner un'ora 
a. giorno aa ompauiuitc dall'i-
sttttitricc per n Corso, anche 
se qui mode di noi non rie 
scono a creare un vero con 
tetto con 1! mondo di n fuo
ri : Potete quindi immaaina-
te che cosa significano per 
noi (pieste punizioni 

Come abbiamo detto prima 
l'oiganizrnzio-.c del collegio 
ricalca gli .schemi di (piesta 
lurida società p'cparandoci al 
-ostro futuro di mogh igno-
•unti e. passive, d: madri in-
cmsapet oli e di diciottenni 
che andra-.no a 1 otore prive di 
una vera coscienza politica. 
: erche così fanno più como
do Accanto e fritto questo. 
non poteva mancare anche un 
1 erto tipo di repressione ses
suale. con 1 sensi di colpa che 
a n ." i r .» . ',; 1 ostnzione a sce-
uiiere le amicizie e gli amori 
1 ite 1 ng'nouo loro 

LETTERA FIRMATA 
da i.n t-ruppo di ragazze del 

( ollej/ifi »« s . Caterina •> 
• \ r e / / o 1 
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http://riMi.mii
http://tiT.cn
http://or.it!-*
file:///ignnto
http://ini--.ro
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http://df.it
file:///anno
http://ar.ru
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Per iniziativa del PCI ; Sono approdate a Roma « Le notti bianche » di Enriquez 

Gruppi di 
lavoro per 
la musica 
popolare 
e leggera 

ROMA - P.ou.o-i-.o da.i.t .se
zione cu l tu ra le e dulia .-.e/.o 
ne per le .iti.1, .ta cu l tu ra . : <• 
••creativi- di m i.s-ui «U Ha D. 
: e / . o n e del Par t i to , i-i e .-.vol
to ì.i'i L'iorn; .vor.s! un - m o n 
t ro con munci.-.t! e opera tor i 
a t t iv i ni di', erse ical ta icou 
s o d a t o r i , *-tump<», - l ' iole pò 
polari < oopeMt.ve. m'ivimcn 
to us-oci.itivoi ne! e t:npo del 
la mus 'cu J \u.. uopo are e le'Z, 
r'(-ra P re^ 'm ' . '. ( ' imprzn i D i 
rio Valori e I. 'iiz: P e i ' • ! ' " 
.'a, h a n n o p i r i fc ip i 'o all'in-
t o . i t i o Amolf! . Unni".M. f a 
6 'a .do . Cop'.'iii..i Del Con ' e . 
Ea libri, Ciar l ì i . P"i oi i. Sbor 
doni Hi l i ' i no T o m m a - o . 
Pu-jL'erì i iier l A R f l ' " H-u 
Ilo «per l a u d C i / ! » 1 » ' n a / ' o 
na 1 " <iy)pira / io : i < u ' ' i i à i . e i 
Nel uir-.il «ie..t r.J".oiif' •-
ani n>* in '. I- ' . I de i f ' l 'vi ' ivi 
naz iona le .-.u la mu->:< a che il 
pal"T f o ha i <ri»-t ' o tld ' 11 i" 
1 > :n.i-"-'io .i P a r m a - .-: &" 
no foi'rii.i'i -jri'p.)' <li l i . o r o 
«•he rai • o j . i e i a n n o nia 'e i . a > 
d ìnloriiM/iont- «• di n f e -
Mone. E' - t a ' o «-iiiiiili ei.iboia 
to un d w i i i n e n ' o di m e i . ' o 

•Scopo d c l ' i i u o n t i o — t- dei-
to ni e-s.s<> era i a p p r o i o u 
d i m e n i o «le.l'.t ial:.->: dei pio 
blemi coni e im-n ' i . . u n o . " .set
tore musicale impicndi to r ia le 
d t ' tm i lo •< i-xtiiicoàto . e i'e.u 
boia/ioiu* di PJote.ìi di c o r i " 
/ ione , a t t r ave r so lo: mi* di in 
t e r . c n t o pubbiit o, do: m e c a 
invilii m e r c u r i . ' e l i i - ior teu-
ti i n e vi opcr .uio Questi ce
neri :nu.-.icali che ine!aldo 
no quelli di p u . a r jo «.oliati-
ino - lub . i cono in t a t t i ina-' 
Kioi m i n t e , proprio -ver la 
piev-ot t i" 'o l . i i" a-i.ien/a d. .-.•> 
•felino ptiobliCo 1 Ss'i.i'. 1 « on-
<ti/.:onainent! della .ou i a di 
i n e r i a t o I..i t endenza a ' io 
•sfrut tamento ni ten. "»o. alla 
> b.»nalà.v.a/..on«.- « a...i .t.itan 
<la:di/.za/..one. a l iene de : ten 
tatà'.i o i izm.i l i <ii : .ceri .i e di 
n.iova (•.i|ir«'.i-.iii,'ii-, o - . l i c e r 

sa l ' emaiz i ' . az .oue <li quei ten
tati", i «he non .s.ai.o coi in i i i i -
c a m e n t e p ro r iu" ;v i . l 'in-u-ten 
/.i -.ti moti ' . 1 extz.im 1-.K >1- per 
f a v o n i " ! -afi"!in i /mne <le! 
i proclo"o . i m'er.rientio -oni" 
t.i!" .-:.i :! mu- ' .c .va . ...a il 
Mio la'.oro» a t ' r r . e i . i o tirves'l 
mel i t i puliti '.Citai ì e op< ra.'io 
n. p romo .« na l . : l ' a f t ' id ' i io 
qu indi a (itMiniil- le a n / i r n " e 

'..-..ne !.» i a . tura mu-u .Li* non 
.-mio e h " alt uni asp<-":. d: «rie 
ist.t logica. K" una h. ' .^i / ioilc 
ir:ave e cumplei.-a. che de te r 
m i n a per : iiiu-iit :.-,: : una col-
ìoca / ione pro;e.--nionale inolio 
p i e v a n o . < o n d / o , i . d. lavoro 
a.ssai incer te — ta i t a e-ce/ io-
ne per a l cun ' < divi . che riai-
t r a ' pai te dur.illO .-'X-J-IO lo 
.spazio di poi-he t»; .linoni —. 
un a m b i l o e-tremameli -»- i": 
. - ' re t to d .:l>-'i"..t d «\-p.t-- .one 
e d: r icerca 

La r iforma « o:n.>.»•.-.-'•" t d"l-
ìa ' . i ta uni..n ale - - a i t f -m.1 
i. d o c u m e n t o — o n t .t ui.sce .a 
:uciik-. . . i ntTi-.xir:.i per :x» 
t e r e;lira» en ien te in te rveni r" 
.i::«-he ne . <.t:np<> d<"'!.i niu-.:-
r.i e.\t *".tco"a nel .-«'.*. o che 
! proli.*•:»; d: qu"- ' ' ) art •«'•;.». 
io sH'Oi-i' Mino .-:i« t t an i en t e 
coìlfji.iti con (lucili pai vene
rali ili r i forma del ' . ' : - ; ' . ru/ ice. 
ripll'etìiioa^ione e delle a t t iv i t à 
musica l i . I.e indicazioni ^er.o 
ral i c o n t e n u t e nella prop?.-t,i 
di lei-ie r<-« entenu-nte e.alx) 
r a t a dal P a i f . t o — a f l e r m a ì! 
«io-cimento — <-o-t i tui-cono 
qu ind i :1 quad ro d: riferimen
to e n t r o ;1 q.;al«' <•;>.avare ozti: 
:J>O:I-T>I tii i n t e rven to .«nehe :n 

«q aesto .-ett«ire niu.v.c.ile. le !t**-
iioii i \en_Mno pe r t an to r:con-
t e m i a t e come Ì»'.I ent i t e r r i ' c 

r ial ; cui io S t a t o delega le fun-
7.0:11 tonolamenta. i i.-l c t i r . ^J 
del le a t t iv i t à m'i.-;ca'.' 

•S.il.a ba-e della pr.-i'Ji^ta 
del P a r t i t o «% >•.«*«> -ria px--.'-
b l e -.nit:*..d.iare a « . 1 . " torme 
<i: : - i ' e r \ e i i ' o «•.-"ei'.'.iib'l; il 
>«•'.;ori «•-.im.r..r. -.1 .•~o.-*«>i,'io 
a ' ia r .cer i . ì . a.i.» .-perirne.Ta-
/.i-ino. alla eo. iper . l ' iene e ad 
a l t r e forme d. au'OiJeT.t;on-? 
tra S.: opera tor i m u - : c t l : . 1» 
d:f:u.-'«»nr. ane l i " a"r.«\er5.o 
u n i «re-- t i d«'""a.-v>.i.'.a'.«»n-
snio <i: ma.-.-.», de . i <-.;.'ur.\ 
m'.i>.c,«le. lai --.-.'.iip.v) de : i >p 
r>^rt: con le - ' r u t t ire d -ia"-
t.« he . v*. ' - .n'e.r-i d: •--.'••.rrare 
.-empre p.ti . o::.'.7«.r'" teir:««T 

c.i. n;o:r.-'-i*o ope--at . .o . : i uro 
n;,i.':o::f «i. . n . / : t t . ' .e «• ri. a " : 
v. ta concert . . - : .che .iro^ran» 
n.- i 'e 

I") i t r . i i - i r ' i ) - - p r ò . - " ' .e 
I' itii . : ; : r . r : ! ' à ' — .1 . - • " • i . e 
pre.-<"> ,.i «--.iute :•>-"-«•••:• « t - . -
pen . -e «• :ÌT^\) e.!." *-n* < .'..''. •'' 
i r . ' . » " , f i c - i . v r i ' . «ti **-
S e t e r-'.i'.-i - . l ' i r : , i i ; ' . : ; : < > - ' i 

Dostoievski 
impallidito 

Quasi una lettura dialogata, con coloriti ma 
incongrui inserti tratti da Aleksandr Blok 

Accordo 
per i 

lavoratori 
del teatro 

i 

ROMA l.e notti biunciie d. 
I-iaiKù fclniiqae/, dal ben no j 
to racconto d: Dct.to.evrk.. i 
.-.'ino al Quirino, dopo varie j 
t appe ì ta l .ane. a n c h e impor
t a n t i iFsrerue e Napoli t ra , 
le più recent . ) K«» loro scor- ' 
ta uri quade rno i l luàtrat ivo | 
de l . ' . i t t ivaa della r isorta 
i ComiHuniii de : Q u a t t r o » ] 

dal lOfil. a n n o della fonda ! 
/..one. a og-.'i. per buona :n: 
.v.i."«i. nel t o n t o .sono mesa' ; 
p i r e •{'. siK'ttac-ol: fl'.'est'.ti 
dal le»-..--la <'on :! T e a t r o di i 
Rj ;na . dal "72 al 'Tiì. Il t .m-
bro d"..':n*i.em< 
e a-.-iOlutame i te encomia.^ 
< J. e qu.ndi non rol lec. ta ne 
«o.i.-en'.e u.i ni .n.ino ci. d. 
->c jr.-.o ci . l ieo. 

Ven.«imo dunque, nen/a ani 
ba-M. al.e .Vofri bmnrlie la 
f ià i rn . i ume .sapp.amo. d 'un 
.vi.' a'or-- uno de . t a t i ' : KO 
f i la to i , «ionto'.ev.ìktani che 
nel « .àinii r.tre r ' .uo sospeso. 
irreale del a tiuona s t ag ione 
P"e'ro!>urj'ie.-»?, qu.uKlo :'. l'i 
me «ìel «ionio *-'• prolunga 
s ino <i.> ore p i n o l e , e la 
luna «la una m a n o a! .-̂ o'.e. 
incoi! ' :a la radazza Na.-.ten 
k.t, ap ' i r ende del suo a m o r e 
ver.-.o un uomo mibteno.so. la 
confor ta e l 'aiuta nel!'at!e.-.a. 
2 ia«(he quel.,) tard.i a l l ' ap 
punt in ient f i fissatole un an
no prnn.i , spera per poco d. 
.-xj.-t.tuire lo sconosciuto nel 

< j o r e della fan» ;ulla. e .nf: 
r . n i n ^ i a a qualsiasi illu ne 

s .one. ma iienedicendo l 'att : 
•no ti: felle.ta des t ina to a ri 
. ica.dare un ' in te ra . &morta 

l-i de.a a ta mate r ia di que 
ht.i « oliera lirica nel pieno 
.-.eri-y» rie.la parola >> «Httore 
i/i CJattoi e .-.tata ' r a d o t t a 
ma p.u volte per !«• scene 
• d 'una di ta l : vers .on: ram
m e n t i a m o app rop r . a t : in ter 
te rpre t i Cì.ulio lio.->ett. e G:u-
l.a Ij»r//a: ni. i «- per lo seller 
Din M ! riauart lo sono dA ri- ; 
«o rda i e a lmeno 1 film di Vi- • 
s . o n t . e d: Bif-s.-cn. menta* 
/.e nott' bianche di San Pie-
trt>h:u'io de : Miv.euc: Rosela! 
e Vera Stroeva c o n t a m i n a v a . 
d .vers . e differenti te.-.t: del 
lo sc r i t to le r'.i*--.o) A Enr : 
«lii<»/ oomanqu" . Dostotev.-ik: 
11»'J1 IftHl > non e bas ta to . Co 
i?.:<'rido :n modo un po' som
mar . o. u.i r .he ' .o d: Angelo 
M i n a Ripeilmo. e^li ha vo
luto ..'..-.erire nel lavoro cita-
/ :on . «ìalla Baracca dei sal-
: imbandii del poeta s imbo • 
lista A.ek.-andr Blok (1H80 ; 
\\)l\\ " ;iorre quasi a spec-
cn .o ti?.la v . tenda pr inc ipale 
la s t n i z / a t a « p a n t o m i m a me- i 
t.if..-.< .*. - che vedi* un bru ta 
le A r . e c . h . n o s o t t r a r r e la vo 

lub..e Co.omb.na a p«...d-j • 
.-.vd;;ato Pierrot . 

Ora. non e «.he t . i f - <• <-. 
tuaz ion: a tre > Ai ftonitsji.no 
per forza; e. del resto, è ntil 
p iano de! !:ni{ua.jK.o che 
l ' amalgama dovrebb a < reaiM 
per aff ini tà o per ton t ra . i to 
Ma a noi pare che 'jì. tnne-
st : b lokiam e .1 corpo «lo-
istoiev.sk a n o r imandano ai 
fa t to separa t i , come .-,e .-,. 
mani fes tasse una r e c i p n x a 
reazione di r ice t to N'ono-.'<m 
te le s impa t i e hoffmanniai ie 
del persona a..-.o e de . 'autore. 

d ' a . t ronde i dub i t i amo che il protah 'oni.ita 
maschi le delle -Vorfi biuncìie 
sognasse d: Minili «ose 

Gli intermezzi e lo s'.es-o j 
prolouo, dove si proclama una 
volta ancora la vocazione cir , 
cense di Enriquez, t o s t in i . < 
scono pera l t ro i t r a t t i p u ; 
mossi e. in cer to senso, v v i j 
della r«ippre.ientaz.one Che, I 
ne! c o m p l e t o , non s. .-.costa j 
d: t roppo da una wiita d. 
le t tu ra dia logata , dove il con j 
s u m a t o professionismo d Va ' 
l ena Monconi , c a p a t e d: da ; 
re accent i sjiu.iti. benché pr«- | 
vedibili, alla Mia Nas tenka . , 
t rova solo s f i n e n t e riscon
t ro nei volitivo ma «cerbo « i 
m e n t o d. Enriquez a t t o i e : 
qua le ha p: ut tonto l 'ar.a d«*. . 
regista che. a uno M.id.o | 
malfa i . a .anz.ato delle piove, j 
s t ia --.piegando come una d-
t e r m i n a t a pa r t e vada fa ' t a ' 
senza preoccupar.-! al.'ec.-e-- ' 
so della precis.one de : *_,e?'i ' 
e de : toni , da def .n . re no. 
Pero quando p u :>'.m,i-ir.i . : 
con .a .s.ia lo t t e \ij,. .t e . ! 
v o t a m e ' o - cano .-.em'nr.i .'o ' 
co eh", nel.e t . r . o - . I ' I M . I d ' 
.»".«*tt«ir«- , bambin. . ' 

P i o . o I ' . Ì J O / ' . A t'.-.-:i!:'ir.i . 
Scarum izz i. Rob^r 'o P ÌI: <\ ' 
Ma--,-m«j P.ilazz.n. Ale.-.-i.i ' 
d i o \"a2on' offrono le oro ' 
.: -nero-e rir.orh«" a. con to rno • 
de . quadro Non è male '.'.ni , 
p.-mto scenico «ti S:n?io Tra- | 
mou t . iche ìi.i t itta-. .a «»" , 
t e n u t o -n precedent i o. 'a . - .o 
n; n s u t iti mii j l iori i ' una p? ; 

ciana p.ù o meno t: a n.'ola re ' 
un soppalco di lesjno letnb'.e I 
m a t i c a m e n t e . serve a o^m > 
U.-.I. dalla jwii' luna ;-. .a <-o: ' 
<i.i t"f.a de . lu. iauilvi 'oi . un 
b anco fonila.e met.tilico a • 
s z h e m b o I*- ;)ro.e/ oni ti. d. 
pinti chaza l l l an i funz ion ino ! 
^l e no I t f i r lum. di Eie"..* 
Mann. i r . .-ono ablM.-tanz.i » • 
ne equi l ibra t i fra estro.-fri e • 
real ismo. Impeccabil i i m m - < 
m e n t : mini . t i a cura ti: Ma- > 
rise Flach. Alla .< pr ima »• ro 
maiiài. .-.ucces?o cordiale, ani . 
chevo'.e ima .-: è avver t i to 
qua lche sibilo». 

| ^3 3n i -*s»* 

t. 
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Valeria Moriconi in una sce
na delle « Notti bianche > 

. ROMA - - Si sono conclu-e 
, le t : \ i r a t . \ e '..-a ,'L'n one "..i 
I / .ona .e a t ' . v . i à ' ea t ra . i e < 
i organizzazioni de: lavorato: - . 

del -e t to i t pe. : r i . i to ' .o dv'. 
| «onti'Htt. co l e t t . - . ; di i a \ o o 
' d " "e \.ii - -e ( a ' e u o n e «i' .->.:.' 
, t ' . i r r . «i.i. ' - i* -. .- 'ab . «- «li. 
• coii.p.t.>-. «ii p.'o.i.i t omined . a 

.r..ii.c t « «• : .v.-.'« ni iKi n ' 
i i:? a un i un ciimun e r«i 'a 
1 ,i.-v.o<!àiz:one de_' . . inp iend . to 
i i . 

Sono r ' a t : -o* te-i'. 'i; '.. . iv.io 
'; v. i c n t i a t t . ci. ' a . o i o per ,'•• 
• a t to r : 1 l e e n a , ed . o-t. •-:' n 
• ed e -.tata a'tse.-i «let in. t i la 
1 nuova d i i c p l m a i o ' e ' t v . i p-->r 

gì. orche.-tia : — .-«is'itu: . \a 
i della p r e c e d e i r e ('ne r i s i i 
i \ a a' 1943 — n.iiKhé per . 
I co r . . i t ' 

. I n u o v < oli ' l a ' ' ti. lav.) 
I lo . la cu: d-co : re-.za e M a \ i 
I fissata al l"i d r embre "ti • 
, che r ea t e i anno ni \ j o r e f.no 

a! HI d icembre '78 pr«'vednn«> 
| n u m - r a i e n i - ^ c a z o:t >.<• pe: 

«li a -pe t t . eco K.UIH . im.ii 
| mi di paij>-i d ar ei Ma i>. 
• qtieiii n o m i •':'• <<>-arM d. 1. 
' voro. viaiji:. " a " . i m e n ' o .1 

mala t t ia , r:p-i. . eci ' 

« Le vin herbe » in scena alla Piccola Scala 

Frank Martin ha dipinto 
figure da vetrata gotica 

L'opera diretta da Edoardo Mailer con la regia di 
Lamberto Puggclli — Una elegante edizione che però 
non risolve gli equivoci del testo e della partitura 

le prime 

ag. sa. 

Teatro 

Battaglia navale 
Una .-cena p r a t . c a m e n t e 

b'i .a. una riebo.e l iue inter 
i n . f é . i t e colo: a rancio , quel 
' i d. mi pi colo taro, a .-cali 
«i.r-- o .-.-o-reie -empre eizua 
le del ' e m i x r questi ; p i . un . 
«• ..i tondo _' : un « : .-.coli ti. 
Hut'tri'ui naiaU'. che p.'i la 

• -J..1 ti C.audio Jankowskv. 
e .n .-.ena in*, nuov..-omo — 
e anc ora a.'vSi: poco frequ-n 
*.«*«» -- f i i lett at !«l M e i . a . . . a . 
P i - O . 

Su. nudo pila o.->cenico tiuat 
T o a t t o : M muovono con la 
lentezza p.u esasperan te , mo 
notonani t n te «s.-econdando la 
tr«-"c:i M-aibimip de!'a lu.'e 
di1' "a «> VA .ìa.M.'o re^..-.tri 
to .ia.io'iir.1 ai v.centia. .-.olo a 
t r a t t i r.n.e.-a d i l l a '.cxc de'4l: 
. i t tori . quiii . . -emme si'.ent:. 

FI" la -*oria. .-«Tifo «lai te 
de-v-o R- . ' i h a rd OoennH « 1887 
II» l'i i n -. l!»l'-t di \i:\ pu-ino «i. 
UOH1..1. sul .0:0 incrociato..*. 
::i a"e=;a d" l : ' u ! t :nn . de-'i-'-va 
bat ta . : . .a I. lacionto.- , . .ncen 
t r i Mille tens .om di cu: sono 
• i" <h: i:.: a . n m . de : tnov.iii 
m a r na-. e a.-cuno «le: qua'.. 
ha un .suo problema, po r ' a fo 
con .-e ne! breve spazio d. 
una n.iv^ m mezzo al mar- ' 
I1 per..~olo.-H> se rn ie del dul> 
b. 1 coni.ne * a tarsi s t r ada 
ne..a m e n t " il. uno di loro e 
«•on'ama p u l'equi pass io C!i" 
5: f.i'a quando s a i a il ino 
m e n t o di s p a r a r e ? In questa 

atte.-a • on t . nua i i o a pa.-oaie 
: giorni 

I! Giovane •.upp.> ti. V a 
Me:cal . i i.ciett bei.- .11 .v.- iu 
questa d..-.p.*rata .s-"isnz..one 
«ii ons.a ma tu t to • lavoro 
pur ' roDpo ^ mina .m;>o.stato 
in tale unica dimeiiMiuie M\\ \ 
\yS po .o . e .-• . e n ' e 1 e.i.^e.i 
z i d. ano .-.'oizo d e ' a b u a 
z.oii" '«tuta.-*.-a d. nia. ' j . i i : 
i «*.->p i « > 

q. ba. 

Seauifo di 
« Invito a cena 
con delitto » 

H O L L Y W O O D — l-v il > ti 
1 i"ia con '{••'•'.to. .' film .-cr.' 
to da N->.1 s mon che -.von.i/.i 
-u ta . i t : p 'r-.in igij. «iel mon-
l:<) ti.-l l o m a n ' t i pi . /.«.-to 
a \ i a un .^eitii.io 

Lo Me.--.-o 'VÌ: ,-ta. R o l x r ' 
M«.\>re. .-. .tt« ..ìJt' a .1.ime r. 
f«itt. Clic:) detc tire. .11 t u . 
la r evoi a/ c.'Ai- «• i r . c a " i : 1 e 
non è .n i . ta ta -a...t .v't«".".i"ii 
va <i gialla •>. ma niccherà mi 
cne .1 «-.nenia. Pn. 'u i jon.M. 
. -aninno Pe te r Fa .k . Louise 
F.e tcher . M u.-ha Mi.-.on. Ma 
de. .n Kkann. Jam-.- Ooi'o. N. 
coi W.'l am-0 .1 . Doni De.ti .-e 
Pati. \V..lam.-.. F e r n i n d o I^i 
mas . Ph. i Si lvers . S -i C.i«\--ar 
E leen H r e n n a n 

Dalla nostra redazione 
• MILANO - - Nii'ti ««ime or.i 

t.ir.«i n«'. llM2 ' ra.-itoi mato 
.11 «ipeia .-e. a m i . dopo. /. • 

I ; •»( hfbc 1 ' I vmn Micr, , 
to " d. F i a n k Ma'", ti e a.> 

I proda to a i t i P . t iol . i Scala n 
1 torma m .st 1 I.K««»_' endo 
j lu-pid. conseii.i d. un pub 

b. «'o r«iceo!t«i a tat «.« i1 ;i 1 
t t 'a .-'. •.Kit.illiio pa « il «' r i 
. e l l e 

i 'O.p. i d e . . a U d i t e i l l r "al . . 
na cu: .ita.tu t u . t a i 1 «) t«i.pa 
«i. una ort'àtii z/az.oi.e p r . w 
ci. .n«.i t ,i'"ai'a.e'- P:op«nd.it 
l l l i p" l .a .-«'«tllHl.l .pt)t« .-. 

' «Li ami ' i P t i «>.a Sea a •• 
ui.,1 !>.)'.• e.'a ti r.l u n .11 « ti 

, s. b.itt.t ci tat t t) — inumo • 
i-itt \o - .-.en/.i .a imn.in» 
to. ' iei .za l.ti !.v«'.a «intiu .a 
ie.i zza/ . ."!" vi: uno .-.ptt'a 
« n o CO:T«' (jae.-t«> 'te «a:i"<-
ne pc.-ce. m a''i.->t 'cra!.«-«\ :.-• 
jit.po are .n««ip«ice d 1 ..-<> 
\«*:e -. «'tra \«>c: or.pil lar tl«. 

[ te.-to .1 JoA'pn H"ti.er e de 
a mus «'.i ti. Mart . i i Noni 

. t . i t tn i \ t i . . ma .Jnot . . o tj-.in 
.s.. a. non .i . ldett . 11. .,ivr: 

1. pr ino •• . f . lo 'o/o ciu 
ne i'.t!)^ pubi).a o una .-ila 
ver.-, ont de Hoinanio rt> '/'•' 
'timo e />o.'.'(/. l'.u'ctMi'.eiido 
t i a m m e n t 111 l i m a t o : , ira
ti.oeva . L« .-".or.a dei;.. .s\ei. 
tu:<«t. t iu iant . \ " mi* tic !. 
• ro ti'-iuioie 1.. inatta o v.iv 
ii'ertiei e .a mede- .ma ti» 

i iKiem.i di Wauner Ma 
• 1 candore • .«'iterar.«1 «onda 

«e ( i n e t t a m e n t e «. < . .be i t \ -
.-o.ii 11• r ' « • ìi • «! - ìi*-.*. «*' 
i « t ' u i ' - i q i t t r a n ! n im. do:>«' 
H -' l i - " 1 a . li "IH'!! ' . « ! • ' . 
11..11".. a "> «'«l.via . . . 1 .- 'a. .Z 
za .n una .-a-r.e d: t : a u ' e d 
p . n ' - .-.1 u n i ' .«' . i t i L'O'a .t 
" amore i i . ro ria. t l ' io lievi 
'o ov: i .h . i , o .-li-jr.o 1 .1 
p e tà d. Ite Marke. a .- • )a 

1 :az on«* de^l . ani m" « .« 
1 i no i ' e na ta anch'i----.! ti.i : . 

tiasr.ct. cqti.voco a .e 1 :.• 
. » « ile t«r_ .«• .1 T r . . - t a . n i « ' j i . . 
- >••' a.i/o 

Da que.-,te .muta'-.!.: p«n' 
> t i- . m !.-.:< ..-.ta .-.v. ' • '. 
F:.iiik Mar . n : vae un a. 
. .) n o muMcale te.-.o «iel p.ii 

r .'.no-. ai«- « .ma «iv ...1 
ba..at i meri (\\>\<\ e !{ d«.'t« 
.1 -n:p mo .. n ime'-o «le"» 
\«)t . «• t ì e^ . -t ' . imi :•" . ' . le 
liutài qu-il> «1.-: impenna t a ro 
.11 in" «-a. a "> .-ti .-«moia :-
. i l ' :IA :n un \ e o n:«-z.o.-.) 1 
mode 'o e : I'd'ca< d- Dehu.-
,-v. ' . ' la - .> pvro «ia «' «'.-p • 
r enze d H«mei_'er. ti 
S- noenbers{. d. S t ravu isk : » 
.'il t an t i .1.ti. E 'n d«*i lìti "i 
d-. H'ardrn pensili, d: Pei 
-• 'ii'i-- s. uie.-colane a", ' .tu. 
b «i i to prim.t.*. smo ri« e 
ni.' ii|)"» a:cl.c:*le r vi.-tf at 

Mini DeTbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

di dietro. 

•.- i -
i 1 r 

-J ^ -

.. ri: 

to a' . t . 'bf r .o «i- . m •:• 
mo fra t..".: •! p m N f 

f e r r i ' : : 1 ' ' '.'.nri::-"- « 
r« . . .- -o; c r . ' e r : n. 
- " ' e - . o r . " pr. ".«"..'a''* «-"!«.-o 
ad rj-a rea " " . ivr ta l'i. f»-o.«-^ 
^ one per : mu-.c.M A q .e-t«i 
pronti.-.t«i 5or.»*» .-• i ' e t- zi- «ie 

diver.-»-- i.ivi'e.-. e r i : - -
a d. . . iter."nt«» 

;»i;«i. .a « ,>:tv"t,TN.-:v'!: 

r a ' e 
«. • 

b: 
Ir. p r m o 

•- ti- a re»-i 
ì.'.or., r> ìb'n" *» i r t o 

n o a que. .e ' i i r n i ' .«--'>.• «': 
-»e. <•-orerà". ' .e o c-r^-or":':. «i 
.ir.c-.e a »*j'.:el e .n.- .•: . ' • e -.--. 
-».«"o 1 rif non a >n. «r.«-> fin «ì. 
lucro, ope ran t i :.• . e «n- xi d-1-
l"ed:t«sr:a m.ur.cat- e <i\ a n.'ii 
«i tzione :'à->-.e-r it'-i..t .a cu .«t-
'.::'* r.e.i". r. n e " " *..r..« t "i ir. 
tif. :.iua"e da : :t . n . : i ' . ' «v . i . . 
d nr.">^r.irr.n..i.' «-:-.e r..u--c « e 

Il dee..rie.v.e> r."t-.a : : : : : ie 
c.-.*r.e . -a t-.i'.'«*» .« e,'.: >t 1 :.--•"> 
c»-)r..-.rte.".ra. pari v.i.arrr.er. '" 
r.ej.i u t . r r . . . t .m. . ar. ir. ••". .-
n . e n t o c'-.e '.e.ie .'a-soc'..iz:on. 
i r t i ) p o p o l i l e , la e vriz-r i.\ » 
: .e. s:n*r»"i.: rr.'.;.-:c.-": «r ":c: e 
vipera".-r. -f 
; . nel! -.riti -. 
mon ten t . ti: 
n.e . i t . e.-:'. -
d e . T : v : tr. .-n.. .-.. 
c r e s e f a d: qu- -"o 
e la c\ n i . . ' : - . - e :v 

r . t i re 

t . . . - : 

ri. 

: co e -1 
'.. ì re .- « 
cr.e n.»-> 
mori :.-.• 
r i - LH 

v» mie .ito 
- . r -. per 

a v \ i a r e •.;.-. 1 :ir«-jre^-.v* d: 
.-artior1'. «z.or.t- «le. . - . - temi rì-
-.tt-^t.one cne car.»tte.-.zz.a : -et 
T.ir: n.-iMcaii ci: a.;i in..*).a 
dif fus .cne. e per '.Mtferm.-izto 
r.e quu id . di cr i ter i *.'«•-".onal: 
d i . e r s . . «.he jx>.--»uo r«--t.ta. 
re la ni.i.-> e a 510 pò tre a i . m i 
funzione di crt-M.t.t cai:.;;».«. 
di roass,». 

E non è un'esagerazione, sec, ti dicono già molto di lei. bisogno. 
La nuova Mini De Tomaso ha Non per niente -questa" Mini Vai subito a provare la Mini 
la potenza, lo scatto, la grinta si ( hiama De Tomaso. De Tomaso. 
dei cavalli di razza. La sua riserva di potenza. Se opnrai e he guidare può 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 la sua agilità, la sua frenata si- essere -mm^mm^,^^mm^^ 
cavalli, le ruote da 4 pollici e cura sono doti che si apprezza- ani ora un I I N N O C E N T I I 
mezzo, il Km da fermo in 32.5 no moltissimo nei momenti di piai ere. \ * 

Mini DeTbmaso. 
Ne riparliamo al primo sorpasso. 

t . a .e . ' . - i i 
W e . I V . 
n . s i ' m n i i t 
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.1 .HIV» 

. t i e n i . t u 
i t ' e i i le 
' .11 »i 
i i r . e .« - \« . 

.. ,-apt.r '.i.i4«)iio p t i o vi .u . t . 
voi. .::. a . i i 'o la f u p i e ' «i,-o 
ed e.^'.e:: ur. > via non i ..-.a. 
t a i c ii la-, u n '. a e T u «-
« «tt.i-' là" . tic. lii-lJ. .. : .lun o 

P «s^e... d.p.uui .1 i.tt m . ,n 
v.tp»i«t ti. .-zei;..e.e '..u .a : vi: -
m.i o ia to i .a e e que..«i op • 
:..-.: li a Pei . p i .n i . due . i l i ; 
mesco a. non .-« nz.1 unpa i -
i .«>. . tiae anp i t t . .-a u.tii t ien
ilo d. ve. ti .anch. c e l a n t i -
n.eilte .-te-, titt Pao.o 111» MÌ.. 
POI \ . i .n .mt -a t . a...i teizu 

-idilli a l t . t .o e .a de.-.', .llil i pitlle. 
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L o 
j V a L 
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i e l l e ìi • 
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. i .u i w ' . ' i i ti.a 

. »i..»i. n i . «ieie 

a.l. 
re 
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'orche.-! :.t .-a.e MI. p.i. 
«iti', e, <l.s.-.enit- a. 

.e.-.'. iii'ie e»1.» ina 
1 ,l!li'i.i e vii . 

.11 i 

.""»t ' . 
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Ila. CI 
Ma 

i . i' 
uri 

i a>e 
t . ; i l ' . t ' i o i e 

1.1 'là'a p \ , t ti 
! '! ì . iZ' '] t ' «ipp t 

la i • O'.l'ii e l l e 

La Regione 
decide 

su Umbria 
Jazz 

| Pl-MilV.ìA - 1 p'ob'.e.n: re 
i . r \ . .dai .-\i» j .ne.ito ti. Uni-
1 lir..i .lazz .sono s ta t i e.Miinni.ì-
' ; nel co.-.-o tlella .-e.l.r.a de!-
I la Ci.unta le j ionuìe , doix» d i e 

ila \ a • «- par ; : e r a n o \\"\\'e 
, MI «v '. iz o.i. per a ia - o - p n i 
I .- «>:»e n 'men.i ' e m p i ' a n c a . d-'wl 
' fe.-»!i\.i 
| L i (ì .-ii i 'a ic^.o i.i.o vici-
! 1 L'.iii» .a. tlàip.i aver : . . \u l 'O 
ì - .-i. a: le: ma .n un tMinu 
I n c i t o - - i .«• \ i .u 'az .in. .n 
! o.i l .ne ii d i a l l e l e n t e ina -

? ona.e .I.-MUI'O ti.il. i ma i.fe
s t a / . ti'..' «\l a..a mi te» .pa/:o-

I ne naz.o.ìu'e ti ni».v-.a tie. sj.cv 
j va.i . iia !' ' fu I 'O op>i i : iuno 
! e • ii oc.» e i" ' i .».«•.-.-, ma .-et-
t t man.i ti \ i : ni '.»».'e i on !# 
' iv- re n i ' .i iie ,: «i.-.i.i . . a l ' o 
i .-»i-o,i«i ti. . i l i . u n t a l e una -•• 

ve i ne 
ì i - . - . i '. ' .t . 

. Diiiijii.i«i p . u r a d i 
ilei • i>" (ii 1 n • ive». 

Moslrt' d'urte 

Tecnica 
e fantasia 
di Nuvolo 
Nuvolo • Studio Piattel l i . 
Palazzo Alt ier i , piazza del 
Ges t i : f i no al 30 apri le: 
ore 10 13 e 17 20 
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tl.i.ai .-orna b u a tie..a P i -
, i«>a --ìtUiii. .-i. a.M t> tano i.n.i. 
' mei i ' e in-ile. tMiiun nuinuo .,i 
' ei.e.ic-iizu tie. i r .c iò ton i 
I p .a to .-..",i l.i za.d,i d. Eiioiu. 
I uo Mn .er, a.-v-, t-nie a..e \«x. . 
j Da. pun to ti. v.M.t mu.-itu.e. 
I .. I.Ml.talo e qu .ndi .-oda. 
; .sal iente, aiti :.e .-«.» : u c c a t i 
j eqa. . .br . d. M a i t . n .-ono .-o 

' .ente u . t e i a t . da.ut iiuduz..o-
i ne c i u , pei qunnto coiulotui 

ila l.oii-nzo Ariui;.i con i m e / 
I a .e't< ra ' a e m a - i\\ e ni 

' i cd ' . ue un «'leiiiento .-«moio 
, l.-*.*»in« o 

In que.-,to uni . le tu t t . lan-
1 no conuuii-uc del o io mee ' o. 
, o t t enendo pn-^evo. . i..-.a.ta-
' t Le., i Culle:. . . .n na : t «> 

•ire, cne le c.Z'.l ti.la ri, . i a 
I '.i I.-ottrt in !:.inco di Cai «) 
I i l a t t a (T.i.-àt.moi. ctie avii n 
, n* b.souno .-oltanto d: cui.i 
I « mez .o ,i d.Zlt'.U'. .lo. 

c i a n c a I-aiib- i IJ ranj .mia '. 
i I- ti.erie Deiile'z i Isotta dal-
' i I) «luche m a i n i . Lu..-«'..a 
I C a l i . K.cagno. W a t e r fiul-
! lo. Cia.stone S.t :.. l'i otu>.o 
I H«i»«-;;,i. a . teniat . . - . ..: . a i a -

• Kilt as.-..eme a Ce t t ina Cu 
i leo . M..a Ziin.ai . . tì..\.u!,t 

. Moy.-o. Ltn.s.i Cia. lmet/ei . D. 

. "a> Kar t .mt . i t ener ie fo (\\ 
• ri.»it » n.,1 i Anz- .o Nii.-ot: 
; l).\ '.-.coniare .incora i on 
1 u m m . ' a z i o n e i .-ette .-.tiuniei 

t ' . .mpemitit a fo ìrio nel-
a incelila tirch«-.-ti;i u - . -eme 

«i. ri . e t tu re Eriu,i-«1o Mn er. 
t «me !i.t contlot to tu t to lo.-pet-
| t . u o l o c o n una m..-»u:a e«i una 
• ele- 'un/u t u t t ' a . t r o t h e !a«-.li 

via r.isisjfjni:»:'le. 

Rubens Tedeschi 

Zoltcm Pesko 

dimissionario 

dalla Fenice 
VENL/.IA ! ri .«••',» e riell' 
o : cne - ' i «i, . l'e.ititi La Pe
li.tv ti' Venezia, / .oìtan Pe-
. k«>. . • e r i ni"-. -1 ria." n -ar. 
• . . ài I". .;...! '• ;t,-'-,i :nv . i t a 
a. - ' i d a c \I ir o !t jo , e l! 
• .ovrir i i 'eudente l i r . r n a i . o 
Vi me.lo, .1 macMio Pe.sko 
- "ifol'iiiM « he s . ' io ."a:,* t-
z'iài ite z . : pi:".- ile.le 
« .ru.- ' «i« . i o n t i a t t o . l'<in 
La Pei.u e :! u . re t to re d or
lile.-tra ,iVfV.» i i niipe-nio J . 
1 i' oro ; : ,"i ia a . « on ..li .a',r> 
.. la niaz-l »i Ilio'. A o .-< arieli' 
di ' . Ho apr . ' e di o^m anno . 
ne o. ta e niijH zno «itiveva -s 
-i te r innovato co-a che Pe-
.-]"..i r uiiiit' i a !.t:e 

A o: .z .1-, ri.-, e ri m -.-.«ai. 
.-ai"til),'iti tont.a'-.". c«m i. ci. 
refi.ire a r t i s ta o S e c a n o Mu&-
M)f... Comunque, nei;., uin-
i).en:. «lei I'eativi La Eeii.ce. 
.>. i i ta ne che le climi.*.oui 
cìel maer-'ro .eri stesso pai 
tft) ne: Lonriia. po isano : ìen 
P a r e T e u t i t : \ : :u ;a! .-t>rw*i 
Murann. i conriot ' i r^iivito a' 
-Uà» ' -« l i t io a Ve.iez.a da .i 
IMI) tale .mr »•.-•• 

oggi vedremo 
una i iibr «a .v»e< . ». zzata (11 
e iiciiM ti Do"'/) • con g.i 
.-.quare t i a ' t u a ita tli .S'caro-
,'(/ (ip-'Ttll Ilt2l 

La Ifete '. r s p iiuie qii"S',t 
.-• '».inaila con \lwì.i ira.-m..-. 
.-.«ni" nuova di /«-e» a • -.1 t ra t 
' i di testimoni neu'an iva 
.i «i.ìda a..e L'2i cu ra t a ila. 

z o rna . . - ' a l ì a n n i M-M.ich. 
• tic in D.i.^ito !ia rea! zzato 
.:uii.e.-"e e «iociim»-:i:.ir: d. a.t 
• «•ito ji:»-'e.-..se. t i a cu: / due 
Kenneaii Or.i. Ili -acii lui ..i 
i o . : ' ' a t o pe:.-onaaL'i impo. t .u i 
' i ile. a vi*.» pò i t ic i , a , ' j l 
ila i i i . t^ 'o «1. i con ia re <ii 
ii .e.i:::i"ii* rem. . ' , e recent . 

p rooma : . o.iti a.:» nan ' qu.z j » h«* 1. iiar.no •...-!. in p n m o 
«i M.ke Bona o m o tScori. n.rt | n.a.i.i I>.» p untata d't.-àord:»» e 
.•;«•>!(>'>. m e n t r e : s-cotiri i « l i d a . r . i ,\ ..{ L ibera / .one d; 
«a . la i - r s;>i)nrie con i : umetti M .ano :i « i , ja. '"r«u.. .o 

S'ipeun'p. d.'.**- u .en 'o La.z I^nz..). H e . .. .rio L«.m 
p.u .-oiiM.eato e qua! .beato I n . J . I ' i . t , P a t r a Mons.-
.-;.x'df.> :n t:.n.-e.i per acr« : _•:.,.: n . t«n»-ra : «• .'ex c o ' o i 
' a t o t r a d i m e n t o . A l > _M.4">. . . . ' . • dcl.c SS Euzt n D.;.. 
invece, la Rete 1 p i o e m i e i on :.. m. 

Testimoni 
oculari 

E o r . - e p . n d ' o g u . a 
".« ri. e 1 . . ' . i . i i i t . ri« . a 
n i c u : .-. ,--» ' r i e n z a 
• e . s c n e m a t . c o d e l . a 
l i . a / , o n e d , . l a H A I 
. . i l a t t i . ii i i o M i f » e n 
• i> -< «xl« la .-'i ' a n 

t i o ; . t . o -
" i t . m a i..i 

l i a r a ' ' .e 
p i o i z i a n . 

T V . O . - z . . 
e t e . e v . - . 
• n.-.i ti- . ' 

a l e . . ' e r u b r i c h e c o m e L 'HO» 
« . . <i " v a . - , . o ' : e . i 
t i a t t u a , t a . ri, t u " 
i i u i m n i . i 

I n n r . n i a 1 . r e a . « 
e 4 0 . i e .< o v v i a : 3 . i * l l 
t o -!•_•!. e ' . a . i . o n e . ' 

i ' . m p , z n o . 
: g e n e r . 

<>«* i l e Ji i 
« . . i n o 
i H - t e 1 

« "«•< r... ... '.. «••::.•• t a : " . .-. 
rio!.-,* ••illi* U',.i t . tco. ' r t I H 
•/. •-!'..« . z z . f a • . •..-: r u " r . - . »' <i- • 

:i.::. i z . : . . i ' •> ' <i«- l ' . iou .o 
:..-<i-. : : .o I>. • .. . i . . . . . « n e 
.-..ri-.- •> .-. ' - - e . . . ,-. .-. ;x>:".»- . : . 
• :. . , .-"*• • H'.« « o. l . .* . . *.e •„>. 
•> • f - i . .d ' i • ' " . ' » : . f o -* rt."" : 
r i — 'j Ì . r . : . « - * . . * . ) ..i 
• •« : . : » • .>'•.- " • ! . - <i . ' . :> . 

: . . , . « ; o . 

da. mi. 

Benedetti 
Michelangeli 

suona domani 
in Vaticano 

i:<>\: \ - - A " : •• :'.--..•• : - " 
M « r.e -. ._• .. .- . i .• ra el-.n.vi ; 
n " .-. S-. .-. e-'. • .ri •-.!/«• v i 
' i-s ;•• n i .. - o . - , ' o - ' - .« . . r 
" .!.-•> .. • . •"..-!.»"•) n . i d : ? . 
i - . C i e r> • i : •- i -1- .11 C r o 

. - u .-.-a ;• -.; .«.-., 
I . :>." . . T i :..1 a C".' '. r> a . t -

.-'.-. r. •. :>-• >!-•> i v , i > •• -.d'

Or . .' >'. Cr. •_> .-. • s . • . ' ; " : i •: 

. . >-,.- .->-, . - -• . , i , - « ) • , " ; - ) , .-> 

T> -r, .-_-- . . Ti-sl (\ ; . ' • v-f >. 

Sullo schermo 
« Lanciatori 
di coltelli » 

• Ì O M A - \T . : - .-.; M . . : . . " . * 
A.. ' - , r . •> r i» . . ,•.- v i . ' . i r . t .o 
j i r . z . i j i , : . f . i-. :...-.: (..*• .» r 
:<-« tr . i t t . .ia .a • ..n.rì.-d ii d. 
M k ,>i H.::»i". I. .wi'ito". d: 
. •! te"', .iti 11 rr... ..:•• rr.».-.-o 
.r. . t »-r,;t ,i l-- . i tro de • Ar*. 
d. P.i.m.-. !..« ««,n..r.ei ,i .>rtra 
.v t-rifJj .I'<I d.i M.tjro A l e 
/.-., Erti.it»\-««> H:..""id. «- d«i-
o J-V--00 fia..ra-.s eh* r.e cu 
rera «t rt-j.a ««ime na z.a e j 
.«tto que. .a te-atiale. 

programmi 

11 
TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TCLCGIORN.\LE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 PROGRAMMA PER I 

P I Ù ' PICCINI 
W . 2 0 LA TV DEI RAGAZZ I 

.'• • i P . - . 
13.00 ARGOMENTI 
1S.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 LA PICCOLA CASA NEL

LA PRATERIA 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SCOMMETT IAMO? 
21 .45 DOLLY 
22 .00 SCATOLA APERTA 
23 0 0 TELEGIORNALE 
23 .15 OGGI AL PARLAMENTO 

Radio 1 
' i 

i i 

C H ' 

• > - « 

3/.-J O 7. 
• .x 

- 1 L' z i t --Z 3 iZ U.-i 
: P i - ;-!-t-,-D fi 5 - C - , . €.••> 
3 «'; - ! : ' J C •> • 5. *>:•. 
" "• L ;^e-.--- j .-. i J ,—. - . r . 
' " 13 L .".;*;•.•>;. t 2 t 0 
O -ì ..1 _ ; -, j -.. , ; - ; ' ? 20 
••>":- : - i " . . . - i : l z 2"t i * -
• - P -•. ' 3 23 V . . . .a -ìi-.'tr-
" - Zi J .- •fi --) I J 20 
C t . j ' i d i ; * , : ( 1 4 10 R j 
i ; , ?' ' -; i-s - . ; ! * • • ; 5. 
"SOS C -. 3. - d e • - - . I 5 4 5 
P T O -i - l i 20 N;s e : - t -
' a-„ " J " 5 t ,> i , : - T » ÓÌ. i 
i : z i^ :• i T J S - ?i_, - - i . 
"3 SO C^-'3 -a > e 2S 20 B»r-
•̂  » S'-f .2-1-: » C J.-I s Se-; o-
- : 2 ' 05 1 »3 i :« - i , à T-i-.-
'•-• 22 -50 !-••-•-.! D rrij» :a.». 
? S ' " £ . ; u - ; "e e ; .3 Di'» 

Radio 2 
r. ORNALE RAD O 6 30 7 30 
1 30. 9.30 1 1 30. 12 30. 
" 3 20. 15 23. .& -0. 1S 30. 
10 30 22 30. 6 Us » 'io i a--
n, 3 4S. Fs: e. 9.32 D.-J:-. •: 

TV secondo 
10.15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
r>-.- .J s i i . - n i d 

12 20 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 IL LABORATORIO DEL

LO STORICO 
17 00 TV 2 RAGAZZ I 
18.00 DEDICATO Al GENI 

TORI 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.45 I FARMACI 
19.15 IL D IAVOLO 
10.45 TELEGIORNALE 
20 .40 SUPERGULP 
21 .15 LA STATUETTA PRE

ZIOSA 
I.- ! ' T i A H i:-:->;k 

22 .05 TESTIMONI OCULARI 
P- -i ~--e i - . i nro-
- - - - - -1 r, -> , j -, 

23 .00 ARGOMENTI 
23 .45 TELEGIORNALE 

tO i^.v • ; C I 2, "0 ' 2 S« 
. ». : ' 12 A *. s'.r. è -i.KO. 

" . 1 0 I f . n >. 3 . -e, 3 . 1 . . 
1? : : S . t ; '.;--.. 13 40 So 
r-: .-- ' '. T - ; ; T ; .-. - - ? ; :>. 
r « - ' 5 T ' 15 10 O l 1 1 
z i J . ? . i - , 3 0 S^c: ' - G9 2. 
1 7 3". C i - , i .. J 5 ' . - 13 35 
f ^ i l a . J ltjSC» R j d o a -
« . - • . - . . 10 52 V . i . 1 3 ^ - 1 

.-.-- L J 5 Ì 20 SS z\ ,,t V Ì I »-. 
?• . 0 I ' - - ' i i 'ti o-J-f. 
'. . P. j-: . - ^ j - . ^ r . ; - - 2 t. 
21 IO f ; i . ti a 5 a n 

Radio ?> 
C O R M A . ; PADlO Ó ".3 7 45 
.0 12. ' 2 40 13 43 . 13.45. 
20 4S Z i 6 O - - ' -t .'-.i * i 

z' - 0 :C 5 J ;à?J.» i Hi. s 
-> P :.-> z u v ; ••>. 9 40 " O , 
. i . D - 3 10 SS O-e- <.' et 
i ? 10 L3-g S ) » r , , 13 D • 
«..a » -b 14 P O T I . 3 , 3 .TU-
Ì e, . 15.15 GR 3 c-i.'_ a. 
t 5 ";0 U . ;i 'a d t:o •.->. 17 
I sjs.1; -0 e '3 ?» C J - J « . 
' 7 30 F-n d i bj -n. 1 7 45 
L i ree-;» 18.15 li:: 9 or-ii-
•• 19 1 S CD".:-t»> àf\t »•'»; 

20 Pr js ia al»? olio; 2 1 : Eli»»-
iif'.t tij r i <J Is^fi t i n i , 4i 
Rai» n . 
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PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / giovedì 21 aprile 1977 

Piano di emergenza e iniziative a medio termine dell'amministrazione Cresce la protesta nell'organizzazione delle Nazioni unite contro il licenziamento dell'operaio 

ii comune si mobilita Sciopero e mdiiif estazione oggi alla FAO 
per affrontare ] r °° 

il dramma della casa I Romanazzi decurta ancora le buste paga 
Ancora 80 mila famiglie in cerca di un alloggio stabile • Martedì prossimo 
dal sindaco i costruttori edili - 60 notifiche per altrettanti stabili abusivi 

Interpellanza del PCI in Parlamento sulla vicenda dell'organismo internazionale —Trenta dipendenti della fabbrica di carrozzerie pesanti sulla 
Tiburtina colpiti dalla nuova provocatoria decisione — Immediata risposta dei lavoratori — Astensione di 10 giorni degli edicolanti del metrò 

I c o . - : : a t t u i . l O i n . i i i . : u . t ! 
t« i . a n n o (1,ii - . i ic l . i o A . - ' . i n 
l i . i . t . n v . i a t . <v d . . - e u t c - r e « • - i 
. ' a . n i n i ! : . - ' r a / . o n o c o m u n . - . « . . 
d ' a n i m a t a c i p r o b l e m a rie. a 

C i a . I . a i . ! U . I / . < i ! n ' d e . ' ! , a 
] f j_v . -.. I Ì Ì - e i n p u p . u p---
- a l l l O Lua t rVI / .OI l 1) f»(( i \ - , 
1 • • . a l l e i t e . l e HO i n ' . i t.i 
r i . - r i :e e ì i e '. . v o n o . Ì I b u . n 
c h e i l i . i l - . i n e o .11 < o a b >a-
Z . n n e e a ' u ' . o l i . - a l e d e . .1 
! i i - i : i o : l o p i . a 0 1 i p r a n e . . ' e . t 
'.;•/ a A t i l t : o q u e - i l o -, . u _ ' . u 1 
i?e . ' a / . o n e - ,p. . ' i i l . i t . v a i d . '. • 
p ò n u o v o » d e l . » . ' r m . l , . u n n o 
b ' . u . < o i l ( o n - o L ' U c n / e e:».' 
v a n n o ri.ri'e • . e n d ' e I r a / o i i . r * -
,1 • e , i - e ,a-,( , i ' ( v 1 0 V p» - : 
<i" . ' l . 

.S • : . ! ' • , 1 l . - o i n u 1 d .111 
< | . i a d . o p : t < c< u p t u t e . t ' j . i ' i j 
. 1 ' ! ' •!•• a . . e 11 «'. ' • • / / • • < '!< . 1 
]> a n o n a / . o l i a l e -,: :• - ' . . ' i . i n i ' 
)•>••. la p o l l t ( a d e l l a < a a . 
F i n i r e v - o n o a n i l i " - n ' o 
!ll lì. ! 1 . ) \ . ' ; > . d . f t i l - a >• a 

( i i - . a / . o n e c h e ->.a u t . e p i 
t u : 1 : . n v e r t . i e u n a ' c i i r i e n / a 
rio-t.nata O . ' . M n i » « t u a-,' 
« " a v a r e l a o r - i d e l n i o i - a -

I n e d . . / o a . a ' » • a d a . . n . < il 
• a i e i n i o u - u i n . o n . Ì G C . a . . « 
- p n ' . e d . . . i ' c l u . l t . 

I-'u la - ' e - i - a a M U , ' a / . o l i i 
d e . e e i t i u ' t o r . a : n . i l l . ! e - ' a i e 
1102.1 - c o r i . u n i l u n a d . i p . ' ) 
n . b . .• a a . < o ' i i r o i r o c o n . a 
a ' i m i il -t a / on»- ( o ; n m a l e 
!.• p ' o p o - ' e p e i . . :' - i l i 1 
ila l l t o tì«-. I l i » lt . i p O l l ' a ' l - . 
;>.e • n t a t t d a l l ' A C M I t c > n " e 
( - . • • . . I ' I O - . p i n i ' . O ' . J . l l a l l e i . 
! t ->•> o n . >ion p / \ i- ' 1 . a f i 

n a l ' Oi .' ' <* M 1 d i ' a ( l a 
•)•• ., .-. : r •<> q l a n d 1 

! f ( < a n o . n ' « !'i n 1 * a l \ . ) ' • i 
j • 11 ( p 1 ' ' 1 1 1 ' o r n a n o i 

• 1 . e 1 . ' ( . U- l. e la d !t -a ri 
l i . a < _'a a t c o l l i . I l l a a . i p e a 

•a d a t a f . o ' : e e n e d a . ' a 
V i m a o p p u - . / < IH- (I « .1 (!'!•• 
. - ' a i " ' a e -" l ' o i 1, a I l a ' •» a d 
.1 . IMI ! ' . . ' . a l i 

M a - e • la - . . m i a , o - p a r 
t . a ( o i : • i i l i n i / ' a fi t :l" . 

q ì - -- ' p i o u ' i in a'< i n . d a : 
-o l . i l i - - i o ' o c o n U! 2 ' - n ' u 
a . ' . . (U ! i . e ' i d o u n p a n o d 
p : u l . r _'o .> -.u r o 1 . » • .-o ' n 
.11 q u tic "ni- a n n o la ' i o r b . ' e • 
' n i d o m a n d a e o l v i ' u d i f a - . e 

Slitta di qualche giorno l'incontro tra i partiti 

Il comitato regionale 
PSI si riunisce oggi 

La sinistra del PRI chiede l'ingresso dei repubblicani nel
le giunte al Campidoglio, alla Provincia e alla Regione 

a 1) 1 - - ( ) , , ) - " o 
C : •> i . - a a r i p . u n . t i n a d . 

o l i l e ! 2e l l /< i 1 e n o t o a l u t i . 
L e a d n i . l a d o m a n d e >e t e : 
• o n o n t u t t e t . " o \ e r . t n r . o r i s p o 
->'.»> < h e -, - o n o a c t u n n i . a t i 
- 1. t . r . o . d e . ' I A C ' P a n c h e 
a c u i i . c p -( <t. d . c r o i i a ' - a 
in n . a - i . . 1 : 1 0 d u b i ) I . ' « « / . o n e 
d i ' l . ' a n n n . n . - . t r a / . o ' i - ' vu q u o 
- ' o H ' " l e n o - . - \ 0 . 2 e .11 i n o ' 
" e d ' i / 011 l.i i ' o - i : u / o : i e d . 
a L i . ' J n u b i » .( . I . 1 o . l l ) e t à 
• n e . . - , d ' i p m . i 1 K V K L K ne i " 

' ( U H I a p p a l l a m e l i ' , e l a ' . O l o 

. e v ' . ' i i . i ' o i i c - o n o d . (| '.ie->t. 
' l a - I ! ( j ' l e H i * ' O 

ri • i a ' t a ' ) . e - e n t e a . a ili l 
•2 . - " . t'.\: . . ' • • I . J I ' . T i d . : e 1 

- ' ' U 1- a 1 o l l l l l i - -> '1 l e 
' - t . a ' t . » i . ' . ' l 2 a l l a i o : i l ' . ) U i ! i ) 

via i n . ) . e ' o e (1.1. ( | .K -" .Ole 
1 d a Un l a i D i e i e n t n l l l t d e 
1 ' n i m e ! .1 a l > o . . ; o n e l "7."i » t 

' . . i l o .11", . . i *o . i o n i m e n t o d 
t i " : J . a .o_ '4 -1 t i . . - o n o 
-•• r . - o .«•. t a l . L;. . en* . . n u b 
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(JKAMU II \ tOKIKU tori grtlfìci per le vie della cnpilale 
N?'l'ambito della giornata nazionale di lotta, indetta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL per il rinnovo del contratto di lavoro, centinaia di tipografi si sono 
concentrati a piazza Verdi dove sono stati i l lustrati i motivi che sono alla 
base della giornata di sciopero. Nei giorni scorsi si era registrata una rottura 
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SSGILLI A SETTANTA VILLETTE 
NELLA ZONA DI VALLE MARTELLA 

Le case sequestrate su ordinanza del pretore vengono utilizzate soltanto per il f ine set
timana - La lottizzazione dei terreni agricoli iniziata 12 anni fa dal!o speculatore Francisci 
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Dai Comuni e le Province del Lazio 

Poteri locali: chieste 
modifiche al decreto 

Domani lo schema governat ivo sarà discusso dalla 
Regione - L'assemblea chiamata a dare un «parerò» 

Le celebrazioni in programma per il Natale di Roma 
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musei capi to l in i - In fondata polemica del Vicariato 
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l ' U n i t à / giovedì 21 aprile 1977 PAG. li / roma - regione 
La città e la regione si preparano alla ricorrenza del XXXII della Liberazione 

Solenni celebrazioni 
unitarie del 25 aprile 

Lunedì in Campidoglio riuniti i rapppresentanti delle amministrazioni del Lazio - A Rieti manifestazione dei parliti 
democratici • A Frosinone riunione straordinaria del consiglio comunale • Incontri nei luoghi di lavoro e nelle scuole 

Il presidente della 
Lega dell'amicizia 

tra i popoli a 
colloquio con Argan 
In (H ea^one de! XX anni 

versano della fondazione del 
centro Thomas Mann, che r i 
corre <r^»i, (ìerald dot t r ina, 
presidente della Lo»a dell 'a
micizia tra i popoli, che ha 
sede nella Repubblica demo 
cratica tedesca è in questi 
giorni in visita in Ital ia. 

Nella mattina di mart -dì. 
Herald (ìottmu. si v recato 
alle Fosse ardi-atinc e ha de 
pò ito una corona davanti a! 
monumento < iie ricorda i mar 
t i r i trucidati per rappresa 
jr!:a da: na/.i.iti i l 2-1 m.ir/.o de! 
HMI. Ier i , si è incontrato < 011 
il sindaco di Roma (ìit i i io Car
lo Arj ian. con il qua!- si è in 
trattenuto in un cordiale co! 
loquio. 

Germanie Lecocq 
alla « Barcaccia » 

Si è aperta ieri. pre.s.so la 
galleria « 1*1 barcaccia >. in 
via della Croce , la personale 
di Germanie Lecocq. All'inali 
Kura/.ione erano presenti nu
merose personalità del mon
do della cultura e della po
litica. I.i mostra rimarrà ] 
nperta fino al prossimo 4 man- j 
Kio. Il catalogo, disponibile 
in galleria, è introdotto da ' 
Mritt.i di Outtuso. fàuyhi. Ve- I 
spiL'nam e Xurlmi. | 
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Via Corsica, 13 
Via Salaria, 729 

Via O. da Gubbio, 207 
Via Veruna, 39 

Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino, 19 

vi invita nei suoi 
saloni a provare 

Nel seimo dell'unità anti-
fiscista la città e la regione 
.ii preparano a celebrare il 
XXXII anniversario della Li-
berd/ione. La giornata del 25 
apr.lo vedrà una serie di m.-
ziative unitarie, di cui si fa
ranno promotori le assem
blee elettive, le amministra
zioni, le forze politiche de
mocratiche. i sindacati, gli 
studenti. Come ogni anno, tut
ti i cittadini saranno chiama
ti a ricordare il significato 
della lotta di liberazione na
zionale che 32 anni fa li» re
stituito il Paese e la sua ca
pitale alla libertà, alla demo
crazia e ai valori della soli
darietà civile. 

L'iniziativa centrale nella 
giornata di lunedi avrà luo-
'-'o in Campidoglio, con una 
.-.eduta congiunta dei rappre
sentanti delle assemblee elet
tive di Roma e del Lazio. Al
la cerimonia interverranno. 
con il sindaco Argan, i pre
sidenti della giunta e del con
siglio della Regione e i pre
sidenti delle cinque ammini
strazioni provinciali del La
zio. A Rieti sarà organ.zzala 
una manifestazione nella piaz
za del Comune, promossa da 
tutt i i partiti democratici. A 
Prosinone è in programma 
una seduta solenne del con
siglio comunale. 

Intanto, per i giorni pre-
ceuenti ia ricorrenza, sono 
in programma diverse mani-
tentazioni unitarie nella cit
tà e nella regione. Domani, 
alla centrale « Montemarti-
ni '> dell'ACEA, in viale Ostien
se (alla altezza dei Mercati 
generali), i lavoratori della 
azienda e i cittadini si in
contreranno con il sindaco. 
Sempre domani, assembli? 
unitarie si svolgeranno in al

tri luoghi di lavoro. Tra gli 
altri segnaliamo un incon
tro, previsto alle 9.30, allo 
scalo San Lorenzo, dove pren
derà la parola il compagno 
Leo Camillo. Alle 16 un in
contro avrà luogo nei locali 
del Banco di Napoli in piaz
za del Parlamento, con la 
presenza del compagno Mam-
mucari. 

Assemblee sono previste an
che nelle scuole: domani, alle 
19, i lavoratori che seguono 
il corso delle « loO ore» al 
Francesco Petrarca (via Ca
milla 57) si riuniranno assie
me ai rappresentanti dei par
titi democratici: per il PCI 
parteciperà all'incontro il com
pagno Gustavo Imbellone. Ini
ziative analoghe, con la par
tecipazione di esponenti del-
l'ANPl, sono previste alle 9,30 
nella scuola media Porto 
romano, a Fiumicino, con la 
presenza, di Giuseppe Zeili. 
e iv-H'islituto Qu:nqu:erni di 
Ostia, dove prenderà la pa
rola Lello Bruscani. 

Intanto il Comune di Col-
leferro ha me?.so a punto un 
calendario di iniziative anti
fasciste che si svilupperà da 
lunedì prossimo al 9 maggio 
con dibattiti in piazza, rap
presentazioni teatrali, assem
blee nelle scuole e incontri 
dei cittadini con le forze 
politiche, sindacali e cultu
rali. 

L'appuntamento democrati
co del 25 aprile acquista que
st 'anno un significato tanto 
più profondo nella situazione 
attuale che il Paese si trova 
a vivere, segnato da una cri
si protonda e da torbidi ten
tativi di a t tentare alla civile 
convivenza e alla saldezza 
delle istituzioni democratiche 
con una nuova, pericolosa fa

se della strategia della ten
sione. Lo ha ricordato, nei 
giorni scorsi, il Comitato per
manente per la difesa dell'or
dine democratico, che ha lan
ciato un appello ai cittadini 
perché sia assicurato alle 
manifestazioni il massimo di 
partecipazione unitaria. « Il 
XXXII anniversario della Li
berazione — affermava t ra 
l'altro l'appello — cade in 
un periodo t ra i più com
plessi e drammatici. Grandi 
questioni sociali e civili irri
solte hanno bisogno di solu
zioni che garantiscano giusti
zia, democrazia, sicurezza. 
Per questo è necessario un 
grande sforzo solidale e con
corde del Paese, ed è contro 
il prevalere dell'unità e della 
ragione che si accaniscono le 
forze della violenza. 

Sezze: comunicazioni 
giudiziarie contro 

sindaco e consiglieri 
Comunicazioni giudiziarie 

contro il sindaco di Sezze e 
i sette componenti della com
missione edilizia del Comune. 
in carica ne! '73. L'accusa 
mossa dal pretore natii poh i> 
di « abuso innominato di po
tere in atti d'ufficio >. La vi
cenda risale a quattro anni 
fa e riguarda la concessione 
di licenze edilizie nella zo
na dei colli di Suso. 

I.a questione allora fu og
getto di polemiche e fu di
scussa anche dal consiglio co
munale. che ritenne legitti
ma la decisione presa dal sin
daco comunista e dalla coni 
missione edilizia, in cui vi 
erano rappresentanti dei di
versi partiti. 

le 
Opel 

Opel Kadett 
la scelta del buonsenso. 

Manta Coupé 
la sportiva della Opel. 

Ascona 1200: 
ti fa sentire 

a tuo agio, sempre. 

Rekord Diesel: 
il diesel più 

venduto in Italia. 

AUTOIMPORT 
è la 

MI * • • * il 

ragione in più 
per scegliere 

una Opel. 

Dopo mesi di crisi tutto torna come prima 

Conferma di Signorello 
alla guida della DC 

Con un singolare compro
messo la DC romana ha da
to una precaria soluzione al
la sua crisi al vertice, che 
dura ormai da molti mesi, 
per arrivare fino al congres
so. I! comitato cittadino, che 
si è riunito l 'altra notte, ha 
respinto infatti le dimissioni 
di Nicola Signorello e tut to è 
i ornato come prima dell'a-
pertura della crisi. Per la ri
conferma provvisoria — c.?l-
l'incarico al leader ar.dreo:-
tiano hanno votato tut
ti i eruppi, compresi quelli 
che più volte avevano affer
mato che mai avrebbero ac
cettato una simile soluzione. 
Un al tro segno delle difficol
tà ciie incontra il tanto con

clamato disegno del « rinno
vamento» del parilo 

L'unanimità sul nome di 
Signorello non ha trovato ri
scontro. comunque, nelle mo
tivazioni date dalle diverse 
correnti alla poco originale 
scelta di mantenerlo al suo 
posto. Particolarmente criti
ci. anche se non hanno of
ferto soluzioni alternative, so
no stati La Morgia tehe gra
vita nell'area di Zaccagnini) e 
il fanfaniano Ddrif'n. Anche 
i rappresentanti delle «sini
stre J> hanno tenuto a sotto-
lienare che la riconferma del 
vecchio segretario rappresen
ta solo un « modus vivendi » 
per riprendere il tesseramen
to e arrivare ai congresso. 

ripartita 
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dato l'adesione alla nostra ini
ziativa». La presenza del ti
tolare della cattedra di diru
to costituzionale. Giuliano A-
mato all'incontro coi giorna
listi intendeva sostanziare 
quest'ultima affermazione. A-
mato ha denunciato come 
«scandaloso il fatto che l'U
niversità di Sta to chiuda alle 
20. costringendo i lavoratori 
ad iscriversi ai corsi privati 
serali, che stanno proliferan
do in questi ultimi anni ». 

Ma nella conferenza-stampa 
di ieri non si è parlato solo 
dell 'apertura serale della fa
coltà. L'incontro voleva an
che servire — nell'intenzione 
dei suoi promotori — a fare 
il punto sul :< movimento ». 
sulle sue scadenze, sui meto
di di lotta, sulle diverse posi
zioni che emergono. Aprendo 
l'incontro. « nome anche di 
altri «collettivi^ come quelli 
di Giurisprudenza. Statistica. 
Biologia, uno studente di 
Scienze politiche ha def.o: 
« Abbiamo promosso noi que
sta conferenza perchè non df 
leghiamo a nessuno :• rappor
to con la stampa, visto che 
ci sono s trut ture che hanno 
preso iniziative .•utoneme. 
staccate dai movimento \ 

I/accusa — e chiaro — è 
rivolta alla <• commissione 
contro-informazione ». eeemo-
nizzata dai sedicenti e. auto
nomi v. « Non siamo d'accordo 
— ha detto ancora lo studente 
— con l'espulsione de; qior 
nalisti dalle assemblee. Non 
crediamo che il problema 
dell'informazione, e del l 'obl i 
tiv;!à delle notizie po^sa esse
re risolto cacciando alcuni 
cronisti. 

Si è parlato anche dall'as
semblea che si terra questa 
matt ina al rettorato «eh? o>-
ve essere — è ='d'n detto — 
una manifestazion- pacif.ca <* 
di massa. L'allontanamento 
della polizia dalla <r.tà uni 
versitana — hanno t'vste.-.uto 
i promotori della conferenza 
— r.on p-.iò essere ottenuto 
che coinvolgendo un ' imp o 
s rh ie raxen to . an^he i diven
ti. su quest'obiettivo . Sulla 
riforma «oprovata dal consi-
elio de; ministri, uno studen
te d: Stati.-tica ha d-?tto: 
p Non possiamo dire solo * no
ni progetto Malfatti. Dobbia
mo iniziare a mettere m at to 
nelle facoltà .niz.a".\e che 
contenzano indxaz.or.i in po
sitivo. E per q u w o ci bit-
: e remo anche nell'assemblea 
general» al re*'.orato >. 

L'ass-:mble* d. s'air.ìr.e Ao 
vrà infatti discutere sulle po
sizioni da aA.-tiiT.ere i .sp^fo 
alla r.forma Milf.itt:. e su 
auali iniziative adott.ir-"*. S--> 
no circolate anrho IOO'O.-Ì r!i 
nuove e c u p.sz: ori; di faco.-à. 
Ma è eh.aro c-"e un nuo-.o 
blocco della didattica, di un 
boicottaexio d: >z.on. eserr.i 
e laure?, costituirebrv un 
tentativo di prevaricazione 
da resmneere e condann.\re 
fermamente- s. risolverebbe 
inoltre in un ero.ve danno r>?r 
ia s traerande maeiioranza 
de/r".i universitari, che voglio
no lavorar? e sturt i -e . e che 
sarebbero .m-xiss:b:'itati — in 
auesta fase d-Vl'ar.no a :.; ide
ntico che ha c;à subito tante 
Interruzioni — a frequentar? 

Per iniziativa degli studenti del «collettivo» 

Scienze politiche resta aperta 
in questi giorni fino alle 22 

La facoltà sarà «occupata» solo nelle ore serali - L'obiettivo di permettere 
l'ingresso dei lavoratori all'Università - Stamattina assemblea al rettorato 

Ier i sera i cancell i della facoltà di Scienze politiche non si sono chiusi, come di consueto, 
alle 20, ma sono r imast i aperti fino alle 22. Gli studenti del « collettivo B della facoltà hanno 
infat t i promosso un'occupazione a aperta » nelle ore seral i , che continuerà anche nei prossimi 
« iomi . La decisione è stata annunciata ier i jwmer igg io nel corso di una conferenza-stampa. 
•< L'obiettivo i l i tenere aperto l'ateneo anche la sera — è stato detto — p.'r permettere l'ac
cesso ai lavorator i , è uno dei più important i del "mov imento" . Anche alcuni docenti hanno 

f i n i . E T C. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
D o m s n i a l le 2 1 , a l T e a t r o O l i m 
p i c o , F i a w a G e n t i l e da F a b r i a 
n o : i L a pass ione secondo San 
M a t t e o > d i Bach, ne l l ' esecuz ione 
d e i compless i G e w a n d l h a n s e 
T h o m a n e r C h o r d i L ipsi ( R D T ) . 
( R e p h c s ) 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
6 5 5 . 9 5 2 
A l l e ore 1 7 e a l le 2 1 , 1 5 . Fu lv io 
L e o l r e d d i ( v i o l i n o ) . A u g u s t o 
L o p p i ( o b o e ) . Orches t ra d e l 
G o n f a l o n e . M u s ' c h e d. J. 5 . 
Bach e T . A l b m o m . D . r e t t o r e : 
M a e s t r o G a s t o n e T o s a t o . 

A S S . M U S I C A L E D E L C E N T R O 
R O M A N O D E L L A C H I T A R R A 
6 5 6 . 9 2 . 4 2 
A l l e o re 2 1 , in col . i iboraz ior ie 
con il G o e t h e Inst ' . tut e con il 
C o n s e r v a t o r i o d i S a n t a Ceci l ia 
presso la S a U d i V i a de i G r e 
ci 1 8 . concer to de l ch i ta r r is ta 
5ie?,fr ed B e t i r e n d . M u s i c h e d. 
B e h r e n d , N c w S i d l h e r , H a > d e n . 
G u l i a n i , Sor , P a g a n i n i , B j s s o t t : . 
Ingresso l i b e r o . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
Per l ' i nd ispos iz ione del p ian is ta 
i l concer to di ogyi a l l ' A u d i t o r i u m 
D u e Pin i ( V i a Z a n d o n a i 2 ) d e l 
le o re 1 7 . 3 0 e s ta to sos t i tu i to 
c o n il concer to de l ch i ta r r is ta 
b r a s i l i a n o Z e a u g u s t o M e n i che 
p r e s e n t e r à la c a n z o n e p o p o l a r e 
b r a s i l i a n a . 

P O L I T E C N I C O M U S I C A - 3 6 0 7 5 5 9 
A l l e o re 2 1 . 1 5 , musiche d i 
J . S . Bach. K . F . E. Bach, S. 
M e r c a d a n t e . C. Debussy . A . 
Honecjger. E. V a r e s e , G. Pet i as
s i . F laut is ta A n g e l o Pers ich . l l i . 
Ingresso g r a t u . t o . 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 8 7 1 1 

( R i p o s o ) 
A R G E N T I N A - 6 5 4 4 6 0 2 - 3 

A l l e oro 1 7 . 0 0 « D o n G i o v a n 
n i » . d i M o l : c r e . Keg:a cii M a 
n o M i s s i r o l i . P r o d . T e a t r o S tab i . e 
d i T o r n i o . 

B E L L I - 5 8 9 4 8 7 5 
A l l e o i e 2 1 . 3 0 
p r e s . : u I I sole » d i Lu:yi C o m 
p a g n o n e . Reg ia d i M . c o G a l -
d i e r i . 

B O R G O S . S P I R I T O - 8 4 5 2 6 7 4 
( R i p o s o ) 

C E N T R A L E . 6 8 7 2 7 0 
( R i p o s o ) 

G O L D O N I 
A l l e o i e 1 7 , 3 0 . « T h e pot o l 
E r o t h ». d: V. ' . t i Y c a ! i - u H a p 
py days » , di S. Becl .e t t . 

D E L L ' A N F I T R I O N E L A B O R A T O 
R I O C U L T U R A L E - 3 5 9 . S 6 . 3 6 
A l l e o re 1 0 , 3 0 : « P r e l u d i o d i 
u n ' a u t o b i o g r a l i a v . di I ba le 
st ra e B. S a l v a t i . 

D E L L ' A N F I T R I O N E • 3 5 9 8 6 3 6 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 : « W l a d i m i r 
M a j a k o w s U i i u o m o d?l suo t e m 
po » . ( U l t i m a r e p l i c a ; . 

DELLE ARTI - 4 7 5 8 5 9 S 
A l l e o re 1 7 : « I lanc ia -
l o r i d i co l te l l i » . d. M i k l o s H u -
b a y . R c j ' a d . A 5 a l i n e s . 

D E L L E M U S E - 8 6 2 9 4 8 
A i l e o r e 2 1 . 3 0 . la Scl iola 
C c n t o r u m pres . : « B r o d o di g iug-
y i o l e », spe t taco lo musica le in 
d u e t e m p i d i M a u r i z i o M o n t i . 
Reg ia d a l l ' a u t o r e . 

D E I S A T I R I - 6 5 6 5 3 5 2 
A l l e o re 2 1 . 1 5 . la San C a r l o 
l i d i R o m a presen ta M i c l i r e l 
A s p i n n l e i n : a I I canto de l l e 
s te l l e » . 

E L I S E O - 4 G 2 1 1 4 
A l l e 1 7 foni . il T . d: E d u a . d o 
p r e s . : « Le voc i d i d e n t r o » . 
R e g i a d i E d u a r d o D a F i l i p p o . 

E . T . I . Q U I R I N O . 6 7 9 4 S S 5 
A l l e ore 1 7 l a m , la C o m p a g n i a 
dc?i Q u a t t r o p r e s . : « Le n o t t i 
b i a n c h e » , d i F. E n r i q u e z da F. 
D o s t o e v s k i j . 

E.T.I. VALLE - 6 5 4 3 7 9 4 
A l l e o r e 17 f i n i . , la C o o p e r a t i v a 
T e a t r o Franco P a r e n t i p resen ta : 
« L ' A r i a t d a » , d i G i o v a n n i T e -
sto. - i . Reg ia d i A n d r è e R u t h 
S f i a m m a l i . 

IL TORCHIO - 5 8 2 0 4 9 
A l l e o r e 1 7 . 0 0 . la C o o p e r a t i v a 
T e a t r o T r a s t e v e r e pres.-. « S t a 
sera arsenico » . di Car lo T e r r o n . 
Reg ia d i A . P i e r f e d e r l c i . 

R O S S I N I • 6 5 4 2 7 7 0 
A l l e o r a 1S f a m . . la Compa- jn a 
5 t a b i l e del T e a t r o d i R o m a 
« Checco D u r a n t e » pres . : « Ca
va lca ta R o m a n a o v v e r o d u e vec
c h i e t t i a rz i l l i » , d i Enzo L i b e r t i . 
R e g i a d e l l ' A u t o r e . 

S I S T I N A - 4 7 5 6 8 4 1 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . G a r - n e i e Gicv 
v a n n i n i p r e s . : « A m o r i m i e i » . 
d i I . F i l t r i . Reg ia di G a m i c i 
e G i o v a n n i n i . 

P A R I O L I - 8 0 3 5 2 3 
A l l e o re 2 1 , 1 5 , la C o o p e r a t i v a 
C . T . I . i n : s La t r a p p o l a » , g .a l 
lo in d u e t e m p i d i A . C h r i s t i e . 
Reg ia di P a s t o P a o l o n i . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
S A L A A 
A i i e o r e 2 1 . 3 0 : « Proust » . d i 
G i u l i a n o V a i I c ò . Scene e c o s t j -
m . d i G o f f r e d o B o n a n n i 
S A L A B 
A l l e o r e 1 7 . 3 3 : « I C o t 
t i m i s t i » , T e a t r o d i C n u J i o Re -
m o n d i e R i c c a r d o Capoross i . 

E N N I O F L A J A N O - 6 3 8 . 5 6 9 
A l l e o r e 1 7 e a l le 2 1 . la C o c p . 
T e a t r o L i b e r o pres : « I v e r m i 
o v v e r o m a l a v i t a n a p o l e t a n a » , 
d i F. M a s t r i a n i . 

A L L O S C A L O - 4 9 2 . 7 5 6 
( R i p o s o ) 

A l D I O S C U R I • 4 7 5 . 5 4 . 2 8 
A l l e ore 2 1 . i! G A D . « I Con 
t c r r . j o r a n e i » p r e s . : « T r i c c a b a l -
l i c c h e » . g . -o t te ico in d u e ter , .p i 
d i Genr .s r lo i a r . d o l o 

R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 0 9 5 
( R i p o s o ) 

L A M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
A ! : a e r e 2 1 . - Le d o n n e di C=>-
p o v e r d e ». d i D : c a V a r e r.i. 
Segue d i b . t l i t r . con I ' J L . : . C? I n 
gresso r s a r . a ' o a l i e cern ie . 

SPERIMENTALI 
A B A C O - 3 6 0 4 7 0 5 

A i ? o re 2: . 1 5 . il G 3 D. 
e La Pocr.cde • pres : « N e g ior 
n i . né n o t t i » . R e i a c i R e n a 
to G.ardanra d a l l e c p a r e di « c i 
f rar i Jarry » . 

A L B E R I C O - 6 5 4 7 1 3 7 
A l l e ora 2 1 . 1 5 . P a r l a Po l i a i -
l 'A t jer.co p-cs . . « R . ta d i C * -
s c i j » . ( V . M 1 8 ) 

A L B E R I C H I N O - 6 5 4 7 1 3 7 
A.le o-e 21 .15 « Vita mor
ie e miracoli » i\ Marca "cs^a- i . 

B E A T 7 2 - 3 1 7 7 1 5 
A l l e c e 2 1 . 3 0 . 'a G ì a 5 ; a i -
: a c."cs - • C r o n a c h e m a r z i a n e - . 
A " a e re 2 2 » D i a g n o s i 1 9 7 6 -
1 9 7 7 » . d . F a . _ . : : > D a . . : Sa -.• . 

I L L E O P A R D O S S S S 1 2 
A l e e r a 2 1 . 1 5 . la C o r s 
i a ! . 3 T e a t r i . e * Grcap-s i ari 
: - o G » Kre,>ar.:a « Le t m j r . : c 
p e r la v i l l e g a i a t u n » d . Ca .o 
G a l a : . - . . R a 3 a di .Vzss imo e Rra 
b a - t a l.'.ìTL^irzc. 

L ' A L I B I - S / V 4 6 3 
A . . ? e re 1S e 2 2 • Z u c c h e r o » . 
R e , : e. Para o C a ; . r j a .Va 
r o Dzr.. 

L A C O M U N I T À ' - S S 1 7 4 1 3 
A l l e c -a 2 2 « I n A l b i s » , z. 
G ; r c a - : o S a a e Re:, a d i G . 
S e t i 

M E T A T E A T R O 5 3 0 6 5 . 0 6 
A ! . £ c.s 2 1 . i a . .1 Ccr.rro D - a ~ -
r r j r . c o Spcr —c- . ta la p-as : « L a 
c o n d i z i o n e d i Faust » , e C a ; 
d .o Sc.-o. R e i a d. G ; . - . - . N a -

O B E R O N - S S 9 . 0 3 . 3 S 
A e 1 7 . 2 J e :'.. 1 5 . .1 C - . i t i i - o 
I r c c n r r c . ; r : s » U n o s t r i n o la
b i r i n t o » . a! F e r r . - r r t S-.-.."-.:x 
V a y a - . s R a i a d •_ : o Sa - a s . 

S P A Z I O U N O S S 5 1 0 7 
A ! . a ra--a 2 1 ÌJ. a C e r r p j : - a 
T a a t - o d : l ?.'.z'3 V r t a a ' l p e i : 
« S a n t o G e n c t co«r .med ian: i e 
m a r t i r e » . R a i a d. P.praa. D . 
V . a . c i 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - S 7 3 0 8 9 
A . e 2 1 . 3 J pr . . . -a d - « H c r o z e -
ro ». r .„5.o soatraaa.o ce 4 
. . . n « i . . _ _ . 

T E A T R O A L C I N E T E A T R O 
S 7 S . 4 7 9 
A le ara- 2 : 2 0 . i: T e a : r o La
borator io , D . t a pres : « B j t U j I i » 
nava le » . d Ra r.."-?ra! Graer.ng. 

M A R C O N I V - 6 8 3 . 5 6 3 
A . e ore 2 1 . p r c / e a p r r t e et. 
• Evoluzione ». d. 
C E o t . . . 

S U B U R R A • 4 7 5 . 4 3 . 1 8 
( R . j O i S i 

C O L L E T T I V O « G » 
A . . a c e 9 . 1 3 . « : • . 

A . S : rc.-ii e 

fschermi e ribalte' D 
J O L L Y • 

D c r s u 
D R 

M A C K Y S 

4 2 2 . 8 9 8 
U z a l a , d i 

D ' E S S A I 

A . 
L. 7 0 0 

K u r o s a w a 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• < Cot t imis t i » (Teatro In Trastevere, Sala B) 
• «Prous t» di Vasil icò (Teatro In Trastevere, Sala 
• i Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

A) 

CINEMA 
• « Corvo Rosso non avrai i l mio scalpo) » (Airone, Eden) 
• « Dersu Uzalà » (Aniene, Le Ginestre, Augustus, Jol ly) 
• « La recita » (Archimede) 
• « Rocky » (Ar is ton N. 2, Holiday) 
• «L'Agnese va a mor i re» (Astra. Capranichetta) 
• «Salò» (Aureo, Smeraldo, Palazzo. Esperia) 
• « Le due sorelle» (Ausonia, Macrys) 
• «Non rubare, a meno che..» (Empire, Induno) 
• « U n borghese piccolo piccolo» (F iamma) 
• « La zingara di Alex » (Gioiello) 
• « Minn ie e Moskowitz » (Mercury) 
• « L 'ul t ima donna » (Metro Drive In, Afr ica, Colorado) 
• « Psyco » (N.I.R.) 
• « LL'orologiaio di Saint Paul » (Ariel) 
• « La giustizia pr ivata di un ci t tadino onesto» (Aurora) 
• « Sett imana del cinema polacco » (Avorio, Planetario) 
• « La strana coppia» (Cinef iorel l i ) 
• « Totò contro i l pirata nero » (Giovane Trastevere) 
• « I l pel legrino» (Nomentano) 
• « Tempi moderni » (T ibur) 
• « Gangster's Story » (Cineclub Tevere) 
• « I l piccolo grande uomo» (Fi lmstudio 1) 
• « I l manoscri t to t rovato a Saragozza » (Fi lmstudio 2) 
• «-ti dottor Stranamore » (Montesacro Alto) 
• u II padrone di casa» (Cineclub Sabelli) 
• « Escalation » (L 'Of f ic ina) 
• «Solo gli angeli hanno le a l i» (L'Occhio, l'Orecchio e 

e la Bocca) 

I.e siale che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico: G: Giallo: M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

brj . -atorio srurj la e l e m e n t a r e M a r -
t j n . . A l l e 1 6 , 2 0 l a v o r o di p re 
m i a z i o n e ( c i t a d . a p e r t u r a 2 8 -
29 3 0 e;>ii!a V i a C a r p i n e t a 2 7 . 

CABARET - MUSIC HALL 
F O L K S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 

A l l e o ra 2 2 . rep l ica di a 5 t o -
i 3 di H a r l c m s p i r i t u a l i soul 
blues e o.-i . jmals con C a r o l i l i M e 
C o m b s . 

I L P U F F • 5 S 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 
A i t e o r e 2 2 . 3 0 , L a n d ò F i o r i n i 
in: s P a s q u i n o » . Rei j ia di M e r 
c u r i . 

L A C H A N S O N - 7 3 7 2 7 7 
A l l e o r e 2 2 , 1 5 : « L ' o i l i c i n a d e l 
la l o l l i a » , cabare t in dua tc in -
;>. c o n t r a i t a n t i . 

M U S I C - I M N - 6 5 4 4 9 3 4 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 . c o n c e r t o d i E n -
n u P . e i j . i i u m z i e p r e s e n t a z i o n e 
CLÌ SL:O I I L I O . O lon-j p l a i i v j . 

M U R A L E S 
A l l a o re 2 2 . m u s i c h e iny les i . 
;coi2C-^i i_'d i r l andes i con Back 
Ja : l : D a v i d . 

S T . L O U I S J A Z Z C L U B - 4 8 3 . 4 2 4 
( R . p o s o ) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
O C R N I N I - 5 S 9 5 7 8 2 

( R i p o s o ) 
G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 

A l i e o r e 1 7 . s e m i n a r i o psr i n -
sa . jnann e d i n a m i c a d e l l ' a n i m a 
z ione t e a t r a l e e la g innast ica 
c r e a t i v a ne l l3 scuola e l e m e n t a r e . 
I X i n c o n t r o . A l l e 1 9 . 3 0 . s e m i 
n a r i o sul le ti n a m ' c h e deH 'ag . j re -
' . a n e n o e l ' a n i m a z i o n e socio-
cu l rura lo in l i t a n i e . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
A l l e o re 1 6 . 3 0 . le M a r i o n e t t e 
de-j l i A c c c t t e l l a c o n : •: I l g a t t o 
con y l i s t iva l i » , l i a b a musica le 
d. I c a r o e B r u n o A c c e t t e l l a . i l 
bui a,::ino G u s t a v o par la c o n i 
ban ib : - i . 

G R U P P O D E L S O L E 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 S S 4 5 8 G 
A . l e o r e 1 5 , a t t i v i t à d i a n i m a -
z.c-.e ne l la scuola e l e m e n t a r e 
= D . C h i e s a » . O r e 1 7 , s e m i n a 
l o con <ji; i n s e g n a n t i . 

D O N B O S C O • 7 4 0 . 1 5 1 
( R praso) 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A 
S I 2 . 7 0 . 6 3 
N r i . a S ; L : - > I 3 ' D. Sr . - io r il 
c i j . - . n T a l a p : c ; : « P a t a t r a c ». 

CINE CLUB 

C I N E C L U B T E V E R E - 3 1 2 . 2 8 3 
« G a n g s t e r S t o r y - B o n n i e e 
C l y d e » . 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A B O C 
C A - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
« O n l y a n g e l i h a v e v/ ingS » ( A v 
v e n t u r i e r i d e l l ' a r i a » , con R i t a 

H 3 / i ; o r : : i 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
o 1 

1 0 . 
p icco lo g r a n d e u o m o » 
co l lana de l M a r a n g o n e 

. I l 
La 

2 2 « I l m » -
» Saragozza » , 

A a c e : S 32. 
n o s c r i t t o t r o v a l o 
c i VV. H a s . 

POLITECNICO 
Allra e r e 1 9 . 2 1 , 2 3 : « I l bac io 
d e l l a p a n t e r a » . d . J . i : ù r " e u r . 

C I N E C L U B M O N T E S A C R O A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
A .- a re 1 5 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
< I l d o t t o r S t r a n a m o r e » , c i 
S Kub-la. - , . 

S A B E L L I 
A - e r e 2 0 2D e 2 2 3 0 « I l pa 
d r o n e di tas» «. i . H a ' As^.t;... 

C I N E C L U B L ' O F F I C I N A - 8 6 2 . 5 3 0 

A . : Ó : O . : S . I D . 3 0 . 2 2 . 3 3 . 
•* Esca la t ion » . ca -. L. Ca; r j l a-

C I N E C L U B S A D O U L - S S 1 . 6 3 . 7 3 
V . a e r a 1 3 . 2 T . 2 3 . « N e w 
Y o r k o r e 3 : l 'ora d ; i v ig l iacchi » . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . O S 

G : i t l t i m . g l g i r t i . c a i C. H e -
: : : i - A - R . . s . a _ Si .03. -a-
' i-.ZÌ 

V U 1 1 U C M O 4 7 1 5 5 ? 
I l p r i m o uorr.o d i v e n t a t o d o n n a , 
ca > . H.-.-.sc-. - D l i . V V . 1 3 ; 
K .s 'a ra s ^ o j . a - a . . o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 U 2 . S 0 0 

U l t i m i b i g i , o r i d i u n crepusco
l o . . a i 6 . L i r c a s r e r - D a 

A I M O N E 7 S 2 . 7 I . 9 3 L I 6 0 0 
C e r v o r o u o n o n a v r a i i l m i o 
u i l p s , ce - , R. Rectla-rd - D R 

A L C T O N E 8 3 S . 0 9 3 0 L 1 0 0 0 
Per f a v o r e n o n toccate le vec
c h i e t t e , c a - Z V a s t e ! - C 

A L F l C R l 2J0 i t i L 1 0 0 0 
U l t . m i b a g l i o r i d i c n crepusco
l o . con E. Lar.aàsTe.- - D S 

A M B A S S A D E S 4 0 S 9 0 1 L 2 1 0 0 
L o s p a v a l d o , r e i R. R e d t c d 
D R ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A • S S l 6 1 6 3 L. 1 . 8 0 0 
O u e l l e s t rane o c c a s i o n i , c : n *«. 
M i n l r i i , - S A . V M 1 8 ) 

A N I C N c e 9 0 . S 1 ? t. I 5 0 0 
D c r s u U z a l a , C, A . K - - o s * . - . a 
D R 

A N . A R E S - 1.90 9 4 7 L 1 . 2 0 0 
K i n g K o n g , con J L 3 - , , » - A 

A P P I U 7 7 9 6 3 8 l 1 3 0 0 
C h a r l e s t o n , ce 1 S 5 - ; c t r - A 

A R C H I M t O t U t S S A l a,3 » ò / 
L 1 . 2 0 0 

La r e c i t a , con T. A.-.5-,e.a^_,a,s 
D R ^.v 1 6 , 4 5 - 2 1 ) 

A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
B a t t e il t a m b u r o l e n t a m e n t e , con 
R. D e N i r o - D R 

A R I S T O N N 2 . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

R o c k y , con 5 . S t a l l o n e - A 
A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
S t o r i e i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , 
coti Y . M . M a u r i n 
S A ( V M 1 8 ) 

A S T O R 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
La b a n d a d e l t r u c i d o , con T . 
M i l i a n - A ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 
S t o r i e i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , 
c o n Y . M . M a u r i n 
5 A ( V M 1 8 ) 

A S T R A 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
L ' A g n e s e va a m o r i r e , con J . 
T h u l i n - D R 

A T L A N T I C 7 G 1 0 G 5 6 L. 1 . 2 0 0 
L 'a l t ro m e t a de l c i e l o , con A . 
C e l e n t a n o - 5 

A U R E O 8 S 0 . C 0 G L. 1 . 0 0 0 
S a l ò , di P. P. P a s o l i n i 
D R ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A - 4 2 G . 1 G 0 L. 1 . 2 0 0 
Le d u e s o r e l l e , con M . K i d d a r 
D R ( V M 1-1) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
C h a r l e s t o n , con C. Spencer - A 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
L ' u l t i m a l o l l i a d i M e i Brool-.s 
C 

L. 2 . 5 0 0 
d e l vescovo , con U . 
S A ( V M 1 4 ) 

SECONDE VISIONI 

B A R B E R I N I 
L a s tanza 
Tognazz i -

B E L S I T O 
C h a r l e s t o n , 

B O L O G N A -
con B. Spencer - A 
4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 

A u t o s t o p rosso s a n g u e , con F. 
N e r o - D R ( V M 1 8 ) 

B R A N C A C C I O 
A u t o s t o p rosso s a n g u e , con F. 
N e r o D R ( V . M 1 8 ) 

C A P I T O L 3 9 3 . 2 S 0 L. 1 . 8 0 0 
La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . 
C a i n e - A 

C A P R A N I C A 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 6 0 0 
K a k l . i e n t r u p p e n . con Rie e G an 
C 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 

L. 1 . 6 0 0 
L ' A g n e s e va a M o r i r e , con J . 
T h u l i n - D R 

C O L A D I R I E N Z O 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I d u e s u p e r p i e d i q u a s i p i a t t i , 
con T . H i l l - C 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 5 0 0 

I I m a r i t o i n c o l l e g i o , con E. 
M o n t e s e n o - S A 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 0 0 C 
I l p a d r o n e e l ' o p e r a i o , con R. 
Pozae t to - C ( V M 1 4 ) 

D U E A L L O R I 2 7 3 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 l . 2 0 n 

C h a r l e s t o n , con B. Spencer - A 
E D E N 3 8 0 . 1 8 8 L. I . S O o 

C o r v o R o s s o n o n a v r a i i l m i o 
sca lpo , con R. R e d i o r d - D R 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I d u e s u p e r p i e d i q u a s i p i a t t i , 
c o n T . H i l l - C 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 O 0 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n sia 
a s s o l u t a m e n t e necessar io , con J. 
F o n d a - S A 

E T O I L E 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . S 0 0 
O u i n l o p o t e r e , con P. F inch 
S A ' 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1 200 I 
I I t e x a n o d a g l i occhi d i ghiac- | 
c i ò . c c > C. Eas t . - . ccd - A ! 

E U R C I N E 5 9 1 . 0 9 . 3 6 L. 2 . 1 0 0 ; 
I d u e s u p e r p i e d i q u a s i p i a t t i . . 
con T . H l l - C I 

E U R O P A 8 6 5 . 7 3 6 L 2 . 0 0 0 i 
D e d i c a t o a VIÌÌ s te l l a (pr m a ) I 

F I A M M A 4 7 S . l l . O O e . 2 . 6 0 0 I 
U n borghese p icco lo p i c c o l o . ' 
c o n A S o r d i O R 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I I m a r g i n e , con S. K r i s t e l 
D R ( V M 1 8 ) 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 S l_ 1 . 5 0 0 
S u s p i r i a . d . D . A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L 1 . 0 0 0 
P o l i c e P y t h o n 3 5 7 . con J. ,V.c-.-
ta- :d - G r V M 1 4 ) 

G I O I E L L O H 6 4 1 4 9 L 1 S 0 0 ! 
La z ingara d i A l e x . ; ; n J . L e n - | 
n o n - S ( V M 1 £ ) , 

G O L D E N 7 5 S O 0 2 L. 1 . 8 0 0 ' 
P i n o c c h i o - D A j 

G R E G O R Y 6 3 8 . 0 6 0 0 L 2 0 0 0 j 
D e d i c a t o a u n a s te l la ; r r r . - ) | 

H O L I D A Y 8 5 3 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 ' 
R o c k y , e a n S Sra l la r .e . A ! 

K I N G - 3 3 1 . 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 I 
V a m o » a m a t a r c o m p a n e r o s . c o n ; 
F. !.c.-a> - A i 

I N D U N O S 3 2 . 4 9 5 L . 1 . 6 0 0 { 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n sia 
a s s o l u t a m e n t e necessar io . c;r . I I 
Far.raa - S A | 

L E G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 3 8 
L 1 5 0 0 ; 

D e r s u U z a l a , d . A . K ^ . c s . . - . i I 
D P ; 

7 S 6 O S 6 L 2 1 0 0 ! 
in co l leg io ; ; r . E. ' 
- S A i 

6 7 9 4 9 . 0 3 L. 2 . 0 0 0 j 
d i M i d w a y , con H . ! 

L. 
c an 

C L O U l O 3 J 9 . 5 6 . 5 / L / U U 
A l p i a c e r e d i r i v e d e r l a , , c i U 
" . e , ; - a : z . - G ( V M 1S) 

C O L O R A D O G 2 7 . 9 G 0 0 L 6 0 0 
L ' u l t i m a d o n n a , c o r G . Dz;ir-
d n i - DR •. V M 1 8 ) 

C O L O S S E O 7.J6 2 S 5 L GOO 
A t t i i m p u r i a l l ' i t a l i a n a , c a i .'•'. 
A i r .n C ( V . M ! S ) 

C O R A L L O 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
V e d o n u d o , cor, N Mar . ! . - ed . - C 

C R I S I A L L O 4 U 1 . 3 3 6 .. à o t 
V e l l u t o n e r o , con L. G a ; n s : r 
D P ( V M 1 3 ) 

D E L L E M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L 2 0 0 

La va i l e d e l l ' E d e n , cm J . D^an 
D R 

D E L L E R O N D I N I 2 6 0 . 1 5 3 
L. GOi 

G o d r i l t n c o n t r o i g i g a n t i , ter. 5 . 
H - - - . S - 5 M 

D I A M A N T I 2 9 5 GOG L 70L 
La d o t t o r e s s a s o t t o i l l e n z u o l o , 
; a . K. £-.!._rat : - C ( V M 1 S . 

D O K I A 3 1 7 - 1 0 0 L ( u t 
Q u e l l a s t rana ragazza che ab i ta 
in l o n d o a l v i a l e , : o n I . Fa'.Tcr 
[>R „ 'M 1 S ) 

E D E L W E I S S 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 ' 
T e r r e m o t o , con C H . i t v . i - D P 

E L D O R A D O ' J O I Ob.a>2 L 4 U 
T o t ò t e r z o u o m o . car. T a ' o - C 

E S P E R I A 5 3 2 USA L I . I O C 
S a l o , d P P. P a s o : . n i 
D R ( V M 1 8 , 

E S P E R O S 9 3 9 0 6 L 1 .0O 
G l i u l t i m i g i g z n l i , c a i C l l c -

M A E S T O S O 
I l m a n t o 

Mcr . resar .o 

M A J E S T I C 
La b a t t a g l i a 

F c r . c a - D R 

M E R C U R I 6 S 6 1 7 6 7 i. 1 1 0 0 
M i n n i e e M a s k o w i t z , d . i Cas 
s a . e r e s - S A 

M E T R O D R I V E I N 
L ' u l t i m a d o n n a . : a . - G . D : , a r 
c e - - D P . " . " . • i a , 

M E T R O P O L I T A N 6 S 9 4 0 0 
L 2 SCO 

E ' n a t i u n a s te l l a , c c n B. S v e -
s z a d - S 

M I G N O à . D ' E S S A I 8 6 3 . 4 9 3 
L 9 0 0 

L e t t o a 3 p i a n e , c c n T c ' o - C 

M O D E R N E T T A 4 S 0 2 8 5 
L 2 5 0 0 

F e b b r e d i d o n n a , con I . S a - ! : 

S < „ M 1 5 ) 

M O D E . t N O 4 6 0 2 3 S L. 2 . S 0 0 
E m a n u c l l e i n A m e r i c a , con L. 

G e m s e . • S ( V . M 1 8 ) 

N t \ V Y O R K 7SO 2 7 1 t 2 3 0 0 
B e n H u r . c a i C. H z s ' a n - S M 

N . I . R . - 5 9 8 2 2 9 6 L. 1 . 0 0 0 
P s y c o . ce". A . Pe »..-.& 
G ( V V . 1 5 ) 

N U O V O T L O R I D A • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
( R f . c i a ) 

F A H i U b t D ' E S S A I 6 5 6 4 3 S i 
L. 6 V 

O . ' r s t a ragazza e d i t u t t i , ca.'. 
?» V . 'ooa • D R ( V V . 'Zi 

G I U D O C E S A R E J l J J c u 
L. tv 

S u s p i r i a , e D A . jc.-.to 
- ' o . •.'. ' a; 

H A R L E M 6 9 1 . 0 3 4 4 L 4?r 
D o n n a cosa si l a per t e , O T R 
.V.a.-.T^.. - -.. - S ' W . : S ) 

H O L L V v - . t i U D ibtt " i l i. *•"• 
La r a t i z z a d a l l a pe l l e di cora l lo . 
C Ì . c T 1 :. - s 1 v.'.'. ì 5 , 

• M l t U t M I M I " ! ? ? • • • • f l i t < • • ! • « • 

N U O V O S T A R . 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1.600 

La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . 
C a i n e - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 . 3 0 0 
C h a r l e s t o n , con b. SDencer - A 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 u. 1 . 5 0 0 
S a l ò , d ' P. P. P a s o l i n i 
D R ( V M 1 S ) 

P A R I S 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La s tanza de l vescovo , con U . 
Toqnaaz i - 5 A i V M 1 4 ) 

P A S O U I M O - 5 8 0 . 3 b . 2 2 L. 1 0 0 0 
T h a t ' s e n t e r t a i n m e n t ( « C'era 
una v o l t a H o l l y w o o d » ) - M 

P R E N E 5 T E • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 1 . 2 0 0 

L 'un ica legge in cui c redo 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 o O . U 9 

L. 2 . 0 0 0 
P i n o c c h i o • D A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L o s p a v a l d o , con R. R e d f o r d | 
D R ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N E T ' A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 I 
L. 1 . 2 0 0 I 

R a b b i a g i o v a n e , con M . S h e e n ; 
D R ( V M 1 S ) 

R A D I O C U V 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 ! 
L ' a l t r a m e l ò del c i e l o , con A . f 
C e l e n t a n o • S I 

R E A L E - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
B e n H u r , con C. H e s t o n - S M 

R E X 8 6 4 . 1 0 5 L 1 . 3 0 0 j 
Car i m o s t r i d e l m a r o - D O ; 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 I 
S l i d a 3 W h i t e C u l l a l o , con C. , 
B r o n s o 1 - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 | 
S i , s ì , per o r a , c o n E. G o u l d 1 
S A 

R O U G E E T N O I R . 8 6 4 . 3 0 5 ' 
L. 2 . 5 0 0 j 

B e n H u r . con C. H e s t o n - S M | 
R O X Y • 8 / 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 \ 

Picnic ad H a n g i n g R o c k , di P. , 
W c r - D R ! 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 , 
S l i d a a W h i t e B u f f a l o , c c n C. j 
Bronsor . • A I 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 | 
F e b b r e di d o n n a , con 1. Sai li I 
S ( V M 1 8 ) i 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 | 
S a l o e le 1 2 0 g i o r n a t e di Sodo- | 
m a , d i P. P. Paso l .n i ; 
D R ( V . M 1 3 ) j 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 I 

I d u e s u p e r p i e d i quas i p i a t t i . ! 
con T. H i l l - C I 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 ; 
S t o r i e i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , 
c o n Y . M . M a u r i n 1 
S A ( V M 1 8 ) j 

T R E V I G 8 9 . G 1 9 L. 2 . 0 0 0 ' 
P i c n i c ad H a n g i n g R o c k , d i P. i 
VVV r - D R 

1 R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ! 
L. 1 . 5 0 0 j 

P i n o c c h i o - D A , 
U L I S S E 4 3 3 . 7 4 4 . 

L. 1 . 2 0 0 1.01)0 
C h a r l e s t o n , con B. Spencer - A 

U N I V L H S A L B S G . O 3 0 u 2 . 2 U U i 
Q u i n t o p o t e r e , con P. F inch ) 
S A 

V I G N A C L A R A • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

I I m a r i t o i n c o l l e g i o , con E. 
Monte= ,ano - S A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 . 7 0 0 
L ' a l t r a m e t à de l c i e l o , con A . 
C e l e n t a n o S 

S I 5 T O ( O s t i a ) - G G 1 . 0 7 . 5 0 
I l m o n d o d e i sensi d i E m y 
W o n g . con Cl ia l l.ee 
S ( V M 1 8 ) 

6 2 2 . S 8 . S 2 
L . 5 0 0 

Le d u e t o r c i l e , c o n M . Kiddei" 
D R ( V M 1 4 ) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
K i n g K o n g , con J . Langa • A 

M I S S O U R I i c x L c b i o n ) 
K i n g K o n g , con J. Lange - A 

M O N U I A L C I N E ( e x F a r o ) 5 2 3 0 7 9 0 
V i o l e n z a ad una m i n o r e n n e , c o n 
J. M i t c h u m - D R ( V M 1 8 ) 

M O U L I N K O U G E (ex B r a s i l ) 
F e b b r e da c a v a l l o , con L. P r o i e t 
ti - C 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 G 8 L. 6 0 0 
M a c i s t e c o n t r o lo sceicco, con 
E Fury - S M 

N I A G A K A 0 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I l sogno d i Z o r r o , con F. F r a n 
a i . - C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La legge v i o l e n t a de l ta s q u a d r a 
a n t i c r i m i n e , . o n J. S a x o n 
C, ( V M 1 4 ) 

N U O V O F I D E N E 
( N o n p e r v e n u t o ) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

G l i occhi de l l a n o t t e , con A . 
I U , l i n i . 11 - G ( V M 1 4 ) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L e t t o m a n i a . con C. V i l l a n i 
C 1V M 1 S ) 

P A L L A U l U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
I l co rsa ro de l ta G i a m a i c a , con 
R. 5 h j . \ A 

P L A N b l A K I O 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

R a s > a j ! i a de l c i n e m a Po lacco: 
N o t t i e g i o r n i 

P R I M A l ' O K l A 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L 5 0 0 

L ' u o m o che cadde su l la t e r r a , 
con D. Bov. ie - D R ( V M 1 4 ) 

R E N O 4 0 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
C h e y e n n e , ; a n M . D a n i a - A 

R I A L l O 6 7 a . 0 7 . G 3 L. 7 0 0 
B a r r y L y n d o n . con R. O ' N e a l 
D R 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
L 5 0 0 

V i ' i i ' j i a p i e n d e t e i l c a l l e da 
n o i , 10,1 U loy . iJZa i 
: . . \ ( V M ! • ! ) 

S A L A U M U E K I O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 GOO 

F r a u l e i i i in u i i i l o r m c , c o n C. 
M o i r i . : - D R ( V M 1 8 ) 

S P L L w L U D 0 2 0 . 2 0 r j L. 7 0 0 
N a p o l i v i o l e n t a , con M . M a r t i 
l ) K ( V M 1-t) 

T R I A N O N 
C h e . ' con O . S l u n f - D R 

V E K U A N O d O l . l ' J o 1- 1 . 0 0 0 
K i n g K o n g , con J . Lang< - A 

TERZfc VISIONI 
D E I P I C C O L I ( V i l l a B o r g h e s e ) 

B a n i b i - D A 
N O V O L I N E 0 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 

Erco le e la reg ina d i L i d i a , con 
5. K O S L I I I . I - Ì J M 

ACILIA 
D E L M A R E - G 0 5 . 0 1 . 0 7 

( N o n p e . v e n u t o ) 

OSTIA 
C U C C I O L O 

La p a n t e r a rosa s l i d a l ' i s p e t t o r e 
C l o u s e a u , con P. Se l l e rà - C 

L. 4 5 0 

L. 8 0 0 I 

A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
( R ^ o s r a ! 

A C I L I A G 0 5 - 0 0 . 4 9 
I l r acke t de i v i o l e n t i 

A D A M 
( R i j a o s o ) 

A F R I C A 8 3 S . 0 7 . 1 S L 7 0 0 - 6 0 0 
L ' u l l i m a d o n n a , con G D e p a r -

d i e n - D R ( V M 1 8 ì 

A L A S K A 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
C h e y e n n e , con M . D a n t e - A 

A L B A 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
L a lecc ia , con VV H o l d a n - A 

A M B A S C I A T O R I 4 b l . 1 t / u 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

P o l i z i o t t i v i o l e n t i , con H . S i l 
va - D R ( V M 1 S ) 

A P O L L O 7 3 1 . 3 3 . U O L. 4 0 0 
A . I . . I I — ; ~ - ,n- : i - . i :» . . - . C 3 I 1 r j . 
M j i l f . c d i - S A 

A Q U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
T r o p p o n u d e per v i v e r e 

A R A L D O 2 S 4 . 0 0 5 L 5 0 0 
P e r d u t a m e n t e t u o m i l i r n i o M j -
ca luso C a r m e l o l u G i u s e p p e , c a n 
5 S a t t a F lores - C 

A R G O 
M i l a n o o d i a , c a i T . M . l an 
D R ( V M 1 8 , 

A U l u L Ì . 3 0 . 2 S 1 L. 
L ' o r o l o g i a i o d i Sa in t P a u l . 
P. f i o , r e : - D R ( V . M 1 4 ) 

A U G U S I U S 6 5 5 . 4 5 5 i_. 
D e r s u U z a l a , d . A . K u r o 
D R 

A L . . . L l K A 3 9 3 . 2 G 9 L /OO 
G i u s t i z i a p r i v a t a d i u n c i t t a d i n o 
o n e s t o , con E. Borgr i i i ic 

D R ( V M 1 4 ) 

A V O R I O D ' E S S A I 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

S e t t i m a n a e' I c . i e . n a P O I L C C O : 
La t e r r a p r o m e s s a 

B O i I O B i t . 0 1 . 9 3 L 
Q u e l l a sporca u l t i m a m e t a 
li R , - i :o. . i i - D R 

B R I S T O L 7 6 1 . 3 4 . 2 4 L 
U n v i o l e n t o ivccd e n d di 
rorc, io 1 B Vaacero 
D R ( V M 1 3 ) 

B R O A D ' . V A Y 2 8 1 . 5 7 . 4 0 
La b a n d a d e l t r u c i d o , 
M . . .? 1 - A ( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A 2 S 1 . 8 0 . 1 2 
Car i m o s t r i d e l m a r e • 

C A S S I O 
S i l v e s t r o c o n t r o G o n z a l r s -

GOO 
cran 

800 
a . . 3 

7 0 0 
can 

6 0 0 

7 0 0 
T . 

L 7 5 0 
D O 

D A I 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

S t r i n g i i 
H ^ c k i n a n 

d e n t i 
- D R 

e v a i , c o n G . 

SALI: UiOCLSANE 
A V I L A - 8 5 G . 5 8 3 

R o d a u e i l m o s t r o a l a l o 
B E L L E A R T I 

S i l v e s t r o e G o n z a l e s i n o r b i t a 
D A 

C A N A L E T T O - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
R o b i n l l o o d - D A 

C I N h M O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
La s t rana c o p p i a , con J . L e m m o n 
S A 

C O L O M B O - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Z o r r o , con A . D e l o n - A 

C R I S O G O N O • 5 8 8 . 2 2 5 
M a n i su l la l u n a - S A 

D E L L E P R O V I N C I E 
S i l v e s t r o e G o n z a l c s v i n c i t o r i e 
v i n t i - D A 

D O N B O S C O - 7 4 0 . 1 5 8 
S i l v e s t r o e G o n z s l e s v i n c i t o r i e 
v i n t i - D A 

E U C L I D E - 8 0 2 . 5 1 1 
Le t i g r i d i M o m p r a c e m , con I . 
R . ,s ' . , ino / - D R 

F A R N E S I N A 
R o b i n F l o o d l ' a rc ie ra leggen
d a r i o 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
T o t ò c o n t r o i l p i r a t a n e r o , con 
T o t o - C 

G U A D A L U P E 
L ' a v a m p o s t o degl i u o m i n i per 
d u t i , c a n G . Fec i . - A 

L I B I A 

R o d a n i l m o s t r o a l a t o 
M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . G 7 7 

S i l v e s t r o g a t t o m a l d e s t r o - D A 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

I l g a t t o con gl i s t i va l i - D A 
O R I O N E 

G l i u l t i m i g i o r n i d i P o m p e i - S M 
P A N F I L O - S G 4 . 2 1 0 

I l m e d i c o de l l a m u t u a , c o n A . 
S o i d . - L-A 

R I P O S O . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
E c o n t i n u a n o a v i v e r e f e l i c i • 
c o n t e n t i 

S A L A C L E M S O H 
A l i s i? e io lo d ico a Z o r r O l con 
C. I l I ' O Ì I - A 

S E S S O R I A N A - 7 5 7 . 6 6 . 1 7 
S a n s o n e e i l t e s o r o deg l i I n c a * 

T I B U R 4 9 5 . 7 7 . G2 
T e m p i m o d e r n i , con C. C h a p l i n 
S A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
L i t e r r a d i m e n t i c a t a d a l t e m p o , 
tr>n D M r C lure - A 

T R A S P O H T I N A 
Le a v v e n t u r e d i S c a r a m o u c h e 

T R A S T E V E R E 
M a c i s t e a l l ' i n f e r n o , con H . Cha -
i t l s.v. 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
D a i p a p a che sci u n a 
ca . i B. H i , l i - C 

l o r z a , 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L . A G I S : 
A l c y o n e , A p o l l o , A v o r i o , B o i t o , 
C r i s t a l l o , E s p e r i a . G i a r d i n o , N u o v o 
O l i n p i j . P l a n e t a r i o . R i a l t o , P r i m a 
P o r t a . Sa la U m b e r t o , T r a i a n o d i 
F i u m i c i n o , U l i s s e . 

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 
. Paldeia • - pp. 280 - L. 2.500 
- Una « ripresa di discorso • 
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda
mentali delia vita ^ " "a 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell'arte moderi.a 
• Argomenti * • pp. 194 - A3 
tavole f.t. - L 2.500 - Una 
analisi comparativa del rap
porti tra il corso dell 'arte 
tr.rtcmporanea e alcuni mo
menti nodali delle vicende 
sociali e polit iche. 

concessionaria 

Rom* C*o Tnes» 29 *•* M4O990 - * • Tburtina S34 > i «35T© 

050/1100 ce- 3/5 Porte 

104 PEUGEOT-CONSEGNA IN 24 ORE 
RADIO E ACCESSORI COMPRESI NEL PREZZO 

da L 3 . 4 4 0 . 0 0 0 IVA inclusa 

VISITATECI !!! 
...noi, v i garantiamo serietà *r 

http://terte.-3i.one
http://-3rr.t-.t0
http://aA.-tiiT.ere
http://Si.03.-a
http://580.3b.22
http://67a.07.G3
http://4bl.1t/u
http://731.33.UO
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Juve in finale - Napoli eliminato 
l ' U n i t à / giovedì 21 aprile 1977 

G. P. Liberazione (Trofeo Sanson) e Giro delle Regioni (G. P. Brooklyn) 

Anche Pizzoferrato 
COPPA UEFA: l'Aek sconfitto dai bianconeri per 1-0 j COPPA DELLE COPPE - I primi venti minuti sono stati dominati dagli uomini di Pesaola 

E di Bettega 
il gol vincente 

La rete messa a segno a cinque minuti dal ter
mine - Nella ripresa Causio ha sostituito lardelli 

Azzurri sciuponi, rete annullata 
e l'Anderlecht ne approfitta (2-0) 
Il gol era stato messo a segno da Speggiorin - Una traversa colpita da Esposito 

fra gli «azzurri» 
Si delinea un grande successo del « Ciclo raduno dell'Amicizia » 
I libici di Guido Costa al « Liberazione » - Iscritte URSS e RDT 

AEK: Chrlstidis; Intzoglu. 
Teodoridis; Ravussis. Niko-
lau. Papadopulos; Tsamis. 
Tassos, Wagner, Papaioannu. 
Mavros. 
JUVENTUS: Zoff; Spinosi. 

Gentile; Furino, Morini, Sci-
rea; Cuccureddu, Tardelll 
(dal 46' Causio). Boninsegna, 
Benetti. Bettega. 
ARBITRO: Palotai (Un
gheria). 
R E T I : 2. tempo al 40' Bettega. 

Dal nostro inviato 
ATKNK — La J u v e n t u s v.li
ce 10 qui a l « Nuova Ph:a i -
d ' i p h i a >, di Atene, e t o r t e 
t : a l 'a . t ro de! 4 1 d e l . ' a n d a t a 
p-i.-isa i! t u r n o ed e n t r a in 
f .naie . Non e . i ta la :n l ondo 
la « ba t tag l ia » che hi t e m e 
va, e ì! fa t to è senza dubbio 
1! p r imo grosso m e n t o dei 
b . a n c o n e n che da l l ' a l to delia 
lo ro sp icca ta pe r sona l i t à e 
del la loro indiscussa su p e n o 
r . t a tecnica h a n n o p r i m a 
c o n t e n u t o , poi a n n a c q u a t o , 
e qu indi umi l ia to ì fieri.-isi-
n i . proponiti dei g i a l l onen 
.freme.-;.. I*i Juve . for.-e a-
vrebbc po tu to o t t e n e r e u n 
S'iece.-^o a n c h e p:u ne t to , m a 
la Juve ha p u r e in Ixillo i'. 
c amp iona to , e d e ra :n lon
d o qiu.sto che pen.sa.s.se u n 
poco a n c h e a quello. P re t en 
de re di scopr i re in p a r t i t e 
del t u t t o pa r t i co la r i c o m e 
ques ta chi è s t a t o il p iù bra
vo e chi il m e n o è forse ni
fe.usto p r ima che impossibi
le Tu t t i , da Zoff a Be t t e su . 
da l n u m e r o uno cioè a l nu
li» .TO undici , h a n n o d a t o 
u n a val idissima m a n o a te
n e r i in p.edi la ba racca . Il 
po r t i e r e magar i ha l a t t o 
gro.-s.e co.ce, e Mor in i . dn 
buon p i ra ta , è s t a t o l ' an ima 
d !'a s i n c i u r m a , ma t u t t i . 
r. pe l i amo, v a n n o accomu
n a t i in un m e r i t a t o app l auso . 

Dei greci n i e n t e c h e 2ia 
non .i. s apesse : poco football . 
d . c u n o . e t a n t a g r in t a , e 
u n a volontà e.-jiapcrata di ri
pe te re : « miracoli ». Stavol
t a . p u r t r o p p o per loro, non 
e. sono riuscit i . Ved iamo 
come. 

Lo .stud.o è r icolmo già da 
d i . ' o re p r .ma del m a t c h . 
T i t to il qua r t i e re >( Nca Fi-
l.uleilia » è p r a t i c a m e n t e mo
ti . . ia to . Una a u t e n t i c a o r m a 
ri. inailo e d: ne ro . ì colori 
fio.-.al. dell 'Aek. un veech.o 
o ub di c.-=uh d a Cos tan t ino -
poi: a m a n t i , in or ig ine della 
«•..etica leggera. F u o r . g r o t t a 
« . pa ragone è n ien te , o pocoi 
m o r t a r e t t i , pe t a rd i , raz./i e 
rauioro.-e. infernal i macch i 
li-' d. ogni genere si spreca
n o La se ra t a è buona, né 
ca lda né umida come il po-
nier .ggio aveva fa t to t emere . 
Il t ene r lo , p e r l e t t o m e n t c er-
h*x-o, è cer to migliore del pre
vis to. Il p res iden te Lucas Bnr-
los rivolge per r ad io u n invi
to o l ' a ca lma , m a non sem
b r a ave re mo l to successo. 
Al l ' appar i re dei ben iamin i di 
C.I.-HI pe r la r i tua le s g a m b a t a 
Ar\ p re p a r t i t a è ì ' increb.bile 
de l i r io I p reambol i sono 
b .v \ i poi l 'avv.o. Subi to m 
pre.-.-..ng i greci che . g.à al 
V. o t t engono un ango lo Se 
la cava però con disinvolt i! 
r.» Mor ni. s v e t t a n d o più al
to ci. t u t t i . 

La J u v e i n t a n t o cerca di 
o . - a n i z / n r e e .-.tendere la s u a 
r» ;e a c e n t r o c a m p o , d o i e le 
s u e dopipe l .nee g.ocano pra-
t . c a m e n t e in sei. Be t t ega 
compreso . Bonin.-egna n a ; . 
ga ti.\ .-olo su l la l inea del la 
m e t à campo , in a t t e r a che 
ri: volta .n vo.t.i q u a . c u n o 
veoii.i a dargli una m a n o . li 
c h e qua lche volta a n c h e suc
cede . ma p.u por r .ni .d: ten-
t - i t . \ i d i a l l egger imento c h e 
p o r u n a ricerca c o n v . n t a di 
u.i 'org-an.ca m a n o v r a sul le 
f . onda t e improvv.se d ' incon
t ro . In ques ta p r i m a fase co
m u n a l e il diavolo greco sem
b r a m e n o b r u t t o di q u a n t o 
lo si e r a d ip in to , e i gial
l o n e n infa t t i , d i so rd .na t i nel
la loro press .one . sbag l i ano 
In fase di conc lus ione p .ù 
d , l lt\-.to. Solo un pa io di 
e :r: e a e: d ' angolo nei p r . 
n ;o q u a r t o d 'ora e n . e n t e d. 
p . u 

I greci c e r c a n o di ado t t a 
r e : moti: sp.cci . ma l a . b . -
t r o Pa lo ta i . al p r i m o accen
n o . ammon_-ce :. terz.r .o 
In t sg lu . reo d. due tal . con 
seca t iv i su B c n c t t . Al 'Z.v 
Fsipadopu.os . a conc' .us.one 
d . un lungo b a t t ; e r . r u : ; . 
in a r e a , av rebbe su', p .ede 
u n a pa l l a buona , m a la sba-

f .ia e Zoff inf ine s cong .u ra 
pcr.colo gett»indos; da p a r 

s u o sui p .ed: d i Tasso?. Ades
so .': m a t c h h a u n m o m e n t o 
d . s t . ts . e : b ianconer i n e o p 
p r o f i t t a n o por r . o r d . n a r e le 
idee. F .no a l l a m e t à c a m p o 
B i t toga. Bone::* e C. e: so 
n o . a l d: là d: quella pe ro 
f a t a l m e n t e si s m a r r i r o n o , E 
e -munque- b . sogna a r r i v a r e 
• 3T por t r o v a r e u n a l t r o 
t ro de i g.a. lonor. i e d i Tsa-
Tn.s nel bel rv.ezzo d. u n a 
r i ,-c'n.h t r e m e n d a , e Zoff e 
brav.f--.rrio a neutra ' . .zzar lo. 
Ancora una ser .o d. co rner . 
d i e o t t . m e c o n t r o : t o n s . v e A. 
r e sp i ro dei b ianconer i , u n 
bei t i r o di Theodor id i s por le 
b racc ia p ro tese di Zoff. e -.1 
p r i m o t e m p o finisce, por la 
J u v e . senza d a n n i . 

Q u a n d o s. r i p rendo p . o \ e . 
T r a i b.ar.conori c'è C.uis o 
elio h a r i levato :. g .o \ar .e 
T-.rde'.'n com'e ra s t a t o .n ìon 
«io p r o g r a m m a t o . La J u v e 
fombra più p r o p e n s a ade.->so 
« giocare la sua p a r t i t a , e 
4 . fa t t i ni 7' u n a bella azio
no Causio-Bettega-Boninso-
gr.fl p o r t a ques t ' u l t imo in po
r z i o n e d: t i r o : lo e f f e t tua 
I j n t empes t iv i t à , ma In pal-

i finisce su l l ' e s te rno del la 

re te . Due minu t i dopo è «Bo-
n imba -> a m e t t e r e m uz.one 
Bet tega ohe. ev i t a to il por
t iere e l ' in te rvento .n ex-
trom.s. di N.kolau m e t t e di 
p . a t to il pa l lone in geli l'ar
bi t ro che aveva probabil
m e n t e t . sch .a to un « gio<o pe
rii o!o.-o« la i n ' t e l e una pu
nizione p<'r .'Aek Al 15' .n-
l ine e Ca.is.o a .ara .a ie Bo
ll. ii.-i 'gna <-iie si *g.ngi. a. so 
a» d.n m t a Chr . s t . d . s . e 
f a . . .MI l.t ;in.--> b.l» O H a.-.-one-
gol. A p iopos . to di occasioni . 
ne cap . ta una c.amoio.-a a 
Pap. idopu.os . ma la la.l.s.ce 
n ic red ib . .mente a due sol: 
pas.-: dal la po r t a b ianconera 
inciL-.tod.tu; ne! prosieguo 
dell 'azione .-.. impossessa del
la .-leni Wagner , c a l c a e 
quella fim.-ce .n rete* ci e 
pero c h i a r a m e n t e e n t r a t a da 
un buco nel la face.a latera
le e Pa lo ta i . un a r b i t r o ocu
la to e piccoso come è diffi
cile t rova rne , a n n u l l a senza 
per la ver . ta che nessuno m 
c a m p o o sugli spal t i acce mi . 
la piote.ita 

I! t emut i s s imo furore ago 
n.st ieo dei grec . ade.-so mol
to s, a n n a c q u a , e a l lora .ne-
Vitab.'.mente vengono con 
prepotenza a gal.a i ioro no 
tevoli l imit . t e e n . c . La Juve 
che se ne r ende ovv iamen te 
subi to conto , t i ra con so'.ì.e-
vo a m e n a r e il c a n per l 'aia. 
Al 2V l'Aek t e n t a la c a r t a 
della sost i t i ! / .one (Zar /opou-
lo.i per Papadopu los ) , ma non 
è il suo gioco, si capisce . 
che può c a m b . a r e . Abbozza
n o anco ra , i greci, u n a siic
ele di forcing, ma è o r m a i 
il forcing del la rassegnaz.o-
n e : manca il pepe, msoin-
n n . del 'a de te rm.naz ione , e 

ANDERLECHT: Ruiter; Van-
binst, Broos; Vanderdael, 
Thyssen, Dockx; Van Der 
Elst, Haan. Ressel, Coeck, 
Rensenbrink. 

NAPOLI : Carmignani; La 
Palma, Vavassorl; Burgnich. 
Catetlani, Vinazzani (70' Or-
landini); Massa, Juliano, Sa-
voldi. Esposito, Speggiorin. 
ARBITRO: Matthewson (In
ghilterra). 

R E T I : 1. tempo al 30' Thys
sen; 2. tempo al 13' Van der 
Elst. 

Dal nostro inviato 
B R U X K L L E S — L ' avven ta i , i 
del Napo.i in Coppa delle 
Coppo e t o rn i . na t a , m-i la 
.squadra esce di scena a te
s ta a l t a , con l 'onore del.e 
a.-m:. c o m e suol d i rs i . L'An
derlecht. si è c o n f e r m a t a squa
d r a di grosso livello europeo. 
Il Napoli , c o m u n q u e , ha gio
c a l o e si è Ix i t tu 'o tiene, ha 
s t i o i a to il gol sul lo 0 a 0 e 
oh.ssa come sa rebbe a n d a t a 
so avesse s e g n a t o . NonoVan-
te htose r . i nanegg .a to , per le 
no te a ssenze di Bmscolo t t i 
e Chia rug : . il Napol i non ha 
t roppo s f igura to I! che non 
e ixx-o. C o m u n q u e : pa r t ono 
pò. non pa-sono l a m e n t a l e 
r .mp.an ' . : e c o l p j . 

S. ìiv.z.a con u n o s t ad io 
str.i '-olmo. La m e t à del pub 
lil.co e fo rma to d i emig ra t i 
ì U l . a n . venut i da ogn . pa r t e 
del Belg.o. del la F r a n z . a e 
del la G e r m a n i a pe r .sostene
re gli azzur r i in ques to diffi
ci l issimo mcont.ro. Le ban
diere azzu r re e i t a l i ane sono 

ROMA — Le iscrizioni a l le 
mani fes taz ion i sport ive del 25 
apr i l e a r r i v a n o copiose presso 
la sede del n o s t r o giornale , 
o l t r e d i e a l la FCI e a l l 'U ISP 
d i e con noi d ividono le fati
che organizza t ive del l ' in tenso 
p r o g r a m m a d i e . per la ricor
renza della « Liberazione », 
convoche rà a Roma, sul cir
cu i to del P a l a t i n o e del Cam
pidoglio. cen t ina i a di podist i , 
c ic lotur is t i e d i l e t t an t i che 
p a r t e c i p e r a n n o al III mee t ing 
di a t le t ica leggeia . al «Ciclo-
r a d u n o dell 'Amicizia ». a l la 
X X X I I edizione del G P. del
la Liberaz ione - Trofeo San
son. 

Per il c lc loraduno, in par t i 
colare, sono o rma i diverse 
cen t ina i a gli appass iona t i d i e 
h a n n o ader i to . T ra le iscri
zioni più recent i c i t i amo quel
le del Circolo Ricreat ivo Cui 
t u r a l e di San Casc iano Val 
di Pesa (F i renze) , del c lub 
spor t ivo AICS Concoid ia . del 
G S. Roiat i Edilcimini e del 
G S. Lori di Roma . A pio-
posi to di ques t ' u l t imo sodah-

ANDERLECHT NAPOLI 2-0 — I partenopei portano lo scompiglio nell'area di rigore dei belgi 

ti niigl.ai.i . Il calcio d' in.zio 
e b a t t u t o da l l 'Ander lecht . 
P a r t e bene .! Napoli che g.a 
a i 2' si \ e d e a n n u l l a r e , -.iisp.e-
gab i lmen te . un gol sogna to d.i 
Speggior .n MI p.tssugg.o di 
Savoldi A! 13' Ilsoosito col
pisce l ' inoro. .o dei pali . la 
palla r imbalza m c a m p o ma 
nessun a/ .zurro e p r o n ' o ad 
a p p r o ! . f a r n e . I** m a r c a t i n e 
predispos to d a Pa.-aola sono 
l e s e g u e n ' r Vava.-son su Res
se'.. La P a l m a su Ha m . Ca-
sto-llaiii su Rensenbr .nk , V;-

ohe s'-orre v.a 
iltoriore d o c c i 
loro ambiz ioni . 

ogni m n u t o 
veloce è un"; 
g è . . d a lU'. ' .e 
E però un a l t r o gol cosi gro.i 
.-o se lo m a n g a n o m duo. 
W a g n e r e P a p a i o a n n u . usci
ti soli d a v a n t i a Zoff da un 
inga ibug ' -a t s s imo mucchio . 

La p a r t . t a è c h i a r a m e n t e 
f ini ta e gli u l t imi minu t i 
non h a n n o .n fondo più sto
n a . Il pubblico, deluso, co
mincia 'a ma rc i a d. sfolla
m e n t o Pecca to , pecca to per
c h é chi se ne va non vede. 
a l -IO". .1 gol della Juve* lan
cio di Fur ino per Cous.o sul
la s . m s ' r a . cross, capocchi ta 
di Bottega e palla d e n t r o . 
Qua lche t imido opn'.aiL-o. 
perf ino Ma la Juve , da que
s to m o m e n t o in fin-To. se 
ne mer . t a invece t a n t i . E 
calorosi. 

Bruno Panzera 

La situazione 
CAMPIONI D E T E N T O R E 

f i n a l e R o m a : 

B A Y E R N M O N A C O ( R F T 1 
2 5 magg io 1 9 7 7 

S E M I F I N A L I A N D A T A R I T O R N O Q I I A L I F . 

D i n a m o K i e v - B o r u s s i a M o c n c h . 1 -0 0 - 2 Borussia 
Z u r i g o - L i v e r p o o l 1 -3 0 - 3 L i v c r p o o l 

COPPE D E T E N T O R E - A N D E R L E C H T ( B e l g i o ) 
F ina le A m s t e r d a m : 1 1 m a g g i o 1 9 7 7 

S E M I F I N A L I A N D A T A 
A t l e t i c o M a d r i d - A m b u r g o 3 - 1 
N A P O L I - A n d e r l c c h t 1 - 0 

R I T O R N O O U A L I F 
0 - 3 A m b u r g o 
0 - 2 A n d c r l c c h t 

UEFA 
D E T E N T O R E - L I V E R P O O L ( I n g h i l t e r r a ) 
F ina l i 4 e 1 8 magg io 1 9 7 7 

S E M I F I N A L I A N D A T A 
M o l e n b r c h - A t l c t i c o B i l b a o 1-1 
J U V E N T U S - A E K A t e n e 4 - 1 

R I T O R N O O U A L I F . 
0 - 0 A t ! . - B i l b a o 
1 - 0 Juventus 

Si è svolta a Roma l'Assemblea della FldC 

Caccia: serie preoccupazioni 
per una direttiva della CEE 

> o r;> re •; (/ r >: : e < ì >rt tiu a 
CKE iuTe; t tu ' e i aci
ni*: p3?<i •'icr'hr:, 

ROMA — La XXX Assemblai 
nuzionulc delia F^derciin.:», 
MIII IOM a Ro'ua. direbbe do
vuto mere eome ari-omento 
bene l'elezione del presciente 
e dei i :< cprcs. dent:. Ini de 
ij'ie^t'ì (iraonvnto. che pure 
era ."» portante, è pulsato 
(lutisi in secondo piano di 
fronte ai prob'eoi: .o ' . ' r in. ' i 
da'ia sorprenderle d" 
del'a 
toria 

L'intercede e la prco.inpii-
z:o:ie per il dot urr.ento < om:t-
mtario ?ono del re^to p:u cìie 
giustnuuli. IK>:I !ie ?c C«M> 
dolche tradursi :n norma 
iincolantc, la taccia italiana. 
cosi come è intera oigi, ver, 
rebbe ietterei!mente cancella
ta. Ba-ti accennare clic ter
rebbe i letata la caccia a pres-
nodi e tutt' i rolatih di mole 
inter.orc al colombaccio, alla 
miqnior parte ieol' aia lidi. 
alla bea n.< »:/ e f-.nanco alle 
stanziai: coturn:, ; .- pernici 

Ingommi, e: vcrrehh" ••••no 
<ói un C"'ri -z:o i enn'.o'-o di 
tipo Ir'rft'.Ki. in, citrato -7 
ceri-, d'imi e . pprin1:. , 0 1 'a 
di"cTcnz':. pero, -he >•• .01 
RFT •jic-tì unaulatt ^nno 
piuttosto .o'ni.r- e co•;:';•:(/::e 
••ultwt '?.': p--r < ce, 1 -ator: di 
f,uel r».T- - '. da noi -on<> ir,re 
i o covi rari che tor*e l'i.n 
per m'fe 'di', r.n-tn fn f> : -
brot'.i " non IO.'O non ho mai 
sparato, ma neppure p~n-ato 
a *imil: prede. 

La fVrfor, acc.7 r 'e all'è 
A<*o iuz.on: temtor-' — ro-
-\--' ':.T n'ei ito •' prc»;-•>': '* 
o'i Ca'at: nel'a <un rc'azion* 

».'7':*:o ' IUOI enio L'n 
oi-* e r-'o'ta 'onrattu"o 1 
•'!»:'>' zzare oli orain- r--

pronuiuwti per una rapida 
approiaz-one. anche >e la leg
ge presenta non pochi punti 
criiu abili. Significatilo e sta
to tuttaiia il insto consensi» 
al'.'ist tuzione delia • gestione 
sOi ta'e del terranno >. un ar
gomento <iue*to che in pu--
Mito uieia ^;^•^ italo non pò-
e 'te polemiche. Come w >ci r'i 
legge gitudro appro* (ita d::l 
Senato r~ ono- e e ii'ttc.nliz 
za il :.'.•!>> di destinile della 
car> m :\t'tu'to in H'ni'ia Ro 
invigila autorizzandone >'•*•:'.en 
sione a tutte le reg-oni *n: 
pure so'o sul 20 per cento 
del rispettilo territorio. >C'e 
comungue una proporla d: e-
mcndarc la legge per aumen
tare i/uc-ta percentuale». 

-Sebbene non mi convinca
no totalmente — ha detto il 
scn. Sgherr: d: Firenze — le 
autogestite emiliane rapare 
sentono •m'c-pcricuza grande 
e r>o--tna Persona'mentc pre-
tcr:-e< le "aree faunistiche", 
m'i lì-ir'ronno finora e<*c so

na Untarti'', e o 'a sc-np:.e 
t ont'-'un'azione. 

//,7i«oMjh'Cii. pie-ieduta con 
dinami-niiì da'*' on. Guido 
Mazzoni. ••• e tonclu.-a ìon le 
lotaz-o''- die linnno usto ri 
confermata la fiducia dei de-
le-;ut- <•<! nome dei OlSfidO 
iscritti- a tutti t membri del
la prc*:il'mzci nocete, tompo 
*•.''•. <u"rO e noto, d'iil'on. 
Crei . pre-der.;--, .* der vi. e-
, T V -dcit- -••'! Mi'iaozzt. La 
.'••' e I.^p-Tatt1 

Sabato a R-tmn si è --io't'1 
ani •"<•• l'assemblea nazionale 
della FITAV. n-'lla f/z/a.'r si e 
proceduto a"a ìotozionc per 
il precidente e per 1 membri 
de7 <nn-.g'-o A':a presidenza 
è stato ru onfcrmato il doti. 
Roberto Miracoli di Mi'ano. 
mentre ; due vice presidenti 
terraneo •s'-elti fra 1 l'i mem
bri del consiglio 

Giuseppe Cervetto 

' nnzzani su Van Der Elst A1. 
1 1(5' t i rocro.-s d. Spegg .orm 
| co.i Massa :n b u o n i po.-,iz.:o 
1 ne ohe i v o non raecogl.e II 
] Nanoli Imo a que.- 'o monirn-
• to si e d . s impegna to bene an-
! c h e in d !e.-a. G'i a t t i czan t ' 
! b-»'g: h a n n o IVK'O stj.oz.o. e 

n o i r iescono ad i m p r n s . e r r e 
1 C.irmign-ini Al 21' a l f a <iz o 
I ne dogi, azzu r r i : Espisi*o 
I o ros - i e Ju l a n o con u n g i a n -
! d e colpo di tor>ta sfiora la 

t n v e r v i . Q u a t t r o m .nu t i do
po è Speggior in che . solo da
van t i al pn- t iere . su cross d*. 
Mas-a . fall'.s'-e l ' in t^ rvon 'o 
Il Napol c o n t i n u a a d a t t a ' -
c a r e e non semb-a per nien
t e in diflìco'tà Al MY giun 
gè. i>?rò •nasi»* f i ' o . il gol 
ri»: bv.<r: In. i - i iet ' . r .o p s r c h e 
fino a ciuci m o m e n t o vr.i s*ri
to :! Napa'.i a do .n .na ro o 
sf iorare :! gol. Fa'. 'o cincin.-
m e t r . lao.-l d il "a rea di rigo
re. su Van D - r E s t . L.i pu-
niz/.O'ie viene b a t t u t a da Res 
sol. Th . s s en è i ironto a d o:e-
va-s : ed :ns.i'-c.i ti; t e s ' a . Ne* 
ro .vant : 1.1 minu t i a l lo sca
de re del p r u n o temivi va se
g n a l a t o solo un colpo d: to
s ta di J u l i a n o c h e finisce 
fuori. I primi 4.V si ch iudono 
con l 'Anderlecht in van tag
gio. dopo c h e il Napoli aveva 
fall i to t r e p i l lo gol. 

Nella r ipresa l 'Anderlecht 
p r e m e alla r icerca del secon
do gol. ohe vnrreblie d i r e il 
l a s e n passa re pe r Ams te rdam. 
Il Napoli n.ire guard ingo . 
ma si not i che incomincia ad 
aecu- . i re la fa! a . e il r i t m o 
dei b?lg; si fa s empre p.ù 
e s a s p e r a t o A! 4' per fallo di 
J u l i a n o su Co?ek. bella pa
ra t a d: C a r m i g n a n i sulla 
conseguen te puniz ione bat tu
ta da H a a n . Al fi' anco ra Car
m i g n a n i a l l ' opera : dove in
t e rven i r e por resp ingere u n 
ins idioso t i ro di Rensenb r .nk . 
All'3' f a l l o . d : Van B ns t su 
Speggior in . ba t t e J u l i a n o e la 
palla .->i p.^rde su', fondo. Al 
10' sezo 'v lo gol del l 'Ander-
l ech t : az-.one ben m a n o v r a t a 
d a t u t t a la l inea d ' a t t a c c o 
la s fera perv.one a Coeck c h e 
crossa e Van Ded Elst . t u t t o 
solo, insacca di tos ta . Il Na
poli ce rca d: reagire , ma le 
enortr.e i n c o m i n c i n o a fare 
d i fe t to . 

Pesao 'a a q u e s ' o p u n t o 
c a m b . a la m a r c a t u r a su R-^n-
sonl i r .nk che pas-s-a a Bur-

gii.ch. Solo a' 20' :1 Napoli 
si fa vivo r .^l l 'arei avior.-a 
n a ' eon una bolla az..ono 
Ma.--- « V.mz.--.in. - Sp -gg .o r .n 
eh" d . sr.r.it.i. d a buona p > 
zs:/.:•):-[€•. c i e 3 fuori. Noll'u 
t..mo q u a r t o dor-a Pe.-ao a 
t o r r i la c a r t a Or lond in . m i 
sonzii o^.to. anz.i sono m u o 
ra 1 b.»'.g. a m. r .acc .a re la 
re*e di C a r n i . z n a n : c h e s. 
sa .va 00:1 duo b ~ Ilari:: :n*.cr-
ven: : . I mig' . .on del Napoli 
e . sono appa r s i Bu rgn . ch . 
J u l i a n o . Vavas-or . . Ca 'o i .a -
:i . 0 M a s s i App.iss n i r o l'.ir-
b- . ragg.o . Ol- ro «d a n n u l l a 

re :! gol del Napoli, casa ohe 
nes suno è r iuscito a sp .egars i 
l Sp -gg .o r . n aveva sogna to 
con la m a n o ? ) , ha permesso 
il g.oeo falloso dei bulgi men
t re ha a m m o n i t o ben c .nque 
az.zAirr.. 

Gianni Scognamiglio 

Un turno a Wilson 

e a Chinellato 
MILANO — Il Giudice spor
tivo ha squalificato per una 
giornata Rognoni e Beatri
ce del Cesena. Braca del Ca
tanzaro. Chinellato della Ro
ma e Wilson della Lazio. 

In serie B un solo squali
ficato e per un turno: Volpa
ti del Como. 

no T' 

Su' 
z <>\: 
sono 
p-:r!e 

'•(.-te un .u - pr razione 
l'i la'idita d-* le rea'-zza 

•:e'"F"i,'-n Romagna •-* 
P':<';.tn. :at- la maggio" 

d- g • •ntervenuti. -.<i 

Ieri alla librerìa Rinascita dell'Università 

p\re ( on d-*er-e sfumature • 
D'r;'tru ni'te l'e^-aenza di 
respo'*ar<.'zzare \-* — pre più 
•l 1 i:, . : ;.*<>-•<•. " l Y ' t ' - . i i i . ' r n 
a "etiantente a''e -orti del ter 

stella fauna, e or- • 
ni e t tt.tt.rt finf*** 

r'it* -e r,er mot: re-la an^o- • 

Interessante dibattito 
su «Sport e mass-media» 

v.": di ti il?r. 

ra a:irit • 
1 iizione 
concrct i 

rw-
i l a 

<are dnll'enun-
realizzazione 

ì „ 

ei in ter. 
1 eng.T'o 

'iar' d * 
' a"-'; ri* 
. ecce, se 

spo isabi'i nazionali 
nazione.'; at'.nc'ie 
ricono-ciiite .*<*• p-*c\ 
'erer.ze 'ra le ci -
1 ers; ixies-.. 'e qua'' 
deie-no tutte r • •. n •','.' 17 T 'e 
esigenze di iutc'a del^'amben 
te e della fauna, non devono 
però subire imposizioni e di
vieti inp'iisiifi nli o addirti-
tura controproducenti La 
FIC dal canto >?/o net ai ere 
vinaaior ioc'" e peo in eem 
r>u europeo, in e nei, e r 
alla (^")'l^^7^•"•^c.o':•, d-\ 
<oriazioni venatorie de 

l i 
VO. *', ". 

10'e in 
e s'T.i-t 

S • e.:'. 
C'Ite ri 
Tir rei 

;ue 

en: 
oT 

1» 

de'a CF.K aaettando a' 

c.~ao'"en;o incora nuo 
". d.e '.a trovato note 
ni'resse f : : de'raiii 

"•> ù'~/.i o>o.-'u:> 

e meni-- da''a FI-
ra.T:'Zzare 1 aio'a-

*••»*'"•:: e :\1'r ZZ.T'Ì alla co 
r.csc-*nza à-'l'a niiuri A pr: 
'''u lista un'-n'z a'.ia del gè 
•;•--••. so.tenu'i da un'o'Ja-
n.zzaziove 1 ennlor-a. polreh 
be appirire s? rumeni a'e In 
ice. se. tome < reri-amo. ver
ranno rispettate le premesse, 
esòa }\ìira dire >ru"i rx>>i'"-
r:. / raaazzi. ( 'ne 'erranro 
periiii 1 on di'cr*e attuila a 
d r ,'.'r» tonti ,'*o ( o " "a"ih en
te non rtii'r.TS'-r) < '; * atfez-o 
nars- al e--t> e a"n tinnì 

1» 
.e s 
Ro-.a 
7 . r 
nzt c-
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co neri r.on frase 
compariti 

Il dibattito <u è concentra
to ovviamente anche sul'a 
legge guarirò già appaiata 
da' Senato e attua'menie •?: 
•fui ustione al'a Camera So 
stanzialmente tutti si sono 

che 'o pop,i'a •• -;• d-'enie 
ranno ce. cinto-', -.iranno sen
za du'ì'ìio ta-'-ait>r; rispetto 
si e disctp'mati. 

Ma e anche as<ai probabile 
che molti di e.-ii. proprio per 
l'educazione naturalistica ri-
t-cula. finiranno col pre'er'-
re alla doppietta la mj<.di: 
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Mitropa: vittoria 
della Fiorentina 
sul Vasas (2-1) 

F I O R E N T I N A : C . r . u l l , . T e - i d i . 
R o > ; n c i l i ( d a l 6 7 ' M i r c h . l . P f l -
I s j r . n . C j l d i O ' o . Zuccher i , ' d i l 2 0 ' 
S i c c h r l ' i l : R c s l c l l i . C o l i . D e s o l a l i . 
D i G e n n a r o . Cropa ld i ( 1 2 M i t t o -
l i n i ) . 

V A S A S - . M t w a r o i ; F a b i a n . Ht-
g e d u s ; S z r l o s , K a n t o r . G a s i ; F e k e t e . 
M u l l e r . l i s o . S i o k e ( d a l 5 0 ' Bec-
t e i l . Z a m b o ( 1 2 T a m a s ) . 

A R B I T R O : R is l ic ( J u g o s l a v a ) . 
R E T I : al 4 ' D i C e n n a r o , «I 5 4 ' 

F c k t t * . « 1 1 8 6 ' Sacchet t i . 

Presentato dal compagno Moretti 

Il documento 
del PSI sullo sportj 
La riforma dello sport inquadrata nella 
più generale riforma del tempo libero 
R O M A — A n c h e il P51 ha preso 
P05 z . o n e sui p r o b l e i n . de l lo spor t . 
Lo h3 i s ' t o c o i u.i « D o c u m e n t o » 
. u s u a t o a n o m e dei P a r t i t o d a l -

l ' a . ' / . G c b - ole i v lo re l t i . respoTsa-
b :cr n3z O T J e d e . l ' U I Ì . c o T e m j o 
L i b 3 r o e A t t i / i t a R cre3t / e de l la 
D roz ione , ne! corso di una con
f e r e n z a s t a m p a t e n u t a .er i m a t t i n a 
ne i .a sede del G r j p p o r o m a n o de i 
G o r n a h s t i S p o r t i v i , p resent i n u m e 
rosi g ornat is t i e a l c u n , d i r i g e n t i 
d F e d e r a z i o n e . 

D o p o a j e r a r i c o r d a t o * l ' impe 
gno del PS I ne l 'a lo t ta per la 
t r3s io . -maz .one d3 l la soc e tà » e 
d a t o » per acqu.s . to il S igni f icato 
s o : . a l e . f o r m a t i v o , e d u c a t i v o e po
l i * co » d e l l o spor t , il c o m p a g n o 
M o r e t t i ha f ^ t t o una r a p da a n a 
lisi de : ie c a j s e che h a n n o p o r t a t o 
a ' I ' a t t j a l e s i t u a i . o n i s p o r t i v a , c r l -
t cando la vis o n e c o r p o r a t i v a d i 
t e : u i . d r i g e i t i sport n. che con 
la po l i t i ca d e l l o » sport agli spor
t i v i » e d i m o n o p o l i o d a l C O N I 
h a n n o p o r t a t o ad u n i s o l a m e n t o 
d e ' I o sport che. inweee. va v .s to 
e f a t t o p r o g r e d . r e nel q j o d r o p iù 
g e n e r a i e de l l e a l t ro g rand r i f o - m o - I 
u - b 3 i st .ca. san t a n a , de l la scuola . > 
C o n ques ta v s ione p u g .oba le del i 
p r o b l e m a 11 c o m p a g n o M o r e t t i ha 
spiegato la scelta dal P 5 I di in - ] 
te . - ;en re con un suo * D o c u m e n 
to -•, a n i ' c h c . come ha g.a f a t t o il i 
P C I . con u n v e - o e p - o p r i o p r ò - ! 
ge t to d legae sia p j r e a p e r t o a ! 
t j * J • cont r b u t . . come h a n n o spie- ' 
g 3 t o ne l la conferenza s t a m p a d e ; ì 
g o r n i sco-s ' i compagn i sen. D a r i o ì 
V a l o r , e I g i a z i o P i r a s t u . • 

N e l a v s one di n f o - m a g r a d j a l e 
del P 5 I . ha spiegato pò l ' a / / . ; 
M p - c t t . . c'è posto per '1 c o n t r - ] 
b j l o d t j t t . compreso q-i3 'o del i 
C O M I con la sua e ; p e - enza » La ' 
r f o r m a — hz d s l f o M o - e t t i — | 
ha b sogno anche de ' C O N I , p e - - j 
che d e . e p3ssa r e a- t ra . -e-so u n g u- i 
sto a na' . ja na de . le cspe - ienze P Ò - ! 
s t . . e e d e " 3 n u o / e idee •» c'-.e si • 
d ! : p - . d 3 - o e 3 ! i : - T . r . o s a ? - i : : t j t : 3 I 
c e i ! ' • * e - e s s : - n e i ! o deg' E n t i d • 
p - o - n o z ' o n e del s 'ndac^to . dc l ' e for - j 
ze -^o t .c-.e che « - l a r b r t a m e - i t e » | 
P-CTI3-13 p ; r : ' 3 . ; i 3 a s : J : : u 
de p - o b cm3-sc;ort . t 

G J d ca*3 « n o n p ù d i 'zr 'o .nab"- ' 
'e » l i « - f o - m a g 'oba le tiz-\ set - I 
t o - e del t e m p o l ' b e - o ». M o r e t t i • 
1-3 S 3 s * e i j " 3 che » e g 'u - . to ì | 
m o r r ' j d - .2r3-e u n p a i o p ' j - J 
- ?->-3 ? pe - 'a d ; f j ; one de . 'cser- • 

: r ; - t , o e de e att .-'tà m o - • 
da ~-z zzz-s C 3 i c - c t = -ner.te • 
3 - 2 d „ 3 ' . : a n c c e s s a r a « . r i e ' - I 

'o d - 3 r f s - m a del -> ; p 3 - t j 

C 3 - ; J."3 • - i 'e . '3 - . 'C 13 ' . - I 
' - - - rzz - '3 " -iz".z> ~>'z'z>. i 
= -1 z • rz 5 - d ' c : * ' H.-' • 

' e che a l t r e t t a n t o facciano C O N I 
e Federaz ion i p resentando concre te 

i P roposte per u n ser .o r i n n o v a m e n t o . 
A l t e r m i n e de : l a / o r i l ' L I I S P , 

, in una sua d ' e h a r a z i o n e , ha s o t t o -
I l i nea to come i! d o c u m e n t o de l PS I 
i « m e t t e in luce come per o p e r a r e 
'• un r i n n o v a m e n t o de l lo spor t , oc-
. co r ra u n a t t e g g i a m e n t o c o m p l e s s i / o 
! de l i e forze po l i t iche che n o n lo 

isol i c o m e u n p r o b l e m a a sé • . 

i 

; Calciatore 
i paga multa 

con banconota 
« sporca » 

G E N O V A — L 'a t taccante de . l a 
S a m p d o r . a G i o r g i o D e G i o r g . s , d i 
1 9 a n n i , f e r m a t o nel cen t ro d i 
G e n o . a da una pa t tug . . a de l l a po-
I z ia s t rada le per una i n f r a z . o n e . 
ha pagato la m j l t a con una ban 
c o n o t a da cento m ia Uro che pro-
v e n va dai b o t t i n o di una r a p . n a . 
I I ca lc ia tore è c o m u n q u e r iusc i to 
a d m o s t r a r e agli agent i che in 
b u o n a f e d e aveva r .cevuto il d e n a r o 
* sporco » da a l t re persone . 

La po l i z ia ha accertato P O I che 
le cen to m i l a l i re facevano p a r t e 
d . una m a z z e t t a d i b a n c o n o t e r u 
ba te d u r a n t e una rap ina in un uf-
f ' c ' o pos ta le m 'anese avvenuta o l 
t r e d u e a n n i f a : da a l lo ra i l d e 
n a r o e ra s ta to « r ic ic lato » da m o l 
te a l t re pe rsone . 

I l g i o v a n e at taccante sampdor ia -
n p e s ta to b loccato da una p a t t u -
gl a de l l a pol iz a s t rada 'e in una 
s t rada de! cent ro perche con la 
p r o p r . a " P o r s c h e " n o n s. era fer 
m a t o ad j n s e m a f o ' o rosso d o - -
g o D e G i o r g s a' m o m e n t o d pa 
gare la m u . t a ha consegnato agli 
a g ; n t . la banconota da cento m la 
1 r e . I ! capo pa t tug l i a h3 i n / i a t o 
v .3 r i d . o i n u m e r i di ser ie al ter -
m i ; e de l cerve l lo e l e t t r o n ' c o ; la 
r .sposta è s ta ta che le cen to m i l a 
I r e pro . 'en / a n o da una rap ina I I 
ca lc 'a tore e s tato a l ' o - a i n v i t a t o 
a! c o m a n d o de l la poi z.a s t rada le 
d o v e l > q u : / o : o è s tato c h ' a r i t o . 

zio, è venuto a po i t a iv i le 
I iscrizioni pe iMinalmente il di-
i r e i t o i e tecnico, sin Feder ico 
I Pagliacci , il qua le nel porge 
| re l 'elenco con t enen t e ben H2 

cicloturist i ci espr imeva le se
guent i cons ideraz ion i ' .< non 
dobb .amo d iment ica re : d no
ni .n; conio Au2U?to I.<H-ti e 
G u s t a v o Gimliel inct t i d i e ah 
Diamo messo in t e - t a all 'elen
co degli iscri t t i per il nos t ro 
g ruppo sport ivo. Sono appas
s ionat i dello sport e, in pa r 
t i t o l a re , del ciclismo per il 
qua le h a n n o dedica to t a n t o 
t e m p o della loro vita 

Augus to Lori, figlio di Ar
naldo, cioè del l ' ingegnere p io 
get t t s ta e p ropr i e t a i io del 
Klonoso « Velodioino Appio <\ 
clic fu sede pres t ia io-a di in 
cont r i di izente di t u t t o il 
mondo e van to dei r oman i 
ha co-.t imito il 'ziuppo .-.por 
t u o omonimo m memor ia del 
pad re Quost 'ulMmo, a t le ta vi 
uoroso. nei p r imi del H»fM 
starnilo il p r o p n o nomo sul 
l 'albo d 'oro del c a m p i o n a t o 
mondia le s taver elio si di'-pu 
tò in America, classificandosi 
al ii posto. Success ivamente 
il Velodromo Appio passò al 
CONI, ma Augusto Lori ri
m a s e t e n a c e m e n t e nell 'am
b ien te spoi t ivo ed organizzò 
diverse manifes taz ioni spoi t i 
vo t ra cui il p r imo Gi ro di 
Roma di m a r a t o n a . In q u a n 
to a G u s t a v o Gugl ie lmot t i . 

I Io sape te meglio di ino. è il 
v inoi toie della pr ima edizione 
del G i a n P remio della Libo 
razione, nel l on t ano 1040 xV 
p i e l 'albo d 'oro di una corsa 
che ha r a e c i u n t o prest igio od 
in te rnaz iona l i t à come poche 
a l t ro al mondo. Ed è a n c h e 
per ques to che ci s i amo onta 
nizz.iti per po r t a r e il nos t ro 
con t r ibu to alla bella manife
s taz ione elio l 'Unità organiz 
za ornii a n n o , il 25 api ile >> 

Al G r a n P remio della Li-
bei aziono. per il qua le , corno 
è no to l ' iscrizione è a l ler ta sia 
al le squad re nazional i che 
al le società sport ive, abbia
m o reg is t ra to , nello u l t ime 
ore. l ' iscrizione del G.S Roc
che t t i di \ \ t o r n o , del G S 
L a m b n i s c o Giocobazzi di No-
n a n t o l a . del G S. Hdileiinini 
e del G S Vieili Urban i di 
Roma , della S C. Valdi lonca 
di Cani .a r i e del G S Lat in i 
di .Iesi 

Di rilievo, inol t re , l ' inclusio 
n e del l 'azzurro Orfeo Pizzo 
fe r ra to ( t re volte t r icolore 
de l l ' inseguimento» al pos to 
di Mario F i acca lo , nella for
maz ione del C.T. G r e g o n o 
quella del for t iss imo svedese 
Tord Fi l insson al pos to di 
T o m m v Pr im. nel « t e a m ) 1 

nordico 

Un 'a l t r a glossa novi tà ci è 
a r r i va t a , per telefono, dal la 
Libia. Ci h a te le fonato G u i d o 
Cos ta il qua le ci ha de t to . 
t u t t o d 'un fiato- « h o appe
na r icevuto l ' incarico di C T. 
dalla federazione libica, par
tec iperò al G r a n P r e m i o della 
Liberazione con dieci corri
dor i . a r r ivederc i ! ». 

L ' abb iamo reg i s t r a t a , con 
piacere , r o m e una ades ione 
s impat ica , o l t re che imprevi
s t a . 

F ra quello eia da t e m p o 
prevent iva te , invece, sia per 
il G r a n P remio della Libera
zione olio per .1 G i ro delle Re
gioni sono quelle della R D T. 
o de l l 'URSS che a r r i v e r a n n o 
a Roma, e n t r a m b e , domenica 
24 apr i le . 

S o n o come ò t rad iz ione . 
squadro di p r imiss imo p i ano 
e i sov ie t i c , in pa r t i co la re . 
v a n t a n o due vi t tor ie nel « Li 
beraziono > iTr i fonov e Ositi-
covi e duo successi di t appa 
nel Gi ro delle Regioni (Lev e 
Valerv Likaeiovi . Compongo
no la squadra sovietica il ca
po delegazione Valent in Gar-
nikov. il t ecn i ro G h o n n n d i 
Emolianzov. -,1 meccanico Via-
eoslav Kozhuhov, I corr idori 
Nikolai Bonriaronko. Vladimir 
Le.skov. V k ' o r P a n r c n k o v . 
G n g o r i R.tdcenko. l i . i n Ro 
mannv , Anatol i Cuanov Ri 
«crve Alg'iird.i '; Mozku-. Pan-
h u s Ciacis o Andris J a k o b 
fono 

La delegazione dKla R I) T. 
è compos ta da Uorgen Ga i 
hnge r « responsabi le». Rolf 
Ni tsehe < a l l ena to re ». Heinor 
B a u e r fmassagg ia to re l . Nor-

bert Duerpiseh. And ieas 
Neuer. Dieter Stein, Uwe Un 
t c rua lde r , G e r a l d Mortai ; e 
Volker Winkler (corr idori) 

Quo.-te due squadre \ a n n o 
ad aggiungers i a Svezia, .Tu 
goslavia. Belgio. Cuba. Olan 
da. Malia « A » , Italia u B ». 
G r a n Bre tagna e Spagna che 
h a n n o già peifezionato la lo 
io iscrizione. 

M a n c a n o all 'elenco coni 
pioto so l t an to Cecoslovacchia, 
Polonia, Svizzera e Danimar 
ca ed il q u a d r o internazioni! 
le sarà completo, sia per 11 
G r a n P remio della Libciazlo 
n e iL'.ì ap i ilei che per il G i ro 
delle Regioni a tappe (leti apr i 
le 1. maggio» 

Alfredo Vittorini 

Campana: «Abolire 
e non cambiare 

sede al calcio-mercato » 
V I C E N Z A — L'Associazione calcia 
to r i e- dea d u r a m e n t e l ' in iz iat ica d n 
pres ident i cibila soc età di calcio, 
che anziché adoprars i per abol r» i! 
« ca'c o m - 1 c i t o . l u . i io i o . , o ni.i 
' j ' i i e sempl cernente la sede ( o i 
la Com.niss one ha p -opos 'o 1 
• r . i z e ) « N o n s e cap ' o - ha de t to 
C a m p a n a , i o n o i s. e \ ? u lo cap -e 
' s cj.i f icaia de !e l o s t t e r eh JSte 

ciie andavano nel SCMISO di o i-
ii) i v r e r.-idica!ni3nte un vergogna
t o f e n o m a n o t ip icamente ta l i eno » 
Campana cr i t ica pei il f a t t o che a 
far parta de ' Ia commissione vlie 
ha I ' n e r i c o eli r i S 3 h e : e ti .cn ca 
m e n t e il p r o b l e m a , sia s la to i no 
i n a i a t o il pres idente del la L a i l o 
s j t ' o squ.i ' i t ica ,J3-S o n b i to a 
s . o l g e r e t iuals'asi a t ' i \ i t a fedara-
le . p i o p i i o per essere r corso — 
sost iene C a m p a n a — s ' I ' aus iho 
de . m e d i a t o r i ». 

Oggi la Roma 

contro il Pefrolul 

' I-.i HOULI «UHtura o^gi (un 
j l t i i una partita anik lirvolt-
j a Bi l iar i- .* t nutro la f.inna 
1 /ione ruinotia dei l ' t i ro lu ! d ' 

Ploic.-ti. l..i pati.tu i' stata 
organizzala m lavoro dei ter 

, roniotati. Ver <uiosta amiche 
: volo l.iodholtn lia dei IMI d 

niaticlare in c.nn|>o la st gu-n 
te forni.i/Kim-: P Conti. San 
dream. Ro te i . Moni. C'iinol 
Iato. Poeccii'ii!. Rumo Conti. 
Di Rartolitmci Miis elio. M.ig 
mora e l ' ia t i A d.sp i - i /nnr 
i-l sono am lio (Ju"U in. l'gol.it 
t i . Moli olimi <• Sabatini. La 
squadra gialloross.i Sarà r i 
torno a Roma domain in mal 
tinata 

Anello la I.a/.o e .ìnpegna 
ta o<c"gi |)omoriiigio in una 
partita aniiclie\o!o. 1 luati 
ooa//.urri g'ociieraiino og^; 
ixiiiu-riiig.o a Neri i.ino una 
pari ta .una i iom'e :n r.» ordo 
di Re Ct t ton i tonti«i ! Li-
guano. Sempre a \ e r \ lana 
oggi prondora il \ ia .! pi .ino 
torneo * Re C'ecconi » nser 
ia to a formazioni di alliev . 
Lo squadre < lie vi prendo 
ranno parto sono la La/io. !a 
Pro *Patr.a, .1 Coni » e la 
Nervi.itn-s--

• l l l l l l l l l l l l l I t l l l M l l l l l l l l l l l l M I t t t 
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Breil okay è Forologio 
che ti regala 
una tartaruga cracqua,viva, 
con una splendida 
tartari!ghiera ^arredamento 

*?*'<« * 
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Oggi a Roma incontro sulla riunificazione Sempre inquieta la vigilia elettorale In vista del vertice cn maggio 

Spagna: destituito un generale! P 7 i £ t | J ? 
rendere attuale il 

L'Italia 
p e r l a C o r e a per il mancato pronunciamento 

Alla manifestaz ione hanno aderito esponenti di un va- * Si tratta del capo della segreteria militare del ministero delle forze armate, che avreb-
sto arco di forze polit iche, organizzazioni democrat iche , ì be diffuso un documento « non autorizza to » — Perdurante ambiguità del governo 

rappresentanti di enti locali, personalità della cultura 
ROMA — Promosso dui Comitato di solidarietà per la riu-
mfioazione pacifica della Corca e dalla Leya internazionale 
per i diritti e la liberazione dei popoli, si svolge oggi a Roma 
In una sala dell'hotel Leonardo da Vinci (ore 15,30) l'incontro 
tra le forze democratiche italiane sul tema della riunifica-
7ione indipendente e pacifica della Corea. La manifestazione 
Farà presieduta dal senatore Lelio Basso e sarà introdotta 
dal prof. Aldo Bernardini, preside della Facoltà di scienze 
politiche dell'Università di Teramo. All'iniziativa hanno ade
rito esponenti di un vasto arco di forze politiche, rappresen
tanti degli Enti locali e personalità della cultura. 

UN'OCCASIONE 
« Italia e Corea — scriveva 

nel 11)01 Victor ticninl nel suo 
La n-volte de l'Amie — hanno 
sulla carta, arcsso modo, la 
«stessa forma, le htes.se dimen
sioni. «li stessi caratteri del
le. htruttura geografica, la 
M«.-iia collocazione delle pia
nure. delle citta e dei porti >. 
Ma le due penisole.. co-.i si
mili, -«pur tenendo conto de! 
contrasto fondamentale tra 
terre o cose d'Euiopa e terre 
o cose d'Asia », non hanno 
avuto la staso sorte. « In Ita
lia — aggiungeva llérard — 
ce ra posto per due padroni, 
due popoli, quasi due razze: 
11 soldato di ventura .-,! co
struiva un rojmo nella pia
nura del nord; il pirata oc
cupava 0 saccheggiava 11 me
ridione: Italia gallica, tede
sca o francese da una par
te: Italia greca, saracena o 
spagnola dall'altra. I>a Corea. 
ria tempo, non ha avuto che 
un regno, una nazione, una 
razza. Certo, mercenari e pi
rati cercarono di sottometter
la. ma si mescolarono e si 
divorarono fra loro, fonden
doci in un popolo unico... ». 
Il discorso dello studioso 
francete e for.se superiiciule 
e fa sorridere oggi, anche te
nendo conto che fu formula
to in anni che erano più vi
cini alla conquista dell'unità 
italiana che ai giorni nostri. 
Ma ha un fondo dt vero. Il 
che lo rende paradossale 
quando lo si raparti all'at
tualità che mostra il capovol
gimento di (lucila che in tir-
rard era la semplice consta
tatone di chi scriveva guar
dando a una storia di secoli 
e non aveva le facoltà del 
divino. 

Dell'attualità fa anche par
te l'incontro che si svolge 

Il presidente 

siriano visita 
Kiev e Tbilissi 

MOSCA — Conciliai ! collo
qui politici con ; massimi di- i 
rigcnti sovietici, il presiden- j 
te siriano Ha fez Ansati ha . 
lasciato ieri Mosca per com- | 
piere una visita in alcune | 
città dell'URSS, tra cui Kiev ! 
e Tbilissi. i 

oggi u Ronia, tra le forze de-
muctutiche italiune, proprio 
.,«; tema della nunificazione. 
pacifica e indipendente della 
Corea: una prima iniziativa 
che si propone innanzitutto 
«di dare un contributo per 
la conoscenza della comples
sa situazione politica e <j'u-
ridica che sta dietro l'artifi
ciosa divisione in due del 
Paese •> e {toi - - sempre per 
usare le parole dei promoto
ri dell'iniziativa, il Comitato 
di solidarietà per la ritmi fi-
cazione pacifica della Corea 
e la Lega internazionale per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli — «di sensibilizzare su 
questi problemi l'opinione 
pubblica italiana», perché lag-
qui. in quello scorcio di Estre
mo oriente, c'è ancora il pe
ncolìi immanente di un con-
fhtto o di una crisi destina
ta ad avere ripercussioni glo
buli. come già fu nella guer
ra tra il Itihlì e ti 1953. 

Xon è solo per l'Italia che 
le parole di Hérard. infatti. 
si perdono nella notte dei 
tempi; ma soprattutto per la 
Corea. A distanza di settan
tatre anni, non si può die re
gistrare quanto ti corso deali 
avvenimenti abbia cancellato 
la categorica affermazione 
dell'» unico regno» e del
l'* unica nazione», perché 
proprio la divisione è ora la 
causa principale del pencolo 
di conflitto. Una divisione 
netta, die pare 'ma lo è pro
prio') insuperabile: da una 
parte, ne! nord, un regime in
dipendente che ha cercato e 
cerca, alla luce dei risultati 
ottenuti, una propria strada 
di sviluppo, sperimenta vie 
oriainali. paga anche i natu
rali errori e l'ovvio prezzo a 
soluzioni autonome, ma die 
in ogni modo ha raggiunto 
traguardi invidiabili per l'ama 

in cui si colloca, quella del 
terzo mondo. Dall'altra par
te. nel sud. un regime dipen
dente che. anch'esso, ha po
tuto offrire, almeno sul pia
no delle statistiche, qualche 
successo di sviluppo, ma che, 
dietro alle statistwlie, non 
riesce a nascondere il model
lo tradizionale sul cui stam
po è stato costruito. E' un 
modello, per usare un'immagi
ne giù nota e su cui gli stes
ti americani hanno avuto am
pia occasione di riflettere. 
che ricorda quello di Thieu 
nel Sud Vietnam, in ogni 
aspetto: una vetrina lucente 
solo per chi vuole essere mio
pe, ina una realtà troppo dif

ficile per i sudcoreani e mol
to chiara per chi vuol vede
re. Il riferimento non è solo 
alla feroce repressione che 
colpisce ogni forma di oppo
sizione, da quella marxista fi
no alla Chiesa e agli intel
lettuali nazionalisti, ma an
che agli abissali squilibri so
ciali die rendono la Corea, 
a sud del 38. parallelo, un 
c'on/'tito di profonda insta
bilità. 

K questo il grosso debito 
che l'Occidente ha verso il 
Paese del .< calmo mattino» 
ed e questo uno dei rischi 
che me per aver sostenuto 
fino m fondo quei corrotti 
<. soldati di ventura » di cui 
parlava lìcrard riferendosi al
l'Italia dei secoli passati e 
che sono i signoti della Seul 
di ogni. Cosa possono far" le 
forze democratiche italiane? 
Oggi si incontrano a Roma, 
per discuterne, esponenti di 
partiti e di organizzazioni di 
iiuv-sa. rappresentanti di en
ti loculi, uomini di cultura. 
Sullo stesso tema si .sono 
svolte nei ynesi scorsi analo
ghe iniziative a Bruxelles e 
a Xew York, che hanno in
dividuato nell'attuale regime 
sudista uno degli ostacoli 
principali sulla strada della 
pace nella regione. E' i/ue-
sta un'indicazione generale 
che può costituire un primo 
elemento di riflessione, so
prattutto nel momento in cui 
appare indiscutibile il carat
tere determinante dell'appog
gio delle capitali occidentali 
alla prosecuzione della poli
tica - di totale chiusura — 
.seguita dal leader sudista 
Park. Si tratta di un soste
gno che risente, ancora — co
me se nulla fosse accaduto 
nel frattempo — degli sche
mi della guerra fredda e che 
e quindi anacronistico e. nel
lo stesso tempo, profonda
mente contrastante con l'esi
genza di appoggiare, al con
trario. tutto ciò che spinge 
nel senso della distensione in
ternazionale e, aspetto non 
secondario, del rispetto dei 
diritti dell'uomo che — co
me denunciato da innumere-
ioli organismi internazionali 
- - sono sistematicamente cal
pestati dal regime di Park. 
Si apre in questa direzione 
un ampio spazio alla diplo
mazia italiana, tanto nelle se
di delle organizzazioni inter
nazionali dove si pone la 
questione coreana, tanto sul 
piano dei rapporti bilaterali 
con i governi alleati, in par
ticolare con quello di Wa-
sìiington, che del resto da 
alcuni mesi sembra mostrare 
maggiore sensibilità al pro
blema della distensione nel
la penisola estremo-orientale. 
Si tratta di una rinnovata oc
casione di costruttiva e posi
tiva presenza nello scacchie
re internazionale, che l'incon
tro di oggi a Roma sottoli
nea. con l'autorità delle sue 
presenze, un'occasione che 
non può essere lasciata ca
dere. 

Renzo Foa 

Suarez — Il premier cercherà appoggio economico, oltre che politico, negli Stati Uniti ? 

programma comune 
Si tratta, ha detto la Direzione, di impostare 
una politica di giustizia sociale veramente nuova 

Dal nostro inviato 
MADRID — La vigilia elet
torale spagnola continua a 
rimanere inquieta. Nessuno 
drammatizza, anzi la tenden
za è semmai contraria. Ma vi 
seno silenzi (quello del Pri
mo ministro innanzitutto, 
dal quale ci si attende da 
ormai una settimana che ren
da pubblico un giudizio sulla 
crisi politico-militare seguita 
alla legalizzazione de! PCE) 
e manovre dell'ultradestra 
neofascista (che insiste nella 
raccolta di firme per una ccn-
vocuzicne straordinaria delle 
Cortes, che rimetta sul tap
peto la questione comunista 
e quindi l'operato del governo 
stesso» che contribuiscono a 
mantenere flu.da la situazio
ne. Ieri le due versioni del 
testo con cui il Consiglio Su
periore dell'esercito censura
va una decina di giorni fa 
la decisione del governo Sua-
:ez di legalizzare 1! partito 
comunista seno state ripro
poste attraverso la stampa 
all'opinione pubblica per di
re che non vi fu un pro
nunciamento. ma semplice
mente un errore tecnico di 
un alto ufficiale, addetto ai 
servizi di informazione e 
stampa delle forze armate, il 
quale di sua iniziativa avreb
be fatto circolare nei co
mandi e tra la truppa un do
cumento che « posteriormen
te fu non autorizzato dai mi
nistro dell'esercito». Si t rat ta 
del capo della segreteria mi
litare e tecnica del ministero 
delle forze armate, generale 
Manuel Alvarez Zalba, che 
— come annuncia il bollet
tino ufficiale del governo — 
firmato dal ministro generale 
Arenas e dallo stesso re Juan 
Carlos — è stato destituito 
dal suo incarico. 

In serata, però, il giornale 
madrileno Informaciones ri
feriva. citando « fonti sicu
re ». che anche il tenente co
lonnello di cavalleria Federi
co Quintero Morente, già ca
po della polizia di Madrid dal 
1972 a! 1976. è stato esone
rato dal suo incuneo e ag
giungeva che non si esclu
dono eventuali nuove sanzio
ni nei prossimi giorni. Sono 
fatti che confermano come 
la vicenda sia tu ti "altro che 
chiara. 

Ma questo non è 11 solo 
elemento di « confusione ». 
nel momento in cui è già 
iniziato il «conto alla ro
vescia » per le elezioni del 
15 giugno. E' di ieri la no
tizia che il tentativo di 
stabilire una alleanza a li
vello nazionale tra il Cen
tro democratico (i raggrup
pamenti politici che gra
vitano nell'area governativa 
e che. da posizioni e con sfu
mature spesso diverse, han
no comunque portato avanti 
fino ad ora la riforma politica 
del post franchismo) e ìa Fe
derazione dei partiti demo
cristiani di Gii Rob'.es e Ruiz 
Jimenez. è praticamente fal
lito, anche se non si esclu

dono accordi a livello pro
vinciale. 

I punti di disaccordo non 
si conoscono nel particolari, 
anche perché nessuno — co
me acnve ccn trasparente 
amarezza, ma soprattutto ccn 
evidente preoccupazione uno 
dei più noti politologi catto
lici spagnoli su « El Pais» — 
«nessuno o quasi ha spiega
to agli spagnoli che cosa do
vrebbe e-sere questo centro 
i...t e questo sbandamento 
non ha fatto che rafforzare 
m maniera incredibile la A-
lumia Popuiar » ni partito 
neofnmchista di Fraga In-
barnei. L'editonalhta ritiene 
clie solo un « impulso del uu-
vemo potrebbe ora far supe
rare la frustrazione in cu: 
s: dibatte il Ceir.!0-> E' evi
dente. in questa posi/iuie, la 
considerazione del valore del 
Centro come un'«area cusci
netto» fra ultra de-.tra e si
nistra. in funzione stabilizza
trice. E" invece certamente 
più corretta la valutazione 
che le sinistre danno di un 
prevedibile successo del Cen
tro nasuto sulla coerenza ccn 
il processo di democratizza
zione e quindi suscettibile di 
portare a quello che Carnllo 
ha definito il patto costitu
zionale tra il Centro e la si

nistra. 
11 dubbio maggiore risiede 

tuttavia nella incertezza che 
effettivamente tutte le forze 
che dicono di voler forma
re questo Centro siano ve
ramente e coerentemente o 
rientate e convinte ciie il 
processo di democratizzazio
ne va portato avanti ed ap-
profcndito. Anche in questo 
senso, forse, si potrebbe ve
dere il fallimento dell'accordo 
tra que-ite forze e la federa
zione democristiana di Gii 
Robles e Ruiz Jinnnez. che 
come si sa era. ed e, parte 
integrante dell 'oppostone de
mocratica assieme alle sini
stre. Di qui anche l'attesa 
che restia per un discorso 
che Suarez dovrebbe premili-
e are prima di partire, do
menica proemia, per gli Sta
ti Uni':, dove s: pensa abb.a 
meontn politici non solo coti 
Carter e Vaine, ma con auto
rità monetarie e grandi im
prese multinazionali. 

Questi ultimi contatti non 
sono secondari alla situazio
ne spagnola. Il problema del
la crisi economica è stato per 
ora eluso dai governo, che 
s; è limitato ad alcune misu
re di valore marginale e di 
emergenza. E. come si sostie
ne in alcuni ambienti politi

ci, si ha l'impressione che 
Suarez cerchi negli Stati Uni
ti un appoggio oltre che po
litico economico, che attiri 
dalla sua parte gli ambienti 
finanziari spagnoli, incerti 
ancora sul «cavallo da sce
gliere». Sotto quesTi? aspet
to, secondo « El Pais» si va 
diffondendo l'impressione di 
un certo allontanamento tra 
le grandi banche spagnole e 
le tendenze vicine alla Aman
za Popuiar di Fraga Iiibarne. 
'. Il franchismo non rappre
senta più sili interessi domi-
nauti del capitalismo spa
gnolo.» -- avrebbe detto re-
tinti-mente .tei una iiun.cne 
d: finanizeri. soccndo io stes
so -nomale. il rappresentante 
di una delle c.nque maggiori 
banche del put-.-e. Il l>\n<o d. 
prova che d.vide in seno al
ia destra le posizioni neofrcin-
c:i:-te da quelle r.nnovatnci 
sarebbe dunque, sempre se
condo «El Pais». la realiz
zazione o no tli una nuova 
costituzione. Dal carattere co
stituente della tappa che si 
dovrebbe aprire dopo le ele
zioni de! 15 giugno dipenderà 
quindi il corso della politici 
spagnola in un futuro pros
simo. 

Franco Fabiani 

Da parte del mondo economico americano 

Pressione per revocare 
il blocco contro Cuba 

La visita nell'isola di 54 dirigenti industriali e finanziari 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Con interesse ed 
attenzione viene seguita a 
Cuba la visita di 54 dirigenti 
industriali del Minnesota, con 
alla testa il presidente della 
Camera di commercio di Min
neapolis Bower Hawthorne e 
accompagnati da 39 giornali
sti nordamericani, giunti l'al
tro ieri a L'Avana per una 
missione di sondaggio indu
striale di 5 giorni. Prima di 
partire da Minneapolis, i di
rigenti industriali erano stati 
ricevuti dall'ex vicepresidente 
degli Stati Uniti e ora sena
tore per il Minnesota Hubert, j 
Humphrey, che ha incorag- ; 
giato l'iniziativa. Il gruppo è ' 
costituito sostanzialmente da ! 
dirigenti di industrie ad alta | 
tecnologia, tra i quali quelli j 
della Honeyvvell. della Con- ! 
trol Data, di industrie agro- | 
pastorali d: imprese finanzia- j 
ne e del turismo. ' 

L'organizzatore del viaggio, j 
Kirbi Jones, ha dichiarato ! 
che negli Stati Uniti si accen- | 

tuano le pressioni perché sia 
tolto il blocco economico a 
Cuba e che questo viaggio va 
visto in questo senso. Da! 
canto suo il vice presidente 
della First National Bank of 
Minneapolis. Raul Aguilar. ha 
detto che il viaggio è stato 
organizzato con l'aiuto e il 
beneplacito della amministra
zione Carter. Tuttavia egli 
parlando dell'incontro avuto 
prima di partire con il se
natore Humphrey. ha ammes
so che questi ha evitato di 
rispondere concretamente al
la domanda circa i tempi del
la decisione statunitense di le
vare il blocco contro Cuba. 

« Il mondo industriale e fi
nanziario nordamericano — 
ha detto Raul Aguilar — è 
pragmatico e questo viaggio 
lo dimostra. Noi crediamo che 
una volta toito il blocco il 
potenziale di scambi con Cu
ba sarà molto alto. Per que
sto il mondo economico sta
tunitense è favorevole alla fi
ne del blocco, e vi sono anche 
alcuni che pensano esfo sia 
durato decisamente troppo». 

Alla domanda rivolta da al
cuni giornalisti circa le sue 
previsioni, il dirigente della 
First National Bank of Min
neapolis ha detto di r.tenere 
«a titolo strettamente e uni
camente personale, che si ar
riverà alla soluzione del pro
blema entro 4 mesi ». 

Si tratta di vedere ora nel
la realtà dei fatti se questo 
termine è reale o se si ri
peterà la catena di cambia
menti di parere che ha ca
ratterizzato questi primi me
si dell'amministrazione Car
ter. Quel che è certo è che 
per Cuba la fine del blocco 
è condizione preliminare per 
qualsiasi trattativa con gli 
Stati Uniti. 

I dirigenti industriali e fi
nanziari statunitensi, che al
loggiano nel nuovissimo ho
tel della cittadina di Santa 
Maria del Mar, a una ventina 
di chilometri da L'Avana, 
avranno una lunga t»ene di 
incontri con i tecnici e con 
dirigenti politici cubani. 

Giorgio Oldrini 

Dal nostro corrispondente ^ 
PARIGI — La Diro/irne de! , 
PCF ha reso pubbliche ieri 
mattina, nel corso di una con- [ 
lerenza stampa, le proposte ! 
che i comunisti fianco.-.! 'an- ' 
no ai socialisti e ai radicali • 
di binistra per nttuahz/.ite 
quelle parti del programma ) 
comune che non corn.-vxm.lo- | 
no più alla s i tu inone attuale | 
e per fare d: questo doni- , 
mento. fondamentale per i 
l'unità della sinistra, uno s'ru- j 
metro sempre più credibile e i 
Più aderente ai bisogni dei j 
la\oratori e del pae-o. , 

E' noto che i tre partiti j 
di .-illustra debb-mo incontrar- i 
si <( al vertice >. il prossimo 
17 maggio per iniziare appun- j 
tt> l'esame dei capitoli del ; 
programma che esigono u n i j 
attimliz/.a/ione o un migliora- ' 
monto. Il PCF. con la pub- , 
bl.cazume delle ,propr.e pio- j 
poste, intendi' contribuire al- , 
l'avvio di un dibattito il più i 
concreto iwssibile e iornitv 
aiili allea'ì una piattatorma i 
tli discussione j 

Gli incontri per l'attuali/./a-
zione del programma corno- \ 
ne debbono comportare, se
condo il PCF. duo compiti ini- ! 
portanti: « Precisare le misu- j 
iv economiche e sociali che il j 
governo democratico dovrà : 
prendere in favore della pò- ; 
polazione e dei lavoratori ». : 

aumentare « i mezzi economi- i 
ci e finanziari che permetta- i 
no i necessari miglioramenti ' 
sociali )'. i 

Non si tratta, precisa il do- | 
cumento comunista, di lare i 
tifilo promesse demagogiche, 
cioè* di prometterò qualcosa a , 
tutti, ma tii impostare una | 
politica di Giustizia sociale j 
vera monte nuova, credibile e i 
reH,i».7abile. Su questo piano | 
il PCF propone che il pio- j 
u rammi comune, nella sua j 
edizione . o m t ' . t . p u n s i che j 
ì riii-'liorime-nti £a,a'\.ih deb 
b r i o esteti 'a t t i «eia! basso 
verso l'alto», res'rin^ondo 
progressi\ amen.e lo scarto 
tra salario minimo e 1 salari 
più elevati entro un rapporto 
reale ria uno a cinque/. In i 
secondo luo.ro .*>i tratta d 
mettere in opera una <; fisca- I 
ina democratica .», nello atea- ' 
so quadro della lotta contro i 
lo disuguaglianze sociali, e tii • 
applicare « una imposta mo- I 
derna sul capitale delle so- ' 
cietà e una imposta sulle j 
granili ricchezze ». ; 

Altre misure prevedono la : 
riduzione progressiva dell'ora
rio settimanale di lavoro, che 
in Francia rosta uno dei più J 
lumini d'Europa, la riduzione l 
dell'età delia pensione (oz-ii • 
oncora a (>?> anni), una poli- ! 
tica energetica di lotta con'ro ; 
la disoccupa/.ione affinone 1 
una sua sensibile diminuzione : 
appaia evidente tm dal /irimo j 
onno di gestione democratica . 

Por ciò che riguarda i me/- j 
zi economici e finanziari ne- l 
ce.vari. il PCF propone mi- i 
Mire (f rl2orn.se-> di salvamar- ' 
dia degli equilibri economici ( 

e finanziari e un piano di 
riforme strutturali per otte
nere il risanamento economl-
po di crescita. Qui s; collo
cano le proposte comuniste 
por ollargflre la lista «Ielle 
società nazionalizzabili — già 
contenuta ne! programma co
mune del 1972 — al settore s-
derurgico, a quello petrolifo.o 
e all'automobile. 

I*i proposta tli nazionali'. 
zaiv il settore siderurgico 
ir.unge particolarmente tem-
;xv.tiva porcile ila ieri ó in 
corso alla Camera un vivace 
dibattito sulla crisi della si-
derursiin loiononse e su', piano 
tli ristrutturazione del gover
no. ciie prevede in tn- anni 
sod.cinnla licenziamomi. I de
putati conservatori della IO-
itiono — gollisti, ui.-cartlianl 
e» cattolici — hanno vuotato 
il sacco contro «un certo ca
pitalismo anonimo, selvag-'it» 
o arcaico)', contro l'incom
petenza dei servizi ministe
riali di pianificazione, contro 
lo responsabilità congiunte del 
governo e tlol padronato. Lti 
loro voce s'è unita por la pri
ma volta a quella dei depu
tati di sinistra schiacciando 
il governo sotto il peso tli cri
tiche serrato e documentata. 
K' vero che tutti sentono vi
cine le elezioni legislative e 
che dunque certe «scoperte» 
della destra t^ouo colorate di 
demagogia; ma non è mtin 
vero che da questi interventi 
è uscito un quadro sinistro 
tleuli orrori commessi dal pa
droni della industria siriemr-
•Jiea e delle complicità del 
passati governi, che hanno 
sperperato il denaro pubblico 
senza prevedere la necessa
ria riconversione della Loimn 

Ma torniamo alle proposte 
del PCF. Esso contendono al
tri due temi che saranno a! 
centro delle discussioni previ-
t-ie a partire dal 17 maggio 
e elio dovrebbero terminale 
prima dell'estate: l'aliar gn-
mento do! capitolo del prò 
granima comune dedicato alle 
libertà, partendo dalla « Di
chiarazione >. pu questo pro
blema pubblicato dal Parti to 
comunista nel 1975. cioè tre 
anni dcv>o la firma del docu
mento programmatico del'a 
sinistra: la precisazione dei 
rapporti tra Francia e Comu
nità europea, rapporti che — 
secondo il PCF — dehlwno 
svilupparsi « noi limiti che il 
t ra t ta to di Roma pone alle 
competenze della Commissio
ne e dell'Assemblea europea-». 
E ciò si lega alia recente di
chiarazione di Ma re ha is stilla 
)>cs5:l)i!ità per 1 comunisti 
lrancosi di prendere In consi
dera/ione l'elezione del Par
lamento europeo a suffragio 
universale, purché un codicil
lo garantisca l'intangibilità 
della Costituzione e la sovra-
n.tà del Parlamento france.-e 
tia o?ni eventuale estensione 
delle competenze dell'Assem
blea europea. 

Augusto Pancaldi 
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1977- Verniciare in casa 

E' bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 

Facilmente e risparmiando. 

Solo, scegli i prodotti giusti. 

La Duco e una Società 
specializzata in pitture e vernici: 
da anni lo stabilimento Duco 
di Fombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
facili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati; troverai tutta l'assistenza 
ed i consigli pratici che ti servono 
per fare da te come vuoi. 

Seridrol, Dupingo. Ducotone: tre dei prestigiosi 
prodotii della Linea Casa della Duco. 

GRUPPO 

monTEOison 
PITTURE E VERNICI 

Porte, finestre e Seridrol. 
Una porta un po' scrostata. 

una finestra con gli infissi un pò" "sbiaditi" 
danno un'aria trascurati a tutta la stan/a. 

E allora prendi un pennello, 
e un barattolo di Seridrol e... puoi 
dipingere a lìne.>tre chiuse! Nessun odore 
sgradevole in casa perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
.subito puliti (basta sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 
poco tempo perchè Seridrol 
"copre" bene. 
Quando 
decidi 
di 

acquistare 
uno smalto.SeridroI 
ti offre più scelta nei 
colori e un risultato 
migliore alla fine. 

Seridrol della Duco 
è_ogei la più grande 
innovazione 
negli smalti. 

Dupingo. niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

Fa da se... insomma! 
Prendi la bombola, schiaccia il pulsante 

e... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che vuoi\erniciare. 
Niente colatura, niente 
balli, mani pulite. Poi, 
Dupingo asciuga mollo 

in fretta. 
Non c'è sistema 

più semplice, 
più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 
Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 

Dupineo lo smalto spray della Duco. 

Le pareti e il 
Ducotone. 
Ducotone. Ja più nota 

pittura lavabile, va su tutto: 
pareti, carta da parati, 

gesso, stucco, cemento, legno. 
Ducotone, 
con la sua gamma 
di 50 colori, 
è la pittura facile 
da applicare 
con il pennello 
o con il rullo. 

Ma ricordati 
che soltanto 

la Duco produce 
il Ducotone. 

Linea Casa 
Duco 

http://htes.se
http://for.se
http://luo.ro
http://rl2orn.se
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I due anni 
della 
Cambogia 

^ I I I I I I | > .• — .il • dm .inni il.i 
qii.uiilu il 17 apuli- ]'>'.'> le 
forzi- di-I I"! NK. il l'uniti-
urlilo i i\ I I I M / Ì I I I I . I I in ili (l.ilil-
lin^i.i. lu t i ninni in I M I I I I I I I I 
Pr i l l i i (iinliiili m i n I I I I . I - u r i I , I 
(III- I L I -l.lt.l illl|lll-l.l ,i I | I I I I 
p i rrulo | I I I | I I I | I I | U T iilIeI <— 1 
rln* min i-i.imi i - imi . I l im
pilili' l'In- uh .litui li .ini . I M -
X . I I I O Ì l l l | H I - t l l I o l i l.l l l l l / . l .1 

l ' I l l l i i m l ' i n l i I L I i i n l l . i l i i r u 

l l ì i ' IMI C . l - l l l l l i i l i I- .II t'' IIII.I 

Milla i In- r.iiiili.l-rl.llm i- lutili 
Di-.Ili -i- ne i-i.i .uni.ilo. ipi.ti
rili- vimini pi ini.i ili I IT ;ipn-
]>•. pili l.tllllll-i l.l ll.llullll .1 ,1 
Ur i - re .in ulnl.il.i -nllii il In .ir
ci». I li it'lMinr I . I I I I I I impn-
pnl.iii- il.i I - - I H - t i i i - i i l i i mi 
uii in- in un unirli fimili- il 
711 ii• ri|>•- iii-ull .ili-l.i i- pru^ie--
«i-l.l Sll . l l l l lk I I I i • •< ni- l i 
c.iiiiliii'-'i.iiii. i In- in pii'i i-ili-n-
7.1 . i \r>:inu riiiulullii i unirli ili 
lui llli.i ^ I I I - I i iuli.i e ni- ei .1-
m> '•tali |ii-i -e-jml.ili. 

I..i j iurri . i . -iTiinilii -l ime ilr-
f l i - le-- i ami-i i c m i . i ra i n-
• lnt.i Ira 'itili.UHI) tu i l.i e mi 
iniliiiui- ili umi l i , \ i l l i iui - ili-i 
rn.l-- irri Iiiiiuli.il ci.Ululili ili i It 
.*>-! rlie iiiiiliiiu.il o l i" pi-r -i-i 
lnl'-i ilopo l'Ili- j l i m i m i l i ili 
I\»ii;:i e ili \ ie i i l i . in i - li . i \e-
\ . u m f.illi r i - - . n i - nel r i - I n 
del l ' I niloi iu.i. I..i pnpol.i/iiuii-
l l l ' l III Ì / / . I I . I -i ll'.l lifu^i.ll.l .1 
l ' Inumi Pelili rlie -i er.i l i . i -
••folin.ila in una lii.l^i.i Ini mi
ril i ,mie dalla p.ii'ilir.i rapita
le ili un lesini ili-linilii ila 
niellili i t i la o p i n i l a » (ma la 
ti.l'jeilia - iu°re--i \a eil il <•»-
IMUIMI I - I» riinipoi lamentìi ili * - i -
liaiiuk retiilnno in-illl.lille e 
r in ira ipie-la ili-fini/ii i i i i-1. 

I ilii ideilii ilrll.i l ivolu/ i i i -
ne r.iiiiliu»i.iii.t. i-pirali - - a 
quaiilo -i può ileil i i i ie ila ri-r
ie Imo ilirl i i . ir. i / ioii i — ila 
mia iileolovia ii.i/ioiiali-l.i e 
e rurale ». ili'i i - i iu ili - \ unta
re la città. ili iuxiai'e il »i n « 
M I ilella popola/ione al lavino 
della terra, unie.i r i r r l ie / / . i ie
ttala al pae-e dopo rlie la guer
ra a \e \ . i Millo i l i - l iul to. Oue-
•a.l i leri- ione. Ila cello a \u lo 
Ei . l \ i cnii-eiiucn/e eil è faci
le immaginale i r i - \o l t i auclie 
ili . i imn.ilici ili ipie-lo e-oilo. 
ronilolln ila una ori ; . im/ / . i / i i i -
tie ^io\. lue. i m i poca e-pci i i i i -
r.i ili nnimini- lra/ ini ie e riu
nì èva alle -palle -ni» r imine 
unni ili e-perii-ii/a unitaria 
tra le -ne \ar ie componetili. 
TH'o^na dire per» clic le ul
time lc- l im»ii iau/c i l irelle. »c-
r i i leutal i . d ie -i -mio a\ule 
da l'Illinm Pelili — lineile ilei 
ri irri-poni le il le ilell*auen/ia 

Frinire /'ri-*<i- Jean lacipie-
r . i / e a u \ e del corri-pomleiile 
ile « I.r Mundi- » Pallici- ile 
Tteer -—• -int'iili-riiini le In i -
m i n i l e ile-ci i/ inni falle u a 
po-lcriori » -lilla realtà cam-
li»i:iaiia. 

In fa l l i . ila iluc anni a i|iie-
«la parie il - i lc i i / io è -ri—li 
• lilla (lamliouia. le informa/io
ni -orni -car-e ed iii.ilti-mli-
l i i l i . \ It.iiiukok. come è - la-
I» -cri l l» reci-nlcmeiile -ni im-
«Ini diurnale. e-i-|i- una \ e -
r.i e propria centrale die fall-
lirica. a \ » l l e il.il nulla, a vol
le ^niifi.nulli n i e-aiM-ramln 
te-tii i ioiiiaii/e ili-i pi nf i i j l i i . 
l ioti/:e ili I I I . I - - .U- I ì . i|e|i»rla-
rioiii in ma--a . fame eil i-pi-
di-mie. Si l i . I l la ili ilitim-li a-

le die il » baglio ili -ausile » 
i lie l'uni a \e \a p ie \ i - l » per 
il \ ieln.im. -ta awellell i ln n i -
muiii|iie. -e non nel pae-e per 
i ni era -lato annunci.Un. al
meno ai -noi confini: e min 
c'è titillimi i In- la mainivi a 
tenile a m i n i elueie lulle e 
Ite le i ivolii / ioii i della peni-
• ola iiiilociiie-e. 

OiH-tu e pii--iliili- ,;ililie pei-
elle ila palle ili-Ile .iti tot ila 
i i\ i i l i i / i i i i iaiu- c.miliii^i.tii'- non 
veii'iiiuo noti / ie . Da due an
ni ni—-un min n.ili-la e -lato 
invil.ilo in (.antilogia. Lilla 
ecce/ione per \ili inviali del
la X M I M I / M 'i Nuova < ina >• e 
della \uen/ i . i \ icln.inula di 
I nini ina/ione e |ici un • ••• -
i i-piinilcnli- ili Pii-u-a I ilina 
i ei alo-i nel P ie-e al -esililo 
ili una ilele^.i/ioile i:ov ci nati
va culi ina. I prn'Ji animi ( l i l -
lu-i tl.ill.i Itailio ( .mi!>'>-i.in:i. 
unica ap i i l i na -nll'e-tei no. -o-
nn mollo pnvcii ili noli / ie ed 
in o^ni ca-o non -ci vinili a 

1 Ti11.)• i- le '< mini ma/ ioni » 
fallili itale a ItaiukoK. 

In ipie-la -iliia/iinii- 'jiini'je 
• >ia. ma pinti opp» -oto at
ti l ì l ' I - t l jl'l -ll.lll-l (Il III' .l'Hill-
/ le ni i i i leplali. un i l i - , n,-ii di 
uno dei |iiii noli ilii m'-tili d i l 
l i l ivolu/ ione r.uiiliuiii.iii.i : 
Kliicii -<.iiiipli.ui. Nel i l i - t in -
-o. clie •"- - l i to pi ululili i.iln 
vi'lieidì -i in -o di l imi le ad 
oli le III llllll pei-one. ventililo 
coiifei mali )l\\ obicttivi del no
vellili kliiuer: " r.iiilo-ul f i-
i i i n / . i . la ili-i ipliua ed il la
vino timo " nuanilo -i palla 
di aulii-iifl ii ii-ii/.i la -i ileve 
inlenileie IH-I -eii-n più pie
no ili | d i iiiiiic - la (.ambii'^ia 
infall i i iliitl.i o^ni aiuto ed 
nulli a--i- len/. i i lal l 'e-h' i i i . an
elli- a lilolo iini.iiiil.il in. all
ibi- I\,Ì pai—i amici ( ivi com
pii—a. Hil l 'ult imo pei indo per-
lomciio. la (.ina ciuilr inamen
te a quanto -i i i it l i -1. 

I-.' ciliari! d ie ciò c-i^e un» 
- f in /o rul l imi ' ed un lavorìi 
i lui i - - i iuo. \ | a vi -olio dei r i -
- i i l lal i coni t e l i : le conil i / ioni 
di I I . I ^ I il idilli ,i -mio iiellauieii-
le In i j l im .ile e l.l la / ione di 
l i -o ipioliilian.i è da UHI a dilli 
f lamin i a pei-mia. l a ferti
lità del pae-c e le opere di i l -
li^.l/inlie e -i telll.l/inne ii l i . i l l-
lie.l cmupiiitc ili ipie-ti due 

anni con il lavino tu.uni.ile 
pò—imo -piccale ipu--!i i i-ul-
la l i . 'l'ullavia .< la no-Ira po
pola/ione e .incoia debole, dob
biamo pi olen^ei la ed a--icu-
r.ule mi nuli iliienln -»- lan-
/ ia le ». lia dello Kliieu Sam-
pli.m. 

I l prò—inni rarcollo M an-
imini. i alieni.i mi^linre dei 
preceilenli. e la prodll/ ioii i ' 
• li caucciù è r.uliloppiala. tan
to clic -i pen-a alla p»- - ib i -
lilà di e-porlare ipte-li pro-
ilutli per ilare avvi» alla in-
i l i i - l r i . i l i / /a / imie del |iae-e. Ni
tri r i -ultal i -un» -lati r.ii;-
L'iunli nella bilia conlr» l'aiial-
fabeli-m» e nella e l imi i ia / i» -
ue delle inalallie enilemicbe. 
coinè malaiia e febbri l i f» i -
dee i la malaria, dichiarò un 
anno fa il pii i ini miui-tr» Poi 
Polli ad un cnrri-pnmlf lite 
dell" \^ei i / i . i \ ielii.iiuita ili I n -
fi.cui.i/lime, colpiva nel P'Tà 
l'!!llr' della popola/ ione). 

I e uoli / ie inni -mio cerio 
molle, ma rappre-eiilaii» un 
primi) -p ir . i j l io e al temp» 
-li—-i> una -im-iilit.i alle tinte 
più cupe del ipi.nlro ebe f i 
l ini. i è - t i lo pn—culai» della 
realtà i iml in j i . i i i a . 

OFFENSIVA DI PRIMAVERA L^^^T^J" 
vera », vale a dire l'agitazione promossa dai sindacati per la perequazione dei salar i . Uno 
sciopero delle ferrovie metropolitane urbane ha semipnralizzato la capitale, come dimostra 
la foto, nella quale si vedono gli utenti camminare tranquil lamente fra i b inar i , per rag
giungere i loro posti di lavoro, senza temere di essere travolti dai treni , totalmente bloc
cati dallo sciopero 

Il problema della crisi energetica in USA e nel mondo 

CONTRASTANTI REAZIONI 
AL DISCORSO DI CARTER 

Roy Jenkins approva anche a nome della CEE, mentre numerosi senato
ri esprimono scetticismo 6 le grandi compagnie criticano — I paesi 
produttori andrebbero verso un compromesso sul prezzo del greggio 

m. 1. 

Conferenza stampa « segreta » a Roma 

Peronisti di sinistra 
e montoneros si 

uniscono in un partito 
ROMA — No: lupet to di t-!\-
U'r: d: ru-erlx» e. ptu.-.:.imo 
a.:v. -t-J't-'U'.'/.t. ia Lo-ia por . 
d'.ri'.t: e la :.lit-7.i/.i)\\.' dei po
pò! : tia tonwkaio ion mattina 
n Kon:a ^:ortu'.:.-".: ti i diver
to pan ; do! :noiui.> por una 
o.>:ileron',i .-rampa <i: cui non 
6: oono.Mova no l'argomen
to no i p io ta i ' n i - : . In aper
tura do'.'.a runi.or.o .--voltasi in 
u:i a'.bor^o dola o.ip.tale. Ije-
l:o H.i^<<. >rt.--:donio itclìa Ije-
ga. ha r.n^:.i7..a!o 1 itinvrnu-
t: por la !;{ìuc:a d.n:o-trata e 
ha qu:.ui: pro--onta',> '.o -!a 
t«i ::'.au'-:.oro :ii:!.'.aro o 50..*:-
c«' <lo!:.i _'.:orr.j'.: i "-onione-
r<> arcen*ini o alcuno por.-o-
n.i'.-.'a ;v* .!:iho 'io! :xirt.:o po
ro i->ta ì.i:-.'!i;'..o 

Io d ; e 'or/c. \c:.:\.\ annun 
e.aio. .-: MV:O fu.-o da:ìv1o vi 
t.ì a". :n.u:nit>nto }vron:.-:.i 
T'.'O'j.'o'ioro A. tavo.o do". 
la pre.-;doT.i .-.«dovano i! .-o-
pro:ar:o jtnera'.o e comari-
d.iiìTo do'..o torma.:.om arma
to M a r o Fdaardo F.rmen.ch 
O-.ar H.ÌV.: Hi.loja-.n o Ri 
cardo Armindo Obro^on Ca
ri.•» ohe no!'.e o!o7..on: dol "73 
erano >".a:: oW.'.i .idwrnatori 
tlx-z'.: S;.»:: :odora'.: d: Rv.o-
r.os A:ro-. o Cordoba. Gonza 
lo C'.ia-.o.-. I...i.a Ma--.-.»forro 
r Adriana Ia-^ar: . R ^ o ' i o 
fìa'.imhor... Ma imo": Enriouo 
Po.ìrt-ira. . 'o\ rettore do'.'a 
t'nivor.-.-.i d: R-.ior.<vs Aires 
Rodolfo Pu:Lrjro>. Osva'do I.o-
voy. Fernando Vara Narvaj.v 

ÌA4 finalità projrarr.m.iticho 
do! nuo.o :>ir:;to ricalcano 
fo.-'anr.a'monio quolle che 
e r m o lo io-..'ioni eia rwiie 
dolio duo componenti e che .-1 
pa-.-ono cinteti//-ire :n uno 
fvt'.uppo doli.» esporion/.\ del 
perom-mo fino a un i chia
ra scelta per il socialismo 

P.u s.jmf-.rativ: oer la coni 
pr.-'ii.-iono vie'.'..» .-itua/Jop.e at
tualo m Argentina erano al-
t-; aspetti delle dichiira/io-iì 
rese ro ' l i conferenza ftnm 

6i. F.rmoni.-li h i comun <\\-
i che ;! M.iv mento .-,: r.vol-

pe con n i a p o l l o a tutte le 
«forze politiche e -ocial: na-
don-ili non d:.-ptV.e a .-on 
•»ort«re la dipendenz*» e la 
prostra /ione «; alla Cl i ioa 

c.,ìto'..ca. o a cult _*.-. s'o-^-l 
militar: . ho in-.ciiii.iei.ino a 
comprenderò .a t'.ri'if-no ì-
. osorc.to '\- occupi/.one » mi 
p.» t̂(» loro dali i d i t t i tura . al 
lo -i-opo di r.i-T-'iuntrero un 
( programma mm.mo di nici-
fica/.ione e liberazione •• I 
punti di que.-to programma 
sono: de-*;tu7Jone dei ministro 
do!i'econo;j:i:1 Mirf.no/. de 
Hoz: liberazione dei nr.Pionie
ri politici e reintegra/ione del 
le j.»ran/.:e co5titu7ionali; pro
cedimenti contro ì re.5-v«n.-a 
b.ì; di torture e violenze: o,-»n-
vo-.i/.ow di ole/ fi- _--'-^ri-
1: .-onza ». .-cr.mi'n/on-

Nello . »"inve.-.-a/:o.ii . h e ; : 
sono avi to n?l'. ':nronfo f » 
la .-tam;>i e i dir.sor.:. v:i>v-
tonerò* .1 mu?im?nto -lolla 
po-.tici economica — che 'a 
de^titu/:o--e d: Martin.v rie 
Hoz dovrebbe s.--inire -- e 
aoi.ir.-o la cuestione esser. 
ziale per nidicare una reale 
ViVontà pol'":ca d nirific.izio 
no e rinnovamento Come ar
rivare a que-s'o po-.-:b:le rut
to di p,ieif:ca7:cno e r>or-
re fine a U".Ì • ei^rra -Inter 
n i i che dar., d i nv.v i 
•j-.inando i] paes-^'' A qt'esto 
riguardo r.on .-ono emerse r.o-
\ r à no"?, linei d'.u o iv f: 
r.ora sfTUitr. da : ".ni 'n'-. 'rr.j 
l a narola d'ordine è- ^ R-vi 
«toro è vincere": v e n e »-»in-
foTriata "a 'o t \ i . m i r i ?• 
ricono.-ce che la ren v^ion-"1 

ha m'»-ro colpi rrolto 1u-i i" 
la sruerr'7'ia. m i es-i -i-ra 
•io ! fulcro del rr.o\~m<m 
to FT ippar^ i oe-o e'-i.-^^n 
te "a preo^ouoìz.one dx-; dir: 
iresti nec.->eroni5ti per C<~'T\ 
formare e se "V-sib-'e am 
pli.iro : "e^iTii con •" •.>ir-»'-*e 
e d: ' i v o n r e rwr creir--1 cor 
d:Tion- di un i>-i<.--b.'o -;V)n-v-o 
r»o"-t:c;i do" i r u n n i i ' c i e 
difficile situazione ar»»-.ttna 
S> è n ì r l i to --a ni:-- i- -ro
do anzora v.uo d- .v.i'nzritv.» 
e ne i è ^ t i ' i c-.'i-^i ' i e;on 
tu.il . ' i di discutere, con ono! 
!» p.irto de'le for-e irmate 
che -i dio!vara--o ri-.^posta, 
i n'.inti min.m: de! program
ma d: pai lì'.ca.'ione 

T- i 

g. v. 

WASHINGTON — Prime rea
zioni al drammatico discor
so di Carter sulla cn.M e-
no.-t; 't.o.i » hi- m n io -or l; .e _'.-
S:.t'. Uni", io i. mondoi -o 
gli .sprechi di petrolio e de-
!;-.at. r.'in - i ranno d/a-t.i-a-
monte ridotti. Il presidente 
della Commissione esecutiva 
della CKK. Roy Jenkins. nel 
concluderò la sua visita uf
ficiale a Washington, si e det
to soddisfatto dei colloqui in 
generale, e in particolare del
le « iniziative americane per 
la conservazione dell'energia ». 
iniziative che la comunità eu
ropea — IMI aggiunto — 
« accoglie con favore ». 

« Siamo favorevoli — ha 
precisato — ad una visione 
moderatamente allarmistica 
del problema, nei cui con
fronti gli Stati Uniti ed al
tre naz.om sono stati smora 
troppo ottimisti ». 

« Ciò che è in gioco — ha 
detto da parte sua il presi
dente venezuelano Perez — 
non è il valore dell'energia 
ma una nuova divisione in
ternazionale del lavoro». Pe
rez. che si accinge a visita
re il Medio Oriente, non ha 
promess»! « risultati miraco
losi » dai colloqui con i ca
pi di St-.ito dei paesi petro-
lilen, ne ha anticipato for
mule di superamento delle 
divergenze esistenti in seno 
all'OPKC sui prezzi del greg
eio. ma ha sottolineato che 
Ì'OPEC «è uno strumento 
del Terzo Mondo per il rag
giungimento di un nuovo or
dine economico internaziona
le > 

Perez ai recherà ne! Qa
tar. Kuwait. Ambia Saudita. 
Iran. Irak e infine a Vien
na. sede deil'OPEC. Quindi 
andrà a Washington, dove si 
incontrerà con Carter. 

Nel Qatar, frattanto, funzio
nari del governo locale han
no dichiarato che i capì de-
g'.i Stati membri deil'OPEC 
hanno aw.a to consulta/.on: 
ad alto '..ve.lo por ristabilire 
l'unità .-ul orezzo del petrolio. 
Gì: Emirati arabi uniti e la 
Arabia Saudita, per esempio. 
sono por la riduzione del 
prezzo II Qatar, tnvece. è 
contrario Dai colloqui svol
tisi martedì fra funzionari 
de. Qatar e il presidente de 
2' Fm.rati, sce.ceo V-1 d B.n 
Si l tan è emersa tuttavia una 
tendenza al comDromesso 

Negli Stati uniti, il discor
so di Carter ha suscitato rea
zioni contrastanti. Eccone al
cune. R.rh.ird La-her. presi 
dente de. a Camera d: com
mercio americana, ha detto: 
a C; rallegriamo per la deci
sione de! presidente d: nchi i 
miro !'atten7.or.e dell'opimo 
no pubblica sulla eravità de! 
prob'emi e g": eh.ed.amo d: 
prendere ::".-./a:.ve »--**nr;ete 
s'.ib.to ::-. q je - t i i i r .x i t i.-e 
do' S.IÌ ir. m»ia\> • i. p^.\-. 
de::"e de', eonsigl.o d. amm:-
n.str.i7.o.no della •< Sun O:! 
Co. •' Robert Sharfcaush h i 
detto: ' II me.--.i2g.o d: Car 
t / r o .-tato cora ì r r.-o e con
creto Spero che osi',: rosea a 
convincere .1 popolo america 
ria della realtà e d?ll« gravi
tà do la situazione v». 

Altre voci hanno espresso 
tnvece scetticismo e a-tilità-
S. s-i età che Carter inten
de aumentare le tasse sulla 
ivn/.r. », sir. greggio e sj . le 
auto a metano. I! senatore 
Jamo.- Abu-e/k. a tal pnr.n 
s.to. 1«» fatto notare che -nem-
meiv-i le dr.i^ttche reA* reto
ri: provocate da!!"embar;ri> de! 
1073 niL-cirono a scoraggia
re gli americani dal consu
mo eccessivo^. Il senatore 
H?nrv Jirk-or. ha detto p.u e 
sp"..»-."amento -'Non p n-,-. che 
una tassa sul'a benzina sia 
utile Non credo che essa 
possa funzionare ->. Un depu
tato ha detto: i L.i proposta 
di dare un rimborso • ben
zina ai proprietari di piccole 
auto mdurrà le case anto-
mcbthsf.clie «d aumentare 1 
prezzi delle u t i l . t ane" Le 
pr.nc;p,Ui compagnie petroli
fero. con inserzioni a paga
mento sui giornali di New 
York, hanno .amo Tato che 
!e proposte di Carter r.on 
contemplano « incentivi per 
Io sv.luppo delle risorse « (cioè 
per le compagnie stesse). 
« Dobbiamo continuare a tro

vare petrolio e metano che 
sono queste le nastro font: im
mediate di energia, ci piac

cia o no ». ha detto un e-
sponente della Exxon Corp., 
la più grande e potente so
cietà potrolitera USA 

Il rapporto della CIA su 
cui Carter ha basato il suo 
duro monito a risparmiare, 
pena una catastrole. prevede 
fra l'alt io che, cut io il 1!)78 
o il 1980, la stessa URSS. 
che oggi è un'esportatrice di 
petrolio, diventerà imnortatri-
ce. e che nel 198.) lo impor
tazioni dell'URSS e dei pae
si socialisti dell'Europa orien-
ttile saranno, al minimo, del
l'ordine di tre milioni e mez
zo di barili al giorno. II rap
porto della CIA è dramma
tico. Esso afferma in sostan
za che se l'aumento dei con
sumi in USA e negli altri 
paesi industriali continua con 
il ritmo attuate i combusti
bili fossili (tranne il car
bone i si esauriranno entro 
la fine del secolo, e che 
ancora prima, entro dieci o 
15 anni, il mondo conosce
rà una depressione catastro
fica. 

Si tratta di un'esagernzio-
ne-> Sta di fatto che anche 
altre analisi ifatte in Euro
pa o'".-:donta!e> <: ungono <irr>s 
so modo, alle stesse conclu
sioni. 

Due rapporti preparati per 
il segretario generale dello 
ONU Wai:i:ie:m aite-ni ino ce..' 
la risposta alla crisi petroli
fera .-ta nel carbone. Questo 
minerale ha roso possibile 
la industrializ/azione della 

| Gran Bretagna nel 700 e poi 
dell'Europa e dogli USA nel-
l'800. Forse ad esso si do 
vrà tornare. Gli esperti dico-
n : «Lo r -or- • ". •-.". t. ne \y. * 
senti e potenziali sono tanto 
vaste ed appaiono, potenzial
mente parlando, distribuite 
tanto ampiamente, la tecnolo
gia mineraria e i! suo impie
go sono cosi sviluppati, la 
competitività economica del 
carbone rispetto ad altri com
bustibili è così migliorata che 
ia sua rinascita come fonte 
di energia può essere rea
lizzata in un tempo relativa
mente breve » 

E' mime interessante regi
s t ra /e un commento del gior
nale .-vede.se Expressen: « E" 
molto dubbio che il drastico 
programma di Carter passi al 
Congresso... Il programma e-
nergetico di Nixon. dopo la 
crisi petrolifera del 1973. è 
st-ato un solenne fiacco Augu
riamoci. iinche per ragion; e 
zo stiche. che Carter abb.a 
o:ù successo ». 

In una conferenza stampa all'ONU 

Luanda smentisce aiuti 
ai « ribelli » in Zaire 

NEW YORK —11 rappresen
tante permanenti- del.a He 
pubblica popolare dell'Angola 
pre.-v-o i'ONU. El.sio de Guo-
reido ha categoricamente 
amentito ia voce diffusa da! 
la stampa occidentale d: una 
presunta presenza di m.Iit i n 
angolani e eaban. no.lo Zaire. 

• • * 

KINSHASA — I.e font: gover
nai :ve 7a.rote sono vs.>a: ava
re di part.co.ar: --u.'.a con 
troMensiva che. con l'appog 
g.o do le truppe m v a t e dal 
Marocco d: re Has-.in II. 
stano lanciando ed hanno ir . 
che annullato un v.agg.o di 
giornalisti previsto per ogg. 
contro le forze t ribel!-. » nel
la provincia di Shaba. Se
condo alcune notizie. le trup
pe marocchine e dello Za.re 
che. partendo da K'.owesi. se
guono !e direttrici Nord Ovest 
e Sud Est. subiscono gravi 
perdite e : a ribelli .» in una 
imboscata hanno me--o fuori 
combat:.mento 70 fra so!da": 
e uff:e:.i.:. 

A"."'of:ens:va za.ro'a. ha dot 
to un porr.r. oce del governo. 
partecipano un b»"sa!.o:if r--
clutato '7.\ le "ribu dei p g-
rr.e; che e stato lanciato ne.-
!a g:iingla ». 

LUSAKA — I dirigenti del 
movimento d. liberazione Zim
babwe iRhodcsia» Joshua 
Nkomo e Robert Mugabe han
no lecitamente respinto la 
propasta del ministro degli e-
s ten britannico Oiven, m ba
se alla quale gli USA dovreb-
ÌXTO partecipare unitamente 
»i.."Inghilterra a una co.ìljren-
za costituzionale sulla Rhode-
s:a in qualità di copresidenti. 
Nella loro d.ch.arazione co 
mane fatta a Lusaka nella 
g.ornata di lunedi ad una 
conferenza stampa si sottoli
nea che ;1 problema do! fini
rò della Rhodesia potrà esse
re r.soito soltanto tra : rap-
pre.sentant. dello Z.moaò-.ve e 
:"Ingh:!terra come potenza co
loniale. 

* * * 
BRUXELLES — In un'intervi
sta a. settimanale fiammingo 
.< Knack - il m.n.stro dog!: e-
s ten beiga Yan Els.ando ha 
dichiarato d: avere l'impres 
s:or.e che ne! eonfl.tto dello 
Shaba <ex Katanga» non sia 
no :mp";cati elemont. -tramo 
ri. almeno in "err.torio ^4\.• 
rtse. Sugi; aiut: fornit- a Mo 
butu «-zi; ha detto che :1 go
verno belga s. e l.mitato ad 
alcune forti.ture r.a prov.-te 
dal.a coooera/.one m...tare. 

Dopo tre giorni di lavori I 
i 

Bucarest: I 
concluso I 

il congresso \ 
delle « unità 

agricole» • 
Dal nostro corrispondente ; 
BUCAREST — Il primo con- [ 
giesso dei consigli dilettivi j 
delle unità a«ri»ole romene. I 
iniziato lunedi e conclusosi i 
OÌA'- è stato una glande ras : 

sigila deH'ajncoltura rome [ 
na del suoi risultati, proble i 
mi e prospettive. Convc.ato , 
per la ricorrenza di due un | 
portanti anniversari per ì con- j 
tadmi romeni - 70 anni dalla i 
rivolta contadina e 15 dalla ; 
conclusione della cooperativi/- : 

za/ione delle terre — questo , 
congresso e stato tutt 'altro 
che celebrativo. Ne! padiglione ' 
centrale della fiera di Buca- ; 
iest 11 mila delegati (fi mi • 
la delle cooperative aur.cole, . 
2-ìOO delle stazioni di mac- ' 
clune per la moccani/ya/.io- j 
no dell'agricoltura. 1700 del , 
lo imprese agricole di Sta 'o e , 
(ì'JO degli agiico'tori privali , 
delle zone non coe,"jcrativ:/7a- , 
te), hanno passato m.nuziosa- ' 
mente al vaglio ì vari aspet- ! 
ti della realtà attuale nelle , 
campagne della Romania. 

Al congresso hanno preso 
parte tutti gli organi dingon- | 
ti centrali e provinciali del , 
Partito comunista e dello Sta- i 
to. a sottolineare il posto pie- ' 
nimente che si intende dare | 
allo sviluppo ulteriore della • 
agricoltura; e la stessa rela- • 
/:cne introduttiva e le con | 
clusioni del congresso sono ' 
state svolte dal segretario gè- i 
nerale del PCR e prosiden ,' 
te della Repubblica. Ceause- • 
scu. I 

Dall'illustrazione dettaglia- j 
ti.-sima che delle condizioni I 
delle campagne romene ha i 
f i ' to il relatore è emerso un i 
bilancio di impressionane ri- , 
sititati. ottenuti nel corso de- \ 
gli ultimi venticinque anni. • 
Seppure parzialmente è pos- | 
sibili- rilevarlo anche da qual- i 
che cifra- crescita della prò- I 
dazione cerealicola in qu.sto . 
periodo da cinque a quasi . 
venti milioni di tonnellate: il | 
numero di animali iKivini. 
su.ni e ovini, ciesciuto da j 
17 milioni e mezzo a HI mi- | 
honi e mezzo: la frutta da . 
poco più di un milione di : 
tonnellate a quasi tre mi- ' 
boni. j 

Al compiacimento per quo- i 
su dati, nella relaziono del 
presidente Ceausescu si è ac
compagnata una serie di ri 
Levi talvolta severi; nevi pre
go di credermi, ho cercato di 
limitarmi nelle critiche anche 
se questo non rientra nel mio 
costume, ma a. maggiore ra
gione occorre comprendere 
quanto sia necessario porre 
subito termine a certe iiistif-
f;cienze»i. Fra l'altro. Ceau
sescu ha osservato che per 
un lungo periodo, in pa-ssato, 
e stato sottovalutato >1 ruolo 
della agricoltura nell'insieme 
della economia romena. ;XT 
CUI ne veniva trascurato lo 
sviluppo tecnico, la mecca
nizzazione. l'impiego d''i con
cimi chimici L'aspetto < he 
«occorre combattere con e-
strema decisione e liquidare 
immediatamente > e s ta to in
dicato nella « valorizzazione 
insufficiente de'le condizioni 
e possibilità » di cui l'agri
coltura romena dispone. 

In questo quadro è stato 
riaffermato che. entro i pros
simi tre anni, saranno im
messi nel lavoro agricolo al
tri 70 mila trattori, mentre 
viene riaffermato. come 
ob.ettivo centrale della agri 
coltura romena, una produ/.io 
ne di 23 milioni di tonnel
late di cerali. cio> oltre una 
tonnellata per abitante. 

La piccola azienda contadi 
rm dorile zone soprattutto mon
tuose. diffusa nei Carpazi, ha 
avuto in questo coneretv-o una 
particolare attenzion-\ Anche 
se essa riguarda so!o :1 5 
per cento dell'agricoliura io 
mena, ricopre un ruolo im
portante nella zootecnia e nel
la frutticoltura. 

Nel quadro generale d: svi 
luppo del tenore di vita delle 
campagne romene, vier." pre
visto. con un aumento imme 
diato delle pensioni contadi
ne del 20 per cento, mi au
mento del reddito medio per 
tutt: i lavoratori agricoli di 
circa il 30 per cento entro la 
fine dell'attuale piano quin 
quennale. 

Tra le numerose delega zio 
n: straniere che hanno prò 
sen/:ato ai lavori del con-
srre^-o era presente una de
legazione italiana in ranpro 
sentanza del!'A!!can7a co.v : 
dira, delI'Assoc azione i,«, o 
r..i!e dello co^T^ra'r.e agr 
eo!e o d. 1 CKNFAC • C'-:r. •-> 
del!.- forme a-.-ociaf.ve e eco 
perafve». 

Lorenzo Maugeri 
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Richiesta dal « Fronte Popolare di Liberazione » del Salvador 

Libertà a 37 detenuti politici 
o sarà ucciso il ministro rapito 
I prigionieri dovranno potere lasciare il paese - Il precedente del direttore 
del turismo ucciso dai guerriglieri dopo il rifiuto di accedere alle richieste 

SAN SALVADOR — Il m: 
n:stro deg.. F_-ter: sa. va a o-
rogno MmriJT.o BorgorKHo ri
schi.» la morte se :1 gover 
no nor. accetterà le rxmeste 
de: suo: rapitori d: liberare 
37 pne.onter. po::t:c-. Lospo 
riente politico della piccoli 
repubblica eentroarner:»- ina 
era stato rapito nelia nvitti-
nat.» di martedì, mentre s: 
recava da casa sua a! mini 
stero, da un enip.x) d: uomi 
n: armati d. mitra. 

Questo s; e saputo p.u tar
di dalle testimonianze d: ai 
cun-, passanti, in un pruno 
momento e per alcune ore si 
è detto che Maurizio Borgo-
novo era sparito I rap.tor: 
s: erano poi fatti vivi con 
un m e s s a l o in.iato a'.la ra-

d.o e al quot:d..tno « Pren 
sa Grafica •. M» !a famiglia 
del min..-"ro dogli esteri ave 
va chiesto alcuno ore di si 
lenz.o .>rr tacmtar^ .»• trj t 
taf.ve Gli autor: de. .-eque 
stro appartengono ad una or
gani^/.. z.one e iande-st. na d: 
sinistra. .1 c< Fronte Popolare 
d: liberazione Farabundo 
Marti '». dal nome di un d.-
r.gente contadino uccu-o sot
to ;,» dittatura di M.t\.m:lia-
r.o Hernandez Martine/.. 

Il .T Fronte n chiede in cam 
b:o della vita del ministro 
degli e-ten !A scarceraz.one 
di 37 tra - !e cen*.:naia di p;:-
gionier. detenuti nelle carce
ri d e a t.rann.a mi . t a r e f* 
scista » Nel gennaio scorso la 
stessa organizza/..one ave.a 

La DC 
ma cL martedì prosa.mo Oggi 
si r.um.-ce .a D.re/.ione soc.a-
..st-a. Fra l'altro, essa dovrà 
prendere una dee.s.ono m ine
rito alla piopo.sta dei soc.al-
detnocrat.c. d. concordare 
una lx>/./a programmatica P3I-
PSDI PRI da trattare succes-
s.vamento con coiiumist: e de-
moj:-.s'.,in.. 

Rom.t ». elio :n propo.-.to s. 
è .nccaitrato col repubb.ica.io 
H asin.. ha eh. tr.tu che la sua 
propasta muovo dal du.j.ice 
proposito d. sb.occare il con 
Ironici t?nuto n sospeso da -
a DC e d. d c n e a i o un r.»p 

porto .--))i\ .a.e d coo->'.-.»/.one 
de K part . t . mtermed - S. 
veara o:»i se i. PSI \orra ic-
cettare una s.in.a- co..o. a/.o-
no che finora ha r.l .uta 'o. !{.-
nume .1 latto che : so.-.al.st. 
appaiono preoccupai, d: tro 
\ a re un modo d. a.'.-cleraif 
ì' conlronto .indie .n rag.oae 
dell'acc-og.ien/a mollo '...".). 
da che la loro p:\ipoota u.iv 
gramnut ica ha trovato pres
so la DC. 

Bi.is.n. ha ausp.»'ato quii 
s.as: ::i:/:ai.\.i che po--a lai 
guadagli ire tempo ma ha »i.i 
che ammonito a non ncor-
rere .n proc.pita.i.o.ie Na:i s. 
de\c .mpod-re - ha detto --
che .< ' !ì(i}t;t: (/'>?)>:i'io '« i;o>; 
ì'hil'tu (ì< une al 'oro interno 
!c (on\u!t(iz:on! H C T W I ) ?e. 'e 
vitto canto che 'e decisioni 
riti asiumcrc sono di qrantic 
impecino >\ 

I l'.lx'i-al. hanno r.bad.to '.a 
loro contrai-.eia ad un tipo 
d. accordo che comporli !';n-
gre.-so dei comun.sti nella 
magg.oran/a. 

NATTA 
M M I I H j - c o m , x l l i n o N a t t a , 
m un editoriale su Rumtcttu 
torna a delincare : termini 
in cui s: pone il problemi di 
una e! (caco guida politica 
eie! P.itso Dopo aver r.cor
dato che PCI e PSI sono più 
che mai convinti della neces
sità d: dare vita ad un go
verno di unità domocr.u.'.a, 
Natta così prosegue-

« Ancore una volta, tutta
via. non abbiamo fatto di 
questa persuasione e di (/ue-
sto obbiettivo una prrcjiudi-
ziule. Voi remino, pero, clie 
ncli'cspioruìc le possibilità di 
concordare un proanimma. e 
per il buon esita di questa 
iicerta. < dinr/cnti della DC 
s: decide-,seio a mettere fi
nalmente da parte schemi e 
artif'ci. die sono annui non 
salii l'Oca credit»-!'., ma posso
no impacciai e il cammino e 
pregiudicare anelli' il mi'jl'o-
re dea't accordi >\ I! prob'e-
ma da d.rimerò non e tanto 
quello dell'ingresso del PCI 
nella maggioranza a cagione 
di " diffidenze ftorivhe » 
quanto quello dog'.; ^ostaco
li a intraprendete un muta
mento reale dei rapporti, a 
concordale sugli indiriz-zt 
politici e progiammatici, sul
le soluzioni concrete dei pro
blemi >• Ma — aggiunge Nat
ta — se il programma è un 
fatto serio, se su di esso si 
realizza una intesa effettiva. 
« nessuno può pensare che 
ciò non incida sul quadro po
litico. che non mutt t rap
porti politici, che non si con
figuri m tal modo un impc
pilo reciproco a collaborare 
tra i partiti, che non si de
termini m tot rnodo una 
maauiorar.zu >-. 

A propos.io delie garanz.e 
richieste da: comunisti. Nat 
ta r.leva che la prima e 
pr.ncipale consisto noi p.ù 
proc.so e schietto impegno 
da p i r t e di tutti, m una so 
lidar.eià politica effett.va 
ed operante nelle :st.tu/;oni 
e nella società In quanto ol 
governo. la garnnz.a st.» in 
ciò. che esso per la sua com
posizione. por la qual.ta e la 
colloca /..one dogi. uomini 
( dia affidamento certo che 
ab nirtirizz'. le soluzioni de
finite siano condivise, impe-
an'iin ( nercnteiwii'e "i mo
do unitario !''nizi'.itii a e 
l'azione collegiale e dei sin-
ao'r >•. 

SINDACATI Como 
connato niù sopra, la segre
teria della Federa/..one imi
tar.»» ha dee.so di inv.are «»: 
p-iri.i: u n i lettera rh^ ; nel 
confermare le proposte de! 
S-iliacatn per una r / n f ' o se 
'ettna den'r "li e>tnnen!' a 
sostegno di una pn'itira d-
r"juaì'fit az'one e <i' c?r,nn-
suine de! nostro nnn'iratn "i-
rìiistria'c e d'""'na' ico"-ira. 
p.T nn a,''iran vr'.n dr'.i'o'--
rupazion''. soprattutto ne! 
Mezzog'onw. p--r : aorani. 
P'T una po':.'r.'.* d reita al 
cnntcT'reuto de- orezzi > ri
chiede un urgente .".contro 
con c.a.-cun oart.to impegna
to nel.» defini7.on-? di un 
nuovo programma d: oo'.itica 
econom.ca •< a', fine d' contri
buire a determinare una 
sroìta d' politica economica 
nazion'i'e ». 

Seveso 

-seq -io.-1 ra t o .. d. r* i '- o re de . ! a 
org»n. / /a / .o ie turi.-t.c.» n a / o 
naie Roberto P»">m.». .. qaa.o 
fu uc-c.so porrne il governo 
non a» e e i to le r.rh.e-"e dei 
zap.tori: il r:..i-c:a d. ire pn 
g:o:i.eri po..t.c. e duo m.l.cn. 
d. dollari. 

Ora, : 37 detenuti dovranno 
essere rilanciati, dovrà esse
re dato '.oro un salvacondotto 
per l'estero e a.-.-.curato l'asi
lo politico no; Messico, a C i 
ba. m Cosiar.ca o in Vene 
z.iela, do'-e si chiede siano 
accompazr.at: da diplomine: 
salvadoregni Sono riuniti ì 
comandanti delle forze arma
te assieme al presidente del 
ia repubblica in canea Artu
ro Armando Molina Per di
scutere cosa fare 

l i i 

suitaii allarmanti si sono a 
vati a gennaio e sono stati 
resi noto solo ai primi gior
ni di aprile, e cioè tre mesi 
dopo? Risponde Rivolta: per
d i o non erano, cosi elevati 
come gh ultimi e poiché era
n o m cosi stridente contra
sto con quelli del resto della 
zona B che. su suggerimento 
dello stesso d.rettore del l a 
boratorio p:o\.ncia!e di igiene 
e profilassi ohe aveva esegui
to le analisi, si deci ,e di fare 
altri esami. 

D'accordo: ma intanto non 
si potevano comun.care ì da
ti agli organismi politici, co
me la commissione consili.no 
Sanità od neologia, a. quali 
competo oii.Oscero la realta 
della zona inquinata, ed ai 
sindaci de. duo comun. .nte 
!Os-ai.? D.ce un espeito d: 
prob'om: dell ' .nqumamenio. il 
dottor Alberto Frigerio. capo 
do\ laboratorio spottrome:r a 
d. mass.» dell'istituto »i Mano 
Nogr. i> d: M '.ano, che nel 
campo della salute i( bisogna 
rove-ciare deci-amento il vec
chio proveib'.o giun.-pruduv 
/ . . io . ;>! dubio pio ico ». che 
quando s. n a t t a della saluto 
K non - dovi' assolvere in ca 
so ci: dubbio •> ma cnul.uvia 
io i> ni dubio pio .sun'tutc». 

Invece l'assOs-ore R.volta 
ha npotu 'o :o:. che : dati 
inno s'.r- t acu t . . elio -1 su 
no r. la t i : prol.ov. • ."> toh 
bia.«) e che por la loro ana
lisi c'è stata una battuta d" 
arresto d. 4.~> gannì dovuta 
alla net ossiti» d. iitaro gii e-
s,un: nelle 120 sciu/.o della 
/eoa. cno il .(1 marzo c'è sta 
ta la conforma de: risultati 
piecedoiiti, che si sono tatti 
aiti-, prel.ovi ì prnn. di questo 
mese e che c'è stata un'ultra 
l ' inferma, «'he. alfine, -i sono 
mandati dieci campioni ad un 
laborutoi io del generilo sviz
zero che ha dato la « -enton-
za > dei.nitiva - n o i c'è stato 
eiroie , nei campioni preleva
ti c'è diossina .n quant. ta 
molto elevata. E cosi so ne 
seno andati tre mesi e moz
zo. 

Episodi come questo, pur 
troppo, contribuiscono ,» r.»f 
forzare lo f.le di quel puitilo 
dell'incredulità, della mini
mizzazione. della con.solaz.io-
ne che rappresenta uno dei 
principali Ostacoli alla bom-
iic.i. Ancora una volta, per 
non fan* dell'alia musino, si 
e nunciato a sin na ie un gai 
stilicato allarme, por cui a-
CÌCTSO .-altera inevitabilmen
te fuori qualcuno ohe d n a . 
.«Porche chiudete le pertinen
ze dopo che avete lasciato 
che por tre UHM CI SI pas-.:»i-
se e lavorasse? ». 

D'accoido che e una conclu-
s:mo sliaghata. ma purtrop
po nel dramma di Sevo.-o fat 
ti simili ne .-ono accaduti 
tant i , troppi, fin dall'inizio. 
e ne hanno approfittato in 
parecchi, dalla Givaudan. re 
sponsabile della catastrofe, a 

coiti settori della stes-a DC. 
Atteggiamenti di questo pe 

nere finiscono cu i l'essere 
strumentalizzati anche da 
parte di forze, come il « grup 
pò di lavoro e coordinamento 
di Seveso ». che. caino ha det
to Rivolta, « intendono la bo 
nifica a modo loro e vogliono 
imporre il loro punto di v.-
sti» ». Si t ra t ta d: forze clic 
non rifuggono du forme di 
campanilismo part .colanncnte 
e.s .indo in un diamma come 
questo («non vogliamo a Se
veso la terra inquinata di Co
sano Madoino»» ne ep.-odi di 
v:olrn/.i come quello di mar
tedì sera quando il Comune 
di Sevo o e stato invaso da 
d.nio-tiant. che hanno impe
ci.io un programma televisivo 
italo tra noe se e m.'.iaeciaio 
aiiimiiustiatori comunali e 
giornalisti al grato di .«non 
voghamo altra pubblicità ne-
giù.va per Seve-o >. 

Rivolta ha anche spiegato 1 
tormentali rapporti della Re
gione c o i il prof. Arnaldo Li
berti. l'esperto del Consiglio 
na/.ionalo delle ricerche, che 
intendo degrada re la diossi
na cospaigendo :'. terreno con 
una solu/.one oleosa e lira 
d.andolo con raggi ultrav.o-
'etti «LiboH1 — ha detto — 
o autorizzato a tare gli espe 
riunii'.i - o r o •'. citrullo dell' 
Ist.tuto super.ore d. sanità e 
della R e g i n o K stato .nvi-
' a ' o a so-ponde • : '.empora-
ne.untnio poiché .e pio-, o pro
cedevano n sua assenza e in 
asson/.a de! rappre-eii 'ante 
dell 'Istmito siiperioio d. sa
nità. Tutto qui. nessuno osta
colo. no-suna pieg.ud./iu.o ». 

K or.» a spiritiamo il -a pe
ro. oggi, se e quanto delie a 
/..inde della zona B dovi.inno 
sospendere l'atti v.tà por la 
presenza della diossna I*a 
vicenda d: Sove.-o continua. 
è un di anima che sombra 
proprio senza fine. 

Una smentita 

alla TV 

cecoslovacca 
• ROMA — L'ex diligente del 
| la TV icois.ovacca (od at-
| tualmente cittadino na.ia 
! no» J:r: Pol.kan. o.-u e dal 
i suo Pue.-e dopo gli eventi 
1 dell'agosto 1W3. ha salenti 
'• to la noti...» dtìtusu dal.a 
I TV di Praga secondo cui egli 

avrebbe chiesto l'iscrizione ai 
| PCI e ta.o richiesta sarebbe 
1 s tata respinta. Dopo aver 
' eie!in.to la notizia una .< m 
I vonzione di propaganda pall-
j tieu». Pelikan ha dotto -

.< Non c e mai stata da p;».-
: te mia nessuna domanda d: 
! associazione al PCI e. di con-
i soguenza. e falsa anche .a 
J decisione attribuita allo com-
' miss.one di control.o del 
! PC I ». 

Per la Lockheed nominato 
il giudice istruttore 

ROMA — Giulio G.onfr.du 
e il g.udice istruttore ne! 
processo I^x'kheod d.nanzi 
iii.u Corte Costituzionale. ÌAÌ 
ha nom.nato. con un decreto 
t inna to :en. il piesidento dei-
la Coste Costituzionale Rossi. 
Palei m.tano. t>!) anni, g.a 
pre.s.dento d. seziono do..a 
corte di Cassa/ one. G.ontr. 
da e st-»to elotto g.ud.ee co 
st itu/ionaie <'inque anni ta, 
esat tamente il 10 ottobre '72. 
a. posto dell'ex vico presiden
te del.a corto Fruga'. E' 
uno dei cinque magistrati de 
s.gnat: dalle supremo mag.-
s t ra ture ord.nar.o od ammi 
n.strativo. 

\ic su-' fun/.or.. .--ir-inno 
qu-'l-e de', g.ud.ee .s ' i i i ' io: . ' 
ha .1 compro d condurre 
l '.ntoiroga'orio d-g.i .mpu 
tat . nonché d. compa-re "ut'-. 
gì. u.ter.on a t t . d: que.-ta 
la.so ritenuti necossar. Kg.. 
infatti, dopo un e.-ame. può 
accertare g.oba.monte io te
si della commissione inqu.-

lonte latto proprio dai Par-
. .munto <> rit .utar 'e o. anco
r i . mod:l.i-..:-.e oid.nando al
tri accert-imonti 

Rosta ccmuii(|Uo alla Corte 
Cost.tuz. o.i.i.o. ,m he .n que 
sta tose, il poter»- di pren 
doie p:o\ ved.moir. sulla h-
b-rià pe -.soaa.o di'gl. .mpu 
t«»ti e ..gni altra dor isene 
del.mt'\ .a. 

Ch'.uwi « .'.struttor a » s: 
D'isserà al.a success.va taso 
d.lxa't-menta'.e ne. a qua> lo 
sto--/» giuda'o .struttore fun
gerà da .e r e t t o r e • 

Intanici a-r sera .1 colle
ga- " a.largato • de. g ud.c: 
«•<*,! ituz.caia!, ha pro.-oiru.to 
e. ct.s' ussono su: mot v. di 
nccmpn .b ' "a e d: asten 

.-.ono d: tiloun g.ud.c. .-12 
gregali II co .t g o tornerà a 
i .mrrs . ogg. pe. gì. altri 
adomji mom. p:e..m.nar. do! 
nro.-os.so e p"'r una d.s<-u-c»io 

•10 <!••!.n'iva su. »«is. di Micom-
pa ' . b i t t a o d. r.ch osta di 
«•sonoro 

Precipitano in Puglia 
due aerei militari « F-104 » 

• :.,'.'.-•• .:. (• :r.«"."" Da p.ti-
-,- - a . . ' -..-.da -' <:. D - s . o ..a 
dec -o n. d.» n .= ' « * •'"'••- n-
le p o r n n t r / f ci; -Ì:..I S-̂ I ;O ni 
a / . ^ id" cio'.o -. • -"• «•''•". r a 
•in'eleva-a p .o- : : / . i ;ì. ci o-
s na. Do! resto .•• r.-.r'.r.er..-' 
delle libbra."." de .,« /a i . t B 
non furono ir.... »1 < n arate a 
gib.li. ma -. -a 01.- p a r r o p 
pò. d.wi-. e r.o.m-- d. e tir. 
portamento -r..-i -"a"-, a m p a -
mento violai. «• r.ii.i «'•• mo 
;;• o d orecit-rv 1 :i- iiro-ar.o 
questo s.a - tato .-crupìlosa-
mc-.V r.six-' . t 'T S--ifi .:i 
co=o piv..--.. p . " ira r.inan 
p.i-ur.» d. -u"".-. a •• "i • B •-.'-
sa a " i f c t j i".: - ; *-o f a - o 
trasversali < S- •.err»nn'> ri-
c..'i5«.rm,'t": . v.t.o.-. --cor. 
ir.»*: r. i vohre . :M ci» ito R-
vo'.ta. ra r-nfern>-v:i. 1 ^r.-1.»-
a ncr.T.' d. oo:r.">.r*,iin- n" 1 
Z..\ - ' . .b...t-. e '.ce d ron. > 
cn--- r.o..a /or. . B s. pur, ..---. •>-
r.ire • \.\er».- .."in ca ito 1 >. 
I:. .C'Osi, .ÌZZ.. . . ' . ix . i , e:.--
•.'ii'i'^.i i ::.'.i l ì bin.f 0.1. por 
»-iie c'è y^ic.i -p-T.inz.» e !•-.«• 
m. ri ia .a d p- r - o r.c p i--.ni 0 
a iango .T v.-.oro :n p ir.".-, d. 
pied. •>. 

R -.o'.ta ha dotto che - .. 
modo in <u. a d.is-.n.i pi--
s;i e=s".>- f.n.ta n q i.ir.t.t.» 
cosi c'.^:.i'f ne. qu >".d <: «pia 
ti c i ld . i -. pi--ono -'1.0 far--
Ipoto-, L 'anca cu-- iia . c o i 
za"o ne 1.» co.iforcii/a --.iiV. 
pa ri. :•'-:. i . i" . i i . i e < i.»- -..1 
stata trasportai.» da .lutii.in / 
z: 

Una domanda non po*e\a 
mancare nella i.iiforon/a 
siamp.1 p-^rche . p:.m. r. 

FOGGIA -- S .ag. i ra noi 
eo:.-o do o c-r . ' . ' . i ' . i i i i ti. 
-qilacir.g. e a--.-t»- Nato I) le 
F ;IM i|..),.-::hv:li -'--io prò-
c.p:.-. -. A-:, pomengg.o - i . 
MctT< <":-. -piano .;n.» do..»-
«ini" r. :i a l te de ' . 'App.nn. 
n o Dauno ai « n t n . ccn :a 
Irpinia Frano do.l'eserc.to 
olandese. . due p.loti sono 
r.ma-st: U"c:.s: su! colpo. 1 
resti de; \--!:vo!i sparsi per 
in vasto raggio 

I due uif.eiah. d. cui - / on 
s ta t i re-: ne t : solo 1 cogno 
mi. tenni*. Stoop e Van 
£p:e"bo.-g»-n. appartenevano 
.1 .- pari-i d. s'.-.iiAi r.f-'la 
bi.-c d Vii kol ed «LI'-.O S'.I 

ri-t.i-c.i-. •oniiwi.-.ir.iii 
n.'-n'-' rtpp.«":"o :;'-.- .0 o—r 
c.ta.'ioni coii2.jr.te d<-. pao-
-1 N'a'o. r.-s" a b.»-e d Gr.»/ 
/.ii..- '- da do . e ' " . :r..v. •-..» 
-. c .ano levai, .r. volo. IJ» 
loro ro ' to prevedova .1 .-or-

•.<> o ti Al'au. ira S-tii Be-
!ì--dof,i de. T . i t r ' i o R,»-.c«-
ti.i )>r g.j--.g»-re i no a Vii-
.al .ara a 

Allo .sta"o a",-j.i.e lu t i è 
possib.'.e a.an/.i. 'o ,;i r e . si 
cure sulla -eag ' l ia ^-i.la 
quale aidagli'-ra una eom-
m..ssic*ie ::.«..» ol.uìde-o I>. 
certo c'è da no-a.-e una no 
tevolc nuvolo-.*a tic p.mto 
e nel mom*ivo .«a 4 a. e «v-
vctT.no il t-ag.co .mpatto 
c(,ii la montagna. 

L'ultimo ( n : r . t " o rad.e» con 
la ; or re de.'.» b,i—• d G.n.j» 
<:<•'. Colle f a.-.•-!".*o al!# 
'.I.gO •- «VII —'.".a.i'.a a.cu 
n,« s.t a.i/.on-s -t-,.i : .• t ^ •<-. 

I d.lo :< I.'K-.'.'- :t F '.'li > ap 
pirtcnf. ' .n io .« la -»v.e ' G » 
ons"ru."a •! F:.op,< yy-.- Gor 
man.a K-TÌ-V.I ••. Oa-.d.t. B**" 
g o e l 'ai ». ^ T './/.«• r.*! 
ruo! d cacca bon.:>i. i.--r: •» 
ryogn . - i re . 
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Un gravissimo atto che rischia di far precipitare la situazione della facoltà A conclusione di due giorni di serrato e approfondito dibattito 

Sequestrati otto docenti! R e g j 0 | K , appro¥ato j| bilancio 
Paralizzata architettura 
I professori sono stati minacciati ed insultati - Il gesto è opera del Comitato di agitazione che ha imposto che fos
se «regalato» a tutti l'esame • Riunione in Palazzo Vecchio fra rappresentanti della Regione del Comune dell'ateneo 

i f m a i n i 

Con il voto del PCI e del PSI - Per la prima volta in sette anni si astiene il PSDI - Disponibilità al confronto espressa dalla DC e 
dal PRI, nonostante il voto contrario - Interventi del presidente Lagorio, di Bartolini e dei rappresentanti dei partiti democratici 

Assemblea all'interno della fabbrica 

Sciopero alla Galileo 
per la piattaforma 

l lavoratori delle Oflicino 
Galileo hanno i ffettuato ie
ri un'ora di sciopeio. nel 
quadro della lotta ar tko-
'ata contro la Montedison 
t he il rifiuta di affrontare 
i temi posti nello piattafor
ma mendica t i c i . 

Un altro sciopero d: 3 
ore è previsto j-er m e n o 
ledi proemio, con un'u» 
semblea che avrà luogo 
alla FI.O(; l 'ometto e alla 
quale saranno intercisati 
anche i la\ orato/i delie 
più importanti oz-endo me 
talmeccanielie della /una. 

N'el corso delio .sciopero 
di ieri, 1 lavoratori dello 
OHìeine Galileo hanno r. 
badito le loro richieste con 
tenute nella piattaforma 
rivendicativa. Dal canto 
.suo la Montodison, od ol
tre un me->e dalla procla
ma/ione dello stato di abi
tazione. con la sospensione 
di ogni lavoro straordina
rio — non ha ancora ac
cettato di seder.si al tavolo 
delle trattative |>er discu
tere i problemi jwsti dai 
lavoratori. 

Al centro della piattafor
ma rivendicativa. che si 
articola in quattro punti. 
i lavora tori |>oiigono il prò 
blema degli investimenti 
con la costruzione del nuo 
vo .stabilimento a Campi di 
Ri.sen/io. A giudi/io dei 
dipendenti delle Officine 

Galileo, il problema deb' 
area d' Resulta è stato de 
liiiit.vilmente eli u.so dal 
consiglio comunale, nel 
(or.so delia seduta dei gior 
ni sco: si con la definitiva 
approva/ione della varien
te al p.ano regol itore. 

Sta quindi olla Montedi-
son rispettare i propri im
pegni e definirò i program
mi dei nuovi iiivestinK-titi. 
In pari.colare i lavoratori 
( hiedono che la proprietà 
.stabilisca .subito la data di 
mi/io della (ostruzione del 
nuovo stabilimento a Cam 
pi Hiseii/io. programmati 
do tinebe i tempi del coni 
pictaiiieiito deIi'o[x-ra. 

(ìli investimi nti della 
.Monted.-on devono essere 
rivolti anche :n direzione 
de! rinnovamento del parco 
macchine in alcuni settori. 
stimolando la produzione 
« civile a 

Altri punti importanti 
della piattaforma .sono il 
potenzi-amento dell'occupa
zione e una diversa or
ganizzazione del lavoro 
(decentramento produttivo. 
turni di lavoro, corretta 
utilizzazione del persona
le. inquadramento unico). 
Per (pianto riguarda la 
parte salariale, viene ri
chiesto un adeguamento 
delle retribuzioni che î 
aggira attorno alle 10 mi
la lire mensili. 

Dopo un periodo di relati
va calma in cui era comin
ciato il lavoro della nuova 
giunta di facoltà, in poche 
ore la situazione di archi
tet tura è precipitata. Martedì 
sera, durante lo svolgimento 
dell'esame di analisi 2. gii 
studenti del comitato di agi
tazione (reparto in lotta di 
analisi più autonomi» hanno 
.sequestrato per alcune ore ì 
docenti, hanno interrotto 1' 
coirne e poi preteso il voto 
superiore al 18 per tutti. In 
seguito a questo ì professo
ri di analisi si sono dimessi 
dalla 1 acolta. 

Nella mattinata di ieri quel
li del comitato d'agitazione 
sono di nuovo ritornati all'at
tacco. hanno puntato sul ret
torato dove stava svolgendo
si unii riunione della giunt i 

di architettura per porta
re Kb ultimi ritocchi alla ste
sura di un piogamma i l'ob 
bietuvo era quello di presen
tarlo all'iLs-semblea generale 
della facoltà fissata per sta
mattina ed hanno interrogo 
l'incontro impedendo per al
meno due ore agi. otto com
ponenti ed al preside pro
le-sor Cardini di tornare a di-
.» e ut e re. 

Nel pomeriggio (frattanto la 
presidenza aveva deciso co
me misura cautelativa di so 
spendere a tempo indetermi
nato ogni attività all'interno 
della facoltà) circa due 
cento studenti del comitato di 
agitazione hanno forzato l'en
trata del biennio di piazza 
Brunelle-seni e l'hanno nuova
mente occupato... Sono state 
lanciate anche alcune botti
glie incendiane contro la se
de dell'iatituto di scienza del
le costruzioni (sempre in 
piazza Brunelleschi 7): per 
fortuna gli ordigni non hanno 
funzionino e quindi non ci 
sono stati danni. 

Le avvisaglie dei gravi fat
ti di ieri e di martedì sera 
si erano avuti all'inizio del
la settimana quando un grup 
petto di studenti (.sempre gli 
stessi) aveva fatto la voce 

Ieri in tribunale 

Processo agli ordì no visti 
per l'attentato al giudice 
Il pubblico ministero Vigna ha chiesto la condanna di cinque dei sette imputati - Fu
rono sparafi alcuni colpi di pistola contro l'abitazione del magistrato Arioti di Perugia 

Il processo ai sette neofa
scisti perugini accusati di es
sere gli autori dell 'attentato 
ni giudice Alfredo Arioti. so
stituto procuratore delia cit
ta umbra, è giunto alta con-
c.astone. 

I giudici dopo la requisi
toria del pubblico ministero 
Pier Luigi Vigna e le arrin
ghe dei ditensori, si sono 
ritirati in camera di consiglio. 
II dottor Vigna ha chiesto la 
condanna a 2 anni e 10 mesi 
di reclusione e 400 mila lire 
di multa per Graziano Gubbi-
ni. Luciano Bertazzoni. Er
manno Battaglini (di lui si 
era occupato lo stesso Oc-
ccrs.o ne procedo a Ordine 
Nuovo) Silvano Ragni e Giu
seppe Pienstè. 

Inoltre ha chiesto la con
danna a 1 mese di arresto 
per Bertazzoni e Pien»,tè e 
un ni .-e e 10 g.orn; per Ra
gni Ha chiesto invece l'as
soluzione per insufficienza di 
prove per Patrizio Castellini 
e per non aver commesso il 
fatto per Paolo Costantini. 

Circondati d» misuro di si
curezza eccezionali da parte 
dei carabinieri e SDS i neo-
laseisti hanno ascoltato con 
«ria spavalda e strafottente 
la requisitoria del pubblico 

mini.stero che li ha definiti 
«i orriinovisti con il coraggio 
del cavolo >>. 

L ' i : : , n: ito ad Ar.ot- avven
ne nella notte tra il 10 e 1*11 
luzlio deìlo scorso anno, po
che ore dopo che Occors.o 
era stato ucciso a raffiche di 
ni.tra. Due colpi di pistola 
«ila porta d'ingresso dell'edi
ficio in cui abita Arieti, un 
volantino ricavato da una lo
ci nd.r.a d. co . i t i l e , con a -a 
«scia bipenne e la scrit ta 
« Arioti se: un boia, perqui
sisci queste due palle *•. una 
a i t o incendiata, lo stesso tipo 
rì: quella di Arioti. ma di prò 
pnetà di un ignaro vicino 
d: casa Edoardo Ntgro. 

Vigna nella .-uà requisitoria 
h i sottolineato che proprio 
nel pomeriggio del 10 ìuz!:o. 
Arioti aveva ordinato in gran 
fogreto due perquisizioni ni 
c.s.i di Gubbini e Cist olimi. 

Quindi ha detto il PM. Milo 
p.. ordmovisti sapevano che 
Arioti aveva ordinato le per
q u i s ì OHI e quind. .a rtvp.m-
--•b.'.ità de: r.cofaso:.-t: e pro
vata. inoltre, il gruppo dei 
per.igim di ordine nuovo fu 
ro ta to quella notte in uno 
strano andirivieni tra due Io-
cali notturni. La spiegazione 
plausibile, ha det to i^ PM e 
l'intenzione di cercare degli 
ai.bi. L'andirivieni era diret
to a'.!n preparazione e la c*e-
»".• -!."> '.".ir. ne i en» tu » -
tuara vero le 1.40 di quella 
noit" -. ha detto Vigna pas 
sando poi ad l ì lus inre la 
persoaa'.-.tà di ogni j m w l o 
imputato, la cui finirà di 
misrmor rilievo e Graz.ano 
Gubbmi che il 12 dicembre 
1975 venne trovato nell'ap-
par: ìrr.-'-nt » ,". T . ' g i e . •'. oi-
po di Avanguardia Nazionale 
Insieme a Di Luia e Vinci
guerra. amico di Massa-
grande. 

Per la terza volta 

Rapina all'ufficio 
postale di Castello 

E' .stato rapinato :en mat
t ina. da tre giovani armati e 
mascherati, l'ufficio poetale di 
via Sestese 4fi43. La cifra s: 
aggira sui quattro milioni. 
fuori dall'ufficio un quarto 
complice aspettava :ci macchi
na. 

I tre sono entrati , verso le 
1.05. tic: locali dell'ufficio pò 
stale. Ne! loggiato antistan
te. s: erano infilati de : pas
samontagna. 1 tre. armati d: 
pistola, hanno fatto irruzione 
nella .succursale HO e intima
to alle tre impiegate e il di
rettore presenti di non muo
versi. 

Erano nervosi e impauriti. 
Hanno arraffato ì sold: che 
s: trova vano nelle cassette 
dei vari sportelli e poi uno di 
loro, mentre gli altr. tenevano 
sotto il tiro delle armi le :m-
p:ogate. con la pistola pun
ta ta ha costretto il direttore 

ad aprire la cassaforte. I sol
di venivano arraffati a ca.siic
elo e intilati nelle tasche. 

Il clima era tesissimo e la 
paura totale, ma non vi so
no stati spari. Compiuta la 
rapina ì tre sono usciti. Ad 
aspettarli fuon c'era un quar
to complice a bordo di una 
Mini chiara di cui è stato 
preso il numero di targa che 
e nsul ta ta . dalle prime inda
gini compiute dai carab.cne-
r». falsa. 

Sono m cor.»o le i ndaco i 
per stab.lire la c:fra esilila 
ciie e stata rubata. Questa è 
la terza rapina dell'anno ef
fettuata nello stesso ufficio. 
e una delle tante che quasi 
ogni ariomo trovano eco nelle 
parine della nostri» cronaca. 
Nell'ultima, effettuata quasi 
d i e mesi fa. -; malviventi ave
vano anche nnerio :! fuoco. 

UN TAPPETO DI FIORI AGLI UFFIZI 
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ì K' »\iia .nan turata :er: pò • min t i ' , dog!: I :":"./i. !! u m 
: nvr.gg.o ".a nu- t ra pr.in.no j pò na p e r m e o <i. far.- de'ia 
I r,.e d. p.a.r.e . t.or.. Toma j mostra .,-». <ujgo-:.\a mèta 
, puntuale come ogn. anno la j t i. c c n t . n . , . a ± lu-^._ a n J u . 
! irad.z on.i;,' t-^jvs-jiiino o'ga i 
i mzzata dalla >,x .età (o^a- ' tior».T ni >. »-o:v> pr ior i 
{ na d. ort.coltura | !-v-: P-intual. p-. r amm.r.ir-g e 
I La mostra s; >i;nde «otto , comprare le iòlorai».ss;nie 
. le sp'.ond.de arcate rinasci- , p.ante esposte. 

I .-

grossa nei confronti dei do
centi di analisi che sareb 
bero stati colpevoli di pro
cedere a rilento nello svol
gimento dell'esame. 

I professori di matemati
ca si erano allora riuniti ed 
avevano stilato insieme alla 
giunta della facoltà un do 
cumento che è stato poi di
stribuito agli studenti ed in 
cui si affermava che c'era la 
volontà di fare più esami, il 
più rapidamente possibile 
senza comunque mettere in 
discussione i contenuti del 
la prova, cioè senza tarla di
ventare una burletta. 

Ma ì fatti più gravi sono 
avvenuti martedì sera sem
pre durante lo svolgimento di 
analisi 2. Gli esami sono co
minciati verso le 15,30 del pò 
meriggio e sono andati avanti 
per un'ora circa. Due stu
denti che avevano dimostra
to una preparazione più che 
sommaria itra l'altro uno non 
aveva saputo eseguire una 
.somma di trazioni) sono .stati 
invitati a npresentarsi dopo 
iikuni giorni quando txtreb 
be -.tata terminata !a lista 
degli iscritti t/jiù di !.V)0i. 

E' a que.sto punto e da 
que.sto episodio che e .scatta 
ta !-a provocazione. Quelli del 
comitato di occupazione han 
no cominciato a strillare con
tro una inesistente selezione e 
dagli slogans sono pascali ai 
fatti: hanno circondato set
te docenti e li hanno bloc
cati per tre ore. Sono state 
tre ore di continue intimida
zioni. di offese di minacce: 
« Vi buttiamo dalla finestra 
— ripetevano quelli del CDA 
ai sette professori compren
sibilmente spaventati. 

Qualche studente ha acceso 
dei fogli di carta e li ha 
gettati tra le gambe dei pro
fessori aumentando fino al li
mite massimo la tensione. Ad 
un certo punto e volata anche 
una mottiglia piena di benzi
na, forse una molotov. I ca
pi del comitato di agitazio
ne hanno allora avvertito i 
professori di non poter ga
rantire la loro incolumità e 
hanno proposto un aut ani : o 
riprendere gli esami garan
tendo a tutti un voto oppure 
aspettare la reazione dei pre 
senti. 

I docenti hanno scelto, di 
fronte a questa minaccia, di 
riprendere gli esami. Ne .sono 
.stati fatti più di 90 compre
si. naturalmente, anche quel
li di quei due studenti che 
all'inizio dell'esame regolare 
erano stati respinti. Gli esa
mi « garantiti » come li chia
mano quelli del CDA (che ora 
amano definirsi « nuovi bar
bari/)» sono durati due ore. 
Alla fine ì docenti di mate
matica si sono riuniti ed han 
no deciso di dimettersi. 

Sono ì professori incaricati 
Giuseppe Anichini. Paolo 
Chiarelli. Andrea Del Centi. 
Annamaria Paghuca. Pietro 
Zecca. Altri tre docenti. Emi
lio Pcrondi. Angela Selvag
gi e Emilia Porri 
Alla base della ripresa del 

teppismo e della violenza ad 
architettura vi è di nuovo la 
mina. :illa fine deflagrata, di 
analisi 2 Ma l'obiettivo di 
quelli del comitato di agita
zione è forse più ambizioso. 
« Il loro è un attacco pre
meditato — dice il preside 
Cardini — per impedire il 
funzionamento deiin facoltà e 
per intralciare in questo mo
do il programma che la giun
ta stava elaborando e l'as
semblea di giovedì cht; era 
stilla convocata per iniziare 
quel precesso di chiarimento 
di cui c'è bisogno. 

In questa situazione svolge
re regolarmente l'assemblea 
è senza dubb.o estremamente 
pericoloso. Le dimissioni dei 
cinque docenti di analisi sono 
condivisibili in pieno. Ieri 
matt ina si è riunito il sena-
io accademico all'interno del 
quale e tornata a farsi strada 
la linea che punta alla chiù 
sura della facoltà. 

La g.unta delia faco.tà di 
architettura, con ;1 preside 
nrof. Cardini. >: e incontrata 
nel tardo pomeriggio di .eri 
con .1 rettore dell'Ateneo 
prof. Ferrom. l'assessore 
regionale Tas^.nar.. il consi
glerò Ma ver. :i tacer." e fun
zione d: s.nd.ico. gì: assessor. 
comunali Boscherini. Mora-
Ics e Moc.arell:. l'assessore 
provine .ale e v.ce presidente 
dell'Opera un:vers.tar:a M:la 
P.eraili. 

La r.umor.e. che s. è svolta 
nelle sale di Palazzo Vecchio. 
ha avuto lo scopo d: interes
sare tutta la c:ttà. at tra
verso i suoi rappresentanti 
isftuzional - . sulla grave s:-
tu.iz.one :n cu. s: trova la 
facoltà, dopo i fotti avve
nuti al b.enmo. e la conse
guente decis:one d: r.corre-
re «Ila sua temporanea chiu
sura. Proprio d: questo si è 
d.scusso che cosa fare p»»r 
garantire l-i cor.clus.one del
l'anno «vradem.co. come r -
ch:e.-to d.i',.1 majg:oranza 
d e e . studenti, e non solo da 
loro. 

S: e rwirlato anche dell'op 
portun.tà d. tenero o meno 
questa rnatt. na l'as-somblea 
d: facoltà, a auo tempo con
vocata dal pres.de. nel corti
le d: San Clemente. Poco 
prima che la r.un.one si 
aprjsse abb.amo eh.osto al 
prof. Ferroni che cosa acca
drà de: 90 esami strappati a 
forza martedì sera agi: insc-
cnant: d: analisi, ora dimls 
s.or.ar.. 

« Ho s'.h trasmesso — hn 
detto :1 rrtto-e — la lettera 
d. dimiss.on-. dei docenti alla 
procura della Repubblica. Per 
qj .mto r.guardà gì: esarr... 
non -ìbb.amo s'ud.oto anco
ra la normativa e quin i . neri 

può d.re *••> c'è b:.-ogn:> 
d. un et to ut'f.c.ale per d -
ch ararli nulli, come di fat
to sono •" Le proposto sca
far.te dalla r.un.one sono 
state portate all'attenzione 
del senato accadem.co che 
M e riun.to \erso le 20 

Proclamato dalla federazione unitaria 

Dipendenti del commercio 
in stato di agitazione 

La decisione è stella e f fe t tua ta in sostegno dei lavo
ratori de i supermarke t - Protesta contro l 'autoritari 
smo del la d i rez ione - Solidarietà del quar t ie re n. 8 

I-o stato di agitazione d tutta la categoria è stato procla
mato dalla Federaz.one unitaria provinciale del commercio. 
turiamo e dei .servizi, riunitasi con il coiisigho di azienda della 
Supermarkets e con i delegati di tutte le aziende commerciali 
della provincia | v r csum.nare lo stato della vertenza aperta 
d.ì oltre quattro ines. alla Supermarkerts. 

A giudizio de, -uidacati, l'invio. d,i parte dell'azienda, di 
un e s i s t o alla .Magistratura per presunte violazioni del co
dice [XT.'ile compiute nel torso degli .sc.o|)eri (iti ceca Vii) 
dipt udenti. < è un attacco ai dini'i sindacali non solo dei lavo 
nitori (iella Sii|>ormarkerts ma di tutto il movimento sin.la 
caie, poa lié !e a t tu -e sono pretestuose ed infondite-. 

Noi riconfermare la giustezza deila richieste dei lavorMteci 
e nel condannare l'atteggiamento della direzione, li Federa
zione unitaria ha anche deci-o la convocazione dell-' assemblee 
nelle «iziende del settore di tutta la provincia ed uno sciopero 
(ÌLÌ olfottuai's! nei prossimi gami , con data e modalità da de 
fiinr.si. 

Anche il loti.sigiio di quartiere numero 8 ha prc-o posizione 
in favore dei lavoratori della Supermarkerts. esprimendo jx'e-
occupaziono per i 7 licenziamenti attuati dalla direzione. 

11 provvedimento viene giudicato <eccessivo ed arbitrario* 
in quanto applicato durante una lotta sindacale che, per quanto 
dura, si è .sempre mantenuta nei limiti della legalità. Inoltre. 
il ricorso a'I'arma del licenziamento durante uno vertenza, rap 
presenta una forma di intimidazione che va al di la della ver
tenza stessa. 

11 consiglio di quartiere n. 8. nell'auspicare 
uno soluzione della vertenza soddisfacente !>cr ambedue le par
ti. invita la Direzione della Sujx-rniiirkerts a recedere dal suo 
atteggianunto intransigente e a ritirare i licenziamenti. 

11 bilancio di previsione per 
il 11)77 della regione è stato 
aprovato ieri, a tarda sera, 
dopo due giornate di dibat
tito. La discussione — ed in 
certa m>ura lo .ste.sno volo 
finale — ha messo in luce 
a.cune :nteie.s.s.int: novità n.-. 
rapporti fra le forze politiche 
democratiche di Palazzo Pan 
ciancili. 

Si e assistito — al di là 
delle critiche, delle polemi
che — ad un seno impegno 
per .sviluppare costruttiva
mente d conlronto, un impe
gno che e emer.so più o me
no esplicitamente da vari in
terventi e anche dal voto per 
quanto riguarda alcune com
ponenti. come il PSDI, che 
per l.\ prima volta, m 7 anni, 
.si e a.stenuto -sul bilancio, la 
astensione o la non sfiducia 
per i socialdemocratici rap
presenta un latto estrema
mente .significativo. 

DC e PHI hanno espresso 
un voto negativo, che. pero 
riveste un carattere d'attesa 
e (on motivazioni che mo 
.strano di.spombilita ad esten
dere il confionto 11 consiglie
re del PdtTP Biondi con la 
.sua astensione ha ripetuto un 
atteggiamento a^un to anche 
10 scordo anno, ne! suo in
tervento si è colto però una 
tensione e una ricerca che 
ha determinato un voto forse 
più raccordato con esigenze 
este.ne che motivino da quel 
la reale necessità di inizia-
nva della Regione che forse 
Biondi sembra non compiu
tamente valutare. 

Il b.lancio e passato con 
11 voto dei consiglieri del PCI 
e del PSI, ma .soprattutto il 
bilancio ha fornito l'occasio
ne — indicata dal presiden
te Lauono e da! compagno 
Malvezzi — di estendere e 
approfondire il dibattito non 
tanto e solo sul passato del
la Regione, quanto sulla sua 

attività futura, sui modi e 
-sui mezzi per trovate solu
zioni adeguate ai grandi e 
gravi problemi della Toscana. 

« Dti questo dibattito — ha 
rilevato il vice presidente Mal
vezzi — dalle informazioni, 
dalle critiche, dagli arricchi
menti che .sono venuti discen
de per le forze politiche e 
.sociali in tutta la loio arti
colazione territoriale un con
tributo che rappresenta an
che la condizione per un di
battito aperto sulle proposte 
della '-Munta >. 

Si può alt ormare, cioè che 
la discussione di questi due 
giorni ÌLI anticipato positiva
mente quello che nelle pros
sime settimane e poi a giu
gno impegnerà la società to
scana e il consiglio sul do 
cumento programmatico sul
lo sviluppo, la cu1, impronta 
— come ha rilevato nel suo 
intervento il capogruppo co 
munista Luciano Lu.sv.irdi — 
si avverte già nel << bilancio 
'77". che insieme agii altri 
documenti predisposi; da'.'a 
'Giunta apio una ta-c nuo\ i 
nella vita della Benone i !.i 
conferma era già venuta dal 
voto sulla mozione relativa 
ai a legge d. (ont tb ..' a > 

Il documento programma
tico e stato un punto di co
stante riferimento del dibat
tito. Ne hanno fatto cenno 
più o meno tutti l_*!i interve
nuti. dandone spesso valuta
zioni differenziate e talvol 
ta contraddittorie ma mo
strando sempre tutti un no
tevole interesse per quello che 
il documento può r.ippi(ven
tare per il futuro della no
stra Regione 

Biondi del PdUP ha affer
mino che il bilancio risente 
della assenza di un disegno 
progni minatorio nazionale. 
mi anche d :nd.ca-'.on. :)<-r 
una sufficiente utili'/.iz.one 
delle risorse che Unnnma cam

biamenti di rotta nell'asset
to produttivo, economico e 
sociale della Reziono. 

Passigli del PRI ha indivi
duato nella madeguate.'/a del
la spesa )H'r il riequilibrio 
t#-:ritor:o!e ì limiti a! bilan
cio ed i .suoi Ulti positivi nel 
l'incremento delle spese di 
investimento, dichiarando la 

sua disponibilità a partecipa
le alla tormu'azione dei con 
tenuti futuri del'a attività io-
g.onale 

Per ì! gruppo democristia
no sono intervenuti Halli e 
Angelini entrunbi hanno cr! 
tic.ito ì ritardi della politili 
reg.onale mi Angelin. ha pò 
sto in evidenza li tatto che 
ì! dibattito M e irtico'.ato MI 
livelli pni al t i che nel pas s i 
'•). e n t r a n d o '.',!"• _i_: i .« i \ r ' 
d; chi distorce il senso dei 
rappor t i nuovi ih-1 si sono 
stabil i t i t i a i p a i f t ì e for 
ina iando l'angui io che quan
di) r i g . i uuo si discuterà -ni' 
documei i 'o prò ti a m m a n c o si 
po,s.i c o . u n i d . u c più .incoia 
men te MI obiettivi e .-.tru 
m o i r i >-

l a as tens ione -nr. ilili'inn-
crat ca e s ta la mot iva ta da 
M i v o v i e M >: in i » 1.1 -
'•a iz i ni- — !n il. l ' c i[ i *sto 
'l ' ino - .i i .1. \ e » 1 ;-.ie 
se iniDone .-eli. o d: tespon-
s . ib i ' t a e non deinago '"a •»). 

L i ;u i ebe < -a r_• ' ('a' 
bilancio 77 ii.\] bilancio p'u-
••lennale e d-u document i pre 
disDo.st. e. t a g .a i r . i icg.o 
•la.e — na dei to Poi ' u: - -
.IO-M v sat t c.eiit-'m -:r>- ' a t 
conta ta con il t en ta t ivo di 
sa.da e • i no • a. a a- : ona. • 
a. /r.r.id. o h - ' " v. na • oiia'i 
ne: s ' ine' n e la i ' .si, appa re 
in ta t t i una ma rea M determl-

n i/ o.ie a con.! r a", i a v i 

E' da accertare se si tratta di suicidio o delitto 

Misteriosa morte di un uomo 
sotto un treno alla Rufina 

Accanto al corpo è stata rinvenuta una corda di nylon • Il macchinista di un treno in transito ha vi
sto il corpo sui binari ma non ha fatto in tempo a frenare - Non ancora certa l'identità della vittima 

Il corpo straziato dello sconosciuto travolto dal treno alla stazione della Rufina 

Organ izza t i da l quar t ie re 12 

DIBATTITI 
ALLA MOSTRA 
DI VIA LUNA 

Consorzio 37 

IL PROGRAMMA 
DEL SEMINARIO 
SULLA SANITÀ' 

Prosesu» nella b.bl:otova d: Keilanva la 
mostra deli attvita ari:::.a::- d; l q lart. r." 
n. 12. aitr.-v» rs<> c-tinp di prò lotto .irtig « 
ni ed aicune sequenze Integrala he d. !a\< r.« 
z:one. 

La mostra ha luogo in via Luna 10. nei 
locali del Comune, ptrciié s. p r.s.i m e la.e 
area possa r i d a r e — r.« I faturo — tome 
centro pr«xlutt:vo e d: »er\v., per gì; art.gia 
ni e per il quart ere. 

I \ r le inizat.ve. rxord.amo :1 dinattito 
che avrà luogo domani, ala ore 21. su * Sto
na dtll'.irtig.anato. top. part.colare riguardo 
r.ìla s.tuaz.ono attuale ». Ir.mxiurrar.ro il p n -
fi>sor Kag.oi:. dell 'Istinto d'arte di noria n-

• m.ir.a. -egr t tan del uè assoviazio 
art . j .ane. Cerciir.ah t Kant.ni. 

Virardi 29 ;"a.i-i s^ir^ t..manale allo .v,. 
luppo t-t-onom:(o. Anar... un consigl.erc art. 
g.tìno de! quarfere n. 12 e due rappn ser.tan 
t: delle e.ss,<-.a/.oni artigiane d batteranno ;I 
seguente t ima: «D.ag.io-i dt i i i .situazione 
attualo dillart .g.anato nel quart.ero 12 e nel 
la c.tta ». 

Altri dibattiti avranno 1 lego venerdì ò mag 
g.o o venerdì l'i maggio, ai quali partecipe 
ranno, fra gli altri, gli as^esson rog.onah 
I.cono e Tassinari. c<in.sig]:eri d: quartiere ed 
e-pern del n>>r.do artigiano. 

II coris'irz'n S.K.O -an.tar.o della piana f 
So-io niiin» r-i l'.«. ila •<?. ,•;. // .'o .n s, :;. 
nar o ti. ior.n-.z <in-' p. r « ;>• r -*• r s-- ., - •• -
tari. Il cor-o è iniziato maritai e -. pr-« 
trarr.» uno al lo niagga» 

Ne.la p rma giornata si iiro ;<i It.:i,i-..ti 
d; Camp; B.-onz..o *. ,•.<> s; ti_ ^-flroru.-;. i :,r--
blem: g'ur.tnco ist *.jz.•.::.-:'. e po!.ì:<n *.,,.,'. 
del top.sorzio. li 22. 20 e —• aprile nella s> 
Ietta * •> Magg.o » di Sesto K.<,n r.t.r... -.•:<:..-
•to «na:.zz.jt. e d.stuss. gì; ir.tervi.it -..-..!,, 
r. e -.leali mi quadri* di una pol.i.s... di 
prevenzioni. 

La programmazione s-,. . .;e t- s.in.t- r <; v 

il ptrs«,:iaìe r.e'.ìe iciovs .stn.tturc d: ba-e .-; 
r amo : tini della f;ii!".',; gi-rnaia de' s.rr-. 
nano the s. s\o'gera al ua i ro M.rak' . v-k.. 
d: C.:ler.z.ii..i I_; pn ». rif«/> i ;• •!• i.e (i>:.i!ii 
s.on. di» grappi o. lavoro i li i onc i . s . n .!<. 
grup:» d. ",av..ro »i terranno .r.f.n.- il l'i m i.' 
gio al circolo R:n,i«..;.? d C.-nip , 

Le relazion. »era:.no svo.t, «Ta é»rr.ir>i-. 
t-sptrt. im.-d.c: p-iiOtLn. pi < I <>. _'" g. -1 :. s x - , 
log., g.necologi. ps,ci.litri, .iss.sten'.i s.,..,,| 
e.spt rti chimici. .sindatal;>ti% oix-rator. nelle 
strutture e nei t entri d. mt.i.cm.! priv.j.t. 
\ a e del lavoro, rappn sentant: delia Reg o 
ne, della Provincia, dei Connini), 

Si è tolto la vita sdraian
dosi sui biliari della ferrovia 
i f . l t . . 1 ! P o i . ' . i s s e \ e o e s t i 
lo acero e l'assassino io gii 
assassini i p, r simulare il de 
litio lo hanno Ir.tsp >rt.ito 
lui Milla strada ferrata'.' \i 
due interrogativi i tri ano ora 
(li <laro una risposta i pen'i 
della medicina legale e gli 
investigatori. 

Il giallo della Hutina è ini
ziato ieri mattina alle 5...U 
quando il mai», lunata dei tre
no lucido 8112 che da Borgo 
San Lorenzo arriva alla sta 
zione di Santa Maria Nove! 
la. all'uscita di una ampia 
(u r i a ha visto il torpo di un 
uomo steso sin binili i. Il fer
roviere hi! fi.sdiiiito e contem
poraneamente iiii azionato la 
• rapida >. 

Il treno (he viaggiava a ina 
vilixifa di i'tttCCi einlomitri 
orari non ha potuto evitan
di investire l'uom i rnc è sta
to d<capitato. La testa e fini 
ta nella scalpata ». rn»tr;<. 
mentre il e or|n> è nini!»' i 
sotto ia quartultima v.itu 
ra 11 i onvoglio »i e 1, rinato 
dopo un cirtiiii.iio di mitri. 

Il mac( hini-la .ha d..to l'ai 
larme e s-.d jvisto sono arri 
v.:ti 1 • arahinu ri della loia 
le sta/ione dell i Rufina. jvi. 
quelli d: Pont.iss;, ; e ,• ; | p : , . . 
tore. dottore s-a Silvia D-ila 
Molli, a. 

Accanto ai eor|*i decapita
to e stata ruivcn.ifa una t •>. • 
ci i di naylon m»anguinata 
t/ac »to ritroi .mie:.to h". f.it 
to sorge re Mibii'i il »o-pet'o 
e i:e .inzii ile ih » i e i,l.o s; 
trattasse di U:Ì omicida» I^i 
(orda p'tev.i e»sirc- s-rvi'a 
pt r tra»cinare ii corpo (i-.-l-
i'iionv» fin »ui binari. Inoltre. 
eh investigatori notavano che 
nel punto dove era stato :n 
\e-»tito dal trino non v. ^ra-
n-> tracce di »an.r>:e »e io-i 
quale.le fliê C ili- Lna. Come »t 
l'uomo, privo ci; d^iiin. r.'i. 
t o s s , - m o r t o p r i m a .i f i : . . r e 
»<•; bi'iari M,i ;>< r avire ;.:• i 
ri»!>i»l.i defliu'iva b:».»-na .•' 
t-:<!i re 1 n »;>i)ii»o Ot i ;M 
riti 1» grtli 

L'uomo -".'io»».na i.-i v.»t. 
te> di fi,)".- lia grigio e una Ca
rnai.; ci.'.r.ca. N'ess-,:.., di l.a 
/••r\à nco>i-ceva qualcuno in 
f. :•. i povtri resti, .se-condo i 
car.il/ir.ie.-. jyr.rebbe trattar»i 
d; un agncoltor»- Mcliano. An-
g<io Mie hi le. di tire a 57 a.ti 
ri-sinvr.tr agli Se open, sposa 
to con Ro-a Matta, di 57 an 
ni r •.•in d..e fig'i I e .rabi 
ce r i si s.in<( rixati .mm<d;a 
tè mi "te a e *»a eh lia clona.'. 
ma R s ) Matta e :a partita 
,> r .'i.-:e:o prcp.-o .ir: m ;' 
t.r.a e on io »t-»s,, tr< no i :u-
ha investito «1 ma. t . i Q.li
sto ultimo, secondo eja :iit > 
avtthrx.M .iciirt.ito gli IIKJ :: 
reiTi. mancava <\.t casa eia 
a-ri M ra 

Sono »tati inwrrogati la f. 
glia o il genero della vittima. 
una cugina e suo manto. 

ne in urado di promuovere 
pio. e»-sj di iH-gregaziono che 
defini.scono gli interventi in 
d i s i i e P s a b i l i 

Si tratta i io • eli un'az'ono 
binata .siila prò'ramm.i/ione 
del possibile, MI.la ri-'ida ve 
r'fica del'e compatibilita e 
.-.al r.uovo iigoie della atti
vità ammuu.straiva ed il coor-
d-i: une.i'o de, i en* •. pabl) : 
e. d . .-pt-.s.! 

Il cajio L'IUDJX) .socialista 
Leone ha rilevato che nei 
progetti in.»erit! nel program
ma pluneinaiv .sono pre.sen 
;: le esigenze pi lontane di 
tiequihbrio territoriale e dì 
uno sviluppo divei.siiicato del 
!e attiv.ta produttive Sul tu 
: no del'e r'!V',*a industriali 
delia To (.ma Leone ha r:!e 
\ i" • i " ì . • < r i a . i 5 - n i . ii ' 

i-ontradd- fé.-tue (] ic-te otti 
vi'a iwrt.i la cosidde'ta in 
dtl.stria lettera ad una cr-.M 
di identità ed a un suo prò 
gre-,.s:vo .sluii lo'imento 

M' impeitiinte cpiindi. per 
.»alvaguaidaie la possibilità 
di .sopravvivenza della picco-
a indu.siria toscana yil'cnt.i 
re ! i na •; i di un/'iU.ve ino 
ri dai e."ivo' tradizionali, nei 
--Mori c'è- !> ni -tlamentali e 
delia lev oi.i -.one de.!'1 ma te 
r i >r ni- i ' • • r re.: • ' > I. ••> 
l'i- !ia . n d u a ' o i r i t te -ila di 
approc i i ' e al pie. pn . - to po.s 
».!)i'e .ni un qu.'.dro d. r t e -
n m e n t o tei r . t ona le qua ' e stru 
mento per p>o j r ammare gii 
mte rven t i 

Sul ruolo del pa r t i t o sooiei-
li.sta ne!l:i miguiora i iza re-
giona 'e I.-one h.a a f fe rmato 
t h e il PSI non n i iunc ia a 
mi.siirar.si a i t o n o m a m e n t e nei 
contenut i di una azione prò 
.•rammat :oa e nello .stesso 
iem.no non m 'ondo r ice icare 
; f o : w n - i nelle forze mode 
r.tte. ne soste nere formule 
.est r a t t e »econdo le quah lo 
a mollameli* o numer ico del 'a 
maggioranza s.irebl>e in ogni 
c«»s.) l 'obiettivo d i perseguire. 

'• Ititeli: imo ' u t t a v . a — ha 
agg iun to I.e/>r.e — i he si può 
proced'-re »'l' copf ron 'o poh 
lieo ; ) rogramm i ' .co e »u quel-
"o :»tit'iz:on.ile :n coerenza 
i on i 'mv.to a for::i" piti .ivan-
z.tte d: corre .-ii'»:1 -abiliz'-azio 
ra- f o r n n ' a ' o s ' I ' inz.o della 
. - ( ' ( ' •nd. i h-g. .»' ,! '!!: i ' . 

Il t a p o giurino ( o m u n i f ' a 
Lu.svard"i. dopo aver da hn-ra 
to . 'ap]»rezz.:uirn'o d--i PCI 
p r r a c)!( n:ar . . / : -r .e de! pre-
.-•dent-- d*-l' ì Cu l'it.i e p» r lo 
.mpeg.to mo ' r a ' o dal ccn.»i 
'glio n'-l i-or-'i d d o.b.»ttito. 
•-„i . . . f . ' t rmi 'o cr" il lompi.i 
( .mentri , riidiiar »t«» ci.» r ro i ' i . 
de : n lt.\M modo ri: fare II 
n.'.i.lCIO !:0'I deir . . i ; ' . i tan*o 
da. '«» a,»pl:« i '.or •• d« l a le? 
gè ci- ( o n v . b / a r t . ' i c n i . f 
m.i . I I Ì ' ! , ' - ri.il,".:r.-i'-gp.ó c'r.f. 

pur crei :r.t ', .! ib.li . irer.7C 

Z Ol le d : il'^".-'ti i " " o . 

l i i . ' - j t r t i pò: .•". Yi.idro r>.o 
:r.i:r.!i:i':co t .Tro i! quale 
dev». m:; ' .VM :1 mode!!'"» to-

.-"::.••>. I . i - - . i ì •: i r o:< ; »*o 
eh'- la programmi -.? ore non 
• - srviiiu.!)::*• crm .-chr-nn pre 
•.ìbbr'r.i'i e CA .VI d-ill'alto e 
..Le no.i e certo m:ra*a al'a 
raz. or.al. zzaz:or.e dello esi-
.-•;-ri'.- Il c'i.r/ 'i 'r.ii I.u-vard: 
':.. qa.r.d. ricordato !a zr.i'-l 
'a '.-Tt-ira d . : cr.-: niz:o 
r. -.:•• eh- -.chi-ri- — r.i + .vo 
— l'.T.p- gr.'i ci- .. t n. -.gg.or.tr. 
, : r i . -.•..•-•• i r »por.»flb:'t 
ta (.• la- op;vi.-7 > :r. 

I..;--.,.rei: ili ;>ii .. 'fermi'o 
t:. .-.ver .-.Jpr'-Z" i"o .'; t t -nt-n 
*o d-. . ' ,>><..e.ite rtpjnblica 
. : o P a - s i g . . . .»..! q n - i . o d*£',i 
e. •;-•;-.• r.*i »-;c. i.d'-.'i.o' retici 

P r cj-:ar."o r.g'a trcia .1 grup 
;>» d> :r.--f ru-tiai.o I.is-.vird. h i 
fì:cr.;a.-.-tr» prcni-ite.-.do d: 
nor. voler tar d..stinz:oiii fra 
gì: e-por. e ni: ri: q.ie. urup-
po. chtr ra-; torrente d; enti-
the e e. .\cci-c di Ral.i .si 
po"--va ititrn". edere una d:-
1-,'ii.ir iz:o..e d. «.spoT..bi!.ià 
che r.el.'u.ter.er.'o -ii An,r-
:r.. e .s'at t u "ér.rirrr.e.v.e r: 

h.i'ì:i.i 
A rrne' e: i f . i »JO m-

•'•rv.-.To I. !»•, i r i . he a::»r 
:r.a"o c--.c ne.'.-. a t t a . . " ..tua 
/.<-•:.• r.a'.->r ili ie:i '. : <• p : i 
.-na.'i.T per ungre :.»s! di r: 
: . : ' - - .«if -a ci-̂ vi r : l - ' t r r e 
ni» noi dilar.-g g-: Le m.iggio-
r.tr.7.: deve- p.-on.ao.ere le oc-
e:.-:rin: di :nro.-tro- « gg. — 
ivi tor.f'.u-o — gì: .-frumenti 
.-o.-.o ind.cat:- i comprenso
ri e leggi d; delega permet
tono passibilità di riflessione 
e di incontro. 
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file:///erso
http://Lu.sv.irdi
http://if.lt..1
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Tutti i negozi chiusi e corteo di studenti e lavoratori 

IERI GRANDE GIORNATA 
DI LOTTA NEL PISTOIESE 

Per impedire la chiusura della cartiera Lima e la ripresa produttiva delle altre aziende in dif
ficoltà - Entro il 15 maggio decisa dai partiti democratici e sindacati una nuova mobilitazione 

P I S T O I A — Imponen te 
Kiorna 'a di io ' t a Milla 
m o n t a g n a pi- to.ese Lo 
s< .o*>ero genera le e la 
m a n i f e s t a / a m e h a n n o vi
s to una L'iande pa i ' e e ipa 
zinne delle fcr /e .> «ìdac-n-
li, pol i t iche ve' an imin i 
s t r a u v e , e 1 c i " a d . t i : tu ' 
t i . Da sot to! ,nenie il -•.-
joiificativo con t r ibu to ( r e 
h a n n o da to t»11 eserciti*!, 
ch iudendo t u t t i 1 nesjo/i, 
e gli s tuden t i che e r a n o 
p re -en l i alla m a n 1 fé-.ta/io
ne. Al cor teo a n c h e 1 j»rn-
faloni dei Comuni del la 
m o n t a g n a e (lucilo de. a 
a inn imis t ru / i c t i e prov iti-
ciale di Pistoia. I la vola
tor i della car te r ia Mcnci-
111 della LIMA, fallita da 
duo me.-a con 70 d ipendi l i 
ti (da 8 mesi setiAi sa 
l a n o t , si .sino r i t rovat i ti-
Sicilie ai t ompaf i i i dt .la 
fondazione T u i a t i i~)0 d.-
pendct i t i senza s t ipendio 
dal s e t t e m b i e de! '7Hi e 
con 1 lavorator i della T L M 
• ex S M I t che vefle. il p io 
l i n o organico r idot to dt 
200 un i ta 

Ancora una volta i la
vora tor i delle aziende .ri 
ves t i te dal la crisi, dal e 
speculazieni cl ientela: , 
n a n n o m a n i f e r a t o il ,o-
ro impenno por ima dei ;-
sa .-.volta p o l i ' c a che of 
fra t u r i som le «a*an/it» 
elei m a n t e n i m e n t o del p " 
s to di lavoro, ma anel lo 
cpielle d. unti leale r . p e 
sii de l l ' a t t iv i tà p rodu t t .ve 
della m o n t a g n a . 

La m:in;fe-.ta/i(tie. che 
si è t e n u t a nella pia/./a 
di San Marcello, è s t a t a 
a p e r t a dal compaiano Vo 
gesl della locale Camera 

de. lavoio K< tio se ju i t i gli 
tn'ei••.•< tv , d. P a n a i t cn ; 
de..a C G 1 L C I S L UIL p io 
v.nciale, Iiiaece-,1 per '.a 
comun . t a n i r n ' a n a e Vie 
; . de.la t ede : . i / i ( ne rei; io 
na ie C O I L C I S L UIL 

Lo M'iop.'i o <_'onera.e ha 
1 .proposto sii ob.et t ivi Ma
tur i t i da l 'a u-ct t i te n u n i o 
ne *ra 1 Mnd.ic. di San 
Ma-( elio, PlteL'llo e Cutl-
tfl.ano. la O o m a n i ' a Moti 
' a n a , 1 par t i t i comun i s t a . 
socialista. democr i s t i ano , 
soc.aIdeinociat ico. , censi 
(/': di fabbrica de ' la 7<na. 

(ì . i obiettivi .-(no te->i 
ad unped i i e la chiu-iUia 
della ea r ta - ra Luna a t t r a 
verso l ' i n te rv rn to i i ' i p m -
vab:le della CìKPI; a c d i 
<ie* / / a i e l ' . n t e rvu i to del
la Keii 'one ne . c o n f i d i l i 
df ' la t( nd. i / .oi ie TuraM in 
se.f t ido »pi" .t.i - . ' ru t t a l a 
ne! ( ( t r e - ' o delle -unta 
s a n i t à : ' e locali: un ned ire 
che la di :e / io t le delia LMI 
i e \ SMI i port i a i . i i r i la 
(lnn.iiu/. i tic dcl"oc cupa-
• / i n e a t T : a \e r - ,o a n c h e 'a 
i m i i i | i :) . .( . i / ' ( i ìc del t u m 
I I \ ' • : F i l t ro il 15 m a i a l o e 
P'.-vista un 'a l t ra «ionia* a 
ifp'a: .a di lot ta nel la 

!!iui!;iL'(i.i pistoiese, elee: 
M da : setfre 'an dei Co 
m . ' a ' i di zona e compier i 
s o n a ' . dei PCI . PSI . PSDI 
e OC. A ques ta decisione 
i. aii^iiinije . i t a n e ciucila 
d ' ' !" :nv. to ai con si irli co 
m Mia . d. A be ' ' • ie. Cut . 
sfl a n o P r e s i l o . S a n Mar
cello ed alla Comun i t à 
n.f n ' a l i a |)erche t e n d a n o 
una -.eduta s t r ao rd ina r i a 
conifiunta .sin problemi e 
ei nomici e della occupa
rle n e nella /cr ia . 

Al Consiglio comunale di Grosseto 

Approvato il bilancio 
si astengono PRI e PSDI 

Il deficit è stato ridotto, anche se in misura minima, rispetto al 1976 - Una rigorosa politica della spesa pubblica accom
pagnata dall'impegno a mantenere inalterati i servizi per la popolazione • La drammatica situazione della finanza locale 

Un'immagine di un recente corteo dei lavoratori del
la ex SMI 

Sparò contro la ragazza, la moglie e una suora 

CONDANNATO A NOVE ANNI L'UOMO 
CHE TENTÒ DI UCCIDERE LA FIGLIA 
La sentenza emessa ieri dalla Corte d'Assise - Riconosciuta la semi infermità mentale — Un affetto mor
boso lo legava alla giovane e non sopportava di averla lontana — La sparatoria avvenne in un istituto religioso 

J GROSSETO — Il consiglio co -
< mimale ha pre.so in esame ) 
' nel corso di una intera gior- , 
j nata di dibatt i to, il bilancio 

di previsione del 11)77. Il pai '. 
! importante atto politico ani ; 
! mmi.strativo de l l ' amminis t ra ! 
! /.ione è s tato approvato con j 

il voto del Pei . P.si. l'a.sten ; 
] sione del P n e P.sdì e il vo j 
. to contrar io della De e M.si. • 
1 I n voto coerente con le li , 
' ciee di imposta/.ione venutesi | 
j a mani fes ta re dopo i ri-ulta- ì 
' ti elettorali delle amm.ni.stra- j 
! t u e del '75 e le politiche del i 
! 76 Par t i co la rmente positivi. [ 
I i pronunciamenti del P n e del 
! Psdi che si sono mossi .su ! 

una linea di .< opponi/ione » { 
I costrut t iva. r i f a c e n d o da lo- j 

gori schemi di contrapposi- j 
/ ione La s. lustra in generale , 
e il P.-i in par t icolare , h.in ' 
no giudicato il bilancio come j 
un documento realistico e ri- j 
goroso ,n>erito nel quadro di | 
una cri^i economica e finan- ' 
7 iana che rende molto prò ! 
blematica la .i tov.i attività ' 
dell 'ente locale. La De non è i 
riuscita a cogliere le novità j 
del bilancio e delie .scelte | 
compiute, motivando il voto j 
negativo con argomenta/ ioni i 
contraddi t tor ie e sfinimenti n - i 
.spetto alle temat iche indivi- | 
dua te nel bilancio. ' 

Il bilancio e la relazione fi- , 
n .m/ ia r ia che lo accompagna j 
socio cara t ter izzat i (\A .- 'vite 
e intervetiti «>. 11'irisegli.i della < 
ann ien ta , della lotta ,) ili >p"e j 
chi. e del r igore e di l la i|ii i j 
lifica/ione nella spesa lì de ' 
ficit è p a n a fi miliardi e (>!>!( , 
milioni di fronte a 7 m l i a r d , 
e 12 milioni de l l ' e se rc izo 76 . | 
l 'n d isavanzo c!ie registra j 
quindi una riduzione d: l'< mi i 
l'oni e nie/./o. uno scar to mi- ; 
n mo ma di notevole .-uiMiifi , 
c i t o 

Quali iit'I con; reto le d re: • 
j t r ic: politico - ammitustr . i t .ve ; 
' che gloriano il progetto di b. , 
I lancio della giunta ' ' Nel cor | 
', so dell 'ult imo t r imes t re ia 1 

gu i i l a m u n a i p i i e a ' t ruver -o J 
un 'ampia consultazione con la j 
sovietà grosse tana ha messo I 
a punto un cos tante aggiusta- ! 
mento nelle linee di bilancio 
proprio perché esso si deli
ncasse non solo come stru- j 
mento ariti.•<xigiuntura!e ma ' 
fornis.se anche una valida - -

i per quanto circoscri t ta — in- i 
j dicazione operat iva globale, i 

Nel contesto di tale inizia-

Altri aspetti affrontati nel 
la relaz.one e ripresi ne! d: 
ba ' t to -.ono stali quelli i/on 
c e n u i i t ! il p rogramma della 
finanza pubblica e del 'a fi 
nanza icnale eo.si ionie la ne 
ce.s-.ita di una profonda ri 
forma dello St ito che -».a ba 
sata .sulla va lor izzazone del 
l ' intero sistema delle auto:io 
mie locali. A questo pro|>i.si 
to si r. vendica la m<xi.f.ca 
elei decre to g o v e r n a ' n o m 
m e n t o alle delegiie previste 
dalla 382 così come ch ; ar . 
or ientamenti devimo vti i i re 
dal (Kìtere cent ra le in mer. to 
alla p o l l i c i de! credito, alla 
riforma i r i b u ' a n a e sani tar ia 
I! b . lanc 'o o!tr,> a r .badire 
la ferma \oìontà di in te r \ en 
to ne: .settori fondamentali de 
gli imes t iment i so . iah . prò 
(lutti vi v de. sor \ ;z . . ricon
ferma i ne.ss. clella criM de 
gli enti locai con la cris 
e onomii-o sociale del paese 

Paolo Ziviani 

A Magliano rapina 
al Monte dei Paschi 

GROSSETO — Rapina da trenta 
milioni questa mattina alle ore 
12,45 alla liliale del Monte dei 
Paschi di Magliano in Toscana, 
comune a trenta chilometri da 
Grosseto. Tre uomini armati di 
pistola e col volto coperto da pas
samontagna sono entrati nei locali 
della banca, intimando a! direttore 
Franco Finocchietli, .il cassiere Fa
brizio Fabbrili! e ad un contabile 
di sdraiarsi a terra e stare buoni 
perche non gli sarebbe successo 
nulla. Aperta la cassaforte, i tre 
malviventi si sono impossessali del 
denaro contante che vi era depo
sitato. 

Le indicazioni del congresso provinciale della CGIL 

Vertenze unitarie in Lucchesia 
Agricoltura, assetto del territorio e sfruttamento razionale delle risorse al centro di 
molti interventi - Rilanciare il movimento unificando le lolle delle grandi aziende 

LUCCA - «Da ' . r i a il i e - \ i mu.e d. p :opo 
,s-<- e d d M U'-.s.oiie si deve pa i " . r i , pe ' t m . i 
d . u n n e propos 'a oi- 'atvca ci -v. ' ' inpn de ' . 
. ec i iioni.a e de.ia MV.eta l ' iccnese • . »<4i 
l ' i i ' s ' o . m p e j n o s e eh.Uso •; !» c n u - e s s o 
p : i > \ . n c a e ili .a (.'CiIL. i :ie e .-"a*,) p e e !u 
• o d.i u n a m p a il .-cj^-.oiii1 ci.e ha . i r . i ' - ' . 
to ni _' .. a ci. .t\>e-,i-ii- iceil---', IH . i o: s ) 
d « issembee n-'l a 'IM-iJ O ' p . i . ' e de i 'as. 
mi. t . i ' e Per ' i e il.orni o . ' i e J!0 dee_ ' a ' . 
l i e t a meri.a er.i 'A2 a m i : i hatiiio u.t'ti vi 'a 
•ia in l i b a n t i » s.-:r.r.o su. te n: de a : e a 
' . . ine . i r 'ii(Ki!!..a del - i^ . i 'Mì o Se J,IO l ì l 
e. 

K' s 'a ' . i an d ha'.' '.> . iper 'o . ivi -.ta si .il
i c e "i-inico (ie^.. . t i te rve i r : e de . sa 'u : . — 
ma -. e • .a* :a to cpiasi sempre d. ver: e p ' o 
pr, i i i n i n b i * : - p o ' t a t . d.n n un*" v>-,.s- ni: 
.(iv.:,t;. da. s.cuiaco d: Lucia I-avil.a a: se 
.rie'.a . de. par . i t i deilKKia'..e. i Marc acc: per 
.. PCI , Co .a i e : pei il PSI M a n a l i , t v r U 
PSDI». Tonnet t i delle ACLI. a. p le-ul t iKl 
dell 'IN'PS e dello IACP a ' MaiCse allo Ne'--
pres idente de' corni tato provine.ale pe-- 'a 
siili . ica / . a / • n e eiel'a PS ;is* studet ì t . dì 

Lacca e ci. \ I . I .VÌH.II a 1 UDÌ . n ie ture p"e 
senti e r a n o acieìie _*.. c r o r e v n . Maura \'.t 
j ' . . e !•'. f i , l 'sei Da P ' a ' u . l 'a-st-ssore li _'..' 
naif I-'eilei.j. <• . pe- :c i i f i ; e della ca:ne".i 
li. t iini'ii •;••• o d I.ii.ca. B.u-cel : 

A c u r i o del d.bitt.*.ii . p :oh i'm. ii<-, a 
s 'u ' .e-i .a i oinple- si'.a del movimi cito s.nda 
c.i.e. i rappo: i i cciì il jovei i ìo . il quadro pò-
u ' . i o . ma ari.-he . p-ol) cui: prov.nc .a . . l a 
^. : e i ) ' ; - ra . l ' a - sc t 'n eie. : e : r . ' o r .o <• 'o - fu i ' 
t an in i i i i . az ionale delle r .sorse (acqua, ma ' ' 
mo, potenzial i tà t u r . s t i c h e ) . la riqualifica 

z.ixie i n . s e r e / della p.cco'.a e nied.a 4Ì-
ilii-i: a e un ruo 'o più legato a l ' a rea l tà 
s,i. o icotioiir.ca della / i n a de .e grandi a-
' .e 'Uie 

Ni . pe i .odo i n e i : d.vide dal p i eeedc tue 
i i n i . ' i t ' - c , a t i ' i /a cit'.la C i r l L ni prov.nel» 
d. l.'.lu'.i e i it'si-.u'.a d. o l " e ti (XX) iscri t t i « 
si>.HI s'.r.e iOs' ' . l i te t e t r a ine c.miere del 
lapilli ' il. /o l i i a C . i s ' e i u i o . > a I-'o.niic: dt 
Hai ila e a P i " a s a t r a IU\ i . t a r d o si retri-
- '• i t u fi e tu- . .* ' a ' . i . e e nel funziona 
.'lltllM vii i i i l s .4 l i un i ' . l . l li. Z.tla .i O.sO 
Jda a p r . : e un ci Ixi't *o a m p i o .11 r a t t e le ca 
'e_Mi.i- - hi» a l fe : ' .nato l i . . ; . , nel.a :elaz:o 
ni - nel.t z o ' u . ! :a l ' i . s e m i ' de . lavora 
' .n i pe: . . l a r e che e.i-a sono, a che co-a 
servono, pe: a _;e-'.iii< ci. qua le po', ' . c a » . 
Sull 'ai j o i i v i r o e m. na to . u r he Hoscan. nel-
.e e . i ic us i i r . t v r : iwd. ie cne IH»Ì s, t ra t 
ta del a p i o . e z ' i n e a l l ' e s i e ino de . n l i s . ^ 1 ; 
u. labbiiCii, ma d. i:ii nuovo l.vel.o della 
fedi ' i i i . 'a t ie un ta r .a 

I. cii!i,':i'-.Hi s: e i :i a-o c.^n l'ele/.:iine dal 
iraov. or_'a:i:sm d.ru'ciit i v i ,">!) membr i del 
d.rett. ."o 12 M tio le d i .nne e HO t*li e .et t i jier 
la p u m a vol ta i e 1 a p p r o v a / i o n e i m a n . m e 
d. una mozione nel la qua ie -: a f fe rma che 
«e n c i t v j . ' i i un r i lancio del m o v i m e n t o in 
p .o \ ci. .a il. Lucca a p a r t i l e d.i una unifi 
i.i'.iiiit- de. e ."lucidi \er t i -nze per la d lesa e 
. nu ip . a:n« n ' o del l 'oceuoazione e dea.! li 
\ f s i . : i u t r . . de.le o t f i o n e l ,«n/i . della e \ SMI . 
della ( ' . m ' i r . . della 1MKC. della Met i raux. 
di-, set:eri• eie le saub.e . c h e t rov ino niomen-
r. d: n*'a comune a p a n . r e daì le in . / i a t ive 
ma p io i r r amnia ' e per le pross ime .settima 
I le ». 

Nello stabilimento di Porta a Mare 

Un convegno a Pontassieve 

I Vigneti del Chianti 
fotografati dal cielo 

Per migliorare le colture vinicole ci si può ser
vire anche di studi aerei - Premiato il miglior vino 

PONTASSIKVK — L ' t ' t u a . e I 1 i ae :ea r i a:i e spe r imen to 
ca : i.s'o v iico'o e j l : ,\ b. ci.-: , d n i c r u e: : e:* u a ' o nel 'a //>-
v.it:i-.-*i .sono a i v o r a mz. >:ra ' n.i del C b a n * . . 
men- i .done. ad un u . - r . e e | ,- , , ,_ , . 0 _ r . l o t. ,,.,., t l o : * c ! V J . 
m . i l i o r a m t :i:o q u a l r . a r . o d< . :ne.-.K,e .:i..'..a:r.v che nello 
v .no D O C K" i ) i v b . > :.i | , . ( ^ . l l ,>> - odo c - i :'. 13 e 21> 

tiva. i! d icembre >cor.--o. la 
giunta ebbe un preciso man-

! F I R E N Z E — P o c o p i ù d ; ; co c o l p e v o l e di u n u n i c o ! d a t o d a . consiglio comuna 'e 
d i t e n t a t o o m i c i d i o 

Scioperi articolati 
alla «Saint Gobain» 

Due ore di astensione dal lavoro in tutti i reparti fino a sabato — La direzione dell'azienda rifiu
ta un serio confronto su investimenti e occupazione — Un comunicato del consiglio di fabbrica 

due ore di camera di con- J reato: 
sigiio sono state sufficien- i continuato e lo ha con
ti ai giudici della Corte d' ! dannato a D anni e a un 
a.ssise per emettere la sen- ' anno di casa di cura a pe-

; tenza contro Leonardo j na espiata. Con la conces-
i Miedico l'uomo accusato i sione dell'attenuante del 
1 di aver tentato di uccide ! vi/io parziale di mente I 
1 re la figlia, la moglie, due j snidici hanno ritenuto che 
1 suore dell'istituto di Sisma ' la gelosia morbosa del Mie-
i nel quale la ragazza era ; dico nei confronti della fi-
1 stata ricoverata. L'impu- ! glia ha .stravolto la sua 
; tato riconosciuto colpevo- i mente, ma questo non si-
i le e condannato a 9 anni i gnifica giustificare l'atto 
. di reclusione, 40 mila lire j compiuto. 
: di ammenda, non ha prò-
j nunciato una parola. E' n- • 

misto impassibile. ; 0001 g LÌVOmO 
| Il pubolico ministero Ca- ' -31' 
! riti aveva chiesto 12 an ! j | COntjreSSO CGIL 

ques to c a m p i i r .:.*.'«ire i n o 
ve forni.- d. r..evam:-:ito e d: 
Indasj-.r. •'» 

A que.s:i ed a * r . que . , r . 
t e n t e r à d: d a r e u.i.i r.->;>•»..*a 
i ' eolve_r:io . M . . onalè .sii. "e 
n:.i • I \ i.'.n : . v .s: d i. e -
lo- l'ufo d r " ' i f .Vci . 'n ' i i : i" 
re i .1 a _:r co ' : : ,< •'. I » <t , 
\<Vi:o a. i j ia e .- i-.i >. ),i p-e 
R""i". : p'oic.-s.i . I-.-. ri- . 
A^" i'i- r e e; •!-_* . :- u : i i 
P-\i"a.s.s • \ e :' ift ir.i-tir.o p .os 
p mo. Da~i :Ve . ' ivor. v» " 
"T-a-.no ill.istro" : : .- .m: r - . -
t-T.: o".t>r. r : eoa .a :O'ÌÌIZ..Ì 

-C.S.-0 

: I : I . ' . ' O I s. ,s.-.»' pe ranno a 
I ' O I ' . I . V ' 1 ; ! ' ri"o::it> a.'.'o*:,iva 
m.'-s" .-.i • m '.- - r o d e . v.no 
Crii i*r i< :<>s 'anel .o d'oro *. 
p.-'iiiiN-..) d i eom.ine d: Pon 
•a.-s- ève. '.'a.-so :az.one !o.-c«i-
il--...). l,i re.:.mie Tifcscsma. la 
r . i r r Ì d. . <-:r.:n-vc o. KPI". .1 
Oi . i -o - " o I*.;'"(>. nniv.i:i.'.a 
I I M I I ' I I H I - I . i l l l ! l l . ! l . .V .1 l . ' , . . ) 
.!-• p•,>-,- r.c \'c Al *erm::;e 
ci-- 1 i i e r i Ì •: .- ii :e vi--ra '.)re 
•ìi 'a 'o :1 v.no m..: :ore prcr.Io*-
•o :i une d--"le roiie Ch:.i:i" . 
• • c.<>e Kuf : r . i . Co'.'.: ::ore:i": 
.r. e Mo l'.i «ine 

i ni e 8 mesi. I giudie; han-
; no concesso all'imputato le 
| attenuanti generiche e 

I LIVORNO — SI apre questa mat
tina si « 4 mor. » il nono congres- J 

! so Drovincialo della CGIL, che ve-

I di a t t ua re alcuni punti fermi ; 
i oggi ch i a ramen te r i-contrabi- | 
| li nel l 'a t to amminis t ra t ivo, i 
! Contenere il d isavanzo econo- [ 
| mico al di sotto del tasso di i 
; inflazione cor ren te : r ideterm:- • 
j n a r e la priorità della spesa : 
. di par te cor ren te e di inve-
i st imento in modo d.ì privile- | 
I g iare i consumi soriai: su quei- ! 

Il individuali: promuovere ed , 
[ a s s i cu ra re l 'esoansione delle • 
j r isorse anche i o n :l concorso j 
j degli utenti al costo dei ser- * 

vizi .sociali: r iequi l ibrare eco- . 
nomicamente i servizi pubbli-

j c i . mediante il graduale arie- i 
I guamento delle relat ive tn.s^e: ] 
l a t t ua re una rigorosa politica ' 
' del personale : è su que- te im

postazioni che si qualifica il ; 

r ichiamo ad i n b i l a n c o inte
ro non solo come iie.-ess ir:a l 

d i 
(l'iU-i'.e de l VIZIO p a r z i a l e d i ' ^ra la presenza di oltre 490 dele-

' i.c;i eletti ne. rjm.TOi, coijressi 
di c^-lCjori i! 

I lavo-i d-jrer.in-.o 3 giorni: si l ma anche eomt 
conclu^r-i ino pi >r s ib i lo sera. ' co l l i 
« sjraiino s u " ! , quo i ' j rr.Dltinj da | 
L.112 r;l.-? Oiic a l 'are del co m:a-

Si fermano 
per 4 ore 

1500 alimentaristi 
del Senese 

SIENA — C r e a r-ói) JI-.O-.I 
•or: d-' .« ' l ' i i 'o a ni-n*; ': .>': 
a d e r e i r . a . a Contedcraz.. o-
ne s .ndaoale im . ' a r a C(»1L-
CISI , LUI, dey.a p cr.-.nc.u d. 
S.ena se.oper,.:,i:i.io OJ-J . tier 
4 o ' e Irì •.••-:ei'i/a e :in/;.;n t 
"e e : •.••rr! ea ' mm^d.a' .a 
a p e r t u r a d- .'.>• t-.>::a;.'.•• ner 
.. co : r . ra : :o n . i / . " : n . c d. .a 
voro iiii.t.c.r.i-

D u r a n t e "a r o -.ut,» cj. =• o 
pere» M .-vo" ji-r-in.-io ;i i Ì: •» a.s. 
semb 'ce A POL'J. 'D >:r .-. r i-
n»ranr.'j r.« . i n w " . : i ' i . i : .a-

Le indagini in Versilia 

Arrestati i 2 giovani 
trovati nel covo « BR »> 

Apparterrebbero alla fantomatica Brigata Dante di 
Nanni - Numerose perquisizioni nella fascia costiera 

MASSA — Il ferrr.o de: d;:e 
p r e s u n t i b : j a : : - " . ress . . 
G i o v a n n i Toaiasm.n : e Ro
be r to .Sp.i.i.i.r.n:. e r . ' . a r r i . 
d; 2."» anr. . . re- , : t : r . .. l ' i 
tr . iNi:i: , i . . . .a t r a n r . r . r . i :n 
a r r e s t o , ij.a's'.a l 'op.n «>:ie de 
gì. '.nij'-i .1 :;: . > r e ;>•: " , : " a 
la z ' .oniata d. :t : . r..tr.no prò 
sesni.to '.Vs.i:r.e cii 1 :v.iir.i ro 
so ma :e r : a l e -iT ti , '- . :r.t 'n \ . i 
l an r .n : . drv..:r.e:i: . .i*.:re.va-
t u r e d: r .p .oc ' jv ione . o p i 
fco'.i. a c e n d e . a p p a n * . c m 
t e n e n t i ind.r .z?: e no:n;ii.f 
t U i . 

IJC i n d a e . n : s-alle B.eJa te 
r o s - c .n Vers.l .a e sulla fan 
torr.atica .. Hr . : . iM D a n : e 
D. Nann i ». e r e r i ertile-:: u.-
t . m . : e m p : aveva r r . end .ea-
t o una -er .e il. a t t e n t a t i 
c o n t r o le ca -e r .n* rie. e.-.a-
b.iT.er. e a l . t I\S d: M t s - a . 
p r e - e r o i ' a w . o C T . 1 i r r e - : o 
d: l ' m b e r t o Cala t i a*... i c i 
t ipet to . H I P . , aa rh ' e - ' l . res; 
den to a P.-r : .a-an: , t . f i r n 
in ca rce re :'. J'J ma..*") -,-,i.-
.so a I.r. . I . I ÌO ri ì-.i* p.e.-:.r. a 
•Prv:?:o di .èva e. a 
di .ser^iiite p . e - - o la i...e 
t a n t r . a di po . to . 

Sul la scorta de: rivunie: 
M trova' . , a . C t t a b . a n . . »: 

• uffa-; pnl:f.i-; d: M.i.-si. Lue 
j ea e e., u o r r n . de : •>e,\.s. 

ri: ^.:u:o' . ' .1 de.la Tosca.i.i. 
I r .anno e. :r.r .;*o .ìr.a .-era- d 
1 ;*-'.q'.;.- . . .;•». a M I - M . I.'.a-
I ea. lu ' i j o la fa-e a *:rren.ca. 
' .n l. r . ; . .a e .n Sa ;'...» 
; S.-rer. io 
! .r. Ver-: a 
! del.-' t e r . t . a l . opera"..ve de", 

le ! ì . . ^a :e r e - - e er.e s. « T V . -
v.tr.o d. n'avle. opera : .v . .o 
cai . eo:r.e \\ ^ 'd.eenN- « Br. 

• _'.t:.t D a n t e D. N . .n r . . - . le 
• .. Uni ta ce . r .ba : :en : : c o m u n . 

- t e - t.*:e a F r e n z e h a n n o r.-
I \or .d :ca :o la ix i r t en i . t à de 
i ci: attenta*., al Palazzo des i : 
! Affar:. a l pa .azzo della Cor te 

d'Appello e clic propr io nel 
I popolare q u a r t i e r e di S a n t a 
i Cr>>-e. \ .a della Rosa 8. ave 
j vano un covo, -coper to re 
I e en t emcn t f ria 1.-. polizia. 

| Nei confrr .n ' i de: due fer 
1 mal i , l.i po':?.a 1: ha accu 
'• s.tt. d: a p p a r t e n e r e a d una 
! as.soe.a? one so\ver>iva. 
• "Svetta ora a! Matr .s t ra to 

cr .ula ! decidere le sor : : d; T o m a g n : 
n : e Spari.t.v.r.: i qual i M 

n i e n t e . S; e c o n c l u s a c o s i 
, u n a v i c e n d a c h e a v r e b b e 
' p o t u t o .sfociare in u n a s t r a -
: g è . 
I I e r i m a t t . n a p r i m a c h e 

: g u i d i c i p o p o l a r ; c o n ;! 
! p r e s i d e n t e d o t t o r P . r a a i n o 
i s : r i t i r a s s e r o :n c a m e r a d i 
\ co : i s ig ! :o . a v e v a p r e s o la 
j p a r o l a l ' u l t i m o d . f e n s o r e 
; de'. M i e d . c o . l ' a v v o c a t o De 
; S a n * : s . I! i e s a l e h a tn s : -
' - . ' . to s u l l a co t i . ' - ' - s . one de'.-
| la s e n r . n f e r n r . t a d: m e n t e . 
• r i l evab t l e o l t r e c h e d a l l e 
ì o o n c l t i s . o n . p e r i t a i : isocia".-
. ' r . e n ' e P<T:CO'.OSO> a n c h e d a 
J " u f o ;'. c o m p o r * a : n e : r o 
'' d e ' . ' . ' . m p u t a t o . d a l l e s u e e 
) v . d e n t i t u r b e p s i c h i c h e Xe-
| s a r s l i le a t t e n u a t i t i gene -
j r i c h e . s e c o n d o il d i f e n s o r e . 
j n o n s a r e b b e s t a t o n é g iu-
I s t o n é Iod ico , t r a t t a n d o s i 
j d i u n i n c e n s u r a t o ; n o n 
! c o n c e d e r g l i 
i ci-\ r s a r c . t n e n ' o de", d a n n o 
j sare"r.!>e s t a " o o ' . t r e m o d o :n-
J i t .u .- 'o . s e m p r e s » v o n d o la 
! d i f e s a , d a ' . i la pa l e . - - vo-
j l o n ' . i d--". r r - a r c m e n ' o e 

.-vr- -sa d a l ' . ' : m p u ' a t o • n o : ; 
ì 7-A. //A\\ so lo r - r c h e tuo 
j " v. d o r d . n e m o r a l e h a n 
| r.o r r . r e d . t o a l l e >.;or>- d . 
j r . c - n e r e q u a n t o e r a J M ' O 

. s ; o r o d e l 

afferm i/ion,. O " :>•: ez /a . i voraf i r . de 

n- iodo c:ie 
a ì'a/'o::e amm ; 'iisTrat: 

i „ , „ , - . „ . , , , , . ^.-. , . , ' " i i con la i u r te •:-.) ìz .- ie. r* 
io direttivo usc»n!e. del se3ret3r.c> | ctta i a t t i v i t à f . l ia i lZ i n a III 

; p o n: zie 5;r.j o Mar.cr. Pe- la . a]; a l t r . 1 ve ' ! d a T o " o : n . I. 
cui i l b l . n io del lo S* e., ,, i led-rai.on? r.az ansie CGIL e pre

sbite e concederà i l2.or. il com- . . , . , 
r i . n o Fel.ciano Rodato segreta- c o " "> COmp.CSsiya a. t : \ I t .1 I 
no gsre-3'; ie '3 FeJ=rfa-3cc c i ! . , i f r i a i i z ar .a naz «na ie . ' 

a«- V.lla 
t:t» nel »ì .-"*-. 
h S eli :. t!<-
la S-i < .- ( :i. 

N'-l.a •VA" 
tu'." t a Di
no : IA- .O. , . ' • 
r . az . ende ni 
i>»r»or:. .a 1'-̂  

e ir.aL'J'.'i! ,i/ t u 
o . o r.)!..!. ir.'-u- ! 
a ' . . i - . t ' . t a - . . 1 " - t 

d •> r l t - . r e'.--
i r ivi i . < - . , -. • • 
• r i- ; d « : J •' 

PI.SA — Si epe : , a.-l.eo.al. . 
o. a JV ore. repar to per re par ' 
tt-, a o .stai) r i m i r o s>t.iu 
CioOii.r. d. V .-a dopit i ne ' 
n.-ll'u t .mo r i n i n t r o ti. .-VÌI'.XI , 
ti) i:-i a.\t-iiii t e f i l l e r , i) d. ' 
t o b b r i a Ut .-.-.i.ut eo rv f : _'t a 
/.i t : n .- 'aia t rovata .sa. pan 
:. t ' .ia. : t'.::.:. rif.at p . a " . i i o : 
:i.a p . i . • :r-.r.i da. le XKJ-H../. 
/it ' o r . . r ida . a... I.-' a.s'.fil 
- t'ii eia lav* ro. .ir.'..iti- r i 
.li dì. . . • u.ii Kit-rarr .u ,-ab . 'u 
• •il :.!t- le.s-sel.tuilti ' i . . i ;),ir 'o 
a' e <>: ne 

l 'i:1 . ' , de . a d . s tor t i t i .-ono. ' 
itili.ila Al'.A Vota , .t l.Ctl.e • 
.stf av.uiz-ttf eia. . a . o r a t o r . • 
i.-a'.e (jua.. i iai .no t.-pr<.% o ' 
U'i p a n r e p-u-.tr.o a r t he .a j 
a:nm n .ei . i / .oi ic t o rn a r t i e 
ri I'..--t f : p a r : . : , a- r . o r.t ; 
: • . ;:••. t'o-.-i» de . a r u e r r e 
t on te i t r.'.i ti. p.t iàuz <i:.v> 
tilt r.-".iarda le .ir.t .-*.ri.- . r . . • 
po te r '.a.r.cTro ci*, .sft 'ure 
"r.i. torma/.or>* r . i r . i r r ,i ri--. 
Ire»- .. <H t apa/aaisi . . In Ar. 
< o r i n i . - ;itc> i.::u.-<» da. •• or 

! _.t:i ./ . / . i/ .or. r nc i i ia . . d. f.tb 
"rr ' t .- j i f ' f r r . a < :>• e a 
.S-tr ' ( i -mi . : ..•'•:.'!• p-.r'-t 
rt a . . i . r . . ii .-"rii'—i-.a «ti 

•58? 

V '.'. a 
C i . tu! 

».. 
>'r.f .a i 

! 
o 

« n . i n to d-"*. i p- t -duz.ore 
r . 

• d 

z -ir 
., ( r 

Organizzato dal la Provincia 

Convegno a Siena sui trasporti 
SI svolgerà sabato — Momento di veritica della situazione — Le difficoltà finan
ziarie del Tra In — Verso l'integrazione di aziende diverse? — I servizi su rotaia 

n . . . . 

no ti 

i • - - ^« 

! prò.*: 

,i < •ir..-.-*!* r» -.t« •- ti : r i . i 
fi-- ; x i - t . d lavo*-o < 

a . • :.• • d . : : < ..:r> : *•* 
1. ..••> .. •:."• . 1 / or. •• . o 
• : i r e d. i . .- .r .d. i t . t- . .< 
• •'.. A.-.-,unt<- :.••.. ... • :. 

- r*>.t"o da . a • ••rri. i • r.f 
p • :;•:•• :.•.-.- . . :•:.•.•» 

pv • . > ' :i*i'-.z a.- «i «i 
«i . ' i rnato da qua • • - • • . -
- ; . . ! • > . - • r.v. -, s r . t -• < 
• r < : : •. -i * o r : 
• IO .) o r i . ' " . . . 

Lo s tab i l imento Sain Goba in 

• i - i 

I , 
.. : / e 

1 ; . . a 
p .r.A- e -

rr.o d. 
i t f t - r a 

, . . , _ , . . „ . , • s ^ . , . ! , i H . . . - . X . . L . UlT...» =. S . W . Ì ; ^ . , , . sCfOndl» Q . lf - * O J P.U 
i l . t l l j a i l . t : 1 D ^ ^ , . „ , . . , ^ . £ ; . . , „ , -,,-j n r a , . I r. -r. J I - I i-ri .T- i . ' e ff ;{."| ! -

SIENA — Il e o n - . j ' r o della ' s: svo.irera 
P r o \ : n c : a d: S:ena iia orsa- j p r o g r a m m a al 

; n .z?a to per .sabato p r o s s . m o [ dei ì a . o r : . a l > 
' J3 ap r : l e presso .a .-ede del- | t o . al le Io l'i 
1 la P iov ine a. un convegno ; del d . b a ' t r o . .' 

i n i i i ' j ".i i. t .:< a i :sr. 
r r z . o j ..arci. - .-;i>' :::...(>.... L i t.t 

10.30 d.b-ttt: j renz.i :>i (;--..t- ;ì -p.'.r b. . ' a 
p r o - t c u z . o i e ; f .nan/ .a .- - r.i .l'.i/.er.ci.i eon 
.e IS e. -a ' v i : ; . ' - ci-, "-.i-vi.'-t. eor.tr . 

" - a . 
' di 
; ' e r r 
. S.t : 

t ema 
' r.t sp.i 
'o.-.o ri< 
.a . L I 

: r .ve.- . . ja.or: j ;->ropo-:o c o m e 
rovava una ì { j a n n o p a . . . 0 

Il difensore ha quindi 
i escluso z.i atti d: libidine 
! ne; confront; della figlia 

i pt-r ;n -.-t t-ma i r.tr.no le roii 'cris.oii ;:e.. , 
to . r ' t iti.tto nel I a--e.--ore rej.on.. . t- R i . ; : . | 
le a pr.». .r . i .a d. ,' 1̂ » .-i.tn.i/.or.e de . -r.i-pr.r 

.tt va. e:>* e : ": :n prò. . r . t :a ri. S ni.-, non i 
1 - : . t : . i sola i r. i ' .a dal le -or . i e r e r t a r . e i i ' e eie.e p.u .o . - t r j 
' t . nue e-. i-en/e t lue - c i t a r , i E- . - t e un Con.-er/ .o -:v.-p.»r- . 
' rfor.o ne . - t t t o : e de. :r«i.->por- : "... :1 TRA IX. - . t r -o .' o jale ' 
i t . a - e i r a / o del.a r.ioo. 'rta ; pero e'.: e r " : cor.?or?.a*. r a r . ' 
i dei.a y><'y>o..\/.o::e de. t e r r . t o • 
i r .o. e la r.t-ee.--ta ri. t o n t e - —. 
: nere : r o - : : . v io l e e - se re u n ì 
i m o m e n t o d. ver:l:ca dell 'at j 

n . 

D'ir.ì 

1 !_• tv art 
i - • : i ' r ; - • • 

ri 

.• ..ir. : c-i . 
{-.••-.: « . . ' o r 

•or r .a r.ver. 
na r.r. •> prov • 

pr-'.x'i l'mi 
- :> r '• . o r ' 

11,^- re :./*! 

Inquinamento nel lago di Massaciuccoli 

Niente pesca per 2 mesi 
nel Padule avvelenato 

L'ordinanza omessa dall'Ufficio d'Igiene e profilas
si di Lucca — Sotto accusa gli scarichi industriali 

Mino r . f r . r a : : d: : . - ponde re 
a'.'e d o m a n d e dc^.i invest;-
crttor: 

! m a l e .-.tuazione e vuole prò 
i por re a ree ; -e :nd.cà? .on: =u-

, e a n c o r p: ; i q u e . i : o>cen ; i e- . „ . ' 0 , w n - p - o - \ i r 

; ( a d d i r . t t u r a t n e s : 5 : e n : i *e- ! ' l:Uo\vùuPPo de: me'77. d. 
. o n n d o :! d i f e n . - o r e ) . I n so- j c o r r i U n : r . ì 7 . o » . e - a - fe rma 
! s t a n / a l ' a v v o c a t o De S a n ! l i n A n , v a <ie..à am:n:n:-Tra 
! t : s c h i e d e v a il m i n i m o de l - : ztone prov.nc .a .e - e :r.tat-
I la p e n a c o n t u t t e le a t t e - : : connesso , à.i un p i n ; o d: 

n u a n t i c o n c e d : b . I i . co s i di \ vr-ta s t r u t t u r a l e n.lo ?*.:-
I r . d u r r e a r a n d e m e n t e !a m;- 1 ' U P P ° d--A *"<*-«•» <* d: que-

s-i-1 d e " i n e i i n-noo.s t ' i " t o P ' ° , ^ ; - i o 11f> - r b - c e t u : 
, s . iv» a t . . a p e n a p . o p o a i a , , con.-eauenze e le con 
; ÌIA. r a p p r e s e n t a n t e d e . . a . t r a r t d : 7 . o n . ,.. s . w n d l , n e . 
1 p u b b . t c a a c c u s a . 1 Cess,ir .o p i r t a n t o . un e-a 
! I a . u d . e : ;n c a m e r a d . t me a t ten*o d: ru t t . q u e - t : 
' c o n s : ? i : o h a n n o r i t e n u t o 1 problemi .n m r d o da s .un 
I c h e p u r n o n a c c o g l i e n d o . •«'•'e a: p.u p re - to ai.» a i t u a -
I 1 , , . ' . ia r i s K i i c . » rf„i r,„K I / i one d: in te rvent i decisivi 

tui.e le r.Lh.eSce del pub- a d o ^ a ; i a l > affettive ne-
1 bheo ministero, di non con- ' . ..-. ~....\. , 
! cedere tutte 

richieste dalla difesa. La 
corte ha ritenuto 11 Mied:-

. . i ce.ssità. Ques to complesso 
e a t t e n u a n t i 1 q u a d r o \t a collocarsi nel l ' 

Domani a Pisa 
; una cerimonia 

per ricordare 
Franco Russoli 

! PISA - - Dom.-.r.; nel a >a'a 
• delle Bilicar: ri: p.i .1//0 Cì.tm 
j b a c o n a. le ore 18 e-.i ;»ia 
1 cer.n.or...» u t t . c . a . e v e r r i 
! ricorda".» la f .eura d. Fr.-r. 
i co R u s - o r . .-ovriiT.fr.d-r.te 
1 a . ben. a r t : - : . c i e - :o r :c : del 
. la Lombard . a . d i r e t to re de". 
j la P.r.acott-ea d: Hrera. p n -
. t i a i ano c o m m . - v i r . n pol.'.-.co 

delia fo rma/ . c r . e « Nevijrr.o 
I Ca^iros , i ». 

I n t e r v e r r a n n o Dà.: , i D i r 

re a.e i re . 
-:.•- ir.: h i 
p.)-- il'.O e 
z o r - ' ,-. r r : 
»:T-f S. . 
oo.r .vo. _'«'.*••• 
:r. m o d o t i . - 1 o-
p a r ' e n r i . * . < 
'•-c\ i-.-.a.rt-:."»-
pos-.t p.ov . -c i 
df i r . i . tm-r . t 1 d 

e . ' . • • 

i v i 
" . Z . O 

...'-r.--..- d - , 
t q ; r.n. ci. j 

. * .1 S I T A , 
-" 1 m e - - , ria 

... ' f -v-l^ • ' 

p-o-,:^ '.<r.-
.'..i.irlf : r 
.. .r. . »ia.-' 

'IT I 

1* 

n* 
W r r a | 
•./.or.e . 

corr.- , 

' : d* n.. 

». '.'iT/f 
s o v a i 

r.r.; 1 a ci 
.. < .,r..-.J 

'..ti "a .a 
. p r . v . 

. t O-r o ,1 
i'./ i r . .la . »-
' r.- ;ia.*\; o 
. le r - r . / . . ci 

•-.pr •• r . 
' .."..I .Iti.-."» 

t t .1 . .e 
p,tr a 

. C o l . 

VIARLOG. 'O - - N. . _ 'orni 
.- or : : .s.r..:.-.c.: ' i . Mi.-*,-..*"• > 
. * . V. i l . - i -r . ' .o • V» • •Ti.al.O 
:. : .. o »• :!.•.-.-<> l->rcì r i i . . ' . : ri: 
t i . v . ^V i e: ;.x- ' a l ' i l i T o t-
: • ! i n . ; . - ri- M-„-.-..- ;• • o r 
. f " *Vi _i•>':.'. I.t rU-r .•-. >•••• 
> >'.I'A p ' - - 1 r < or.- ' _ ' . - • . Ì M 
t ì m a r.c.t .* !.•• :•."-. t i : :a 
r z r . i ' i ' i r o ci. . e - •• f i . " ' . : ; -
"..-.--0: t i f i . t oro-, r.t .a ' : L J -
Ci ìrt :"..".._-: .-'.O ".'t Tr,:7.\ d. 

o a. :^n 
: -TT. , I <i' 
i :•• r.f a 

in:z.at :va de'.l 'amm:nis»r«7.cv | bé M a ; - : m n Or . .a ra ed Eu 
ne provinc .a le di S:ena che , ger.:o Lupor in i . 

ai ' -n-- prop")-"a 
<\- - e - . . / . • ' • a - p i . - 1 s 1 

, P I 1 e - 1 r r ' . - : . '-.•'. < 1. . - r i -
• 1 " . - : ..-....-,/•,-. p . - 'nr .pal -
! rr.'-n"-^ a : ::>•*:" . -1 ri-.... : 
1 ."e-.t f ^ r rov a r . t S e n a B r -r. 
, c o n v e n t o E r i o a.i ore. a..e 
j • n r " —r1. .--•••' 1 e > -•••> -»-i 
1 -o a v a r . Z t " f da • r." . i r r r r r r . : 
• -*.r.'">r. •-• ,i.tr. i nv r . ' . i r . .1 n*..-
• r - " o d-""' " r . t -po r * . !.a .-err. 
I p re r . spo - ' o d . r.o 
; Pe r la r. :oluz.r.r .e ri^: p rò 
i h 'emi v . a - ' ri \ ' a p-ov n- ;a 
i d. S o n a e . . r p . . ' a . r .s.-.nio 
; .ir.che :'. r'-i-r.T.o(io:r.,.r..<i;'o 
i della Cài?:* 

r. . . .a :r.ob...:.iz.--r.c- ' -,> S t n f iocchino 
1 \j- re d ^ f j . . oh.- '-

:).:.' or..ì'. e 7." ,-or.o 
zi r.z t̂ p7. C I . 

Ricordo 
P SA — ?.-.!' ?-.-. .c-53- - -!: 3 
s.---n;a-s; 2 ITO; : *? •? .-c^-2a 
tcn .m..-_r.'o ^•*c '3 .1 c?ra cc-v 
r r . r a L i ; CJ :C : f .1. s . - " o s t 
i r : : ! e P ' j f - [ T n r.e 1 rc-
CJ» c."t l o r o i i - • ICCiO . .-• 
\C te rr...t, • 1 Unita. 

.'.-. d ;>tr*.ccl-.r 't j ; . - - . i r 1 
non s p a r i ie e..;-* •:•• loro 
.*"."."• > : . »p-.f.-.to !.t-.f. , . .d > iO-i 
a > T " . n.c.'r: .n'^-rroj-tt.-.; t>-r 
q i t r . ' o rir-iard.i !• c.i L-̂ » d.-. 
.'.jiqj.r.arr.* T o d--I !a_r» 

Su qi.-^--"'- cr:e--;orr s: e 
s-.ol'o 1.1 q.ieft, e:.»rr.. p r f 5 

A..7. :' . 
v.t dc-I c ruppo lOrLs.l.-are <J: 1 

, PCI d. M.i.ssaror-a an'.t.-^e.r. 
'"* • b!. a rì; p'-4.'i"'.r. . r t - ha u. 

; .-cusiso r ruarr io alle caii-j-
: t r.e r.an.rro e»'"» ira r.ato 

' " , ir .or.i d: pese : d. ! !..i?o e > . 1 
• p ' .d i l e . jo t to lmear .do l i d i r . 
' romita de.- l : . v a n c h : d» Ile *-.t 

/ :on . e delle i n i . . - t r e c.rt<> 
: a ' .-"a.ltl. e 1 U.sO r."01-..d'sr.1 ,0 

dei d i s e r b a r / i ' i s i ' : p*"-r * tr 
pulire ; for.dal: da l le a l n o 
che d i s tu rbano l i n a v i c a ' . > 
r.e a vela Un a l t ro :mpor 
t a n t e nodo da -«.'.o^i.tre a 

M •-vs.it :uc<or f- la regolarne.*! 
'.-..'.":.v del.- , -.fru'.t.tn.' : . to de : 
b i t . : i . •vibb.fen e .-y^pratu: 
to .-: cj. -.«- :rr.p»d:re s i i ; :m 
t i r - r .d . 'or . d J f ' . i r c la to rba 
:.'•'.'f acque t q ;e>"o r . j r ia r 
' io e r .To b r e . e "err.oo >-irà 
• 't-'.'l.'.H una roopera'.r.'a d i 
. iv i i . - ro r : t :.•• provvedera a l 
r«-cu;.x-.-i» d: o r - > t o m.it» r :a .e 
t :.•• -.er.rt r i i : / / . i t o . do;>» »î > 
>«..'•> "-1ttan1e.it ' . . con.'- ter-
•;1.//*-.:.*e 

Ir. t r . ta "A v . c r . d t e r e 11* 
r t - tente .t.sfjemb>-a e ena-rsa 
la m a t u r i t à d e ptMta:or: t 
r.i-; c . t t ad i .n t r e non . - w o 
,1.1 di .spovi a p e r m e t t e r e k> 
.-e. m.».o de l I.iijo e che vo-
j ' ror .o d:.-*"utere e t r e c a r e 
r..'~>7?ì i' ì: a f i l ab i l i per **".i 
* :rr.*- ! d» 'fr:c>r.imento 

lì 2r.y,ry> cr.rr.uni.s'a di 
M •-.<?.ro.>a por te rà :l dibat
t i lo m consiglio comuna l e «• 

i.t 1 ;n:ere«.-era a! problema an-
, ; • . 1 - i t p r e v . r i a I coni-ini 
r. . i - i r e i m p e c n a n o a convoca 
a r»- r i a c e n e di assemblee 

q u i n t o sdiranno acquisi t i i no 
v: e lement i I comuni di Via-
re^^ .o . Ma.s.-ara'vt. Vecchia-
r.o e la provine .a di Lucca 
d o v r a n n o a f f ron ta re il pro
blema con mol t a d e t e r m i n a 
/.ione e celer i tà . 

http://ammitustr.it
http://fornis.se
http://ce.s-.ita
file:///erti-nze
http://tr.no
http://ri.no
file://t:/It.1
http://iiai.no
http://eor.tr
http://-vs.it
http://-1ttan1e.it'
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Una piaga che si estende in tutta la zona 

Crescono nel Valdarno 
le aziende fantasma 

Nella sola Figline vi sono circa 500 confezioniste che lavorano a casa - Un fenomeno 
che si diffonde anche in settori produtlivi che sino ad ora ne erano rimasti esclusi 

F K ; L I \ K \ \LI)\R\() — 11 ' 
q u a d r o <> qt ic l 'o sol . to una j 
m o d e r a a b i t a z i o n i . una don , 
ria seduta v i c ino a l la f ines tra I 
c o n l'af-o ili un.i ni , ino. una i 
p i a t i ,t p<-r Monio nt 11 a l t ra . , 
tin b a m b i n o di po' i anni c'fie l 
s i a f f i i ra ne l la s t a n / . i . l a 
c e n d o a t t e n z i o n e a non tocca- ' 
r e il l a v o r o t» a f .n'to un 
m i l i t i n o di c i p , d v e s t i , i r ò < 
a c c a t a s t a t i sopì a una scd'. i ! 
Non p.iss.itt da JIOI o .e .sei 

d e i p o m e r i m . ' o ani ora un ri 
toct o aM'lllt'ina li a. < a .• v i,< 
di iiirsH a i p o i l a i t i. la 
V'oro ni (a l ibi !( a Qu<ulto lia ' 
l a v o i a t o otìUi ' < C o m e -, l a <i j 
d i r lo , novi-, • o i s e dii-t : o ; c , | 
il t<»ui|«) ih t i - ssar 'o a ! i t ine 
il l avoro <-lie in h inno d. i to \ 
ieri sera ' (guanto ir i.id.iim i ' 
« In un m e > e ' K < o UH no \ 
d e l l a meta di e h j a v o i a dt ti , 
t r o la f a b b r n a ' 

S i a m o a K'j/Lne un p e | 
c o l o pat-se al t i «Uro dei \ . d 
d a m o (iiund < imi'a ab i tant i . ! 
un yios- ,o iiiM-diam* nto indù 
s t r i a l e de l la l ' n c ' l i . un i mi ! 
n a d e di p i m i k - <• me<l e iti | 
d u s t r i e e d Ixittc iht / a i t i 
g u i n e nei set tor i tipici d e 'a 
e c o n o m i a t o s c a n a " ( o n i e / i o n i . ' 
c a l z a t u r e . N u n o e cos i v i i 
I.a donna t o n i n i ah i ) . amo ( 

p a r l a t o s e n 'è a n d a t a 1011 ' 
un g r o s s o f a g o t t o p i eno di | 
p iac t he .sotto il b r a c c i o , fra 
p o c o tornerà a c a s a con il 
l a v o r o per d o m a l i : . 1 pruni | 
« c a p i * h l a v o i e r a d o p o < e j 
n a . d a n d o u n o * chi . i ta al la 
t e l e v i s i o n e : il e r n w i d o m a t ' 
t u i a . > q u a n d o il ballili no e 
fi s< noia -, d o p o p r a n / o Tu' | 
t i m o i t.ic< o. ! ino al t a i d o ' 
pomeri i i i i . o , 

(/u.il e la i.onsisU-11/a de l 
f» nonieno d e l l a v o i o a domi 
c i b o a Ki^hne e ne l la / o n a ' 
* K' dilt i t i le «brio w n |>n ci t 

s oih- - a f f e r m a n o a l la (*a • 
m e r a de l I -avoro - St a m o ' 
t e n t a n d o o i a un'milatj i i ic pret 1 i 
s a ; p o s s . a m o f a r e una s t i m a 
di m a s s i m a , di l a m a mas
s i m a Q u a n t e s o n o le l a v o - ' 
rant i a d o m i c i l i o ' ' So lo nel set t 

t o r e deH'al)binliaiiH ntii qua 
si c m q i H i c n t o -. \ F i g l i n e il 
l n v o m a d o m i c i l i o ha una i 
t r a d i z i o n e -t s tor i ca ^ v t n t i . 
unni fa c'< ratio le i m p a g l i a - ' 
tr ic i di fias< hi chi» l a v o r a v a 
rrn. sole o iti gruppi <li ti e 
0 quat tro , n e l l e loro abi ta-
7 oni o nei!li umidi s i . m t i -
nat i sotto c a s a Hivest 'v ano ' 
1 tia.st.li p e r i! Chi .mt 1 < p e r • 
filtri vini p r e m a t i f a m o s i in • 
tu t to il m o n d o , l a v o r a n d o <\A , 
m a t t i n a a M-ra c o n uni» s tr . ic - , 
c i ò in t e s t a , un v e c c h . o -Uivni 
b u l l e - .sul ct)i"|M». !e m a n i (piasi ì 
c o r t i c a t e d a l l a s a l i c e t .ui l .en i 
ti- Xeiili ann i "ali e r a n o pai | 
«li m i l l e c i n q u e c e n t o , s u p e r ; 
si rut ta te , . sottopatiate , «piasi I 
u n ' e c o n o m i a p r e c a p i t a l i s t i c a . 
O e m MHI r i m a s t e p o c h e d e -
< m e : il f i a s c o non > t ira * p-ù 
s u l m e r c a t o c o m e una vol ta } 
e !«.• * f iasc .1 'e * MMI . spante ; 
p i a n o p iami , «piasi J X T es tu i - r 
7 io ne n a t u r a l e . Il l a v o r o a «Io- . 
mtc ì l in p e r ò è r i m a s t o t r a t t o Ì 
r e n d o s i m altr i sc t tor , prò i 
d u t t u i : p e l l e t t e r i a . c a l z a t u r e , i 
a b b i g l i a m e n t o p e r u o m o e , 
p e r d o n n a . K" un f e n o m e n o | 
chi* si può controllare".' < Mol ' 
t o « l i f f i c i lmentc - - c i «licono , 
a n c o r a a l l a C a m e r a d e ! La
v o r o - e .solo in a l cun i c a s i ». j 
P e r esempli»'' * F a b b r c i «I: ; 
c o n f e z i o n i N a l d i n i . 131 o i d i ! 
p a t i a l l ' i n t e r n o d e l l ' a z i e n d a ; 
35 lavorant i a d o m i c i l i o . « Qu. . 
s i a m o r iusc i t i a far appl i ca - I 
Ti- il c o n t r a t t o , a c o n t r a t t a 
r e ;1 r a p p o r t o •!• lavoro , 'a • 
r e t r i b u z i o n e . V tal>e''e <lt '. 
c o t t i m o . l ' . i ss c i i r . i / m io i' o i s i • 
v a » Ma e im<i c a t t e d r a l e ; 
r.eì d e s e r t o P e r 1! r e s t o è , 
b'I O ]M s in 

•sopra 1' t . u o ' o tU-\ -"tuia 
c a l i - * a i è aa niiii v ino d-
$ c ' i e d e «li a l i u n e a / c a d e <ie! ; 
la zona. L>* sfo-.: ì .amo. u.ia 
i . i l i w . i , u n ' a z v i i . i . i d m i i 
fczuMi | H T u o m o . i n «a 'zat i i 
r ' :< .o Nei pr imi d u e i . n : :! 
2i' - il» '.la p r o d u z i o n e o r n i j 
p ' i - - ; v a d e r i v a <!.i' "av«>r,i a 
rioni c i l :o . ne ! t e r z o la j>er- ; 
c e n t i i a l e è «I. 0**0 .nfer o r e 1 
a ."»"'. S o n o x i ' o ir»* e x m J 
p. «hi' d.i'".no il s» nMI d e l ' i I 
ri i n c i s i o n e «lei f e n o m e n o a '• 
F i g l i n o e nel Va'd.ir'*o l n j 
fe-oreeiH) 1 h<- >i d i f fo i tde , n 
o h e ai d . f . ior. di-, s , u o n • 
t r a d ì / i e n a ! - . ne', i . u n p o i le ' la 
l a v o r a z i o n i ' n e i '•« -l'i-» e ÌU-YA • 
p a g l i a , a d d - r i m i r a ne'. -eT 1 
ti>re n i t H x a n k o " « Qa r e i a j 
z o n a c'e* Tina pc-vi».i az i-n 
ria c h e privili- e i>r:i «nvnT ' 
e ' o l i r e - - a f f e r m a i n > n 
d a c a ì i - t a - p e o o g g e " : i 
Ci>m«- qih-l'i c N ' abl>'.!:-ci>-^v • 
g i i a l D e n d . n . i 'a ì e K b ' v n » . ! 
b u i n a parti- d«-i a pr<>i.iz i>-.e ; 
V e n e «.vo'ta a «Ioni:», ù o . n ' 
u n - e t t o r e . s; r».u) lx r:̂ -. :". , 
c u , . rapport i d . l.iVi»ro MìrM» , 
r e g o ' . u i d a l o v i t - . i f o di 1 me- , 
t a ' n i t v c a n 1 . 1 Ma •. "e «le! < 
l ' a l m i 1! ".Hiir.i a d o m e . ' o 
q a . nel \"a!«lar;>» :-.>i è Vv.v. 
C e s e m p i o «I. d e c n ' r a n i i nti» '< 
pr ix iu i t i vo C"e a n c h e «I. \K-
fo ; 

\ F i g i . n e n»'g.: u't ni; a-ri-. ! 
M NI na te n a m e r o M ^ i m o n . 
c o ' e az e n . i e per prtidiirre ' 
c .ub!)ctt . . S i tuane altri inda 1 
n v n t i in p e l l e Az iende fan • 
t a > m a cht* nw'.te vo'.te > n v • 
ri'nM'ii» ,-,vn la sjes^a f i o . ' t à 
9011 cui s o n sor te ,spar.se>»°o i 

r.dicanH-nte. s ia e h a r o . di 

f a l l o (Olitili 1,1110 ad e s ' s t e l f 
( Oli llli.l ])'<.' s IZIOIK |K ro 
,1 la\ o r o '. t in- tutto di < «>n 
tratti In q lesto ( , M I !.I l a v o 
l a u t e a «Ioni u b o 11011 ha n e s 
su') 1 a p p o r t o m u n d i o t 1011 
tr.ittuali «o.i -1 flatoM' «li 
a v o l o , per la s c i u p i n e e 

b lotia l a g «me c h e ogg i for 
ma'i»i'''iti non e s i s t e II suo 
( Un . i i m i i ( he non es , - , i e , 
un l a v i n o - n e i o >. non a s 
-, « 11 a 'o noi. > 01.ti a " a ' o ' in 
tii a'i a ' o n o «(iiaiito può e s 
s< 1 'o un 1 pò d' p i o d u z o-ie 
* un (| 1 -', < 11 at'i-r, -t ( in 
Pi" '1 n o a'it«- a doni < ''io 
( 1 -.olo lina to ' 'ila d' d f» sa, 
n.o'to iti ol a g j ' . t t a d IL'II in 
piendito'* ' l a t i ' a s ina > quel 
ia (I •' a s l o i mai s 11 a / .-n 
(ì,t a' tigMiial» \1< uut lo tati 
no < S« v a av .cit i ( |ties' 1 ti ti 
(li ,)/,i d ti .111 01 a un s ti 
« l .aa . ' s ta tra poi o i F . 
gì 'i« » «lel'a zona e . sai an
no < 1 nl ip 1 a «li imi i i . SÌ- arti 
a .ci 1 1 

!' \ a'dai 110 M 111I1: a 'ina zo 
na a m a l g 'il «li ila CI Isi 
bas 'a s( , u a l i un |)o sotto 
la s ipt ri i< i- (!• l 1 app it e n / e . 
t Mt II . Il I tilt l HI sili p i o 
(ltlttn 1 e d- I inert .ito de ! la 
v o ' o p--r v. dt t e <|iiest,i iti. a 
«1 sMllVi f s I Olili ' l 'Ve il so'»' 

\'i gli uà mi .inni l'in c u p a 
z'oin- «pia ' n a t a e d imtnu ta 
n i i n t i i s> » gon i , . i t o a «bsmi 

s'it a tu ' to 1 -• t'or, de ' 'a 
voro dt 11 n t i . i t o . IH MI p i . 1 a 
110. a riomuil'o K t o s i t h e 
(pi « o'tie a'trovt e s tato a s 
sorbi to l ' i inpat*o dt ila ci s: 
Mt fltre a'ia P l e b i (piasi neil 
si s o s ' i t u i s i e ti«-miiii-no eh va 
11 p e n s o n e . .11 tutti 1 settori 

v t n g o i i o u t i l i zza te , a i n p l i f i i a n 
dune l 'uso, tutt, le p o s s hi' »a 
oMertt lìti un i n c i t a t o de1 'a 
voro u i o ' o n d a i i u ntc sdopp a 
to II l e lo.'iit n o e e h a r a m i n 
te n e - n a n - otu , v. r.< o r t o 
no s. -npii- 11,11 i i i i ihr azn nde 
clu- t no- a 11 • • 1 ano r u n a s t e 
Inori addi i m u r a una p i n o l a 
i i i ip i t - s i v - t i a r i a 'i<ui si trat 
1,1 sii'o d< ''t pu 1 o le i UH (1 e 
ndi is t iu- o (i<-'!e a t t i v i l a arti 

i n a n i ' *K 'l.i zona F i g l i n e t d 
il \ a'J 11 '.o ìi in d iventa t i 
< tei 1.1 d > o'iq 1 sta > punt di 
1 iti ' ti1, i i 'o n r di ( 1 ntrare a 
p i o d u z ti-u . |K'i ali une gi'iis 

SÌ' a/it lidi- t 'oivnt' i i t V ^ al-
zatur. lK o H a n g o n ' p> • e seni 
pio ' de i t nti a / l a r g a m e n t e 
(IA anni ! i a 'e d o n n e t i g h u e s i 
parte d e l l a pi o p p a pioduzu» 
n e La c i is ' Ci s ' a m o <lcn 
tro t r i o ;il co l l o — d cono a n 
(o.".i albi C a m e r a .lei L a v o i o 

Chi non lo vtd(» c o n f o n d e 
l 'ottone ( o i l'oro l i n c i a n o 
tutti e d u e ma noti sono la 
s t e s s a i o s a v 

V a l e r i o P e l i n i | Opera ie d i una f a b b r i c a t e s s i l e del p r a t e s e 

Previsti nel piano pluriennale di sviluppo delle cooperative agricole 

SEI MILIARDI 00TECNIA 
Saranno costituite 12 nuove stalle sociali per 7.500 capi bovini — Iniziative per potenziare l'ortofrutticol
tura, la vitivinicoltura, l'olivicoltura e il settore dei tabacchi — Due* miliardi per le trasformazioni aziendali 

F I R E N Z E - - In T o s c a n a l a 
t o o p e r a z . e v i e .11 a g r i c o l t u i a 
ila t r a d ì / u n . a o b a s t a n z a re
t i t i ' 1 . s e t o n f rec i ta te c o n 
«plebe d e l l e v . c a i e r e g i m i a l 
di !a d e l l ' A p p e n n i n o . T u t t a 
via s: e a s s i s t i t o , n e g ì ; ult i 
mi . c u i . p a r t . c o ' a r m e n t e d a 
q u a n d o ba .11. / lato a d ojK'ra-
l e i ' F n t e r e g i o n e , a d u n a ra
p a l a e s p a n s i ! n e c h e ha re 
g i s t i . i t o i iKJiiunti tb l o i t e c r e 
M i t a s o p r a t t u t t o n e i s e t t o r . 
t if i la P . a . s l o i i n a z a i l e dei p i o 
ili)".', e d e . sei \ / M a 1' d.i 
t o pili i i i t e i e s s . i n t e «lel l 'attua 
le t a s e d, s v i l u p p o c o n s i s t e 
ne'.le t u i m e i o s c n n / . a t i v e rett-
' . .zzate e ni co i s o di rea'.izAt-
/ . t n c n e l t a n i p o d e l l a t o o p e 
i . i z i o n e a . l a p i o d u z . i ^ i e e tic! 
!a c i ^ i d u z o n e assoc ' . i t . t d e . 
t e r m i . 

La pro'tx)st«i de . ."ANCA <«--> 
hoc ia / . ione na/.iona'.e c o o p e r a i 1-
ve a g r . c o . e i d . p n v e d e i e a l l a 
e! - . ibara/ ione «1; u n p i a n o p lu
r i e n n a l e d ; s v i ' . / p p o d e i . a c o 
o p e i a z i o n e a g n c o ' t t i t a l i a n a , 
c i ti« . d e q u ridi c u i i ' e s igen 
/,\. s e i r . ' a da'. ,t A-.sOCiazi«xie 
T o s c a n a , di a n t l a i e a d u n a 
vei . (<"a d. « p i a n t o e s t a t o 
f a t t o .11 q u e s t i a n n . . per p r ò 
« e d e r e p ò a . la f o r m u l a t o 
n e «I u n a .pote.si di .-«viluppo 

A n c h e le s c e l t e di c a r a t t e 
re n a / . . m a i e . c h e n d . v . d u a -
«io n e i M'ttoi . / . o o t e c n i c o , or-
tofi i t f c o ' o e dc.\\ rooiKTti 
/ . ione .i...i p r o d u z i o n e 1 i n o 
n ien t i d: m a g g i o i e nt<-re.s.se 
; H T .0 s \ ".'.ip})o c o a i X ' . a t . v o in 
r a p p o r t o a . . e e s i g e n z e t<L«io 
111 c h e c ia / . c* ia ! . . t r o v a n o p . e 
• .a « o r r . s p m d e n z ^ i «'.m «pian 
iti e m e i gè d a i ' a re . t . ta i c g . o 
n a e Iuta'"., e '.nei* d. sv . 
. a p p o « v u t i o i i i i i o a d o t t a t e 
da a Rei: o l l e . n d x a n o ne'. 
a z o o * e t n a 1' . set tore s*rate 

Ì; i n pi-i ." rei . ipero a' .1 prò 
eia** v :a d. . . . g l i e / i « i e . ' g : . 
c o <• t!i- a I' s, .ui 1 1 n e l . a 
i , h ' , v . , i / i i ! V i P.*- .ts-01 a z . o 
n.s.110 g.. r u m i t i : a"". •» 
i o n i i* z/ . i e m IÌ'.I e r l'i'ni 
\.i:i>''V«> <i*. a a g - ( . t ' u - . i 

M.i n e . a "e 1 ' a o , i " , i : i ; 1.1 
id- i . i" . 1 . i . - i ' l i l l i t l i i t or te ri « 
vati.*.» a'it .H' a ":. set:»»-, pr.i 
d'i** v . pr n« a v » . m e n t e .' .. 
' . . i l . i . * . . ) C . O V I ti II. ",-'. - i 
. ij^.i . .. u s o " . . m o v o i o , i p e i a 
*.vo rega ' ia ' . i ' g u a r d a Citi n o 
i t ' . o ' c ' l ' t T i ' - v i*d . i " t n ? o 
*.e - a . v r p-"t-s<-;i*». * <, 
d m o - ' . a .0 -• i,>po ' :.e ini' . 
n o rig.-tr«i"a e t o r m e i o , w 
ra ' . ' . e . n q^Cs*. a t t o r i . >.a 
p-*- . t t r i r . .'i,;>egti. p r o g - a m 
:r. »". 

I. r*.-ei*-a.ii:r.a p i r . m n a . e 
pri*.-\1e - r . e s* -T. , tr . p«.- •> 
t"« J- :i. . ird 

Z O O T E C N I A - S '.i.,'.,-iJi 
.1 t'o-" ".; . i i t d ".J l l . i ove 

s'.i ** s ^ ,t . , v r v i ' inp .e s s v . 
7 .Vo i «p î 1". «"... Ci.»", u n .il 
i t ' - ' :*.•• ".".I o. » r»,« •» m ...ti 
0 à i o * 1* s. re.«.'."/1 r.i.ir. o 
.:i..' .t" .- n d i> .' o n e d e '.o 
.t. e . n i : 1 *.*»•> o . i l o e d e . a .s"i.-
i i t a " a o 

O R T O F R U T T A — K p r e 
*. s*,« .. p i v . i . ' . i i w r . ' . o d e . e 
ex» . ) -ra" .ve e - . s ' t n * . .a c o 
s * . * u / . m e d. ..•! «111-0.-/ .0 re 
^ i^i» e d e s, *to."e. a c o s t r u -
z o"-' a. .i'i I I . K 5 . Ì ) n t i t r o per 
a .a ..»..i • . n e t. 1 o a i m e r c a 

. s t o i m a z t n i a z i e n d a l i c o n m-
ve.s t ìn ient . p i e v i s t i p e r c i r c a 
'g 111.hai ci. 

Ma l ' e l e m e n t o n u o v o e d . 
m a g g i o r e i n t e r e s s e in q u e s t o 
s e t t o r e e r a p p r e s e n t a t o dal 
la f o i t e d o m a n d a c o o p e r a t i 
va e s p r e s s a d a c o l t i v a t o r i di 
i e t t i e . n e b a p i o p p e t i iva «Iel
la t r a s f o r m a / . . m e del c o n t r a t 
t o . da m e z z a d r i . P e r q u e s t o 
.saia f a t t o o » n i . s t o r / o p o 3 s i -
b ' e per m o l t i p l i c a r e le e s p e 
: i f n z e di c o o p c r a z i o n e a l l a 
p r o d u / ' e n e fra «LOif.vator. di 
ret t i 

V I T I V I N I C O L T U R A 
— P u n t i q u a l . { . c a n t i de l prò 
g r a m m a . per «pics to s e t t o i e . 
s < n o .1 p o t e n / a m e n t o d e l ' e 
c a n t i n e sOn. i l ; g .a .ti a t t . v i 
t a . l ' u l t e n o i e s v i l u p p o de l la 
« i n t r a e d . . m b o t t i s i l t a n v - n t o 
e c o m i i i e . - c i a i i / z a / : r n e del v.-
•ìo t h e C h a n t i g une» 

L ' o b e l t i v o {H*rsesru t o e lo 
o t t m . m e n t o d . u n a c a p a c i t a 
d. v i n d i c a z i o n e , a l t e r m a l e 
dei t r e a m i . d . WiOOOO q'.. di 
u v e e «li 100 000 H' di v a i o 
i m b o l i . g l - t t o 

Ol i n v c s ' . n i t n t : i ie«e- i s , tn 
a m m t n t a n o a riviw '.i mi .ar
ili. Le a / . e n - l e c m ' a d . n e , n -
s i n - a t e .sai", i m o o t r e 2 500 

O L I V I C O L T U R A - In q u e 
s;<i t e t t o i e n o t e v o l e 'mpv'gno 
s.irà p o s ' a jv : la i i s - . u t r a . a 
r ' o n e d e g . o ve*. A".C M OJW 
di l a / m i a . / ' . i r e '.a ci».tu."a e 
« | . i a . . f . c a . e .e p . e d u / . c n E 
. n f a t t i o l i b e t t \ o d. t o n d o 
de l l ' az . cc . e «le. n i o v . i n e r r o a.s 
soci . i t v o e e c c i t a t i m i g . u n g e 
re a . r . c c n o s ( : n u t r o , a f r a 

I v e r s o a n a a p | ) o s ta lecite pe : 
; la t u t e . a e la d e n o n i n a z i o n e 
• di o . g . n e . d e ' l e s i i p e n o i . 
• q u a . i t a de' . l 'o. io to . scano 

P e r q u a n t o a U n n e a l ' a t i a -
, s f o r m a / i o n e si o p e i e i a per 
| l 'u l ter ore d . f f u . s . t n e d«" f i a n 
. IO' s(M 1.1 .. l i t io ,1 CllWL'll i e 
1 u n a c a p a c . t a tii l a v o r a / u n e 
| di 2 500 q li d' o l i v e a i - a n n o . 
j e pei ' . ' aumei i 'o de l c o n f e n 
, m e n t o d e . ' 0 . . 0 a C'It.S G . 

n v e . s t i n i e i i ' i p i e v i s t ne ' .set 
10."e a m m o n t a n o a ( i r t a 8 5 

1 m . e d ' , d' c u . c i i . i 5 «K's'i 
n a * . a a • , " ' i " i i ! , i ' i l i di' 

| g . o . . . i * . 

1 I n o l i l e .'. n i o v . u i t i i t o sa i . t 
, m p e g ' i i ' o a d e s ' e i i l ì i i e ,e 
! n . / i a t . v e n e M'ittire d e si • 
' v iz . « a p p i o v . g i o n a i i n t u o 

pas.s n i d o d a l l e 50 c o o j i e r a l i v e 
, g a t ' s s ' u r . e t t i 10500 s o c . 

a '• .«"a tit» i t i l i o l t r e h» 000 .so 
! ci S ' . a m e n t o t» n d a n i i t r a . e 

pi" . i' i i s e g u . n i t u ' o «i. qui' 
| s t o obb .c t t v o s.i'.i .. C'cn 01 
( z .o ' - ' u . o n a . e t A C A R i o p p o r -
• t u n a n i e n ' e p o t e n z . a ' o e s e m 

p r e p .u str i "..un* n t e c o ' . e g a 
1 ti) 1011 . p i o g a i i i i i n d e 1.1 
! AIC'A U n a a t t i l l i . 1 c o n s ide 

r a / . i t i e e a n c h e i . v o ' t a a". 
I r e t t o r e d-' t a l x i t t ì r . . - . i p-'i 
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Eletti dal CF e dalla CFC 

I nuovi organismi 
dirigenti di Lucca 
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MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntimi,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di a l c u n i dei nostri prezzi eccezional i ; 

T U T T I P R O D O T T I D I 1 a S C E L T A : 

( I r e - r o - - o 7 ' ; x 15 
Ki.r.Kt r ros.-o 131 \ >"2 
R i v 15 •<: 15 U n t e u n . t e e d e c o r a t i . . . 
P a v :'^ \ JÓ : r ' ^ ".i". "i e d e c o r a t i . . 
P a v . 2 0 x 2 0 t . n t e u n . t e S e n e C o r i n d o n e 
F;i\ . g 0 \ 2 i ) d e c o r a t i 
P a \ . l.>»x'tf>> S ^ n e C o r i n d o n e . . . . 
P a v . f o r m a t o C . i s - e ' i o n e S e r i e d j n . s s i m a 
P a v . 2 0 \ 2 0 - m a l t i a l q u a r 2 0 
P,-.v. 2.-> x 2-> ".n"-_- i i . v s e n e C o r n d o t i e 
V a s c h e Z o p p i - 1 7 0 x 7 0 s . a n r h e 22 10 
V a - c h e Z o p p t - 1 7 0 x 7 0 c o l o r a t e 22 10 
B a r e n a l e v a n o e b.det i rruppo v a s c a d d 
F - i \ f i l o di 120 in t i r e C l a v di 120 c o n 

- o * ' o ! i \ f Ilo h . ^ n r o . . . . 
S c a l d i n i gii: IT V I V. W 220 c o n e i r a n z i a 
Sca I d i b a g l i a rr.--'ano c o n e a r . i n / i a . . 
S e r i e S i n i ' a r i 5 p z b i a n c h i 
S e r . e S a n . t a r i 5 \>7. c o l o r a t i 
Moquette.1 , a e u c l i a t a 
M o q u e t t e ? b o u c l e in r.vlon 

1.900 m q 
2.950 m q . 
2.850 m q . 
4.400 m q . 
5.000 m q . 
4J300 m q . 
5.250 m q . 
5.800 m q . 
4g»00 m q . 
6.000 m q . 

31300 cad. 
42 000 cad. 
43.000 

72.000 cad. 
32 000 cad 
70 000 cad 
50 000 
67 500 
2.100 ma . 
4 000 mq »itn4 u n i cr.r ut u n i r t u . t > il /i i . » . . w •>« w u lilla, 

Attenzione: prezzi IVA compresa 

V I S I T A T E C I 

http://tia.st.li
http://-r.es*
http://sOn.il
http://soci.it
http://uidror.il
http://omm.ss.on
http://Re-.pt
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Le reazioni degli studenti dopo le scelte del ministero 

Decise le materie, resta 
l'anacronismo dell'esame 

Il gioco è fatto, ora rimane l'ultima dura sgobbata — Un giro veloce per le scuole cittadine — Recriminazioni, proposte, ram
marichi e sospiri di sollievo — Un solo dato comune: la richiesta di una sola e profonda riforma delia media superiore 

Il gioco è fatto, le materie di esame per la matu
rità sono state scelte: agli studenti non rimane, ora, 
che rimboccarsi le maniche, chinare le spalle sui l i 
bri per l'ultima, dura « sgobbata » e per la volata 
finale. 

Ma la scelta del ministero è stata felice oppure 
avrebbe potuto essere migliore; le materie indica
te si armonizzano con il corso complessivo degli 
studi oppure con questo fanno, come dire, a pu
gn i ; come hanno reagito professori e studenti al 
« poker » indicato da Francesco Maria Malfatt i ; ci 
sono recriminazioni, proposte, rammarichi, sospiri 
di sollievo, imbronciature nere? 

Per saperlo abbiamo fatto un giro veloce in al-
Tune scuole fiorentine: abbiamo parlato con i pre
sidi, con i professori, abbiamo aspettato gli studen
ti all'uscita delle lezioni, siamo andati a trovarli nel
le loro classi. 

Ne è venuto fuori un quadro abbastanza mos
so: la condanna, ancora una volta, e senza possi
bilità di appello di una prova, quella di maturità, 
che tutti gli anni dimostra il suo anacronismo e la 
sua inadeguatezza e la richiesta, consapevole, mo
tivata, di una seria e profonda riforma della scuo
la media superiore. 

Evitato lo scritto di matematica 

Magistrali: si respira 
aria di soddisfazione 

A colloquio con la 4» « D » dell'istituto G. Pascoli 

« Se non fosse che In que
s t a scuola malconc ia e or
inai impossibile essere con
t e n t i a i qualcosa , se non 
.tosse c h e gli e s ami di ma
t u r i t à possono p rodur re 
quals ias i reazione e solle
c i t a re quals iasi c o m m e n t o 
m a non un m i n i m o moto 
ili approvuzione , se non fos-
-se cosi p o t r e m m o a n c h e es
t e r e sodd i s fa t t e : le mate
rie che q u e s t ' a n n o quel la 
specie di rou le t t e russa h a 
r i serva to alle magis t ra l i . 
n o n sono delle peggiori . 
Ati/ . i ! ». 

Le ragazze della quu r l a 
D del l ' i s t i tu to mag i s t r a l e 
G iovann i Pascoli dì viale 
Don Mlnzoni s in te t i zzano 
cosi le loro reazioni alla 
decis ione del min i s t e ro d: 
r i se rbare loro i t a l i ano e la
t ino come prove sc r i t t e , e 
i t a l i ano , m a t e m a t i c a , pe
dagog ia e filosofia, s t o n a 
ed educazione civica come 
prove oral i . 

S t ' i nno asco l t ando la lo
ro i n s e g n a n t e di filosofia 
c h e spiega e i n t e r rompe 
per qua lche m i n u t o la le
zione per pe rme t t e rc i di n-
\ o l g e r e a l c u n e d o m a n d e . 
Le r isposte sono il f rut to 
di rap ide consul taz ioni che 
coinvolgono la classe in te 
r a . una ven t ina di rag-a/ze 
ed un solo r a p p r e s e n t a n t e 
de l l ' a l t ro sesso. 

* Xon pos.si.imo l amen 
ta rc i — dicono — di quello 
c h e ci è tocca to per gii esa 
u n di m a t u r i t à . Il l a t ino ci 
p iace di pai della ma te rna 
t ;ca e la nos t r a grossa pre
occupaz ione e r a che ci ca
p i t a sse propr io uno scr i t to 
di m a t e m a t i c a . Non e: spa
v e n t a invece che ques ta 
in-i teria f igura t ra le prove 
ora l i v 

Ins i eme a s t o n a il mini
s t e r o prevede che Ì ; svoi 

ga a n c h e u n ' m t e r r o g a / : o -
n e di educaz ione civica. E" 
s t a t o svolto il p r o g r a m m a ? 

« No — r i spondono sec
c h e le s t u d e n t e s s e - - di 
educaz ione civica nel la no
s t r a sezione non si è ma i 
pa r l a to . E" un fa t to g rave 
n o n solo in re lazione al la 
m a t u r i t à *. 

E per quel che r igua rda 
la m a t e r i e non prescel te 
cosu succederà in quest i 
mes i? t E" ch ia ro — rispon
dono con notevole s ince r i t à 
- - che non le s t u d i e r e m o 
(piasi più. Forse gli inse
g n a n t i c o n t i n u e r a n n o co
m u n q u e a spiegarcele . E' 
a n c h e ques to u n esempio 
- - sos t iene u n a delle gio
van i di q u a n t o sia sbaglia
ta ques ta formula per la 
m a t u r i t à e di q u a n t o sia 
necessar io al c o n t r a r i o cam
b ia re la scuola nel suo com
plesso e con essa a n c h e gli 
p ^ i i n : >. 

Un 'a l t r a s t u d e n t e s s a dis
s e n t e t forse gli esami non 
sono da camb ia r e , sono da 
abol i re del tu t to . Del resto 
sono solo d iven ta t i u n a for
ma l i t à ». 

T Come spiega che anco
ra circoli la p a u r a ? Si do
m a n d a un a l t ra . E' sempli
ce : fin dal p r imo giorno 
a lcun i professori comincia
no a pa r l a r e : d: ques to es i 
me e finiscono pe r condi
z ionarci ps icologicamente*. 

Il vice precide del la seno 
la. professor Fici. non si 
n a s c o n d e l ' inadeguatezza 
della prova ma si consola 
col fa t to che o u e s t ' a n n o la 
s o r t e è s t a t a ben igna con 
gii is t i tut i mx2is t ra! i . 

- Qui il l a t ino si fa sul 
ser io - - d:c^ p e n s a n d o for 
se alle p reoccupa / ion i dei 
I r e i scientifici — si stu
fi .a in tu t t i e q u a t t r o gli 
a n n i ?. 

Al liceo scientifico Castel nuovo 

Tutti in assemblea per dire 
no alla scelta del latino 

La preoccupa/ ione è in tut te le facce e 
si iu.itufe.sta negli interventi rapidi , concisi 
e conci ta t i , il luogo sottolinea ed ampl i f ica 
l ' apprens ione : un semin te r r a to lungo e s t re t 
to con le f inestre, piccole t h e rega lano la 
luce indispensabile . 

Vi s tanno seduti , c iascuno sulla sua pol
t roncina . un centinaio di s tudent i ed i loro 
professori . Sono quelli delle qu't i te del liceo 
scient.fico ( laido Cas te lnuo \o di via della 
F a r i n a . Si sono riuniti in as>omblea fin 
dal le p r ime ore della m a t t i n a t a subito dopa 
ave r letto .sui giornali le m a t e r i e che il mi 
n.s tero della pubblica ìstruz.one aveva as 
segnato, per gli esami di m a t u r i t à , al loro 
indirizzo d. s tudio: i tal iana e m a t e m a t i c a 
c o m e prove s e r a t e , i tal iano, ìa t 'no . l ingua 
s t r an i e ra , se ien /e na tura l i , t nimica e geo
grafia c o m e prove orai : 

i Xon -e l 'appet tavano davvero — dice la 
pres ide , professoressa Angiolin; che par teci 
p i alla r iunione - interc!as>f •>• e che sem
bra più imbronciata dei .suo. a l l e v i . - - K' 
quel latino t h e ci eia noia, mol te classi non 
l 'hanno mai fatto du ran te !"anr><» e n e m m e n o 
negli ami prevedenti , ( "è solo una sezione 
che è la par . , per il resto bua» jv.stu t . 

Al ni crofonn sta par lando uno s tudente . 
f p.isce ed è la volta d . l profes-ore d: let
t e re della «punta. E. pa r i e s p a r a t o : * La ( IJ -
c -ione rie! minis t ro è g r a v - . inopinata : non 

nostra d'ive i colp.sce so.o !e s t uo .e come 

latino non s. fa d ic iamo cosi " p e r tradizio 
n e " m a anche quelle dove sono in corso 
at t ivi tà di sper imentazione » che hanno so 
statuito latino con a l t r e ma te r i e . P e r quan
to r iguarda la mia c lasse ria 4 mesi ho la-
sc .a to il latino per approfondire il pro
g r a m m a di italiano ». 

x Dobbiamo c o r r e r e ai r i pa r i : da to per 
scontato che il latino non si impara in tre 
mesi è indispensabile concordare un program
ma comune tra tutte !.• quinte ciie compren
da pochi autori. Bisogna evitare jxii — e 
qui dovrà intervenire in prima persona la 
scuola — che l'esame si svolga :n chiave 
linguistico grammaticale. Sarebbe un ri.sa 
stro -. 

La propo-ta trova l'appoggio degli studenti 
ma non quello della professoressa l'oggi: 
* In classe mia il latino si studia — esordi
sce — non sono quindi d'accordo con i! prò 
granitila comune: butterei via il mio lavoro 
per -un programma di min.ma. C.ascuno 
presenti quel che ha fatto >. 

G'i studenti di.-approvpm. s. alza qualche 
timido f.scbiii. Prende^ la parola uno d: loro. 
in giovane della 5 E: «La scelta d: Malfatti 
ha tutto il sapore della ripiega ». E |x»i. can-
ririi aggiunge: -Anche nella nostra scuola 
e ile non è certo d'avanguardia il latino 
ha d.\ tempo lase.ato il po>*.o ad a l f e ma
terie i. 

Insieme a filosofia appesantisce l'esame del classico 

Dopo sei anni, la sorpresa di fisica 

fschermi e ribalte- e a ^ 

CINEMA 
A R I S T O N 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15 ,30 ) 
Dal best sellers di Peter Kane, la v'olenza 
e il turore, il fi lm che crea il clima di vio
lenza ed esasperato erotismo tip co dell'Ame-
r ca di oggi: Autostop rosso sangue, di Pa
squale Festa Campanile. A colori, con Fran
co Nero, Corinne Clery, David Hess. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 4 0 . 18 , 2 0 . 2 0 , 22 ,40 ) 

A R L E C C H I N O 

Via del Bardi Tel. 284.332 
< Eccezionale prima ». 
Storie immorali di Apoll inare. Techn'color. 
Rigorosamente V M 18. 

C A P I T O L 
Via Castellani Tel. 272.320 

il film p ù 
dal bel ro-

Una storia 

« In esclusiva par la Toscana » 
prestigioso della stag one 1977 
marno scritto da P.ero Chiara 
sottile e piccante, divertente ed umana f rinata 
dalla magistrale regìa di Dino Risi- La stanta 
del vescovo, con Ugo Tognani, Orne .a Mut i . 
Patrick Dewaere ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,45 . 20 .15 . 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15 ,30 ) 
Un capolavoro s»'vato. L'ult'mo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arte- Salò o le 120 
giornate di Sodoma. In techn'color. ( V M 1 8 ) . 

( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 22 .40 ) 

E D I S O N 
Piazza del la ReDUhbliea 5 T e l 23 110 
L'applaudito capolavoro di uno dei grondi 
maestri del cinema: Il margine d. Waienan 
Borowczyk. In Technicolor, con Sylvia Knstel, 
Joe Dallessandro. Segue «Coppa Davis 1976 > 
(Immagini di una vittoria) di G.gi Oliviero. 
( V M 1 8 ) . 
15,25. 17 .10 , 18.55, 2 0 , 5 0 , 22 .45 ) 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani 4 - Tel 217.798 
Un l i lm nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Monicelli, a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley Winthers. ( V M 1 4 ) . 

( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

G A M B R I N U 5 

Via Brunellescbl Tel. 275 112 

Taxi girl . 
Macc one . 

- Tel. 215 634 

Clco dalle cinque al le s e t t e , d A 

Tel. 270.049 
sfolgorante, confortevole, 

tutto comico, tutto da ri-
arricchire, tranne 1 poveri. 
Montesano, Barbara Bou-

A N D R O M E O A 
Via Abetina • Tel «63 945 
Uno dei migliori capolavori di Lina Wertmul-
Icr: Travolti da un insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto. Colori con Mariangela Melato, 
G ancarlo Giann'ni. ( V M 1 4 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale -
Nuovo grand oso, 
elegante. 
Un f Im per tutti. 
dere: Tutti possono 
Colori con Enr co 
chet, Anna Mazzamauro. 

( 15 . 17. 19. 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Or-stnl . 32 • Te l 68 10 550 
D.vertente I.lm: Paolo Barca, maestro elemen
tare, praticamente nudista, con Renato Poz
zetto, Janet Agren. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 22 .20 ) 

C I N E M A A S T R O 
Today in engl sh: Taxi driver di Martin Scorsese. 
Con Robert De Niro, Jod:e Foster. 

( 1 6 , 3 0 . 13,30, 2 0 .3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

C A V O U R 
V i a C a v o u r T e l 587700 
Il film v ne t o e di 4 premi Oscar: Quinto po-

W.tliam Holden, Peter 
S dney Lumet. 

tere. Techn color con 
F.nch. Faye Dunaway. 

C O L U M B I A 
V a F.ienza T e l 
Una stor.a d vertente 

(Ap. 15 ,30) 
Una storia vera diventata leggenda Due nem'ci 
un'unica preda- Slida a a White Bullalo. Colori 
con Charles Bronson. Will Samoson, Jack War-
den 
(16. 18.15, 20,30. 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel. 663 611 
« Prima » 
Sal'te anche voi sul tax ; dall'amore: 
A colori con Edwige Fenech, Aldo 
( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e b'glietti 
omaggio. 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
« Prima » 
La ditta che l'anno scorso ci ha dato « Apa
che > ora ci dà un altro eccezionale, grandioso 
western della cinematografia americana: L* 
valle dei Comanche. Technicolor cinemascope 
con Richard Boone. Leslie Caron, E' un film 
per tutti . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .30 . 19 . 20 .45 , 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
V i a de l Basse t t i - T e l . 24.088 
Il f i lm vincitore di 3 premi Oscar più presti
giosi. Rocky di iohn G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone. Talia Shire, Buri Young. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • Tel. 575 801 
Un thnll.ng di alta classe Alfred Hi'chcock. 
Brian De Palma, Dar o Argento rimarranno 
sorpresi dalla nuova idea di questo I.lm. Un 
titolo inquietante per un film sconvolgente: 
Ma come si può uccidere un bambino? In Tech
nicolor. co i Lewis Fiander. Brunella Raisome. 
Antonio Iranzo, Miguel Narra i . Un I.lm di 
Na-ciso lbnnrz Serralo- ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 .15 . 20 .30 . 2 2 . 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 

Via C i m a t o r i - T e l 272.474 
« Pr.ma » 
Uno spettacolo un :o. una nuo.3 3ifascn3.ee 
avventura ne. mar, del mondo. Ma ,1 e nema 
e. ha dato un'opera p u sjg^cst.va ed emo-
z.onantc 80 000 mitr i d ripresa a colori 
por .| p u spettacolare film dell'anno: Cari 
mostri del mare, real zzala da Bruno V?'lat'. 
cand.doto al prem.o « Nastr. d'argento 1977 ». 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 

Via G h i h e i l t n a l e i 296 242 
Finalmente ricost:tu;to per la terza volta II t»n-
tast co « tr o » che ha d.vert'to il subbi co di 
tutto il mondo in un nuovo divertenti** mo ed 
a.-venturoso film Eastmancolor: I 2 lupcrpiedi 
quasi pial l i . Con Terence Hi l l . Bud Spencer e 
la b:ll.ss;ma Laura G^mser. Scritto • d.retto 
da E B Clucher 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D ' E S S A I 

Via Romagna. 113 - Tei. 222.358 
L. 8 0 0 
Le p.u belle risate in compsgn'a d. Alberto 
Sord Bello, onesto, emigrato Australia spo
serebbe compaesani illibata con A Sord . C. 
Cardinale Co'or 
(U 5. 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 

Via de' Se r rac i re., ni Mi < 
Proposte per un e r-.ema di qjal i tà Ecccz.ona e 
antepr ma r-.zz anale. Capoìa/o.-e d. Peter Flei | 
schman.-i. La dolcissima Dorothea. Versone 1 
,ta ana di Dac a Msra'nt. con A m a Henkel. ì 
techn color. (R gorosamente V M 1 8 ) . j 
Prezzo un co L. 1.500. I 
(R.d AGIS. ARCI . ACLI, ENDA5 - L. 1 0 3 0 ) . j 
K I N O S P A Z I O I 
V ia de. S u e . 10 
(Ap 15.15) 
L 703 
Le ncj j .e" i 
O e 15 3 0 
V2rda 
O ; 17 33 Fuoco fatuo, d" L V.3 e 
O e 2 3 2 3 Lo sp ione , d. J P V - . . . 
O-? 22 .33 Donne felici, ci C Cn.b-

212 178 
e spregiudicata in un 

sjparsexy d neguagliab le audacia: Cugine!!» 
amore mio. Techn color con Z.zi Zanger, Gino 
Pa:jl.an. e Ray De Simone. Rigorosamente 
V M 18. 
E D E N 
Via delia Fonderla Tel 225 643 
Per I e ciò * Aypuntamento cinematograf'co 
co i Toto Toto trulla ' 62 , con Toto, N no Ta
ranto Un t Im do.e il d vertimento e assi
curato 

E O L O 
Borsjo S F r e d i a n o T e l , 296.822 
L'uomo sul tetto. Per tutti. 

F I A M M A 
Via P i e n o n i Tei 5U401 
Le lunghe noli ! della Cestapo. (VM 18) . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio Tei 662 240 
Il padrone del m o n d o . Per tutti. 

F L O R A S A L A 
Piazza n i mazia • Tel. 470 101 
(Ap 15 .30) 
L'avven mento p ù spettacolare e avvincente 
dell'anno La battaglia del Paclico riv.ve in 
tutto il suo ternb le splendore: La battaglia di 
Midway. Techn color con Charlton Heston. Hen
ry Fonda, lames Coburn, Gltnn Ford E" un 
f Im per tutti. 
F L O R A S A L O N E 
P u z z a D i l m a z i a - T e l . 470.101 
(Ap. 15 .30) 
Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso 
la meta f.nale- L'amore. Vedrete quello che 
non avete mai visto e che non vedrete mai più. 
Amore in tre dimensioni. Technicolor con In-
gr:d Stecger. Evelyn Rayes. Rinaldo Talamonti. 
( V M 1 8 ) . 

F U L G O R 
Via M F n i z i e r r a l e . 270 117 
Emanucl'e ha fotografato per voi qualcosa di 
veramente sbalorditivo e avvincente. Oltre P 
erot.smo al d. là del conformismo sessuale: 
Emanucllc in America. Technicolor con Ema-
nuclle. Roger Browne. Gabriele Tinti . Paola 
Senatore. Visione integrale. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

I D E A L E 
V ia F i renzuo la l e i DU./U6 
Mai avrete sentito più attanagliante la morsa 
della suspence: Cassandra Crossing. Technicolor 
con Sophia Loren. Buri Lancaster, Ingrid Thulin. 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
( A p . ore 1 0 antim ) 
Dalle Alpi alla Sicilia un viaggio incredibile 
fra le tribù italiane: L'Italia In pigiama: co
stumi sessuali delle tribù italiane. Un film di 
Gjerrasio. Techn color con un cast incredibile: 
noi italiani. Ediz'one integrale. (Rigorosamen
te V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
V i a M . i ' t t t 
(Ap. 15 .30) 
Le r.sate più 
là del cielo, 
Adr 
rotenuto 
( 1 6 . 18,10. 2 0 . 2 0 

M A R C O N I 
V-.i C Ì -an i i i iT t ! TtM 'I1llri44 
Ma a.rete sent io p.ù altansglian 
della su^pcncc- Cassandra Crossing 

- Tel. 3*56 803 

sacrosante del 1977: 
, di Franco Roisi. A 
=htano. Monica Vitt i . 

22 .30 ) 

T e l 228.19:i 

de 'a n j o . a Holly^/ood 
m a i j.-esenta ! d /crtente 
i te California Poker (« Ca-
) . con E.! ci! Go j .d . Geor-

L'altra m»-
colori con 
Mario Ca-

e la morsa 
Techn color 

con Soph a Lo-en. Burt Lancaster. Ingrid Thulin. 

N A Z I O N A L E 
V a r - r n . r - i - IV I 27(117(1 
(Lccnle d c'3;sc per lam gì e. prosegu.mento 
p- ni3 v s one) . 
Una grand osn e spettacolare realizzazione dall ' 
c.vior o-i.^le sjspcnce. Techn'eo'or. Panico nello 
stadio, con Charlton Heston, John Coiioveles, 
Cc ia Romandi ( V M 14) 
( 1 5 3 0 . 13. 2 0 . 1 5 . 22 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V ia R-r.)-.->!! IV I l'K?Ki 
Il f Im che v: te'rè col fiato sospeso per 120 
m nuli d-> '3 P I ma pazzesca sequenza a'I'ult.-
nia nauid-Ttura- Ultimi bagliori di un crepu 
scolo di Robe-t Aldr.ch A Colori, con Buri 
Lancaster. R chard W d-nark. 
( 1 5 . 3 0 . 13. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 3 ) . 

I L P O R T I C O 
t ' ia C-IDO 1.'. Monrlo l e . Ì7D«JJ(I 
(Ap 15 30» 
Un fi'm ccccz'onale: Gli ultimi giganti. Tech-
n co'or, con Cha'lton Heston. James Coburn. 
( V M 1 4 ) . 
( U s 22 .30 ) 

P U C C I N I 
P . T / Z a P"! T IT. ì'f 
Jj-ncs Boid " T A 0 0 7 
sua maestà. Co'o". con 
R gg Per tutt". 

S T A D I O 
Y.i'.e Manfredo F.jnti 
Una volta non basta. i?ch~ 

U N I V E R S A L E 
Via P i - ana . 77 
(A-. 15) 
Russe-, 13 reg sr. 
So o o.g. Robert A. 
d J~,-T-U1 co e iiJi u 1 
1 f o - i a Sp t • . 197 
- ; Se-". A m P . - C T SS Co 
<U s. 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 . 
(R et. AGIS) 

l iO 'w U n - 17 
al servizio segreto di 
Te"y 5:/a'3S, D ana 

Te'.. 50 913 
co'or. (VM 14). 

V I T T O R I A 
Via P a g l i n i • Tel. 480.879 
E' molto per coloso sfidare l'ispettore Clouseau. 
Ma la Pantera Rosa ha un coraggio da leone: 
La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouseau. A 
colon con Peter Sellers, Herbert Lom, Colin 
Blakeey. 

109 • Tel. 700.130 

d'autore ( 1 . della serie: r*-
a richiesta un film di Franco 
bisbetica domala. Technicolor 
Taylor. R chard Burton, Cyrll 

D E L P O P O L O • 
Via P Giul iani 

di Dario Argento: Il gatto • 
1 9 7 1 ) , con J Franciscus, Karl 

CA-

nove 
M i l -

L 2 5 0 . 
Halsliy. 

or entole un 
Colon (VM 14). 

l emmini le . Colori. 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 • Legnala. Capol. bus 6 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Entusiasmante, irriverente: I l fantasma del pi
rata Barbanera, Technicolor di W . Disney con 
Peter Ustmov. Dean Jones, Suzanne Pleshett». 
Un'occas one rara per d vert.re tutta la famiglia. 
F L O R I D A 
Via Pi^una, 
(Ap. 15» 
Per il Ciclo film 
gisti i tal iani) , 
Zeftirelli. La 
con Elizabeth 
Cusack. 
(Rid. AGIS) 
(U.S. 2 2 , 4 5 ) 
A R E N A C A S A 
S T E L L O 
I thr.ll ng 
code, ( I I . 
d e i 
(Rid. AGIS) 
C I N E M A N U O V O (Ga l luzzo) 
Ore 20 .30 serata soc.ale Prezzo u.iito 
077 intrigo a Lisbona. Colon con Brett 
C I N E M A U N I O N E 
Via 11 Prato lei. 218 820 
(Ore 2 1 ) 
Tutto lo stupendo mondo 
film cccez oliale Magia nuda. 
G I G L I O (Ga l luzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Storia segreta di un lager 
( V M 1 8 ) . 
A R E N A L A N A V E 
Via Villania a i a . 11 
Un film scottante, attuale, drammat co. vero 
Fatevi vivi, la polizia non interverrà, con 
Henry S.lva. P. Leroy. Inizio spettacoli or» 
2 1 . si ripete il 1. tempo. L. 500 -250 

C I R C O L O R I C R b A l I V O C U L I U R A L B 
X N T E L L A 

(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Stampini) ground, d. Jason Pohland, con I Sari-
tana, Pinh Floyd. ed altri conmplessi 
(Rid. AGIS) 
C I N E A R C I S A N D R E A 
Via S. A n d r e a a Rovezzano • Bus 34 • 
Prezzo un co L. 500 
(Spett. ore 20 ,30 22 .30 ) 
Figure di donna La mia droga \\ chiama Ju-
lie. d. F. Trulfaut. con C. Deneuve ( 1 9 6 9 ) . 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
( P o n ' c a E m a ) . Bus 3132 
RIPOSO 
C A S A D E L P O P O L O D i G R A S S I N A 
Piazza del ia R>ouotVic. i Te l 640 063 
Doman.: L'uomo della strada fa giustizia. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
V iu Pisfcna. 576 Te i 701.035 
Te l 20 22 593 • Bus 37 
L. 500 400 
(Spet t . ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Luna nera, d: L. Malie. Con T. Ghicsc, C. Har-
rison. 
(R.d. AGIS) 
S M S S Q U I R I C O 
V i a P i sana . 576 - T e l . 701.035 
(Ap. 20.30) 
La grande abbulfata, con Ugo Tognazzi e Mar
cello Maslroianni. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20.11 118 
Circuito regionale del cinema e ammìnistra-
z.one comunale Rassegna cinema americano an
ni '70: Quell'estate del '32. Regia di Robert 
Mulligan. con Jennifer O" Neill. Gary Grimal. 
C A S A D E L P O P O L O D i C O L O N N A T A 
Piazza R a p U a r d l Sesto F i o r e n t i n o 
Domani- Bersaglio di notte, di Arthur Pentì 
(USA, ' 7 5 ) 
M A N Z O N I (Scand lcc l ) 
L. 7 0 0 
Per il ciclo VVoddy Alien e Peter Sellers a con
fronto: Ciao Pussycat. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
(Rduz .om ARCI . AGIS. ACLI , ENDAS. CNAL) 

TEATRI 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via O r i u o ' o 31 • T e l 270 o w 
OGGI RIPOSO 
Oggi r'poso. 
Da sabato ore 21 ,15 la Compaggn.a di prosa 
C.ltà di F.renze - Cooperativa dcll'Oriuoto pre
senta- L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musi
che di G useppe P etri. Reg;a d. Mario De 
Mayo. 
T t A T R O D E L L A P E R G O L A 
V'i.i r l . ' i ' . i ( ' . " - M . i , \! il i v i JH.'-ilil) 
Ore 21 .15- Libertà obbligatoria, di Gaber-
Luporin., con G oryio G3ber. Spettacoli fuori 
obbommeTto. Piu-r.ii popolari. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via i l P r a t o - T e l . 218.820 
Tj t t 1 venerdì e SJb3ti a le ore 21 .30 , ia do-
men ci e tesivi ore 17 e 21 .30 la Compigma 
d.retla da Wanda Pasqu ni presenta- P&t pia
cete non toccatemi i 'cuculo, di L Filler a 
S N"ii Rena di Wanda Pasauini * 
C I R C O D E L L E A M A Z Z O N I 
( L i a n a . N a n d o . R i n a l d o O r f e i ) 
F o r t e / A i da Basso - T e l . 474.853 
Tu» : -10-111. 2 i^eiticoli Ore 16.30 e 21 .30 . 
V s>!3 3 .0 .-do ( 1 p u g-ande d?l mondo) dal-
'e 10 ] , : 15 P^ io l3z one e- ;cnd ta bi j l etti 
presso la ri-^a del Circo, ore 10 23 
L A M A C C H I N A D E L T E M P I O 
Borgo P ut i. 29 
Ore 2 1 , 3 0 - Bella band, concerto rock 
T E A T R O S A N G A L L O 
(Via S.n Callo. %h Tel 42 463) 
O-2 21 .33 teuro caba-et di Francesco Nuli in: 
Staccia buratta... l'Italia l'è un po' matta. 
B g. -:: ' njmerat i . Prenotazione anche tal«-
fon ca Po'tro-ie L. 2 0 0 . ridotti L 1500 . 
5 ree ta do-n^n . venerdì e sabato 

i a t i . 

DANCING t 

' D A N C I N G M I L L E L U C I 
c*in-r>' R ' -enz lo ) 

I OJ?s!a se-; a le ore 21 danze con ! condor. 

! R u b r i c a a cu ra de l la S P I (Soc ie tà p«r 
| la P u b b l i c i t à i n I t a l i a ) F I R E N Z E - V i a 
1 M a r t e l l i n . 8 • T e l e f o n i 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

<z I).'. ,">•;:;: r<>n i-ap'T.tv ano 
i-i-, t :iu- iH-'.la prova o ra le f; 
lo-nfia o l V a a »: « Sono d.ic 
ni.i ' .ir,i ' g rosse 1 molto pc 
<-ann >: <• V.' da sei a m : e i e 
non M d a v a l;>;ca s-: * Man 
n-i r . noa ra to la d i ^e . <;: ha 
t.itid ì" in ipre».one che vo 
2" ano una ^elez'one più d a 
ra v questo 1'. tono di i co:n 
m«.r.:. - I M li. o rap.d. . >'.rap 

pati a! \o!o a 
aali - t ihl t ' i t : a'.i'i:«v'.ta 
q i.nte oi.i-^" <'el i.iva 
-•co M e u l a i v e i o 

Sono .)£• ta!. , ìY-o.-i 

r . .^azze e 
d e l l i 

prov a: 
il - i \ i -

I*i otini minio è -1 mpre me 
sii o «lei «ireco - r.tto e i e al 
e n t r a n o approfendamo di 
meno. CV io aspettavamo an
drò perché nelle ultime quat
tro -e--.oni gli ccr:tt: -or.o 
-t^iti -empre ita!.ano o la
tino > 

* QueK.i e ne i l prr.NV-.ipa 

.1.1 
. n. 

loro r con 
i 1 r.*ii - . i n a 

. - tero. 

di 1 volt 1 ìrrit.it.i . 
una m a " . n a t a li. 
T. e !a--e t ra d. 

profe--or : <.i!' 
serpri -.s del ni n 

* In-Oikii-Ma/ one e ,1:1) ire7 
/.i — d 10:1.1 C'è-,i:e e I-r.m 
«.a - - h .mro -1 rpc.*:" a?o per 
i 'a.Kii e la t ta 'a ir. ttt na > 
».\"ii..\o : p r . - : \ - -« r . — a s 
«.ansie M o i n a — -una r .m.i-t : 
meravigl ia t i , ron -: a -pe t ta 
van^i -.ma -celta co-i pe>,in 
te >. 

K il tan to di-c. i --o l.i: r o " 
« Per noi del c ia- .sao — in 
terv iene Manuela — la prova 
-er . t ta di Iat.no va bene . Por
t iamo avant i lo studio della 
ma te r i a pi r tutti gli anni e 
qii.iuli e. .-eiitiamo p r e p a r a t i . 

la f: a -- d.ce Si-rena — 
r.vomir.ciare lo 
l i . u c p o . v.-to 
-ol nei*"., uit.m: 

urei i r . to stona 
- - o i e ! 

-• t r a t t a di 
-i.hi.o qua - : 
t ' i c -: -t .Idia 
d a c anni >. 

* Avri mmo prefi 
al po-to di iV.o-of.a » — <<>n 
t mia Sandro — ic a . t -e vai 
ti- t r a - la ta -1.1 Ita e molti 
- . v r . i vano .111. ÌC t e r qiit-t"> 
anno *. 

Co-a p-.n-ano d. fare? Or 
t*an zzeranno q a a ' c h e proto 
-ta ' Ancora r.on lo -anno . 
ino.ii -010 dem >raii /7ai \ ai 
• .in. propT.-tono d. d.-«.aier 
ne .n i!^.--e c^n 1 profe-
-or. . D.eono per d i e una 
par te del «.orno d .Kin te è di 
\ ec« .ho -t. le e non d.- .K^na 
la ,-ceita la «evita m n:- ;e 
ri.iie. Gii -t'irier.t: -eno t: 
moro-: , a «-tento d.eono il p rò 
p n o nome e tantomeno da 
quale c !a- -e prov eneo no. Xon 
escludono r . tors.oni al mo 
mento della prova con-:de-
r a t a ogni anno s empre pa'j 
fuori dal tempo. 

Ar a più d . - te -a e v V.; me 
no imbroncia'.. ali 'I-tif . i to t r e 
n . io p i r ragionieri Duca I>" 
Aosta. a -. -mora Anna 
Mct-iV'. ,n-«.«nant: d. diri t to 0 
c ionomia . e: fa e n t r a r e gli ul-
t mi d eci minuti di lezione 
nella qii.nta Fi Sodtii-fa? one 
genera le pvr<.hé non è - ta ta 
«••-ejnata la tem ita prova 
scr i t ta di raeioncr..^. al suo 

- I n molti a v r e m m o prefe-
po-to . n v i \ e la l.nsi'ia. 
r to accanto alì ' i tal .ar.o lo 
M r. t to d, tecnica commer-
c ale — d x e T.7;ar.a —. In 
fatti aicum- -ez.oni hanno d.f 
:" coita per ia -«.ar-a p rcpara-
/ one nelle ì r . J i ie ' . 

•• Se gaa rd .amo l"a-pc tto 
profe-.-i.n.iie - - . r . t i rviene 
Pat r iz ia — non ne r . cave remo 
mo.ti van tagg . J . 

Qaas ; tat t i , pò,, si lamenta 
no por la «celta orale di 
merce»>'.o;:.a. una mater.a ri
tenuta foniiamtntaiC' dal m: 
n.-tero tl'i-tituto va r.corda
to è a :n'd r77o mercantile^. 
ma accanto alla (fiale gli 
«indenti vedono i'.mportan/.a 
di altri cor-: c ime il di-
r.tto. l'economia, la storia e 
la geografia. C'è infine che 
gradi«ce que«to tipo di esami* 
fortemente .speciali>tico e chi 
avrebbe volino anche mate
rie p.ù generali. 

A D R I A N O 
V a fto*r..i.-r..>s: 
I. P ù s->^::;:o -.-e 

N S 5 A e de. c;r : 

Tei l -Ui i ì r i 
ed j - , ce » -
-. la e: , a b ; - - ; 
o s-:3Z ale £~e -

j 1 - . . » , ^ . 3 . s-
j~2 ce. a 
- ; - . ; Fu-

: 3 5 -

- r H .1. 
lureworld 2 0 0 0 anni nel futuro , i c : 
c o i Peter F o n i a . B.y:.*-.e Oa- .rc- , A - 1 -
P e : t _ " . 

A L B A ( R i t r e d i ) 
V a F V'ezM n I e. • >_• 1 r 
Fest..a! de la r .s i* ; $c o 0 9 3 : I soliti ignoti. 
con Telo. V.tto- o Gasi—,an. Ciz .d ; Ci-i -a e. 
Marce! o V.»st-o . - -1 . 
A L D E S A R A N 
Va F Bara.-ca 15'. - T*»' V.o.-y; 
R !o-.-a M~. c;-c 3~ co d Tu*t i rìgszz l i co-v 
p i ; n a d G<-?->e*fo. .1 3- no o 
t joco. '. 52'*o e la 
r-D-do a :.-,2 1 •-» 
a W ) ' O n y l i 

a-.-e. Va-.9 * 
3 p» r. _n n ; - i » e;, oso 

:s 3 e -ea Ta Pinocchio 
- - :o o- 5 ; ; _ e il *• ~* 

do;_—.»-i'a- o a co o-. La »r*t?e d'argento. | 

A L F I E R I 
Va M dei r-<>:>ov. ?" ] .] izy.n 1 
C i ^ l r o I cr —, r e ":a Z J ^ I ; L i polizia non I 
perdona. C i o- ; i i S . i l : Bz-y. Z> 2.: 2 G-J- ' 
r ' T S ( V M 1 4 ) . 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il d-ago-e 

.3 a a ro i 
S. AGOSTINO: Rao- , H s ; d a-c ere | 

i £-.?.-f.zoi o-e 15 e 21 > ; 

SIENA i 
M E T R O P O L I T A N : R;:1-/ ; 
ODEON: L i s : i - . - ' de ves:o.o ' 
MODERNO: La sege '2 -a -j-..a!a j 

i —: o -:?-: e 
IMPERO. L S f i H.23e- j 
ABBADIA S. SALVATORE i 
A M I A T A : Ls ; 3 i .*:• d ; i d ; ì 

EMPOLI ì 
LA PERLA: G s;?r cclit: j 
EXCELSIOR: £-.:t:::3:o d r.. s i i j 
CRISTALLO: 1. • ; ' ; s - a £-.. p- - 1 

" * POGGIBONSI I 
POLITEAMA: 5 3 3 3 .e-sa -," :•» a- | 

CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO I 

V I L L A G G I O : M — -e S a - 3 » ! 
ARDENZA: T:"O-e - e:o 

GROSSETO 

AL CINEMA TEATRO 

ODEON di SIGNA 
T E L E F O N O (055) 87.35.193 

OGGI eccezionale debutto della Compagnia di 

Carlo Dapporto e Rita Pavone 
I b i g l i e t t i t o n o i n v e n d i t a d u r a n t e l ' o ra r i o 

de l l o spe t taco lo 

EUROPA: N333:. spara 
EUROPA D'ESSAY: Va^.e ste.I* 

d ; . O s a 
M A R R A C C I N I : La prima volta MtV 

. ert)3 
M O D E R N O : Il figlio del gangster 
O D E O N : Senza capo d'accusa 
SPLENDOR: So-bsie eh- r o m o 

s to a 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : I d j e sjpe.-p edj 

C J ' S pia't. 
O D E O N : (nc-i perirenjto) 
GRAN GUARDIA: Pinocchio 
GRANDE: La ca$3 pri/ata del'e SS 

W . - 3 ) 
G O L D O N I : C r.erna-Va- età 

V M 1S) 
L A Z Z E R I : G =:!•• e-3* :. i ^->e 

' 2 - . t 3 perbeT? ( V M 1S, 
AURORA: Le Ì..'-.:J e e 9 . ari»-

d Scaramoucr.e 
MODERNO: I' m>: 3 l e ( V M 18) 
JOLLY: i rr.ed co d;l a I H Ù ' U J 
SORGENTI : La s j a sei ia dsrTun: 
S. MARCO: U T I fa- !ai3 co i le 

a . -.,3- ; - - i l e 

L//ESTERE DI VASGIARE 

« g e n t i l • • • j % A m A m 
specializzata I I D C V 
per viaggi in U l l U l l 
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Sabato per iniziativa delle leghe dei disoccupati I poteri devono essere chiari e completi 

GIOVANI A NAPOLI DA TUTTA ITALIA Regione: respinto il decreto 
PER IL LAVORO E GLI INVESTIMENTI governativo sulle competenze 

Numerose le adesioni di organizzazioni giovanili e consigli di fabbrica — Ieri conferenza stampa 
nella sala Carlo V del Maschio Angioino — Anche a Salerno e provincia iniziative e lotte delle leghe 

Nella seduta di oggi sarà votato un documento contenente il parere dell'as
semblea - Avrà inizio anche la discussione sul bilancio deiranno corrente 

H. .-.iiis''^uono numero-**, a 
N.I-XJ'I od .n tu t t a Il 'il.u. !(• 
• iwinnl t ' i ' (• le iniziative io 
p repa ra / i one della •iiaivl*1 

«.orna ta di m o b i l i t a t o n e '-i o 
van.'.c m' Ie t ta , per .saoito 
pio-Aimo, da l ' e Ica he de. 
giovani disoccupati . A.ia ma 
ì i i t es ta / 'one h a n n o ».a aderì 
to le oMani / /a / . ioni s i ndac i : . . 
numero.-.i con.Mnh di l abb ia a. 
consigli di qua i t io re , !a FOCI . 
le or^ . in i / . /a /am. giovanili de ' 
P S I . del PSDI , de! P i t i , •-' o 
\ e n t u achst-i . ÌUDI ed 'tlP'-' 
o r y a n i / / a / i o n : movami! demo 
r r a ' i c h e Ieri m a t t i n a , ne ' ' . ! 
na'.i Car lo V iii'1 Maschio 
An'.'io.no .le Ic-hi* de ' «IOVÌI'1 ' 
d'.sor cup.it: della nost ra citt;». 
li inno t enu to un i < o n l e i e n / 1 
s t amp» pei . l lu-i ' iaio il .-,<". 
so. i! .->!-/n:':r.ito e •_ 1 obie' 
t i \ . di lo ' ta p ' r 1 quali ii<* 
e.vv di inifilia.a di movali:. 
provenient i d<i tu t t a I tal ia. - ' 
r i t roverà . ino .n corteo a N i-
poi. 

AlTinrontro h a n n o pa i ' ec l 
p.ito la <-ompam>a Midda ' c -
11,1 'Pillanti. de ' rooilllll.iilK'n 
to nazionale delle lem"ie de: 
e ovan: (1 -occupai: , Pipi 'o 
Keniano, .-,e_'i et a ì.o piovine: i 
le delia I-T'iCI ( 1 ìappre.-eit 
t .mt . de l ' t KC.SI, del 'a 
KCHt. d e K U D l . dei movan: 
v):-Mkl. 'mocratic. e del PdlJP. 
Ki (ompamia Tu lan t i . che pei 

f il partito-) 
ASSEMBLEE — A Poni. 

» .ano al'.e 1«. .-.n. P 'ob lem. 
della coopcia/ . ione i<-l D'An 
u.i\ii. a Steli.» « Ma/ /e l . a -> a. 
!«• Ht.HO -.u « I problem. deila 
(.n.1,1 <..*, Vitit ' i .o. «i!li* C a v 
Piu i te l la tc al le 20 della lemi 
(le. movatii disoccupati 

IN FEDERAZIONE A l e 
1H.:.(I n u i . ' i e del gruppo c o i 
sn . a r e del.a n-i'ovin.'i.i 

AVVISO ALLE SEZIONI 
T u t t e le se/.ion: devono li t i 
ra re , e n t r o ques ta ->e.a. m a t e 
n a i e di p ropaganda m tede 
; a / ; one . 

de 
Domani incontro 

<M comuni 
sui consigli 

tributari 
Doni i.i. a!!:' ore 17. nelia .-a 

<o de . Baioni al M a s i n o An 
f_' omo. h: •avoiwia un i n o l i -
t .o . pa t roc ina to dal l 'ANCI. 
l . a .-i.nd.Ki ed as t̂.---->ori ai tri 
buti di alcuni dei p:u :in 
p n'Uniti t o n n n i : di tu t t i ' le 
Kemoiii « Ut partec.pa/ . ione 
d t i comuni a i r .Kce r t an ien to 
dei t r ibut i f r a n a l i e le tun 
•zoili dei consigli t r ibu ta r i e 
o ip.n.-.ta .mpoMtiva au tonoma 
d m": c u t : lo ah . questi : 
tt ' in. del convegno che >ara 
pie.iieciuto dal Mnri.no coni 
i. u n o Maur i / io Va!en/.i. !a 
i i ' a / i o n e m t r o d i r t i v a sa rà 
svolta da Antonio S . ippa . a^ 
.-1 -.-.-ore alle F :nan /e . bilancio 
e tv.liuti de! Comune di Na 
noi:, a nome ri.*'. d i re t t ivo re 
ù o n i l c d e l ' A N C I 

A!!'i!ico!itro e .--tata annu i i 
?..tt i Ivi part tvip-a/ione dei 
r app re sen t an t i delle forze sin 
d u a l i , polu.ch, ' e dell 'amili 
n.--.tra/.on,* Iman' . .ar ia Va 
pe t to lmea to '."inter^.-ise e l".i! 
t i i!:ta dell 'av-romento n m i a r 
( l iu to , ' r i l 'aìtro. il ruolo <iu 
tonomo i!iipa-..t'.vo dei coniti 
n: . u n o de : pniui . cioè, dei 
(I ba t t i t o t ra le forze po!.!:che 
p.T "a ricerca d: una < o m v r 
ce:i/.i proclamil i li !c.i a l.ve" 
lo ila/ioli ile 

pi .in.t !i<i pie-o la pa io a, 
Ìli .-lOUohiiea'o (orni' .i m a n : 
Ie.-.ta/ione d. .-,abato vada :n 
te.-a anche (onie -t .mo!o e 
pii-.-en.Ai ma.-->{ca ckl mov : 
n ienlo movanile ne: lon l io iU; 
(iella commi.--.one «he, e n t r o 
.1 27. p i e g a t e l a al S e n a ' o 
il p r o / e i t o di '( j»t* sul pie-
,r vi m u n t o .il lavoro <- Que 
sto |)!()-'etto ha con t. mia to 
Maddalena Tulail t i - .vhlv> 
ne non (x-rlf-t'o. UTC-pi-/f 
ouel e < he -ono ali tuie n e h . e 
-; • del mov imen 'o j .ovam' .e , 
i < on t r a r . o della p lor imi 
M d i a t i , cne no. muda n .amo 
II! ,.'.!! K'H-nte <t .-an.iK la Jl.i 
ve < i l->l nella qua!» ver-a-iu 
().• ;. .<• univi |..ila . ' a , .a l le » 
!• ' .stato pò. .sotto1 .licito :o 
.-|) 1 ito u n . ' a l o ( (ili i' qil.l ' ' 
que.-'it inaniie.sta/ .one e - ta ' i 
o. .'a i!// ita in t u t ' a It 1.1.1 

Una uni ta h.i tonc lu-o 

..i ((-mpa.'iia Tulai l t i — < he 
non può e.s-ere ndiit» vam.-i1. 
t< .n'i-s.i i ;ime .semplice ' :cai 
t e l o pioprio |K'i'ché e n.ita 
al'.i b i - t dopa dee.ne e d' 
( .ne d a.ssemb'ie -volte.s: ni 
lu t to 1 pae.s - > 

I. p:ornat imi i (1. . i in in. 
fc.si.i/ione il . i l i i 'o 2,5. pie 
veli, u.i p i .m i .n ' i l ' . ) !• i 
1 de.eL'ati. che 'JIUII'JI • t ino .; 
Napo.i (|,i nitt.» IMI.a \ c n e r 
di p o m e i u ^ i o ili S M i ! a 
La Nova L'.is.seinl»le.i i on.' 
nue i a . poi, ' l 'Ila ni Htm. l ' a i1 

s.ibato (• ve r ranno ni •_;' •) 
chia'-iti aiciini punt . cu • i 
piatt . i loim.i delle ieuhe mtoi 
no ai quali !'.!lli>emio e la VAI 
bi!ita/.:one si .s post ora doiio il 
21i Nel iMinierim-l.o . c<,-*eo, 
p-aitir.i alle Ili da p . a / / a Man 
• •ini e, dopo aver alt ta ver 
sato tu t ta !a c.'.tà. si <o:u i 
de ia nella iiopoiarissima pia/ 
/a Vermm dove pa r l e r anno :1 
sind.Ko di Napru., c o m p . v n o 
M. iun / io Viilcn/. e fiiorJ; o 
Henvenuto. s eme ta r . o n e n f i 
le dell i UH. Ne! cor.so de!..i 
c o n l e i e n / a slamila .-ono in i ' " ' 
venuti .incile . l appiesen t m t . 
d e l j ora.ui . / . /a / ion; 'mov.inili 
de! PSI , ch'i PIÙ de! PSDI e 
dei P D U P T u t t . h inno ,- m 
corda to .sulla ecce/.olialo un 
p o i i a n / a polit ici che '.vesti-
l'mi/iat.Vii de!!(- lemie de : -ciò 
vati, dl.socciip.it! I i man i t e 
s t a / ione del 2'A po t i t bbe roal 
m e n t e semi.ne una .svoit.i nel 
modo di l a re |>o!i;.ca de: >_':o 
vani P.ppo Sctn.ino. .-ocre'a 
n o jii ovine. i lo eie1'.! KG CI, 
hit .sottolineato .sonr.ittutto la 
necessita di un.! n iaumn 'o 
un i tà ira le Iouhe dt'i mov.m. 
(li.soccup.itì ed .1 r.iiv monto 
dei d'.soccup.it: orcai i i / . /a i : 
(A! d: la (il omn -et ta i ' . -mo 

e di storili cont r ipiK).si7ioni. 
d: cu. i disoccupati h a n n o 
.si un ta to nenli ul t imi tomni le 
coiiscmien/e. è necessar io — 
ha a t l e r n i a t o .! compagno 
Sch iano - - r icercare la p.ii 
iiinpia uni ta d. t u t t o il ino 
\ intento movamlo e dei d: 
.SOCCHI: »t: > 

Il .son.-o della maniio.sta/:o 
ne d: .sabato e proprio qua 
.-to Insiemi' , m p . a / / a . .s'u 
d o i i i e di.soicujxiti. d o n n e <d 
opera : A.s.s.1: .-itimi icativa. .n 
p r o p o s t o l ' annuncia ta pre.-en 
/a d una de!cì.\i/:one d«-l 
collsi.'l.o il: l abbra a (leV-i 
F IAT di Tor ino- un a'.tio se-
mio tangibi le de!! ' .mp"-'iio o 
IHT.ito e .sindacale i>er l'oc 
c . ipa/ ione e p'-r lo .-viluppi 
do! Mezzogiorno 

Li mani le . - ta / .one naz ioni 
le de . movan, d . - o e m p a t : d : 

s.ihaio 2.'{ a Nipo". .s. .-ta (1. 
mo.-tr-.indo una m a n d o ocra 

a l 

Opere edilizie: 
domani 
incontro 

pubblico del PCI 
Domani p o m e r i o . o . alio o .e 

17 p .o s - a la -ode del m"'.ipp.) 
reg ionale (•oiimnisia. a p.»l,iz 
7-> Keale. -ara . l iu- ' .rata. nel 
r . i . so d. u.i p:ibbla-() . i»-ni 
t : o . !a prop. i- ta di lo^ce : . 
^ iarda-i to lo -tioll:m<>i;o de 
le p.-.xvciuro amnr .n i s t r a t .vo 
:»••" la ro.i!://«i/:r>ii" ri: opi'.-? 
v ibbl:o:ie. L"«i./:af.va iiol 
j ; appo oon-.a-i.-ia ..;.t-.io CLV 
1 approva/. . .«io d. questa p.-ii-
pa-: . i d. lo4-:e «•rtitr.bu.robbo 
fi" r,!.uii-:o dello a : : :v . :a p.,> 
i l i v v o o a l lo sviluppa de a 
<\ .-up.iz.ono Del ro.-:o 1V-. 
e.o.M che -. proceda .n q.io 
-*a d . roz .anc e s ta ta . .„-.ia 
r.MM propr .o r r r o n t o m o n ' o 
na U'ia .o . / . a t .va do'.Famin. i . 
?'.-.-i7:ono «anf .Milo o.-.o h.i 
evanz , i to .il JOVOPIO .ina -o 
r e d: proposto V idr- i t : p ra 
pr .o a re-.idore n t tn i ootnp'.os 
«o lo pr.ve.1ure a:nni.-i - t r a ' . 
\ o per la . v a l . / ' a z r>io d. opo 
io pabb l . rho . 

Emanate le 
norme per il 
ritiro della 

carne della CEE 
r. i r . . insterò doU'Aer.cal 

t a .a Iia ro-a n o t o e ho t u t t e 
< t\»;o2or:e UIIO/OS- , Ì : > al 

r . f o r o . m e n t o od alla vond.t.i 
»Jo: 40f , \ l q a - i t a l : d. oa :oo 
conso la t a , n y v : a d..-pOs. 
'.•.exit- de', merca to :n:é.<;.i 
: tal . ano da': o^is- . jho della 
t o m u n . t à o\-cnoni:oa europea. 
possono . ' i .1:r:/7are lo re.a 
l .ve d o m a n d e a l : A I M A 

Le n o r m e e lo d.spo.s:za-i: 
:x'r !a fo rmula / ione della d i 
m a n d a sono s t a t e , a n r h . \ 
a»iali;:;-am<tiie rnd.cate d i ' l a 
y r e f e m i r a di Napo'.: :\i u.-.a 
#h"ool.tre ;ndir iz?ata a t u : : . 
I .s-.ndae: de : commi , d e a 
prov..-,c.a, a c i . o. v. paò .-. 
W.yrore per o i t f i e . o m . t e j . ì 
C'. d« luc :da / -n i : . 

.suine por r. ril.mc.o 
•-'amento de ' ' e o.siH'r.er./o di 
azzroza / io i ie e di 'ot ta dei 
movali* d..socilipit . del Sa'.er 
n . t ano A e i-jiio co- t i t ! t.- in 
que.-t. mo.s!. i i : . ' .-ono . i n d a ' " 
aree -andò ; prò-)' ob e " •. 
«*d a l . a r c a n d o il lappo:*•-> m i 
t a t i - lo f.i.-ce d e l ' ì _< ov o n ' u 
o Ì'Ì^A 'e o- -Mi.1 *'a '.oli dt'l 
mov.monto ope .a o. - - ' c i • i 
ai ' -Minuendo fa t i : nr.ov <d 
a-vsa- .-'l'in.;.cai ivi Ne la < •: i 
d Sa ' t rno ad • - e m p o n ' o r 
V.o a i ' e I . I I I . V I ' d" '* -i "l'v") 
proto.-.-.on-..e f i " i " i rn 'e . e i e 
h inno p .-"ii r.-'"-' .-..: '-.• .- ' 
f .ma' ie : prob'em d e " i o.-> 
oliai:! :<-a/:ono in u n i .-."io" ì 
d:vor.-amenie o r j .m . / za ! : -
M ' " D mobil i ta te molt-.-.s m-» 
>• udente-se d: fa t i : • : i . - t /u ' : 
o i t t i d .n . . che per la p : i n n 
vo't i t e r r a n n o q:i '-t i .-.-ri 
.iv.' i.--e:nb'ea c i m u n e 

S--"n»re a s r - r i i i n-'' " 1.1. 
v e r - l a .-• .-"anno •i'-e.ii ia: ,aio 
una -or.e d. tncont r : -n"'e 
:>ropo-to d; le-zze .-u. "irea. 
v amonto e ,-u' col o< ini-vi 'o 
L':: ji-.;-,,xi ih _'.ovan: .• : i 
.-".i-era un i n c o i f o t e i d 
ret t .vo d - la FU I FA C G I L e 
c>n alcuni oan t .e r . :>*: : r.i 
no.laro • !; . . d. un.i .n /.a"-v i 
comur.o to.-a ad un a.l-i-j i 
rno i to do l.ivoro .n odil- ..' 
i on o .-o'ocoo d: una .-*-r e 
d : n a r . / . a m e n t . per . -" ra t ' ' ì . e 
v> icb -ne - i . - a l i . ->.">.: 
Aiti-he ..: a."r: ce t t ' . .-o-.o 
mo"*e. «• ii.i.nt'. e :o r /e cìi'> 

.- -l.tr.iio niiiovoiido -.1 q u - - t e 
qae.-t.on. a Ni>ora •an r. i 
eleo vi: j . o v a n i d .-<>>'' i .ni !:.* 
.:-..}•. f o p-T d o m m . tiii'i.vciv. 
':•)»,» '.va'abl.ca. IOII '•' ide.- i-.;-.t 
d o l l A K r i e «• or^ir...-!'.!. . - ' i 
daca".. tiel.a zo i l i , i.^r ri.-.'! 
tt":e d *" ' voro . - iaJ ion.ro , del 
-otto.- -."«" .s ,. del .i ...d'i.-t: .• 
oo.-.-erv t ra 

A B.«ti p.izl a ..ivo»o . z.o 
v.,:.: d .MX-cup.it. - o i o tn'.v 
^ n i t : da ziorn: .« d.iro UT: 
con t r .bu to . «1. d .M-as.-:oiie e d 
lot ta . a..o -cont ro apo.-to-
.-til co it rollo dello a.s.-u:iz:o:i. 
e .-lilla tra.-foriri.iz.one de. 
».o.ovi.v. .ita Ha.i:i> d . - r i— "> 
ài queste co-o c^in . mov: 
moni , it.ov.ir. .. e . .-'.nd.icat. 
t .i h a n . n . i l w r . i t i . i .-i - i 
amili . n..-traz.o;-.o r o m a n a le i 
met te re i d . . - : » . / . o n e p '.. • 
man por p a r v e . p i r e alla m i 
ni: e.-t a/..ir.o d. Napol. A .".co 
va. a Ponieoamiano . la le mi 
de: z.ovani d:.-oc e ti pa i . e a". 
d.ita a d > c u : c r e .n p az/.i e 
.suo proposte con : par i . t e 
!a v'er.te Ad Ebol: a lcun, .vo 
va il., con a! f .xiwo !a le za 
br . i t \ . in: : le .-ono mipozn.tf. a 
i.iccozl.oro .e .idt.-'.om a " i 
lev'a dei '.'invili, d . - i x lipa' 

Stamane Tassemblea al teatro Bracco 

Gli alimentaristi della Campania 
oggi manifestano per l'occupazione 

In giornata una delegazione incontra il presidente della giunta regionale - La FLM: chiarire il fu
turo della Gecom - Per il problema Montet'ibre sabato incontro ad Acerra con i partiti ed i sindacati 

I..i niteii-ut Lise (I: lotte sa.il.a.t 
1 p.i- nli investimenti e l ' o u u p a 
zoi ie che si sta sviluppando nelLt 
nostra provincia, trova imperniati 
in questi •>iorm. al iment .uis t . . me 
t. i lmeicanici ed ì i-lunik i ì n - e m e 
ani ' odili di Acei'i'ii 1 pi UH mal. prò 
bleini ,i cui si Lollomuio le m./ ali 
ve (h (piesti Uivoraion sono qu- ìli 
di li'tim'icoltura e (k Ila milusti'.a al, 
men la i e 

(ìli alimentai isti, ion ie abl ranio 
ma iiilormato. stamani.' tra !e ('. i 
le VI da; .nino vit.i ad una manile 
s ta / ono iv» urna le al Teatro Mrai 
co ,n via Tarsia «-!u apjninto lui ,>. r 
l u n a la vei te iva contrat tuale i ni 
p a r t a o i a n . 'i r ivondici/ioii; (joai. 
hcaiit ' poste ,| | contro dil la pi.it 
t a l e ' m a i m i - t i n u n t i m i Mi /zo 
ila.rno. lontiolio (lolle si olio e da. 
pn.'m'am'ii . ormuii/zu/in le d. I la 
\ . io. i nolo del 'a SMK e dt l'è p n 
t e i i p a / o n : st.itah l.a ni. in.testa/ .o 
ne alla (in.ile -ono st.ite i n v i a t a ! 
li m pol i te l i - demui ìat'Cii. . i ra|) 
p r i -en tan t i doni, onf loca i , delia 
fi dora/ ione ( ' ( i l i . . CISL. I I I . , della 
KI..M. de. eli.mici. dei;!, ed li. d.'i 
bivi e.Ulti ( delk assona/<>M> ioli 
ladine S, svoiiia nell 'ambito dello 
.sciopero na/.ionale della categoria e 
sarà conclusa con un di.siorso dal 
si -«retarlo remonale della tedern/ io 
ne unitaria Nando .M i-r.i. Lo s.,Ào 

p i l o è si.ito ai.letto por (lare nn.i 
risposta alle maiiovie dil.itoi e della 
Conili! I l i - i ra i del 'e as-oclaz oli! (it 
vili iii'l.isii i il' i hi i OH ali-i d. -ottiai 
si al toni rotilo i o s i fda ia t -ili ine 
ilio di i pr.'bli ni' l ' io sono alla has.-
della t ra i la , v a \1 teriiiino -li Ila ma 
ii'it s ta /a ne una (lc!o»a/iono di lavo 
latori i di d'i'.-H'iiti s u d a i ah s, n 
i ut l'a , la Kemone dove o p ' ( v a.o 
un in toni .o tol pie- .denti dt Ila mun 
ta Ci.ispan H'i--o 

S ' t i ipu ai merito iti proba ini dt Ha 
n ( una/ .ono. anche (iiiesta volta in 
n*i soitoio prilli.il 'o ijiiiil e qui Ho 
di l la niKcmizZiiz ono doli'am'.'.ol 
tuiii . doni.ni. ,iv ra !iio»o una .is,em 
h'ea api iLt p iosxi |,i labbl.v.! (L-
i.un di v'.i Ciimoaiui a P0//110I1 pei 
d si. utero d. alcuni' onora/ olii 1 he 
so'io .'! lol '-o e tilt t oin\ n'i-zo-'1 I. 
pro-oei t ive (il (|iiest,i t i / elida L'as 
semblea. d i e e stai.» 'iidt-tta da l l i 
!*"LM. <iv ra inolio nel'a l abbra 1 ,.i 
io ii.'Kl 

OvioiTo (1 re t h e la FLM !i n 
tr . ipi ; -o da '- mot) una -t n e •! 
ni / ' a l vi pc ' lo-r .- i isiar. .ìli.' ''•• 
t 0111. t Ile p' o.liii i ni.-ti h tu- p 1 1 
, 'Zra' .Iti . i i i e l'ile a -uà U l i v o voi 
no rilevala dalla CMi'I .onte pub 
b ino per l.i lio-lioih d. piccolo e 
UH (Li- imprese) , un ruolo imnortan 
te noi settore i l io avp.bbi (ompor 

t.ito a n i h e l'ini remeiito dc l lo t i i i pa 
/.D'IO 

Ola ai c u l o t h e la (iKPI ha n 
dato al'.i FI \ 1" parlo (itili a/ 'o ' i . 
delie Libbra in elio o p t ' v n o nel -.t ' 
toro dellii i i ied .1111//.i/ione dol l 'ami 
coitili.!, più pi et Siiinento ha ( du' ' i 
. no t i dt l ia ( Ih i r a rd . . (iella To-i i l . 
e di ll.i SA1.M. in uiKi op^'i.i/.io 1 
<i-1 ut.b le ,un hi per il mettilo pel 
e in- l ' iu te d. m'-'ioile lui e v t a t o ali 
clic di (liscine! ne (on 1 snidai ali hi 
omii ( i i -o e simi.l 1 a l n o i lu (|ii.si. ' 
t re l i ibbnche. a is 'eme alla ( ie iom 
di P0//.110I1. r ientrano nel progetto 
Am-itul o che |,i FIAT r.levaiido I UH 
per ionio delia ( iherard . . e di l la 
S \ !M i(l il 40 per conto della To 
-eli:, avvieni c i lo'ocesso di r. 
su ut tura/ .ono 1 noi 'min. /za ' io! ' • 
del muppo . con un aiunonto -I - , 
o st'tte mil i .nd ' n t re an.i. di lili 
nive-timent 0 lo! 1") o 2(1 pt r .olito 
dt il'o.-cupa/ioia A questo pun'o d, 
ve'ilii polo ( i na io .1 111 il 1 iiseiv «ito 
.il'.i ( i t i o m r.tl moii ito \m lui A 
questo punto l.i KI.M ha IIOPUIK il > 
!a pnvati / / .a/ . ioio (ìi un settore mi 
p irt.uito 0 (o'i a m p i p io -ne tm 1 
di -v itiono. adottando nu/iativ. ' di 
li.ttii, tr.i lo qu.iii l'iisM'inbitii d. do 
mani, ed ha sollecitato le lor/o p » 
l.ticlie. democi ala iu e la K c , OMO 
ad aiterveii ' i i messo la IIKIM t d 
il -invelilo per a - - . i i i i i i t alla C. 

ioni un ailemiato sviluppo prodi tu 
vo e dcH'oci upa/ ione. 

'l'elisioni por l 'otcupa/ioiie r iemer 
•jeno ,id \i ori'ii t ra m". 4 eli ! 1 impie 
miti nella los i ru / ione delio -Uibih 
mento Moiitolibu per 1 quali il ri 
s ' i o di l ima loro -en/a lavoro d 
Vinta 'li .imni.itlt a I t a l i a dopo t he 
ni m e n t o li.u-no i i i on lenna io le 
nosiz IMI Mt'i-'ativi la Monitd.-ou td 

m.11.-in (ompotenti in ordiiu .il 
i'as-ori) molilo di unita l.ivoraiive 
i.t ì mupihi e a l i ' i ' w d , a m e n t o au 
u'iint vo su. suoli ma ospiopnat i 

Sulla i n o n d a si si'iiiiala l'ass'.-m 
iilta alla qu ile hanno p.iriei ip.ito 
: nijipit'st nlitnt- del PCI e di 1 
P l ) l ' l \ i'.isst -soie .il lavoro del i o 
mun.- (I \ ( O : T , ! . : cmt ie r . s t i d- \ 
n i r . i t d i lavoratori della Monti' 
libro di C.isona l. '.issembli .1 ha de 
i n o di ir.d.re un m.nutro pt r >aba 
t" alio Id neii 'a ' i 'a (<-n- li.ilo Ira 1 
p.lltlt.. la IcdoiM/io'io s ndaca ' U 
.unii .1. Li minila loiii ' inale. .! (on 
- ^ l - i di 1 «intiero n i il o r b u l i i di 
l a m i a (lilla Montelibre. l . i .uo i , 
Ho dovrà s e r v r i .1 1 (incordare lo.' 

me di l.'tt.i non e-clll-a 'a pi"iH-!.,ma 
/ioni (ì. Ilo s t . o p . r o ( .tiad.r. » o 1- • 1 
vi n;Ii a n il te r /o . . 'wil ianu n.-> 
.Montcd son. iiitorvt nti por la 10.1 
lizza/ 0110 di II'ollu .na lermv 1.111.1 e 
nei' sbloccale u.la -el io (1 o p i l e 
f nibbi 1 .le 

A Qual iano, per detenzione di materiale esplosivo 

Arrestato perché voleva lanciare 
un petardo contro il municipio 

Mario Cervetta è un muratore disoccupato che aveva chiesto più volte una casa popolare • Il sindaco e la giunta ritengono 
che l'arresto sia sproporzionato a quanto successo - Padre di quattro figli minacciato di sfratto dal terreno in cui abita 

] l 'n iniiraU'-v li soioupato ih 
27 ,miu. Mario Corvetta, e 

' st.no a r re s t a to ieri nella su.i 
; abitazione ili Qualiano dai oa 
. l'abmiei'i della t omp-amua di 
| (iitmliaiio par ' delcn/.'O-ie (I: 
1 mater ia le esplosivo • OIHI A 
\ qu.ilo .IV rollile tentato -t ili 
1 pio - n o n d o , t ar.ibinit ri — 

tii danne ì!ma'*< un edificio 
iiilbb'i o 

| M a r o Co .-vetta, -posato Ì\A 
1 viri a novo .1:111; to ' i Antonie! 

'.i Soiimoi no. è |.-idie d. 4 
tul i" Allietiti ih OMO .11111.. R-i 
-a (i. -01. K.ta di qa.it lro e 
\ s - i r i i a di duo a-.nr e nn-zzo. 
un lire un a.irò ii il -i o : i 
ar r ivo l.a moiiiie parl.uvl 1 
tìe'il 'an t -to ( 1 na (ietto t ho - io 
m a / . a i 11 >n i n aliatiti poititlo 

1 :n.\ bomba a mano . < e ra -o 
j .0 .iii.i bomba u r t a . 111 : v 
1 tartio avanzato (\.> liotti (h 

Capo.ini.iti t ho !ii a m a n t o 
l iavtva " s p i r . i i e " lunedi in 
\ i b - . Mt litri t.-'iit K:i]entt. 

a.iiiava ai .-aatuario dei.a Ma 
àirina dell" \ n ti. ma ilio ^h 
t r.i r.ma-t.---. K:a .md-ito -a 

. baio .1! Coni.rie — r a d onta 
! t.\i la l.it • Mie — ;n r u r e a re 

ti avere una 0.1-a ;>ii>».art. 
ma allo r - D O - V n- ' jat ive ,s. 

, t i 1 atrabili.1*0 e.l a v i v a tol
t a t i d Lui. lare :i p.'tar-.iii 
t.nt'".» r Comune, for-e p : r 
-p.ivt n'.arl . ma - . 0 f-.iit ' lo 
\nto 1:0 — ila i o ! - ' , i - o - - ... 

'ni fi i m i t o t lo ':a to-iv ir.» 
1 

a i a . n a r o -a i . i-a 
' La s'.or.a <ì. q.u -ta L u m i :a 

t- .ma - t o r à '.imi ì.e a q iella 
01 ta. i te a l t ro ' la :im-.ilore 
t he « ve aiìa li o—) ita. i"ib 

La moglie e i Tigli subito dopo l 'arresto dei Cervetta 

• az.o- .0 •!. ...1 ' ani 1;. a « v" il 
p i-ia da .ITI 1 .-* 'il/ l . ; • 
1 i. ;-r.i - a a .in't 1 ri ». ». »i 1 » 1 

.).!l! -IH'.' 1 V i-i t' .11., vi -t 
p. 

è ai 40 por ( t n t o 1.1:11-. "a 
li-i-ic pi'-. Vt-le. t ."atte-a ti. 

v . . l'i ;- i] a s-..i . e 0 1 ,01: 
.i. a nit - M' . I !a 0 mi caia .' a 
Ci,, -t a' ih r >'"it \ T 1 a--, L. • . 
z i:;e •! ,: : a l . - i - j o ma .1 
(.. -. ai . , \ : _. 1 >.>.:. ' M I . 1 ' . 
il Q.:a. .! '.- t i i ' i ì i i i ' ' i f - i i .."".t 
ii .11: ir . a-i't a 
i'o;i b in i -, « ! t o-
• ;-> ia t o-ir 1/. i-i-, 

ina t i i -a d iv tn ia motto !.T1 
^a I! p.ìiir«<io ti ( a - a (on 
iiiv.M aii i'i( a i / a r e ;K r a v t r e 
r ^ ba - - 1 - t — .1 •.ue-to •) in 
i.> - ia p.'-tie-ia na- t t -;>>i 
ialì.-.i 

hifai : . . ; i nieso « UH z./o fa. 
t»n a.'.n «ì lamij l .o . Mario 

t - :r. ).o Cor»l'tta v.i .:ti o .-dipare li; 
-.. (| i •" . ta-t" .mior.i n to - i ru / . one 1 

v -a I). \ : : : > r t arab. im ri 

it -:io:ili>c: a-i-i e ia .-.t.; i/.-4lc ' 
r !•» na d.Hivi.e. f't n - o -aliato 
-tor-<> Mario Corvoita - r u . i 
«lai - n i a i - i SHfal,» Mormora • 
\y 7 « i ie ' i i rm . , i allo^ii-j . 
i Vi ' i ixitt \ o r -;>-- di r^ : .>> 
- t.v ami n't - t i .. i 'i . n. i' a 
'-; .. t . i lfi ih ..-a -l .1 ." 1 OC-
PMI — m«i ÌZ\: h 1 ««--carato 
:i n«>-tr«i mtert --.im«'n"o. ma 
Mariti ( \ r v e t t a .>>n -•. ne è 
iorr. aito. hA .ra/ ato :-i u.- • 
'.t7f. ma .-or./a 'i-i m.-^ii i r t 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ozz. J .oveài J". ,*Ì:..C I Ì '77 
O ionia st..M A l - o ' l l i i do 
mai l . C.-.-.^i 

LUTTI 
L i fam.^l .a do. t o . n p a - t . 

M i r e - o a e s ta ta colpita da. .a 
:n, . - e dei padre . : O . I I . \ U I I I 
Cìt . i a . o M.»re-<a. - i .ma ta i. 
.'•j.-.t d. .n. ' . . tante o o m i i t i . - a 
A la .liofile, a . f.J.i. e.1 «1. 
- n . f i " . i . i M J . n o .e p.u fra 
t e i ' i e et idoj l .ar .ze d o l a -e 
7.me A v v v a t a . del.a fe.ie.a 
/ . one e de.la re.1az.one del 
'."Un.ta 

S. e .-pento il e o m p a r . i a 
Vr.\ ìee.-eo Co-ent -io. A t u t t : 
: famil iar i e .0 par t ico la re a i 
fratello M.i.-.o a.'.in.jano le 
or i d o j k a i/o de . eo.np.tJt i . d. 
P.a ì.ira e della .cda / .o i ie del 
. C u :a 

RETORICA E 
COMUNICAZIONI 
DI MASSA 

O j . ' . 2: a p . • • .. . . . . . . 1 : 
J.» a a . . l e . a i . i .a d-.\..t ^^i'.*., 

Ci.a d -in".i.O.'.j ai .. .e" "• 
i.tt.i.-.i •vro'. M.er.e.«' H..l-c> 
) .o--o . . - " . . M M ri. f.lolr.j.» 

ir.iid-"' .!.« o- . a i ' i .ver- ta ri. 
XapO . .Il . .a MtV7*M.l.l «.:-. 

' l ì*". .t,.è ore 17 .. p"ot A 
' fon-o Pa 1 e. a t e r . a . "..1 e •'. 
. v -1 . a.-.-1- .sii; t e m i • Li 

' • " i n i . ' : '/<\ .1 i o 'IH>..'I' i-.'o .e 
./ ;.-. i*-c: >-. S. J2u..a d . b i t t . t a 
CONCORSI 
AGLI OSPEDALI 
R I U N I T I 

GÌ. o-pedal . . . j i . " . d. Na 
00.. uà-i io .ndett . i n i . v o r - . 
p job l i e . d. .ii 'j- 'iz..>ni' ;>"T t;-
to'.: ed e.-am. a J po-t i d. tei"-
::.i o a. :.ui o 'oj .a 5 d. te n -

- co p c .abo.'.it i.'.ii d a r l a . . - , e 

; 7 d. d.et.^-a 
I. tcrrr.. io ".;.*.IT.J >•." a 

p7<-".sf i t a / .o . i e de.le ist«»:i/j e 
fi-^at c i t r o e tir-i o . t . e .e 
t.re 12 d-̂  1^ : r . . i j : o -le. . 
"e.-.:-:. -% ae . '2 m. t J j .o p . r .e 

• i l .e".-te 
P - . : ; . ' j . i . t . ' • ; . R a , ". 

' : . - .>t --,- ".1 e .lo.. Kit-.- - >"..i 
C 1 "ia .-•".. . .' 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona b f--^ ù.imi'JO k'..t 

K.i:r»i. >4 • Zona Montecal-
v a n o P. . . , /a Dante . 7".. Zona 

. Ch ia i a : V.t Carducci . 2".. R.-
. . - . a .1. C.-..1 a 77. V.a Mer 
.'0 ..n... ".43. V. i TaàiO, 109 
Zona Avvocata - Musco: V.a 
M J - O O , 43 Zona Mercato -

, P e n d i n o : P.azza Gar .ba .d . , , 
j 11. Zona S. Lorenzo - Vica-
' r i a : Via S Glov. a Ca rbo 
' i.a a, S,n S"a/. Cen: . . t .c C ' 

L u c e , 5: V.a S. Paolo 20. 
Zona Stella - S C Arena : 
V.a Por .a . 2J". . V a Ma" ' . -
de.. 72. Cor-o G a r . b i di. 213 
Zona Colli Aminei . Co. . . 
AITI.. te. . 24S Zona Vomero 
Arenella: V a M P .-< v. . . . . 
'. ?3. p :\'.-. !.. i - . i rdo. 2°,. 
V a I. G irlo".-). 144 V..i 
\ ! - . . ..r... i ì . V.a D r ii".i 
« a. 17. V.a ri.rr. • .-;• Ma . - . 
1.. ,-4l Zona F u o n g r o t t a : 

P a / , , . Ma.v Ar.t • . .a Co . n 
. - 1 . 2". Zona Socia vo. V.a 
Eporr.eo. ;>4 Zone Miano -
Secondigl iano: Ca r so Seccn 
1 J a n o . '.74 Zona Bagnol i : 
V.a L S..la, 65. Zona Ponti
celli: V.a B Lor»s?o .S2 Zona 
Posil l ipo: Vr.a de'. Cab i l e . 5. 
Zona P i a n u r a : V:.> D.ica 
d 'Aosta. 13 Zone C h i a i a n o -
Mar ianel la • P isc inola : Via 
Napol. . 2ó <Ma. .snel la 1. 

n.i'.'a ed è u- i i io . Dopo J*HO 
o lorn.ito (on un |X'tardo od 
li»i corcato di lanciarlo t«m 
tro !,i casa comunale, ma -110 
I. atollo — 1 iu l a i . r.i i o'i l.i 
0 ita t ile la ai aopalto la 
1 1:110/.Olle d«, l i b a i ' — l-i 'la 
formalo Ma d - a . n o non 1.0 
Uva t h e fa ' t —> n : union ,. 
•<-\ < OHI iu-o ;' -.'i-i l a i Mo: 
liar.i 

\ quo- 'o dia orni I ia :. s'n 
( U n t- Mario C'eri«tla t!«iii'> 
presi ni 1 alt un. diiHiidonti i o 
mimali o !".is~t'sso:-o anziano 
\ it.i'i •> I) \Ii«<• o. 1 (inali ìi 01 

•10 < > ih-' llla'o .a \e r - .o ' ie f-.| 
i i.i «ia - 'ìd.'t -1 . (i-io.i mo 

j . i dell a n o - i a t ' i I ta ra i ) 
•1.1 : 1 —i-io --.i», avvol t i t i . \y v 
1'.e <| ìa.i-to ; non - -.i-'Hibt r.i 
"i .•• « a - - .ri.MÌa:! an> ora .n 
« -i-i iu/i > t 1 i :n. -. • T1..-//.1 
'..'.. t . ! . ina 1: •l'e-'.a ;i«i >•• 
.aro t .-. v i • v ! .1 :n-o i .1 -• 
r | ."to--i Ma 0 - - " e mi' nu . 
na:m.i r . i .eii ' - i : il" . . • u n n i 
•>r«> n«ii 1 t :a a • 1 1 mo" '. •> 

;,-. r a r r e - i . r . Mar •. C« rv 1 '" i 
\d- - -o .. m irat'Oi d.-» • 1 

!Mio o ili tar««v«- to-i i n ;r • 
.-ante imputa /« ' i t e li. o.il 
-on/.a s.il«i |>.r ,>r« r •-•: -. 
d i f tndero ^.ì .ai avi«» .ir.» • •-
•• ! ri fuor. da . pa- ' '• ' t l'i--

.*•." «ifenort- i 'as-i j - . a / . i - . , - .1 
i.n al'«i^a o ( io- ' a L a - - 1: i->. 
•i«:i'>.. («imnit iiia'ii ni >." • " 
"a-i .1 «li Qaa.i.ri-i <!•»•«. '. a: 
*"e-I«i n.i fal'ti m«>.*«» r i-1! >.« 1 
0 eie nielt-V l-l nol i / a l t - .a 
lilv r.i .1 ri Ji-ta P.i-iji.ile 
Sqa t ori d.t..a pi-t.i.a f.i : « 
p-, r rt a: c u - .n aì ì r : «*a-. h.-i. 
:>> :>»rta"«i a Y a T e - t o «• ad 
.ì.:n. di rei .a-i-rie. -1 a r r« - ' a 
a" povtr . i m a r a t i f e d - . \ t . ; 
:>ato i h o con un petardo — <i 
il ioli: ' i o - smanino ;» r . • 
:-. -ia ih l.a Ma-i.rma dell \ r 
t<» : » : It --.rado — v->!. v,« 
<!.:ivti-trare ia s ia rabb . t «d 
.mpoten/a . 

• EX MERRELL: 
MINACCIATO 
LO SCIOGLIMENTO 
D E L L I N R F 

K' -"atO OO.Tl.J.etalltt'ltv Ite 
J . ' . V > . ' .n tC ' i t ro avu to . 'a. 
t . o . ' .ù.t io -i p-efe t tura per 
."« \ M^rre.1 fra .•- o.-.'aii./ 
za/.or., s.nda.-a.i e l ' INFR 
l ) i ' • • ' ' J . ' . J M . a t t r a v e r s o 
- ; 1 o ' e - .d t i t e Pan. .ne . : , ha 
<-.••..-. j ' T a t o per .. 28 pro= ; . 
.r.a lo - .- .oj l .men-o de..a ; , i 
«" e - a farinacea"..-a e .1 l aen-
.'.arra i t o de. 3f,0 d . r x - i d f i t . 
1 . a .o r . i io r . del. 'ex M T : " . ' . 
n i i r ò de.-.-o . ' .«- .a-pr .mei t i 
d-̂  ..1 .o'r<ì ce-. .'. b 'ocro d>\ 
: a-" 11 de. e m e r i . d . u . . .-t 1 
o . . na r . t . I-SI eri ha- ino .1 1 
e i e < '-..e-to un incont ro n i 
t ro :'. 2-ì e c o .. g o v e r n i pe -
\ e r . f : c a : n e zìi . m p e ^ n p..--.. 
no. m-^si -i-or-. 

Ani01 <i una valla il dot re 1 
to ioli il quale il uoveino si 1 
appi osta a comple ta le il t ra l 
sfpr,mento delle 1 (impotenze I 
•ilio Remom 0 si.iio (ini amen , 
te 1 innestato L'assemblea 10 ì 
miniale, riunitasi u-ii por e 
-pilUlt'ie il p lopl io p.i lolo. ! 
non ha esitato a respiniioi'o 
lilobalmente l 'alto de! tiov or ' 
no d io sia iiell.i su.i unno ' 
stazione lioueiale sui nelle ; 
siiifiolo •' v OL 1 . non 1 .spon 
de a l|Uelle lemttliue aspn. i 
zioin di auionomi.i 1 he le Ki
moni m e n d i c a n o e d i e la • 
Costituzione ad e--e attribuì 
- t e \o l l t set t imane -colse 
il loiis'tilio n i t r ave i so la 
(ompolt ' iile t oniniissioiie. ii.i . 
svolto un 'ampia s e n e di 1011 ' 
stillazioni 1011 a inmmis t ia to 
11 ili comuni e pioviuce e hi | 
discussione d i e s o .svolti! ieri i 
e stata un po' Li sintesi di 1 
questo dibatt i to svoltosi a ' 
molile e (ho h.l Visio il |oi ' 
111.11 si (|. imo s( luci amento ' 
imi tano l o i ' emen te e r t i l o nei 1 
1 onl'ioiiti del m n e i no 1 he .in | 
1 01,1 una v ol'.a. sta ti.nulo pi o j 
v.i di non 11( dt-io nella 11 ' 
fonila dello Stai-i di non | 
ilVel lalllt. .i nel potei! loci ' 
h di muov ei si ,1111 01 a 111 una \ 
lumia ininisii-nalo Di qui il | 
manleniineiito di poter; au to ! 
1.1 a mezzadria l 'insidili tenza 
delle m sui e por l'elimiliazio 
ne di niinistoii otl enti uni 
ti! . ' 

Sl.i dalla It i.izione dt 1 p ie ' 
s.dt Hit dellii munta . Caspa ' 
io Kiis-o. t h e d.i quella del ' 
(onipamio (i-ovanm Pori otta 1 
e p 11 dall ' intei vi ilio dell as . 
- t 's-oie mh enti lo iah . C'.n 
mi-io Conti e c iuc i -o 1011 I 
1 luni'czza 1 in .1 dt 1 roto di j 
Vt i - - c i e pioloiidamontt ino 
(ili 11 alo -e veramente si vo,, , 
li r e a l i / / , n e (pici modo mio 1 
vo d 'cs -e re dello Stato che la 
i-titit/ioiie dolli Koiiioni ha • 
av v iato e 1 ile dov rebbe. 1 011 • 
i t i . isioj uncnto di Ile ioni 

noti 11/c. loniplet . i i - i . Se 110.1 
-.11.111110 ben defunti 1 lompili i 
delle Remoli; e quelli deiio 
Stato -e poir.inno .un ora -or '• 
liel'e (olllllttl (Il conipeten/i ' 
so le Re-moni non s, s(iitir«in 1 
no di ope ra i e nella piene/za • 
dei pi opri potei 1. è tv idollte • 
t h e s'inceppi là tutto il mei 
c in i smo delle autonomie lo 
ta l i 1011 n p e i i ussioni seti-; 
bili anche e soprat tut to sul < 
ter reno della loto capaci ta ' 
opera t i ! .1. c i p a i i t . ì 1 hi d t v e . • 
invelo. o--e i i esal ta ta -pi 
1 ialini lite 111 una f.i-i tic In a > 
ta ( omo quella t he 1! p a c i 1 
a t t ra i ei -a l.a 1 ! isi et ono ' 
in» a polii;, a 1 -in ale ( h, ; 
stiamo a t t r a i c i s.mdo si può ; 
supe ia re solo se vi e il < un • 
( orso dclli autononi 'o locali 
e proni o la 1 otis.ipcvoU /z,i | 
di que-tn it alta deve indili | 
re 1 L'OV 01 nani i a li udì 1 -1 ' 
conto della t -menza <ii dai* ! 
alle KCLIIOII! to t ' . 1 po"t 1. 1 hi 1 
suini pi t \ i-ti dal 'a Co-titil 1 
Z i o ! ' . -

In pi • 11 (i 1./ 1 •! t on-i-jiio 
: - j o i,i 1, ~'e o , r i I ' .I d •' - 1 
l|Ut-t!i'IH ìcl.ltive ali illìli ruo 1 
d: Kilt ut: a \ .et! 1 -ul Man , 
• - al lei laiam-'iito d i l la mano [ 
<f i ) r.i 1: ' l ' i v a . , .1. '.'I Ir 1 ! 
IK r lo - l a b i l n u nt«> o't Ila F ,it. 1 
1..' lille qilt -t olii sui)., - la ' , ' 
-olii \ at« d.ì alti t tt.int* Inter • 
! ojazioji: i 1.muniste l'i 1* • 
K it-it . i l i ompamio Pei 1 •*' ! 
"a ha di niint iato il ( ! ma ai 
t u-atoi .0 ilio -1 - 'a u'.olliail . 
di. fii'it'-ii 1 amm l'.-'i . i / 'di i - • 
.1 - II,-Ma 'il \" e t ' . « ! . ha j 
"alto t ono '|'ia:i"«- ai --in p i j 
' - l i t« : "iijr .i • e !a 1. ,1! z ' 
za/ .ulc doli a l iv i Un - i !.. o^ ' 
n: -i appi c-ì.i a * olii to 'a ] 
-•< i t a t o-»i il". ; i e - un o'i.i . 
folto amili- ''d-t l>- 1 u'i ai a 

• SI RISOLVE IL CASO j 
DELL 'HOTEL LONDRA 

M i."*"i prò -) ib. 'v.<n'\- :!•• | 
.) a-~.:r. - o.c. ' . o.« a .1 ..1 j 
- " I ' ' i l - . . « .1 . ' (!-'. ! . l ) " - . , 

I. <i'i.a « Atinm-' . .1" ) . . ». 1 
p. i/Va M 1.1 ,p •> S .1.0.a .1. 
f.i"" . « ne « li '-. ' OH .i"" -a 
".-."so ." t i ' - r .1 •:"(> '!• ' , ' .!-
- . ;-(»..• C. .11. . .1!)":) .1 o « - . 
<-.'.".-.ti" ) • a: .ili .u:.) »«i.i * > 
:• (!, - p i - " » a r . ' tv. i 0 a _'• ; 
- ' . - t i c «le .'.i.rr'.'Jf. a--..». ; ! 
ra -.;! 1 ." .1. ! r i.n.« n"o d--
. . ' .e . . . ri '1 ( 'JO.i/.o'e- 1 

1. alibiiti mi nto infinti, secon
do esper i i qu . ih t ic i i i . dolur 
poi ebbe .incora di più hi zo 
na pei il u n 1 [pristino biso 
mierobho invo-ti ie una venti 
n.i di miliardi 

11 lompamio Annoio Klam 
mia si o so i ie i ina to sui pio 
hlenii ilio l'insedi ìmcnlo Fiat 
ha l'atto sorticie nella valle 
de l l ' I ' ! i ta sopi. i t tutto in rap
imi to ali.» (orinazione e .il 1 e 
1 lutaniento della m.inotlopeia 
t l io dovrà essere impern i la 
nello stabilitili nto pei l.i co 
s ' r t i / ionc di autobus Ha l.i 
ineni.ito t h e 1 corsi piofcs 
sioiiiih non sono Mali Im.iliz 
zaii all ' i i isctiiainento nidu-
sti .ilo e t h e la F1.1t sta por 
propini c i n t o sottraendosi a 
unni tont i olio del s indacato. 
lei lutando manodopera L 'as 
sessoi t lev oh li 1 t oiidiv iso 
buona p a l l e dello c n t i i h e 
av.111/.ile dal l'omp.imio 
Flaminia ma ha respinto 
omn ai 1 Usa di un r / ia dalla 
Kt molle, addossando tutte le 
I espansa!) lita ali 1 Fnit 1 ho 
finoi a e s tuumta a un 1 on 
II olio se-1,1 in mei ito alle di 
nieiis'om ih Ilo stabil imento. 
.il tipo di p-odu/inile allo 
pi o-pclt iv e alle i ap.u .la di 
anpcmio di niaiioiio|ier.i l . ' .c 
ses -o ic h.l ( omunqiic detto 
i l io quali osa tommci. i a nino 
volsi tsciiM a l iuna spol i t ica 
/ ione poro) o ha .issit ur.i'.o 
d i o la Ri mono sarà vimlc aT 
l imi lo vene.ino tutelal i l'ino 
in tondo unt i 1 il ritti dei la 
voratori n'pini 

1. assemblea remoli ile tor 
11.1 a illuni si questa malti 
11.1 alle ino 11. |K-r affron 
taro il bil.iiK 10 dell 'alino 101 
I ente La (list uss uno pi oso 
mio ' anelli* venerdì e se p,i-
sibilo ni (tut-si.1 seduta Fi 
dov rollile m u n / i o anelli ,\\ 
v olo. 

s. g. 

Domani 
assemblea 

con Valenzi 
alla Cirio 

uni 
t iu 
ta 
.1 
\ ' s 

I l -I 
b: 

li - I l la , o d- V i p ili. 1 ii np 1 
i .Mauri/ o \ a ' . ' i i / . . =à re-
•ra li-i'iia n niatt na n vi i ' 
aiìa C.i o ti S. Cii o anni 

1\ . l ue o Por lo 10 e prò 
" 1 U'i 'a-scitib'oa t . *i tu ' ! 

o i«'!".u . s-u i ess'v ami n !" 
-ara u 1 n onir-i t o 1 - do 
iti del 10 i-'u! •> di l ab 

• a 

Tre proposte 
della CGIL 

per i 
pensionati 

Con l'nilcrvcnlo del segretario 
«jcucralc. Giuseppe De Biasio, si è 
concluso ieri 1 1 1 . congresso pro
vinciale dello Icdcrazionc pensiona 
ti aderente alla CGIL. Il dibattilo 
aperto dalla relazione introduttiva 
del segretario provinciale Luigi Ca
puano, ha sottolinealo come sia 
oggi una questione centrale per la 
classe operaia la lolla all'inllazio-
ne. elemento lrcnanle di uno svi
luppo produttivo del paese. 

•< L' inllazionc, e sialo dello. 
colpisce più di tull i le calc«jorie 
più deboli: pensionati a reddito 
basso e disoccupati >.. I punii cen
trali della relazione sono siali tre. 
l'er guanto ri«juarda «jli aspetti as 
Sistenziali della categoria e stalo 
sollolincalo la necessita di arriva
re ni (empi brevi alla riicossiona 
unilicata dei contributi INPS-
I N A I L - I N A D C L SCAU ENPAS. per 
combattere in questo modo il gra
vissimo Icnomcno della evasione 
contributiva. Gli altri due punti 
sono 1 ) la dil-jsa della conquista 
dell'ag«janCio delle pensioni al sa
lario. la sua estensione ai I o i d i 
speciali e il supcr-ìmenlo di certa 
storture nella scala mobile per la 
pensioni più deboli 2 ) il sollecito 
riordino delle gestioni de* fondi 
autonomi dcll ' INPS. che minaccia 
no di portare il passivo dell'ente 
alla cifra di 10 mila miliardi en 
Irò il 1930 . 

Nelle conclusioni il compagno 
De Biasio ha auspicalo una rapi
da attuazione della nlorma sani
taria e la costituzione del tondo 
sociale a favore dei pensionali co
me correttivo di alcuni meccani
smi dell'equo canone. Ai lavori 
congrcsuali sono intervenuti anch* 
1 rappresentanti della CISL e del
la U I L . Marano e Speranza, eh* 
hanno proposto la costituzione del 
centro operati lo unitario della l«v 
derazione un.taria dei pensionati. 
e il d.rettore dcll ' INPS di Napoli. 
Ci.tmpa 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DcRV.05IFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Cor.s-j.taz.oni sesjuo'og.ine e cor.suI*p.za rratr xon.ili 

NAPOLI Via Rom». 418 (Spato S»rrt3)-Tel. 31 34.28 (tutti i g.ornl) 
SALERNO - Via Ronva, 112 - T«;«f. 22 75 93 (martedì e g.ovedi) 

la più grossa produttrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori dei secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
C0.---0 U.iìb,'.:-). -n -UNICA SFIDE 1 te . . .11.WS N.ipj . i 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili
tazioni per l'assistenza. 
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TERREMOTO: IN 5 PUNTI LA PROPOSTA Un censimento delle risorse 
COMUNISTA PER LA RICOSTRUZIONE proposto dalla CGIL casertana 

Su 80 mila domande di contributo le pratiche finora finanziate sono solo 21 mila - Blocco dei finanziamenti dal 1973 - Innan- j Dovrebbe costituire la base di una conferenza economica regionale • Elettronica e telefonia al centro 
zitutto bisogna spendere i 40 miliardi disponibili garantendo la priorità a coloro che non hanno usufruito di altri finanziamenti | di una politica di espansione della base produttiva nel Sud - Costringere le PPSS ad un ruolo produttivo 

ARIANO JRPINO — In un 
convegno tenuto nella sala 
consiliare di Ariano Irpino, 
i comunisti hanno presenta
to il loro progetto di legge 
regionale per la ricostruzio
ne della zona colpita dal ter
remoto dell'agosto del 1962. 
Il convegno — che è stato 
presieduto dal compagno Mi

chele D'Ambrosio, segretario 
provinciale del PCI — si è 
aperto con una relazione del 
compagno Angelo Flaminia, 
consigliere regionale del PCi 
e concluso con l'intervento 
dei compagno Lucio Fierro. 
responsabile degli enti loca
li in seno alla segreteria del
la nostra federazione. Sono 
intervenuti il dottor Ciccone, 
consulente legale, il consi
gliere comunale socrilistu di 
Ariano. Francesco Albanese. 
i! compagno Nino Grasso, del 
comitato direttivo della no
stra lederazione, due consi 
glieri .socialdemocratici di 
Anano. Greco e Mario A! 
liane.se, e il compagno Ciani. 
consigliere comunale comu
nista di Ariano. 

Li DC irpir.-i eJ o r l ane^ , 
seppure invitata, non ha ri
tenuto di dover partecipare 
al dibattito, dando l'ennesima 
prova, come ha rilevato il 
compagno Grasso, di quella 
radicale rozzezza che da MIX 
pò di tempo a questa mute 
la caratterizza. 1 dati che ha 
fornito il compagno Flaminia 
circa lo stato della ricostru
zione. testimoniano come es
sa abbia proceduto in modo 
estremamente lento e non sia 
mai stata collegata ad un 
progetto di sviluppo e di ri
nascita della zona. Difatti, a 
quindici anni dal sistema che 
colpi 75 comuni dell'entro
terra campano (33 in pro
vincia di Avellino, 36 in quel
la dj Benevento e B in quel
la di Caserta). l'opera di ri
costruzione. è poco più che 
all'inizio. Sono 80 mila le do
mande di contributo presen
tate. le pratiche fin ora fi
nanziate risultano essere at
torno alle 21 mila, quelle 
istruite e giacenti presso la 
Regione e in attesa di finan
ziamento circa 17 mila, le ri
manenti si trovano ancora 
presso i genii civili. Tra que
ste ultime ci sono spesso 
le pratiche della parte più po
vera della popolazione, cioè 
di coloro che. essendo obbli
gati a eostruire fuori sito, 
non hanno avuto la passibilità 
di acquistare il suolo edifica
torio. dato il prezzo notevole 
raggiunto dalle aree edifi-
cabili. né hanno avuto as
segnato un suolo nell'ambito 
degli strumenti urbanistici. 

A queste motivazioni— lia 
detto Flammia — occorre ag
giungerne un'altra di diverso 
tipo, m i ugualmente impor
tante . rappresentata dal fat
to che. c'è s tato uno scorag
giamento dei terremotati de
terminato dal blocco dei fi
nanziamenti che dura prati
camente dal 1973. cioè da 
quando il provveditorato alle 
opere pubbliche trasferì alla 
Regione le prime pratiche di 
terremoto e i primi fondi. In
dubbiamente vi sono state 
delie difficoltà oggettive ma 
— come hanno rilevato so
prat tut to i compagni Flam
mia. Grasso e Fierro — quel 
che è grave è che la norma
lizzazione della situazione sia 
impedita, fra l'altro, dal fat
to che il provveditorato sia 
impedita, fra l'altro, dal fat
to che il provveditorato alle 

opere pubbliche continua a 
trat tenere presso di sé 
un assai cospicuo numero di 
pratiche, il più delle volte 
appartenenti a persone che 
hanno già usufruito di un con
tributo, il fatto è che tarda 
a morire quell'andazzo affer
matosi fin dal 1962 e consi
stente nell'erogare i decreti 
di ricostruzione grazie a rac
comandazioni clientealri. o, 
peggio, bustarelle. In tutti 
questi anni si è affermato un 
vero e proprio commercio di 
contributi sulla pelle delle po
polazioni. ad opera di intri
canti di ogni genere, fun
zionari disonesti, tecnici sen
za scrupolo. 

E per sanare questa situa
zione che è s ta ta presentata 
la proposta di legge comuni
sta, consistente in un pro
gramma stralcio di interven
to nelle aree dell'Irpinia e del 
Sannio colpito dai terremoti 
del 1930 e del 1962. nelle mo
re di un progetto organico 
di sviluppo delle zone interne 
per la Campania. Non di un 
semplice intervento per la ri
cast ruzione — come hanno 
tenuto a sottolineare sia 
Flammia che Fierro — il 
PCI pensa che debba trat
tarsi ma di un programma 
stralcio capace di arrestare 
il processo di degradaziome 
determinato dal fenomeno 
migratorio, di risanare il die 
sesto urbanistico, provoca
to da una ricostruzione cao
tica di razionalizzare il pro
cesso di terziarizzazione che 
investe la maggior parte dei 
centri urbani. 

In 5 punti possono riassu
mersi gli obiettivi della pro
posta comunista: 1) accelera
re la ricostruzione e la ripa
razione degli immobili colpiti 
dal terremoto del 1962. previa 
determinazione di criteri di 
assegnazione dei contributi, 
che — nel rispetto della leg
ge 1431 — garantiscano la 
priorità ai terremotati che 
non hanno fruito di altri fi
nanziamenti e non siano per 
altro titolo proprietari di al
loggi. Anzitutto, dunque .oc
corre spendere i soldi dispo
nibili circa 40 miliardi: 2) 
avviare il recupero urbanisti
co e produttivo dei centri 
storici delle città di Ariano e 
Benevento, che giocano un 
ruolo primario nelle loro ri
spettive zone: 3) favorire la 
acquisizione da parte dei co
muni delle aree incluse nei 
piani di zona e di ricostru
zione adottati ai sensi della 
legge 1431 e 167 del 1962. pro
cedendo anche alla loro urba
nizzazione primaria; 4) av
viare il risanamento dei rico
veri stabili costruiti dallo sta
to per l'allocazione dei sini
strati del terremoto del 1930; 
5) coordinare i programmi di 
edilizia abitativa della regio
ne e gli interventi ordinari 
nel settore delle opere pubbli
che con gli obiettivi prece
denti. 

Dalla relazione di Flammia, 
illustrante la propasta di leg
ge comunista, a tutt i gli in
terventi è emersa anche la 
necessità di andare ad una 
definizione democratica del 
programma, investendo 1 co
muni interessati, i quali, con 
la collaborazione degli uffici 
e dei servizi periferici della 
Regione dovranno condurre 
un indagine conoscitiva ten
dente ad accertare il fabbi
sogno abitativo della popoa-
zione. in riferimento natural
mente alle istanze di finan
ziamento. 

Gino Anzalone 

Terremotati dell'Irpinia: vivono ancora nelle baracche dopo il tragico sisma del '62 

CASERTA — Una conferenza 
economica regionale che de
ve costituire, sulla base di un 
censimento delle risorse (vedi 
i 500 miliardi di residui pas
sivi della Regione Campania) 
un momento centrale e priori-
tario per una programmazio
ne dello sviluppo economico 
regionale nonché un momen
to di coordinamento di un in
tervento della regione: questa 
la proposta che ha avanzato 
il 9. Congresso della CGIL 
di Terra di Lavoro per fare 
in modo che le forze politiche 
regionali, con il contributo 
delle forze sociali, si met tano 
al lavoro per sviluppare una 
azione che contribuisca a far
ci uscire dalla crisi. 

« Così — ha detto nelle con
clusioni Annio Breschi, segre
tario regionale della Lombar
dia — si avvia a una seria 
programmazione democrratica 
la cui attuazione, oltre a rap
presentare il centro dello 
scontro t ra le classi domi
nanti del nostro paese e mo
vimento operaio, falli, negli 
anni del centrosinistra, per 
due motivi: l'egemonia de e 
la mancanza di strumenti di 
partecipazione democratica. 
quali le Regioni v. 

In questo modo si apre la 
strada ad una programma
zione nazionale che eviti 
squilibri — le cifre citate da 
Breschi a proposito della 
Lombardia (un decimo del 
territorio nazionale, un setti
mo della popolazione naziona
le e il 33 per cento del red
dito» sono più che eloquenti 
— e che non deve significare 

Dopo gli incidenti dei giorni scorsi riunione alla Regione 

Non chiude il centro antidroga 
si devono trovare altri locali 

Da ieri 
in funzione 
all'ltalsider 

il primo 
depuratore 

Nel quadro degli interven
ti per il potenziamento degli 
impianti ecologici del centro 
siderurgico Italsider di Ba
gnoli è ent ra to ieri in fun
zione il primo degli impianti 
programmati e precisamente 
quello di depurazione dei fu
mi del convertitore ti. 3 del
l'acciaieria LD. Per il suddet
to impianto era stata rilascia
ta regolare licenza edilizia 
dal comune di Napoli. 

L'impianto sostituisce quel
lo installato nel 1904 ed è sta
to progettato secondo i più 
moderni criteri applicabili og
gi ne! settore delle acciaie
rie. Si t ra t ta infatti di un 
progetto rispondente al pro
gresso tecnologico intercorso 
negli ultimi dieci anni in 
questo campo. 

All'ltalsider di Bagnoli in
tanto sono :n corso ì lavori 
per l'estensione di analoghi 
impianti a: restanti due con
vertitori. 

11 centro antidroga del I Po 
liclinico per ora noti chiude
rà . E' necessario però trova
re al più presto una soluzione 
per i circa H>0 tossicodipen
denti in cui nella clinica uni
versitaria del centro storico, 
dove lavorano i dottori Dor-
j;ut Kemali e Gridio. Il I Po
liclinico non può più gestire 
questo servizio per mancanza 
di locali; servizio per il qua
le la Regione aveva stanziato 
sessanta milioni e che ha fun
zionato. fra varie diflicoltà, 
dall'agosto '76. Intanto, in at
tesa che sia attuata la legge 
regionale per la droga, e sia 
costituito il previsto comitato 
per la prevenzione delle tos
sicodipendenze. è necessario 
reperire altri locali per la cu
ra degli assistiti del I Poli
clinico. 

A questo scopo si è svolta 
ieri sera una riunione presso 
l'assessorato alla Sanità della 
Regione. Vi hanno partecipa
to l'assessore alla Sanità. Pa
via. i sostituti procuratori del
la Repubblica. Ormanni e 
Buondonno (quest'ultimo an
che in qualità di presidente 
degli ospedali riuniti), i dot
tori Kemali e Griello. del cen
tro antidroga del I Policlini
co. appunto quello che rischia 

la chiusura, il dottor Roma
no, dell'altro centro antidro
ga della Regione al II Poli
clinico e anche un rappresen
tante del questore. Infatti il 
problema dei tossicodipenden
ti presenta dei risvolti riguar
danti l'ordine pubblico. Gii as
sistiti del I Policlinico, un po' 
per le condizioni di di<ag.o 
che trovano obiettivamente 
nei locali dove seguono le lo 
ro terapie di dissuerazione 
dalla droga, e dove vengono 
loro somministrati dei prepa
rati sostitutivi della droga. 
hanno dato spesso vita a di
sordini e hanno sfasciato le 
suppellettili della divisione 
dipsichiatria. determinando 
un clima non tollerabile 

L'assessorato alla Sanità. 
per risolvere il problema dei 
locali, ha pensato di utilizza
re i locali del consorzio anti
tubercolare provinciale * De 
Giaxa ». Nella riunione di ie
ri sera si è appunto esaminata 
questa alternativa. Ma il co
mitato amministrativo del con
sorzio antitubercolare ila fat
to sapere di non poter lutare 
i locali alla Regione anche se 
questi sono, attualmente, inu
tilizzati. Ma occorre reperir
ne urgentemente altri. L'as 
sessore Pavia iia proposto un 

incontro con il prefetto, in 
sieme al procuratore Buon
donno e a tutti i partecipanti 
della riunione di ieri, proprio 
per sollecitarlo a trovare, ed 
eventualmente requisire, altri 
locali. La riunione è stata già 
fissata per domani mattina in 
prefettura. 

Intanto l'università ospiterà 
ancora il (entro antidroga: 
parte dei malati inoltre, per 
far fronte ai casi più urgenti 
si potranno trasferire all 'altro 
centro antidroga. A questo 
proposito l'assessore Pavia 
lia dichiarato la disponibilità 
della Regione ad altri finan
ziamenti. In quest'ultimo cen
tro non vengono somministrati 
farmaci di nessun genere, e 
si preferisce ricorrere « tera
pie psichiatriche e in ogni 
caso senza uso di medicinali 
sostitutivi della droga. Il pro
fessor Kemali ha sottolineato 
la gravità della .-.ituazione dei 
tossicodipendenti napoletani. 
anche f*e per la soluzione di 
questo prok'sma è stata rico
nosciuta la n^cti>-tà di una 
politica di cura * Ci riabilita
zione più generale, inquadra
ta nelle strutture sociosanita
rie che dovranno attuarsi in 
tutto il territorio della nostra 
regione. 

ridistribuzione dell'esistente, 
bensì allargamento della base 
produttiva del paese. Questa 
proposta rappresenta. In ter 
mini politici, la sintesi dì un 
dibattito ricco (oltre 50 inter
venti» e articolato dove tut ta 
la tematica del sindacato, 
dalla crisi al quadro politico. 
dalla democrazia alle verten
ze di gruppo, alla vertenza 
Campania ecc. — è stato og
getto di analisi e di appio-
iondimento. Sulla riconversio
ne dell'appurato produttivo di 
Terra di Lavoro e su di un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura. che rappresentano ì no
di da sciogliere per avviare 
una nuova espansione produt
tiva nella no.-tra prov.ncia si 
è concentrato uran parte del 
dibattito. « Al centro di que
sta espansione — hanno so
stenuto La Porta, della S.e-
mens. Corizza e Schmid della 
FIOM — devono essere l'elet
tronica e la telefonia ». 

« Bisogna — ha incalzato La 
Porta — rompere il monopo
lio della ricerca, la divisione 
nazionale e internazionale del 
lavoro 

« Da qui l'importanza di un 
rilancio delle vertenze di 
gruppo dell'Olivetti e dell'In-
desit per l'elettronica e della 
S.ME per l'agricoltura, hanno 
affermato Capobiaiuo. re
sponsabile della C.d.L. di A-
versa. Russo, responsabile 
dei problemi de! lavoro 
della federazione dei PCI, 
Svhi md — che prevedono 
obiettivi come la divor.-ati-
cazione e riqualificazione pro
duttiva, la costituzione di un 
centro di ricerche (vedi piat
taforma indesit) ». 

Accanto a questo si pone il 
problema di favorire lo svi 
luppo, come ha sottolineato 
Piccolo nella relazione intro
duttiva. di un tessuto di pie-
cole e medie aziende con la
vorazioni indotte qualificate. 
Tale tema richiama ciucilo del 
credito agevolato e l'urgenza 
di avviare la vertenza con il 
Banco di Napoli. « Ma — si 
è chiesto Costanzo, della lega 
braccianti di Parete — quan
do r indesi t terminerà di as
sumere avranno fine i proble
mi occupazionali della zona e 
della provincia? ». 

<Sul nodo dell'agro industria 
quindi — hanno affermato Ab
bate della Kedei braccianti, 
Cusano, bracciante di valle 
Agricola. Cirillo della Fil-
ziat — bisogna .superare ri
tardi non tanto in termini di 
elaborazione di piattaforme 
ma di costruzione di movi
menti. Dobbiamo costringere 
le PPSS presenti nel Caser
tano ad assumere un ruolo 
produttivo nel settore agri
colo, in quello dell'industria 
di trasformazione e in quello 
di conservazione e- commer
cializzazione dei prodotti a-
gricoli. Il confronto con le 
PPSS è decisivo per risolvere 
gli squilibri di cui soffre la 
agricoltura di Terra di Lavo
ro; perciò è s ta ta avanzata, 
in numerosi interi-enti, la ri
chiesta di una urgente convo
cazione della seconda p.«rte 
della conferenza provinciale 
su agricoltura e PPSS > e del
la conferenza regionale sulle 
PPSS. Tutt i questi obiettivi. 
in una loro articolazione ter 
ritortale e zonale. ck-\ono. per 
avere il necessario sbocco po
litico, trovare un intreccio con 
quelli della vertenza Campa 
nia 

Relativamente all'unità sin
dacale — ha sostenuto Bre
scia della Vavid — dobbiamo 
estendere la costituzione de: 
consigli unitari di zona 

Mario Bologna 

Per impedirne l'assegnazione 

Terre incolte: 
la Confagricoltura 

ricorre al TAR 
Un graw ed irresponsabile 

atteggiamenti è s tato assunto 
dalla confagricoltura in pro
vincia di Napoli, sulla que-
stione delle terre incolte e 
malcoltivute. 

Questa organizzazione ha 
presentato al tribunale am
ministrativo regionale un ri
corso contro la costituzione 
della commissione i>er l'asse
gnazione delle terre incolte. 

Questo esposto è l'ultima di 
una serie di iniziative intra
prese in varie province del 
Meridione per ostacolare un 
recupero di questi terreni ab
bandonati alla produttività. E 
tut to ciò in un momento m 
cui m Italia si afferma la 
centralità del ruolo dell'agri
coltura per uscire dalla crisi 
economica che attanaglia il 
jxie.se. 11 recupero delle terre 
incolte nella provincia di 
Napoli, come nel resto della 
regione significa riportare a 
alti livelli di produttività la 
superficie agricola e contri
buirebbe a superare le disa-

siro.-e condizioni economiche 
e !e suo r.percussioni sul pia
no dell'occupazione. 

Lu richiesta di annullamen
to del decreto profettizio, no 
t.Kcato il 18 aprile, co! quale 
si costituiva la commissione 
p^r l'assegnazione dolio terre 
incolte o malcoltivate, è olt,re-
tutto pretestuosa. 

Ne! primo punto — infatti 
— del ricorso si sastiene che 
le domando por l'assegnazio
ne di tali terre alle coopera
tive (presentato il 25 maggio 
scorso» si riferiscono all'an
nata agraria 76-77 e pertanto 
essendo stata costituita la 
commissiono il 10 gennaio 
scorso le domande non do
vrebbero essere valide. Que
sto primo rilievo della Con-
lagricoltura è un'assurdità: 
infatti la costituzione della 
commissione e per legge un 
a t io successivo alla presenta
zione delle domande di asse
gnazione il quale deve inter
venire. sempre per legge, en
tro 30 giorni dalla presenta
zione delle domande. 

Un giro di Mercedes 

Dure condanne per 
il traffico d'auto 

con la Grecia 
Condanne a ix-ne varianti 

dagli otto mesi ai tre anni 
di reclusione por la • banda 
dei greci ' . una organizzazio
ne specializzata pei" esporta
re appunto m Grecia - - allora 
dominata dai colonnelli - - au
to di gros>a cilindrata rubate 
«i comunque di illecita prove
nienza. Della presenza in Ita
lia ed in altri paesi doliT.u 
ropa occidentale di una orga
nizzazione del genere, con uno 
sfondo anche politico, si sen
tiva la presenza. FI si sapeva 
con certezza che in Grecia 
circolavano troppe More odos. 
elio perù avevano opportu
namente i documenti in re
gola. 

Finalmente si riuscì a met
tere le mani su questa ban
da che operava su diverse 
direttivo. Importava macchi
no rubate delle quali orano 
stati alterati i numeri di Maio 
ed i relativi documenti: o;> 
pan ' quelle <1: compiiceli: i 
complx; che di-ninzi.H.tno al
la loro assicurazione il furto 
dell'auto, mentre invece- o - i 
l'avevano conseijnat.i ad <--;>o 
non'.: doii.i banda ohe ma m 
tanto ne avevano curato la 
« esportazione > a mozzo di 
propri emissari che facevano 
questo comodo mot siero: pren
devano una macchina di gros 

sa cilindrata, quasi sempre di 
lusso e nuova, con i relativi 
documenti. 

Scorazzavano mezza Europa 
- - sempr,> pagati dalla -i dit
ta •• - - mantenendo un tenore 
.sempre adeguato alla impor-
tanza dell'auto, por non desta
re- sospetti, e quindi giungeva-
ne) in Grecia, dove la loro mis
sione aveva fine. Rientravano 
in Italia, od in qualche altro 
paese dove vi era <• merce * 
pronta. Kd il giro ricomin
ciava. 

Fra gli imputati (sei greci. 
un ilaio greco e cinque italia
ni") il notaio Gaspare De Mar
tino. che provvedeva appunto 
alle varie falsificazioni, e un 
avvocato. Lucie» Sollazzo. Per
sonaggio di spicco l'italo greco 
Raffaele Ricca, del quale si 
parlò a proposito dell'uccisio
ne dello M udente greco Man-
takas -- avvenuta a Roma e 
|x-r la quale si è avuta la re
cente e tanto discussa con-
elanna di Pan/ieri - o di una 
se/i-*ie di spionaggio dei co 
lornelli fascisti greci che ope
rava in Italia. Il Ricca, se 
lx-n ricordiamo, fu sentite) pro
prio dal <..i-.t:tiito Vittorio Oc
c o r r o perche'* Io riteneva co 
munque collegato al KIP. il 
servizio di spionaggio greco. 
E' stato assolto. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C I L E * ( V I * * » • O o m m . i o • C 
Eurot» Tel 6 5 5 8 * 8 » 
Stasera alle ore 21 15 E. V i 
nello e W . Golch presentano: 
• La signora a sempre in ca
micia ». di A . S.lvcstri e F. Ter
r e o . 

D U C M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dal.e ore 12 in poi sseltaco^o di 
rcenccrg'ata: « lo sparo primma 
'e te! » 

S A N l A H l U (Via Vittorio t m » 
n u - r i n Tel « » 5 0 2 9 ' 
DoTT-.on alic ore 18 . pnrr.a di 
• Tosca », di Pucc.ni. 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 6 4 3 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 il Teatro 

Uorr.a p.-eienis; « Una madre ». di 
.M. Gorki j . 

k U K b t t c K i l l (Galleria Umberto I 
Dat i * or» 1 6 . 3 0 in ooi tratta
tol i di «Trip-te»*» ( V M 1 8 ) 

S A N t t K D i r i A N U u t u < !*•'•-
tono ««4 5M0> 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 il Teatro 
L lcxo presenta: « Una madre » 
d M . G x k i. 

T E A I K O Ut l» -S ARTI (V i r Po» 
a o -lei m i n 131 1 4 0 7 7 0 
Ojes t3 sera al.e ore 2 1 . 1 5 
Mar .3 Lu sa • Mar o Sal te l 
la p.-esenlaro: • Don Giovan
ni in larsa ovvero la vittoria dì 
Pulcinella, con G anni Abbate 
• Berta Lama. Reg aa di M Sa l 
tella. 

f A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 17 .30 . Con-
te-De V.co presentano: « Don 
Pasca fa acqua *a pippa ». 

IVANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
O' jet '3 s*ra alie ore 17 . il 
Teavo d i e t t a l e napclita.io pre-
• •->:a: « I l papocchio ». Tre atti 
e^m.c d. Sammy Faytd. Ragia 
t. G. Guid.. 

CIRCOLI ARCI 
ASCI G I U G L I A N O (Parco Fiori 

to. 12 ) 
Aje-tcì ja i .e ore 17 i . e <j-e 21 

A R I ! u i a t «.* I M E I R A (V ia La 
P e l - » 189 8»»non) 
Averle ruTT» l * ter» Jt i la ora 
1S a » 24 

S I K L U I U « N I I M K C A V O ( F ( * 
Attor* Vitata) 
(R poso) 

C l f U U ' K i N C I J N l R A P C l I V I » P» 
l.rt ne 1 »-• 111 ' « 1 » 
Aserto il ma-tedi e i! giovedì 
ta l ,e 1S 30 a .e 2 0 . 3 0 . u sana
t i e la domen ca da..e ore 20 
r*:« 24 . 

C 'KLULO ARCI V I L L A G G I O V t 
C U V I A N O (S . Giuseppa Vaiia-

• lano) 
Venerdì alle ore 2 0 pro'ezione 
dei f i rn : « Zeta l'orgia del po
tere ». di Costa Gavras. 

ARCI . S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina. 6 3 ) 
Campagna tesseramento tutti i 
g.o.-ni ore 18 -20 . 

ARCI . PABLO N E R U D A » (V ia 
Riccardi, 7 4 • Cercota) 
Aperto tutta la ter * dalle or» 
13 alle c.-e 21 per il tessera-
munto 1977 . 

ARCI R I O N E ALTO (3 * travars* 
Mariano Semmol») 
A aerto dalla ora 19 «II» era 2 2 
per II ttssaramanto. 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(Riposo) 

(_ . . ..iA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V i» Por r A l a * 

n 301 
« I l maschio a la femmina », di 
Jean-Luc Godard. Ore 18 -20 -22 . 

E M n 4 ) ) i I V I r Or H u r i 1» 
•etonc J77 0 4 6 1 
I l gattopardo. Ore 18 -21 .30 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
tei a» i 3 " » 
I giorni del ' 3 6 di Angheiopulos 
(prima assoluta) 

M A A I . O U M I V . » ciana, 19 Ta> 
telone 6S2 " 4 1 
• La rabbia giovane » 

C INE CLUB (V ia Orazio 77 - Ta
l l o n o 6 6 0 S 0 1 ) 
Ore 21 .15 : La scarpetta e la 
rosa, di B Forbes. 
legio ». 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomere) 
Ore 1S.30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
• I l laureato » . di M . N chs'.s. 

N U U v U iV • M t n t r l u . i i ' i i .o 
T- i a l i 410» 
Per la rassegna « I gTovanl 
• la società. Ultimo spettacolo. 

di P. Bogdanovich. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

• J B A O I R ( V I S ft isial 'O. 1S Sta 
d>c Cntun- »»• 177 OS7I 
Un borghese piccolo pìccolo, con 
A. Sordi - DR 

« L A . - v » . o t .no 1} T» 
l . . n „ , 170 1*711 
I I conto è chiuso, con C. Mon-
zon • OR 

A l l t O N t .V i» Lomonaco J T» 
'dono 418 6110) 
Oersu Uzata (i l piccolo uomo 
delle grandi pianure) , di A. 
K j - c s m - OR 

« M o A » l l A l O M l lV>» OlSSM. »» 
T . l 6 8 1 1 2 8 ) 
La zingara di A l c i , con J. Lem
mon - S ( V M 18) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
La vergine, il toro e il capri
corno, con E. Fcench - SA ( V M 
1S) 

A U I J J Ì T E O (Piazza Due» d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rocky. con S. Stallone • A 

AUSONIA I V I » R Caverò l » t » 
tono 444 7 0 0 ) 
La vergine, il toro a il capri
corno, con E. Fcncch - SA ( V M 
1S> 

C U M S U (Corso Meridional* Ir-
• r ione JJ9 9 H 1 
La vergine, il toro • i l capri
corno, - • E. Fer.ech - SA ( V M 

4 * * " f i " " « M . 

. - _ . 1 8 1 3 4 ) 
La stanza del vescovo, con U. 

D t l . l t f A L M t I U . O I C Vetraria 
Tognair i - SA ( V M 1 4 ) 

E X C t i n u R (V ia Milano Tata-
tono 2 6 9 . 4 7 9 ) 
I l conio è chiuso, con C. Mco
l o n - OR 

F I A M M A (V ia C. Poarto 4 9 Te> 
lrt-.no 4 1 6 9 8 8 1 
Salò o le 1 2 0 giornate dì So
doma di P. P. Pasolini - OR 
( V M 13) 

f l l A i M t > l t N I (V i» i-'lan^ien. 4 
Tei 4 ' 7 4 3 7 ) 
Non rubare a meno che non 
sia assolutamente necessario, 
con J. Fonda - SA 

F I O X t r t l i N i tVi« K Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 1 
Un borghese piccolo piccolo, di 
A . Sordi - OR 

M t I H U i ' U L I I AM (Via Ch,a:a T» 
telone 4 1 8 8 8 0 * 
I due superpiedi quasi piatt i . 
con T. Hi l l • C 

O D t U N (r*iazx> Pipa grotta «2 
Tel 6 8 8 3601 
Rocky. con 5. Stsllcr.s - A 

RO>« -Vi . latti» I 143 1491 
La stanza del vescovo, con U. 
Toqnai ; - SA ( V M 1-»> 

S A N I A LUCIA <Vi> » «.«eia. SS 
Tei 41S 5 7 7 . 

I I tiglio del gangster 

p-,;.SEGUIMENTO 
P » I M E VIS'ONI 

A C A N I O (V. ie Aagvito 59 T» 
i r i f - c 6 1 9 9731 
I l libro della giungla - DA 

I b n u n U I V I . . . - 12 
l e i I t i 0 0 5 ) 
La banda del trucido, con T. 
M.iian - A ( V M 14) 

ALLt O l N t l l K t i r . a i t a S Vi
tate T.t 6 1 9 303 ) 
Lo spericolato, csn i. P. Be.mon
da • A 

ARCOBALENO ( V i a C Caratil. * 
Tal. 3 7 7 . 9 8 3 * 
La banda dal trucido, con T . 
Mil ian - A ( V M 1 4 ) 

A R O U ( V i * « • O K H I I I I Po*rio. 4 
Tri 224 76«> 
Morbosità proibite 

A K I a i u r * (V ia M O I S I U R . 37 Te> 
lelono 377 3 S 2 ) 
Trace» di veleno in una coppa di 
champagne, con G. Hamilton -
G ( V M 1S) 

A V I O N (Viaie. dagli Astronauti. 
Colli « m i n t i Tr i 741 92 641 
La battaglia di M idwar . con H . 
Fonda - DR 

S t K n i N i I V K Bernini. 113 fa-
telone 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Pinocchio - D A 

C O K A i L U | P i a u * G B - Vico • T*> 
lelono 4 4 4 9 0 9 ) 
Il marito in collegio, con E. 
Mo.itesa.-D 5A 

O l A N A (V ia Loca Giordano Te
lefono 377 3 2 7 ) 
« Jimmy Endrix Concert » 

COEN (V ia fa M n t n n t Ta l» 
Ione 322 7741 
L'altra metà dal cielo, con A . 
Celentano - S 

EUKUr-A iv>» Nicola Rocco. 4 9 
Tr i 7 9 3 4 7 3 1 
Gola profonda nera. 

G L I I K I A •* / •* * ' « o . . * i » 1S1 Ta> 
••Ione 2 * 1 10» 1 
Sa'a A: I l lurido a l'americano 
Sala B: Bruca Lee contro Batman 

M l b H U N i v . » « n n i n a t Mts • • 
' - • i n o 174 89J« 
Morbosità proibita 

P L A Z A (V ia K r t u t i . 7 Tata-
tono 3 7 0 . S 1 9 ) 
I l marito In collegio, con E. 
Mantestno - SA 

R O V A I (V ia Roma. 3 5 3 - Tela
tone 401 .S8B) 
I l marito in collegio, con Enri
co .Montesi.no - SA 

T I T A N U S 1 Corso Novara. 37 Te> 
tetano 2 6 8 1 2 2 ) 
Ult imo mondo cannibale, con 
M . Fotcrii - OR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Merlarci 6 3 T» 

'«•nne 680 7661 
Silvestro • Gonzales: Vincitori • 
vinti - DA 

A M . n . L A str Martino f a i » 
Ipno Jan 9M7l 
(ncn pervenuto) 

ASi U H I A 1 »•••!• Tarata Taf» 
tono 343 7 2 2 ) 

Napoli spara, con L. Mann - OR 
( V M 14) 

ASI" .A i v n Mezzocannone, 1 0 9 
T»i 171 9841 
Campagnola bella 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto M i a 
no Tei 740 6 0 4 8 ) 
Bordetla, con C. De Sica - SA 
( V M 1 4 ) 

A Z A L C A .1/1» Comune. 33 Tel» 
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
I l conto è chiuso, con C. M o n -
zon - OR 

BELLIN I (V>a Bellini Teleto
no 3 4 1 2 2 2 ) 
Sturmtruppen. con R. Pozzetto -
A 

9 0 H V A R ( V i a B Caracciolo. 2 
Tel. 342 .5521 
Straziami ma di baci saziami, co i 
N. Ma.-.r.-ad: - SA 

C A P I I U L i v i » Morsicano Te l» 
tono 343 4 6 9 ) 
Una spada per l'impero 

CASANOVA (Corse Oir iDi td i 3 3 0 
Tel 7 0 0 4 4 1 1 
Le arti marziali, con Bruce Lee 

COLOSSEO . C t i e n e U m t x n o I » 
l**one 4 1 8 3341 
I l margine, con 5 . Kris;»! - DR 
( V M 1 8 ) 

O O P U I A V O R O P 1 (V ia if Chit> 
stre Tei 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Arancia meccanica, con .McDowell 
DR ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 
Tel 6 8 S 4 4 4 ) 
Lenny. con D. Hoffman - DR 
( V M 1 8 ) 

LA f t K L A (V ia Nuova Agnino 
n 35 T- l 760 17 121 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fab.an - DR ( V M 1 8 ) 

LOKA «Via stadera • ro9*io>ea 
le 129 Tei / S s 07. 4 3 ) 
Prolondo rosso, con D. Hem-
rn.r.js - G ( V M 14) 

M u u t K N I S j i M g I V I * Cisterna 
dall'Orto t - i 3 * 0 0 6 2 ) 
La presidentessa, con M . .Vela
to - SA 

P I L K K U l (Vi» A C O» Mei» 58 
T- l 7S6 78 07» 
Cassandra Crossing, cc.-i R. Har
ris - A 

P O s i L L I f O (V Posilltpo 39 T » 
•rfono 7G9 47 4 H 
Le avventura di Big lo» 

O U A O R I F O O L I O «Vi» Lavaitoq9«T1 
Aosta 4 1 Tei 6 1 6 9 2 9 1 
Le avventura dal pianeta Terra , 
cor. Y. B^ynr.e.- - DR 

SELIS (Via Vittore vrn-to J69 
Tei 740 6 0 43 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

DOVE COME QUANDO 

La Campania alla mostra 
internazionale 
dell'artigianato 

I#a Re^iono Camjxinia. <-o:i 
fermando :":mpezno d: va'.o 
r izzatone dc.'.'arti^:a:ia:o io-
ca'.o. partecipa onchr q'.K-.=;'o 
anno a'.la mastra marcato :n-
tornazionsle d: Firenze. ?:i/i-
"a quest 'anno a'.:,i .sua 41 ma 
edizione, ohe .s'inaugura .'. Xi 
aprile e resterà aperta f:r.<> a'. 
5 marzio. A'.Ia mamfe.stazio..-" 
prendono parie per !a Cam 
pania 80 espositori che costi
tuiscono la parte p:u rappre

sentativa del nostro ariig.a 
nato: do ila c-eramica alla ore
ficeria. alla gioielleria, al co 
ra'.io. al cuoio, al ferro bat
tuto. all ' intarsio e ailabbi-
eiiamento. 

N'e'.'.'anibito delle manifesta
zioni de".ìa mo.stra è prevista 
per :'. 29 aprile ia e Giornata 
de'.ia Campania >> m occasione 
delia quale l'assessore Ciro 
Cirillo terrà una conferenza 
.stampa con i eiorna!u~ti ita-
lia.ii e stranieri. Il proeram-
ma deila « giornata •» prevede 
anche un incontro tra pi; 
e.spositori campani e Ki. ope
ratori de! settore provenienti 
da tu t to il mondo 

Chiusa la campagna 
di vendita di prodotti 
a prezzi concordati 
Si e conclusa con successo 

la prima campagna promozio 
naie di vendita di prodotti di 
Iar?o consumo a prezzi con
cordati. L iniziativa, presa 
dall'a.sse.-vsorato regionale al 
Commercio, F: e avvalsa del
la {attiva collaborazione del-
i'associazione nazionale coo
perati le fra dettas-ianti . ade
rente alla leara nazionale del
le cooperative e mutu«. 

Imminente al MAXIMUM 
1968 - G. Maria Volonté 

«INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI 
SOPRA DI OGNI SOSPETTO» 

1971 - G. Maria Volonté 
« SACCO E VANZETTI » 

1972 - G. Maria Volonté 
« IL CASO MATTEI » 

1973 - G. Maria Volonté 
«SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA» 

È TEMPO DI DIVERTIMENTO 

Arlecchino - Ausonia - Corso 
. t l O U f tU ITM 

EDWIGE FENECH ALBERTO LIONELLO 
UDO MACCHINE. 

la margina, 
il toro^ 

a il capricorno 
DLBAB1SERA UflfflVuHJ -{flUSOUffJ • IDCUG1IIH0 

umuiwiijTO-fKoinfflti) 
'la* 1 wi;i • amia noi • JS i«r> • jm » iti 

u i san - US» tran*-mira uro-astata HUI» 

, ^^«.RAYLOVELOCK 
»w- , . l / > » I 
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Primo passo verso un piano organico del settore 

APPROVATE DALLA REGIONE 
4 LEGGI PER I TRASPORTI 

FANO - In un dibattito promosso da CGIL-CISL-UIL 

Sindacati e forze politiche 
a confronto sulle proposte 

di sviluppo del comprensorio 
Un voto unitario di tutti i partiti democratici del co nsiylio - Le dichiarazioni dei capigruppo • I provve- \ Tra le esigenze primarie quelle di un rilancio dell'agricoltura, di una programmazione 
dimenti riguardano l'aumento delle tariffe e contributi ad aziende concessionarie e pubbliche > per l'edilizia e di rinnovamento del settore pesca - Conclusioni del compagno Rimelii 

Idee 
chiare 
sulla 

pubbliciz
zazione 

hi questi ultimi tempi .->: 
e />i!t<> e si fa un i/run pai 
turi- ili trasporti pubblici .w< 
strudel, ilei tipo e della qua 
litri della lino (/est ione. de! 
funzionamento, S'ella conclu
sione di n(/m di-.'-orso <•'•• 
sempre stata e c'è una puro 
In: pulib' icizzazione. S> arri-
l'i persino (t eli edere In pulì 
ly^cizzazione delllXI', che e 
qui pubblica ni . » / ' . ilei co 
pillile appartiene alle tetro 
ve delio statai, l.a pubbli 
e rur^ione, insomma, viene ri
sta come il e toccasana ••• 

Mu iosa si intende per 
pubblicizzazione.' Come ab-
luamo precisato al convenni) 
(li Amandola, noi per pub 
blicizzuzionc non intendiamo 
il semplice pitssuqqto ile! ma 
feriale rotabile dall'impresa 
parata itila pubblica animi 
nitrazione. Iteti poca sodili-
finzione ucrebbe l'utente se 
da un (/torno all'altro re 
{lesse sostituito sulla fianca
ta del pullman il nome de! 
la concessionaria < on quello 
de! Consorzio dei Tru pinti 
l'ubblici e poi il servizio con-
tuiuasse a difettare come oc/-
il' 

Ecco ti punto. La (/ente 
e stanca di vedere e di pu 
(/are un servizio elle preseti 
tu (/rarissime carenze e di
fetti. La ditta Mazzucca di 
Ascoli Piceno, per esempio. 
;>'•»• una concessione avuta 
ne! l'Ufi, fu partire una cor 
/era da Montemonaco alle 
•l.'M del mattino per colle 
mire la zona montami con 
in ferrovia a l'edaso i coin
cidenza con il diretto <.< Lec
ce-Milano » i. Ebbene quel tre
no da oltre 10 anni a Pe
lili-tu non /erma più. Un al
tro esempio: se un rappre
sentante di commercio o un 
qios^ista amia dopo 'e l'i.!!!) 
con la ferrovia nella zona 
calzaturiera <c tutti sanno 
r/tiant; ne arrivano/ per rag-
uturu/erc Montura no. Torre 
San Patrizio o Sant'Elpidio 
ti mare, deve attendere il 
(porno sweessivo o prendere 
ini tari, nei che dopo qui'! 
l'ora non vi .sono più i ser 
? - . ( (/; trasporto su strada. 

Ecco quindi die !a puhblt-
ct.ziizione non pili' essere vi
sta solo nel passtu/c/io di pio 
P'teta delle corriere, ma (in 
che neliu ristrutturazione e 
razionalizzazione dei servizi 

A differenza delle altre prò 
vnee marciai/tane. nell'Asco
lti no il trasporto su strada 
avviene, per tanta parte, a 
livello artigianale con una 
polverizzazione delle conces
sioni: tant'e die delle i>( ini 
prese die hanno avuto i! 
contributo della liei/ione. ?,l 
.sono della provincia e ira 
e-^e vediamo, per esempio. 
CiuccarcHi di Grottazzolina 
e lleilai/amba di Montefiore 
dell'Asti, i cui titolari parte
cipano direttamente, allo sro!-
(amento dei servizi, pilotati-
dtt i bus. 

Arrivare a! trasferimento 
cella proprietà patrimoniale 
di .">'/ ditte non e c-Tlo rosa 
fucile e tanto meno breve 
}>er o r ; ; molivi t!i ordine 
finanziario • specaltnente di 
onesti tempii e. se s: i itole. 
(r ord:ne burocratico. lle: 

re^to /.' >(>.'<> />I>M'M-*MI ile! ma 
tenute rotabile da }sn'e del-
hi pubblica amministrazione 
'ari ri pwe die risolva •'. 
;>.-.>/>.'»• vi:/ ,• l'esperienza e 
T ene p'oprio dall'I.XT die 
orerà 'unno Ut val'ata de! 
7 rorito 

tonando > : pa>".a di pubbli-
dilazione incorre quindi ave
re le idee ciliare: 'flettendo 
r.~ Intrido i discorsi massima 
! •<iici. die non servono A 
i:::esto propo<ito. anzi, a sui 
<.••.'><•';.'::'. i (/.• dire in tiit'.a 
franchezza die non poscia-
'•]> < ,t>fji/;/7(/'' 't' appieno i! di 
sorso dei inducati di rat-' 
• • 'rii!. quando diclino r!:e per 
<-r-:re •<;ca!:o ali utenti der 

." • va'.''ita de! Tronto o;cor 

: • ' fare !a pubblicizzazione. 
f-!•.'' ett :• •: i i > • »;.' •:! ed -.-; tu ni e n 
t-~ , " ! . \ T rìaHr. aciione de! 

.\\>',- -crib'a inutile ricor
ri're e::e a:à ne'.i'oitobit- WM> 
.«•> la Provine a. con un co". 
r \ : \ i > i; •! ri":p,t nenie <;•.'>..•* 
tato .'.' problema. iia-r:o <;•;-
r:.e "*•.•••;>(• imi: ~az oui: q'i.ii-
c~ e oiorno fa !.i ste- *«7 Pro-
: z netti - ; e fatta p'o'eo'ri.e 
e dircs: incontri one'ne io-i 
- iirijcnti a-'.'IST i T « ' " : . 
.«,- ,'• vero , -.'};• •>; ;;•; ;>r 'v-,> 
"•• l'nC'ìto :-(inno r.'lutato «>:;•.'.• 
interrento di '•ì.ai'o'o-iento. 
(:ie<*0 lipm'o prospettilo 1 
T\ì<*:h:':ti: <-*. ">»:>. -'<;a~c '.a 
'ino-: pu•.'":.'>•• v prò: -ne a 
(!• Afo! Pceo. t-nsfaendo 
v-- a'trove a't dtanti rcee'r 

De! >v>'i"> e; ,"- ;i,;r>'> di < ,-; 
p re die con tale • ina « 
•:on < ,T .i'a-ècordo neppure !7 

• ••~/re!er;a co':'edrra'e de! a 
CGIL, d'orquunào ]\ìr!i — e 
1 nicoTd:j"ii> con e*-ti — /.' 
<err:z:o nte^iito < t ' " .V FF. 
S S . u'i'iZZtir.do !a •'.:•:.! S 

. . • : • - ' :edet to A'co': Piceno e. !•• 
re!io ";e'ropo'''ii':o Qund: :! 
'•••cor*.,) *u ti.ttn !ci ninte-ia 
i:e!!o niibbi-cizzazio^e ' non è 
f - ' i \ : r<) •" p.isse.j'i'O d- p'O-
pr-eiti de- re.rzz' !à do' e r.on 
<"7 p~><b:'e ri'O'vce T pri>-
n ' e a <7'r#'r>:?v: '••ite • va tet
to ":eiievi?o d b.tndo fonie 
e irnoroi'.v.stic^c. con in , ;-
r••'. '> d: cont'onfo nuoro o-'.v 
t'ori oirie-ip: tutte !c forze 
àe'uixToiieiie. 

Antonio Galieni 
P.w- i .c ica lo A?'. C.rAMì./.o 

d i ' : : r . i .>pj :" . . puhb'.:»-: 
•~:\'.*, P : O i : . i U d: . V . r J . P 

A N C O N A -- - Con l ' a p p r o v a / i o 
ili- d a p a i ' l c de i CIMI-,IL:IÌII r • 

Rionali- d i f)iiatl!\i .-,pt•<-ili; a.-
Ii'^.iii in m a t e r i a di im>pi>i .1 
^1 t- ( c r U i i u i i i t c a v v i a t o lì p r ò 
r»-s-,u c i ic <io\ va i ( i ndnn ' i - ,1 
un oi 'L'aiuco p i o m a m n i a di ri-
-.t r i i tU ; ra / ion i - i- r i i / i o n a i i / / : i 
/ i o n e ri R iona le d c l ì ' i n i p o r 
:a ' i l t - -,:-r\ i / io s e ia ' 1 . 

1 ( | i a ! ! i ' o p r o \ \ ( -d in i i i i l i . 
pM-M-nlati a l i a - . - . ; nh !ca -n'11 
IIJI'I M l h ' i i a n a !'•!. m a i n . -

(I ;:Ml Sial i OL-Ll'ItO d I III ". 1T11 -
<•: 1 1 1 - \ r . l O^L'I-L'•) <i, u.'i'iiiM-

.-..0:11 < J -11 ; > ;:• it . - u n i s! 1; : 
a ; .p i o\ a l i :iirii:);i!i!ii.i;;'i <la 

'IIP- !:• t o r / t - p i',.ì: IH k , . : 

la ;:; 'opo-.ta 11. lo . r i ' j n . i r 
d a n t i - ii- l a i i l l ' i - di _;ii au 'o - t - : -

VI/.I p u l / ) l u i di h a . a iia ; t \ u 
lo il \ «ito < oliti-,li .0 di - i l ' inrh 
p-, iirli-nlc di -- ini- tra . \ l a«- i i l lo 
'l 'o'l: - co . 

( i l i a i T i a t t i Ic-M-ilativi 
111 21 > o ' i tn l j i i t i p e r la pa i ) 
blu i / / a / i i'i!- (lei M T \ i/i i r a -
.-.(xiiti p;-r \ i a u m a ì o t 1 : ti. Iti'i 
cr..-«i.-i/.n» n- p e r l ' a r ino l!.»7i' di 
con t r i l i u l i a 'Ii- a / i c n d i - coiu-t----
>ionari i - di a u t o - c r \ i / ; • n Idi 
c o n t r i l m l i a l l e a/ic:id>- n-L'io 
n a l i . c i i - i i ' ina l i . i n t . T r c j i i o n a 
II. iti d i p c i l d e n / a di ila neve 
( | i ia/ io!i c u i i t r a t t i i a l e de i di 
p e n d e n t i <l< I s e t t o r e ) s o n o 
s ta t i vot iti ^o l l ec i ' . an i en t e — 

la d i -c i i ssMinc a e i i e r a l c -! e r a 
a \ i . t a 111 !!a IJI-. < ede ' i l • - e d i l t a 

(I jjo ia p r e s e : . t a / K . n e di 
ali. un i e: i ie: i : l . i i iu-nt i . 

Le die I n a r . i / . o n i d: voto <le: 
v a r i (.-oiisijlieri t i . inno eonl'i r-
. n a t o la p r o f o n d a v i - i o n e uni 
t a n a ra4_;: l l : l ta i:i (|;le--'a 111:1 
li r i a fla t u t ' i i p a r t i l i 

P e r All'io T in t i 11)C 1 c o n ia 
appl'uv, a ' : i a e di (|ii>--te i juat 
ti 11 !CL:.',I -i d à a t t u a / i o n e a d 

a l c u n i pun t i q u a l i f i c a n t i d i l l a 
i n c / a i n e d e l l ' a p r i l e 'Tli. a n c h e 
- e r- in --i e s a u r i s c i - ani o r a il 
p a c : l i c i to de i p i o v v i d i n i e n t i 
nel cal iuK) de i t r a s p o r t i . ' Il 
Itiirjo i t e r - ha d i t t o a:r o r a 
'l'ititi --- non è s t a ' o f r u t t o 
d e l l ' i n i p r ' . e i o s o l i t a r i o di pò 
. In e s p e r t i , m a .ha i n t e r e s s a 
to. in iin (o l l . i ( |u io s i - n a t o i 
- i n d a c a t i . i coi te .• - .sionari !il; 
a m n i m i s ' l a t o r i dejili en t i lo 
« a l i , p i ' op- io al fine di r a c c o 
i d i e r e le i n d i c a / i o n i de l 
le v a r i e p a r t i i n t e r . s 
.sate . 

11 r a p .L.'liip()o .sociali-.la ( l iu 
s e p p e R i » l i e t t i . d o p o a v e r e 
e s a m i n a t o i q u a t t r o p r o v v e d i 
m e n t i ha s o t t o l i n e a t o c o m e . 
d o p o q u e s ' a i m p o r t a n t i ' t a p 
pa la q u a r t a c o m m i s s i o n i ' a b 
bia o r a in e s a m e l ' a r t i c o l a t o 
d e l l a p r o p o s t a di lenii e 11. RI 
( d i s c i p l i n a g e n e r a l e de i t r a 

s|H)lt: d i p e l - o i u 1 tK-r so t to 
txirla ( p i a n t o m i m a a ì l ' e - a 
Hit- d e l c o u - n i l i o . e d a t t e n d . -
i n o l t r e d a p a r t e d e l l a tiitin 
t a . ii prov v e d i n i e i i t o m i n a r 
d a n t e il piano aulolnis p e r il 
r i i n o v o de l m a t e r i a l e r o t a b i 

' le. 
Il c o n r j i m i o Klio M a r c h e t t i 

((•l'a s t a t o r e l a ' o r - d i d u e p r ò 
p-ostei iia d e t t o c h e le k-u'Lii 
a p p i o v a t e c o s t i t u i s c o n o un 
p r i m o r i s a l t a t o p o s i t i v o 

Il «.-oiisinìifrc c o - n u n i s i a ha 

: i.if; le -o l i , . . -na to t u t t e 1;- l'or
zi ' p i ; ! i l i (he e soc i a l i a l m a s 

; s i m o im.ieLiao p e r ur.a r a p i 
d;i apj i rov a / i n n e de l piano 
aiilolnis r e l a t i v o al b i e n n i o '77-
'78 (c l i c c o n s e n t i r à di pro.-o-
d c r e a l r i n n o v o de l p a r c o 1111-7 
zi > e p e r la p n d i - . ; )os : / ione 
d: ih) p :;t 10 di r . s t n r t u r a z i 1 ìc 
e d i c ' a - s i f i . a / o u e d e l l e con 

' Cess ion i , a ' l i l le di -.OsteiUTP 
que i s e r v i z i (li p r o v a t o e a r a t 
t e r e s o c i a l e . 

T o d i s c o ( b r a n d e ( s i n i s t r a in 
d i p e n d e n t e 1 ha m o t i v a l o il s u o 

. vo to c o n t r a r i o a l l a i e i i i e n. 
i 110 p o i c h é a s u o >jiu;li/io << ne-
' c a n t o a d un |>osit ivo a v v i o 

d e l l a pi ibbliciz/a/ . ion-.- . si a c 
•• e d i t i l a la ! ies t io: ie p r i v a t i s t i 
: c a c o n uli a t . m e n t i d e l l e ta 
; r i f f e e 011 i c o n t r i b u t i a l l e 
1 d i t t e p r i v a t e *. 

F A N O - I n t e r e s s e e p a r t e c i 
p a z i o n e h a n n o e 011 ' r .assennate 
il c o n f r o n t o p u b b l i c o ciu-
le o r g a n i z z a z i o n i s u i . l a c a l : 
( ' ( i l i . . C ISI . . I I I . de l l a zona 
di F a n o h a n n o p r o m o s s o a 
l ivel lo c . i inpre i i so r . a l i - c a n le 
fo rze j).)li l 'ciie e d e i n o c r a t ! 
c h e . le f o r z e socia l i e le i h 
S<K la/ . ion: d i c a t e g o r i a . Il li
m a : -- I n a pro |Mst 1 pol i t ica 
de l m o v i m e n t o s ind i c a l c p e r 
un n u o v o s v i l u p p o e- .monile .» 
e s o c i a l e de l c o i n p r e i l - o n o 
fane.se .. I . ' i n i z i a t i v a fa s e 
c . i i to .il (.-onveiiiio u n i t a r i o d e : 
q u a d r i e de i de l e i i a t i d i basi
di ' ! s i n d a c a t i . 

Ne l la s u a r e l a z i o n e d ' ap - - r 
t u r a , il r c s jH in -ab i l e di /<<r.>t 
d e l l a CISI . . A p r i . e n a . iia del-
n e a t o compi ' . i t an i e i i t e la -a 
t u a / i o n e s.ieio e c o n o m i c a d e ! 
c o m p r e n s o r i o e |<- p r o p o s t e 
c h e il s i n d a c a t o a v a n z a p e r 
u n o s v i l u p p o e q u i l i b r a t o del 
l ' i n t e r a l e a l t à . l ' a r t e i i d o da l 
la p r e m e s s a c h e a l l a b a s e d: 
ojiii! p o s s i b i l i t à di sv ilupiKi 
c ' è la r i s o l u z i o n e de l p r o b l e 
m a ai c u p a z i o u e . il re la to i -e 
h a via via e s a m i n a t o i di 
v e r s i s e t t o r i e c o n o m i c i s u cu i 
i n t e r v e n i r e . D i i H ' e s i a e n z a pri
m a r i a i le! r i l a n c i o deH 'a i i r i -
c o l t u r a a tilt o b i e t t i v i di a v v i o 

ANCONA - Sotto accusa i responsabili, piccoli e grandi, dell'abusivismo edilizio 

I processi in Pretura pongono fine 
a dieci anni di saccheggi impuniti 

La «tornata» di procedimenti penali dimostra un impegno e un 
se non sempre sul banco degli imputati siedono grossi speculatori — 

rigore nuovi, anche 
I Donnine parte civile 

Coinvol t i ex ammin is t ra tor i de l la città 

OGGI SENTENZA D'APPELLO 

PER IL RILASCIO DI LICENZE 

EDILIZIE AD ASCOLI PICENO 
A S C O L I - I " i n i z i a t o .e r i m a t t i n a p r e s s o 
il i r i ln iMaìe d: Asco l i P i c e n o . p r e s u l c i i U ' G :o -
va-.in: Cìor i ia . l i i iu i ic : a l a t i - r e E r c o l e D i u i 
C u c e : e O i a i i f r . i u c o S p i n i i a r d i . p u b b l i c o 
m i n i s t e r o M a r i o M a n d r o i h . :'. p r o c e s s o (li 
a p p e l l o a l l a s e n t u i z a d i c r a d a n o a d e l pre
t o r e N i c o l a M a r i a u i . p r o n u n c i a t a :'. HO n o 
v e m b r e s c o r s o , c o n t r o •: s :ci( iaeo d i Asco l i 
P i c e n o , i m e m b r i d e l l a l i iu - i ta c o m u n a l e e 
d e l l a conim;s.-.i<-iie e d i l i z i a . :<\ c a n e a p r i m a 
d e l l e a t i m i i n i s ! r a t :•>'<• {le! 20 ii:.ii:n.'>. p e r a v e : 
r i l a s c i a t o ceci a b u s o d: p o t e r e d ' u f f . c i o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a ii s i n d a c o , t r e l i c e t i z e edi
l iz ie :n z e n e a n c o i a p r i v e d: p i a n i p a n i c o 
ì a r c , _ ' j : a i : . .n d i f f o r m i t à iLi c i u a n i o p r e v i s t o 
i l a l l e l e i ;^ : v i i i en" : i l e l i c e n z e s : r - f e r . s c c n o 
a : f a b b r i c a t i F e r r e t t i . H p e r a n t i n : . S a n t a r e ! 
1:> e c o n t r o : c o s t r u t t o r i e ; d i r e t t o r i de i la 
c o r ; i le ; t r e f a b b r i c a : : p e r a v e r c o s t r u i t e 
•.-ci l i i t i i z a i n v i r e g o l a r e . 

P e r iil: a ! i im:n; . s t r . i t o r : c c t u i . i ì i t i a ' i. n e i c u i 
f r u i t i d: Ai i t i i i i in O r l i l i : (k ' i i i ; i : - . : - . : : .ni i i , A . d e 
l . o r e t : . s o c i a l d e m o c r a t i c o e M a r a » C : p a i ! . i i . 
s o c i a l i s t a , r i e l e t t i n e l l e a m i l i ii:M r a t ivo de l 
.'() L'itiijiio. . i n c i l e .-e le c o i i d a i l l e de", p r e t o " 
r e n e i s e n o s t a t e e c c e s s i v e . < 'ome d ' a l t r o n 
cU' p e r t ; ; t t : s-'.i a i t r : i m p u t a t . . e s t - . t : : a : . i la 
p e n a a c c e s s o r i a < ie i i " in te rd : . ' . ; i a - a r i c o p r i r e 
p e r d u e a m i : p u b b l i c i u f f i c i . .)••:• c u ; , a n c h e 
s e M » I I I a p p e l l a t i a l l a s e n t t t i z . i . : t r e . r i s p e t -
t iva . r . ' .n t t " s . ' i d a c o . v:; -es::i;i . i t-ti t- a s s e s s o r e 
d o p a .1 20 LÌ.untili, i i : .Ci - ' - . ì ( ie l iV'- i - ; ) d e l l ' 
i i p p e l l o . p u r r e s ' . u i d t » cons - . i i l ' e r : c o n i u n a l i . 
s: s o n o <lov;r : d : m » - t t e r e d.c l o r o i i i car i t - i i : 
i imm. ' . i i s t r a t ivi . 

Ki t or» l a n d ò all»^ t r e ! :e-- i i /e ;«i<-r im:na"e, e s 
- e s a r e b l i t ' i o s t a t e r i . a - : : a : e . - i - c a u l o q u . m 
t o - ' . i n a l i i n i ' . i i i i l n d d i s i l o - ' r a r e 1 d i t e l i 
so r ; d e ^ l : im-.v.ita".. 1 : z o n e _'.a f io ra t i - d . 
• . l rb .Hl ; / /az;c l^r , :v . \ i r .ar : . i e s , , - o n d a r l a . 

- e . f e : : / i ciovreniv. ' 
ipie.-t.i n i . i t t i i i . ì . 

•.--s >:>• pr«i:i'.in.-:.ì?a e: 

Tre g io rn i di sport e di amicizia 

GIOVANI DA TUTTA EUROPA 
A SENIGALLIA PER DAR VITA 
Al « V3I GIOCHI DELL'ONU » 
S K N I O A L L I A — L ' a r r i v o d t - i i i a t l e t i e <!.;lt 
d e l e g a z i o n i . le i i i iera n e l l a f o r n a t a fi: t )Ji ; i . 
Giovedì . :1 p r e l u d i o a i ( . s e t t i m i G i o c h i O N U •. 
c h e poi p e r t r e m o r i i : v e d r a n n o i m p e i i n . i t . 
a Sè l l iL ' a i i i a . :n d ive r . s r .speci-nli là . spo r t i ve 
c i r c a q u a t t r o c e n t o d i l e t t a n t i , t u t t i d i p e n 
d e n t i da!!-.- v a r . e o rL ' . i n i zzaz :on i d e l ' . O N U .11 
K u r o p a I U N K S C O d; Par iL ' i . O r u a n i z z a z . i o n e 
m o l i c i . a l e d e l i a s a n . t à . Vi !:<-. o miern . i / .K» 
n a i e d e l !-»voro. U n i o n i ' i n t e i - n a z . o n a ' e d e l l e 
telecf!!! ' .unic. tz. .on: . e c c e t e r a ». 

Que .s ta . s e t : . i na e d i z i o n e <lei G . o c h i . ii.a 
o . sp i t a t : a V:i'::i!.i e R o m a e d ::i l o c a ! : t a dell.-. 
F r a n c a e (ie.iit S v i z z e r a , s . s v o l g e a S e n . 
ii.iil:a ur.i/.ir- a n i : a c c o r d i i n t e r c o r s : f ra la 
l oca l e a z i e n d a d: . s o j j i o r n o e la F A O d. 
f ;c :n; i . n o n c h é i>er il f a t t i v o a p p o r t o d e l l a 
a m m i n i . s l r a z a i n e c o n n i n a !•• e la co l l . i l io ra 
z . o n e (i<'!'.V.-i'i i a z . o n e a ' . ih ' r^oTor . . 

I C I . e c h i , a : q u a l i p :e .sn- ; ierà il d i r e t t o r e 
L'eiit-rale i lei . .! F A O . F . S. iui i i i i . i . a v r a n n o 
coilU' .sTle<-.a..t.i :1 i -a ic .o . li n u o t o . .1 t emi . . - . 
eia t a v o l a <• ^ 1 . . s tacc i l i I m p . ' - f i i e r u m i o le 
• a t t r e z z a t u r e .sp.'»rt;ve delir i t ' . ' t a , d a l l o s t a 
d o c o n n i n a . e a l i a p . . -~ .na de i .-: Viver»- v e r d e • 
. . . c a m p , d a e:in..- del P o n t e {{-i-s.s!». a . l ' A r e 
n a {ielle N a . i . o n i r-d a l t r . . : n p : a n t : 

Vr. a p p o r . t o n i . i i n f e s t o e . - t a t o d i r a m - n l o 
p e r " K u r o p a .si, c h e la m a n . t e s t . ' . z o n e h a 
a.s.s.i.ito . i n c i l e u n p a r i .coli , r e c a r a t t e r e p u l ) 
b i l e . ' . i r . o . s.•••«.•lineato, i r a l ' a l t r o , a n c h e i l i . 
la p r e s e n z a «.Sella BBC" m. ' le . -e . c h e ripr.-.-, 
d e n i v a r . e fa.s: d e l i a m. i : i : ! . ' . v , i z ;o r i i ' pe. 
t r a . s r i t e n e r l e n e . c i n a . i xe'.e: :.•-.•.'. c i ' I i i s h i . 
t-. r r a 

A.t :o vi ' . i .Li) (i. p r o n a j . m d . i . . i r a d a t e d a 
l'app«-)s.t«> an . i u . i i » «•«mee.-so dal l 'ani : : ! .n.-sTr.» 
z i o n e d i ' i i e p . . s t e e ii-.:\ :. q u a l e v , - r ra v,.-t »:.. 
..» cor r i . - j ior .d i ' i i za .n p-.irtenz,-. d a l P a azz,» 
lì-' T-ii-.i-iii. '. I . \ ; r t : a n i z z a . ' i o n e :".,». c r e a t o .«il 
« i le d e l l e a p p o . s i t e c a r : o ' . . n e . a : . p o u n u i r . 
.-".<o. u r . a .H-r <-._*n. s p e c . a ' . i i à d . l i n a . 

A Pesaro una scultura di Lorenzo Sguanci 

Una « porta » sul lungomare 
P K S A K O — G . : . i i t i r a r r . p . a . t . . . n - . - j . . 
> p i z . v . e . i .0:1.1 m a r e ii.ini'.ti r e j . s t r a t i , u : . . 
.-e. «inda t«ipp.» «'o:: ..1 : ; : - ' t . i . ' . / :«»ne del..-. 
Porti lì . I .o ' i .a-» S j i i . i i i -.. n . ' l . a i i i ' c n a . i ci'ie 
i- a . .iiertH-it» i i : \ . . i . . - .\I.i.'« ••:;. «or . v . . t . e 
i ' r . c - t . ' .sul : i i : i i o : i ; . i> - è. P c - : : , -

I. "•<;».".'.. .r. t e n d e ...:<.<>r.i :.:.i •.ui; ,. ,.;,:'..i .-..-
r-'«*rn,i,--..«::;.' .it'..t» . -p. izio « l i . \ \ - t a n t « . :n.t . , : 
* a i : ' o -- « c i r é ili 1 .-.iti '..-. o r e .-i:cixil..*«) 1 :; 
e.s. : n p . . t A-.it .'.«•. 0 . - ; i . t . ; > ,:l .-o.-...: « ' t a . i n 
Ci'tn:»» i t i ir. r . i p p v o t:.\>-..-«> t : a ,«:'. ,-t 1 e 
i . i i i i i i r i ' t - . i i . - . t,-.-..;vie «-.ir:. 1 ",'«': v t i l i o e.-'..*r-
i :o -• p-.;;:t.. a."a '. .1 i.<: '.zz.i .-•.«».:•• t i . . t e r r . ' « i ; :.>. 

2k<r ^fU *'-

1 :i.-. ^-..t •.>-.; re . 1 ' : : a . ; r. «> .to.-
::: « il." a . v a n o z< .'.e: .-. ria p i t - . ) , . . . o .«--:.-. 
t-.- .-««-!'.-.». : n .: . . :.i.:.:iit».«^ • a r . i i ' t .>- i i . :: ) / . -
t.i r '.::i <!..-•. .»;.-.'> .ijj-.'rt»» t :; . ' .-: ii.-ve p."«).-;•-
-1....1 - ,-«-p.-.i:t't* :%» . : : « . . i t ' / . t r.i- «r . . j : : . t r t « ' . . 
. -«n/ . i . - l . i iv . . . , 1 .« .»i".«^r. .,1 r . . : i;-.i \ìcz . i r . ' e i 
i c : : : . il". 1 :er::ii> re . s t a i i . t a .. p r . P . c . p . o cil.-. 
tj.i.i.-.iit.j.te c c - a s. iac-. .1 1 .-• : ; . t u r . . . ««..-'r.; 
.'.or., «i «--i-V. ' : vi':.-,-. ««. ». - t . i i e d a p.»r 
.-«"--.«.re .-..ì . i oze-c.t .- . « .1 ".ur.T.o n e . ij::.ir" e 
r e I . a . i -es . i r .e a i t e : . - : :-.a«i.'..«r.,i ii .v..-».". 
i - : t : . t d .n . p .ov-s «:i«- . : « . : .-. ;- : : , , : : : : o a 
'.iii".i'iiz..i" . \ . t 1'.-'ra.l.^vi .'._•.. . :i '1 .'• ,-s.s. e a . . e 
.»-t<-.-e d e l l a « - . " J 

I. «^pora .'.«^i:*- ttiiiv . . « . I c a .ti s.:.-. p r . u . a :,i.-«-
« «>.-. .".:.! r v i i i : - ) d M a r . i t ' rlt.i-rc.vi.. n.* ..-. 
. e i a t i . Ha a F..iiii.:"...» •:• o r . ".i.'..j ::.<;.-:..-. «.i. 
t u t t i i ..«'.«ir. p r e p a r a t o r i i . -e- i . ; . : . « i v i . : -• .;. 
t«>r: i r . i t a t . .1 Pe . - a i ' t . 

I . t r . i . t i i r e ti.-. , r i i t Ì .Ì t t i i . . - t . t . i .-i t . ' à . . i t i . 
t ' r o n t e .».i'«»j Je t t a : . u i . \ m a .. - .Js ' . - rne .-tu 
«.i. «re. a t ; r a vi r.-«> u n a n".t.str,i d e . ..iv.i. 'i p re 
p a r a t o : " : . a e - . ; . : - . . !«' ; t v - i t e n C a r i o d . . : . 
i . i . u r r . e n.t c o .. ,-;,;>,) e ..1 : , . - . . ì . i i , , 

G Ì . abbtV.z . d a m i t i , p e r o v - ; d.r.-. l ' o ' c t t , . 
::i ii.ov . n i e r . t o c o . i - . V o C i i . l o '.«•> . -p : 11 it ,>re n e . 
jii-iiiiv.-o .Sei'a e .ab. i r . iz ioi- .e a . t ..-t . 0 . lo t r a 
.-i«".r.V.a!1.» d i «i j i ie t t t l .,i . -«^cret to C"e d a 
-.1 u J u r . i r . - . i i r .«> .-t'.i'.i.o d e . \ . » r . q u a r t i e r . 
. -o t to il .- » . - t v . a l r . er«>r;e:ii.o«"». « u l t u r a l r . 
« o : i - e : i ' i ' : . . . ; . ' « iper . i to r i u n . I Ì . ' . Ì ; - , - , o 
•Hit o r a •• il \ A.» «• il: oton. i i» m i ; t u t t a !•! : e i . 
•a c . i i . i d . n . i 

A N C O N A — K 1:1 a t t o p r e s 
s o ia P r e t u r a di A n c o n a u n a 
« t « : » i a t a ••• (i. p r o c e d i m e l i ! : 
p e n a i : e m i r o l ' a l i u s i v i s m o in 
e d i l i z i a e e h : se Ut* e r e s o 
r e s p o n s a b i l e . F . n o r a .>: s o n o 
s v o l t e d u e u d i e n z e t e r m n i a t e 
c o m p l e s s i v a m e n t e c o n ia c o n 
d a n n a d: a l c u n e d e c i n e di p e r 
.siine fra c o s t r u t t o r i e d i l i e 
p r o p r i e t a r i d i s tal i . ' . : . S o n o 
s t a t e i n f l i t t e p e n e m i n o r i 
1 m a s s i m o q u . n d i c i m o i n : d. 
a r r e s t o e t r e r e n t o m i i a l i r e d: 
a m m e n d a i , p e r a l t r o p r o p o r 
z i o n a t e a r e a t i i n d u b b i a m e n 
t e n o n j r a ' . ' i . 

T u t t a v i a . il s e n s o d e l l a 
<: t o r n a t a » p r o c e s s u a l e » I ; M 
s t a t a n t o n e l l a d . m e n s . c n e 
d e . r e a t i e d e l l e p t n e . q u a n 
t o n e l l a d i m o s t r a z i o n e d: u n 
«•lima e rii u n r i g o r e n u o v i . 
t a n g i b i l m e n t e r i s c o n t r a b i l i da 
q u a n d o il c a p o l u o g o m a r r h i 
g i a n o - - d o l i o d e c e i i ' i . d i u n 
]>un:t i sacciieii.i: ': u r o a n i s t i c i 
— e r e t t o ria'ò'aniiiiuv.sirazio 
n e P C I P S I - P R I . 

I / u n p e m o d e l l a G i u n t a p e r 
b a t t e r e l ' a b u s i v i s m o :n ed i l i 
i iz .a è t i - . - . t .monia t . ) «invia -

d a l i a c o s t i t u z i o n e de l C o m u n e 
in p a r i e c i v i l e . Un; i s c e l t a 
pre2>i. i«i ie e i n ; < » l t r o v e r i . b i . e 
il c i . s i m i i f i c a t o n o n è P t u i 
•jiit» a c : a v v o c a t i d ; fe : i . -o . \ 
d e e : i m p u t a ' . . : qua ' . : - A\I 
p u n t o n e l l ' H i t i m o d iba t t im- . -n 
t i in p r e t u r a — s. s o n o o p 
p o s t : .il'.a c o - t i i u z i o n e in p a r 
t e c i v i l e d e l l ' A m m i n ' . s ' r a z i o 
n e «o:i! ' .:n.»le I^i r . ' - i n s t a 
de l l a ri.fesa e - t a t a :"••-',).n'a 
da': p r e t o r e I ) A m o : <»-• .0 . 

Ha c o - i p . ' i t o p r m d e r e l a 
' p a ro l a . .1 ci. :i;<- d e ! C o m u n e . 
i".tvVt"K-a"o M a . i r . Z i o F . ib i . l l l . 
- C: t r o v . . m i o ri. t r o i i ' i - .«ti ;» 
b u s . ri. n o n r . a - ' . a ' i ' e z i a . . ' a 
Q .--•-'t- t a - c v - s . o n i . - e p p u r e 
il por : .» ! « r i e l e t t a , c o v i t u . 
.--.o:-.o. < c r r . u n q u e . u n 'oev.c: 
lo - • : . .> pe.-.-'ne a t t r a v e r s o 1; 
: r .o : i . : . ca d e : v e c r i n e d i f i c i 
d t i «> l i t r o .-tor:(-o si a u e v o l a 
il pr'>-.e--t» d. e s p u l . - i o n e rie! 
la p o p . V . a ' i m e o n c n a r a . I..i 
«<;-:.• a.•liitlf de i C o n n i - l e c o 
n>- p . r i e < iv i le :..•. q u . n . 1 . Ì:»I 
valor»- ri. : : ir i :caz:on<- p e r c h e 
n r o ^ e ' t i . s " ! e (.-)-•: l ' i n n N I ; ) 
n . , i i i> <•'•! ' 1'̂  r . c r n i e v.-.no - r n 
•>.:..>.-.«me."."" r:-p-. "".»'«'. a i l< ; i e 
« juanr io vt-.i.Mi-ii ,«"" . l i t . l a v o 
r. d. «-.-in-cl.danìt r . to s t a i . c o •>. 

I , i t i - . i j i . r i r p i . t i - ri'-lle " 1 . . 
S Ì : V " . . I " . ' Ì Ì - «• >.i:e •' ••«".!:::• • 1 
".- :i* . l i " , f ::.<! •• p a r ' * r':e 1" 

' d i un p r o c e s - o <li r i p r e s a d e i 
! l ' i n d u s t r i a , ila ini p i a n o d. 
1 p ro i iTummuz .o i i f e«iilizia a l i ' i n 
. t e r n o de l q u a l e la v . ^ . i ass i i -
1 ina la p r e r o g a t i v a d: < si-rvi 

z:o - o c a l e * a l la r az i . i na l i z 
zaza i i i e p e r ii t ' i i i novamei i to 

j (le! - t i t o l i - d i l l a p e s c a . la 
• pi'ojMi-te r i i t u a r d a i i o poi il 
. p r o b l e m a dei t r . i s |>or , i 1 t con 
1 d i z i o n e pr i ' i i i i id iz ia le ad un e 
' ( | i i i l :b ra to s v i l u p p o «le! t e r r ! 
1 t o r i o •, 1. l.i s a n ta 1 • p r e v e t l 
j z ione d i r e t t a a i l e c a u - e e a i ; ! ; 
j a m b i e n t i -at uil: d e l l a ma la ' . 
1 t ia » 1. la s cuo la ' i p e r liti 
: i a p p o r t o con 1! m e r c a t o tic'. 
! l a v o r o » 1. : ~-\.\\ ./: soc . a l i . ! 
; t u r i s m o 1 1 un d i r i t t o six.-ia!t 
: d a L ' e s ine • >. la po l i t i ca de l 
\ c r e d i t o 
I II d iba t t i t o ci ie è -eiHiito a! 

!a l 'elaziom- ha r e i i i s i r a t o inni 
. !. iiiterv"t-n'.i c i ic b in ino c o n 
• t i i b i i i t o a d a r r i c . - i i i r e i t a t i 
| t e n u t i de i conv eiiiio F r a lili 
I a l t r i i i a n n o p a r l a t o 1 s in , la 
' CO di Fi l i la . ClCet t i . il r e -
! s p o i i s a b i l e di zona d e l l a l ' I l i ! . 
i Mie t imi , r a p p r e s e n t a n t i rie 
I p a n i t i , o p e r a t o r i d e ! t u r i s m o . 
j (Iella ( ' o n f e s e r c e i i t i e di a l t r e 
] a s s o c i a z i o n i . a m m i n i s t r a t o r i 
! local i e . o v v i a m e n t e , n u m e 
I ros i d i n i i e i i t i s i n d a c a l i . F r a 
| idi a l t r i il s c i i i ' i t a n o re i i io i ia 
! le d e l l a C I S I . ( Iod i e ii con i 
I pai i i io Mao! .mi d e l c o m i t a t o 
! r e a i o i i a ì e d e l l a ( ' ( i l i . , c h e ila 
1 |»or la to un n o t e v o l e c o n t r i b u t o 
ì a l l ' a p p r o f o n d i m e n t o de l p i o 
! b l enn i i lei d e c e n t r a m e n t o p i o 
j d l i t t i v o . f e n o m e n o . q u e s t o . 
i s e n s i b i l m e n t e p r e s e n t e nel 
! c o m p r e n s o r i o di F a n o . 
| A n c h e :1 e o m p a m i o I a i c a r : 
i in. res |K) i i sab i le d i zona d e ! 
1 P C I . Iia i n d i v i d u a t o nel do 
I d i m e n i o el , i l»orato d a i sinria 

c a l i u n a b u o n a b a s e di c o n 
i f roi i to i- di d i s i -u s s ione sui 

c u i c o n t e n u t o r e a l i z z a r e u n a 
: i i i i t ta i i i ia c h e ve t t a a s s u m e 
1 le fo rze ihil i t icl ie e le o r i t a 
l n izzaz io i i ! de i h i v a r a t o n . 
l - C t - r t a n i e n t e - - ha a f f e r m a 
! to I .ucar i i i i - - e i n i | > o n a n t c 

la i n d i c a z i o n e c h i a r a de i t l : 
o b i c t t i v i , m a p e r r e a l i z z a r l i 
è n e c e s s a r i o c o i n v o l t t e i e nel
la lot ia e i i d i u p r e s s i o n e di 
m a s s a i l a v o r a t o r i 

Su! v a l o r e l i d i a i n i z i a t i v a si 
è . inc i le soffi, r i n a t o il c o m p i i 
lino Mossa io U m i d i i , d e l i a - e -

1;reti-ria r e i i i o n a i e d e l l a C f i l L , 
c h e ita t r a t t o ìe i o n c ' u s i o n : 
de i l a v o r i . • I n i z i a t i v a r i l e 
van t i - --• Ini d e t t o --- p e r c h e 
v u o l e a f f r o n t a r e « i r i i a incumci l 
t e . a l ivel lo di t e r r i t o r i o . 
nodi di fondo d e l l a «.risi, at 
t r a v e r - o ia s t r a t e g i a c o m p l e s 
siv.i d e l s in . ' i .u-ato. c h e si b a i 
l e su i t e m : d i f o n d o d e l l ' o c 
c l i p a z i o l i e e d e l l o svihip |x> 
e c o n o m i c o e p n K l u t t i v o . 11 
f a t t o p . i s i t .vo c i ie c a r a t t e r i / z a 
q a s t a i n i z i a t i va — ila a fi il uni 
to M i m d l i - s t a nel fai 
t o c h e il s i n d a c a t o non siilo 

; o p e r a uno s forzo p e r t i - c i rc 
ria u n a ioiiitti t r a d i z i o n a l e del 
la lot ta p e r le r i f o r m e e per 

! la modit ica de! meccanismo 
i , .. 
1 ili -V lll lp|)0. II1.I t.l q t l es to 
! - i o r / o c t i n f r o n t a n d o s i con ili: 
; al1.!' e p e r c t n i v e r i l e r e u n i le 
i i o r z e ixil i i iclie e s o c i a l i . 

Dilla 

ENTERPRICE 
articoli esclusivi confezioni 

ricerca 
RAPPRESENTANTI 

automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone provincie Pesaro • Ancona 

Macerala - Ascoli Piceno • Perugia • Terni 

Clientela già esistente 

Telefonare 0721/87176 

La Manta di lusso» 
Coupé 1200 "Berlinetta". Grinta 

sportiva, supercomfort. 
i-ioidit^a lu'.j.v leniti!. Ui.l»jfii« tt i.i<|tO iM.niildTo. Firianyijmtnto di/rttoEuEH tv'i o st-;i; J tjint-u!.. nhf.iriK) anticipa 

Vieni a provarla da LnpEL. 

BOLOGNA 
S E . A . S.t i . i . 
V Ì J B. CDOl^CrjJ , 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 
Gj.-dcri Moro.-s 5 -... 
Via Pjytjl u . ig Vi; E:n':.-) 

CARPI 
C-. pi An i 3 S - '.. 
V 3 G.3-a-i i i X X I J l . 76 

CESENATICO 
Gj . i i ' JC l . l t s . - ; i ; ; . 3.1J e S l .v. 
V.tc Carducci. 95 

FORLÌ' 
Eurocar di A '.i-,'. 
Via Berlini, -•. 

IMOLA 
Ricchi G rj.-g ? 
v.ie SaM , ; :• 

MODENA 
Pi>:t. . . l i j r ' a - j t j S. -. e. 
V . j G.urd.i i . . 2GG 

PARMA S. LAZZARO 
Tore::: & M.-d.o S il :. 
V:n E. Lapida, -1-1 

RAVENNA 
RornrJ-jto S r i . 
V a Fsont.no, 153 

REGGIO EMILIA 
Murici Bis' S 3 J 
V i e M3nle.-j.-ap;>;. 25 b 

RICCIONE 
L A . M A. 
V.n Z3-.-J3.13'. : i 

SASSUOLO 
D -•.•» 1:.:-.: ' 
Va ; P:, 35 

ANCONA 
G .1.1 G • .• ,-.' 
V 3 G . B. .1 1 j . 3 7 

FANO 
L-.•:!: d. 5 : ? i - i ; '' D. 
V . ; lì BUD:.- , 35 37 

MACERATA 
Rijni-J.lO Vcrdtvt-.'j 
P .-.-j 5!j.-.e:ic. 16 

PORTO S. ELPIDIO 
F. M D : I ! : . ' clc.ii hioid 
C :o M : ; M ; . , 12 13 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 
E.11 ..2 .- E-.-.:r> M:.:!;.- doni 
C SJ .*.-.;;• n . 2-lt 

, , - . V . V , l t . ! K.. 
c i l . t i i i -ile. e . 
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L'cp*ra dello scultore Lorenzo Sguanci 

I n i«. :r . tt-rif. - • l i « t ò i ' i . t 
t a > -i p . v . i ta . ) _>.. . .b . i 
.-.. ed . l . / i . r .c ." . -•' a . t r e - e 
d ' J to . X t ' i e n ; . ; . - • .? ~«? re. 
[ u r i : : r .el : . t - - .ni ' ;» , , • f ;a '.' 
tii).:i.oi.-- p . i l ' i t a .1 

Non sempre l'auto è un bene superfluo!! 
Quando l'auto è una necessità deve consumare poco 
e camminare molto 

A/112 
NORMALE - ELEGA NT - ABARTH 

Confortevole e veloce • Presso tutti i concessionari 

IESSS lOTOHANCHI 

dell' Emilia - Romagna Marche 
A N C O N A •' O.K. di Oreria • Komare tho & Bonfiglioli 
Via V i a n o . *3 - T«.-!efc-ro i'J7») B2'>',: 12 

BOLOGNA ' AUTORALLYE S r i . 
Uff 1 Via R...1 Re-io. 50 - l^d.o'.o (Co: » 27 32 Ut) 27 3 2 / . 
BOLOGNA / FERRETTI OTELLO di A. Ferretti A Fili 
Via <ie" C:,"à:.u. -, - Te'efc-ri-. (05H 37.42 ',2 36 te SS 
SOLOC\A ' GANDOLFI AUTO S r i . 
Via Saff.. 47 . Tc-e'cro (05") 55f,t;V) 
BOLOGNA / SUPERGARAGE VANTI S.p.A. 
Via lrr.eriO. '2 5 - Tc'efcno (051) 26 SS t-ó 
CARPI C.'O) ' LA CARPI di Righini Esarmo & C. 

C a v - a o : 33 - T e l e f o n o (05'3) C9 11 40 69 10 fes 

: , t * , T O ( F i ; ,' CENTAUTO di Malaguti Carlo & C . 
V a BO :O.: - - .J . ^ J - Te l t - ' c - ' , (051) LO 40 29 

C r S E N A IFO) / SUZZI BARBERINI Tarcis io 
-. .: C J . - C . C . : b> • Tfllt.fo-i, (0547) 2 46 Z2 

CLSE' .A { f O j ' TASSINARI Tiziano 

'» a V. ' : ' . - i - i !». 42 • T..-V;«.i-ro (0:,47) 2 17 47 

fAET.ZA •• - • . ! / FLLI MONTEVECCHI 
V-«:'t: H.--0'C. • ••'•tO i 2 - l e v ' o r o (Ct,4-;1 (.-«:' IJ3 2Z 

f ERRiVA / V.A.R. di Ancona Giorgio & C. 
Via 'e P J . 4 - - j . Tele-uno ( 53^j 5 32 63 4 

TORLI ' CO.F.A. di Balani Aldo & C. 
Via Bv/oi-pa IT - Tel'.-fo-cj ( J 5 4 3 J 3 32 71 
IMOLA (BO) / S.I.V.A. di Bendini A C a m p o m o r i 
Via S e t i c e . 20-3 - Tv-efuno C i 4 > ) 2 34 J 0 

LUCO DI ROM (PA) / V.A.L. S p.A. di Magnani rag. Mino 
Via P r o v i n c i a l e B a g r a c a v a l l o . Lt> - Te l e fono (0545) 2 4 ) Vi 

MACERATA / ClOCl C a v . U m b e r t o 
C o r s o C a v o u r , 10? 1 0 4 / 1 0 5 - T e l e f o n o (0733) .142 CO 

V . . : ;».-.•.-, ; . .; : e, V A R A L . d e i Fi l i Mench i 
. ; (.'.-..•: • • i. •'-! a - 1- • t ai . , f u 7 ; ; ) 4 , v 2 d J ! 

• . • • - . t i A i V i - i FRASSOLDATI Vamfco 
. ì <-r..r •-.:.:.:.- i -•• *. • ; •• f - Te:ef..)-o !Ct,35) 5 V 5 7 

V-. / , : \ -"» BERTACCHI F r a n c o A C. 
: • : . . ' ' . - : •...:'•; .'- - f. •'• JJ • :'•,.•.--,.) (v,.-;^ -.; 5 ! ^0 

VOI • \ A GUALTIERI POPPI A REGGIANI 
..: l ' I V . . ' . : / . " ! . -3 . S - n:d.,rr, <":.} ^2 2?''^ 3 

V o . - L \-V PANDOLFiNI UGO del Rag. G. Franco Pandolfini 
. : b C.ita".:-> I L I • ; " • T-.-VjM.j (f.5.-; 3 ^ 4 1 - 2 

• . -• . 'A CAMPANINI Giuseppe 
. . i . ' : o ; . . ' a 70 - -..:..-• ir'» ( rj.-) 2^: l-i 

• •••• -.VA A. GELMINI SpA. 
• : ,:.• «;•; S ('.' if.rc '/" - ••:!•;*(.•: » ( O j ^ t j ' '•' 7'. 

; . « . b ' . . ( i *. :L P P I G ' . A N O I V O ) ' GIUSTI Giordano A C. 
. l ' i C . t ' . i . \!2 - Tvl'r 'vilO ir.-bz'ì] 2 03 t 5 

: ' : SA-~.0 ' A C.C.A. di Tartaglia A F a l c i a s e c c a 
'.-. S r--:.• : tu .à '.•", n t̂ 2 - T-.-'-tu: o i 0 7 2 ' j ; ' 1 53 

« A ' \ i \ \ A ' S.C A.R. di Balciisserri Guido A C . 
v . j L ' . l o n . . c i . . ; . o i e a in R'it-^rid... 1' - Te!ef. (0544) 2 34 9 ! 

••[C,:,o EMILIA ' CATEILANI Carlo 
'. .. f III Ce rM. 75 >j [? >:.-; M i ; ja't.-n.i) - ì > ! (0522) 7 22.45 6 

' •? ( , .10 I M i L ' A / TERRARI Pietro 
.- i i ' i i i i l : , ! ()• ; . : / i ' j . 47 - Tf.'lcf.jrio (iì5J2) 4 4'j '̂7 

• , M . N ! (F( j ) ' AUTOZETA di Pasi Elio 
V a f l a m i n a . 36(1 - Tr i t i - fóro (0541) 3 35 97 

•• , V : \ i I f O ) ' RANIERI S e c o n d o 
Via C i r c i . ! ' . a l l . i / i u n e O c c i d e n t a l e . VA • r-.r-f (0541) 77 30 31 

http://fane.se
http://impeiin.it
file:////-ta
http://ti-.iji.rir
http://M3nle.-j.-ap
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Tre giorni di dibattito alla sala dei Notori Lo preparerà la CGIL ternana 

PAG. il / U m b r i a 
Per le nomine di nuovi soci nell'istituto di credito di Castello 

500 delegati oggi al congresso I u i * j S ^ S S ° ' ̂ ntìc^e a^e manovre de 
provinciale della CGIL perugina j Con i 'SIvani sulla Cassa di risparmio 
Il sindacato affronterà principalmente i problemi della situazione economica locale — I lavori ! L ' i n i z i a t i v a è s tata decisa ne l la p r i m a 
saranno aperti dal segretario uscente Perari — Saranno formati quattro gruppi di studio j r i un ione de l nuovo d i r e t t i vo p rov i nc i a l e 

PERUGIA - * Per il cam
b iamento della società e la 
p i ena occupazione » è l'im
pegno con cui l.i CGIL 
apre ques ta ma t t ina il suo 
XI congresso provinciale 
alla sala dei n o t a n . T r e 
giorni di d iba t t i to che im
p e g n e r a n n o gli ol t re cin
quecen to delegat i g iunt i da 
t u t t a la provincia. 

In un ppnodo part icolar
m e n t e difficile sia su! pia
no pol.tico c h e economico 
1 lavoratori della maggio
re organizzazione sindaca
le faranno il pun to sulle 
"pro-ìpetMvo del proprio im
pegno locale d<mdo un con
t r ibuto alla e laborazione 
della linea politica genera
le del s indaca to . 

Il tema d^l l 'occupa/ ion^ 
t a r a al cen t ro del dibat
t i to congressuale con t u t t e 
le implicazioni economiche 
« poli t iche che gli sono 
connesse. Un d iba t t i to che 
s a r à l 'occasione per un 'ul-

• IL3 MAGGIO A PERUGIA 
CONFERENZA D'ATENEO 

— PERUGIA - - K" stata fis 
sa tu per martedì 3 maggio 
prossimo la conferenza di A 
Uneo. La conferenza avrà per 
tema <( Università e realtà re 
Rionale •> e sarà ai>erta dalle 
relazuoi del Rettore dell'Uni
versità d, Perugia, prof. Gian
carlo Dozza, e del Presidente 
della giunta regionale profes-
eore Germano Mairi. 

t e n o r e anal is i della situa
zione economica della pro
vincia dove assieme a fat
ti nuovi e positivi (f i rma 
della t r a t t a t iva t ra IBP e 
FILIA) ci sono ancora nu
merose aziende profonda
mente in crisi . 

Dopo la relazione del se
gre tar io provinciale uscen
te. Perar i , e le comunica
zioni delle forze pol i t iche, 
sociali ed ist i tuzionali in
v i ta te si apr i rà , nel pome
riggio di oggi il d iba t t i to . 

I lavori del congresso 
prosegui ranno venerd ì an
cora con il d iba t t i to e con 
la creazione di q u a t t r o 
gruppi di s tud io : 

1) Occupazione giovani
le, problemi della scuola e 
delle donne . 

2) Problemi dell 'occupa
zione, inves t iment i , ricon
versione indust r ia le , rap
porti agr icol tura- industr ia . 

3) Pubbl ica ammin i s t ra 
zione e servizi. 

4) S t r u t t u r e del s indaca
to, r appor t i uni tar i , auto
nomia e rappor t i con le 
forze poli t iche ed istitu
zionali . 

Saba to ma t t ina i gruppi 
di s tudio r i fer iranno all'as
semblea sulle propr ie con
clusioni che avvieranno la 
conclus ione del d iba t t i to . 
Ne! pomeriggio infa t t i 
(presumibi lmente verso le 
17) Si lvano Verzelh, della 
segreter ia nazionale della 
CGIL, farà il proprio in
tervento conclusivo. 

Una immagine del « Cantamaggio » di un anno fa. Come sempre la sfilala dei carr i allegorici 
è seguila da migliaia e migliaia di persone 

TERNI - Si rinnova il tradizionale appuntamento della sfilata dei carri allegorici 

Arriva il «Cantamaggio» 
Con il passare del tempo la cerimonia ha subito numerose modifiche ma rimane una delle più originali iniziative folklo-
ristiche del centro industriale - Le repressioni del periodo fascista e dello scelbismo - Impegno rinnovato dell'azienda di turismo 

Ieri alla Sala Mauri di Spoleto 

Interessante assemblea 
per il sindacato di PS 

Ampia partecipazione dei rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali - Solidarietà con gli agenti 

SPOLKTO — l'na assemblea-
dibattito sui problemi della 
siadacalizzazione dei la\orato
ri di polizia si è .svolta ieri 
«ila Sala Mauri di Spoleto per 
iniziativa del Comitato di co 
ordinamento per la costituzio
ne del s.ndacato di polizia, di 
intesa con le Confederazioni 
sindacali CGIL. CISL. UIL. 

Alla riunione hanno preso 
parte i Consigli dei delegati 
delle fabbriche •• degli Kilt! 
locali dello spolettilo. L'ani 
pia partecipazione registrata 
hi trasformato l'appuntamen
to in una \e ra e propria a^ 
s\se sindacale comprensori a le 
che li i di-H'iisso ed espresso 
Li sua solidarietà con ì la
voratori di polizia che MI-
gl.ctio portare avanti con spi
nto di unità e nelle strutture 
sindacali unitane la az.on» 
per il riconoscimento di quel 

diritti che sono alla base del 
movimento per la smihtan/ 
zazione e la sindacalizzazio-
ne della polizia. 

(I;à nel corso di una pre 
cedente assemblea dibattito 
organizzata sempre a Spoleto 
dal Coni.tato permanente an 
tifascista e dalla locale Ani 
ministra7Ìone comunale, alla 
quale parteciparono insieme 
ai lavoratori di polizia, am 
iiiiiu.stratori. parlamentari, ma 
gistrati, sindacalisti ed un 
grande numero di cittadini. 
da parte del dott. Fedeli, ex 
direttore della rivista «Ordi
ne pubblico ». fu chiaramen
te espressa la volontà unita 
r<a clic muove la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
di polizia nel mov imento per 
la < reazione del sindacato. 

9 - t . 

PERUGIA - Domani nell'aula di anatomia 

Dibattito all'ospedale 
regionale sulla riforma 

Saranno illustrate le osservazioni della federazione 
unitaria sindacale sul Disegno di legge governativo 

PERUGIA — II corK.sj.o de; 
delegati Cgil. Cs l . Uil. ANA-
AO dell'ospedale re^.oru'.c di 
P e r u l a , ha. organizzilo v>'>r 

\enerdi 22 alle ore là.JO pres 
co ','.iu..i di an-i:o:ii,i p i t > 
lo^-.ca dell'e-speda e ro-t.ona.e 
un'a.-Nsom'olea dilw11.:a. 

L'importante m.z.at.va ver 
terà .--ir. tema - .i O.wrvaz o:u 
della federazione Cs. ' . C .«'. 
Uil al Decreto '.creo so ver-
nativo di r.forma M:i,:.i:.a --
Sono .nv.taf. al dihatt.to fu
ti ì ri.pendenti do'.'.'osped-i e 
lesionale. .1 cc:i.»:s'..o di .mi-
min >t razione. l'ARSU »a -o-
ciazione res.onale Ospea ili 
umbri», il ter/o d.p-art.mento 
della res.one umbra, il dioar-
timento .servizi sociali comu
ne d: Perag.%1, il dipart.men
to servizi sociali amm.n i t r a 
zione provinciale. il consisto 
di fajo.tà d: med.c.na. .e fir-
ze politiche del .'a reo eoa*. tu 
zio-naie, i cons.sli d. cirro-ori 
zione. le organizzazioni aui-
denteache. '.e scuole d; m'er 
m.eri tremo, o ostetri:he. « 
consigli sinclinali d. ente e 
di azienda, le orsran.z.az. -.n. 
smcWal. p .o. . :v .a . . . C.'il. 
Cia.. U.l. il can-i.s'-.o di J.I 
i n Perus.a Core, ino- Derut ì-
Tors.ar.o 

Data r.mporl.inza del le.r.a 
lan. tar ia ."aff.uenza a. .as 
•emb.ea farà certamente r.u-
TMro&a. 

Calendario di 

riunioni PCI 

per completare 
i nuovi organismi 

Per procedere al com
pletamento della forma
zione degli organismi di
rigenti è stato fissato il 
se&*uén.é calendario di 
riunioni: 

Il Comitato Regionale e 
la Commissione regionale 
di controllo si riuniranno 
sabato 30 aprile alle ore 
15,30, il Comitato Federa
le di Terni sì riunirà lu
nedi 2 maggio alle ore 
16; Il Comitato Federale 
di Perugia si riunirà sa
bato 7 maggio alle ore 
15,30. 

TERNI — Continuando una 
tradizione che ha radici seco
lari. a Terni, anche pt*r que
st 'anno e prevista una nuoca 
edizione del Cantamaggio, _<'e-
sta di origine contadina, il 
Cantamasrtxio sognava i lo-
steiririame.it ì p?r l'arrivo d*i-
!a buona stagione, della pri
mavera All'inizio, in una "IV"-
ni d'altri tempi, fondata an
cora su una economia asrruo-
la. l'arrivo della primavera 
era puntualmente fcsteii'zia'o 
con una manifesta/iene >o.n 
plice. ma molto sentita dalla 
popolazione p< r le \ ,e della 
citta veniva portato un ul-
bero tnfiocohettato. r .nuo 'o 
del sopra ^siunzere della buo
na stagione della prosperità. 
simbolo quindi di tutti ì va
lori tipici di una società :o.i-
tadma 

Con il pa.-v.are del tempo 
la cer.monia subì una prima 
modifun. l'albero fu colloca
to sopra un carretto trascini
lo da un «T-ino Ne-zli anni 
poi bi comincio a badare p.ù 
al carro. che all'albero. 
e quindi, i masrsiaioli. : cit
tadini dei quartieri si imoe-
sm-irono di più nella cos' ru-
z.'oiie di cirr i al le^-ici sem
pre pai r fmi'i. appunto i 
«carri di maesio . 

I/avvento del lasciamo ::i 
terrompe brutalmente que.va 
tradì/ or.e: il cintamazz.o v.c-

. ne vietato, o meglio snntura-
j to Li da t i :n cui s: celebra. 
j la manifestazione, il 30 apri 
i le. e troppo vic.ua al 1. mag

gio. e r:corda qu..:di troppo 
I la fe.->ta del lavoro. ptT non 

dar f.ist:d-o ai srerarch! S. ;n-
j vtnta W.-.Q. festa del tutto nuo 

va. <I.d nome strampalato 
i.< l'ini.orata > che si deve ! 

i celebrire a !i_*ho. non piti i 
' per le v.e dtlìa citta, ma a; i 
I irirdirv. pubblio: della .; i.is- ì 
• sc^^i ita ••'. I 
I Ali'ncìonyin: della I-:'oe.-.T | 
j r.o.-.e .1 Car. 'am.us.o r i n i t e . \ 
! insieme all'operi della .~' t- ; 
j >e op»vaia. d-^lle forze ile- j 
j UTYrat.. he , r r r.."o.-tru'.re la ; 
I ° . : M ds t ru t ta da n i bombir- j 
{ rianvnti. I <arr. si cr-tr.iis^i i 

no in fabbrico., volenti o .;o- i 
j lenti le dirczir-n: a. lend.ih. op- ! 
j pure veneono realizzati nei ! 
i quartieri cci\ l'-.mpesr.o elei i 
I le .sezioni de» par:.ti . r i p»r ì 
! ticolare dei comunisti e «•»; j 
j >.v.-»l..-t . I.-j qje.-"o per.odo .. j 
i Cantarr.ajsio a.--urr.e car-atte 

dei fascisti, nelle case, nelle 
Osterie e nelle bettole, il gior
no dc-po. suila « Croce ". una 
delle colline più note che so
vrasta la conca ternana, ap
pariva una grande bandiera 
rossa che si poteva vedere 
da tutte le parti della città. 

E progressivamente viene 
ealando la tensione popolare 
interno alla festa, si perde il 
senso del lavoro collettivo, 

| dell'impenno protagonista del
la rexilizzazione dei carri. 

E" un problema che si -en
te anche ogsri: all'edizione di 
quest'anno partecipano 50I0 
sette carri contro ™h undici 
dello scorso anno; il Cant i-
mageio non interessa più? 
« La gente partecioa ancora. 
risponde il presidente dello 
azienda di turismo ternana. 
Schiara, il punto è che forse 
e calato lo spinto di iniziati
va. l'inventiva, la veglia di 
fare >\ 

Al quartiere S. Giovanni ci 
saranno, fra pittori, architetti 
e geometri, almeno 50 perso
ne che possono dare un con
tributo alla costruzione del 
tarro. mi ?e il consiglio di 
quartiere non .-,-. da da fare. 
il carro da solo non si costrui
sce di certo: oppure al quor-

vita il Cantamaggio — ag
giunge Pap.irelh. direttore 
dell'azienda di turismo — de
riva dal fatto che vogliamo 
in questo modo interpretare 
e indirizzare la volontà di 
lavorare insieme e quindi of
frire un momento di parte
cipazione e di aggregazione. 
Il Cantamaggio può e.-vseie 
anche un'occasione lon cui il 
consiglio di quartiere si fa 
conoscere, prende i contatti 
con tante energie, forze che 
possono dare un contributo 
anche in seguito >. 

« Del resto se a Terni viene 
a mancare il Cantamaggio. 

prosegue Schiara, non e: re
sta più nulla. Il Cantamag-
210 e poi una occasione in 
più per far lavorare e cono
scere tanti gruppi teatrali. 
musicali poeti, che esistono 
m città e nei quartieri, ma 
che rischiano di essere morti
ficati dalla mancanza di ini
ziative )>. 

Questo Cantamazzio. dun
que. tra rinnovamento e tra
dizione. è ancora alla ricer
ca di una nuova identità. Co
munque anche quest'anno la 
sera del 30 aprile i tradizio
nali carri sfileranno Sarmno 

In un documento il PCI ribadisce che non può prevalere la logica della « lot
tizzazione » — Aprire un confronto tra torze politiche, sindacati ed enti locali 

sette e rappresenteranno i 
nero Polymer. ci hanno rispo- j centri di Arrone e Polir.o. le 
*to che le trecenronv.la lire i delegazioni di Cefi e Collesci-
per il Cantamaggio preferiva- ' poli i quartieri Co-nea Bar- j ^ -a 
no destinarle ad altre attivi
tà del consizl.c di quart ere . 

« La necessità di tenere in 

eorivo. Camoomicciolo. 

TERNI — Dal nuovo diret
tivo della CGIL (che si è riu
nito per la prima volta ieri 
mattina, dopo il congresso 
prov.nvii'e, tenutosi ai primi 
del mese) t>ono venute alcu
ne indicazioni di lavoro per 
.1 movimento sindacale, im
portanti e significative. 

I! direttivo ha ascoltato 
una relazione del segretario 
provinciale della CGIL. Mau
ro Paci. E' stato anzitutto 
comp.uto un esame dei risul
tati del congresso, valutato 
positivamente, sia per il mo
do ampio con cui è stato pre-
oar-ato nel territorio e nei 
luoghi di lavoro, sia per la 
apertura alle forze sociali e 
po'.U.che, s a per la parteci-
p\7'0!ie, quantità*..va e quali
tà'..va. di un nuovo quadro 
.-•ndacile che si è formato 
nelle lotte degli ult.mi anni e 
che al congresso era larga
mente rappresentato 

Il congresso ha dimostrato 
l'aumentato livello di elabo 
razione e di iniziativa politi
ca della CGIL di Terni che 
m questo senso ha rappre-
senta to un momento impor
tante e positivo per la cre
scita dell'organizzazione. 

Il direttivo CGIL ha poi in
dicato alcune scadenze di 
imzativa e di lavoro. Alcune 
proposte saranno sottoposte 
alla federazione sindacale 
unitaria. Si tratta m primo 
luogo di riprendere l'iniz.at'.-
va in direzione delle giovani 
generazioni e dei disoccupati. 

La federazione unitaria do
vrà preparare un documento. 
da discutere nel territorio e 
nelle scuole, con le organiz
zazioni giovanili, gli studenti. 
ì disoccupati, per andare e 
momenti di coordinamento 
stabili, fra movimento sinda
cale. organismi studenteschi 
e movimenti giovanili. 

In questo senso ieri matti
na sono state anche valutate 
le proposte venute dal re
cente convegno di Aricela, in
detto dalla CGIL sui proble
mi dell'occupazione e delle 
giovani generazioni. 

Il movimento sindacale nel
le prossime settimane dovrà 
poi essere impegnato a ri
lanciare le conferenze di pro
duzione. Dopo le fabbr.che 
maggior! sarà ora la volta 
della conferenza di produzio
ne delle piccole e medie azien
de del ternano, e delle con
ferenze di servizio. Quindi. 
questo è un altro elemento di 
nov-.tà. del movimento delle 
conferenze saranno coinvol*'. 
non solo i lavoratori della 
produzione, ma anche i di
pendenti pubblici e l'articola-
z.ione dello stato In questo 
senso, sono :n programma le 
conferenze di produzione del 
settore dei trasporti, della Fi
nità e del comune di Temi. 

I! direttivo ha anche lan
ciato l'indicazione di confe
renze comprensori ili su'la 
agricoltura. p ar andane a ' \ t 
elaborazione, ne' terr.toriO. 
di piattaforme che col'.eirhi-
no l'az O.K* de. lavora*or. d'*l-
"a terra a' mov.mento coni-
ple=s.vo d^'l'orcupazione e de
gli UlViS'.lllOTl 

Per qu in to r guarda p.ù 
specificamente, le imz.a*:ve 
d°'.la CGIL interni sono pre 
vis*e nelle prossime settima
ne ".ornate di studio sui pro-
b'em. dc!i'ag:\co!tu'*a. de! 
pubblico impioeo. del.a s m 
ia. saluto ed amb.entc. dei e. r-
co'. ricreativi aziendali. 

Li CGIL ha poi rivolto al
le a' , ,_e due con federa z-om 
che si anp.v-.*ano on^he e-. 
te a tenere, ai prim. d. mag
gio. i loro congressi prov il
ei ili. u.l nigur.o d: proficuo 
lavoro e di impugno un.t i-
r o . A CISL e UIL s- propor
rà anch" d: <x.nri?;cro ad ini- j 
z.a*ivo di venf.ci del ruolo j 
d". fo.i« ir'i d- fabbr.ca i 

lì d..c*t.vo ha infine auso! I 
e v o che. en*ro la p r ina qu.n- j 
d c :na d" nnse .o . s-n m d ° " i 

f'ier.iz one un " i r . i 

Dopo la sentenza del Consiglio di Stato 

Spoleto: il comune gestirà 

ancora l'azienda elettrica 
Il problema è stato discusso in consiglio comunale 
Inspiegabilì le posizioni assunte da DC, PRI e PSI 

SPOLETO — E s'a'o f.-.-fo per .1 pioss.nio 21 «pi .'e l'in
contro tra 1 ìappiesentanti del Comune di Spoleto e quelli 
tìell'ENEL per nroeedeio nella nat ta : .va leu: .va alla ricon
segna al Connine di Spoleto della Azienda elettrica munici
palizzata dopo la (k>( isione del Consiglio di Stato che ha 
dichiaralo ìlleaitMino il denoto a suo tempo emesso dal Mi 
nistio della Induci la per la enelizzazione della azienda 
stessa. 

Il Consiglio Comunale di Spoleto ha dibattuto il pio 
blema nel corso della sua ultima riunione, decidendo, in acco 
ghmento delle proposte avanzato dal sindaco, di ìicluedere 
all'ENEL la restituzione della attività di distiìbuzione della 
energia elettrica limitatamente al territorio del Comune di 
Spoleto e ciò in linea con le disposizioni della legge istitutiva 
dell'ENEL e nel rispetto della volontà espressa dagli altri 
Comuni di continuare ad essere serviti dall'ENEL. 

Questa linea poggia inoltre su preciso ragioni di carat
tere economico. L'ordine del giorno formulato nel senso sud
detto ha trovato la impiegabile opposizione dei rappresentanti 
della DC. PRI e PSDI, clic si sono dichiarati contrari alla 
esecuzione della decisione del Consiglio di Stato, sostenendo 
che per motivi di convenienza economici il Connine dovrebbe 
offrire all'ENEL la gestione della azienda pei t oma ie sue 
cessivamente alla nazionalizzazione. 

Nell'assumere questo atteggiamento la DC. il PRI ed il 
PSDI dimenticano le implicazioni tecniche e giuridiche del 
problema che non può essere affiontato m modo incoerente 
rispetto alle posizioni per anni portate avanti e rispetto 
alla importante decisione del Consiglio di Stato che ha resti
tuito al Comune un bene che è della intera collettività. 

Per il nostro Partito ì compagni Pallucclu e Rossi si sono 
dichiarati concordi con le proposte del sindaco. 

g. t. 

Ieri al la Cassa rurale di Mantignana 

Rapina nella banca: 
5 milioni il bottino 

I due giovani armati e mascherati sono fuggiti su una 
« Mini » - Gli impiegati costretti a sdraiarsi per terra 

NORCIA 

Successo di 
pubblico al 
concerto di 

Stefano Ragni 

b. 
j un i e-.o-mti d: 

(v r ' i ' , i 7 on<* e 
ocono:n.'-o 

lotta p-*r 'a 
lo sv..uppo 

NORCIA — Un pubblico fol
to ed at tento ha seguito nel
la sala magg.oro della B.bl.o 
teca comunale di Non ia i' 
Concerto del pianata Stefa 
no Ragni e del soprano Li
dia Bordini De Sant.-. svol-

j tosi ad in./.a:iva del Conni 
ne nel quadio d. un n . r i . ' o 

1 programma d. atuv. ta t u.-
I turali 
j II Concerto si e art .colato 
1 in due spar t i >. qua-., a d. 
j segnare un a r to stoi.co de! 
' melodramma da^li alboi. al ' 
j primo r a c c o n t o Si e in. 
j z.ato con «Amari'.i: > ri: G.u-

lio Romano, M e p.o->cruito 
con un brano ria <• S.roe • 

1 rii Ha'mdeL <.m « ar.- » ri. 
j Mozar e di V valdi e v. e 
I concluso con romanze ri; Puc-
• cin: 

Oggi i due ultimi film («Con amore» di Batory e «I magici rioni» di Majewski) 

Cala il sipario sulla rassegna polacca 
Sono state anche proiettate tre pellicole di Rastawiecki, Wajda e di Falk 

MANTIG.VANU — Volto co-
[ porto da pa s samon tagna . 
i . irmi alla mano (una pi-
| s tola ed un fucile a c a n n e 
1 m o / / c ) . in ques to modo 
! h a n n o fatto i r ruz - on^ ieri 
, m a ' t . n a alle 11 a l l ' in to rno 
, della Cassa Rura le d: Man-
| t i a i u n i due giovani. I t re 

i m m o l a t i present i nella 
i banca a! m o m e n t o della ra-
' p.iia ,-ono ÌM.I ' : coà t re t ' : a 
! sdra ia rs i per t e r ra , n u n i r " 
j u n o dei due giovani seaval-
' cando con g rande agi l . ta 
j ;i bancon» ha ve locemente 
I ra'-'-olto t u f o 'ì denaro 
j con t an t e . 

I A cont i fatti l 'amnionta-
| r.' d< Ila rapina s.-nibra .n 
' t o r r o ai c inque nui .on . . 

I ladri sono subi to fag-
' g . ' . a bordo di una Mini 
, Minor, s p a r a n d o a icuni col-
j p in ar ia . Un j iassan 'e pro

se-i* e al momento dell ' n-
gro.-so dei du r t ladr i no!Li 
b iiT-a ha t i ron tamontc av
ver i . to !l 1*13. 

\ o n o s * a n i e '-m I.i rapi* 
• 'i:";i "Oli cui .-: sono svolli 
j i f a " : non ha cons.-n*fT 
I alla pol.z.a di a r r iva re r.\ 
1 t empo . Q j a n d o le pa t t imi .e 
i hanno raggiungo la loc i 
i l . 'a la Mini Minor si ora 

CITTA' DI CASTELLO — Sul
la vicenda della Cassa di Ri
sparmio di Citta di Ciste.lo. 
relativa alla ammissione d»i 
nuovi soci, vicenda che ave
va avuto nei giorni scorsi rl-
1 lessi sulla vita interna del
la DC localo Imo alle dimis
sioni di Ciliberti dalla segre
teria, si registra ora una pre
sa di posizione del nostro par 
tuo. In essa si ricorda la se
quenza dogli avvenimenti per 
cui la DC aveva deciso di pro
pone alcuni nomi nuovi, vi 
fini a questo partito, quali 
possibili soci della Cassa di 
Risparmio, allo scopo di ri
dili re il potere di categorie 
di uomini che hanno sempn» 
conato di contrastale una im
buca dell'istituto di credito 
pai aiH-na alla nuova lealtà 
economica e soviale dell'alt» 
val'e del Toveie. 

(Questa opoia/ione era stata 
latta 1 il 'ne pioprio per Top 
!x>-i/ione dei vecchi soci • 
eoi! il <ontritinto, a quanto 
M dice, di un noto rappresen
tante degli a .il an L'assem
blei degli iscritti alla DC. 
(hiamata a discutere la vi
cenda, dopo un dibattito vi
vacissimo o piolungatosi per 
diverse ore. nel corso del qua
le si sono manitestate mano 
vre più o meno limpide da 
pane di diversi notabili, si 
era conclusa con la bconfitta 
della sinistra DC. 

Citi sv-l'ampi di questa vicer 
da — afferma il documento 
dilaniato dal nostro p m i t o - -
mentano qualche considera 
/ione, tenendo conto anche 
ilei fatto che nei piossimi me 
si verrà a scadenza l'incarico 
di presidente della Cassa di 
Risparmio 

K" indispensabile, infatti. 
arrivare con urgenza ad una 
politica creditizia, e ad una 
gestione degli incentivi finan
ziari protondamente diversa. 
tale da sostenere le attivi
tà produttive meritevoli, sen
za gravare con oneri fman 
ziari eccessivi sulle aziende 
ed eliminando tm intralci bu
rocratici tuttora esistenti. 

K" inoltre necessario — pro
segue il documento — che al
la direzione degli istituti di 
credito vengano collocati 1 rap
presentanti delle categorie 
produttive emergenti, per far 
sì che la politica di questi 
organismi risponda sempre 
pai e meglio alle esigenze di 
una società che cambia e «1 
rinnova 

Quindi ò soprattutto urgent* 
pone Ime alla ìogua della 
Ionizzazione tra ì pattiti, o 
tra le correnti all'interno di 
un partito, douli incarichi dl-
iigen/iah. anche per ciò che 
ii'-niarria gli istituti di cre
dito. Noi comunisti — prose 
•me ancora il documento — ri
teniamo «die anche per la pre 
siuen/a della Cassa di Rispar
mio e per il consiglio di ani 
ministra/ione, debba innanzi 
tutto aprirsi »m riiln'tito. un 
coniromo tia lo for?e poli 
In.he. cut! ioia'ii. le oi -lall.i 
zazioni -iiid.K ah e imprendi
ti): lab. 

-Si po'rà così intervenire a! 
rela!x>ra/!o:ic ili UI\A piatta 
forma programmati< a e di 11 
n ' e opt ralive che siano eoe 
remi (o'i tr'.i obiettivi prò 
urainiii.itor: dojli enti pub 
blici. e Milla ha.se <li queste 
s<elte i- d< Ila volontà di rea-
'.zzarle. ".i-jlH-rc gli uomini 
da porre alla direzione del
l'istituto <h credito. 

I-i critica che il documento 
del nostro partito muove alla 
DC tuoniate sulla vicenda 
dell'assemblea della Cassa di 
Risparmio, e. quindi, proprio 
relativa alla logica di partito 
che la DC stessa ha seguito 
nel portare avanti una inizia
tiva che interessa invece tut
t i la collettività, comportan
do-i rome se l'istituto di cre-
di 'o fosse i n feudo democri
stiano 

I c lown Colombaloli 

m a t t i g:à dilegua'a. Sono | Un « laboratorio » 
I ,- 'at: cubito ist i tuì no?'] 

I /ione. . cirr i vengono fa*f. 
' sfilare a seguito dei co reo 
j popolare de. - . n d . i w . per il 
I 1 mi zz:o 
j Ma izh aroi. cmquir.ta. la 
i soelbisn-.o. sign.vno un IIUT.O 
! duro colpo p^r il c.r . tamiz-
' gio- da una parte, ntervent: 
i repressivi ostr.colino tutti ì 
' carri allegorie; che hanno con 
• tenuti politici, richiami a'ie 
' lotto della c'.vssc o-xr-tn »>%r 
] il laverò, la paco o la c.e-
t mecraz.a d.ili'al'ra s. t^nta di 

aff..1ìre ad enti corno . EX AL 
e l'EPT ilVr.te provi.-.caie c.fl 
turi^moi la d i re /one o l i co 
stione della i o t a . Contem
poraneamente lo direzio.r. 
aziendali s: d>impoimino, n-r 
cando si s i i turar t la d rr.^n 
.-iene popolare della festa. 

X - T si parla ,n: di ile o"te 
j e dorli s.'ioivri. .-. cerca cu 
| lar proferire argcn-.inti p.u 
I dis.mivstnati. i nor. 1 imore. 

Il sunificato del Cantamte
mo M modifica, non e pai il 
tempo della lotta di resisten
za. quando dopo avor celebra
to il Can'amazg.o alla meno 
i">cg;rio, r.cnostanto il div.eto 

Arrestato il presunto assassino 
'• 

i 

i La donna uccisa è una 
! prostituta di Napoli 
ì Si chiamava Anna Maria D'Antonio e aveva 29 anni 
' Il delitto originato probalimente da motivi d i denaro 

PERUGIA — Co.i < Il con
dannato > d. Ar.drzev Trzos e 
" La Tvm. promessa • d. Alt
ri-.-tv \V.i;d.i e . A r.-.e/ra 
i. .rv - d: Fel.ks Falk il e. 

T.a polacco conferma la v: 

fitto e della cùn.-orrenr i. 
prendo un rili^.o ir.ton.- imc-n-

[ te drarr..n^:.co e pos'i .n v,t 
; ri op.sodi e fzure. come quel 
. la. delioat.vS.ma, di Ank.i. e 
i della e ovai-'1 operaia fc»r,a 

1 tal.tà e la validità di una oro- I t.i a prò-*r iirsi allo sfrutta-
j d-:z,or.e cpop,-)lare e con corri- i mento padronale 
i m.ert ulo . di c i ; aveva dato j L'imporno mo-al'' e u-ra 
: prova il film < Xotti o siorni > | no-.er. 'f.catoattravr.- >la pro-
. di Antezal* .nroscebo oer la , blema*:ca contemr^ranei d* 1 
! serata i n a u r a r l e al Pavone ' reutana.-.i — >.'.-.-a al v :r.̂ . 
1 e rrprc*r>Os»o i.t luozo di «Ho- > ie de! ^e-olo^ c.<v i! <a.i 
• *cl Pa-dfic nel covo della t ero — ^ al <(r.*ro anche de! 
' rassegna a! Mo-ìernissimo. i f.im d: ItK.r.- .-;cki. «Il cor. 

i E" siata .d.\-.:.:.<ata por An 
j na Mar.a D Antoa.o. 23 .t.-.a:. 

à: Xapo.. la donna r.nver.ut.i 
".•«'.tra mattina, orr.b:.mente 

1 straziata, in un sacco d; pi* 
• st.ea sulle acque del ::umo 
j C'.tunno a Bevajr.a I*\ don 

na r.siedev.1 d.» te.T.p-a all' 
aiberzo « De. a Xanz.ate'.la * 
a Ko..gno e da dcrr.en.ca sera 
v.-'ii -. avevano p u sue no 
t.z.e ! 

GÌ. ir.qj.renti sono ?.unt. i 
alla :den:.':c<»z o.-.e graz.e al- ! 
le impronte d.?itali trì>mes j 
se a Roma e confrontate con j 
e.: schedar, del.a questura J 
centrale e era/.e ai contro.!: i 
effe'f.iat. pros.-o gli ,».berghi ' 

: mentre un al ' ro v.e.ie att.va • 
! mente r.cercato II Da:: Me j 
j dere. pretore d. Foligno. .. j 
: magistrato che coadiuva :. i 
ì sostituto procuratore Ar.ot. ' 
j nelle mdaj.n; ha d.=oDsto. ! 
i .ntar.to. una b a r u t a attorno ' 

che si .-onelurìe osn <alle 
15 30 e alle 19 30 sarà proiet
tato « Con amore » di Jan 
H.v.o.y. a" e IT.'O f .-'.? 21.10 
•• F maz.c. r.or.. .> di Janus 
Maiewsk.». 

Mentre :1 contrasto città-

. .1 >• . t l " M 

dannato • op:ra di taelio a 
sciut 'o e .r.f.-r.o. <•"." do—i 
menta in m e l i c.-^mpliro Ir. 
più recente b.iea di f:-.dcn*a 
della ciriematogr.if.a pol.i-ca 
ispira*a alia cronica del a 
realtà quotidiana e alla r.r.e.» 

campagna v.ene condensato ; *.cr.e umana e c e l e 

al casolare dove o stato r.n i 
venuto .1 colte..o ..isar.eu.na 
to. presu.rr..b.lmeate .' arma 
de. de.itto, tu t to ra al.e.-arr.c 
de. pent . med.ro lee.»'... 

e a- p.\ts.on. 
La donna lue; 

:..o. 
infat 

parte d. quel mondo della prò 
s:.fazione che nella c.ttadina 
umbra è particolarmente pro
speroso. 

Xe'.le prime ore del pome-
r:?e-.o d: ieri un am.eo della 
D'Anton.o è «tato fermato 

da Antezak nella v.cendì d. 
Rarbvra e Bozumii — che n-

! sulla lerce positivo, il mod-M 
! lo. non retorico tuttavia, di 
i un'etica del lavoro che tra-
1 sforma in coltura fiorente una 

linda desi l.va — Wajda co 
stra*ce m w La Terra prò 
messa *. tratto anch'esso da 
un'opera letteraria e precu^a-
mentc dal romanzo del Pre
mio Nobel Stanislavv Rcymont 
ilftJ^t e premiato a Mosca. 

Ultim'ora 
L'assattino della mondana 

Anna Maria D'Antonio ha 
i confessato ieri sera: e Benito 

Menchini di 44 anni di Beva- | Chicago e Valladolid. un af 
gna. operaio. Il Menchini. a 
quanto se ne sa. aveva una 
relazione con la prostituta e 
una lite, sembra per motivi 
di denaro, è finita nel tragico 
bagno di sangue. 

Il tema qui af.'ronta'o e 
| quello del d.ritto di ci libano J 
! alla '< scelta d. una scala d. J 
j valori nella propria vita ••> e ' 
i quindi ad antic.paro volontà • 
I riamente e coscon'emonte • 
: una morte ;nev.'abile prima ] 
I di invece sottoporsi alla pas 
} .'iv.ta impotente e alK de

gradazione atroce di una lun-
| pa asrona. 1^ p.eta. la «olìe-
| citud.ne. la i le t to ira terno, ce-

n'entato dalla r.ccnoscenza 
r.oi caso rìtl. orfano protazc> 
nista dt- <f II condannato ;>. do-
vra c-ui.id. risolversi n'-l r. 

! d. b'.oc-o «IU'.'.O s t r a d e d:-l 
1 c o m u n e e della provine.a . 

Sembra che i d u e ladr i 
i abb iano avu 'o de : compi :" : . 
, Ale-m: :<"»?fmon: d .cono :n-
! f a " , ci. aver no*, i to a:*:»:-
i : i ' . a b.ts- i Vt-lo^.'à una 
J macch na r.c. c e n ' r o e-'. 
' p i -- . - \ N'oli si ,M comur.cjue 
1 an ora n.en"'- di prò;:.so. 
ì Vn-i <• "a n r .ma vol 'a che: 
ì :.i C h - . i Rtira't- d: Maitti-
l sn ,ma subisce u:t i r ap ina . 
I 2.a ;n p.155.1'0 infa t t i c 'era 
1 = 'a 'a un ' i ' . t ra : n c j r s . o n e di 
i ì.ulr:. C r e a ur.a quir.d.c:-
• r. 1 cu z:orn. fa pò : .= ; e ra 
j v r f-.n.>.'o un fur*o n?r :1 
, valore J . luO m.".:or.l ad 
ì un dypoa.to di pene r . a..-
• m- ' n ' a r n - . prcs- i di Cor-
' ' - . a "0 . "°"a'..".'. I O - ' J d . - ' i r . -
. te da Man: zr.ar.a. 

DICUEMIk 

artistico di 
grande valore 

PERUGIA — Contmua fino 
a domani il laoorator.osemi 
nar o con 1 Clown Colombaic-
!.. L'.n.z.ativa si tiene presto 
il centro cu.turale polivalente 
«dei Raspanti . »-d e stata or
ganizzata m collaborazione 
con la Re-zion** dell'Umbria, il 
circolo dipendenti della Pe
rugina, l'ARCI provinciale. 

G.à domenica al Morlacchi 
lo spettacolo dei Colombaioli 
ha raccolto un notevole stic-
ccsAO. la compajn.a del resto 
e notissima e apprezzata In 
u r o il mondo. Ieri sera 1 
famosi c.ovvn Colombaioli 
h-inr.o effettuato un ulteriore 
spc-tt-acolo uno dei pe>;hi che 
la compagnia effettuerà in 
I-al.a. al CVA d. Ponte S. 
G.ovanni. 

TERNI 

freaco storico sulla sp'.etatez 
za disumana della rivoluzione 
industriale. o«ua «sul mecca- I spetto di una libera scelta o nismo per fare soldi » 

Il tema dell'onestà desìi an
tichi valori morali e umani 
travolti dalla lozìca del pro-

nel convenzionale ossequ.o ad 
una legislazione m.idesruat.t? 

Asteria Fiore 

LUX: Voj 3 M ! bs*» 
PIEMONTE: U i k Ile- d r o T i 

Sh;-:er 
FIAMMA: L'u'tima danna noi 

ci.i'e 
MODERNISSIMO: I P loti del teiso 

| VERDI: S n o . i 120 3 c-.-.ile d. 
S0Ì3T!S 

POLITEAMA: Rocl i 
PRIMAVER: •-.: 3 . : . Sj ' .d; re», 

spefa:o'3 ! : Ì T . J t de. Pa*25'j^?3 

! ORVIETO 
SUPERCINEMA: A~u .: s."C b t 

; PALAZZO: Kc-.i cjTi:.j:e-| 
i CORSO: Toda NVete 

PERUGIA 
TURRENO: L'ìdjlte.-a 
LILLI: O J ito ?3l*re 
MIGNON: Lt::*-j » i Emnjt'.I» 
MODERNISSIMO: . Risiedi* P«-

i:::s > Co-» ì-rore; I Mimici 
r J-. 

PAVONE: P.: n e ti Harig n Rol-
LUX: Suspr.» (VM 14) 

FOllGNO 
ASTRA: L» bs-idi le Trjc.d» 
VITTORIA: 6 J I H-r 

SPOIETO 
MODERNO: U i b5-ghej« p ccole 

TODI 
CSMUNALKi (nuova flwttee*) 
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Presa di posizione unanime dell'assemblea Dai parlamentari del PSI, del PCI e del Partito sardo d'Azione 

ure critiche dell 'ARS i CHIESTO ALLA CASSA DI VERSARE 
al decreto per la 3 8 2 > CONTRIBUTI DECISI PER OTTANA 

• 1 f imi ii ni siti KIIIIIU* i l ì inn hi i ni morii ;i tu c n n v o r a / i n n e d e l l a eon in i i s s iom* Ri-

All'Assemblea siciliana 

Ieri solenne 
omaggio 

a Li Causi 
L'introduzione del presidente, compagno De Pasquale - Inter- | lancio della Camera per discutere la questione della Montedison — Con- i Ricordato il contributo di Mommo al riscatto della 
pellanza del PCI sui gravi danni alle colture causati dalla gelata ! tinua in Sardegna la mobilitazione degli operai e degli Enti locali j regione - Discorsi di Russo, Bonfiglio, De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — I>i pos . / ione 

cl'-..;i He , . :» no, l o n t r o n t . 
d ' .lo wlit ' iiia di d w r c t o pie 
d sposto dal governo i i i / « 
ll 'uc per l ' a t tun / ione d -..a 
dolo _',i l<*gi,s!a'.va i legge 'M2 » 
.»'iH'ord.?iamen'o ieg:ona!c i-
Voi a in . / /a / . .one tic.la pubb. . 
<»i a m m i n i s t r a z i o n e e da .<•:. 
.ri di.seu.ssione a l ì 'AKS II ti. 
Ix i 'L 'o s. e «p*-rto ne! pome 
: irg.o con una m u o i l i i / o n e 
ti'-. pi<*s:d<".Ue de par lamel i 
•<> s . c , a n o computino Pan 
' i a / . o De Pa.-.qunle, .1 quale 
Hit . . l u s l i a to !a p.^./.iOll'-
' ;<>r emonte or .Lea . de <• 

R'-g.om' .n q u a n t o :! dee :e to 
non : (M! . / . / / I ne . pr.iK p.. n<-
1' pr<'m-\-, e < ori"->m ,f da 'a 
: •<•-.-,t .<•!/_"• < !!•• ' a n ' o iisfiw 
t cnc < im'i i ti'- ' t u . m e ti. -p«» 
C i . e a'1'o'loin..i eh*- '. H-»l 
ni'- i^.-'-jim a! .t H e...a 

S' t l a t t a , .n sondili/1 d' 
ila (!(-< reto . « u < ont« il 1' 
./>.'io <la eon.sideuirsi tr'i.txt' 
m e n t e inaccet tabi l i in quan 
•o i m p u n t o non d a n n o u t ' u à 
/ o i i " p .ena a"a egire .-ono 
<r '"i. mucce 'Vib !.. non so 
.<< pei !<• Rei; ai . a .-- 'alTo 
<•IM1.II «r4o rh«' i ra h a n n o ino 
t . v a ' o .1 loro dras t ico unti. 
/•<>. ma :n par t ico lare per .a 
K.c.i.a .n (pi Ulto , | MÌO spe 
c a l e log.nie non poti a ave 
r<* oomp.ctii a t t uaz ione In 
fi i'-slo s<-n.iO. nelle u ì t .me 
s e t t i m a n e . ! pre.s.dente de! 
.'A.-~'mbleu aveva rappro 
l ' i i ' a t o l'e.s.g>-n/a mdiffer .b. 
'<• de.la S.c. ' .a per l ' a t tua / io 
ne <ornpleta delio s t a t u t o in 
.SLio"e.-u-..vi . ncon t i : avut i enn 
•; capo dello S t a to . :l predi
ti' lite de'.Ia Cantei a e ile] So 
n a t o 

In [mitico!.i:e Ut R e s o n e 
S < l::i ha !a necessita di a l -
M o n t a l e il c o m p l e t a m e n t o 
<!».'.i normat iva di a t tua/ . .o 
!ie de l 'o S t a t u t o al', i ciiMiin-
/ . one dei dec re to d: «ttu-i-
/ one del l 'a r t . 1 della legge 
'W. :n modo che : principi 
n <•.-,-<! con tenu t i — tra cu: 

quel .o de! trasfei imento de! 
lo t u n / i o i r al le Regioni 
po .eono t rovare a t t u a z i o n e 
n< i confront i delie Regioni 
« s t a t u t o s p e c o l e a t t r a v e r s o 
V r .spet t ivo n o r m e d: at
t u a / . o n e . 

I.a compietti e m a n a z i o n e 
de 'e n o n n e dovrà rompor-
•.!!•• ' i . i l 'altro a n c h e :1 t r a 
?..»•>.mento al le Regioni de! 
;>-.' inolia !<• e dog!: uffici. E ' 
f»!<> in questa man ie ra che 
• . ira re->o o p e r a n t e , ad esem-
p 'o . l'art no lo fi della legge 
<-tie eondiz .ona a ta le tra.ste-
•• m e n t o a r .organizzazione 
<!e.l "ali un. n isti az ione con tm-
"•• < penici".ca. 

I-i po.-,:z:onp della S.ciha. 
ti ! Minte a que.st. prob 'cmi 
<l fondamen ta l e impor tanza . 
• -.pirata n un p u n t o di v: 
r-'-i n i/.iona'.e- e infatt i a i t e 
•e-.it- de! governo e del par-
a m e n t o , non m e n o che delle 

T." •_• < ti., avv ia re un ordina
m e n t o c i l i c i n t e e c o è t a n t o 
ti ii . m p o r t . m i e in un m o 
:ii"iitt> .il cu: o f f icenza e or-
'i n • nelle ..it ; tu / :on : .Mino t ra 
'.' e . ement i md'.speiisub.!: 
•) • l a r e uscire .1 paese dalla 
< •" -: 

l ' i ' i nN) -.u: t>rav: problemi 
5.i et. .iti dal la impiovv :.s-i 
• l ' i che ha co'.p.to !e cani 

• i . ' i i ic s .ci l .ane. :' g ruppo co 
in i i - ' ì «prnn: i i r ina: ir: 
A iiuiav uta e V . / / : n : i ha pre 
s n t . i to una interpel lanza a ' 
TVfi. d e n t e de l . ) Rt'L'.olie e 
.< . . ' . c e - s o i e ai' 'A'-ir.co'tur.i 
•> .- .--opere qua . .mziat ivc 
s .ino .-it-i*•• l e s in i l e ni re'a 
-• .ine a- gravi d a n n i causar . 
<ì i le i'<-' i te a v.gnet : d: ..ir 
L'.I-' ' ree della S a :!i;i oe*:-
r ì ' i ' i . t - anel lo nelle cu l tu re 
< " •.».•» e t r u t t i i ' i ' e 

I. .ii'i '.-.i. 'l.nn/ii. /.1 p a n . c o 
' • • -. - . ' . l e . - ' i t enue . - ' .ve tli-
r i '-• • on p.-r la <jel :n . : a / .o 
' • <!••. '.invìi, « - o n : . <• : 'ar 
i . l ' a m e n t o de ; d a n n i , l'flt-
t i i / o n . - con temp-'St.v.ta di 

Indicato nuove linee di sviluppo 

Conferenza di produzione 
al Cotonificio siciliano 

Dalla nostra redazione 
l 'AU' .RMO ' I . a .e a / . v l ' l e ;!• ( | n - I ' I ' . I ' . IJ MMIM > . ' m i e 
-• • . . n o d. p.(.!ii,j/....'.ie nu lUi ' r . a i e i . C o ' o i . ! . .o H.c . 'an .» 
( .l'.a elle g.,;K- q u a i i ti b lolla -,.». l 'è Mi an l i - .-e .-. : a t t a 
U. U i ' a / t n . l . i < omple-T'-.ani n t e >aila. ! .l'.tav.a .a i . ibb:.ca "e 
•i ( l . l l .c i l ta Re. -'.(,_<..,", (ni .-,•() : r , | ' , .. ( , . i ^ j . ., tl. l ab 

b' a del C i i ; i . i i . . - u -. . . , i u , d. i\i i.uina M<.i:l ,- 'o . F., 
; ' ' " ' " ' : ; t ' ( . i ,i d.p n ' i i - r . m m u - j . o .nì/^ d ' u i e . D; . . -
(111/ Oli- <1. -,, m.... . , a - 'I. . »:,•., ,|,, • < 1 . | | , i ; ' . . ., ' , (.''-'.1.--
' . i . . ' . : ie -.nd.K.i.t iiM.'a'..i n.i .) ' i n / / , i ' o ' ina < < i i i e ' . -n /a 
ti. [): o'I i / ione 

l«i ix a/.(Alt. . - . o l a (ia V.'• •. .o A . i . a x a n o m e de ceti 
.T'-'..O d l.il)i)!,i« ha .i> ia . / / a ! i p. i.i ' .pa' mo! , \ . t ne ita!1. 
n o a .a o i - e dt ..e .11-..1I!.:'i-i/- <U C o : ( U . ! . c i K ... p.>. n ,uo 
' ' ' < • • « •' ' . ' .as- ' . in' . ,.t iaob.a-a e do- Ca (i. . . ì .p .an l . .-ilo 
ti n.-i-.m ma i m i e me-,-a .n < ( ncli / .one ti' t u i r / ionare e. 
" "•• ei me.T. -, e (o.a aci a i i r i l a ' o un de f ' - i ' d. e .wa .ni. 

" ' l ! ; ' " ' in-nt ie -,. e L i ' . u a ' u t i n u.i u'...//.«/,< n e i . d o i ' a 
ilei'!. ìmpiat i t . 

l ' ome i .- . . \- da. .a e . - ' - " 1. T.nd.icato ha a v a n z a t o u n a 
proposta ]) .e- . .1 < orni).*-.ir,- •• e c o p rodu t t ivo in modo da 
< ( i : - , en t : e ,,. C I / M I i .r .n d. e n t i a . e d . i v . t a m t n t e 11- me: -
c a l o o t l . tnc io p.- . 'do' t . c o m o e ' . ' . v . R,-i l,i>- <uie.-,ti -,cno -.ut 
f-.-ieiii. Jifì i n . l . o i . d - i t . n a t . ; | | c o m p l e t a m i u t o degli im-
p.an' . . n modo da l o .u . «- ]).(,;lott: f.111'1 e iif.n io!o .->em -
l a v i n a ' . 

I n t c . ' u i i t t i d o alla ( i n i l c u i / . i , .. ( o m p a j n o Fr.ttu o Pad : Ut. 
de.la M g i e i e n a d t . i a C.i.neia de! La voi o ha a f f e r m i l o cne 
. C e I1..1114111) <li .-.-e.'e :: / nv a b 1'. di . nver t : r e !a t u i d e n ' a 
ut-i modo di ge i t . r e . a t ; la t r lo ina mio-.a pol i t ic i .ndust i .aie 
ne ' l a R e g i m e >,. 

I. c o m p a g n o C e l i a m i . . :c , ; )o i - , i l ; .V e c . n o i m c o della se 
g r e t e n a l e s i o n a l e ti I PCI . >ia a sua volta nb . id . t o elle « 1! 
n o d o d tc ì s vo da M' .og . ice e quello d: ^tab: . . :e eh . deve ti. 
i .gere «• ges t i re gì: c i t . n-g.ornili La DC. a:l e ^ m p . o . ogg. 
doveva venire ,t .-,p.e_>a.vi i>-.'cne ! i in- . .a r t - a n c o i a la n o 
m.na dei nuovi n m i n i s t r a t o n Ma n o n Ce .stalo a l - u n .suo 
iv.s])witote pu - s t t i t e . ' . Cola Ianni i n .ndica lo t r e t .p . di .n 
te rvenl i pei il r i s a n a m e n t o delle az iende pubb'.i.-lie regicn.ili 
a ! lon ta t i a i f i pr incipal i rc-potisabil i dei dissesto, a t t u a r e una 
i i s t r u t t u r a / i o n e <'omi>!f ssiva. a f f r i n t a r e e r o c e l a m e n t e : prò 
b.emi az ienda per az ienda 

Importante iniziativa del Comune 

Sarà gratuito il servizio 
sanitario in tutte 

le scuole di Pescasseroli 
Una serie di vìsite generali e di esami specialistici 
per i bimbi — Istituita la vaccinazione anti-rosolia 

»'".•. .evia re d:s,u .sii e nei" 
' <->' .vaio . la Mi'Iect.i/. o 
• r*"- '.i.i nt-':-ve:i:o mimo 
: ' o ti •; n . iu ' r i io naz ionale 

-•.>e".i e-oj.ire^ le provv. 
••:. i nrev .- te da ' l a legge 

fon:!,-) ti >o] dar :e ta ii.v 

Nostro servizio 
PESCASSERO!.I — I V . I H J W 
tante iiii/.'.itiva è stata presa 
dalla . i inminis t ra / ione coma 
naie d; smistra di Pe-uu-ce
rnii ('un del ibera della gì.in 
t.i è s tato istituito il serv. / io 
sanitario gratui to p.-r tutti gli 
studenti della scuola m iter 
in», i'iement.iii*. med : a ed <i 
g r a n a . Il s e r \ : / : o s a n t a / i o 
scolasti,!» comprenderà 11:1.1 
serie ti t . s i te gi-Jieral. ,lf. i 
tii.iie d.'.l medico CO:KIO:;.(. la 
-.•liermografia <-!u- t e r r a ef 
fettuata presso ;"->sp"daie ti. 
Av,' / /a: io ed i.i.iitre la \ i - ' l . i 
car.I:ol.»'_;ica. '"<-.,ime del s.m 
glie tom.itoìog.vo ed una i n -
ta dello l)s;co'ogo I.a 11.>t -tà 
più gro----,i è co-t.t.uit.i pi-rn 
dalla t .i,-c n.t/'O'ie <-onfr<i la 
r,i-oha ( i le t e r r à pr.it. e t' 1 
siiIU- !>.inib..ie 111 et.i pivp.ibi 
c i . < osa ciie tiii^i, rà al - u n 
n i la ilo.1:1.1 11.-I c . i - i , i i . ,e -
>e con t r a r r e questa mal . i f . . i 
in gra t ida iva . 

Q.U'sta :i./..a;...i ,ii 1 Co 
minio ili Pes. a--ero" . o i-- iia 
t . t rat terò S;>-T nit"i:,i:, '. «• tri i 
m / . a t . t . i " pi'ota » p,-i" .! , c i 
in» .sui! t'.l è -i.K.i p"e-a .1" 
f i - :;er -x>i.celiare ,e .iii;or. 

ta reg.on.ili a genera l izzare la 
vac i l l az ione tinti rosolia sii 
tutto il terr i tor io. I! servizio 
samt. ir .o ooint irenderà. unii 
t r e . una s< hod.i personale por 
ogni alunno. <-lie lo seguirà 
dalla prima e lementa re fino 
al completamento deìhi scuola 
dell 'obbligo. 

Date le cirattcn.si.i.-ho so-
c aii delT ' in / ia t iva lì coni 
pagno Costruì ' , sindaco del 
paese. Ila diffuso un ap|viV> 
a tutti : genitori allin.-iié col 
lal>ir.:io ton l 'amili n.strazio 
ne 0 con !e autori tà sani tar io 
per (oi is ,nt ; ro <-iie 1! M-rti/io. 
0 soprattut to la vaccina/ . .ole 
ami rosolia tra !«• b.imbiiio. 
l>o-sa:io s to lgers i nei IIKKÌO 
m:g i io rc s.-n/.i i»-iaroii d; n i s 
san t:x> (rnorjt» c'nc 111,1 t . v 
t ine paure o i.ibin che ah 
<lrcbbcri> a i.ilto s t an tagg io 
iìoìla oopo.n/.ono. 

K' la se-onda t o ' t a elio !.i 
amm,nistr. i / io;i; . t 0:11.naie d. 
I \ sc.is-, r.»Ii p n ndc i n a -cria 
iniziat i ta :KT ìa saluto ilo; 
1> a ni i» • :: 1. I„i pr ima fu 
quando ( iecoem ti m a n d a r e al 
man- , .n c>l .»ra . liti cvnì:-
:M:«» 'ì; i».i:n!> n de! p.ie-e. 
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* 
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l ' Indù 
gli e 
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. Operai all'ingresso dello stabilimento di Oltana 

Sciopero alla rovescia a Caulonia 

Si recheranno al lavoro 
nei cantieri gli operai 

licenziati all'Opera Sila 
Erano stati allontanati 63 lavoratori nell'ottobre scor
so per « mancanza di fondi » - Assemblea della CGIL 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI I pai l a m e n t a 
li de! PCI. del PSd'A e del 
la .Smistia i nd ipenden te .-o 
.10 mie:"', eir.it. og_i. a Roma 
pies.-o !a Ca.ssa de . Me/zo 
gtoino i m i t a n d o l a a '.ei'.s.tiv 
. t o n t i . b a l i già ue( isi pei li 
a / ' e i lde ti: O l t a n a In unu 
.e ' te i . i ai 111.11!.-'.. do 
tei ip,i/:o:i! s ' a ' a . : . de 
-.ti".a e de . l i . . a n c o 
sonent i ct i inunis ' . . h a " 
let i ta lo !a .mniOviiata 
1 a/iolli- do.1.1 ( oiiimis 
lancio pei di .stutoie 
.st:one tlella .\Ionted.--oii e ti 
O ' i a n a Nella < ' t e a ni at 
to.-a de.la 1 u r i one delia t o n i 
:ni.-.s:one l i . .an, io 1 uiini.sli . 

ìn te ies -a l i v e i u o n o ' . c i t a t i ati 
i n t e r v e n n e sin .-oc p u b b l u . 
della Moii 'edison nei evita 
le elle es.- • a b b a n d o n i n o gì. 
:mpi . tn: . t i c l . . S a i d e ^ n a 

Nella zona la n'.' ' l a ' . ono • 
si-mpie 'i*-.i Main le . s t a ' ion . 
pulibla Ile. a.ssemb'ae u . i . ' a 
i le c o n i e i e n / e di c o m p i e n 
soi 10. ì i 'an.om .si a . . .a: i n , e 
ioni ! u n i e d e . c n - . j . . coinu.ia 
.. e del cO!i.si'..o d l.tlib: ' 
c i . tleiega/.loni ti: ope ra i t 
ammini . s t ia tor i a Cag l i a l i , 
a Roma que.ste le dot :.sioni 
ton ' .e iui te iiel! 'o:dnio de . gioì 
no apj irovato ti>tL J To') ti: 
penden t i e dai .sindaci del .a 
Sai degna tenti ,1.0. A. cen t io 
de!!a lot ta a n n o i a t a th quo 
si i giorni, onde i m p o n e a. 
governo un p iano naz iona le 
por la c h i m i c i e !.i -ola 
/.ione positiva della t o r t e n / a 
ti: O t t a n a , s a i a un p e n n a 
n o m e c o n t a t t o t ra operai e 
popolazioni allo scopo ili pei 
seguire 1 comuni obiet t ivi de! 
ìavoro e della r inasc i ta . Ciò 
s igni l ica m a n t e n i m e n t o e in 
e l e m e n t o dei livelli di occu 
pazione nel c o m p a r t o ch imi 
co. pasti tii lavoro jx'r i 
mova ni t l i -occupai i . svi luppo 
delle fibre ie-o:!: e r i t o rma 
agro-p. is tolaìe . 

Ques te r ivendica / ioni sono 
s t a t e meglio prei ì.s.iie in una 
r iun ione a t t e n u t a ieri ne! 
consiglio provinciale di Nuo 
10 II ; ice pte.sidente de ' l a 
Provincia compagno M a n o 
C h e n ci ha d i c h i a r a t o che 
.< min ba.sia g a r a n t i r e 1 n l o r 
n imen t i di ma te r i e p r i m e e 
di gasolio per non bloccare 
ìa produzione, ma occorro 
far c a m m i n a r e la fabbr ica 
con cr i ter i eli 01 onomic i t à . ed 
e altre.-i nece.-5;ir.o a r r i v a 
re alla piena ut i l izzazione 
degli impian t i ^ 

In a l t r e parole, i l avora to 
ri e ie popola/ .0.1. della S a r 
degna cen t ra lo 
no a l l a t t o per 
sa lva taggio , et! 
gono La r-« e* 
quella negna 'a 
conferenza ti' 

non .si b a t t o 
in t e rven t i d: 
. . i / i h respin-

a e un ' a l t r a " 
t l i l la toc e n t e 

p n x l u / i o n e I! 

Nostro servìzio 
CAÌ'I.OXIA F a r a n n o .110 
- c o p e r ò alla r o t e s t i a — e o e 
si re.-neraiuio m t .u i t io ie a 
la \oravo -1:10 .1 ti nipt» an!.-
te rminato -- tutu 1 iatorato;-: 
dis ' i i t miai , dtii.s /^ma ti. C-ui 
l-tiii.-i. -e iiofi t e r r a n n o pi e-e 
nel pai b reve t on i ;» |x>ssi-
!>.!•• le n i i s i r i necessar ie con
tro la iii-occ;i|)<iz.iono e-ist 'm 
te La t iooiO'H- ò .stata pro-a 
tiai 'i't IIIUT.V Iiconziat' n< i.o 
- t t i r -o titioisf-e dai c . m ' t r i di 
Camp.il.. \go:na-tf l ! i »• Z.ui 
ili C'aulon a. tlell'O.h-r.i \"a!o 
r:zzaz:«uie S:la. 

L.i - . taaz 0:11 ( hi s. o ,lc-
t c rm nota <.»n .1 l . i . nz .amon
to tiegìi ono-.u. alio.i ' inati tlai 
cani eri p.-r ia vi.ita - m a n 
. a n / a di r.i ni. •. 1' nio'to do 
ì c a l a . Li- !,mi g'..- <lc: latt» 
rattiri . : i terc--at : a ia v 1 eri 
<lo. mf.itt . m.i ' 'o - . ( i n o n *n 
liarvio a'tc.i m-- ' /o .1. -<»-•» n 
tameiiM t i ic ".0:1 t i 'otoi i ' i 
t ile \t<igt»it» .la i::a . igneo: 
tura ttip.d.cta c - i n>i->d: a r 
i n i . ! 1 -v :,/a r . i ' - ca" . 'a . ' l i 
roixle rn<>!to ni-- \» <i.. r< a.. 

ri' un mtotiti'ii t o ! ori - ti: n 
io tle:l-i ( ì i n i ' a regionaie ca
la!?.'* se. ma ogni artitiz.o è 
-:.r,.i linora adot ta to | H T far 
v s l i t tare • il confronto, l ' uà 
to l ta soia, subito doixi il gra 
t e provvedimento dell 'Oliera 
Sila, li ( iresidente della Gian 
ta -i è incontrato a Reggio 
Calabr ia con i lavorator i ed 1 
.sindacati. Impegn, pre.-i.si e 
r a n o stat i a s sumi , ma non so 
no - ta t . mjnteir.i t . Lu:i"di 
-tor.so (giorno io cui a t r e b 
l)e dovuto p rende re l 'avvio 
l 'azione di p ro tes t a ) . ?ÌIKI;I 
t a t o e lavorator i si sono in 
< «nitrati con il commissar io 
prefet\/: 'i» ili Caiil<m:«i. ii dot 
tor Perisabcsie. e<i aiu'tie ti.ì 
que.-ti hanno avuto a s s c u r a 
"/.ioni di un -mmediato im]K'gno 
por lo ' s b l o c c i ' della v r 
ten/.i o dcUrii ' t ri-ssanittito 
[h'r ;ri n u o t o :nt.nitro 1 <>l 

ti;':.\ giunta reS:o p re - ' d -n lo 
naie. 

In'.-.nto. C( i lL e opi-rai si 
-o;:o r a n r t i ai . a n t ' e r e ili 
C-impt» . ed hanno 'ornili!.! 
'o ia gr.ni iato: 

ibb -< :n 

g. d- s. La C( i IL -ta !< " in-:.». <ìal-
! ottobre -t or-o. :< r .«'"«ne 

( ! • , < ! . - < > • -

1 uiiat: tia a t t . a r e a! lavoro. 
.-ig.it'itl-» il cvitcrio di un com-
>)r.t;ite a famigl ia. 

Gianfranco Sansalone 

CAGLIARI - Anche se rispettati i divieti di pesca resterebbero un palliativo 

Se c'è ancora chi pesca a S. Gilla 
c'è anche chi seguita ad inquinare 

Alla denuncia dell'ufficiale sanitario i pescatori rispondono di aver sospeso 
la pesca - Non deve prolungarsi ulteriormente l'immobilismo della Regione 

Pescatori al lavoro nello stagno di S. Gilla 
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:-.- «rc.-.i.-fa ( i i ' . i a m m . n . 
- • . , 1 , - . • -.e p.vit .11.- ilo. cne 
avi v.» n-e -.1 a d..-p.">-.z.o.i-^ 
do"..0 a i r . - r . - a p v . - i s . ol.^moti 
i; c i i o - t :t:v.. iio.-?ur. prot vo 
d.XiMio on- .or t to ora - t a t o 

'• avv ia to dalla Rog.o-.e. 
K" provato c-.o .0 a.'.enrie 

' i r i . i -*ra . »-, r . ' .c . i . in. i n -ca 
r .ca .v : ,» t u . i-.ol.a .aj-.:na 
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A Turi una settimana 
di iniziative per 

il 40° della morte 
di Antonio Gramsci 

B \ K ! — I PC! i o l e V » : v a 
a 7.ir. .1 »i a 11 u ' - v i - o '»••. 
la mo.-'c li: A'ì'.i.i. » (i.-.-ni-. t 
I t t i . l i s - , , | . •- ' , ; , t ; ) , 

! '.» ne • » .1.'arali t :.t- s -t .»'-
.;••. uri-» -i.u 2~> a ir .e ,1. .•.-
nio m.»_j o 

1 ~,1 . .1 i r ò - - ,1 i . . t s ' è . . . . in 

: -. 1 Ti I- ' .- .Ì il.il ; *.o . t La ; . 
ìa . • ,•<• f t ;. sa , .: c.o d. 
<»r.iTi-- 1 -. K pr.-v .--a ... .| 
t re . ;>i r 1 J7 . o r . i . . .;-•.. ma 
"1 ' " e s t a / , . r i . ' .1 i l ) . 1 ) . . .1 . 1 7>..t//.i 

Or..l'.tì. nel c c - i tiel'.a q.:.i.-.-
; i . i : ' a > r.i 1 itim.w^.'io Al 
:.~»>i-i He . 1.1. 

l ' r ma dt-lla man . : ' •> : . ! ' f i o , 
a l l 'a l terno del « a reo re »l. Tu 
ri s a rà <cop< r io un b i s jo d. 
G:.im<i", iip- r̂ i di Ilo - . .T 'o 

9 * P - ' re e >rtie:i:.. 

:o «.--<» do'!<• 
' o m o a.-1: 

"O. -.."1 un 

ia ni. -
-cor 'e . 

•a — 
— i-

I. i 
iti 1 
: r i ) 

.. .i.orr.t 
tr.a-or.o pr.rr.- ti; 
hi.o -. :e.-.e a.-s.-:enr.. 
ri- . lar/ . : ::.t r.*-- e 
' o ri;:" 00 ' a • I„. 
n.i .1 . ' . ' -,i.."o Cin..ì 
f he n-'.i f-.-'or-.o 
r.arc a d»-. ""O.r.pir'o 

.-' r. » e ti. O'ta.-.a •• .1.: 
.'ni .o-tai i a. f..o de : .'..:--
-: •• Ca .» .-. o : . i " o 0 r n - a 
-. fa Oer l e t a l e .1 hl.-»-"-cO 
to-. i 'o* I-i Mo.l'ori -on e com 
piotarrionto la t . ' . an 'e , m * n t r o 
. ' . \NIC non aoparo .r. z r a d o 
d: da r e u n a -.aìuta^ior.o pre-
c:.-»i c r e a '. i m m e d . a t o avve
n i re del complesi-o « T u t t e 
lo s p e r a n t e — ha amme.sso 
. 'a.-v-o.s.-»» re ro j ,o n a lo a 1. ' : n 
du.stria - - .sono fonda t e sul-
.e decisioni po l i t i che . 

Giuseppe Podda 

Di nuovo 
termi i tram 
in provincia 
di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora u;\i volta 
il servino l'mivisrio urbano ed ex
tra urbano e sl.ilo bloccalo a Ca 
yhan e ncU'inlcrland dayli scioperi 
indolii in con-.cijiicii;a del mancato 
uayamcnlo al pjrsonale tle.jli sii 
pendi per il mesi: correlile. 

La sitnaiioni* (jiunta ormai ad 
un limite imoaenibi le. e ìtala esa 
minata nel corso di una riunione 
avvenuta alla Re.j.onc in presenza 
dell'assessore Ba.jliino. dei sindaci 
di Cagliari e Q in r lu . dei raupre-
sentanti della provincia e dei sin 
dacalisti. Sembra che si riuscirà a 
sbloccare la crisi ottenendo dalle 
banche un anticipo dì 4 5 0 milioni. 
da scontare sulla imminente ero 
•JJIÌOIIL' di 700 milioni a titolo 
di terza revisione della sovvenzione 
governatila alla CT. 

Ad aumentare il disayio contri
buisce, ancora una volta il grave 
atli:y<jiamenlo dei rappresentanti 
della OC in seno al consorzio. 
In particolare estremamente tjrave 
?pparc il comportamento del pre
sidente dell'assemblea consorziale. 
il de prolessor Massazza. Costui. 
non essendo riuscito a trascinare 
l'assemblea nell'attacco strettamen
te personale al presidente sociali 
sta della commissione ammimstra-
tnce. ha cercato di condizionare 
la volontà del massimo orbano con
sorziale con le proprie dimissioni. 

Il PCI nel respingere le dimis
sioni e le motivazioni che lo sor
reggono. si e impegnato ad ope
rare perche la crisi venga superata 
positivamente al più presto sulla 
base di indicazioni di lavoro con
creto. 

Alla definizione di un program
ma di sviluppo della CT stanno 
già lavorando i rappresentanti del 
nostro partilo nei vari organi del 
consorzio. A tale scopo e stata 
convocala, nei locali della lederà-
zione di Cagliari, una riunione di 
tulli i rappresentanti comunisti del
la CT. 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO - La.s.seiiib'oa 
les ionalo - c . a i u i ha re.-o 
omaii-tio :or. n i a t t . na . con 
iin-i .-obr ii ma .solenne .-e 
iliita. a l a t.-tura d. O.rola 
ino I.: C'au.-. In una a l m o 
.-torà il. iir.nul» ti' t e l i / .one 

P a r l a m e n t o .-.e. \ t n o ha 
volato i t o r d i r ò uno <lo: p r .n 
e p a . , piotu'-'vui..-: d o l a lo! 
la ne: .1 i . i . i t t o ocononi.oo 
.-oc a e nliii.i e e c.v e do.la 
re .'.ono 

IVini ' .at . lì lui ' . . -irunp 
:' p i e - den te de . . 'ARS I), Pa 
.-qua.e <• .. prò.- den to de.la 
Re»; olio Boni *:I.o n a n n o 
t r.i' tojii a ' o e o . c e . ' o n a 
lina ' a d L C a . e co:nl \ r . 
t i ' i i ' t . p i: .aiih ni.i l i ' , uomo 
d i . popo.o l'I' .sta:.» una ion i 
melilo..»/.on» » he ha .a.s» ..\'o 
c i '.itami liti' da pa l i o lo ' ra 
d./-ori i . io. ma . ta pei coni 
p .e ie .nvt'ce WUA pr m.i r. 
I .o.-.-:cxii' .-li 'opera d I. Cali 
.-. e .-u! .suo prò /o . -o .uri 
monta-ali . e .n.-oii.'ininento 
. -a la t r a c . a urie. Iv'o chi 
.Mommo ha ia . -ea to no..a .sto 
I a riel'a ic i i i -ne e i lol ' . 'nroro 
p-aoso 

I. c apon i , ippo del PCI 
compai ino Ku.sMi. na i i o : 
ciato conio n tinti» .'.nieii.-a 
v.ia del ioa.nde il.i ueiito M> 
in:in..-'.i .> . .-no noni'-, 'o .-IH 
v li'ontlo. Io .-u»- l x f . a i i ' . e :. 
n:.-cono per <-oiitoiidoi-. con 
la .-tor.a della S'c.l:a " Ru.-
.-o ha .incile l a o i d a t o >_'.. 
•ami: tl.tl e .. tiel r . t o rno ti 
Mommo ni S.c: .n. n iv .a to 
dalla Diro / ione del P a i n o . 
.-uli.to dopo la t no dol.u L'iii-r 
ra 'a .-uà pr.niu pro»)occiipa 
/ .ono tu ciuol'.i di .so.-: .tu.It
alie .siiit,'o-,t.on: del ,-opaia 
t.-sino I.i formula sjrani.scia 
no doll 'alloan/.a tr.i c i i i t a d . 
ni del .sud e ope ra : de! nord. 

E r a n o : t empi do . l ' a t t acco 
rea / .ona r .o . il per iodo d. .san 
mie o di lu t to dello .scellerate 
impreso inafio.-e con I>. Cau-

.- v'ne .s l x m o . a per l u t i o r -
ina / .ono rio.'.' au tonomismo , 
ma anche avendo non presen
te una v.s 'ono l u e d u di uni
ta iii i / .ona.i ' 

Il prò.- den to della R o d o 
no. .1 de Honl .;. o. nel porse
ro MI unii-:-; o commo.-.so a n 
cui1 a nomo <k'l noverilo, ha 
do ; :n . :o 1. C u i - .. p i o t . u o 
n.si.i ti una man . lo Ix i t i a , . a 
<i. : .nnov.iniouto < un uomo 

il.ia.o .n una t i a v a - i l a t a 
t.is • .-:»>: i ,i ilei.a rct: »»:ie 
» .-< ppe ..ippro.-eiiiaro le e.-

. - e i i ' . a . » a i a t t o r .-Lelio ilo. a 

. i . r i ino' i i a ioiiii ' ir.oiiu'iito 
c e d i l e per a lotta te.-a al 
• M , I ' ' I I de a S . e ! a - I. 'ono 

i o . o x' Boni . i» i l h ' l l f 
. U.-ti-.ito "a • ono po i .L ia di 

I.. Cu i . .le. a ii.!i.-a desi.; 
.n'o.o.-s. di . mondo c o n t a d i 
I.O e OH..nell'i .i.l.l»»!tO li.ltO 
.i a Con.- ì '..» :•»•_'.niia.o. a . .a 
Ci>.-i.tiii'ii'.e » . Pai a m e n t o 
n a / o u . i e d. c i . ! a pure v.ce 
pre.s'.di nte 

1. prò.- den t i ' del l 'ARS. De 
Pa.s.|iia e. dopo . doloront . a t 
'o.s'.at. poi •. da--" . o.sponont. 
lit'u'.. a • ' . - i iapp: uS,i.-o por 

Pri l l i , rii J . U M ' , 1 per <i 
I)C l'ae: m.na PL1. N.»'ol. nor 
' P R 1 . P o r m i ) por •: Pril . 

:n- i .po t a l e A.\Ì momor.ii 
il. t u : : , .o t a p p e i . -a l tant . .io' 
a nd . i i t in. , a b e pro.~tn.-a 

d: L C.i.l-, .u ri.. . .a. ha tio 
l.:i ti) Mommo come . .in 
j i a . u i e art •: . e i l e pro.-ont« 
t' d e :u turo por . .-no. .-a'd: 
i)!"..l< .p. ti. :.il.ire e .-ovoi.tA 
niiit.i.o. !)<•: l'u.-p.r.i.'ioiii prò 
tonila ilei poiiolo che e r i : 
. m a r n a - a i.i .-e. per l".»n.-;a 
piomv.--s.\a • doll 'ai i iononi. 
.-mo che avov-.i s a p i r o of t r . 
ri A . o : n . i u . a : e d i l . a p i i . - r 
to d i t e r i i i . n a n ' e d a t o allo 
.sto.-ui.i ilel'o S t a t u t o -.pt'cai 
lo. da.. 'appo.li<. oirii. ti. bru 
c a n t o .iMual.t.i p»'i" una S.c: 
l:a produt t iva , a l . ' un i tà dei i 
lor/.o .-ano pe r ba t t e re i ne 
ni.e. de . popolo. 

CATANIA - Denuncia degli studenti al procuratore della Repubblica 

Il Magistero deve rimborsare 
tasse per più di 60 milioni 

L'istituto universitario parificato riceve dal Comune oltre un mi
liardo all'anno e non paga puntualmente nemmeno gl i stipendi 

niik.i:..») d. tabbricti del la Chi
m i c i o Fibre del T i r so o hi 
delesfa/ione di r a p p r e s e n t a n 
ti dei Comuni , della Provil i 
e ia . dei compren.sori c h e si 
i n c o n t r e r a n n o con la g i u n t a 
regionale e il m i n i s t r o del le 
Par tec ipaz ioni S t a t a l i , h a n n o 
s tab i l i to di impedi re ogni di
lazione, oum u l te r io re rin-
v.o. La C!.M d iven ta .-empre 
p .u cr i t ica a n c h e p - r c h e con
t i n u a la guerra t ra p a d r o n e 
pubbl ico e padrone pr iva to . 

I^e m a n o v r e di CefLs si pas
cono b a t t e r e a condiz ione che 
il governo la s m e t t a di sta
ro nel l imbo a d aspoit i le . 
ed avvìi una politica p rog ram
m a t a per il se t to re , con l'in
t e r v e n t o di t u t t i gli s t r u 
m e n t i pubblici. Si dove cioè 
a p r i r e un confronto cos t ru t t i 
vi) t ra governo, an imin i^ t ra 
zione regionaie . organizzazioni 
s indaca l i . ENI . Monted i son e 
Si r per d a r corso, nel cam
po del le fibre e del la mecca
no tessile. a quel p r o g r a m m a 
di liin.'o respiro di cui .si era 
p a r l a t o al la con te renza di 
produzione. 

La g iun ta regionale , r iuni
ta in sedu ta s t r a o r d i n a r i a , ha 
p r o t e s t a t o con t ro l 'a t teggia
m e n t o dt 'a ' .orio a.-.s.imo da l 
governo cen t r a lo II nro-id-. n 
t e Soddu iia avu to il m a n d a 
to di in te rven i re pre.sso An 
d reo t t i ed 1 min i s t r i del le 
Par tec ipaz ion i s t a ta l i e d^Ha 
Indus t r i a , al lo -cono d: o t te
ne re non solo ' idonei prov-
v e d . m e n t . d. cont .nirenzo •. ma 
s o p r a t t u t t o quei • p ian i di set
to re •• e qut 1 i q u a d r o di in
dir .zz . .• -.ndisponsab:".; p e r c h e 
venga < i n t e g r a l m e n t e sa Iva-
g u a r d a t o nel suo d i segno oc 
e.ip.U.vo e p rodu t t ivo >. :'. oom 
pa r to ch imico - :<•>-.-.>• di 
O l t a n a La m u n t a a v v e r i " 
. ìnr i i ' css i la i-.eee-^stta c h e 
non t : .si muova a r a n z h . 
spars i L 'uni ta d e : o a r t : ' j au 
*or.o:n:>i:< t •• neco--ar ;a per 
l.ir pa.st.are la .•.r.f.ì del lo 
.-v.luppo d: Ot i an . i e della 
S a r d e g n a cent ra le . A t a l e s.co 
pò la g iun ta r i t i ene uT..t; <?d 
u r g e n t e u n a presa di posi
z ione c o m u n e con il consi-
s i io regionale . 1 s i n d a c a t i e 
le forze sociali . Senza u n a 
vas ta mobil i tazione del le m a s 
se lavoratr ic i o popò.a ri '.a 
ver tenza d: 0 " ì n a non pò 
t r a avori-, ir.fa::., r>T.s.-.b:l::a 
d. .so.jz.or.e pa- . t -. i 

R . r e r enda - . « . m.r.acc.ft 'o 
blocco della p roduz ione nc-
i l . s tab i l iment i del .a Cn:rr..-
ca e F ibre del T- : -o . ".'.»--
se-s-ore ai . ' i ' id i-*r. » o.-» O h . 
nan i : ha re--o p.o'o c h e ner 

Nostro servizio 
CATANIA — Gravo e c.iot i a 
la s i tuaz .one ti-S M . u > ' " ! n 
di Ca tan ia , un ..-Ltut-o un.-.er 
s i t a n o par i f ica to i h<- pur 1.00 
vendo d a l l ' a m m i n . ^ t i a / o.n 
comuna l e cataiie-i- t n a u / i a 
m?. i t : p-^r un uu l . a rdo l 'anno. 
non r.i'.-i'e a ì i . c . i . e ì iuntual 
m e n t e gli sLix-nd: al persona
le e s o p r a t t u t t o non nmbor.-a 
le tas.se a suo t e m p o prevent i
vamen te paga te d a u h .studenti 
i-ìv ne furono .a -.»•_• ui to t-^o 
nera*. Con una i .ri o.- 'an/ia-
la denuiK ni. i o r i eda - . i <ii 41 
firme, gli s tu i iont . .-. M>'IO r. 
volti al proour . i 'o i f de .» Ri
pubblica. Gì. r-tudeiV: afle.-
mai io che pur avendo f ru . 'o 
del p re -a la r o. m. i . j ra t io a b 
b .ano p.u vo. 'e .-o..»'< .t-a'o n 
r imborso del loro de . ta ro , non 
h a n n o r icevuto n e p p u r e una 
I.ra e ciò m a l g r a d o .! loro di
r i t to sia sanc i to ila una pre 
<:.-a i- < il.ara d:.si)o:,./.one ti. 
le . u è R.I< luti'iti < ii»> »<.-: ;.» 
i<':iiio .a d . n / o " . e dell"., t . ' i 
to c o m m e n t a l a a lt>ro ' i a n . o 
un •.!•:.. •• propr .o a r b . t r o. t h e 
a loro d.r-- :>iT.r»'bb-' e>-ere 
.incile ela.---.f * a ' o < omo rea to 
pun :b . •• ila a t _•_>• p . r qa--
*̂«> < li <"do io ." n ' e r . e r i ' o <iol 
la p r ò ara de. .a Ke:> :bb. . ,a 
per - .miKjr.o a " .-- in i . , an.-
vorsi tar .o d. M.c ' . s - , ro ,• a e ti. 
ne n b b ,i .a r^.i'.-- r t^ni . i . - i . ) 
l:tà d: far ••>-.»r-- (\ ;»•.--.i - . 

t i.i/iono. l l le jalo .-otto Oiin. 
l)loti.O. e i OlU-e-'lli'iltellli'nti' 
velina r e d i n i . i o q u a n t o .s;>et 
t,i loro > H: t:\itt--ii bbe. ,-ulia 
lin.-e di una p ' u l i a s i . m a . il. 
a . m e n o duemi la casi noi i .1 

.1.1:10 , K . alleni 1 .i v.iè.\ <•} a 
il H-..O n oir . - i - - d'-iiu.ic.a:!.) 
ionie ni.uj .s'oi,> -i r<-*J-I 
.--'.I a 1 1 .s *'!,»/ O.lo ,- .n 1 "i. a 
a'j.i . ' a ai-qu-s'a ; i . n . i ' t t ' r . 
il- .. a: !).'r:<. e <!••'. a d.. < : v . o 
na . . l a pai a.— o-n 'a . n < o.id. 

1 .'.(>.:. :.i i ' i i n i ! . ' a ro i r ò e .a 
! d .Mrf /o i i . i .ta .s: i<»n-uniano . 

m.u_' " r . n;: .-: ,r-. <- . : c u . - ' " 
/ • 

Sono or-li» pare.--.'!: a n i 
ih»' '. . e i e <I<* uino.a - o u HÌ : ta 

' *o d: nuovi- '".labili 'a dell'.:-* -
' . i to e .- '"la/.O'i. d. .restio.".»* 
..le.':».. I . i! ' mo c.b' i r:L»u.ir 
<ia la uiant'atii . w p . - . i / i r . » ' 
d- . prò", .«ti.moii*. i r j o i t : ne" 
»i pirt»- r e a ; . v a o " a n.ir'>'<" -
pa / .one ti: n " e le < <cri;>i..«-:i-
*. ' do ie r . i . ::»i.i d«-i•.-.:. •• .-*u 
<i»-n'.' . i l . , •-.'ja.i u . i .v . ' r^ . ' a r . 
ti _;f.s* <,r.t'• .-0.0 dono un.» d-' 0 «̂-.s* <»r.t'• .-0.0 dono ; 
n i.a ..» a'..a P:<> ir.t ti' 

il dito neil' Pubblica 
decenza 

. ) • < > • • • « v o ; < :. ; < O'Ì r e o a C'ir: 'H • ••• '••• 
• 1 ; . • • . - / » • ; - / / > '.••(•In ..><: '.'i 

- . ' . ' . ' . / ' < > » • " . • • *•»•»: } • - . ' • * < • • ' 

;•'< Wì : ."?;;<•»•'',•.*' .'•?'/ r'-.'.•; 
"' r ' i . ' . ' (n":<'t".t: ": •'! : 
i.'.ciia r<>. iivi?>'*"('.«• ': 
ir .'".'.'o O H ; a -1: i<>wi :• 
"1 C'ito 

Certo TC-'.I 'fin rne 'i i>< 
'» o ".; ' r •'*:.'»''<r'j '!'>•: 
pìid. pcra'tro. e** e re •:;.' 
deh't'ita m avi.'! r:t ri 
io/te 'i'a:ipe"o <hc. > >•, 
ij't e.-' • e . " ci riunii :- > 
7i»». 7: *•( '"••-"r. 'r ...TV')*»-' 

;, l r o o .*;•' 
/ » " . ' • • 

ro .D«' .' 
" i ri-*"' o" f i n 
o rf' ra>ì!'i+e '/--•' »;.>>.>• <» 

S.'.v.o Pe"t<> e 'i-'" i -'."» 
ediz'O'ìe r 'ai-ita •- ••>--
rct'.i 'i^ .< /.•' "!••• :» ; 
; o'i -' 

T.ittii' ri n_.yp.'irc "11..'i* 
'inte ' >.p. (inrrra .•: 1 ? o -
' 7 . «: / • ' » , - - " - o •>,' <••'• ar 1 
. ' : .<- ' <•*:••' ..7 s- i ; - T I , rtu"' 

1 1 -""... li"'! s o ; .* / .:• ;: >j * 
' ( " > ' . * . ' . /<") ' ' r"l <.l". 

ho "*7»» •# •' n ' . ' i iO Su V" 
> '/•;•> ••) )< r, - * " \ - * o , ". •; 

Kl'l <"•">'•', Vi."IO - ' i'DO •". 'T: 
te e ino'tre r.-'i'tntn eh-' 
1 1 . •'. putrì' • ri' rfic-'a <~'i 
>.o-o-.'/ 7 r-enla non hci'i 

>,o *ii'." ^o'7,'Vì^,^-l) ci.-in 
retto. n"»in*»2o per c/.'/Ti'o 
'.,'* 01.••* 1 pretesi •l'-e'}*: 
01 or,.- :. 

C'iCl VOt'l 'UCirq rtf]'e 
pi > ("•-ere Uit'.n "i iir I • 
•io a: capi d'accula conte
stati. Fra tante ;mp\t:i 
rro ' i : che costituirli.<• .'.'• 

; ,-,i . 1 '!•'' . ) • . * . ' • - - > •! • 

"l'i'l' ei e - i \ i . ' l'i'- 1 .!• 
. ••'tot1: 'i' 'i 'n •'• 'iT' ' 
ri'é'i o <>•" -i >p-i' '/: . a 

• , ' : ' • • - - O'ie 'le' re-'i ••• .1 
•>• •• eie' re-ito C r•'»"•.•'i 
" o '1 e 'il- 'r'IT'IZ ' ) ' . ' ri-
• / ' l . ' . ' ' i Doi'i-' die. - '. 
•;';' pr'" o 11 terr.,n".t'i- • >. 
n--r r/ :i~t" e i'c »' r>T'>pr a 
• ,1" ii'trfive'ito i-i':''-:.'!-
<;o •!••• •/ 'itor\: d e -\ 
;nrr.>')-t . •"; -; ':" .-il 'ir'!'-> 

. ' e . • 'j , r ; r i ;1 ', 1 ». " l ' • , . i 

i ». 0 'l'i'l " • ? » « - • • * ' ! • " - - i '• '• 

•><>.(•'.e ' / o c e (iri':.ire , ,-
. '») •." ; > ' « » ' i o ? '» • : " " » ' < ' • " 

/ • ; ta' »••> l'i '.' I' i i le •: 
i i , i , ' i . ' . . ' ; i -; r . , . / ) ' i ' i - ;'-> e 
•e'I't . io.'. rU' I eri l " » ' . / ' 'i ' 

. " : . 'l'i'' ir- 'i~ ". p'.^i 
> ic : !•' '•'•: ; ; * f Tri tT ' 
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PAG. il / le regioni 
CALABRIA - Tra tutti i partiti democratici 

Riprendono gli incontri 
per il governo regionale 
Ieri in Consiglio dibattito sulla legge « 382 » — Nella 
stessa seduta ricordata la figura di Mommo Li Causi 

Nel Metapontino 

Il 23 manifestazione 
contro il lavoro nero 

per 
silicata si 
sviluppan 

Nostro servizio 
POTKN/.A - La lotta 
l 'occupazione m H 
sta n a r t u filando »• 
do in o»ni sonori- l 'ormat i 
gono le .situazioni (li ( risi nel
lo piccolo industrie, tampri 
na to solo in par te recente-
monto , cnini ' alla ve t re r i a 
Gru-co di Kioiicio m Vulture. 
1 se t tanta opera i della Vifond 
in Val d 'Agri , s tanno combat 
tendo da mesi contro la rea le 
minacc i a di c h i u s i n i deli 
nit iva della fabbr ica , il m i 
propr ie tar io ita fatto s ape re 
di non volere più p r o t r a r r e 
l 'a t tuazione della Mia decisio
ne di r ich iederne li falli
men to . 

Si è alla 11' c ica di un 
qua lche imprendi tore dis|>o 
s to a r i levar la . Un erniosi 
ino .sollecito per un inter
vento s e n o delia Regione è 
s t a lo fatto s t a m a n e dal con
sigliere regionale compagno 
Alano Le t t i en con un tele
g r a m m a al pres idente 

I.a S iderurgica Lucana a 
Potenza, con parecchie cen
t ina ia di lavorator i è sotto 
ammin i s t r az ione con t ro l la ta . 
Una mass icc ia manifestazio
ne di lavorator i forestali , 
provenienti da l l a provincia di 
M a t e r a . si p reannunzia in 
quest i giorni a Potenza . La 
pro tes ta è or iginata dal la 
lentezza con cui si procede 
a l l ' a t tuazione degli interven
ti nel se t tore . In tu t to vi 
sono impegnat i per i! 1977 
nel la regione 7 mi l ia rd i e 
se icen to milioni di residui 
provenienti dal dec re to . La 
Malfa . più t r e mi l ia rd i 1)50 

, ni. ' ioni di s t anz iament i ini 
: b i l a n d o da pa r t e delia Re 
j gione Basi l icata. Ment re per 
; . res idui valgono le des tma-
j /.ioni già assunte l 'anno scor-
| so. per gli s t anz iament i del-
I la Regione suddividi per un 
| e lenco di comuni si è rag

giunta l ' intesa di concorda
re con i comuni e le comu
nità montane la lncahzza-

! /.ione precisa degli interventi 
| idraul ico forestali . 
I Ment re tut tavia continua la 
' solita prevar icaz ione del l 'as-
I sessora to regionale a l l ' agr i -
! col tura (esempi come Ruvo 
l del Monte per cui si è cer-
| ca lo ancora di insis tere nel-
i la forestazione c l ien te la re i-
! untile, ce ne sono molti) i 
j lavori e le progettazioni non 
i vanno a v a n ' i ; i solleciti dei 
| s indacat i vengono il più spes 

so disat tesi e si c r e a n o le 
condizioni per la giustificata 
pro tes ta . 

I n a g rande manifes taz ione 
è anche preannunzia ta per 
il 23 aprile nel Metaponti
no. Kssa segue ad un ' a l t r a 
.svoltasi r ecen temen te di col
t ivatori dirett i della zona. La 
decisione è s t a t a p r e s a in 
una impor tan te r iunione svol
tasi a Marconi a il 6 apr i le 
t r a i partiti de l l ' a rco costi
tuzionale. le organizzazioni 
locali s indacal i e professio
nal i . A! pr imo punto si ri
chiede un adegua to interven
to |>er s t roncare immedia t a 
me n t e il m e r c a t o del lavo
ro nero. pa r t i co l a rmen te 
g r a n d e nel l 'agr icol tura e nel
l 'edilizia. 

Francesco Turro 

L'accordo tra sindacati e azienda 

45 nuovi posti di lavoro 
alla Marelli di S. Salvo 

Dal nostro corrispondente i 
VASTO — Un p r imo signifi- | 
c a t i vo r i su l t a to è s t a t o rag- j 
g iun to da l l a lo t t a c h e i lavo- | 
r a t o r i d e l l a Marell i s t a n n o i 
c o n d u c e n d o per il raggiungi- ! 
m e n t o degl i obict t ivi fissati J 
nel la p i a t t a fo rma di gruppo. 
Dopo s e t t e incont r i nel la sede 
dcl l 'AssoIombarda a Mi lano è 
s t a to , in fa t t i , s ig la to u n accor
d o t r a ì s i n d a c a t i e la dire
zione Marel l i . in base a l quale 
l ' az ienda s ' impegna non solo a 
g a r a n t i r e ì 1.velli occupazio
nal i per t u t t o il '77. ma so 
p r a t t u t t o a d a s s u m e r e nello 
s t a b i l i m e n t o d i S. Sa ivo 4.i 
nuovi l avora to r i ne l l ' a rco di 
18 mesi . 

Sub.see così una p r i m a scon
f i t t a l ' a t t e ? -^amen to negat i
vo del la Marel l i , il cui oh.et Il
vo ora di a r r i va r e a d iminu i 
r e '."occupazione di 350 u . t i tà 
con a t t i un i l a t e ra l i d i ricor
do a l la cassa in tegraz ione (at
t u a l m e n t e nello s t a b i l i m e n t o 
di S. Salvo s o n o m ca^sa in
tegraz ione 720 lavora to r i ) e 
I .ncei i t ivazioi io d : hcenz.a-
mon t i v o l o n t a r a t t r a v e r s o le 
e x t r a ! iquiriaziom. 

La FLM di Vasto. ne ! rileva
re . m u n comunica to . iì s r an 
d e valore posit ivo d i ques ta 
conqu i s t a s p e c o per u n a zona. 
q u a l e quel la del Va slese. che 
r i s en t e in modo d r a m m a t i c o . 
r o m e t u t t o il Mezzogiorno. ri-1: 
gravi problemi del la d .sorcu 
pazior.e. r e sp .nze l ' a t tacca 
che . s t r u m e n t a l i z z a n d o 1 oppo 

s iz ione dei l avora to r i a d u n 
ce r to t ipo di mobi l i tà , a l cune 
forze conserva t r ic i (in par t i 
co la re cert i se t to r i del la DC 
locale» h a n n o p o r t a t o a v a n t . . 
t e n t a n d o d i s c a r i c a r e su l 
C.d.F. e su i s i n d a c a t i la re
sponsab i l i t à del m a n c a t o svi
luppo occupazionale . Al con
t r a r io . la posizione s indaca le 
e r a g ius t i f ica ta d a l f a t t o c h e 
gli s p o s t a m e n t i d a u n repar

to a l l ' a l t ro ven ivano decisi dal 
l 'Azienda in modo un i la te ra 
le e senza d a r e a l c u n a ga ran
zia su l fu turo occupazionale . 
s econdo una logica qu ind i , 
c h e violava i p receden t i ac
cord i c o n t r a t t u a l i e c h e si 
c o n t r a p p o n e v a agli obiet t ivi 
fissati ne l l ' a t tua le p ia t tafor
m a rivendicativi*. 

In f ine il d o c u m e n t o de l la 
F L M . nel r ibad i re la necessi
t à degli inves t iment i e de l la 
occupazione s o p r a t t u t t o nel 
Sud , qua l i e l e m e n t i indispen
sabil i pe r fa r usci re il paese 
da l l a crisi , invi ta i l avora tor i . 
occupa t i , d i soccupat i e giova
ni . « a l mass imo di u n i t à e d i 
par tec ipaz ione , a f f inché , in
tens i f icando ed e s t e n d e n d o il 
conf ron to con le forze politi
c h e e sociali de'. Vastese . si 
possa g iungere a! più p re s to 
a l l a realizzazione de l la Confe
r e n z a zonale d: p roduz ione e 
più in cenera io al la conclu
s ione delle g r a n d i ver tenze 
(Marel l i . FIAT. Montedison . 
ecc.t ni a t t o nei paese ». 

Costantino Felice 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ripren

de. nel la Regione, il confron
to poli t ico dopo la pausa del 
congresso regionale comuni 
s ta che , del resto, come si 
i-a. e se rv i to come impor tan
te occas ione per u n vero e 
propr io d iba t t i t o t r a le forze 
pol i t iche democra t i che pro
pr io sui temi del supe ramen
to deiki crisi a l la Regione. 
a t t r a v e r s o un nuovo e più 
in tenso r a p o o r t o un i ta r io . 

Nei prossimi giorni r ipren
d e r a n n o gì. incont r i t r a il 
P C I e le a l t r e forze pol i t iche 
tsi sono già avu t i quelli t r a 
DC, PCI e P S D . m e n t r e de
ve essere ancora f i s s i t à la 
d a t a de i l 'mcon t ro t r a t u t t e 
le delegazioni . I n t a n t o a 
Regino sono ripresi i lavori 
del consiglio e nella giorna
ta di ;er. si è svolto u n di
b a t t i t o sul la legge 382. cioè 
il p rovved imen to che preve
de ul ter ior i de leghe sul pote
re c e n t r a l e alle regioni. Ogni 
regione deve e sp r imere il 
p rop / io p-irere. Nel d i b a t t i t o 
.n corso o s t a t a p o r t a t a d a 
v a n e pa r t i una cr i t ica a fon
do all-i legno e più in gene 
naie a i modo con il quale la 
ques t ione de! d e c e n t r a m e n t o 
dei potori va a v a n t i . 

P r i m a del l ' inizio de ! dibat
t i to su questo a r g o m e n t o il 
consiglio regionale si ora oc
c u p a t o del la Liquichimica . la 
fabbr ica di bioprote ine dove 
venerdì scorso si è verifica
to u n graviss imo ed oscuro 
a t t e n t a t o . S u l l ' a r g o m e n t o 
h a n n o p a r l a t o tu t t i i gruppi 
ed è s t a t o r i co rda to c h e pro
pr io la s e t t i m a n a scorsa an 
c h e il Consiglio regionale si 
e ra espresso sulla ques t ione 
cos t i t u i t a d a quello c h e or
ma i può essere def in i to il 
g'-ulo della L iqu ich imica : 
sulla sor to di ques ta fabbri-
c i non vengono parole chia
ro d a p a r t e de l governo e 
dolio a u t o r i t à s a n i t a r i e , men
t r e i nadegua t a r i m a n o a n c h e 
l 'aziono della g iun ta regio
na le . Ques to s t a t o d i f a t t o 
c r ea incer tezza e t ens ione 

I! Consigl io h a ovviamen
te c o n d a n n a t o s e v e r a m e n t e 
tal i provocazioni so l lec i tando 
ch ia rezza ed inv i t ando chi d i 
dovere a scopr i re e p u n i r e i 
responsabi l i d e l l ' a t t e n t a t o . Il 
Consigl io h a a n c h e comme
m o r a t o il c o m p a g n o Girola
m o Li Causi . Il p re s iden te 
del l ' assemblea , Aragona , h a 
t r a l ' a l t ro d e t t o c h e cele pr i
vazioni . i sacrif ici , e i peri
coli. non h a n n o f iaccato la 
volontà del dirigente- comu
n i s t a . m a h a n n o s e m p r e raf
forza to la s u a vo lon tà d i 
reaz ione c o n t r o ogni t i p o di 
in t imidaz ione e d i violenza. 
Il Consigl io non e l i m i n e r à 
invece in ques t a s e t t i m a n a 
la ques t ione de l b i lanc io d i 
previs ione, che . dopo l'ap
provaz ione del la g i u n t a è. in
vece. a l l ' e s ame dello var ie 
commiss ioni . Nel d o c u m e n t o 
p r e s e n t a t o da l ia g i u n t a è 
previs ta u n a spesa d i 440 
mil iard i , m a ciò c h e susci ta 
p reoccupaz ione magg io re è 
la cons t a t az ione c h e vi sono 
residui passivi e giacenze di 
cassa c h e a m m o n t a n o rispet
t i v a m e n t e a 290 mi l ia rd i e a 
160 mi l ia rd i . 

S o n o quest i i guas t i dovu
ti a! m o d o in cui alla Regio
ne sì è o p e r a t o finora e che 
s igni f icano, o l t re c h e t enden
ze a l lo spreco, a n c h e incapa
c i tà d: spende re . Il c h e può 
v e r a m e n t e a p p a r i r e un para
dosso in u n a s i tuaz ione co
me quel'.a ca labrese . Il con
f ron to su ques to a r g o m e n t o 
è g:à s e r r a t o r.e'.le commis
sioni e lo sa rà a nco ra d i più 
in Consiglio. Si c a r i a a n c h e , 
t r a l 'al tro, ner il passa to , d i 
dec ine di del ibero di sne.-a 
senza a d e g u a t e giustif icazio 
ni e m a l g r a d o ques to regolar
m e n t e p o r t a t e a t e r m i n e . 
Quel la del bi lancio è u n a 
ques t ione i m p o r t a n t e p e r di
m o s t r a r e nei fa t t i c h e si vuo
le c a m b i a r e s t r a d a . T r a l'al
t r o si t r a t t a d i m e t t e r e a 
f r a t t o le risorse della regio
ne c h e non sono molto, m a 
eh" . se c o r r e t t a m e n t e impie
trate. possono n i u ' o r e « fron-
i e g g : a r e i orob'.emi p .ù gra 
v: del la Cal_br .a . 

Al centro 

Euromoda 

Il datore 
di lavoro 
aggredisce 
sindacalista 
a Crotone 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Un rappresentante 
della CGIL è stato malmenato dal 
proprio datore di lavoro. Il latto 
e avvenuto al centro « Euromoda », 
un lussuoso complesso commerciale 
per abbigliamento posto al centro 
della citta di Crotone, di proprietà 
dei fratelli Riga. 

Uno di questi. Romeo, conte
stando al commesso Lorenzo Fer-
raro, 20 anni, il diritto di eserci
tare le mansioni di sindacalista a 
chiusura delle operazioni commer
ciali della giornata (secondo il Ri
ga, il rappresentante sindacale do
vrebbe uscire prima e non dopo 
che sono usciti tutti gli altri lavo
ratori), passava anche a vie di 
latto, dapprima mandando a sbat
tere Il Ferraro contro una grossa 
cassa, quindi, dopo averlo trasci
nato di peso, per una decina di 
metri, lo spingeva violentemente 
luori dalla porta, sulla pubblica 
piazza. All'ospedale civile di Cro
tone dove il Ferraro si è subito 
latto medicare gli sono state ri
scontrate escoriazioni varie 

La pretesa del Ferraro di voler 
presenziare a l'uscita di tutti gli 
altri dipendenti — una trentina 
circa — si spiega col clima di 
tensione instaurato in quel com
plesso commerciale dove i lavora
tori, per via dell'organizzazione 
sindacale che recentemente essi si 
sono dati e che stanno cercando 
di rallorzare, sono sottoposti a 
continue pressioni e minacce, com
preso persino il licenziamento. 
Qualche mese la, appunto, per aver 
esercitato I loro diritti sindacali, 
sono state licenziate 3 commesse 
(il giudizio per rappresaglia sin
dacale è pendente davanti al pre
tore di Crotone). 

Va ricordato che i Riga non so
no nuovi • questo genere di vio
lenza tisica. Un episodio analogo, 
intatti, si e verilicato nei giorni 
scorsi — davanti alla sede della 
pretura e mentre era in corso 
l'udienza per le 3 commesse li
cenziate — contro alcuni membri 
del consiglio di iabbrica della Mon-
tedison e della Pertusola che vi 
si erano recati per esprimere la 
loro solidarietà alle tre donne. 

Le ultime gelate hanno inferto un altro durissimo colpo all'agricoltura pugliese 

Raccolti di nuovo distrutti mentre 
si aspettano ancora i soldi del 7 6 

Intralci burocratici negli uffici tecnici della regione non devono pregiudicare gli aiuti agli agri
coltori - Una interrogazione unitaria al ministero dell'Agricoltura dei parlamentari DC, PCI, PSI 

Grandine e gelo hanno distrutto completamente i vigneti di 20 comuni 

Danni per 40 miliardi nel Trapanese 
Dal nostro corrispondente 

m. I. t. 

TRAPANI — Mobi l i taz ione nelle cam
pagne della provincia di T r a p a n i . Do
m a n i i con tad in i d a n n o \-.ta a d u n o 
sciopero gemei a lo : u n a g r a n d i n a t a e 
u n a ter r ib i le « gelata » ha completa
m e n t e d i s t r u t t o ì vigneti di vent i co
muni p rovocando d a n n i al raccol to di 
q u e s t ' a n n o per a l m e n o 40 mil iardi e 
p reg iud icando s e r i a m e n t e la s tessa so
pravvivenza delle viti c h e sono s t a t e 
l e t t e r a l m e n t e b ruc ia te . 

E' un d u i o colpo a l l 'economia di u n a 
in te ra provincia che vive p ropr io sul 
vigneto. T r a p a n i è la p r i m a provincia 
vitivinicola d ' I ta l ia , il v igneto dà la
voro a cen tomi la famiglie, da u n a ric
chezza di con to mi l ia rd i l ' anno, a t to r 
n o al v igneto in quest i a n n i ai è svi
luppa ta ìa coopcraz ione con la n a s c i t a 
di o l t re c e n t o c a n t i n e sociali che di
fendono 1 con tad in i dagli a t t a c c h i 
della speculaz ione maf iosa . 

Un a n n o fa le g r a n d i n a t o , la pero-
nospera e poi la siccità h a n n o dimez
zalo la p roduz ione di vino, t a n t o che 
con la v e n d e m m i a 197(ì T r a p a n i ha 
perso il p r i m a t o di p r ima provincia 
vitivinicola in favore di quella di Ra
venna . 

C ' e rano t u t e le condizioni q u e s t ' a n n o 
per fare u n buon raccol to , n o n o s t a n t e 
le piogge di ques t i mesi i con tad in i 
e r a n o r iuisci t i a col t ivare 1 vignet i , 
u d i fender l i da i t rad iz iona l i mal i . Ma 
la s e t t i m a n a di P a s q u a , p r i m a con due 
g io rna t e di violenti g r a n d i n a t e , poi 
con la ge la ta . ì sacrifici di t a n t i a n n i 
di lavoro sono a n d a t i pe rdu t i . I n m e n o 
di t re ore il gelo ha b ruc ia to migl iaia 
di e t t a r i di o t t i m o v igneto in mezza 

i Sicilia. P a r t i c o l a r m e n t e colpi ta è però 
la provinc ia di T r a p a n i , e i comun i 
vinicoli del T r a p a n e s e , come M a r s a l a 
e Mazara del Vallo 

I con tad in i si sono r iun i t i :n assem
blea "ne l le c a n t i n e socia!:; noi muni 
cipi i s indaci h a n n o organizza to con 
tr i di raccol ta delle denunce dei d a n n . ; 
l 'Alleanza col t ivator i siciliani - - uni
t a r i a m e n t e alle a l t ro organizzazioni 
c o n t a d i n e come l 'Unione col t ivatol i e 
la Col t ivator i d i re t t i e ai t r e s indaca t i 
confederal i — ha l anc ia to l ' a l la rme 
r ivolgendosi al governo sici l iano e al 
m i n i s t r o del l ' agr icol tura . E ' s t a t a chie
s t a u n a legge speciale al la Regione 
s ici l iana, già d o m a n i la comnn.-.s.one 
ag r i co l tu ra del l 'Assemblea regionale 
p re s i edu ta da l c o m p a g n o S a l v a t o r e 
Rindone , e f fe t tuerà u n sopra l luogo 

L'Alleanza con tad in i di T r a p a n i in 
u n d o c u m e n t o ana l izza la grave crisi 
che si s t a a b b a t t e n d o sul l ' in tera pro
vincia inf l iggendo u n a l t r o colpo al 
già precar io r edd i to con tad ino e alla 
occupazione e p ropone p rovved iment i 
u rgen t i come il t empes t ivo c e n s i m e n t o 
delle zone colpi te a t t r a v e r s o commis
sioni u n i t a r i e compos te da i tecnici 
de l l ' i spe t to ra to a g r a r i o e r app re sen t an 
ti delle organizzazioni con tad ine . 

Le a l t r e r i ch ies t e : la sospens ione del 
p a g a m e n t o delle t a s se , a iu t i concre t i 
pe r l ' immedia to r i p r i s t i no delle azien
de agr icole con con t r ibu t i pe r il reim-
p i a n t o e la t r a s fo rmaz ione dei vignet i . 

II p res iden te provincia le dell 'Allean
za col t ivator i s ic i l iana di T r a p a n i , 
c o m p a g n o Nino Varva ra , ha ch ies to 
t r a m i t e il p re fe t to di T r a p a n i che il 
governo di R o m a r iconosca t u t t a la 
zona « colpi ta da c a l a m i t à n a t u r a l e », 

e ques to — ha sos t enu to Varvara — per 
n o n r ipe te re l 'esperienza degli a n n i 
passa t i q u a n d o ì con tad in i l ianno a t 
teso i n u t i l m e n t e gli in t e rven t i dello 
S t a t o e della Regione. 

I tecnici p a r l a n o già di graviss ime 
conseguenze per lo pross ime a n n a t e . 
1! p res iden te delia C a n t i n a sociale 
P iodu t t o r i Riuni t i di Mazara del Val
lo. G . a r a i m d a i o . e. ha de t t o che « i l 
d a n n o non M forma so l t an to al pro
do t to di ques t ' anno . Ques te viti non ce 
la fai a n n o a r ivege ta ie , a fare ì nuovi 
t ra lc i per la p o t a t u r a . E' s t a t o colpi to 
dal la gelata a n c h e il t ronco . Cosi buo
na pa r to di ques t i v .gnet i debbono 
esse re es t i rpa t i » 

Lo sciopero genera le u n i t a r i o è sta
t o già p r o c l a m a t o noi c o n t n grossi o 
piccoli, venerdì m a t t i n a si f e rmano 
Marsa la , cap i ta le del vino. Mazara del 
Vallo e i cen t r i della Val la ta del Be-
lice. For.se la p ro tes t a verrà p o r t a t a 
d i r e t t a m e n t e a Pa l e rmo . C'è una nc-
chezza da difendere . ì con tad in i san
n o che possono farcela, ma occorre ap
pl icare le leggi sul vigneto, bisogna 
far pres to per r i commc.a re daccapo 
p r i m a che r iprenda l 'esodo verso il 
n o r d o l 'estero. Già mol t i con tad in i . 
sf iduciat i , h a n n o a b b a n d o n a t o le cam
p a g n e e si p r o p a r a n o a d emigra re . 

P e r la p iovmciu di T r a p a n i che negli 
u l t imi dieci a n n i ha e s p o r t a t o 60 mila 
uomin i sa rebbe il crollo, la fine. La 
« r e s i s t e n z a » dei con tad in i qui si chia
ma vigneto. La vita, n o n solo delle 
cen tomi la famigl ie con tad ine , ma di 
t u t t a l 'economia della provincia, è le
ga t a al la r inasc i t a del vigneto. 

t. r. 

ABRUZZO - Manifestazioni in tutta la regione promosse dalle Leghe 

Cortei di giovani per l'occupazione 
Delegazioni per sollecitare iniziative dei Consigli comunali • Tenda in piazza a L'Aquila dove è stata decisa una conferenza comu
nale - A Teramo seduta straordinaria del Consiglio - A Pescara decise assemblee nei quartieri -12 pullman sabato a Napoli 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA —Aperta martedì, 19 con manifestazioni in tutti i principali comuni della regione 
la «vertenza cittadina» e le leghe dei disoccupati. Come avevano preannunciato, le ini
ziative sono state articolate e diverse e hanno interessato, oltre ai 4 capoluoghi, alcuni altri 
cen t r i important i , come Lanciano e Sulmona. A T e r a m o fin dal la ma t t ina gh studenti , c h e 
avevano sc ioperato in tut te le scuole a soste gno dei disoccupati , hanno esposto 1 temi del 
lavoro giovanile in un 'affolat ta 
z ia ta la raccol ta di adesioni 
a l la lega che h a n n o raggiun* ~ 
to g.à il cen t ina io . 

S e m p r e nel pomeriggio, è 
s t a t a fo rmata u n a n u t r i t a de
legazione c h e si è reca ta a i 
comune , dove è s t a t a r icevuta 
da ! s indaco e dai cap ig ruppo 
de : p a r t i t i : l ' amminìs t raz io-
ne si è impegna t a a fissare 
a l p .ù presto, non o l t r e lune
di prossimo, la d a t a di u n o 
sedu ta s t r a o r d i n a r i a del con
siglio comuna le sui temi del
l 'occupazione giovanile . 

Una conferenza comuna l e 
su. io stos-so tenia è s ' a ' a in
do t t a . invece, a L'Aqu.la dal
l ' amminis t raz ione . con il so
s tegno di t u t t e lo forze poli
t i che d e m o c r a t i c h e : è que
s t a la r isposta che h a n n o da
to s indaco e c?.p.gruppo dei 
!>artit! a l l a folta delegazione 
di giovani che . s empre nel 
pomeriggio di m a r t e d ì si e r a 
reca ta a l comune . Ma già 
da l i a m a t t i n a la lega c i t t a 
d ina aveva i m p i a n t a t o u n a 
t e n d a :n piazza pe r la rac
colta di fonai pe r finanzia
re la organizzazione dei di
soccupat i . 

Duecento giovani de.le 'e-

assemblea a Palazzo Sanità . Intanto in piazza si ora ini-

Da tutta la regione 

Paramedici in lotta 
stamane a Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Man le.-'.t 
z.o.ie s ' u n i . ì e a C r ì . i /a : o 
d e : lavora tor i del s e t ' a i e pa
ramedico. A'.-ra c a r a t t e r e r -
gionalo ed o s t a t a i nde t t a 
da l la Federaz ione d.pe-nden' . 
en t i locali o s a n . l a del la 
CGIL . V: p rende : . i nno parte, 
: lavorator i de! se t tore . : fre
q u e n t a n t i : corsi pa ramedic i . 
le leghe dei g.ovan. d .sorru-
p.it: d e . e t r e prov.nce. Ob.et-
t ivo de"..a g io rna ta di le".la 

S : chiede. .1 sos tanza , a i 
che in ques to ceso, che ì ni.v 
.-. dt-.'a Itei ' . ' i . i". des t ina t i a 
q.ie.st') .s-".<ir.'. o c h e 110:1 :•> 
no t o r t o tra.seurab.. . . s i ano 
li-.-.ie ut .lizza." o n e i d..-.pvrs: 
.'.1 in.".le rivoli e u t . 1.zzati .11 
m a n . e r a imorodui" iva . 

Qu •.'.che .sp.ra» ne! 

un g-.or.io j 

in 

Un'immagine della 
a Pescara 

manifestazione di giovani del l 'a l t ro ieri ! 

Documento unitario dei partiti democratici sull'università di A rea vacata 

Il problema più importante resta il finanziamento 
Occorrono subito i mezzi adeguati per costruire le opere edilizie e il centro residenziale 

Dal nostro corrispondente) 

ghe sono sfilati invece 
cor teo a Pescara recandosi 
a : comune qui pe rò il s inda
co non 5. è fa t to vedere, man
d a n d o a! suo posto .1 vice-
s . r .Jaco soo.alista D : Biasio. 

o br. l ' .avano per la loro 

co 1 
m 
pro
d e . 

Ì .11 

i p a r : . 
de! g: 

1. P D . . : . C I 

uppo co

lo c.i.r.:l. 

C O S E N Z A — I s e c r e t a r : re 
g icna : de : e .-.quo nari.".. clol-
Ì ' . IV .OM — DC. PCI . P S I . P d O I 
e P R I - coad iuva" . da o.-por-
: . 0 à.\ ro-pom-ab. . . d. .-et 
tor i d. cia-i-.i ' i p a r : . : o . han
n o e l a b o r a t o o re -o p a b b ' i o i 
u n d o r u m o n t o u n . t a r . o s.i.l' 
Univo.--::a s t a t a lo d e a Cala
br ia . a 0 0110. usuine di d a e im
p e c i a : . , e n u n . i n i : .-. o'.tosi 
p resso la F e d e r a / . o n o .».v:a'.:-
s ta d: Cosenza o do . i .ca : : n-
l e r a n i t i i t o a : prob .om; dell'A
t e n e o d: A rea vaca ta . 

Dopo a v e r p reso a t t o c h e 
•a l l ' i i t e .no de l l 'Ateneo è in
corso u n d i b a t t i t o « sui pro
blemi . : me tod i e sulle forme 
di c e s t i r n e d: tu t t i «:".-. o r fa
n i s t a t u t a r i su cu : c.as.-un 
p a r i . t o ha C s p r e - . ^ o m ; e n 
de e^p.-.iv.ere :. p ropr io g.udi-
z.o r . .1 d o o j m . ' i t o sottol ' .nea 
c o m e 1» e •id.7..mo p:.nc:pa*.e 
per il .vapo.air.ei ' .o de l l ' a t t ua 
lo s t a t o d. cr .v. e di m a l u 
serò *po.- l ì svi appo do..a U 
n ivers . t à s .1 ,. iv.-ore:z.o del 
1* p .u a m a a rionv.e-a.'.a at-
trave.--;) . a p o o . i . a p v : ; e co 
s t a n t i o i . i ; m ì v i m - n t i sin 
d e n t e - c h : 0 s . n d . u a t . . erri le 
forzo pol i t iche e le i s t anze e-
l»»Utve. ceti la m a s s i m a pub-

e p a r t e c ipaz ione d e 
a a t a t t o le fa.-: e 
a t t o del la v.ta del 

b . :o . tà 
moerat.-. 

i a d o c n : 
! l 'AUneo -». 

I". d o c u m e n t o ri leva p e r t a n -
! to elio lo .>tato d i cr is i del l ' 

. V e n e o ca l ab re se è de t e rmi -
I n a t o .«dalle s tesse c a u s e c h e 
j na> n o p o r t a t o d r a m m a t i c a -
• m e n t e '."università e la 
. la n e ! suo comples so a . l ' a t 
' t e n z : c n e del P a e s e , de*. Pa r -
; l a m t n t o e d i t u t t e le forze 
l po l i t iche o sindaca' . : , ed è a»:-
j g r a v a t o dallo condiz ioni d: 

e m e r g t n z a .n cui .studenti e 
d o c e n t . doveno vivere e lavo
r a r e . por : t iotovol . r . t a rd i 
de l f i nanz i amen to , nella eso-
cuz i cne delle ope re e n e . l a a t 
t u a z i o n e dello s t a t a t o » . 

I c inque p a r t . t i de l l ' in tesa 
r i b a d i s c a l o a q u e s t o p u n t o 
la esigo-.za di u n a p ro fonda 
e r ad .e i le r . fo rma del."ist.tu-
z .cne un ive r s i t a r i a e in ta le 
c o n t e s t o l ' oppor tun . t à di u n 
a t t i n t o e samo del r ecen te a 
c o r d o governo s indaca t i , c h e 
por l ' a t tua le s t e -u ra .. dan
negge rebbe salo irr med.abi l-
m i n t o scilo l 'umvor.s.ta della 
C a . a b r . a » . c o n f e r m a n d o .a 
c o m u n e volontà c h e l 'univer
s i t à del la C a l a b r i a d e b b a es
se re cos t ru i t a ne l l e opere , e 
o rgan izza ta ne l la d ida t t i ca • 

n e . . a 
!o.-o 
r.el.a .ejj» 

Si>cor.do 
forze ^10..: 

j possono e 
ven i re pe r 

I po r to dell ': 
! l abr .a con 

cerca « n e . p.u scrupo- • 
spe t to dello s t a f . r o e J 
c : : o . - : i - ' j / :cna ' .e •. : 

-.1 d o c u m e n t o lo i 
e.-.o denioera t .o . ie | 
do .-.-ilo p.>. .nter- ! 
e. n -o . .d . i r e :. rap- ! 
. i .versi ta dol.a d ! 
.1 : e r n " o r . o e por 

z. 

scuo- j n o m a ma re .. j o v e r n o a . r . 
•"*-* s p e t t o dogli impoì i i ; a-sur.-

t; n e . conf ron t i della Cala
br ia e della sua univers i tà . 
A q u e s t o p ropos i to il docu
m e n t o sollecita la Reg.o. ie 
C a . a b r . a a d a p p r o d a r e la ' e r 
ge per il f .nanz:an-.»nto de". 
la r icerca e a d o f f .da re ai ' .u-
n .ve r s i l a della Ca'.ab.-.a — co
sì corno prevedo osplir.tame.-.-
to l ' accordo p r o g r a m m a t i l o - -
l 'e ' .abora/ icno del p.ar .o per *." 
e l e v a m e n t o cu l t u r a l e d. baso. 
a i m p e g n a r e fa t t e le s t r u t t u r e 
umvers. tar- .o ca labres i intor
n o a l la e laboraz ione d. a l t r i 
p. . : i i . o p.-ov.e . i . r r .m: . d. r. 
. .evo e a r i po r t a r e :. b : .ane .o 
rie". 1377 il ccn t r .b . i t o d. 950 
m.l- .au per l 'Opera umver.-.-
t a r i a 0, a p a r t i r e da l 1973. un 
con*.r.buto a n n u o di I mi
la . -do por il f unz ionamen to 
de l l ' un ivers i t à del la Ca . ab r . a . 

Anello gli o rgan i aecademi-
c. de . l 'Ateneo vengono sol'.e 
c i t a t i a e o m p > t * r e l ' is t i tu 

-, I 

di t u t t i gì. org.u-.: prò 
vist . dal lo s t a t u t o , n par t i 
colare la comm.ss . c r . e d: 00".-
leearr . fnto con la : ca l ta .ti 
t e m a , a d «tpprofo.idire su". 
p . a i n della r.oero.t e a avel
lo c u ' t a r a , tocn.eo 0 -c.or.t . 
z.eù :' ri..-corso e .-.e lo - t a d . o 
sul t e r r . t o r . o *- .-u'.i Uso io-
c a l e rie.lo s - r u f uro d .par : . -
rr.enta!:. a r . e sam. r . a re 1 cr.-
t e r : d: a m m . - - : r c i c a l l 'umver-
s.tà 0 a l c o l t r o res.donz.a'.e 
pe rche una oq.i..-."orata d.-'.r.-
ò j z . o n e de. le iscr.i .cvu ga r«n 
t .sca e consol idi .1 c a r a t t e r e 
reg iona le del."Ateneo. 

I! d o c u m e n t o nv . t a no . :'. 
s .ndaco di Co-en T a a promuo
vere u n i n c o n t r o de . ecc.s.-
2".. comuna l i del comprendo 
r:o :«i cui sorze l ' u n g e r à . : à 
per u n a m p i o d i b a t t i t o su'. 
ruolo d e l / A t e n e o e per da re 
vita a d u n a c c n - u . t a larga-
n i av . c r a p p r e s e n t a t . v a de.le 
torzo demr-crat.c'r.e elio pos
sa ope ra r e por una off .cento 
o.-sr.-«ti.zz.iz. - ie delle .nfra-
s t r u t t u r o . In ba.so a ques te 
oom:deraz :c - : : . parti*., del
l ' intesa r i t engono « u rgen t e 
e necessa r io c h e l 'univers i tà 
del la Ca labr ia abb ia : mezzi 
a d e g u a t i per cos t ru i re le ope 
re edil .zie e :. c e n t r o resi 
de-m.ale e per il suo furiz.o 

1 :--. , 

1 i -

n.ir . ;e . i :o*. A qu-^.-t-> : . : ; . ) : - I 
d> s. pror.de a t t o e i e tur-ri. i 

. to rd .nar . che a l e z / o l.-U , 
a- i-t. ..- a . p o ' e n z . . . n e m del- I 
"-.. nvorvi ta :t ie:.d «.ni., sono j 

i--< _ -..•-. .» .'.! . . . e . - / a ; 
' del..» C.ii.^or.j .̂ 2 rr. . , .a.: i . t : 

• t . to lo a g i i i r . t . v J . i~.oi\ .-. a p ! 
ì pro-..i . ' opera to de . .r. n . - t r o \ 
' Malf«-.*f.. '• 'eie In.» r . r iT . ' i eia .' 
i 40 a 15 mi . a r d i :•-. c o c t r . b u t o • 
j o rd inar io sulla I c m e de . 550 | 
t ni . . .ar t i , per l"e-d...<.a un .ver » 
• si tar . , n o n o - t a n t o ;. prec .so ; 
[ .mpe^r.o aasu- i to o co.mun.ca- j 

to con una l e t t e ra de. m . tg i . o I 
' de. lo scorso .ir .no . ! 
| Il d o c u m e n t o -. conc lude 
, ccn l ' .mpezno de: o.nqu*» par 

t i t i a d a v e r e «• u . t e r .o r : :n 
J c c n t r . sui p rob .emi genera l : e 
j pa r t . co la r : d e . l u ' i i v e r s . t a dol-
1 la Calabr ia •> e a p romuove 
! re a t omp . brev:sa .m: l':n 

c e n t r o d . r e : t o ccn il mm.-
; s t ro M.t'.fA't: p e r s i e -.1 zovcr-
! n o risolva « nel le formo e 
I no . modi che r . t e r r a oppor 
j t u o . » e "ti m a n .era def .ni t i -
, -.a .1 p rob lema del fmanzia-
1 m e n t o e p e r c h e u à assicu

r a t o subi to il r i conosc imen to 
d e . t i tol i d i s t ud io e cnc sia 

1 p r e s e n t a t o .1 dec re to per il 
! c en t ro :v- .d . r . . ' . a !e . j 

.-. ! 

O . C. 

Ino". 
ftN-er.7.1 t ' i t t : 
a d eccezione 
m u n i s t a . 

I ir.ovau. s. -cr>t 
r .un. t .n .is.-emble.i i".o'..rt s*» 
rie regionale d r l ' a CGIL . p»r 
d-.-^T.^re .'. c o m p o r t a m e n t o 
de . «mm.n_-traz.orie comuna-
!• di Pescara , c h e h a n n o siu-
d.*-«to r . e za t i vamen te : h a n n o 
trr.-.---o u.: com-i:i.c.tto.-.tari-
p,i. p -ogramrr .a to assemb'eo 
n^. qua r t i e r i , nel le scuole e 
n e . can t ie r i (alla mamfe.-ta-
7 cr.? d: Pescara aveva orio-
r . to la FLC» dee.olendo à. 
to r . i a re di nuovo 0". C o m u n e 
:'. 29. g.orno .:-. c u si svo.-
gera un ' a l t r a m in.festaz.or.e. 

I ri.--ootu-j.it d Pe.-cara 
t-ra.-.o p a r t . t . eia p iii.i S-i 
.o t to e ave .-ano a t t raver . -a to 
:. c e n t r o .n cor teo , r .perto 
rii..o .--r.sc.one de . ' a « le_vt 
d..-o-o j p . v . d: Pesr^r.» .». por-
cor.-o da un r a p o i . . ' , i . :ro da-
?.. 5 lo za n sul lavoro 

La p i a t i - f o r m a de.le !e?he 
e - -ad .ne . valida per ?rar .d . 
...-.ee a n c h e per le a l t r e e t-
tà , e r a r ia^-unte .n un docu 
rr.-:.to della leza di Pescara 
d .s t ruib . to .n p a z z a e '.un
irò .1 cor teo. 

Un volant ino da', t . to lo 
<ques\ t è una rr. in:festaz.o-
ne ri. d . so r ruoa t . > sn.i-zAvi 
c h e : giovani r.on ch . edono 
•' u n - .ns ' r .monto qual.-.i.-i 
nel m e r e i t o de .nvoro ». m a 
a t t .v . t à che .ns .eme c a m b . n o 
l i s t r u t t u r a stessa della cit
ta . 

L ' a p p u n t a m e n t o d: t u t t e le 
i e - h e è o ra a Napoli por sa
nato 2.1 Dall 'Abruzzo pa r t i 
r a n n o 12 pu l lman u n po ' d« 
t u t t e le zone del la regione. 

Nadia Tarantini 

che p recederà 
l ' incontro do-, s indaca i 
la g iun ta reir.on-ile sul 
des imo a r g o m e n t o , è la 
«rrammazion-- rojrion ilo 
cor.s: i i i ramed. .- . , p^r fa 
mod(ì che. vanendo incon t ro 
ai prob.om. eh m.z.._ t d. 
<r.ovan. .a ce ica d. p.-.ir.-t 
«-•cup.iz.oiii-. .s. «1 tiro.it ii'> 
<_ or.temoor.t nea nie.it'.- q u e l 
d r a m m a ' . e . do la taro;iz-t d: 
personale q u i i . : ca lo r . ? / . . 
Osoodal. ca a broo.. 

i 'a t -
1 t empo, s. e a p e r t o nella lun-
1 £.1 ver to iz . ! d<-i f.00 d.p»ndoa-
| t: de : ce . i t n d. a » s tenza pò 
i L'.i sp ia t ic i tAIAS) da qui*-
i t r o me^i senza t>'.penti.o. L i 
| Cassa di R . s p i r a n o d; 

- I 

Ca'u- ì 
br.a e Luc i m a si e. final- j 
rrir-i--->. dec:.s.'i a concedere j 
un ' . t . t ra i int .c .poz.one « f f . i r 
che possa essere corrisjyjsto j 
un ucco.i*o u : Lavoratori d e : 
cenvr. i,t'\ssi. S: t r i l l a d. pò- j 
co meno di una mo.is . l . ià c h e , 
" o t r a c-.s.s-_-ro corr.styjiàt a l*a > 
breve " i 

L i r.-.e.id.c.i/,.o:ie d: fondo | 
d<-. lav.irrttor. de . t e . . ' r i ! 
AIAS. come ->. sa . ros 'a la 
puob. c.z/az.o:-.c do. conti". . _ 1 
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Positive esperienze 
a «spazio/incontro» 

BARI — A>ur .e asjo.-.az-om 
d f m o r r a i o.-ie h a n n o ?>o'~o-
s r r "a un rio.-umem r."" q 21-
.e s. o - p r : n . ' u n i p" .ma -.a. 
lut i7"on? .- 1 " a n rop ; 1 pre
senza n?.. '«t:nb:to de . 1 r i - - e -
rz.H « EVIVÌ ir-.» 7 7 - or^-tr. z-
/-»t 1 a..'.n'-»".11 ti-- e : : i / . .1-
* w d ^ . l E x p i I/'--.M:I"'» .-«--evr.-
• ? T O I : : V e o i - u-os. ,1 F^ir 
Ne. do-, am-'ii ' ti — :.—n»'o 
d i l l ' A R C I . d i . CIDI , da l MCE 
1 Mov.m-T.' o d: < o-.p^.-.iz.ti 1 '-
oducav.va 1. da l s i n i i i r . o o l i -
vor.i"or. a r i v.s.ve CCJIL. d i ' . 
s . n d a c a ' o scuola C G I L 0 dal 
s- .ndacito r.az.oni>% ,»v-rt'i-
r. — s. af ferma la ncre>s. -a 
d: •-'cr...'.r.ro a > u n e q i e s l . o 
n: r*a* .ve a l i funz.cr.e d. 
'(sp.iz:o inron ' . ro \ s i c u : so
no s t i v diffuse nc.-.z-e :ne~ 
f .c .v . Lo spo.zto :n*er . ievt S M -
b.'.-re fra .' pubb'..<-i tni>*o 
v e r n a n t e d.sc>.".onta*o e d:-
s:nforrr..ito» e 7 : f io r •*or : , 
un p r .mo r n o w i ' o d. o ; : , ro 
giz.or.o o rì d b i ' f . ' o 

tC ì . . :nt<."voit. — p r - s r r . : e 
il do»-ume:ro — so-10 sta' . . 
autogest i t i d i e . : s 'è-»: opsra-
tor . . pu7l.es: e non i s i u d m -
t . do . l 'Ar^ id^m a. co.lc'.l v.. 
gruppi d. an imaz ione *e.it.r.i 
le. e sper i : delia d.d.iti:.~a e 
del desifm» che s: sono al ter
na t i nello sp iz io . s e c j n d o .' 
prorgramm-i coord.nafo da un 

c o m . ' a ' o ol-s'/o dA".Vts.-em-
b > a r fCAin ' ' 1 d e r \ . op^ra to r . 
pu?!:es. . Come e r.o'o. .-1:1,1 
.sii*. a r c e " a " : tu:*: z.. :ntor-
vent : prop'jst-. «. - P u r r.rr.«r.-
d.t . iào i.-i 1:1 d . b i ' v . t o p u 
approifond. 'o u n i viriv.'.-.o-.»1 

'"O.TiO't̂ s.s-.-.V) d-^.. "Orti "".-.''M/A 
— concluda .1 (i<>.-irr.-ir • > — 
lo s " 17 o ha r o z s T - r o :m;>">"-
•an*. morno.T. ci: eiz?roj'az.o-
r,-» fra ?'.: ar•.-,*:. 0 co.t-.iu--
.-o-o. qu:nd: . :in p r i m o p i s s o 
*-or..*rr"o p^r .11 re i..zzaz;o-,e 
d: u n o ^ P Ì Z I O p--rm.mont?. 
non legato ad esclus.v: tn tc-
res- . d . p r o t . t t j . b.Ti=i a d 
u n i d versa pol.f .ca cu . tu ra 
le de?'.: e n t : .oca'.. '. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Non è a n c o r a possi
bile quan t . t i c a r e i d a n n i che 
h a n n o provocato al l 'agricoltu
ra puglie.se le ge la te delle 
not t i scorso pe rché tecnic i 
dejrli i spet torat i a g r a r i pro
vinciali h a n n o a p p e n a inizia
to 1 sopraluoghi nelle campa
gne. Un d-ato però è c e r t o ; 
p robabi lmente s i amo di fron
te a d un ' a l t r a m a z z a t a per 1 
produt tor i che si agg iunge a 
quella molto Brave de l l ' anno 
SCOIrsO 

Abb a m o a v u t o in Pugl ia 
un me.-e di marzo abbas t an 
za t iep.do che aveva favori to 
ti ge rmoj l i a i e dei mandor l i , 
de: cil.eg:. d?llo v . t i ; è tse-
gu . to m que?/.i ul t imi giorni 
un freddo quasi inverna le 
( t empera tu re K\ no t t e che se-
gn.iv.mo zero» che h a n n o 
provocato il d e s t r o . I con 
tacimi di Pa lo del Collo, Bl-
tot to. Ca.- ìnu^s ma 0 dog'.! 
a l t r i comuni che, insieme a 
di*. . . v n t : del l'Allea nza de! 
con tad in i , de! mov imen to «LB 
sociat ivo e dei s indaci , t i 
sono por ta t i in delegazione 
a l l ' I spe t to ra to a g r a r i o p rò 
vincui'.e. Avevano con loro 
t ra lc i di viti anne r i t i dal le 
b ruc ia t ine , conseguenze delle 
ge la ' e . Sui loro volti e r a so 
gna*a la disperaz.one, j icrche 
niMome a: v.gnet: sono r u n a 
sii b r u c a t i gli imp ian t i &. 
ciliegi, di Mandor l i iper 1 
quali ques t ' anno , con t i a r l a -
m e n t e agli a n n i p recedent i 
f ina lmente si prevedeva u n a 
buona produzione) , gli stessi 
prodot t i ortofrutt icoli . Dal le 
p r ime notizie il q u a d r o che 
si ha dei d a n n i r . gua rda va 
s t e zone delle c inque p rovm 
eie pugliesi. 

La presidenza dell 'Alleanza 
d™i Con tad in i d i Bar i si è 
r lnn i ta d 'urgenza por u n pri
mo e same tlo'la s i t ua r .one 
che si è venuta a d e t e r m i n a r e 
nelle c a m p a g n e a segui to del
le gelate od ha chies to l'im
m e d i a t o in te rven to dell 'asses
so ra to regionale al l 'agricoltu
ra per provvedere immedia
t a m e n t e a verificare l 'ent i tà 
dei d a n n i s u p e r a n d o t u t t i gli 
in toppi burocrat ic i con tenu t i 
nella legge n . 364 che richie
dono tempi lunghi . L 'al leon 
ZA h a ch ies to inol t re la con 
vocazione dei s indac i d i t u t t . 
i cen t r i colpiti dal le ca l ami t à 
per e f fe t tuare , in col legamen 
f o con lo orir.in'lzzaz'on: prò 
fo.s.-. ornili 0 t-nidacal. locali. 
la s t ima dei d a n n i . L'Inter 
vento del governo remonnlo 
è s t a t o inoltre c h o s t o presso 
1 min is te r i compe ten t i por !'• 
necessar ie motiif .che al la leg
ge .sullo ca l ami t à . 

Questo r ichieste eono s t a t e 
a v a n z a t e a l min i s te ro della 
Agricoltura e oith a l t r i m.n! 
s 'ori intoros.- tt : con una in 
t .Trpgiz .ono urL'on'o preseti 
t a t a da! c o m p i imo f o r a t o r e 
Cìada 'o 'a i n s t i n e t\<i'i a l t r . 
s" i ia 'or . c o m m i s i - della re 
ir 0110. La Fodoraz -mie do' 
PCI di Bari ha indot to p^r 
s t b i t o T.ì una I I M U . I ^ Ì U / I I I I H ' 
d. zona a Tur i di Bar i (al 
c e n t r o dei comuni del sud 
e.-- txire.-e iiiin rz.orni"ii*e co 
p. t l ) H.ia quale p , i r tecipernn 
no : compagni p a r l a m e n t a r i 
R.-ift i>-»!o O-adi 'o 'a o Mar io 
f i . ami .n i . As-somblce .-ono sta
te m d o f e :.o. comun i m n : 
ir .ormon'e o l p . t ; 

U.i.'i . i i ' o r r i ^ a z o n o n! M r. 
s t r o dell 'Agr.coltiira su.'. • 
.; ge la to • verif icatasi nel la 
provincia di Lecce è s t a t a ri
volta u n i t a r i a m e n t e da i pa r 
l a m e n t a r : C r - s tma Conchigl ia 
Calasso e C a s a l m o ( P C D . 
Monsel la to ( P S I ) . Leccesi. 
C . a n n a m o a e Urso (DC) per 
ceno tee re se s:a in fo rma to 
su ta le fenomeno atmosfe
rico. 

Ques te c a l a n u t a h a n n o ag
g rava to u l t e r io rmente 1 bilan
ci delle az iende c o n t a d i n e e 
deszli imprendi tor i egr .co l : In 
genera le . S : pensi c h e a n c o r a 
: col t ivator i n o n h a n n o r.c« 
vuto u n a sola l i ra p*r i dan
ni subi t i a segu i to del le ca
l ami t a (nubifragi) dell 'esta
te scorsa. Presso gli t spe t to 
r a t : prov.ncial i del ' . 'agricoltu 
y j ra g-.acc.or.o r . r c a 12 m: la 
p ra t i che ch^ |>are non s i ano 
s t a t o an co ra n e m m e n o p r ò 
loco".late i>^r insufficienza de ! 
per-sonale. Sono ques t e cala-
m . t à improv-. '^e c h e met to
n o m a g g . o r m e n t e a n u d o la 
p reca r . e tà e l 'assoluta insuf
ficienza delle s t r u t t u r e buro-
c r a t . c h e del l ' assessorato re
gionale a ' . l 'agr.coltura. I tec-
n.ci e i funz:onari c h e 6ono 
a n d a t i :n pens .one d a i 1970 
e d oz?i non sono s t a t i n rn -
p.azzat i . Negl: uff :c : m a n c a 
no pers ino i da t t i lograf i . Si 
pensi a! fa t to c h e quei pochi 
tocn .c . che sono r imas t i de
vono lasc iare ora :1 lavoro 
p?r p.5rtars; nel le c a m p a g n e 
p^r e f f e t t u i r e le d e l . m . t a z . o 
n. delle zor.e cc lp . te da l le 
gè.a ie . E cesi le vecchie pra 
i x he r .rr .arrar .no c h ^ s à per 
q u a n t i mesi a n c o r a inevase. 

E" un problema quel lo de ! 
personale de^l : i spe t to ra t i 
agr . i r . prov:nc.n. l a cu i bi
sogna far fronte con la mas
s-ma urgenza . 

Italo Palasciano 
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ROTOWASH Lavapavimenti 
N« tra motte::] Oxamaco. aera^dustnala • ta-
dusuu> lt uvie-he cha IATU» e MCICISOO coctan-
ponae»zaes.t« cji&UUd «apncllcis U*ca o • totem 
(aenmlcm. t r amo , p»rq-j«, Unol«caa, tramato, 
cotto irrm) Or ino • lucidino. L»TÌOO • iMiagmo 
m fondo Uppeti e moquetto. 
Trirfowitttri dtmaatmiwri prtno B T*. 1 
•co» «lean tap>raa d'ac^mlst*. 

D'AZZEO 
BAKI. 
RODU 

Cono Sonnino I l t . tei. WO SOBBl 
. VU Aecad«nis Pd«rluaa 9 . Ul. 
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